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Il dramma di una vita - Francesco Paolo Frontini 1860/1939 


Io giovinetto, lui adulto, lo incontravo di tanto in tanto in qualche strada secondaria della 
tranquilla Catania dei primi anni del secolo, sempre solo e sempre vestito di scuro, gli occhi grandi 
e scrutatori, che più grandi parevano sotto la larga tesa del cappello, di quei cappelli che gli 
spagnoli chiamano sombreros, da sombra, ombra; ed io guardavo lui sapendo chi era, e lui 
guardava me vedendosi guardato, immaginavo. 

Mi guardava, invece (me lo disse molti anni dopo, quando gli fui presentato e parlammo) perché, 
malgrado nel mio abbigliamento non fosse alcunché di ricercato o di stravagante, gli sembravo un 
mezzo artista. 

Nel vestire, Frontini seguiva la moda, ed alla figura di lui, esile, un po' più alta della media, ma 
diritta e mirabilmente tagliata, bene si adattavano i doppio-petto ed i calzoni leggermente ad 
imbuto la cui piega cadeva perfetta sulle scarpe quasi sempre di vernice. 

A ben guardare però, in quel suo severo vestire una deviazione c'era, ed era, oltre il sombrero, la 
cravatta nera alla Lavalliére (a fiocco) svolazzante sotto il pizzo bipartito: una 
deviazione romantica,sicura reminiscenza dei contatti 
giovanili con l'ultima "scapigliatura" milanese; della quale egli, 

col Fontana col Marenco col Praga junior, era stato per alcun tempo non soltanto spettatore, ma 
attore; ché durante la sua permanenza a Milano e dopo il successo ottenuto dalla prima raccolta di 
canti popolari Eco della Sicilia che lo rivelò, in ispecie il Marenco gli si era affezionato e gli aveva 
offerto un libretto tratto dal suo II Falconiere di Pietra Ardena. 

La mia prima conversazione col Maestro dovette avvenire negli ultimi mesi del 1929, io non 
più giovine, egli avanti negli anni. 

L'attore Turi Pandolfini gli aveva dato a leggere, perché ne componesse i commenti musicali, il 
mio atto unico Vicolo delle belle, e Frontini aveva consentito. 

Lo rividi con gioia; mi ravvisò subito. 

Abitava in quel tempo in via Maddem, al primo Piano di una casa che quattordici anni dopo un 
inglorioso bombardamento aereo doveva quasi distruggere. 

Confesso che di Frontini io non conoscevo che pochissime musiche: qualche pezzo per piano ed, 
alcune suonate «di colore» divulgate, bontà sua, dalla Radio; ignoranza che per quan to non sia 
tutta da addebitare a me, mi mortificava parecchio. 

Com'é naturale, comunque, fin da quel primo contatto col Maestro, trattandosi di un mio 
collaboratore e di uno che doveva trasportare nel mondo astratto della melodia e dei suoni, sia 
pure con semplici commenti, le creature « terrestri» nate dalla mia fantasia, ansiosamente cercai di 
penetrare nell'intimo di lui, indovinare i suoi gusti, le sue predilezioni artistiche. 

Ma Frontini, schivo come era e come sempre fu, disposto più ad ascoltare che a parlare, almeno 
quel giorno restò per me il signore col sombrero sui grandi occhi scrutatori che molti anni prima 
incontravo in qualche strada secondaria della sua e mia Catania post-ottocentesca; e chi, 
almeno in parte, me lo rivelò fu la sua casa, che tenterò di descrivere. 

Penetrandovi, mi sorprese. Per il netto contrasto con la via non larga e tortuosa, popolare e 
popolosa, che nessuno avrebbe immaginato potesse fare da anticamera alla casa di un musicista e 
di un musicista come Frontini, aristocratico e raffinato, mi trovai ad un tratto in un mondo diverso, 
superiore, ed il mio piacere fu grande. 

Nelle stanze, per le chiuse vetrate dei balconi, fortemente schermate da spesse ed eleganti tendine 
che le coprivano per in tero, si diffondeva una luce tranquilla e discreta, una luce che in omaggio al 
Maestro avrebbe potuto dirsi «in tono minore»; e poi, sebbene sorretta ed avvivata da qualche 
ramo fiorito posto in vasi di terso cristallo, un'aria che mi parve da cenobio e che tutta permeava di 
silenzi la casa. 





Nello studio, al posto d'onore il pianoforte, chiuso; cascate di quadri e quadretti alle pareti, ed in 
robusti scaffali di legno scuro e di gusto ottocentesco, volumi e volumi di musiche, vistosamente 
rilegati. 

Notai subito tra i quadri un grande ritratto di Bellini (il Deus loci , pensai), ed in alcune fotografie 
chiuse in cornici e posate sul coperchio del piano, riconobbi il profilo arcigno di Verdi, il volto 
grave di Rapisardi e quello bonario di Massenet, le lenti di Boito, il basco di Wagner, la folta 
chioma e gli occhi un tantino cansonatori di Mascagni. 

Alle pareti, cascate di quadri e quadretti ho detto. In maggioranza erano piccoli olii, doni fatti al 
Maestro da ammiratori ed allievi; ma vi erano anche fotografìe di cantanti, col solito pavone in 
corpo ed in costumi approssimativi che avrebbero fatto allegare i denti a Caramba: il quadretto 
sociale accan to a quello aneddotico il paesaggio e la natura morta, l'acquerello ed il disegno a 
penna, una rude fotografia di «paesana» siciliana accanto al dolciastro ritratto di un Manrico 
verdiano con la spada nel pugno ed i capelli arricciati. "Non guardi quei ritratti — mi disse ad un 
certo punto il Maestro —, sono ricordi remoti: ma con i quadri., ve ne sono dei belli, sa! non una 
raccolta, ma il mio piccolo mondo". 

Quadri belli, difatti, ve ne erano; e come si distinguevano bene dagli altri! Ricordo due o tre 
piccole tele di Antonino Gandolfo, i soliti miseri "interni" di questo poeta-pittore, le solite figure di 
di popolane desolate e rassegnate; due abbaglianti nudi femminili di Zenone Lavagna; una dolce e 
pensosa testa di fanciulla di Francesco Longo Mancini: un vigoroso «studio» di vecchio, di 
Roberto Rimini; un piccolo autoritratto, che non dipinto ma scolpito parea, di Natale Attanasio; 
due «bozzetti » di Calcedonio Reina, nei quali il doppio tormento tecnico e spirituale di questo 
pittore di eccezione era espresso con strana ma estrosa efficacia; un piccolo ritratto a penna, 
infine, di Giovanni Verga, eseguito dal Gandolfo, lo stesso da me illustrato in un articolo sulla 















iconografìa verghiana, del quale scritto Nino Cappellani riprodusse un brano nella sua Vita di 
Giovanni Verga. Insomma, alcuni gioielli fra conterie, che Frontini, vedendo il mio 
interessamento, ebbe l'amabilità di indicarmi, uno ad uno direi, con mio grande diletto. 

« Questi quadri — aveva detto il Maestro — sono il mio piccolo mondo ». In questo suo ingenuo 
pensiero lessi il dramma interiore di Frontini, il suo chiuso dolore per essere solo conosciuto 
come l'autore del Piccolo Montanaro e della Serenata Araba e per gli storiografi della 
musica, l'autore di una remota Malìa e di un remotissimo Falconiere; per questo suo ingenuo 
pensiero compresi la solitudine del Maestro. Per quale misteriosa e fatale circostanza, di 
tante musiche squisite e profonde, raffinate e toccanti; di tanti notturni e serenate, minuetti e 
preludi, romanze e canzoni, marce, intermezzi, quartetti —per non dire delle cinque pazienti ed 
intelligenti raccolte di melodie siciliane —- solamente due ne debbono essere ricordate? 

Nel trigesimo della morte, avvenuta il 26 luglio del 1939, allievi ed amici organizzarono un 
concerto per pochi strumenti, in memoria. In quella occasione un giornalista-scrittore, prima che 
s'iniziasse il concerto, con molta leggerezza sentenziò: «Di musicisti come Frontini, oggi ve ne 
sono cinquanta». Quelle parole mi irritarono; l'amico, giacché era un amico, non conosceva che 
la Serenata araba ed II piccolo montanaro. «Togli lo zero!», gli rimproverai. Finita la celebrazione, 
mi cercò e mi disse: "Avevi ragione! ", 

In questo episodio vi è, nella sua desolata tristezza, tutto il dramma della vita di Francesco Paolo 
Frontini. 


Eppure quest'uomo non lo vidi mai triste. 


Saverio Fiducia 


LA SICILIA - Catania, 5/04/1957 
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Titolo 

Data 
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Gazzetta del 
circolo dei 
cittadini 

Concerto di 
flauto 

Settembre 1874 

Catania 

Frontini 2 pezz. 
Violino 


1 

Gazzetta di 

Catania 

Arte musicale 

Settembre 1874 

Catania 

tt 


2 

Rabagas 


Novembre 1875 

Catania 

Qui-tollis, 1° 
composizione di 
Frontini, diretta da 
Coppola 


3 

La gazzetta 
cittadina 


Novembre 1875 

Catania 

Qui-tollis, 

composizione 


4 

Gazzetta di 

Catania 

Dediche 

Agosto 1879 

Catania 

L'Eco di Catania, 
album vocale 


5 

11 Pungolo 

Pubblicazione 

musicale 

Settembre 1879 

Milano 

ed. Lucca, 4 
melodie 


6 

La Scena 

arte musicale 

Ottobre 1879 

Venezia 

ed. Lucca, 4 
melodie 

R. Sciuto 

7 

Gazzetta delle 
Varietà 

Pensiero 

religioso 

Novembre 1879 

Catania 

ed. G. Benenati 


8 

La Scena 

F. P. Frontini 

Dicembre 1879 

Venezia 

accenni all'opera 
Nella 

R. Sciuto 

9 

Don Bucefalo 

appare nel 

mondo 

artistico 

Dicembre 1879 

Palermo 

tt 

Don 

Bucefalo 

10 

Don Bucefalo 

Frontini a 
Palermo 

Febbraio 1879 

Palermo 

tt 


11 

Giornale di Sicilia 

Diario artistico 

Marzo 1880 

Palermo 

Nella non può 
darsi 


12 

Corriere di Catania 

Baci e 

Speranze 

Luglio 1880 

Catania 

album 4 melodie a 
Torino 


13 

11 Reduce 

Seren. a L. 

Agosto 1880 

Cremona 

Omag. a L. Rossi 


14 

























La Rivista Italiana 

Corriere 

Musicale 

Novembre 1880 

Palermo 

incalza l'opera 
Nella 

E. Sciuto 

Don Bucefalo 

Al Comunale 
di Catania 

Dicembre 1880 

Palermo 

impresa Tavassi e 
Nella 


Don Bucefalo 

Pubblicazioni 

Febbraio 1881 

Palermo 

ed. Tomaselli, 2 
rom. Morta e Due 
ciocche 


Corriere di Catania 

La Nella al 
Comunale 

Aprile 1881 

Catania 

L'opera Nella 

M.E.S 

Il Plebiscito 

Foglietti di 
uno spettatore 

Aprile 1881 

Catania 

ft 

Io. 

Gazzetta di 

Catania 

Nella 

Aprile 1881 

Catania 

ft 


Il Piccolo Catanese 

Appendice - 
Nella 

Aprile 1881 

Catania 

ft 


Don Pancrazio 

Teatro 

Comunale 

Aprile 1881 

Catania 

ft 


Don Bucefalo 

La Nella al 
Comunale 

Aprile 1881 

Palermo 

ft 


La Libertà 

una novità 
artistica 

Aprile 1881 

Roma 

ft 


La Perseveranza 

ed ora 

veniamo alla 
Nella 

Aprile 1881 

Milano 

ft 


Gazzetta di 

Catania 

Arte ed Artisti 

Aprile 1881 

Catania 

ft 

T. Nani 

Il Diavolo Rosso 

Nella del 
Frontini 

Aprile 1881 

Messina 

ft 

Zirilli De 
Luca 

Il Plebiscito 

Teatro 

Castagnola 

Aprile 1881 

Catania 

ft 



15 

16 

77 

18 

19 

20 

21 

22 

23 




25 

26 

27 

28 


Don Chisciotte 


Dalle quinte 
alla ribalta 


Aprile 1881 


Catania 


29 











































































La Gazzetta dei 
teatri 


Da Catania 


Aprile 1881 


Milano 


iZuoco. 








11 Trovatore 

Catania - Nella 
op.nuova 

Aprile 1881 

Milano 

II 

To. 

La Rivista Italiana 

L'opera Nella 
del M° 

Frontini 

Aprile 1881 

Palermo 

ft 

E. Sciuto 

Corriere di Catania 

Teatro 

Castagnola 

Aprile 1881 

Catania 

II 


La Nazione 

Francesco 
Paolo Frontini 
è 

Aprile 1881 

Firenze 

ft 


La Lombardia 

in questi giorni 

01/04/81 

Milano 

ed. Lucca, Cuore 
ingenuo, il mio 
poeta, Mattinata 


Corriere di Firenze 

Opere Nuove 

Aprile 1881 

Firenze 

" Nella 


Il Mefistofele 

Nella 

Aprile 1881 

Napoli 

tt 


Il Mondo Artistico 

siamo già alla 
terza rappr. 

Aprile 1881 

Milano 

ft 

Mikael. 

Il Sistro 

Catania (N. 

C)- 

Aprile 1881 

Firenze 



La Lanterna 

giungo un po’ 
in ritardo 

Aprile 1881 

Milano 

tt 


Rivista 

Melodrammatica 


Aprile 1881 

Milano 

tt 


Gazzetta di 

Catania 

Posta cittadina 

Marzo 1882 

Catania 

cenni all'opera 
Aleramo e 

Sansone 

G.R. 

Il Diritto 

Marcia 

Trionfale 

Aprile 1882 

Firenze 

marcia trionfale 


Gazzetta di 

Catania 

Belle Arti 

Luglio 1882 

Catania 

Sansone 

Francesco 

Ferrari 




























































































Corriere di Catania 

Sansone 

Agosto 1882 

Catania 

l'azione biblica 

Corriere della Sera 

Sansone 

Agosto 1882 

Catania 

»» 

11 Mondo Artistico 

!! 

Agosto 1882 

Milano 

!» 

Gazzetta di 

Catania 

Arte e Artisti 

Agosto 1882 

Catania 

»! 

11 Bellini 

Sansone 

Agosto 1882 

Catania 

tt 

Rivista 

Melodrammatica 

II 

Agosto 1882 

Milano 

tt 

La Scena 

11 giovane F. 
Paolo 

Settembre 1882 

Venezia 

accenni all'opera 
Aleramo 

11 Figaro 

11 M° FR. 

Paolo Frontini 

Settembre 1882 

Milano 

Sansone 

11 Mondo Artistico 

F. Paolo 
Frontini 

Ottobre 1882 

Milano 

ed. Ribolzi, 

Marcia Trionfale, 
Illusione, 

Notturno per p. 

Unione 

Partenza per 
Milano 

Aprile 1883 

Catania 

cenni all'opera 
Aleramo, e 

Charitas per gli 
inondati 

Corriere della Sera 

Charitas 

Aprile 1883 

Catania 

ed. Lucca 

Gazzetta di 

Catania 

Musica 

Aprile 1883 

Catania 

per p. f. Fasma e 
Charitas 

Corriere di Catania 

Melodie 

Settembre 1883 

Catania 

ed. Ricordi, 11 
canto di Ebe, 
Paggio e Regina, 


« 



Gazzettino della 
Sera 


F. P. Frontini Settembre 1883 Catania 


La fanciulla e il 
pesce,... 




















































































Gazzetta di Bibliografia- Settembre 1883 Catania " 60 

Catania nuove ... 


Giornale di Sicilia Diario artistico Settembre 1883 Palermo " più, 1 Baci, Un Nemo 61 

fiore sul verrone, 


Unione F. P. Frontini Settembre 1883 Catania " G.L.V. 62 


Gazzetta Musicale Bibliografia- Settembre 1883 Milano " Filippi 63 

nuove ... 


Archivio per le Di nuova Settembre 1883 Palermo scritto di Pitrè per Pitrè 64 

tradizioni popolari raccolta Eco della Sicilia 


Il Bellini Rassegna Ottobre 1883 Catania ed. Ricordi, Eco 65 

Musicale della Sicilia 


Giornale di Sicilia Bibliografia Ottobre 1883 Palermo " 66 


Corriere di Catania Bibliografia - Novembre 1883 Catania riferimenti a E. Ferri 67 
nuove ... Paggio e Regina e 

altre melod. 


Gazzetta di Rassegna Novembre 1883 Catania ed. Ricordi, Eco 68 

Catania Musicale della Sicilia 


Gazzettino della Rassegna Novembre 1883 Catania " G.M. 69 

Sera Musicale 


Gazzetta Musicale c'era una volta .1883 Milano Paggio e Regina e T. O. 70 

un Re altre melod. Cesardi 


11 Pungolo della seduto al Gennaio 1884 Milano accenni a Sogno G. A 71 

Domenica piano, in Malese Cesareo 

disparte 


Vita Nova 1 nostri Marzo 1884 Catania Ricordi, 11 canto g.l.v. 72 

musicisti ind., la Ninna 

nanna, Mia bionda 


|- 

Gazzetta di Bibliografia Aprile 1884 Catania Sogno Malese fg. 73 

Catania Musicale 


IGazzetta del iBibliografia Novembre 1884 Catania ed. Ricordi, ... Fritz 74 

Popolo Musicale 





















































































Corriere di Catania 

Nuove 

pubblicazioni 

musicali 

Dicembre 1884 

Catania 

!» 


75 

Corriere di Catania 

E. Zola a F. P. 
Frontini 

Dicembre 1884 

Catania 

lettera di Zola 

E. Zola 

76 

Gazzetta di 

Catania 

Arte ed Artisti 

Giugno 1884 

Catania 

Due Serenate di 
Burgmein 

V. 

Maugeri 

77 

Gazzetta di 

Catania 

passiamo al 
Frontini 

Gennaio 1884 

Catania 

accenni romanze 

V. 

Maugeri 

Zangàra 

78 

Unione 

Bibliografia 

Gennaio 1885 

Catania 

ed. Ricordi, Le 
Nuage, La Cieca, 
Sonata di 
Beethoven 

G. V. 

79 

Fracassa 

Miniature e 
Filigrane 

Gennaio 1886 

Catania 

ed. Ricordi, Buona 
notte, Folchetto, A 
sè stesso 


80 

Gazzetta del 

Popolo 

F. P. Frontini 

Gennaio 1886 

Catania 

" più, Nedda 

r.p.v. 

81 

L'Imparziale 

Note In 
Margine 

Gennaio 1886 

Giarre 

Buona notte, 
Notturno a 2 Voci 


82 

Unione 

F. P. Frontini 

Gennaio 1886 

Catania 

»! 

Nino 

83 : 

Corriere di Catania 

Bibliografia 

Musicale 

Gennaio 1886 

Catania 

»t 

E. Ferri 


Gazzetta di 

Catania 

Musica 

Gennaio 1886 

Catania 

tt 

Machì 

85 

Il Mongibello 

Novità 

musicali 

Febbraio 1886 

Catania 

tt 

D. 

86 

Unione 

F. P. Frontini 

Aprile 1886 

Catania 

cenni ad Aleramo 


87 

L'Imparziale 

F. P. Frontini 

Giugno 1886 

Giarre 

u 

V.Maugeri 

88 


Il Tintoretto 


F. P. Frontini Agosto 1886 


Catania 


cen.art il folk di R. Onin. 
P. Vassallo n.62 T 


89 


























































































L'Imparziale 

F. P. Frontini 

Agosto 1886 

Catania 

Ritratto 

V. 

Maugeri 

Zangàra 

Il Secolo 

la musica del 
ciaramiddaru 

Dicembre 1886 

Milano 

Litania 


La Bohème 

di F. P. Fron. 

.1887 

Catania 

Nedda, L'amore in 
gondola, 


Corriere di Catania 

Concerto 

Ruggeri 

Aprile 1888 

Catania 

organizzatore del 
conc. 

Do minore 

Cronaca Siciliana 

La gente che 
scrive 

Maggio 1888 

Terranova 
di Sicilia 


Merina G. 
Raguaaz 

Gazzetta del 

Popolo 

Onore all'arte 

Novembre 1888 




Corriere di Catania 

Al Circolo 
Artistico 

Gennaio 1889 

Catania 

concerto diretto da 
Frontini 


Gazzetta del 

Popolo 

Nuove 

pubblicazioni 

musicali 

Luglio 1889 

Catania 

ed. Venturini, 
Lauda di suora, In 
riva allago, L'ami, 

Lupo 

Gazzetta di 

Catania 

Nuove comp. 
Di F. P. Front. 

Agosto 1889 

Catania 

ft 


Cronaca Siciliana 

Arte e Artisti 

Settembre 1889 

Terranova 
di Sicilia 

lettera di M. 
Rapisardi 


Corriere di Catania 

Nuove 
melodie per 
canto di F. 

Settembre 1889 

Catania 



Il Tamburo 

ed a proposito 
della dea Eut. 

01/10/89 

Siracusa 



L'Indipendente 

Musica. A. 

Pistorio 

Tomaselli 

Dicembre 1889 

Catania 

Serenata di Pule., 
Forse, Nozze 
(mazucca) 


Corriere di I 

Catania ( 

Vaile a , 

Catania 

Aprile 

1890 

Catania 

nemo profeta in 
patria 

Io. 

Gazzetta I 

Piemontese I 

Muove I 

mbblicazioni 

Viaggio 

1890 

Torino 

ed.Giudici e Str. 












































































Gazzetta Artistica 

Un Artista 

Cronaca Siciliana 

gli autori sono 
due.. 

Cronaca Siciliana 

Musica 

La Tribuna 

scrive il 
melodramma 

Capitan Fracassa 

ft 

11 Puritano 

Opere Nuove 

Gazzetta 

Musicale 

»t 

La voce del 

Popolo 

Malìa 

Corriere di 

Catania 

Per il maestro 

F. P. Frontini 

11 Puritano 

La Malìa di F. 

P. Frontini 

Don Pancrazio 

La nuova 
opera del 
Frontini 

11 Puritano 

Nuve 

composizioni 

musicali 

Gazzetta di 
Catania 

Artisti 

Catanesi 


Catania 



con arte Ca 
Ca 


Marzo 

1891 


Terranova A. P.Tomaselli. Ti tinci e Solfa 
di Sicilia si nni va, Desio, Misero 
conf. 


due pag. d'album, Due 
ciocche , Morta, ded. alla 
Reg. 




acc. a Malìa di Capuana 


Giugno Roma 
1891 



Luglio Milano 
1891 


Luglio Catania 
1891 




Catania 


Catania 



F. 112 

Giuffrida 






Agosto Catania 


Serenata Araba, Rosa, Te 
sola, Natale Siciliano 



Marzo 

1892 


Catania cenni Malìa 






































































La Tribuna 


Il Popolo 
Romano 


11 Folchetto 


e a roma, 
diretto a 
Milano 

Lirica 


Marzo 

1892 


Marzo Roma 
1892 




L'Unione 


è passato da Marzo Roma 
Roma 1892 


Aprile Rio de 

1892 Janeiro 


La nuova Aprile Catania " 

opera del 1892 

Frontini 


11 Messaggero nuova opera 



San Paulo- " 
Bra. 


11 Puritano Francesco Agosto Catania " 

Paolo Frontini 1892 




Fanfulla 


Gazzetta 

dell'Emilia 


Cronaca dei 
Teatri 


L'Arpa 


11 Resto del 
Carlino 


Gazzetta 

dell'Emilia 


Teatri fuori 
Roma 


Gennaio 

1893 


Maggio Roma 
1893 



" e di S.e Tedeschi. 
Serenata, Te sola, Rosa 


cenni Malìa 


Teatro Brunetti " 


ora al Brunetti " 
è alle prove.. 




I teatri e il 
resto 


Arte e Artisti " 




La Lombardia Teatri di Fuori " 


Bologna " 


Bologna " 


Bologna " 


Bologna " 


Bologna stasera va in scena al 
Brunetti 


Milano da Bologna, 31 ore 0.40 
Successo Malìa 


















































































11 Puritano 

Il trionfo di 
Malìa 

II 

Catania 

L'Arpa 

Malìa 

»! 

Bologna 

11 Resto del 
Carlino 

La prima rapp. 
Di Malìa 

»t 

Bologna 

Gazzetta 

dell'Emilia 

Teatro Brunetti 

»! 

Bologna 

Cronaca dei 

Teatri 

Un ritratto: F. 

P. Frontini 

tt 

Bologna 

11 Diritto 

La nuova 
opera Malìa 

Giugno 

1893 

Roma 

L'Opinione 

Conservatrice 

La Malìa al 
Brunetti 

Giugno 

1893 

Bologna 

L'Unione 

Malìa 

»t 

Bologna 

La Sera 

da Bologna 

»t 

Milano 

Bononia Ridet 

Malìa 

»t 

Bologna 

Il Resto del 
Carlino 

Teatro Brunetti 

tt 

Bologna 

Gazzetta 

dell'Emilia 

Teatro Brunetti 

tt 

Bologna 

Gazzetta di 
Catania 

La Malìa del 
Maestro 

tt 

Bologna 

Il Lanfulla 

La Malìa del 
Maestro 

tt 

Roma 

Ehi ! Ch'ai 

scusa.... 

Malìa 

tt 

Bologna 

Rivista 

Melodrammatica 

Bologna 

tt 

Milano 


Il Trovatore 


l'opera Malìa 


Milano 


è giovanissimo 


s.p. 


135 


31 ore 9 ant. Ieri sera la 
prima 

non azzardo un giudizio 



2 giugno 1893, alla 

Stefano 

seconda 

Perotti 

























































































E' Permesso:... 

Malìa 


11 Mondo artistico 

Malìa 


La Sinistra 

Storica 

Malìa 


11 Cosmorama 

il Brunetti 


La Sera 

Salti di quinta 
- Malìa 


L'Arpa 

Ancora di 

Malìa 


Gazzetta 

Musicale 

Malìa 


Cronaca dei 

Teatri 

per telegrafo 


L'Italia del 

Popolo 

ed. E. De 
Marchi 


Gazzetta 

dell'Emilia 

La Malìa del 
Maestro 


L'Arpa 

La Malìa del 
Maestro 


La Lombardia 

Cose D'Arte 


L'avvisatore 

Artistico 

la nuova opera 


La voce del 

Popolo 

Dall'Italia 

Luglio 

1893 

Jomal do Brasil 

Nova opera 

Luglio 

1893 


Scajètta 148 
Furèinsa 



Milano 


Milano 


Rio de 
Janeiro 


Rio de 
Janeiro 



















































































Cronaca dei 
Teatri 


Di questi 01/10/93 
giorni abbiamo 


Bologna 


prossimamente in scena a 
Milano, 


163 









Archivio per le 

tradizioni 

popolari 

11 Natale 
Siciliano 

Novembre 

1893 

Palermo 

ai cultori delle melodie 
popolari 


164 

Gazzetta Artistica 

novità musicali 

Novembre 

1893 

Milano 

ed.Giudici e Strada. 

Natale Siciliano 


165 

Gazzetta Artistica 

Tipi e Figure 

Dicembre 

1893 

Milano 

è siciliano 


166 

11 Risorgimento 

Natale 

Siciliano 

Gennaio 

1894 

Catania 



167 

D'Artagnan 

ft 

Gennaio 

1894 

Catania 

ed. De Marchi 


168 

11 Secolo 

tt 

ft 

Milano 



169 

11 Goliardo 

ft 

ft 

Catania 

è la più splendida 


170 

Gazzetta Artistica 

Note e Motivi 

tt 

Milano 

Pel Natale S 


171 

Don Marzio 

primi di sett. 
Arena Pacini 

Agosto 

1894 

Napoli 

preannunzio Malìa a 
Catania 


172 

Fiori d'estate 

Malìa al 

Politeama 

Pacini 

ft 

Catania 

ft 


173 

11 Caporal 

Terribile 

impresario 

Peppino 

Cavallaro 

ft 

Palermo 




La Sinistra 

Storica 

In attesa della 

1 ° rap. A Cat. 

ft 

Catania 

dopo un anno 

Nino 

Cassarà 

175 

Corriere di 

Catania 

Fra Le quinte - 
Malìa 

ft 

Catania 



176 

Corriere di 

Catania 

Fra Le quinte - 
Malìa 

Settembre 

1894 

Catania 

della prova generale 
datasi ieri 


177 













































































Il Caporal 
Terribile 


Seguitano con Settembre Palermo 
crescente sue. 1894 


178 









Corriere di 

Catania 

Fra Le quinte - 
Malìa 

Settembre 

1894 

Catania 

La prima ottenne un 
successo più che 
splendido 


179 

Gazzetta di 
Catania 

Politeama 

Pacini 

Settembre 

1894 


un pubblico numeroso 


180 

La Giostra 

Arena Pacini 

Settembre 

1894 

Catania 

ieri sera la sala del teatro 

Ottorino 

181 

Fiori d'estate 

Francesco 

Paolo Frontini 

Settembre 

1894 

Catania 


Luigi 

Calabro 

182 

Giornale di 

Sicilia 

La Malìa del 
Maestro 

Settembre 

1894 


4, ore 14,30 Malìa del 
nostro 

Zangara 

183 

La Giostra 

Arena Pacini 

Settembre 

1894 

Catania 

nella seconda di Malìa 


184 

11 Corriere di 
Catania 

Politeama 

Pacini 

Settembre 

1894 

Catania 

il libretto di Capuana 

il 

tirascene 

185 

La Tribuna 

nuova opera 

Settembre 

1894 


telegramma 


186 

Il Secolo 

Politeama 

Pacini 

Settembre 

1894 

Milano 



187 

Gazzetta di 
Catania 

La seconda 

Settembre 

1894 

Catania 

riportò un successo più 
sincero 


188 

Corriere di 

Catania 

Politeama 

Pacini 

Settembre 

1894 

Catania 

la terza 


189 

Gazzetta di 
Catania 

Politeama 

Pacini 

Settembre 

1894 

Catania 

ieri per la 3° 


190 

Politica e 
Commercio 

Malìa opera 
del M° F.P. F 

Settembre 

1894 

Messina 



191 

La Giostra 

Musica 

Settembre 

1894 

Catania 

teatro veramente 

aristocratico 

Ottorino 

192 





















































































Gazzetta di 
Messina 

da Catania 

Settembre 

1894 

Messina 



193 

11 D'Artagnan 

Malìa di F 

Settembre 

1894 

Catania 



194 

L'Unione 

La Malìa 

Settembre 

1894 


nella Malìa c'è della bella 

0. B. G. 

195 

L'Arpa 

quattro pezzi 
bissati 

Settembre 

1894 

Bologna 


Tomaselli 

196 

La Lanterna 

Teatralia 

Settembre 

1894 


e magistrevolmente 
strumentato 

Joseph 

197 

Albori 

Onori meritati 

Settembre 

1894 

Palermo 



198 

Corriere di 

Catania 

Fra Le quinte - 
Malìa 

Settembre 

1894 


serata d'onore 

il 

tirascene 

1991 

La Lince 

Theatralia 

Settembre 

1894 

Palermo 



200 

11 Caporal 

Terribile 

Corriere 

Catanese 

Settembre 

1894 


Come avevo preveduto 


201 

La Rivista 
Melodram. Ital. 

Malìa 

Sett. 1894 

Milano 

successo trionfale 

Sciuto 

202 

11 Mondo artistico 

Politeama Pac. 

Sett. 1894 

Milano 

teatro gremito 


203 

Gazzetta Teatrale 
Italiana 

al Politeama 
Pacini 

Settembre 

1894 

Milano 



204 

L'Arpa 

1 lsett. 

Settembre 

1894 

Bologna 



205 

Il Goliardo 

Malìa 

Settembre 

1894 

Catania 

saro breve e spassionato 

Ettore 

Sciuto 

206 


Politica e 
Commercio 


Alla serata di 
ieri 


Settembre Messina 
1894 


C. A. 
Sgroi 


207 





















































































Gazzetta di 
Catania 

palcoscenico e 
Platea 

Settembre 

1894 

Catania 

la beneficiata in onore 
del Maestro 


208 

Corriere di 
Catania 

Politeama 

Pacini 

Settembre 

1894 

Catania 

non un solo posto vuoto 


209 

Il Caporal 
Terribile 

Corriere 

Catanese 

Settembre 

1894 

Palermo 

la Malìa continua a 
chiamare molto pubblico 


210 








La Lanterna 


Settembre 

1894 

Catania 

una vera festa fu 
l'altra sera 


211 

Gazzetta di 
Catania 

Politeama P 

Settembre 

1894 

Catania 

Malìa con prezzi 
popolari 


212 

Giornale di 

Sicilia 


Settembre 

1894 

Palermo 

L'ultima recita al 
Politeama 


213 

La Sinistra 

Storica 

Malìa 

Settembre 

1894 

Catania 

le accoglienze oneste 
e liete che il pu... 


214 

Corriere di 
Catania 

Politeama P 

Settembre 

1894 

Catania 

L'ultima recita al 
Politeama 

il tirascene 

215 

Gazzetta di 
Messina 


Settembre 

1894 

Messina 

si dice che ... Malìa 
al Massimo 


216 

Il Caporal 
Terribile 

Corriere 

Catanese 

Settembre 

1894 

Palermo 

volge a suo termine 


217 

Cronaca dei 

Teatri 


Settembre 

1894 

Bologna 

il pubblico di Catania 


218 

Gazzetta di 
Catania 

Politeama P 

Settembre 

1894 

Catania 

le ultime 


219 

La Lince 

da Catania 

Settembre 

1894 

Palermo 

Cavallaro ci ha 
voluto regalare 

V. Bellia 

220 

Lo Staffile 

F. Paolo 
Frontini 

Ottobre 

1894 

Firenze 

il maestro ..Fa parte 
della nuova schiera 


221 

Il Bersagliere 

A proposito 
della Malìa 

Ottobre 

1894 

Catania 

che si darà a Palermo 

L. C. 

222 


































Corriere deli 
Artisti 


Gennaio 

1895 

Milano 

La Sera 


Gennaio 

1895 

Milano 

La Perseveranza 


Gennaio 

1895 

Milano 

Fovàrosi Lapok 


Gennaio 

1895 

Budapest 

Magnar Ujsàg 


Gennaio 

1895 

Budapest 

La Lombardia 

Alhambra 

Gennaio 

1895 

Milano 

La Mascotte 

Alhambra 

Gennaio 

1895 

Milano 

Frankfurter 

Zeitung 


Gennaio 

1895 

Francoforte 

Pesti Flirlap 


Genn. 1895 

Budapest 

La Sera 

Alhambra 

Genn. 1895 

Milano 

La Lombardia 

Alhambra 

Gennaio 

1895 

Milano 

Il Secolo 


Gennaio 

1895 

Milano 

L'Italia del 

Popolo 

Alhambra 

Gennaio 

1895 

Milano 

La Sera 

Malìa 

Gennaio 

1895 

Milano 

La Perseveranza 

Malìa 

Gennaio 

1895 

Milano 


Il Sole 


Gennaio 

1895 


Milano 


a giorni 

avremo... Malìa 


pare ormai accertato 


domani, 19, vi sarà al 
Alhambra 



sembra assicurata per 
martedì 



procedono 
stasera avremo 


è assicurata 


ieri sera ci fu la prova 




il successo che fu 237 

brillantissimo ..17 

chiamate 


due otre pezzi bissati 


238 














































































Corriere del 
Mattino 


Gazzetta di 
Catania 



Gennaio 

1895 


Per la Malìa di Gennaio 
1895 



Catania 


si potrebbe 
proclamare uno dei 
più fortunati della 
giovane 


è stata un vero 
successo 


La Lombardia Alhambra Gennaio Milano applausi quasi ad 

1895 ogni pezzo 



La Sera 



Gennaio Milano innanzi tutto dichiarare che il pub. 242 
1895 Non è scarso, come... 


Rivista Tetrale Alhambra Gennaio 

Melodica 1895 


La Tribuna 



Hazànk 



La Lega 
Lombarda 


Corriere della 
Sera 


L'Arpa 


Nene Freie 
Presse 


Hazank 


Fovàrosi Lapok 


La Sera 


La nuova 



Alhambra 


alento e cultura ,tale il Cronista 243 
la far sperare..per 


avvenire 


Gennaio 

1895 

Roma 

Gennaio 

1895 

Budapest 

Gennaio 

1895 

Milano 

Gennaio 

1895 

Milano 

Gennaio 

1895 

Milano 

“ 1895 

Milano 

Gennaio 

1895 

Vienna 

Gennaio 

1895 

Budapest 

Gennaio 

1895 

Budapest 

Gennaio 

1895 

Milano 


prima della nuova 





un successo 
piramidale 


ha già affrontato il 
giudizio 


ne è una cattiva copia 


ebbe buonissimo 
succ. 










fu gustata e 
applaudita 














































































L'Italia del 
Popolo 


Il Trovatore 


Corriere di 
Catania 


L'Unione 



Le due n 
di ieri se 


Gennaio 

1895 


Gennaio 

1895 



Milano 


ma non possiamo 
ammettere che abbia 
un grande vai 


snidandolo, vinsero la 
sua ritrosia 




per un nostro Gennaio Catania è con piacere 
concittadino 1895 


La Malìa di Gennaio Catania ci congratuliamo 

Frontini 1895 sinceramente 




Il Corriere degli II libretto - il Gennaio Milano 
Artisti Maestro-La 1895 

Music 




Gazzetta 

Musicale 


La Sera 



Gennaio Milano non è priva di meriti 
1895 



Alhambra 


Gennaio Milano 
1895 


la 4° 

rappresentazione 



La Sera 


Alhambra Gennaio Milano gremito il teatro 
1895 




Fovàrosi Lapok Malìa 


Gennaio 

1895 


lennaio Budapest 
895 



apprende con piacere 



Il Secolo 
Illustrato 


Malìa 



Lo Staffile 


Artisti 


Gennaio 

1895 

Milano 

Gennaio 

1895 

Catania 

Gennaio 

1895 

Catania 

Gennaio 

1895 

Firenze 

Gennaio 

1895 

Milano 



Zigàny 

Arpàd 


il Frontini era già 
noto nell'arte 






Catanese 


crescente successo 





















































































Frusta Teatrale 


Alhambra 


Gennaio 

1895 


Milano 






11 Mondo 

Artistico 


Gennaio 

1895 

Milano 

11 Corriere di 
Napoli 


Gennaio 

1895 

Napoli 

Pesti Flirlap 

Malìa 

Gennaio 

1895 

Budapest 

Corriere di 
Catania 

La Malìa 
all'opera imp. 
Di Berlino 

Febbraio 

1895 

Catania 

Mascotte 

Alhambra 

Febbraio 

1895 

Milano 

L'Arpa 

Malìa 

Febbraio 

1895 

Bologna 

Cronaca dei 

Teatri 


Febbraio 

1895 

Bologna 

11 Gazzettino 
Italiano 

Alhambra 

Febbraio 

1895 

Milano 

Corriere di 
Catania 

Malìa 

Febbraio 

1895 

Catania 

Corriere degli 
Artisti 


Febbraio 

1895 

Milano 

Gazzetta di 
Catania 


Marzo 

1895 

Catania 

Sancio Panza 


Maggio 

1895 

Catania 

Il Freno 

La Malìa al 
Nazionale 

Maggio 

1895 

Catania 


bellissimo successo 


269 





di Malìa si sono già 

parecchie 

rappresentazioni 


270 

il geniale e giovane 
musicista 


271 



272 

vendita dell'opera M. con ed. 
Berlinese Sous von Selar 

273 

tutte le sere è 
affollato 


274 

pieno successo 


275 

come era da 
prevedersi, anche 
all'Alhambra 


276 

dopo il successo 
straordinario 


277 

fra qualche giorno 
sarà fra noi 


278 

un numeroso 
concorso di pubblico 


279 

lodiamo la la 
prodigiosa e feconda 
attività 


280 

la Malìa verrà 
eseguita 

Otello 

281 

ieri sera abbiamo 

avuto 


282 
































































Sancio Panza 

La Malìa 

Maggio 

1895 

Catania 

sarebbe assurdo se io 
parlassi ancora dei 
pregi 

Otello 

283 

L'Imparziale 

da Catania 

Maggio 

1895 

Messina 

stupenda opera 


284 

La Verità 

Teatro 

Nazionale 

Maggio 

1895 

Catania 

salutato vero genio 
della moderna arte 
musicale 


285 

Corriere di 
Catania 

Teatro 

Nazionale 

Maggio 

1895 

Catania 

l'esecuzione è stata 
buona 

il tirascene 

286 

Gazzetta di 
Catania 

Teatro 

Nazionale 

Maggio 

1895 

Catania 

la diserzione o 
indifferenza del 
pubblico 


287 

Il Leone 

Teatro 

Nazionale 

Maggio 

1895 

Catania 

Come abbia potuto 
permettere un ed. 
così misera 


288 

La Sinistra 

Storica 

Teatro 

Nazionale 

Maggio 

1895 

Catania 

il pubblico catanese 
che stima molto il 

maestro 


289 

Il Freno 

la terza della 
Malìa al Naz. 

Maggio 

1895 

Catania 

al pari di tutte la 
buone opere moderne 


290 

Cronaca 

Siciliana 

F. Paolo 
Frontini 

Settembre 

1895 

Terranova di 
Sicilia 

il forte e geniale 
musicista 


291 

Il Tamburo 

chiacchiere 

teatrali 

Dicembre 

1895 

Siracusa 

rivela nell'autore 
perfetta conoscenza 
tee... 


292 

Il Tamburo 

chiacchiere 

teatrali 

Dicembre 

1895 

Siracusa 

fra giorni avremo la 
Malìa 

annojato 

293 

Corriere di 
Catania 

corriere 

Siracusano 

Dicembre 

1895 

Catania 


c. lentinello 

294 

Lo Staffile 


Dicembre 

1895 

Firenze 

sul pubblico del 
teatro Epicarmo 


295 

Il Cosmorama 

siracusa 

Gennaio 

1896 

Milano 



296 













































































Cronaca dei Malìa 
Teatri 


Il Mandracchio 



Frontini 


Frontini 



Il Capitan 
Cortese 


La Lega 
Lombarda 


Il Mondo 
Artistico 


La Sentinella 


La Sera 


Il Piccolo 
Corriere 


Guida Musicale F. Paolo 
Frontini 


Roma di Roma notizie 


Frontini 


Una nuova 
Opera 


Gennaio 

1896 

Bologna 

decreto l'onore del 
successo completo 

Marzo 

1896 

Trapani 

andrà presto in scena 

Agosto 

1896 

Milano 

è venuto a 
consegnare la sua 
nuova opera 

Settembre 

1896 

Milano 

All'editore De Marchi 
il manoscritto 

»! 

Milano 

ha ultimato e 
consegnato 

Il 

Catania 

apprendiamo notizie 



Gazzetta 

Ferrarese 


Cronaca dei 
Teatri 


Il Corriere di 
Catania 


Teatro 


Frontini 


Maestro 










!» 

Catania 

ha consegnato 

!» 

Milano 

stà scrivendo, il 
Galeotto e Fatalità 

!» 

Roma 

noto dramma di 
Marenco: il 

Falconiere 

Dicembre 

1896 

Ferrara 

la terza opera sarà il 
Falconiere 

Gennaio 

1897 

Bologna 

il Comunale di 
Ferrara, verrà data 

!» 

Catania 

F. P. Frontini 
Cavaliere della 

Corona d'Italia 








La Sentinella onorificenze " 


Lo Staffile 

















































































L'Arpa 


II 

Bologna 

annunziamo che con 
recente decreto 


312 

Corriere di 
Catania 


Febbraio 

1897 

Catania 

avrà luogo al 
Comunale di Ferrara 


313 

L'Arpa 

Bazar 

M 

Bologna 

a proposito dell'opera 
il Falconiere 


314 

Corriere di 
Catania 

Teatro Bellini 

M 

Catania 

corrono trattative 


315 

Fra le quinte 

il Falconiere a 
Ferrara 

Marzo 1897 

Milano 

solite mene e intrichi 
piccini deH'impresa, si 
sospese 


316 

Corriere di 
Catania 

11 Falconiere 

Aprile 1897 

Catania 

non lo avrà più 


317 

Gazzetta di 
Catania 


Aprile 1897 

Catania 

al nostro teatro 
Massimo 


318 

La Sentinella 

Teatro Belli 

Aprile 1897 

Catania 

sembra che 
l'impresario Cavallaro 

Nelly 

319 

Gazzetta 

Frontini e la 

sua nuova 

opera 

Settembre 

1897 

Catania 

quanto prima andrà in 
scena 

Federico 

Brusca 

320 

Cronaca 

Azzurra 

Tra le quinte 

Settembre 

1897 

Catania 

a quest'ora il 

Falconiere avrebbe 
girato il mondo 

Gipolo 

321 

Cronaca dei 
Teatri 

M° F. Paolo 
Frontini 

Dicembre 

1897 

Bologna 

Siciliano di nascita 

e.g.t. 

322 

La Sentinella 

Nuove melodie 

Gennaio 

1898 

Catania 

ed. Soc. Mu. 
Napolitana. L'ho 
Cercato!, Maledetta, 
Senza Baci 


323 

Don Marzio 

musica 

Aprile 1898 

Napoli 

M 


324 


Gazzetta 


i nostri 
musicisti 


Maggio 

1898 


Catania 


325 






































































Corriere di 
Catania 


Senza Baci, Maggio 
Ama e Viole B. 1898 


Catania 


326 









La Sentinella 

Musica 

Maggio 

1898 

Catania 

»» 


327 

Cronaca D'Oro 

Nuove Rom. 

01/05/98 

Catania 

»t 


328 

Gazzetta 

musica nuova 

Agosto 1898 

Catania 

»! 


329! 

Giornale di 
Sicilia 

melodie di 
Frontini 

Agosto 1898 

Palermo 

!» 


330 

La Luce 

Per un nostro 
concittadino 

Agosto 1898 

Catania 

!» 


331 

Sicilia Teatrale 

Le nuove 
comp. 

Agosto 1898 

Catania 

!» 


332 

Corriere di 
Catania 

Su la nostra 
melodia da sala 

Agosto 1898 

Catania 

tt 


333 

Corriere di 
Catania 

Musica. 

Napoletana 

Sett. 1898 

Catania 

ed. S.M. Napolitana. 



11 Paese 

Sempre 

Predigrotta 

ft 

Napoli 

tt 


335 

Corriere di 
Catania 

fra le quinte 

01/10/98 

Catania 

lo spettacolo al teatro 

B. 

Assiduo 

336 

Sancio Panza 

11 Falconiere 

M 

Catania 

il municipio cogliesse 


337 

Giornale di 
Sicilia 

musica da 
salotto 

»! 

Palermo 

ed. S. M. Napolitana. 

11 poemetto Medio Evo 

Ricciardetto 

338 

Corriere di 
Catania 


I» 

Catania 

chi non suda affatto 


339 

Corriere di 
Catania 

Arte 

»t 

Catania 

non permettono 
l'apertura del teatro 
Bellini 


340 

















































































Corriere di 
Catania 


musica da 
salotto 


Catania 


Medio Evo 


341 









Corriere di 
Napoli 

musica 

Novembre 

1898 

Napoli 

»! 


342 

Corriere di 
Catania 

L'autore della 
Malìa 

Novembre 

1898 

Catania 

a Messina si annunzia 
che per la prossima 
stag. Teatr. 


343 

Sicilia Teatrale 

L. P. Lrontini 

Dicembre 

1898 

Catania 

è un nome che riesce 
sempre carissimo negli 
animi gent. 



Corriere di 
Catania 

Medio Evo 

ft 

Catania 

proseguendo la 
recensione 


345 

Corriere di 
Catania 

Per Medio Evo 

Gennaio 

1899 

Catania 

lettera di J. Massenet 


346 

Corriere di 
Catania 

11 Successo del 
Medio Evo 

Gennaio 

1899 

Catania 

telegramma 


347 

Sicilia Teatrale 

Pel Medio Evo 

Gennaio 

1899 

Catania 

Massenet 


348 

Corriere di 
Catania 

Concerto 

Picone - Carelli 

Febbraio 

1899 

Catania 

Bice Carelli nel canto 
di Medio Evo. - sala 
Ricordi 


349 

Corriere di 
Catania 

Per il Medio 

Evo 

tt 

Catania 

tagliata da Confessioni 
e Battaglie, giom. Di 
Palermo 


350 

Unione 

Su le ultime 
melodie di F. 

Aprile 1899 

Catania 

le romanze del Frontini 

Lux 

351 

Sancio Panza 

Medio Evo 

»t 

Catania 

del giovane poeta 

Lucio Costanzo 

Celestino 

Mohor 

352 

Gazzetta 

Una nuova 
Opera di F. P. 

F. 

Luglio 1899 

Catania 

nuovo melodramma 
Fatalità 

Decio 

353 

La Sentinella 

11 Falconiere 

Settembre 

1899 

Catania 

sono cominciate le 
prove 


354 







































































Gazzetta della 
Sera 

Il Falconiere 
opera in 3 atti 

Corriere di 
Catania 

Politeama 

Pacini 

Corriere di 
Catania 

La prima del 
Falconiere 

Marzo 

Il Falconiere 


Sicilia 


del maestro F 


Gazzetta della II Falconiere 
Sera 


Il Falconiere II Falconiere 


La Luce 


Unione 


del M° 


Il Falconiere 


Corriere della il Falconiere 
Sera 


D'Artagnan Arena Pacini 


La Tarantola 


Fanfulla 


Il Secolo 


Corriere di 
Catania 



del maestro F 


Falconiere 


»! 

Catania 

il libretto 

»» 

Catania 

questa sera avrà luogo 
la prima 

»» 

Catania 

la vasta sala presentava 
l'aspetto delle grandi 
occasioni 

!» 

Catania 

l'arte dei suoni arriva a 
rendersi lo specchio 
delle passioni 

Il 

Palermo 

Catania, 15-ore 0,15 
gremito d'immenso 
pubblico 

»! 

Catania 

l'interesse che ha 
accompagnato 

!! 

Catania 

la grande aspettativa 

»! 

Catania 

dal dramma di 
Leopoldo Marenco 

f! 

Catania 

come abbia fatto ad 
accettare un tale 
libretto noi non lo sa. 

»! 

Milano 

ottimo successo al P. 
Pacini 

tt 

Catania 

quattro pezzi bissati e 
una ventina di 
chiamate 

!» 

Catania 

splendida l'orchestra. 
Scenario elegantissimo 

!» 

Roma 

splendido successo 

»t 

Milano 

il maestro Lombardo 
fu inappuntabile 

tt 

Catania 

perché io, caro 

Musico, non sono 



Macchi 


Mikael 
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Il Falconiere 


Messina 


il teatro presentava un C. A. Sgroi 

aspetto veramente 

imponente 


370 


Giornale di 
Sicilia 


Calabria 


Risorgimento 



Corriere delle II Falconiere 
Puglie 


Politeama 

Pacini 



Corriere di 
Catania 


Staffile 


L'Elefante II Falconiere 


Gazzetta II Falconiere 
Musicale 


La Tarantola Politeama 
Pacini 


Gazzetta della Arena Pacini 
Sera 


II 

Palermo 

l'esecuzione fu ancora 
più accurata della 
prima 

II 

Reggio 

il manoscritto sarà 
consegnato al nostro 
museo dei Bened. 

II 

Malta 

applaudendo diversi 
pezzi di una melodia 
che incanta 

II 

Bari 

l'autore viene 
nuovamente chiamato 
alla ribalta 

II 

Catania 

serata d'onore al 
Maestro 

II 

Firenze 

la musica melodica, di 
forma moderna, 
ispirata e fresca 



Il Parvesus 





Milano Catania, 16 settembre 
Società orchestrale del 
mutuo socc 


Catania per la beneficata del 
maestro 



Catania la prima la sera del 
14/09/1899 


Firenze bissato il concertato 
del 2° atto 



















































































Il Loggione 


La prima del 
Falconiere 


11 Trovatore da Catania 


Corriere di F P Frontini 
Catania 


La Luce 


Politeama 

Pacini 


Sancio Panza II Falconiere 


Ne vetta 
Artistica 


Il Falconiere 


Corriere dei F P Frontini 
Teatri 


Marzo 


L'Arte 


Il Falconiere 


Il Corriere dei " 
Teatri 


Corriere delle 
Puglie 



Il Mondo 
Artistico 


»! 

Milano 

esecuzione degli artisti 
fu insuperabile 

tt 

Milano 

in altro lavoro possa 
dar sicura prova della 
sua cultura musicale. 

»! 

Catania 

nuova opera Fatalità 

»» 

Catania 

anima dello spettacolo 
il maestro Lombardi 

»! 

Catania 

valente maestro, ha 
saputo rivestire di belle 
melodie 

!» 

Firenze 

ottimo l'allestimento 
scenico 

!» 

Milano 

speranza del teatro 
lirico.. ..opera Fatalità 

!» 

Catania 

avrebbe dovuto essere 
ridotto dallo stesso 
Marenco 

!» 

Trieste 

vi sono pagine di 
squisita fattura 

!» 

Milano 

la seconda e la terza 

rappresentazione 

riconfermarono 

Ottobre 

1899 

Bari 

nuova opera Fatalità 

Ottobre 

1899 

Milano 

lo spartito ricco 
d'ispirazione 

!» 

Catania 

accolta co entusiasmo 

»! 

Milano 

la Barberi-Grandi ha 
riconfermato il suo 
valore artistico 














Malerba 


G. Gangemi 391 





















































































L'Indipendente Politeama 
Pacini 


Livorno 






0 Paiz 

Politeama 

Pacini 

ft 

Rio de 
Janeiro 

Il Teatro 


tt 

Milano 

L'Istituto 


ft 

Catania 

Il Puritano 

Politeama 

Pacini 

ft 

Catania 

Il Mattino 

musica 

Genn. 1900 

Napoli 

Corriere di 
Catania 

G. Massenet a 
Frontini 

Febb.1900 

Catania 

La Sentinella 

nuove melodie 
per sala 

Marz. 1900 

Catania 

La Gazzetta 

musica nuova 

ft 

Catania 

Corriere di 
Catania 

feste Belliniane 

Sett. 1901 

Catania 

Gazzetta 

opere postume 
di V. Bellini 

ft 

Catania 

Lo Studente 
Italiano 

tt 

Nov/1901 

Catania 

Corriere di 
Catania 

II 

tt 

Catania 

Gazzetta 


It 

Catania 

Corriere di 
Catania 

ed ora un 
richiamo 

ft 

Catania 

D'Artagnan 

opere postume 
di V. Bellini 

Dic/1901 

Catania 


non poteva avere esito 
più splendido 


397 







398 

il successo è stato un 
vero crescendo 

F. A. Vitale 

399 

il pubblico è accorso 


400 

quanta stima ei gode 


401 

occasione di sentire le 

romanze 


402 

per l'Orientale 


403 

Massenet 


404 



405 

cinque pezzi inediti 


406 

Venturini 


407 

ridotti da Frontini 


408 

tt 


409 : 



410 

Inno delle colonie 
Italiane su versi di 
Milelli 

Conte di 
Lara 

411 














































































La Gazzetta di 
Messina 

Novità musicali 

Marzo/1902 

Messina 

due melodie Torna e 
Montanina 


413 

Sicilia Teatrale 

a Vicenza 

Magg/1902 

Catania 

un coro di cinquanta 
studenti eseguì l'Inno 
delle Colonie I 


414 

La Ribalta 

pubblicazioni 

Musicali 

Sett/1902 

Napoli 



415 

La Sicilia 

M°FP Frontini 

Agosto/1902 

Catania 

dai giornali di Napoli 
(Roma, Corriere, 
Pungolo, Mattino) 


416 

11 Mattino 

concorso di 
canzoni 

Sett/1902 

Napoli 

delle moltissime 
canzoni 

inviate...Buscia 


417 

Sicilia Teatrale 

Canzoni 

napoletane 

Sett/1902 

Catania 

1° premio al M° 
Frontini... Buscia 


418 

11 Pungolo 

concorso della 
Società 

Musicale 

II 

Napoli 

1 ° premio di lire 

200 

nini 


419 




“Buscia” di Fror 



Gazzetta 

Pubblicazioni 

musicali 

Aprile/ 

1903 

Catania 

due canzonette 
bori Etnei 


420 

Attikh 


Magg./ 

1903 

Atene 



421 



Maggi 903 

Atene 



422 

La Sicilia 

per un nostro 
concittadino 

Maggio 

/1903 

Catania 

dal giornale 
meco Attike 


423 

11 Corriere del 
Sud 


Maggio/ 

1903 

Catania 

molti italiani 

giudicati 

ill'estero 


424 

Roma 


Agosto 

/1903 

Napoli 

:id Atene le 
seguenti 
usinghiere lodi 


425 


































Sicilia Teatrale giudicato in Set 
grecia /19 



Gazzetta 


Attikli 


La Sicilia 



Settembre Catania 
/1903 


Novembre Atene 
/1903 


Dic./1903 Catania 


ama la Grecia Stefano Marzocchi 426 

come seconda 

patria 


rifugge dalla Carlo Mauri 
sfacciata réclame 




uno dei maggiori Elena S. Làmary 
e più ispirati 


d'ambiente 
californiano si 
chiamerà Elsie 


L'Ora 


Rivista teatrale 
melodrammatica 



Luglio / Palermo 
1904 


Agosto Milano 
/1904 



Per il Sogno I nostri artisti Agosto Catania mentre l'editore Ernesto Fieri Leone 433 

/1904 Venturini di 

Firenze 


Mondo Artistico 


Lo Staffile 


Popolo Romano 



Agosto Milano Elsie 
/1904 


Agosto Firenze Elsie 
/1904 


Agosto Roma 
/1903 


D'Artagnan II maestro Settembre Catania Elsie 

/1904 


D'Artagnan 



Settembre Catania 
/1904 


D'Artagnan Battaglie Set 
d'arte /I9 


Catania 
















































































L'Italia Nuova 


La Sicilia 
Teatrale 


L'Aquila Latina 


Ars Nova 


La Sicilia 


Onorificenze Settembre Catania nomin. Cav. 

/1904 Ufficiale della 

Corona d'Italia 


Catania 





u 

Catania 

66 

66 

Messina 

Elsie 

66 

Catania 

Elsie 


Musica 


Ottobre 
/1904 



Il Pungolo 


Onorificenze Ottobre Iahu - 

/1904 Brasile 


ci rallegriamo 
con gli amici 
Uberto e Dr. 
Arturo Frontini 


Musica e 
Musicisti 


Fanfulla 


F. Paolo 
Frontini 



Milano 



Onorificenze Novembre San Paulo “.gerente del 

/1904 -Brasile Banco Italiano di 
S. Paulo 


L'Italia Nuova Pubblicazioni Novembre 
musicali /1904 



La Scena di 
Prosa 


Corriere di 
Catania 


Pinacoteca 


La Novembre Milano 

terza....France /1904 


Catania 


Nostri Artisti Dicembre Catania 
/1904 



La F. da Rimini 
del Cesareo, la 
musica di Front 


L'intermezzo 

strumentale 


L'intermezzo 

strumentale 



Dicembre Atene 
/1904 



































































L'Immacolata 


Le Maschere Musica e 
Musicisti 



Gennaio Catania 
/1905 


Catania 


era veramente un 
incanto 



La Nazione 


L'Arpa 


Aetpaph 


Varietas 




La Voce del Note Febbraio/ Catania con la sua prima 

Diritto Biografiche opera 

1905 


Fieramosca composizioni Marzo Firenze La Ritrosa e una 

/1905 Speranza 


Lo Staffile ed Forlivesi Marzo Firenze 

/1905 


Marzo Firenze 
/1905 


Musica Aprile Palermo ed. Perrone, 
/1905 Dispetto 






Aprile Atene 
/1905 


FI ANOIEI Aprile Atene 
/1905 



Note Aprile 

Biografiche /1905 


Luglio 
/1905 


Milano 


Corriere di le nuove Dicembre 

Catania romanze /1905 


Corriere di F. Paolo Gennaio Catania 

Catania Frontini /1906 



Bruno 


per viol. E piano Nemo 
Berceuse, Morta, 

A te!, La Canz. 
della 



le nuove Febb. 1906 Palermo 

composizioni 
































































































Il Nuovo 
Giornale 


Pubblicazioni 

musicali 


« 


Firenze 


468 









Il Figaro 

F. Paolo 
Frontini 

u 

Napoli 

questo illustre 
compositore 

Gius. Cesare Balbo 

469 

Giornale di 
Catania 

tra libri e 
riviste 

Marzo 
/1906 

Catania 



470 

Tarantola 

F. Paolo 
Frontini 

66 

Catania 



471 

Gazzettino del 
Popolo 

Pubblicazioni 

musicali 

Aprile 
/1906 

Gorizia 

Morta un 
gioiello di 
melodia 


472 

Corriere di 
Catania 

una lettera di 
M. Rapisardi 

66 

Catania 



473 

Il Domani 

66 

66 

Roma 



474 

L'Ancora 

66 

66 

Catania 



475 

Giornale di 

Sicilia 

66 

66 

Palermo 



476 

La Sicilia 

schizzi e 
appunti 

Maggio 
/1906 

Catania 


V. Andronico 
Fasano 

477 

L'Attività 

Siciliana 

F. Paolo 
Frontini 

Luglio 
/1906 

Catania 



478 

L'Ora 

F. Paolo 
Frontini 

Dicembre 
/1906 

Palermo 

tanto modesto 
per quanto eletto 


479 

Corriere di 
Catania 

nuove 

melodie 

Maggio 
/1907 

Catania 

Come potrei 
cominciare? 

Musico... filo 

480 

Aehnai 

IDEAL 

66 

Atene 



481 

L'Avvenire 


Giugno 
/1907 

Catania 

sta scrivendo una 
marcia dal titolo 
L'Avvenire 


482 

Corriere di 
Catania 

Per il Maestro 

Luglio 
/1907 

Catania 

dimissioni 

Circolo artistico 
lettera 


483 



















































































La Sicilia 
Teatrale 

11 Tirso 

L'Ora 

L'Azione 

Corriere di 
Catania 

Attikli 

11 Dovere 

L'Ora 

Rliuniscschi 

Musik 

La Cronique 
Musicale 

Bonner convert 

L'Immacolata 

11 D'Artagnan 

Signale 


Catania 


F. Paolo 
Frontini 


il giro 

dell'impresario 

Cavallaro 



Agosto 
/1908 




10 Morceaux 
pour piano 


Catania Marcia trionfale 



Catania 


La 

Conversione 

al 

cattolicesimo 


Neue Settembre Berlino 

musikalien /1908 


18 Luglio, il 
Cardinal Franci 
Canava 




L'Azione 


Aprile 
/1909 


Catania 


11 circolo 
Artistico di 
Catania 


498 










































































Il D'Artagnan per la Maggio Catania Barreca, 

canzona..tura /1909 Frontini, La 

Siciliana Rosa 


L'Avvenire 

d'Italia 


Piedrigrotta 

Marinara 



Maggio Catania 
/1909 


La Canzone Settembre Napoli 
Siciliana /1909 



morceaux pour 
piano 


nei suoi grandi Virginia Trimarchi 501 
occhi luminosi 


Musica 


L'Ora 


Lenar'd 


Leonar'd 


recenti 

pubblicazioni 

F. Paolo 
Frontini 


F. Paolo 
Frontini 


Italienische 

Klaviermusik 



è instancabile ed 
inesauribile 


L'Italia Musicale F. Paolo 
Frontini 


Lei è Lario F. Paolo 
Frontini 


Signale 


Gazzetta 

Artistica 


Popolo Romano 



Neue Zeitschrift F. Paolo 
fiar Musik Frontini 


F. Paolo 
Frontini 



Aprile 
/1910 

Palermo 

66 

Berlino 

66 

Berlino 

Agosto 
/1910 

Firenze 

Settembre 
/1910 

Catania 

Novembre 
/1910 

Berlino 



...vive del tutto Marcello 
appartato..quasi 
nella solitudine 



Friedrich Spiro 




San Paulo 
- Brasile 

Serenata Araba 

Roma 

abbiamo una 
ancor più 
feconda 
produzione 

Leipzig 

morceaux pour 
piano 

Roma 

ed. Cariseli. Il 
tuo ritratto, 
Serenata Araba, 
Notturno Greco 






































































Musica 

F. Paolo 
Frontini 

Marzo 
/1911 

Roma 

alla musica 
strumentale 
emerge come 
pochi 


513 

Prometeo 

F. Paolo 
Frontini 

Aprile 
/1911 

Catania 

intervista a 
Frontini 

Promèteo 

514 

Orfeo 

Musica 

Maggio 
/1911 

Roma 

una lunga serie 
di composizioni 
per pianoforte 


515 

Corriere di 
Catania 

La critica 
Tedesca 

Maggio 
/1911 

Catania 

hanno suscitato 
in Germania uno 
schietto 
entusiasmo 


516 

La Ragione 


Settembre 
/1911 

Roma 

Brise de mer è 
scritta con molto 
garbo 


517 

L'Italia Musicale 

Pubblicazioni 

musicali 

Ottobre 
/1911 

Firenze 



518 

Orfeo 

Musica e 
Musicisti 

Gennaio 

/1912 

Roma 

tanti quadretti 
geniali.. 


519 

Corriere di 
Catania 

La marcia 
funebre 

Gennaio 

/1912 

Catania 

per i funerali di 
Mario Rapisardi, 
scritta questa 
notte 


520 

A Vida Moderna 

Un grande 
Musico 

Marzo 

/1912 

San Paulo 
- Brasile 

a sua popolare 
nostra terra.. 


521 

Musica 

F.P. Frontini 

Aprii. 1912 

Roma 



522 

Orfeo 

Autori 

Favoriti 

Maggio 
/1912 

Roma 

ed. Cariseli. 


523 

Musica 


Maggio 

/1912 

Roma 



524 

Corriere di 

Concittadini 

Ottobre 

Catania 

10 nuove 

F 

525 

Catania 

illustri 

/1912 


composizioni 







artistiche 




































RACCOLTA FOTOGRAFICA 
Giudizi della stampa” dal 1874 al 1912 
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Concerto «li flnuto.-Sabnlo 5 cor¬ 
relile nella sala del palazzo di città, il sig. 
Giovanni Spampinalo diede un concerto di 
flauto. Suonò benissimo c con molta agilità 
e precisione, specialmente in una Fantasia 
sopra moliti dell'opera Sliffelio; 

Avemmo in quest’occasione agio di senti¬ 
re il ragazzo Frontini Francesco, figlio del . 
III. 0 Frontini, eseguire due pezzi sul violino, 
con molto gusto c nettezza. 

É allievo del bravo violinista sig. D’Ami¬ 
co, c siamo certi clic quel giovinetto pro¬ 
seguendo con amore i suoi sludj, si forme¬ 
rà un valente artista. 

Lecita c )l Calamo. 
5ettcvnWc l^ji) 

Arte musicale—Nell'ultima accademia data 

dall'egregio professore di Flauti) sig. Spatn- 
pinalo, il quale ha riscosso nuovi applausi, ab¬ 
biamo ammirato il ragazzo Francesco Frontini, 
clic malgrado la sua leiicra clà Ita mostralo 
rara perizia, sentimento, intonazione nel suo¬ 
nare il violino. Le nostre parole di sincera am¬ 
mirazione gli serviranno, speriamo, come in¬ 
coraggiamento a perfezionarsi in una carriera 
nulla quale promette riuscire bravissimo. 


CV V O- OjOlA l il l a vs i ^ j 

✓’foDCwiWe. \^lJ 


Il giorno di S. Cecilia la So¬ 
cietà anistico-musicale ha celebrato 
una messa solenne nel nostro duo¬ 
mo.—Vi concorsero tutti indistiuta- 
mente i maestri compositori, pri¬ 
mo di lutti il celebre P. A. Coppo¬ 
la decano dell’ arte italiana. Anche 
il giovanissimo Francesco Frontini 
nostro concittadino alunno del R. Col¬ 
legio musicale di Palermo ci fece sen¬ 
tire con piacere una sua composizione; 
nel lodarlo gli raccomandiamo di cou 
abbandonare la via sì bene incomin¬ 
ciata e di continuare sempre cou per¬ 
severanza. 


OVCsmWz. 

Il Qui-tollis del giovane quattordicenne i 
Francesco Paolo Fronlioi allievo del na¬ 
ie Conservatorio di Palermo rileva ungio 
vino grande ingegno, di cui la patria pud 
andarne superba per avergli dato 1 nata¬ 
li—Le sue note melodiose, sono anch'es» 
bene interpretate al sentimento religioso 
e siamo sicuri che continuando come nel 
principio sulla via intrapresa il giovine 
autore saprà ben meritare dai suoi coli- 
cittadini, _ 

Cu o ilo 

0 '• 

Dediche — Al Circolo di cittadini sono 

state in questi giorni dedicate due composizioni 
musicali , I’ una dal Capo musica del 4° Rcg. 
faol. maestro Raffaele Ascolese dal titolo Addio 
a Catania-, I’ altra del giovane F. P. Frontini 
dal titolo L" Eco di Catania. 

L' altra dedica del giovane Frontini è un al¬ 
bum vocale, contenente varii pezzi stampati con 1 
eleganti tipi e con mollo lusso. 

Sappiamo che il Circolo di Cittadini, grato del 
dono offertogli, prendendo argomento di una ri¬ 
sposta farà dono al giovane autore di qualche i 
ricordo. 

E tale ricordo, diciamo noi, sarà ben merita¬ 
lo tenendo presente oltre dei meriti intrinseci 
dei lavori istessi l'infaticabile operosità del gio¬ 
vane autore. 

Infatti egli oltre di avere fallo pubblicare per j 
le stampe iu Sfilano, in Napoli ed in Catania 1 
ventiquattro sue composizioni, ha pronte altre 
melodie, delle quali quattro dedicate al Circolo j 
degli operai di Catania. 

Attualmente egli è dietro al completamento ■ 
dell’operetta t\cdda, della quale ce ne promet¬ 
tiamo ed auguriamo un esito soddisfacente. 

v > . "O 

,. v i (.\i-vv iti» V^ìcwu'! 
ScttcvwVre 


Pablleailwe musicale — La gii| 
editrice Lacca pnblicA tonò quattro melodie 
per osato o pianoforte di Franoeeoo Paolo 
Frontini. Ci si dice essere l’autore no gio¬ 
vane siciliano, dulia patria di BAItoi el al¬ 
lievo dell'illastre maestro e compositore Lanro 
Rossi. 

La mnsica di essa melodie è di un genere 
squisito e tatto proprio. 

Nel dare in bravo di tatto onore a! gio¬ 
vane Frontini, lodiamo anche l'editore Fran¬ 
cesco Lucca per l'eleganta dell'edlilono e pel 
nuovo acquisto. 



pirizz 
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calo ' • mi .^ rovo a parlare <T arte musi¬ 

ne ’ 6 ?'^ oc ?f° rztt eh’ io menzioni i notevoli 
1* 0 ressi fatti da un giovane cultore di essa. 

,i in?' ^ frontini, noto ai lettori 

e a Scena, autore di ispirate composizioni 
musicali, alcune delle qfoli hanno avuto l'o¬ 
nore di essere stato pubblicato dallo stabili- 1 
mento della signora Lucca. Questo ardente 
cultore della divina arte dei suoni è un de¬ 
gno esecutore del deito d’Apollo : nulla dies 
sine linea. E già ha composto un' opera dal I 
titolo Nella , giudicata dal comm. Lauro Ros¬ 
si che la senti pel primo, un vero gioiello. 
La squisita cortesia del giovano autore, anche 
a me, ha voluto far sentire un duello d'amo- 
re della Nella, Ne sono rimasto, e lo dichia¬ 
ro franco e senz’ambagi, incantato. 

C'è un’armouia che s’insiuua dolcemente 
e alla chetichella nel cuore, ne scuote tutte 
le fibre e lascia un soave sentimento d’amo¬ 
re, che, come una brezza profumata, solleva 
chi ha lo forze prostrate. Éuna musica che 
puè contentare coloro che dicono, colla frase 
del Verdi, tornate all’ alitici), e coloro che 
seguono le treccie di Wagner! 

Il giovane Frontini coltiva l’arte per pura 
emanazione della sua animi ; ha superato 
tutte le difficoltà che glit'som parate dinanzi, 
e colla sua pertinacia e col suo ingegno ha 
già conquistato un distinto josto fra i giova¬ 
ni compositori di musica. 

Tutta la stampa locale si è rivolta al Mu¬ 
nicipio acciocché facesse ««presentare nella 
prossima stagione di cani: cale-quaresima 
la Nella del Frontini. Unis:o la mia debole 
voce ad essa. E una racconandazione che il 
nostro Municipio dovrebbe pigliare in consi¬ 
derazione, perchè spingere aiutare chi vuol 
farei avanti e chi possiede del vero ingegno 
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Catania IO dicembre.—/’. P. Fron- 

lini. — La stampa locale e quella palermi¬ 
tana hanno parlato e parlano dei notevoli 
progressi fatti nella musica dal giovane F. 
P. Frontini, ed annunciano come cosa certa 
la rappresentazione della di lui opera, Nella, 
al Bellini di Palermo nella prossima stagione 
ih carnovali-quaresima. Cosi noi dobbiamo 
avete il dispiacere di non potere elogiare o 
criticare il primo frutto d’un nostro giovine 
ingegno, li cosi ! Catania viene sempre ultima 
ad apprezzare i meriti dei suoi cari tigli. Ca¬ 
tania, diciamolo francamente, è ingrata! É 
ingrata perchè soltanto dopo 11 anni racco¬ 
glie gli ultimi avanzi di chi la fece cono¬ 
scere al mondo, è ingrata perché non si de¬ 
gna di richiamare a sé i resti mortali del 
lacim, e mgrata perché lascia insepolte ehi 
balla del vento, dell'acqua e della neve le 
ossa del Coppola. 

Pare impossibile ! L’autore della Nino nana 
)>er amore, che ebbe l'unico torto di morire 
dove nacque, giace confuso fra la folla, senza 
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s- b- Mi.ns.gnor Don Giuseppe Benedetto 

D« Arcivescovo di Clama, ha destato 

pii! vivo interesse, e le pii, vive con¬ 
gratulazioni verso F autore. 

Il suo uome è giù conosciuto in Italia, 
e Catania la patria dell’immortale Bellini 
e d altri potrà contare, lo desideriamo 

ardentemente, un altro de’ suoi prediletti 
%li. 

Eseguilo nella nostra Cattedrale, ha de¬ 
stato in lutti i cuori, un senso di pro¬ 
fondo interesse, esseudo la melodia soave 
e ispirata, scritta veramente per innalzare 
il nostro pensiero, alla venerazione divina. 

F. P. Frontini è giovanissimo; la sua 
età è al disotto del quarto lustro. Che 
prosegua in questa nobile via, ove il ire¬ 
mo 1- ha chiamato, c l’Italia la culla 'iti 
sapere vedrà brillare un nuovo astro mu¬ 
sicale che darà ne siamo certi, lustro e 
decoro alla ridente Catania. 


« .le sue, dalle infinite *. 

Ossa che in terra e in mar semina morto ». 

Per Dio ! forse che i nostri cuori non bat¬ 
tono più d'entusiasmo per chi ci fa stimare 
ed amare in lontane regioni, per chi fa co- 
- noscere a tutti, che anche noi possiamo mo¬ 
ralizzare uomini meno creati alla persuasione 
e all’amore, che anche noi possiamo essere 
artisti e creatori di musica, di poesia, di 
gentilezza e di ogni cosa bella! Ah! cara 
terra siciliana, tu sei immortale! Si, immor¬ 
tale, cara 

« Terra d'odio e d'amor, di gaudio e pianto 

Mesta per armonie, forte per armi 
, Clic canta e pur combatte, e sa che il brando 

A Precida tempre, l’arpa a Bellini », 

Benedetto il paese che non dimentica i suoi 
figli, disse Masson, e noi dovremmo fare di 
queste parole il nostro programma, e inco¬ 
raggiare, aiutare, spingere chi mostra di es- | 
sero lungi dalla sfera di gravitazione gene¬ 
rale. li Dio del motto : Chi si aiuta, Dio lo I 
aiuta, deve essere la patria, il governo, il 
ricco cultore delle belle arti, che debbono 
aiutare a volare- ^giovine che vuole volare. 

E appunto F. ft Frontini vuole volare ad 
ogni costo. Egli im la febbre del lavoro, co¬ 
me Mozart, il quale Diceva ; il lavoro è il 
mio piacere. Egli studia con assiduità e pai 
zienza. 










































A Napoli prese lozioni dall'illustro maestro 
Lauro Rossi, che gli si affezionò c, apprez¬ 
zatone 1 ingegno, predicò urbi et orbi che il 
giovine Frontini ha polvere da sparare. A 
Stilano la sig. Lucca, dopo elio fece suonare allo 
atesso Frontini un pezzo della Nella, gli disse 
sul muso : Da questo giorno in poi vi guar¬ 
derò con altro occhio! 

La musica semplice ed ispirata del Fron¬ 
tini si fa capire da tutti. In questi tempi, in 
cui si tira a copiare o imitare il Wagner, è 
difficile trovare una musica semplice ed ispi¬ 
rata. Ci sono molti maestri di musica, a cui 
la semplicità non va a fagiuoli, che cre¬ 
dono di fare una musica scientifica, aggrup¬ 
pando ed ingarbugliando le loro idee. Pove¬ 
retti ! Essi vanno in brodo di giuggiole per 
la grancassa, la tromba, il trombone e si 
scordano del violino, del flauto e dell’arpa. 
Essi non sanno, che le cose più belle sono 
: le più semplici, le più chiare, dove tutti leg¬ 
gono e capiscono. Chi non capisce le opere 
di Bellini, di Rossini, di Donizetti, di Verdi? 
Chi non s’entusiasma per la musica di questi 
sommi? Un Wagner sotto questo bel cielo 
d’Italia non sarebbe capito, checché ne pensi 

! 1 illustre critico Filippi. Noi, educati sotto 
! questo sorriso di cielo, in questa .dolcezza di 
j clima, nella delizia dei nostri vaghi siti, ci 
; troviamo nella musica, in cui la passionata 
semplicità, come dice il Fiorimo, l'ingenuo 
sentimento emerge da ogni melodia. Sentite, 
o lettori, quest’aura soave di sospiri, quésto 
alito d’amore gentile, che si dolce all’anima 
favella ? gentiR questo delizioso profumo di 
, fresche rose e di puri gigli che moke i sensi 
e tutto v'empie il cuore d'amoroso affetto? 
E la Sonnambula del Bellini : qui ci trovia¬ 
mo e siamo noi. Sentite, o lettori, questo ru¬ 
more di catene, questo scroscio di pioggia, 
questa nebbia che vela gli occhi e inette 
l’uggia in cuore, questi tuoni, questi colpi di 
grancassa, questo frastuono, questo fracasso 
orrendo che vi aSSoida ? È la musica dell’av¬ 
venire è quella dei suoi imitatori : ali ! qui 
non siamo più noi ! F. P. Frontini è nato in 
Catania, ij questa, terra che ha dato all’Italia 
si eletti é sublimi ingegni. I suoi primi passi 
sono statji felicissimi. Egli' ha studiato i no¬ 
stri celebri eofnpoìjltori di musica e ’hà 'cer¬ 
cato le sue ispirazioni nella bellezza della 
nostra natura, nel profumo dei nostri fiori, 
nelle passioni del nostro cuore. Non so qual 
critico abbia fatto le seguenti classificazioni 
dei maestri di musica: 

1. Quelli che trovano senza bisogno di cer¬ 
care, e sono i geni. 

2. Quelli che cercano e trovano, e sono 
gl’ingegni robusti. 

3. Quelli che cercano e non trovano, e sono 
gli studiosi. 

4. Quelli che non cercano e non trovano, 
0 sono gli asini. 

F. P. Frontini appartiene alla terza classe, 
ma accenna di passare alla seconda. La sua 

opera Nella fra breve lo classificherà giusta¬ 
mente. _ il Sau ro, 
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F. P- FPONTIlSn 


Scriviamo oggi con piacere di 
questo nuovo astro musicale che 
appare nel mondo artistico. 

F. P. Frontini c un giovane, che 
ancora non ha compito il quarto 
lustro, la sua patria è quella del- 
l’immortale Bellini, e cosi giovane 
comincia a far parlar di se nel mondo 
teatrale. 

Il suo nome gira di già nelle co¬ 
lonne dei più accreditati giornali 
tanto politici, che teatrali d’Italia. 
Il Punt/ulu di Milano , la Scena di 
Venezia, eh e uno dei più dotti gior¬ 
nali teatrali, ne parlano con gran 
favore. La .Vuoivi Gazzella giornale 
politico Palermitano dedica al gio 
vane maestro un hello e lusinghiero 
articolo per il suo primo lavoro, 
Mia di cui il direttore ebbe il grato 
piacere di sentire diversi pezzi, e 
dice di esser rimasto meravigliato 
a tanta bellezza di melodie. Con¬ 
chiude il suo articolo con esortare 
il nostro Municipio a far si che la 
Nella, del giovane Frontini sia in 
questo carnevale rappresentata al 
nostro massimo Bellini. 

I giornali di Catania sono pieni 
di elogi per questo grazioso gio¬ 
vane maestro. 

La casa editrice Lucca di Milano, 
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ha testò pubblicato quattro bellis¬ 
sime melodie per canto e piano¬ 
forte che fanno molto onore al sim¬ 
patico maestro, ed alla sua patria. 

Il Frontini studiò il contrapuuto 
sotto la direzione dell’abile maestro 
Pietro Natania al nostroConservato- 
rio, e si perfezionò col celebre mae¬ 
stro Lauro /fossi, il quale preco¬ 
nizzò al giovane catanese uno splen¬ 
dido avvenire. 

In una riunione di bravi maestri 
tenutasi in IVapoli in casa dell’ il¬ 
lustre maestro Lauro lìossi, il Fron¬ 
tini con una modestia da collegiale 
se ne stava rannicchiato in un can¬ 
tuccio della camera, quando accor¬ 
tosene l’illustre suo maestro lo 
chiamò a se vicino dicendogli, tinal¬ 
zati Frontini, anche In sci un braco 
\ maestro degno di stare in mezzo a 
noi. 

Il Frontini, oltre delle quattro 
sopradetle melodie, ha composto al¬ 
tri pezzi per canto c pianoforte che 
| sono veramente belle e di un genere 
j tutto proprio, più la bell’opera Nella, 

\ la quale, è stata giudicata dall’ il¬ 
lustre Commendatore Lauro Possi. 
che ebbe il piacere di sentirla per 
il primo, un vero giojello un ca 
polavoro. Vi sono quattro pezzi da 
imparadisarli, è massime un duello 
d’amore eh’è un’incanto. 

(legna in tutta I’ opera un’ armo 
nia dolce, insinuante che ti scuote 
tutte le libbre del cuore e ti iaseia 

un soave sentimento d’ amore. < 

I ' 


.Nell’opera Aedo di Frontini vi è 
tutto quello che si può desiderarci 
Frontini c uu degno seguace delle 
ispirate note Felliniane, come pure 
dei classici autori tedeschi. 

La carriera del Frontini, è tutta 
un’ ispirazione della sua anima , 
avendo dovuto lottare con un mondo 
di difficoltà clic.gli si paravano da¬ 
vanti, e con la sua fermezza, e co 
suo prepotente ingegno ha superato 
tutti gli ostacoli, ed è arrivato a 
conquistarsi un distintissimo posto 
fra i giovani compositori di musica. 

Noi raccomandiamo caldamente 
a tutti i Municipi d’Italia, nonché 
agli accorti impresari, acciocché 
si cooperassero a far rappresentare 
la A ella del giovane Frontini e cosi 
incoraggiare il simpatico maestro 
siciliano di cui tanto bene ne pre¬ 
conizza l’illustre suo maestro Lauro 
Possi. 

Facciamo voti acciocché la Nella 
del Frontini fosse per la prima volta 
rappresentata al nostro Uel li ni, nel- 
l’imminente stagione di carnevale. 

Don Bucefalo 


K.t> utcjexlio 
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■'routini a Palermo 

D.v giorni trovasi a Palermo il giovine ni,ve 
stro Francesco paolo Frontini,. mito re diM . 
uiicva opera che iftvcsi roppreseatareal nostri. 
Peline, col titolo Sello, 

In gii soa cominciate lo prove al ceml.alc 
spilo la sua D irezione ,. e . s j pre vedo olle il pri : 

ino lavoro Pel Frontini avrà mi esito fortuna¬ 
tissimi). 

I.a patria del giovine maestro i quella stessa 
ilei inumo Kellinl.. c perciò noi auguriamo 
allo, nesso die ite fosse un .|<y.«iu> successore. 
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...9 esl a " n ò Però è assodato die nella 
stagione di Carnevale-Quaresima 1880-S1 
mia delle prime opere in musica clic 
si daranno nel medesimo lealro. sarà 
il suo spartito. 

Quest'opera, frutto di un'ingegno gio¬ 
vanissimo e pur putente, e che ha de¬ 
stalo tante e si giustificale speranze, 
mi auguro sia la prima tappa, sulla 
via della gloria, ove il Frontini [mostra 
tanto ardore d'avviarsi. 

Catania, lì novembre 1880. 

E. Scierò. 
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LA MUOVA IMPRESA TAVASSI 

E U XliLLt 

DELL’ROREìlO M (ESTRO F. P. FRONTINI 
A 1 - Comunale di Catania 

Dal signor Tarimi, venne pre¬ 
sentata nei primi di novembre 
un’ offerta al Municipio di Catania 
per l’impresa teatrale Carnevale 
quaresima ventura, promettendo j 
due compagnie d’opera seria, una 
di genere drammatico, ed una di 
genere leggiero, obbligandosi a 
dare un corso di rappresentazioni 
dal 2(» dicembre al martedi santo, 
con facoltà di continuare sino a 
tutto maggio. Il lavassi si obbli¬ 
gherebbe dare due opere nuove, 
cioè: / Tromesù Spimi del I*on- 
chielli e la .Ve//« del simpatico 
giovane maestro F. I*. Frontini 
di Catania. 

Il lavassi non domanda altro 
se non la misera cifra di L. 12,000 
di sussidio. 

Siam sicuri che il nobile con¬ 
sesso Municipale di Catania, ac¬ 
collerà al lavassi il chiesto sus¬ 
sidio, c cosi avrà appagato anche 
il desiderio di un suo concittadino 
di vedere il suo primo lavoro, rap¬ 
presentato per la prima volta al 
suo paese natio. 

La fletta è un’ opera simpatica, 
ed a parer nostro di sicura riu¬ 


scita; la stagióne passata doveva 
darsi al nostro Bellini dall’ im¬ 
presa Benenati, ma siccome i tre¬ 
mici e gli invidiosi ne contrasta¬ 
rono il terreno al giovane e tanto 
simpatico maestro, cosi l'impresa 
dopo avere affrontato molte spese, 
’c seri rlrspitrccri, ne dovette smet¬ 
tere l’idea , c questo quando le 
prove erano di già inoltrate , e la 
protagonista, l'esimia e tanto ri¬ 
nomata prima donna signorina Ta- 
lia Lue era pronta ad andare in 
scena. 

lo che ebbi la fortuna di sen¬ 
tirne diversi pezzi nei concerti in 
casa della signorina Lire, restai 
proprio meravigliato come un gio¬ 
vane dell’ età del Frontini avesse 
potuto scrivere quelle note di pa¬ 
radiso. 

La musica della .Xellu è ispirata, 
par che il sommo Bellini abbia 
infuso al giovane maestro la sua 
bell' anima. 

Vi sono bellissimi duetti, una 
graziosa romanza, ed una ballata 
per soprano, con una musica di¬ 
vina vero stile {felliniana. 

Siam sicuri clic la Giunta Ca¬ 
tenese farà di lutto per incorag¬ 
giare si bravo giovane maestro 
nella bella via intrapresa , e si 
impegnerà di fare eseguire la sua 
fletta; cosi si convincerà che il pri¬ 
mo lavoro del Franimi è degno 
della sua alta considerazione. 

























Vi biututa iCi'.im.». 
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" PUBBLI GAZI ONJ 

Il maestro F P. Frontini — die e mia sor¬ 
gente continaa ili belle romanze ria camera, 
il secondo To'ti, come lo chiamò il Mar¬ 
chese d’Arcais ,.li;t pubblicato due melodie , 
che sona una bellezza dei genere. Mollili è 
il titolo deh’una Dm ciocche è quello dell’al¬ 
tra. 

Riunite tutte c due ed edite riccamente 
dallo stabilimento musicale di Agatino Pi- 
stotio Tomaselli, sono state dedicate alla Re¬ 
gina d’Italia, la. quale apprezzando il genti- _ 
le pensiero del valoroso musicista catanesc, 
gli ha regalato una splendida spilla di bril¬ 
lanti, accompagnandola da una lettera d’in¬ 
coraggiamento pel giovane compositore. 

A proposito del maestro F. P. Frontini , 
fra non guari daremo una notizia interessan¬ 
te sul conto di lui, una notizia che fard cer¬ 
tamente rumore nel campo dell’arte. 



Tj» NELLA al Comunale — 
li teatro rigurgita di pubblico; l’aspettati¬ 
va è immensa; si ode un mormorio con¬ 
fuso; ognuno fa dei commenti, e molti vo¬ 
gliono gi.\ giudicare prima di aver sentito 
una nota. 

Ad un tratto il bravo maestro Bava¬ 
gnoli alza l'archetto: silenzio assoluto, si 
udrebbe volare una mosca. Il preludio è 
ascoltato religiosamente ed è bello assai ; 
allo spirare dell' ultima nota un applauso 
unanime, prolungato, comincia a conforta¬ 
re il Frontini che sta trepidando fra le 
quinte. 



L’aria del baritono piace molto od il j 

pubblico irrompo nel grido: Fuori Fautore. 

Dalle prime uoto ho potuto conoscere I 
nell'autore una gran conoscenza dell’ arto 
sua, una strumentatura perfetta c mi aspet¬ 
to di vedere sortire un giovane fatto, co¬ 
me si suol dire, ma oli sorpresa ! \edo 
un giovanottino appena ventenne, con po¬ 
ca Inneggino sut labbro, che timido , tre¬ 
pidante si avanza c sembra vergognoso , 
sorpreso del suo successo.—Rara modestia 
che ben si addice al genio. 

La Barcarola cantata dalla signora Da¬ 
merini ottiene pure un pieno successo e 
frutta altre due chiamate al giovanetto 
autore. 

Bellissima la preghiera. 

Quintetto stupendo c finale d’atto per¬ 
fettamente concertato. L'Autore è per due 
volte- richiamato. 

Il secondo atto è notevole per l'aria del 
tenore, il duo fra soprano e contralto, il 
duetto d'amore ( se il tenore fosse stato 
meno.. . indisposto^ e il Rondo finale. In 
tutto l’atto, 7 chiamate all'autore. 

Lo stornello popolare del terzo atto è 
qualche cosa di carino, ili nuovo, la Ba¬ 
vagnoli lo cantò assai bene; destò un ve¬ 
ro fanatismo e fu bissato; l'autore richia- 
! mato due volte fu inondato da una piog¬ 
gia di fiori. Bello il terzetto. Stupendo il 
coro, che lu bissato. Aria finale piena di 
passione e di grand'effetto. 

Riassumendo, 1' opera del Maestro Fran¬ 
cesco Paolo Frontini ebbe un gran suc¬ 
cesso e meritato. Nel Frontini vi è la scin¬ 
tilla del genio, una grande conoscenza di 
musica. L’oraggio dunque o giovanetto, 
tutto prova che diverrai una gloria del¬ 
l’arte musicale—Cominciasti così giovane 
e così bene, che non è esagerazione il pre¬ 
dirti uno splendido avvenire. 

L’ esecuzione buona da parte della Da¬ 
merini e del Russo, lascia molto a deside¬ 
rare nel complesso, e secondo me fù male 
ispirato il Frontini a far rappresentare la 
sua opera in Catania ed in queste circo¬ 
stanze —I cori, oli portento ! furono buo¬ 
nissimi, F orchestra perfetta , sotto la va¬ 
lente direzione del bravo Bavagnoli. 

Il Frontini fu chiamato alla ribalta 2(3 
volte in tutto il corso della produzione; il 
, successo fu grande , od il bravo giovane 
al finale dell’ Opera, vollo uscire insieme 
al direttore d’ orchestra, mostrando cosi, 
come di tutti quegli applausi, una gran 


Auguro di sentirò in breve, ohe la Nella 
fu rappresentata altrove e con uguale suc- 

™>.sso. 

Un bravo di cuore all' egregio F. P[%m77 
Frontini. H 























TEATRO COMUNALE 


FOGLIETTI DI UNO SPETTATORE 


Nella — Melodramma in 3 atti --Mu¬ 
sica del Maestro P. P. Frontini catanesc. 

Quel giovanetto ap|iena ventenne, ma¬ 
gro, smilzo , asciutto , bruno e con due , 
i bafLttim nascenti; quel giovanetto dallo 
sguardo ardito ed iutolligentc, che sino 
a ieri pochi conoscevamo , ienst-rn era 
1’ oggetto dell' entusiasmo di un popolo 
acclamante, oggi è I’ argomento di tutte 
lo conversazioni. 

Portili — voglio dirvelo subito — pri 
ma di parlarvi dell'opera sento il do¬ 
vere di rendere omaggio all’ ingegno non 
ordinario , alle preziose attitudini . alle 
rare doti di un giovanetto, poco più clic 
un ragazzo, clic già ci riempie di lietis¬ 
sima meraviglia mostrandoci altezza di 
intelligenza, robustezza di concepimento, 
profondi e severi studi!... È più che un i 
promessa: è una ferma assicurazio c di 
un avvenire splendido e di cui la Pa¬ 
tria sarà orgogliosa. 

La Nella è un tentativo— scritto due 
anni fa! — ma c un tentativo da gi¬ 
gante ! — Quanti i suoi difetti? Moltis- 
simi — lo dico con la stessa franchezza 


| con la quale non esito asserire che, in 
fon lo agli stessi difetti, io e mille altri 
con me abbiamo trovato la grande scin¬ 
tili i dell’ intelligenza, la scintilla che 
crea i capolavori ! 

Quando mi accingo ad analizzar l’o¬ 
pera non trovo da che parte rifarmi : 
il libretto è una vera miseria — mi ha 
fatto rammentare la buon’anima del po¬ 
vero Piave. Vi si parla p. e. di un canto 
il quale 

< Come rugiada scende sul mio pianto » 
ed un verso meritevole dell’immortalità : 

a E già d' un fallo gli orli (!?) sfioravi?» 

Il soggetto è frivolo od insignifican¬ 
tissimo — lo risparmio alle lettrici che 
jeraera ebbero il torto di non venire al 
: Teatro. • 

Andiamo alla musica — Bello il pre 
I Mio sc iite con arte e guslo. L’Ave 
Maria, con la quale comincia il Latto, 
pecca di soverchia prolissità, difetto che 
il bravo Maestro potrà rimediare molto 
fàcilmente. Piacque poco ; però , a mio 
credere, è scritta con stile molto adatto 
all’ argomento con molta conoscenza del 
genere. Carina la romanza del baritono 
< Lo sguardo con cui tenera » che pro¬ 
curò all' Autore la prima chiamata al 
proscenio. 

Quella poi che fi-ce scorrere la scin¬ 
tilla elettrica negli spettatori ò la bril¬ 
lantissima romanza dello prima donna 
•Mirar l'azzurro traverso il verde • — 
melodia, se non nuova, certo piena di 
gusto o di eleganza, popolare, facile o 
che tutti andavamo ripetendo all' uscire 
dal teatro. 


I Indovinatiss mo, di concepimento r<?— 
busto c di maestrevole fattura il caro 
dei marinai: « La magra pesca » che 
sin ora, mi pare il pezzo più bello del- 
1 opera. La tempesta che siegue ricorda 
troppo il Rigoletto - non mi piacque 
affatto la preghiera . Noi tutti al tuo 
piede • prolissa, fuori posto e che do¬ 
vrebbe togliersi via addirittura. 

Nel secondo atto fu assai applaudita 
la romanza lettura del tenore « Furti ? 
le disse Paolo » melodia tenera, piena 
di sent mento c con un aecoinpngnamcn- 
to strumentale elegante e squisito. 

Stupendo il quartetto clic siegue, co¬ 
me pure il duetto delle donne, dove am- 
, mirai molto lo slancio e I’ effusione del- 
I’uscita di Nella: 4 Si l' amo! V amo!.., 
j il sol . Da quel punto, il lavoro lan- 
guisce; si fa sentire spesso e spiccata la 
. reminiscenza di capolavori notissimi e il 
• duetto d’ amore, tanto aspettato, non è 
all’ altezza di molti altri pezzi: l’ispira- 

Ì zione è soffocata da uno studio sover¬ 
chio ed inopportuno iu quel momento. 

J1 finale è fragoroso ma assai poco bello. 

Carini tanto, nell’ atto 3. gli stornelli 
di Lisetta di cui si volle il bis -ben detto 
c colorito drammaticamente il succesivo 
. duetto con Nella. 

Bellissimo il coro dei pescatori « Tra- 
j punto d'astri argentei » che fu pure bis- 
i sato. 

In complesso, è stato un piccolo trionfo. 

Il lavoro hi magnifici pezzi — c’è del 
colorito, della maestria — strumentazio¬ 
ne dotta e ricchissima — L’ ispirazione 
sarà forse scarsa, molti pezzi prolissi, 
poca originalità- ma del buono ce n’ è 
c non poco.—Il caro e valente Autore fu 
chiamato ben ventisette volte agli onori 
del proscenio: lo acclamazioni furono fre¬ 
netiche !... 

E l’esecuzione ? Al di sotto del me¬ 
diocre. Pochissima fusione, pochissima 
maturità. Il sig. La Via non era in vo¬ 
ce e !’ indisposizione gli rendeva impos¬ 
sibile emetter le note. La signora Da¬ 
merini poco padrona della parte. Spe¬ 
riamo che col l’andar avanti nelle recito, 
qualcosa s’ aggiusti. Per ora salutiamo 
un astro che sorge, promettendo un me¬ 
riggio luminoso. Io, 
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Valici CctoinVo 
fluite IMI 

— Melodramma in :ì atti ili E. 
Golisciani, musica ili 1’. Paolo Frontini. 

L’ all'oliato uditorio elio assisteva giovedì 
sera al nostro Teatro Comunale alla prima 
rappresentazione della Nella, era l>en chia¬ 
ra prova, quanto vivo fosse I’ interesse e 
diremmo la smania in tutti di sentire e 
giudicare il primo lavoro del giovane mae¬ 
stro F. P. Frontini. 

Già fin dalle prove d’orchestra si erano 
fatte le più lieto speranze su di lui e o- 
vunque si parlava della Nella con il mas¬ 
simo favore. 

L’ esito ottenuto I’ altra sera non incin¬ 
geremo a dirlo fu dei più lusinghieri ed 
in parte mentalissimo. Senza volere fare 
una lunga rassegna musicale, che la na¬ 
tura del nostro giornale non lo acconsen¬ 
tirebbe c sorvolando sul merito del libret¬ 
to del Golisciani,'diremo con tutta scliio- 
tezza 1’ opinione nostra intorno al suddet¬ 
to spartito, tenendo, ben s’intende, pre¬ 
sente la cronaca della rappresentazione di 
\ Giovedì. 

Dalle prime battute del preludio ci ac¬ 
corgemmo di avere a che fare con un mae¬ 
stro educato ad ottima scuola e ce ne per¬ 
suademmo maggiormente, quando venim¬ 
mo a sapere essere egli allievo di uno del¬ 
le glorie artistiche italiane, l’illustre Lau¬ 
ro Rossi, sotto le cui dotte discipline ap¬ 
presero 1’ arie Goinez , Gobetti, Canapa e 
molti altri giovani distinti compositori. 

] Il preludio della Nella, che al suo- finire 
' venne accolto con spontaneo applauso, ci 
parve abbastanza ben condotto, ina gli dan¬ 
neggia assai quel succedersi di varie idee, 
senza essere queste svolte convenientemen¬ 
te. L ’Ave Mafia per coro interno di don¬ 
ne, con la quale l’autore incomincia il suo 
lavoro ci è sembrata un po lunghetta. Un 
! piccolo taglio gioverebbe a questo primo 
pezzo. Ben condotta e piena di vita, di sen- 
i timenlo la Romanza che segue, romanza 
, assai bene eseguita dal Baritono Russo , 
j a cui facciamo un plauso di cuore per cs- 
! sersi a preferenza mostrato franco cd inap¬ 
puntabile nelle difficili parti disimpegnate 
con entusiasmo di bravo artista, e che fu 
il primo a fare ottenere al M. Frontini un 
applauso spontaneo e sincero, e fu il pri¬ 
mo a mostrare al publico, il quale sentiva 
' già il desiderio di riudire quel pezzo, l’im¬ 
pegno , l’amore e la cura che misero gli 
1 artisti tutti per l’esecuzione delle loro sin¬ 
gole parti. 

i Grazioso e popolare il Valzer « Mirar 
V azzurro Inverno il verde per Soprano, 
iscrttraenfàfo con molto buon gusto, o di 
effetto sicuro. 

Anche questo pezzo però pecca di sovcr- 
| ciba lunghezza ed essendo di tessitura ar¬ 
dita, il levarne qualche cosa si avrà il van¬ 
taggio di non istaurare tanto la Signora Da¬ 
merini, elle in quest'opera ha una parto 
assai importante o faticosa. 11 duetto ha 
baritono e soprauo continuo una trase le- 
lisissima: 7" amo o cara eoe. proposta dal 
baritono, ma neH’assiemtì riesco un po mo¬ 
notono. Buono il coro dei marinai : assai 
riuscita la tempesta. 


l’iena di cuore e di anima e bone scrii- 
ta.la-* preghiera « Noi tutti al tuo piede 
Rostrali cadiamo. Ottimo il linaio, a cui 
gioverebbe assai un più accurato sviluppo 
della splendida frase « [.oliai coll’ ansie 
nel cor celale » e una maggiore perizia 
nella condotta delle ultimo cadenze. 

Nel dovere noi dire qualche cosa intor¬ 
no alla prima parte del secondo atto ci 
piange il cuore di non p >tere trovare frasi 
adattate per mostrare ai giovine composi¬ 
tore il nosiro pieno aggradimento.- Il rac¬ 
conto di Alberto per noi è un pezzo al 
quale non sdegnerebbero porre la Arma 
Maestri di riputazione artistica già stabilita. 

E qui ci viene a proposito tributare le dovute 
lodi al tenore Laviti,che lo inturpetrò benis¬ 
simo e ci auguriamo che, nelle sere'seguenti 
canti tutta l’opera come questo primo pez¬ 
zo, e lo farà certo r.-n avendo più l’emo¬ 
zione che naturalmente suolo impadronirsi 
di un artista alla prima rappresentazione 
d’ un’ opera. Il quartetto, che segue il rac¬ 
conto è mal riuscito e passò sotto silenzio. 
Bellissimo mg-»- --. il duetto fra soprano e 
mezzosoprano, quantunque in alcuni punti 
l’istrumentale vi sia alquanto pesante; di 
effettio plateale, ma buona la conclusione 
di esso. 

Alle due egregio esecutrici signore Vir¬ 
ginia Damerini ■■ Giuditta Casali — Bava¬ 
gnoli il pubblico fece F altra sera una le¬ 
sta, evocando replicatamcnie al proscenio 
il M. E reatini. Gentile assai la melodia per 
tenore e fino, delicato e splendidamente 
riuscito, in ispecie alla line, il duetto dì 
amore. 

I Buouo il pezzo concertato, Quale delT&t- 

.. 

to secondo, ma il maggior grado ili sonori¬ 
tà, venendo più volte ripetuto, danneggia 

I alia ripresa della frase principale, clic non 
può più destare I’ attuazione degli uditori 
ed anche per questo pezzo avremo a ripe¬ 
tere quello ohe sopra abbiamo detto per il 
primo tinaie, clic. cm\ una sapiente peri¬ 
zia nella conclusione - li darebbe più vita 
c slancio e il publico allora pu'.robbo aver 
campo di apprezzarlo od applaudirlo mag¬ 
giormente. ’ ,i 

Buono il preludio dell' allo terzo cd an- | 
che quello del secondo, che dimenticammo ' 
di ricordare a suo tempo, ina tutti un po’ 
uniformi e assomigli n i perii genere a 
quelle del primo alto. 

Graziosa, spigliata, melodica, popolare 
fatta con brio e buon gusto la ballata del- 
l'atto terzo, cantata con assai disinvoltu¬ 
ra e lina arte dalla signora Gasali — Ba¬ 
vagnoli, un mezzo soprano di bella voce, 
di mollo tal -uto. clic, (amo nella Favori¬ 
ta, come nella Netta non ha smentito la 
bella fama che l’aveva preceduta. Questa 
ballata venne bissata fra più entusiastici 
applausi. 

Bissata pure la barcaròla eseguita con 
accuratezza dai coristi, composizione tutta 
melodia, tutta meridionale, tutta», siciliana. 
Riuscito il terzetto per soprano, tenore 
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scena Aram?ni*i^ a i SS , 10nata "soriani 
la Udì* UT*'™. del soprano « Lo,,':, 


la 

DÌO 


laUello » cho àct■ 5 ?.P rano « contano 

la che viennif, a , s eine alla ballala fu quol- 
blico. u ‘««c all’ entusiasmo il pu- 

^Pccìalmente in questo pez- 
w nconl'Tm , i successi lusinghieri, ripop- 

stesso scene n-lla 

• Lucia, nella Suiuaiubiihi ed in tutta 
Hi 1 " 4 e .lati"osa m,o pari ' ri mostrò 
I oli eprogia artista elio i> sempre sfata. 

upendo il terzo!io ultimo p.-r soprano, 
taritono basso, maravip’liosamente iniive- 
uato ual coro interno, elle coronò lo splen- 
(lido successo del primo lavoro di questo 
promettente compositore. 

Riassumendo adunque, la Sella por noi. 
i ,0 'R <|uoi diletti eli,; supra accennammo, >'• 
un opera perfettamente riuscita: con essa 
I autore ci mostrò di avere cultura musi- 
| calo, di sapere armonizzare con ^u>;o, di 
avere abbastanza padronanza di ' (Tetti tea- 
trali, di istrumentare, meno poche ecce¬ 
zioni con molla perizia, e quel che più ini- 
, porla ha mostrato di possulere una v.-^i 
melodica spesso felice, poche volte triviale, 
e quasi sempre scorrevole e castigata. - 
Mancheremmo poi ad un dovere non ri¬ 
cordare in questa ilyira rassegna )’ egre 
gio ed infaticabile b.'tso Mancini, il quale, 
sebbene in questo spartito abbia ben poca 
parte pure contribui etllcacemente all'esito 
felice di esso ed abbiamo potuto convincer¬ 
ci sempre più essere pgli un artista acco¬ 
rato, intelligente e sonratutto prezioso per 
un’impresa teatrale. \ 

Ed ora, dopo av.-re eheomiato e merita¬ 
tamente I egregio Maestro dei cori -io. Di- 
stefano, non ci rimane (die stringere con 
ammirazione la mano nf liiretiore Manlio 
Bavagnoli, die diresse c concertò ]' opera 
del Frontini con l’usata sua b,-r. noia va¬ 
lentia c di più con amore e zelo straordi¬ 
nario cd il pubblico gli dimostrò in sua pie¬ 
na sondisiazione chiamandolo ripetutamen¬ 
te'all’onore del proscenio assieme a! Mae¬ 
stro Frontini. 


$ folce e te ttìit i . . •; 
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NELLA 

MELODRAMMA IX 3 ATTI 
01 E. Golisciaki 

Musica di F. P. Frontini 

A dispetto ilei proverbio: unno praphcla in 
patria, il primo lavoro del piovane maeilrn 
frontini a ottonalo un succouo briilanliseiruo. 

K i|ui non avrei avuto altro da agpiungero le 
non mi fosso «allato il ticchio di farla ancliu 
da critico, 0 quindi mi conviene prveodero ner 
ordino. 

Giovedì (3f) la «ala del Comunale presentavo 
un aspetto im|ioncnle — se cesi può chiamar- 
»i un piccolo ainhioule airollatiuimo; — Il pub- 
1 e® mollo rostio in questa stagione a frequen- 
“ rc 1 Opera, non ai foco pregare due volle a 
roear»i in teatro ov' ora chiamalo a dare uu 
imi!'** 11 “ ll un “uo concittadino, 
lilirolio dolla Nella non ó un moiwlreiaina 






Francesco Paolo Frontini 


IN OCCASIONE 

della sua Opera NELLA 

SONETTO 

La musica, 0 Frontini, è un’ arte bella : 

E la sovrana poesia d’ amore : 

Le sorge a fronte, qual fulgente stella. 
L’armonizzata melodia del core. 

Alle note tu dai nobil destino, 

Muovi gioia c dolor, speme e furore; 
Seguendo l’orme di Bcllin ‘divino 
Della patria sarai splendido onore. 

Quel Genio clic la mente ti rischiara 
Per l’ner spiegherà sublimi i vanni, 

E nuovi allori al tuo sudor prepara. 

Vieni, e ti bea, scorda gli scorsi affanni, 
Vieni, e una rosa delle Muse all’ ara 
Appendi sull’ Aprii dei tuoi begli anni. 
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come il poeta ha voluto chiamarlo, ma un mi¬ 
sto (l’idillio e di tragedia senza un carattere 
spiccato. Oli errori di grammatica o di proso¬ 
dia sMjo inlini ti, cd in complesso è assoluta- 
merito difettoso nella forma, 0 ancho nell’azio¬ 
ne, sprovvista di quella teatralità che oggi si 
richiede; c’ò qualche scena d’ effetto, non pos¬ 
so niegarlo, ma lolla questa 1* aziono del libret¬ 
to priva d* interesse, si riduco a zero. 

Ila questa incertezza di carattere fra l’idillio 
e il melodramma no nasce per conseguenza che 
il maestro non può sempre tenere lo stesso ca- 
ralifTO nel discorto musicalo e quindi si riscon¬ 
trano delie divergenze richieste assolutamente 
dall’incerta condotte del libretto. —Questo ap¬ 
punto si rinviene noìl'Opera, ed il Frontini non 
poteva turno a meno, avendo commesso Terro¬ 
re di musicare un libretto simile. 

Uopo avero accennato a questo neo, confes¬ 
so francamente elio l'opera del Frontini à dei 
meriti incontestabili corno pensiero o come com¬ 
posizione. I.'aut»re à sfuggito ogni trivialità, 
non è incorso che vagamente in qualche re¬ 
miniscenza e quindi a saputo dare al suo la¬ 
voro un'impronta di porooii&lite clic pur trop¬ 
po manca a certi maestri modorni. 


L’opera è melodica, à dei coloriti di moli 
effetto, c la tonalità d’ una precisione ammiri 
volo; la melodia si svolge naturalo, spontam 
il concetto del coloro locale è indovinatissim 
o vi si trovano delle frasi di estroma dolce?! 
come nella melodia del tenore, con un ori! 
naie accompagnamento di Hauti, e noi duo- 
amore. 

Anche dal lato istrumentale il lavoro ó ì 
prezzalilissimo: il Frontini ò riuscito a sfq 1 
gire la monotonia con armonio ed accordi v 
riati o ricchi, corno ad osoinpio noi linaio t 
dovo si riscontrano dei punii molto pieni od 
farebbero maggioro effetto allogorlli alquanj 
d'armonio, il quartetto à una parto molto iti 
pertanto nell' opera, o l’autore Tu trattato i 
un modo da far risalterò la sua estrema por; 
zia; sono poi indovinatissimo lo armonio imi 
talivc come la tempesta dell’atto 1. elio rieac 
d’un’ effotlo ammirabile o di una vorltà soi 
prendente. 

I pezzi che piacquero di più, o che il pubblio, 
Apprezzò maggiorinoli lo nono steli : la ballai 
per soprano doli' atto 1., in tempo di inazurk^ 
con un elegante accompagnamento d'arpa, Th, 
ria di aortite dol bari tono, della qualo ai voloi 
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AL GIOVANE MAESTRO 

Francesco Paolo Frontini 

-IOWftO-1—— 

1. 

Siccome al fiorellin la dolce brino, 

Nell’ oro mattutina, 

Carezzando ridà, novel vigore : 

Sicché soave odore, , 

Olezzando scn va, per ogni intorno, ( 

• In tutto il giorno; , 

2 . 

Cosi, o Frontini, la tua eccelsa Nella, | 

Qual luminosa stella; 

Di elettro avviva' il tuo pcnsier sublime; 

E su possenti rime, 

Angelica armonia che 1' alma scuote, i 

Fa risuonar tue note. 

3. i 

E nello empireo cielo il nostro cuore, ) 

Di voluttiide e amore, j 

In estasi rapisce col pensiero, , 

Sino al Fattor primiero. i 

4 - j 

Eppur, deh,.. fa eh’ ancor tua nota abbella 1 

La nobile favella; j 

E fra le Muse, qual novel Bellini, 

Tu sederai, Frontini ! 

Cafrimd 10 Aprile ISSI. 

^VIARIO pANDOLFO 


C\)on ' 5 oiwCYiX\Ui , Catasti* 

Teatro Comunale— Nella, ilei 
giovine catanese Maestro F. P. Frontini. 

Non è una preposizione articolata—ma 
ud semplice titolo di melodramma in tre 
atti con cui il giovaue catanese M. Fron¬ 
tini esordisce nella difficile arte dei suo¬ 
ni. E giovedì sera avemmo il piacere di 
assisterne alla prima rappresentazione nel- 
1’ attuale nostro massimo teatro, pieno 
zeppo^anzi letteralmeule stivato. 

L’iutreccio è presto detto : Nella prefe¬ 
risce ad un pescatore, un pittore—che 
n'è il seduttore—e per cui se ne muo¬ 
re... di dolorei 

Del libretto verseggiato dal sig. Goliscia- 
ni non è certamente a lodarsi— gii vi 
ha cosi poca attitudiue in questi tempi 
a scrivere opeic in musica, che la buona 
anima di Felice Romaui rimane sempre 
l'invidiabile capo scuola della lirica itu- 
I liana. Figurarsi che il primo ulto (o parlo 
del primo atto sollauto, volti) incomincia 
cou una sera deliziosa di primavera, come 
può esserla nella parte meridionale d'ila- I 


lia, nell'isola ìli Capri, nel b-i g 0 \( u ^ ' 

Napoli; Nella canta inneggiami.. 

che ritorna, ull’atigel, ali' arbuteel... e un 1 
momento dopo, in meu che si die* uu'Aoe ' 
Maria, ecco che lampeggia, tuona, «top- 1 
pia iusomma una tempesta violèntissima! 
j Corrono poi versi che sono altrettante I 
madornalità, altro che licenze poetiche 
alla Lizio Bruno!...Basta il dire che Attuo l 
canta commossso ; 

< Quel bel canto 

< Come rugiada scende sul mio pianto! > 

È una rugiada di nuova specie, che con¬ 
fesso non aver vista mai scendere sul pian¬ 
to: l'è come vedere i orma dei passi spie¬ 
tati, o il raggiante pallore noi Ballo in Ma¬ 
schera ! 

Parliamo piuttosto della musica —Ma 
anche qui ho i miei seri impicci, perchè 
profano come sono in quest'arte, trovomi 
imbarazzato a dare un giudizio esatto in 
proposito, se giudizio può mai darsi ad 
una prima recita di un' opera nuova di 
zecca. Non mai conte in questa circostan¬ 
za ho avuto il desiderio grandissimo di 
sapere tanto che basti a parlare scien¬ 
temente dell' alte, o scienza musicale che 
sia. Tuttavia da sincero cromata debbo 
constatare che il giovine maestro è stato, 
fatto segno a fragorosi, entusiastici, una¬ 
nimi applausi ; venne chiamato per ben 
ventisette volte all'onore del proscenio; 
fu complimentalo di magnifici bouquet! nel 
' mentre che uua pioggia di liori gli seeu- 
dea su, dal gioviti capo alla ribalta. 


Le mie impressioni si limitano a poche, 
ma sentitissime: nel preludio, dove c èv 
dei beilo e d A gusto; nella romanza del 
B.iritouo: Lo sguardo concai tenera, in cui 
c‘è del sentimento; nell'altra romanza della 
prima donna: Mirar i azzurro traverso il 
verde, tutta melodia ed eleganza; e per dir 
breve, nella bai camola del coro: Trapunto ; 
d'astri argentei e nelln ballata di Lisitta, ) 
dove c'è veramente dell'originalità, del,- 
line gusto artistico e della popolarità. 

Ma v’ha anche della f^blissità io taluni 
pezzi, come nell'Avo Marne dèi primo atto j 
. e nel principio della ballata di Nella, i cul i 
| gorgheggi replicati uè esautoriamo la vo- \ 

| ce. Però un buou taglio su que ite due scene 
sarebbe tanto di guadagnato per l alitine,■. 
drammatica e pel povero Remo che, upj 
battendosi per un quarto d'ora inutilmente, 
finisce di stancare il pubblico pria anco- ] 
ra che questo iticoiiiiuci a seutire 1 optìr». 

In conclusione io dico che, quando alle, 
note insuperabili e recenti della Nia 
delia Sonnambula, della La ’ r e ! 

della Favorita ai resta iOpre __ 


















na u .^ una musicR anch’essa origi- 

.-• ls P lr «>one, ctime questa del Fron- 
■ ' U0U ^ ob Wmo ( ar a , llenoche salutare 

" g uto che appare, augurandoci che per- 
coireru anchesso l’eccliiica degli astri lu¬ 
minosi. 

Meritano encomi per la discreta esecu- 
lione la prima donna Damerini [Nella); la 
Giuditta Casali Bavagnoli cui le valse l'o¬ 
nore di replicare lo stornello dell'alto 3. 
fra entusiastici applausi;TI baritono Rus¬ 
so che sosteune inappuntabilmente la parte 
di Renzo ed ebbe perciò applausi meri¬ 
tati e' chiamale al proscenio, e il basso 
Mancini, il quale sotto le vesti del vecchio 
pescatore Gennaro piacque moltissimo. 

E il tenore Livia?... dirò, ch’era indi¬ 
sposto I... 

Molto iutuonati i cori, benissimo l’or¬ 
chestra, il cui di rettore M. Bavagnoli ven¬ 
ne a buon diritto acclamato sul palcosce¬ 
nico insieme all’autore. 
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LA NELLA 

AL COMUNALE DI CATANIA 

Come avevamo preveduto la .Ve/te ilei sim¬ 
patico maestro F. P. Frontini, ebbe nu’ esito 
entusiastico al Comnuale di Catania. 

Il giovane maestro tu per ben 2G volte 
chiamato agli onori della ribalta fra eutusia 
etiche acclainazioui e grida di bravo. La mu¬ 


sica fu trovata degna non di mi giovane mae¬ 
stro, ma qual si poteva aspettare di no graie 
genio, degno seguace del.' minorale Bellini. 
11 prcindietto che precede l’alzata del si¬ 
pario ebbe l'onore di un primo applauso. 

L'uria del baritono piar pie moltissimo ed 
il pubblico proruppe in uu lusinghieri ap¬ 
plauso, é volle vedere il giovane maestro alla 
ribalta. 

La barcarola cantata dalla signora Dame¬ 
rini, fu trovala ili bella fattura, e con mo¬ 
tivo incito simpatico, ed ebbe l’onore di due 
chiamate ull'oimre della scena. Delia la pre¬ 
ghiera die segue. Il quintetto, ed il bel li¬ 
mile dell'atto stupendo, eJ Ti maestro veline 
altro due vo.te agli onori della ribalta, 

Nel seco mi'.dio fu trovala stupenda l’aria 
del tenore, il duetto tra soprano e contralto, 
il duetto u’aiu tre cd li limile. Nel second ano 
il simpuiiiico giovane maestro tu per altre 
1 vo.te chiamato fra entusiastiche grida di 
bravo, 

Fu trovato molto carino lo stornello pupo- 
inre del terzbittq ove la signora^ llayuguoli si 
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-nra le tenebri più nero, 

Mischierò Pacin la luce; 

®* hi !... si c$tinsc, il sommo Duce, 
Mollo amplesso del Signor ! 

"orno fulgoro frattanto, 
meco appai- di Norma il Sole ! 
v> folgorò la sua gran mole, 
ohe in brev’ora ... ornai... finì ! 
ogni i speme parea spenta, 

Marea infranta ancor la lira, 

& hi !... ma !... Catana, respira, 
oggi splende un nuovo Sol ! 
r-assù, lassù fra gli angioli, 
ogni armonia più bella, 
ti anno i beati c apprestano, 

Maggi alia nuova Stella, 
ogni mortai ridestasi, 

Mcll’.-ilpa onnipossente; 

Hit ci rapisci l’anima, 

— I nostro cor, la mente ! 
seella, o Frontini, in estasi, 

— n grembo a Dio starà. 

Catania, 10 aprile ISSI. 

MARIO GANDOLFO 


distinse C molto, la musica ili qu sto pezzi 


pezzo 

é veramente bella e di Iattura nuovissima, 
il pubblico ne volle insistentemente il bis. 
Il maestro fu chiamalo nuovamente fuori la 
scena, ed un'ondata di fiori le fu gettata ad¬ 
dosso dai palchi, gli applausi le testo e le 
acclamazioni del pubblico in questo punto 
commossero vivamente il giurane genio, die 
spunta come stella fulgente nel bel sentiero 
deil urte, Stupendo il coro che segue clic pur 
lu bissato. 1/ arili finale fa trovala piena di 
passione, è di grande effetto, 

Riassumendo, l'opera dei Frontini, ebbe 
un successo veramente entusiastico, é se l’ese¬ 
cuzione nc fosse stata affidala ad uniste ed 
artisti, come quelli che la provarono ranno 
passato ni nostro Teatro Rollini a Palermo, 
il frontini nella sna prima opera si fosse ve¬ 
ramente immortalato, 

Noi facciamo le nostre enngratnlazioni al 
bravo giovane Front'ni, per il suo primo 
trionfo riportalo nella sua bella patria, al 
L’omuualo di Catania. 
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NELLA SECONDA RECITA 

^ DÈLI' OPERA ISELLA 

/ 

A 

FRANCESCO PAOLO FRONTINI 

ditello 

Di vaghi iìor cosperge la tua Nella 
Il tuo sentiero, giovane Frontini. 

Aurea corona, vaga eccelsa stella 
Intrecciando sen và d’argentei crini. 

Lancia di melodia nota più bella 
in Parnaso frattanto, e qual Bellini 
Un dì ricopra il capo tuo pur quella, 

Di cui cinse la fronte ancor Fucini. 

Tua patria esulta ognor, clic allo splendore 
Di note musicai i tuoj bei rai 
Congiunge a quei di cui fu tocca al core. 

E tu superbo c umil d’Italia ornai 
Fra i figli eletto, nel suo sen d’amore 
In verde età del Verde il premio avrai. 

Catania, 1 aprile IMI, 

MARIO GANDOLFO 


07 - 



C 

va c. CT>CdK YiXWCV 

m 


\ v V \ t\ 




¥ 

Una novità artistica. 

lersara al nostro Comunale andò Ss 
iscena una nuova opera in music», la 
Nella del maestro F. P. Frontini. L'autore 
à un simpatico giovane catenese, conta 
solo diciannove anni, ed ha studiato a Pa¬ 
lermo. a Napoli ed a Milano, li successo 
fu veramente splendido, anzi fu un trionfo 
continuo. 

Il pubblico aspettavasi di dovere inco* 
raggiare un esordiente, ed invece trovossi 
di fronte ad un maestro bello e fatto. 
Quest'opera rivela una precocità di inge¬ 
gno eccezionale, rivela il genio. Certa¬ 
mente ha i suoi difetti, ma il maggior 
numero sono emendabili e di poca impor¬ 
tanza; nell'insieme è un'opera d’arte 
completa, attraente. 

.- L'accoglienza del numerosissimo pub¬ 
blico non poteva essere più entusiastica, 
ed il bravo autore venne chiamato agli 
onori del proscenio una trentina di volte. 

L'esecuzione lasciò alquanto a deside¬ 
rare, ma riuscì stupenda da parte della 
prima donna signora Damerini che inter- 
petrò benissimo la sua difficilissima parte. 

Auguro all'autore che il suo primo la¬ 
voro riceva presto, come si ha fondamento 
di credere, il battesimo di un altro pub 
blico che non sta quello della sua città 
natale, e vo certo il nuovo giudizio sarà 
per lui un altro grande successo. 



Ed ora veniamo alla Nelli del nostro mse- 

alroF. Paolo Frontini, non per altro ohe per 
chiarirò meglio il mio concetto, avendo 11 tele¬ 
gramma, ohe v’ho spedito, sollevato un vero 
vespaio ; tanto più, che gli epiteti poco lusin¬ 
ghieri non mi si 6ono risparmiati. 

Io dissi che quella l manca ùt gran parti 
gìì untila, s sfilo a provarmi che lu tutta l’o- 
ps-a non si sentano continui scosunlsl Fanti 
(specie lo strumentale par ohe), al BigoUt'o, al 
Rw- Bini (duetto d'amore); che non cl siano dot 
rispetti, del ballabili, del molivi popo'arl. 

Con ciò non voglio dire che sia una copia; 
roa non ho saputo trovare un concetto nuovo 
che 6t svolga dalla prima all'ultima battuta: 
sono pezzi a sé, di cui alcuni di fatturo stu¬ 
penda, quell 11 perso d’tariffare, la romani» 
per baritono, quella per soprano, 1‘ alira per 
Sl-v.-iLT-... 
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tenore, la ballata per contralto ed 11 finale ul¬ 
timo. Che la musica con sia buona non ho 
detto, ni potrei dirlo ; ma da ciò ad esser cosa 
veromeute Indovinata, ce ne vuole. L’accetto 
come it primo passo d’un giovanetto eh» mo¬ 
stra seria attitudine, profonda conoscecis dal 
contrappunto ; ma perchè l'opera posta darsi 
tu altri teatri e vivere, ol vogliono, a mio av¬ 
viso, del tagli molti ed un pivi aecurato stru¬ 
mentale. 

Dei libretto nou ve ne parlo ; è addirittura 
ornblla, ed b» danneggiato grandemente U 
Frontini; l'essouiloae discreta, tenuto conto 
ohe la partitura è troppo alta ; la messa la 
Jscsna bonlna. 
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Teatro Castagnola — La serata d’o¬ 
nore dell’ ottimo giovane Maestro signor 
1'. P. Frontini ebbe domenica sera uno 
spienti do successo. La Nella fu applau¬ 
dita specialmente nei pezzi veramente 
Unisciti che noi avemmo il piacere di se¬ 
gnalare al pubblico fin dalla prima se¬ 
ra , cioè la ballata di Nella, il duetto 
Ira soprano c baritoni, il coro dei pe¬ 
scatori, il finale, nell'atto 1"; nell’atto 
2° la romanza lettura del tenore, il duet¬ 
to delle donne (bissato) ed il finale; ed 
in fine nell'atto 3* la ballata di Lisetta 
(bissata) od il coro dei pescatori ( pure 
bissato). 

Il giovane maestro fu fatto segno a 
calorose ovazioni e chiamato agli onori 
del proscenio un gran numero di volte; 
ebbe regali c ILri senza fine. 

^Dll Lo.tftuia 

IMI 


DALLE QUINTE ALLA RIBALTA 

Nella foga dell’ affetto, nella e- 
suberanza dei sentimenti che mi 
hanno rigonfio il cuore, come pos¬ 
so mai ficcarmi nella stanza dell’nl- 
ficio c mettere nella carta le mie 
idee bislacche ? 

Ma: Gira egualmente o Mulino , 
mi dice quello stecchito ed antipa¬ 
tico (perdoni !) del principale , non 
imporlo se ci sia vento o no. 

Mi è impossibile fare obbiezioni 
e debbo arrendermi per forza. 

Dovete sapere dunque che il mae¬ 
stro Francesco ed anche Paolo Fron¬ 
tini ha fatto un’opera in tre alti sopra 
o sotto libretto di un signor Coli- 
sciani che. se volete, potete chia¬ 
mare pure Colascione. 

— Va bene tutto questo ; ma ve¬ 
niamo all’importante: La musica? 

— Pas mal, pas mal ; vi con¬ 
fesso che se a veru’anni (l’aulore 
I ha appena toccali ) fossi arrivato 
a far tanto sarei arcicontcnlo di me. 

Originalità ce n'è poca , lampi 
di genio non se ne inlrawedono; è 




una musica graziosa, ben fatta, che 
rivela grandi attitudini ed ingegno 
versatile assai. 

Beilo il preludio; quei motivi so¬ 
no molto ben combinati. 

Fin da questo primo pezzo però 
ci tornano alla mente tanti cari ri¬ 
cordi. 

Sentendo la Nella infatti non si 
può a meno di pensare al Faust , 
alla Dinorah, alla Traviata , el- 
V Aida > al Ruyblas ed a tanti al¬ 
tri capolovori grandi e piccoli. fi- 
nanco alla famosa Jille de mada¬ 
me . ecc. 

Ma, c che per ciò? L’attenuan¬ 
te c’è ed efficacissima a parer mio: 
I vent’ anni adesso adesso com¬ 
piuti. 

Mirar V azzurro traverso il ver¬ 
de è una cosa deliziosissima , un 
pezzo che ogni signorina dotata di 
una bella voce di soprano canterà 
con gran piacere. 

Peccalo che la signora Dameri- 
na la dica cosi male. 

Il duetto fra soprano c baritono 
è piaciuto, ma a me non molto. 

Nel secottd’allodi veramente bel¬ 
lo c’ è il racconto del tenore e la 
sua romanza. 

Tutto il resto vai poco; c’è ab¬ 
bondanza soltanto di lungaggini e 
prolissità. 

Il',duetto d’amore sa molto di 
dolce-voluttà e di notte d‘ amor. 

Un vero gioiello però la ballala 
del terz’atto, che la signora Bava¬ 
gnoli canta con tanta bravura. 

Ed anche graziosissimo il coro 
dei pescatori. 

Conchiudo: Il signor Frontini ha 
ingegno. Però continui a studiare e 
non si addormenti sugli allori. 

Se vuol fare rappresentare poi la 
sua opera fuori, bisogna, a mio av¬ 
viso, che la ritocchi e che 1’ accor¬ 
ci in molti punii. 

E il libretto, i versi? Roba da 
colascione ! 

Abbastanza cattiva l’esecuzione- 
li signor La- Via , si è avveralo 
quello che avevo previsto, si sfor¬ 
za ma non riesce a cantare come 
si deve. 

La signora Damerini e gli altri 
lasciano anche a desiderare. 

Giustizia vuole però che indirizzi 
una lode alili signora Cnsali-Ba- 
vagnoli. L'orchestra discretamente. 





















'’ìft ìù lctxU\ '^Uvic 

Mi 



X3A. CATANIA 


E 



£ aprile 1881. 

ella, melodramma in 3 atti, poeBia di E. 
Oolisciani, musica del giovane maestro 
Francesco Paolo Frontini, si rappresentò 
sulle nostre scene! 

Dalli, dalli, Analmente il Frontini dopo 
quasi due anni di assidue fatiche è riu¬ 
scito a darla questa sua Nella. 

L’argomento del libretto è tratto dalla 
Graziella del Lamartaine. Eccone un 

sunto: 

Ne! 1,° allo siamo in riva al mare di Capri. 
È il tramonto di un giorno di aprilo, e dal 
vicin monastero si ode la preghiera dell’due 
Maria. Renzo, giovane marinaro, da presso la visi¬ 
bile casetla di Nella, a quella preghiera sente com¬ 
muoversi, anello perchè preso di amore per Nella. 
Alla quale appena «szita fa la sua brava dichiara¬ 
zione, o, dopo di avere udito ch'ella non ama alcuno, 
pur raccoglie qualche lieve speranza. Scende intanto 
la sera, e con la sera un uragano. Ci son lampi e tuoni, e vi è tempe- 
, sta in mare. Fra i marosi si scopre una barchetta vicina a naufragare, 
i e si odo chiamare aiuto. È la barchetta del vecchio Gennaro, padre di 
1 Nella. Al grido accorrono marinari. Non ostante le preghiere di Nella 
non osano lanciarsi.In mare per paura di perdervi la vita. Nella vor¬ 
rebbe lanciarsi, ma è trattenuta da Renzo, e la cara Nella per 
gratitudine gli si promette sposa e scambia seco lui l'anello. Renzo, 
j fatto più baldo dall’amore, si lancia In mare c campa dal naufragio 
Gennaro, il quale entra in iscena con un certo Alberto, giovane veneto, 
sotto mentite spoglie di pittore o amante riamalo da Nella. Sorge un 
plauso per Renzo. Gennaro apprende ogni cosa e quindi si stabiliscono 
le nozze, lo quali fanno ingelosire o fremere Alberto. 

L’atto secondo si svolge nel rozzo cortile di Gennaro. Nella e l'amica 
Liaetta siedono su rozze sedie l’una filando o l'altra girando l'arcolaio. 
Renzo sulla gradinata accomoda una rete e tien d’occhio Nella ch'è intenta 
ad udire Alberto che legge le storie di Paolo e Virginia. In Nella è 
molto interesse di queste storie, in Renzo molta gelosia, un sospotto di 
questo interesse. Esce Gennaro ed annunzia l'ora del banchetto nuziale. 
Alberto trasalisce, Nella rimane assorta, Gcnmro la scuote, Lisetta gii 
dice che Paolo e Virginia son favole, o che di rcaltù ci sono i suoi 
sponsali con Renzo, Nella si domina e dice esser riconoscenza il darsi 
a Renzo, e Renzo esclama: me non amare, perchè gli crescono i so¬ 
spetti e le gelosie per Alberto. Gennaro appella tutti In casa. Restano 
Nella 0 Lisetta, e questa chiarisce, anzi è fatta depositaria del segreta 
araoro di Nella con Alberto. Entrano lutti, ma dopo brovo pausa esce 
Alberto solo e parla doU'amoro che sento por Nella. Iiidi Nella, coperti 
di un volo nero e guardinga e senza che si nccorgn di Alberto, parla 
dol suo sacrifizio a Renzo. Alberto te si avvicina, etra lui o lei corrono 
parole di amore ed amplessi, di che accortosi Renzo mette 11 campo a 
rumore, compariscono quindi marinari e Lisetta o Gennaro, e Renzo In 
faccia a tutti la chiama spergiura, o le strappa l’anello che le aveva 
deto. Gennaro In rinnega por figlia, ma Alberto la rincora dicendo che 
la farà sua sposa. 


L 


Alto terzo. Lisetta presso nna finestra cucendo un abito da snoaa 
annunzia che In casa è tornata la cairn», che Gennaro consonU che 
Nella vada sposa di Alberto. Esce Nella con nna lettera in mano o Jk» 
essere della madre di Alberto, che forse gli consentirà le nozze con lei 
Vede Lisetta e la prega di leggergliela. Lisetta logge e Nella apprende" 
che la madre rifiuta il figlio se mai scendo ad impalmare una donna di 
vii nascila. Nella resta come colpita. Alberto uscendo al vedore la let¬ 
tera di sur madre in mano a Lisetta rimane come fulminato. Gennaro 
vedendo la figlia in quello stato rimprovera gl' Indugi di Alberto agli 
sponsali. Nella toglie ogni Imbarazzo, asserendo che la madre di Al¬ 
berto vive Inferma, e clic pria di chiuder gli occhi vuol vedore il figlio. 
Albeilo quindi andrà c ritornerà presto. Cambia scena, o tra le altre 
cose vedesi nno scoglio, so cui tra due pilastri pende una campana. 
Spunta la luna e si o le un canto di pescatori. Indi Nella pallida, e con 
le trecce sparse ascende lo scoglio, vede la barchetta di Albeito che 
si allontana, lo chiama quasi demente, poi afferra con Impeto la cam¬ 
pana, al cni suono escono Oznnaro e Renzo, i qu ili visto che han Nella 
caduta morente sullo scoglio, la trasportano sul proscen o o so la vo- 
dono spirare innanzi agli o-chl. 

È questo il sunto del libretto. Come vedete, è un libretto che non 
ha nulla di interessante. 

Venendo ora a parlare sul merito della musica, vi dirò francamente 
che tratUnlosi di un p-imo lavoro c'è da farne 1 piu sdutti e più 
vivi compatimenti si giovanissimo maestro; 11 Frontini non lu che IO 
anni appena. Vi sono lu cotest'opera pezzi di si rara originalità, di si 
bella fattura che rivelano nna non comune e vigorosa Ispirazione. Io 
non sono profeta nè figlio dì profeta, ma credo non Ingannarmi asse¬ 
rendo sin d’ora che al giovane maestro Frontini è ria.Tb.ua uni bril¬ 
lante carriera, e che farà onore alla patria di Bellini, Fucini e Coppola. 

11 Frontini è al levo del chiarissimo maestro Lauro Russi. 

1 pezzi che riscossero, da uno scelto ed accalcato pubblico, I mag¬ 
giori applausi furono: all’atto primo l 'Are ìli ria, che viene dopo il 
preludio; la romanza del baritono, triste orfanello, pace o, originale, 
di molto effetto, e assai bene strumentato: la ballata; mirar Taesurra 
traverso il verde, di coi il pubblico voile la replica; il oro del pò- 
scatori : È una procella, la preghiera di Sella : Tu che con giuste leggi, 
di bellissima fattura ed originale: il finale, grandioso pezzo concertato, 
di un effetto sorprendente e molto bene «tramontato. 

All’alto secondo la lettura che fa Al erto della storia di p.r.lo e 
Virginia, pezzo or.ginalissimo e di uu grande effetto, il duello fra 
Nella e Lisetta, uno dei pezzi più originali doli’opera ebe ftt bitsa'o; 
la romanza di Ali-rio a eli’essa originile o dt Mio effetto; Il duetto 
d’amore tra Nella el Alberto, tanto beilo, tanto orientale, tanto melo¬ 
dioso, che costringe all’applauso anche ■ più resili ; il grati finale, corno 
quello all'atto piimo, grandioso pezzo coneerl.it . 

All'alto tetro la ballata di Lisetta, betiis-ima, orginabjjlmi, melo¬ 
diosissima, che fece delirare il pubblico o -li cui si velie la replici ; 
il terzetto tra Nella, Alberto o Gennaro ; la barcarola cani ita lil o irò 
dei pescatori, tanto eccellente od originale cotanto die fu tastata : la 
romanza di Nelli: hntmo battello, ancb'cssi In ut-. : infine il i r: ito 
linaio magnifico, pezzo sulle sue bellissimo rudoJie del tulio o»igin.ill. 

Infornimi la Nella è una bellissima promessa. Il Frontlal lo essa al 
è rivoluto un giovane di moMss m • Ingegnò, cita sa • che ,. , ito 

fare. Raddoppi di Iona, ritempri li suo gran ■ „• o ; 

dell’arte, e certissimumento riuscire n toccare una splendida • gloriosa 
meta. 

L’esecuzione della Nella nftl lata alla Damerini, Nel'a, all* Casal 
Bavagnoli, Lisetta, al tenore Lavi*, Albert), al baritono Riuso, 
al basso Mancini, Gennaro, lusc ò molto a desiderare. 

Benissimo, cosa pur troppo rara, I cori. 

L’orchestra, sotto l'abile direzione dot maoitro .;..■ su 

precisione, con anima, con colorito. 

Mediocre la messa in lacuna. 
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*»•* F T p.Fr*nti^i 1 Uhl'V ? P r a nucra M> < 

(Corr. del Trovi ^ \r.<r "i to “ GoHirimi. — < 
soconto del aucccssum !!!*, 11 . 0 a ,! c: ‘“ dal ' TÌ un r *' < 
«tro Cou>èo»“e l r,.n.- ,ulU , 5C,inn 4,1 n °- 
c — coBti-ananienUi al solilo nll'ol- 

\ .v«HM l ”°e\ mìuì T r c»-T T!l l del “•* Pronti » i: ! 

\ non dirò verbo au,0 . r<5 >1 Qoltsciani, J 

( verse«"Mfttnr ' *» comu situazioni e come ( 

luua ra'oioue n , lollo a dil '»- É qu«ta 

) per coinuiue, iJi ? ? pel lo lare il m.® Frontini e ì 
i peto 2S«ut ■ ,u ' x ; ; ? so suo • P-rehè Ila sa- S 

mu " c ' cbla 'a. meMica, spvi<o ( 

fallò™’M Pt>0gS " ,ta • , ' 1 un i»«nim*iital« di bilia < 
£.,“!* ?“• se»».essere arruffato io guira da 
ai n roer. “ lm,0t5 d !Pa"a''e le melodie, è eonsooo / 
tre»?.? 3V p, ?*? Dt ! ‘ rii arte. L’opera è divi,» iu 
e mn, ' d , ' ' m, * ll “ n ,ono >■ tr™ »<1 il primo < 
me. fa n- 1 " qu< ’* 11 '' F, '“ ' P*«' elle maggior- ( 

“ B “te piarqu-ra, cito: una ballata del soprano. < 
i un aria del baritono o una preMera finale del < 

I pi mio alto; nel secondo un'aria del t-nore ed un ( 
duetto fra soprano e teoore. bissato ; nel torco, un'u- ' 

. ria del merco-soprano, bissala fra clamorosi ap- 5 
\ C ,*'■ oo cov>j-bai’carota. pure bissata, e il rondò ; 
niiaie, del quale si avreblie anche voluto il bis. < 

, fe' 7 ?- Dunque tre pensi bissati e 59 chiamde ( 
al mnuslio. di cui 5 fluita l'opera, cou fiori, core- < 
ne, ccc„ un successo insomina completo, e per un ( 
giovane di vent’anni non è jioco. < 

L'cccuaionC affidata: alla Damerini, alla Casali- < 
Bavagnoli, al tensor e Lavi?», al baritono Russo 0 al ; 
basso Mancini, ò stata buona; raa, cavalleria a ! 
part«. il sesso pontile ha lasciato molto inlir-tio 5 

II 80-80 rortu. E appunto il «esso "-utile fu il ( 

) principilo sostegno dello spartito. La D.tuieriu ha ( 

latto una creatone della parte di Sella e la rose ( 

) stupendiiiiìente. l'elio -00 scritta in ua registici 
) ac V!?- *^ sso I* ballota : « Conta augel > in moto * 
c sublime, e tutta la suu parto alla perfezione, an- f 
( Che considerata Come attrice. — Benissimo pure / 

( lft • «tsali-B^vagnpli dalla voce simpatica. dalla ; 

( ineccepibile intonazione, che uegli stornelli del- ) 

\ * al [y *«Wo fece mirabilia e perciò dovette repli- ( 

) Carli. — Cori ed orchestra senza eccez ; one. Il in. 0 < 
Ra VJ *Jtiioli ottenne un impasto ed ua colorito quali < 

; non »i potevano desiderare migliori e giustamente ( 

1 pubblico lo volle, - finita IWra, - alla ri- < 

, balta a ricevere una bella ovazione. To. ' 
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L- OPERA NELLA DEL U.- FR3ÌJTÌL! 

ai. Tratho Comunale m Catania 

— oi-» >— 

C'i' da rallegrarsi coll'arlu italiana. A Lon¬ 
dra non £ ancora spento l’eco degli applausi 
al MeJMufele ili Arrigo Uoito, a Palermo ri- 
siionano tullora per quel capolavoro di lilo- 
solia c d’islrumonlalc cli’é VAititi, elio a Ca¬ 
iani;! l'avvenimento musicale del giorno ó la 
• Nkua • del giovanissimo maestro Frante- 
sto Piloto Frontini. 

Quanlmiquc il soggetto ilei melodramma 
sia Iroppo inliinn, e l’ossatura del libretto 
non abbia prestalo gran clic al maestro, Inl- 
Ifi'ifi egli colla sua musica inspirala ha (ro¬ 
vaio modo di dar luce c contorni a quella 
loia senza rilievi. 

Il suo siile è Verdiano e Gaunodiano ad 
un tempo; in ispccio quest'ultimo in molti 
atteggiamenti armonici ed 'orchestrali. 



La ballala . Mirar l'universo traverso il 
verde . c l’aria linaio . Lontano battello » 
mi sembra che appartengano al goncre del 
grande Uiissclano; la romanza . Tu elio con 
questi leggi Dio, l'universo reggi. appartie¬ 
ne spiccatamente allo stilo di Gounod, e fi¬ 
nalmente molte frasi dei duetti fra baritono 
e soprano sono gounodiane stampale. Cosi 
tutta l'opera ondeggia fra questi due stili, 
senza lasciar scorgere quale dei due il mae- 
strn preferisca c su quale farà sorgere poi 
il proprio. 

L'allo primo c l'atto terzo, a mio giudizio, 
sono i migliori; il preludio cominciando col 
Ircmtilo sommesso dei violini per terminare 
con un ripieno sonoro contrappuntalo, è bello 
e di mollo elTelto. 

La romanza di Renzo nella prima parto 
del 1” allo ■ Il cor aprirli al fin • £ bellissi¬ 
ma ed il duello fra baritono c soprano die 
la segue non manca di eleganza e di spi¬ 
gliatezza. 

L'allo si chiude con una dolcissima pre¬ 
ghiera, seguila subito da un coro di pesca¬ 
tori, vivacissimo. 

11 secondo allo è una successione interini- 
nobile di duetti, clic stancano la pazienza e 
annoiano lo spettatore. Di ciò la colpa è lolla 
del librclto, clic non olire al maestro quei 
felici dislaccili di posizione e di aziono, tonto 
indovinali in quelli del < Romani •, per quan¬ 
ta musica dolce od inspirala vi fosse profusa. 

II terzo atto però è bello da cima a fondo. 
Lo stornello del contralto £ una gemma, il 
duello fra questa cd il soprano, il coro dei 
pescatori seralmente bissalo, la preghiera e 
la morte, sono pezzi inspirali, ben condotti 
e di effetto, sussidiali da uno strumentale 
elegantissimo, or a mezzo tinte, or ricordan¬ 
do con due battute alcune frasi dell’opera 
istessa e clic danno spicco alle lince puris¬ 
sime delle melodie. 

Il Frontini ha pochi recitativi veramente 
buoni, c a me par questo un punto sii cui 
debba dirigere l’attenzione cd il suo mollo 
ingegno; cosi mi auguro di presto riparlare 
di lui e di un'opera, nella quale lasciala ogni 
incertezza di stile, egli afiTermi sé stesso, e 
dia ragiono alle mollo, alle grandi speranze 
ch'egli ha desiale. 

Esecuzione cattivissima per parte degli ar¬ 
igli, meno però della Damerini, su cui è pog¬ 
giala del resto la somma dell'opera. Cori me¬ 
diocri. Aliie cu nenie pavera. 

L'orchestra mollo bene diretta dall'egregio 
« focoso maestro Manlio lìanij/noli. 


E. Sciuto. 

Catania. :) aprile IH8I. 
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Nr.Ua del Maestro F. P. Frontini lui tra¬ 
sportato le suo tende al Castagnola sabato 
sera per la serata a beneficio dell'egregio 
baritono sig. Fiorenzo Russo ; autore ed 
artisti tutti furono entusiasticamente ap¬ 
plauditi. 

Dopo il 2" atto il seratante cantò l'aria 
dell Èsmeralda del M.° Battista e vi emise 
un la cosi naturale da farlo per ben tre 
volte chiamare all’onore della ribalta. Si 
ebbe in dono un finimento d'oro per ca¬ 
micia e polsini. 

Ieri sera puro colla Nella , serata d’ono¬ 
re del bravissimo autore. Vi fu fanatismo 
addirittura, innumerevoli chiamate, piog¬ 
gia di fiori e mazzi, un bellissimo cala¬ 
maio offerto al Frontini, c varii sonetti dei 
quali prendiamo uno a caso c lo trascri¬ 
viamo : 

Al Giovane Maestro 

FRANCESCO PAOLO FRONTINI 
— . 

Siccome al fiorcllin la dolce brina, 

Nell’ ora mattutina, 

Carezzando ridà, novcl vigore : 

Sicché soave odore, 

Olezzando sen va, per ogni intorno. 

In tutto il giorno;^ 

Cosi, o Frontini, la tua eccelsa Nella, 

Qual luminosa stella: , 

Di elettro avviva il tuo pensier sublime; 
E su,possenti rime, 

Angelica armonìa che 1’ alma scuote, 

Fa. risuonar tue note. 

3. 

E nello empireo cielo il nostro cuore, 

Di voluttàde c amore, 

In estasi rapisce còl pensiero, 

Sino al Fattor primiero. 

4. i 

Eppur, deh... fa eli’ancor tua nota abballa 
La nobile favella; 

E fra le Muse, qual novel Bollini, 

Tu sederai, Frontini !• 

Catania iO Aprile ISSI. 

yVlARlO p*NOOLPO 

La Nella è una boli’ opera che più si 
sente più piace, c più morite lode il gio¬ 
vinetto ventenne che ha dato prova di 
tanto genio e valentia —Continui a stu¬ 
diare il bravo Frontini, poiché una splen¬ 
dida carriera le sth il 1 innanzi. 


o&JoyÌ ^ |5?l 

" Va T 

Francesco Paolo Frontini * un giovinetto Al 
vrot’anoi appena. Ila studiato musica nel Corner- 
Valerio di S. Piatro a Maiella, guidato dall'illustre 
Lauro Fiossi, il quale gli ò stalo amoroso maestro 
e lo ha sapientemente avviato net cammloo del¬ 
l’arte. 

B il caro (fiorane ha mostrato col tatti d’aver 
saputo apprezzare tanta fortuna, cominciando 
prestissimo a comporre in bel modo e riuscendo 
dopo pochi ansi di studio a scrivere un’opera. 

Qoest'opera, che s’intitola Nella, un titolo an¬ 
tipatico se vogliamo, ha avuto qui gii onori della 
prima rappresentazione. 

Bisognava vedere la gente l'altra sera In 
platea, nel paradiso, nei palchetti; si stava pi¬ 
giati come in nno scompartimento di seconda I 
classe quando qual;be cosa di straordinario 
chiama i provinciali alla città principale; si j 
respirava male. C'era i! pubblico delie grandi oc- I 
casioai, un pubblico desideroso ed impaziente di | 
ammirare un concittadino. 

La musica non è profonda.... scritta a qnell’etll 
nè racchiude grandi originanti; ma è bella nel suo I 
insieme. Pregevole il preludio e nel prima atto la < 
barcarola per soprano e la preghiera, nn peno 
concertato fatto bene. 

Nel secondo atto comincia a rilevarsi maggior- i 
mente, dopo it bellissimo racconto del tenore. 11 i 
difetto principale dell’opera, la lungaggine. Il 
duello fra le due donne, per esempio, è una | 
vera eternità, sebbene qui e li vi siano cose gra¬ 
ziole. 

il duetto d’amore poi si vede chiaro che fan- I 
toro lo ha scritto sotto l'impressiona di quella Li¬ 
moso dei Faust. 

A me pare però che l imitazione non sia tanto 

(elice. 

Dna pagioa deliziosa la ballala per meuo so¬ 
prano nel terso tuo. E non meno deiiiioto ii cure 
dei pescatori il finale languisca ed ò di pocbasi- 
mo effetto. 

In una parola, del bello c* a'A in qiwu'open, 
quantunque in molti pumi desti unte e si sva¬ 
riate reminiscenze. L'autore pelò se vuol darla 
fuori bisogna che la ritocchi e facci* dei tagli pa¬ 
recchi in modo che scomparisca quelli prolissità 
deplorata da lutti. 

L'esecusioee cattiva in generalo. Buona parò ' 
• l'orcbastra e io signora Casali-iUvagnoi' ; 





— In questi giorni vennero pubblicale dalla 
Caso Lucca tre nuovo composizioni per canto 
e pianoforte. 

Cuore ingenuo (Melodia\ Il mia porla (8ar- 
. carolo) e uuu ifallinaln. Autore ne 6 il 
simpatico e bravo maestro F. Paolo Frontini, 
nolo assai favorevolmente ali' arie |>er la¬ 
vori prcgievuliesitili e per la sua Nella, opera 
itala con tanto successo nel passato carnovale 
a Catania. 

Questi pezzi sono una novella prova della 
immaginosa lantasia, dei profondi gtudii e 
dell’ingegno che distinguono il giovane compo¬ 
sitore siciliano. 

Fra non molto speriamo poter registrare il 
tuaceaso di un altro spartito che egli ha ulti¬ 
mato e che porta per titolo Ahrrunw. Per ora 
' i nostri auguro. 
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A F.LLk del mai iiro F. Paolo Kfco.vn.Ni. rappraen- 

lata al teatro Comunali- di Catania. 

Il Piccato catancsc reca quanto segue, a 
proposito dell'opera nuova Ndla del maestro 
Frontini, eseguitasi sulle scene di quel teatro 
Comunale. 

« A dispetto di quel prover bio : nano ptv- 
pchta in patria, il primo lavoro del giovane 
maestro Frontini ha ottenuto un successo brìi* 

Untissimo. 

« Giovedì (31 marzo) la sala del Comunale 
presentava un aspetto imponente — se così 
pub chiamarsi un ambiente affollatissimo ; 
— il pubblico molto restio in questa sta¬ 
gione a frequentare l'opeia, non si fece pre¬ 
gare due volti» a recarsi in teatro ov'era 
chiamato a dare battesimo d’artista ad un 
suo cittadino. 

« 11 libretto della Nella non è un melo¬ 
dramma come il poeta ha voluto chiamarlo* 
ma un misto d’idillio c di tragedia senza 
un carattere spiccato. 

* Da questa incertezza di carattere fra 
T idillio e il melodramma ne nasce per con¬ 
seguenza che il maestro non pub sempre te¬ 
nere lo stesso carattere nel discorso musicale 
e quindi si riscontrano delle divergenze ri¬ 
chieste assolutamente dall’ incerta condotta 
del libretto. — Questo appunto si riscontra 
nell'opera, ed il Frootini non poteva farne 
a meno, avendo commesso l'errore di mu¬ 
sicare un libretto simile. 

« Dopo avere accennato a questo neo, con¬ 
fesso francamente che l'opera del Frontini 
ha dei meriti incontestabili come pensiero e 
contò composizione L'autore ha sfuggito ogni 
trivialità, non è incorso cho vagamente in 
qualche reminiscenza e quindi ha saputo dare 
al suo lavoro un' impronta di personalità che 
pur troppo manca a certi maestri moderni. 

« V opera è melodica, ha dei coloriti di 
molto effetto, c In tonalità d’uua precisione 
ammirevole ; la melodia si svolge naturale, 
spontanea, il concetto del colore locale è in¬ 
dovinatissimo, o vi si trovano delle frasi di 
ostrema dolcezza come nella melodia del te¬ 
nore, con un originale accompagnalo di flauti, 
e noi duo di amore. 

« Anche dal lato istrumentale il lavoro è 
apprezzabilissimo : il Frontini è riuscito a 
•fuggire la monotonia con armonie ed accor¬ 
di variati e ricobi, come ad esempio nel fi- 
ualo 2. dove ai riscontrano dei punti molto 
pieni e che farebbero maggiore effetto alle¬ 
goria alquanto d'armonio, il quartetto ha 
una parte molto importante nell' opera, e 


l'autore V ha trattato in uu modo da far 
risaltare la sua estrema perizia ; sono poi 
indovinatissime le armonie imitative corno 
la tempesta dell’atto 1 che riesce d’un'effetto 
ammirabile c di una verità sorprendente. 

« I pezzi che piacquero di più, e che il 
pubblico apprezzb maggior incute sono stati: 
la ballata por soprano dèli'atto 1, in tempo 
di mnzutka cou un elegante accompagna¬ 
mento d’nrpa, l'aria di sortita dal baritono 
della quale si voleva il bis, la preghiera od 
il finale, pezzo veramente stupendo o che 
riuscirebbe di maggior effetto se il maestro 
si decidesse a togliere quello poco battute 
dell’ arioso. L'atto secondo in complesso nou 
ha i pregi del primo, ma c’è la melodia per 
tenore o il duetto di cui ho parlato già c 
poi uu duetto per soprauo e contralto di 
una fattura squisitissima e di concetti mol¬ 
to elevati : di quest'ultimo pezzo si chiese 
ma non si ottenne il bis. 

« H meglio riuscito secondo me è l’atto 
terzo, è uritmico per eccellenza e di tinte 
assai vive e variate. 

Lo stornello per mezzo soprano si è do¬ 
vuto assoltitamente replicare fra i freuetici 
applausi d'un pubblico delirante forse un 
pò troppo ; si è dovuto replicare in seguito 
un coro-barcarola d’una tinta locale molto 
spiccata tanto da sentirsi trasportati sulle 

rive dei golfo «li Napoli odèll'isolaui Capri, ad 
ammirare l’azzurro delle onde placide e ve¬ 
dere la cima del fumante Vesuvio. A sentire 
il pubblico si avrebbe dovuto anche bissare 
il rondò finale più bello nel concetto cho 
nella forma, o poi d’una fatica indiavolata 
porchè d’una tessitura molto alta, come del 
resto è quasi tutta la parte del soprauo, la 
quale in generale si modellerebbe meglio se 
in alcuni puuti la tessitura venisse alquanto 
modificata. 

Chiude l’opera un terzetto melodico con 
un morendo di violini assai ben riuscito, e 
con 5 chiamate all'autore molto entusiasti¬ 
che. — Ho detto 5 chiamate per la fine, ma 
il totale di esse in tutla l'opera fu di 29, 
accompagnate da corone, pioggia di fiori ed 
nn bellissimo regalo. 

Mi pare di aver detto tutto, ho accennato 
ai molti pregi ed ai pochi difeti i fra i quali 
comprendo qualche non necessaria ripetizione 
e qualche lungaggine specialmente nel coro 
delle religiose, che del resto possono venire 
facilmente eliminati, o gonza dei quali la 
opera diventerebbe assai più corretta Don 
solo, ma potrebbe presentarsi con maggior 
certezza di huccosso in qualunque teatro, 
j « II maestro F. P. Frontini è appena ven¬ 
tenne, egli ha ottenuto un trionfo ; so non si 
lascia inebriare da questo, eo continuerà a 

I studiare con amore e diligenza l’arte sublime 
alla quale si b dedicato, di trionfi no avrà 
ancora parecchi, o con qnesto augurio lo 
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NELLA 

Melodramma in 3 ani - Parole di E. Go- 
uscuni — Musica di F. P. Frontini — 
al teatro Comunale di Catania la sera 
del 31 Marzo 1881 . 

on amore di parte c non 
legami di parentela, non 
servile amicizia nè va¬ 
ghezza di adulare,mi han¬ 
no spinto a riassumere l’e¬ 
sito dell’opera Nella; 

Il nomcdclgiovinemac- 
stro Frontini, senza che 
fosse venuto a dirlo la mia 
voce, posa in un più alto 
livello di coloro che cer¬ 
cano avvizzire la tenera pianticella, già rigo¬ 
gliosa perche ravvivata dal Genio; ma essa re¬ 
siste alla critica bassa e triviale dei malcontenti, 
dei censuristi per abitudine. — Non si smenti¬ 
sce, no, la scintilla del genio: c dogma infalli¬ 
bile che esso sovrasta tutte le intemperie e con¬ 
troversie della vita, clic sorpassa ogni artificiale 
apparato che cerca offuscarne o diminuirne la 
luce. 

Ma evitando le digressioni punto significa¬ 
tive, vengo a delineate con tratto più che fami¬ 
liare, il trionfo ottenuto dalla Nella in questo 
Comunale, nonché un brevissimo cenno sul- 
l’autore. 

Di ciò ne lo un sincero omaggio al giovane 
Maestro, che nacque in quella stessa terra, ed 
aspirò le stesse aure di vita, che diedero all’U¬ 
niverso il Cigno del Simeto. 

Francesco Paolo Frontini nacque in Catania 
■ il 6 Agosto 1860, dal Cav. Martino e da Angela 
.1 Senia. Furono suoi primi istitutori l’illustre 
violinista Santi D’Amico, Giovanni Virgillito 
pel pianoforte e Sac. Salvatore Nicosia pel 
canto. 

Non appena compito il terzo lustro entrava 
nel Conservatorio di musica in Palermo, ove 
sotto la direzione di quel valente maestro Pla¬ 
tani progrediva negli studi manifestando con 
sensibile chiarezza la ferma attitudine all’ arte 
dei suoni. 

Nel luglio del 1878, lasciava Palermo c con 
annuo assegnamento municipale veniva a stu¬ 
diare in cotesta illustre Partenopc, terra per ec¬ 
cellenza musicale sotto la direzione del dotto 
Lauro Rossi. Ed in cotesta metropoli, che fa 
cara la dimora, il dolce clima, e le ridenti 
spiaggic di Posillipo e Sorrento, e i verdi colli 
del Vomcro c la maestà del Vesuvio, trovò il va- 
heggiato soggetto della sua ispirazione. Quél- 
isola in fondo al golfo—Capri—nei remoti tem- 
pigià teatro di gesta turpi ed infami, offrì l’idil¬ 


lio amoroso di E. Golisciani, che il Frontini 
seppe rivestire di melodiche cdolci note.—Nel 
difficile arringo, segue le orme di quei prandi 
maestri che ebbero il pensiero ed imsiemc la 
gloria di far rivivere la musica degli antichi, 
la musica di quest’alma terra che si noma Ita¬ 
lia.—Ei non sieguc affatto le dottrine dei tanti 
innovatori moderni con che amano vestirsi, 
per offuscare e demolire un passato glorioso 
costruendo sopra le sue rovine la musica del¬ 
l’avvenire, fragorosa di oricalchi, di trombe e 
di tamburi. 

Sebbene il libretto del Golisciani non cor¬ 
risponde perfettamente nella si ruttura letteraria 
all uopo bisognevole, e sebben non sia un in¬ 
treccio nè nuovo nè meraviglioso, pure è un 
complesso leggiadro e gentile:che brevemente' 
potremo spiegare nei seguenti termini: 

Nella, astia di Gennaro, pescatore, dà promessa 
del suo amore a Renzo, marinato, quando questi 
in vista della tempesta si è dichiarato pronto a 
salvare da certa rovina la barca su cui è il di 
lei padre; e nell'atto che Renzo slanciasi fra le 
onde, Nella, gli dà in fede un anello che il co¬ 
raggioso giovine ricambia con altro simile pe¬ 
gno. Gennaro salvatosi presenta alla figlia Al¬ 
berto . giovane patrizio veneto. che ben presto 
trova ricambio d'affetto in Nella, troppo facile a 
dimenticare, ed infrangere la fede giurata al sai- 1 
vatore di suo padre, e promette sposarsi col nuovo 
arrivato. Giunge intanto e capita fra le mani di 
Nella una lettera della madre di Alberto. nella 
quale oltre al richiamare in patria il figlio, bia¬ 
sima aspramente la sua leggera condotta e dà 
del vile alla buona fanciulla. Nella se ne addo¬ 
lora e pur mistificando il suo cordoglio dà assen¬ 
timento ad Alberto di partire e ritornar fra breve 
tempo; ma ben presto si ravvede del male pro¬ 
curatosi per averlo fatto partire , e vivamente 
compunta, vaneggia 0 delira presso uno scoglio 
da cui vede che la barchetta lentamente s'allon¬ 
tana. Giungono il fido Renzo e il povero Gennaro, 
e fra le loro braccia — Nella — esausta di forzo 
finisce. 

Entrando in merito dell'opera e della pri¬ 
ma rappresentazione, possiamo riassumerla 
cosi: 

Il Comunale rigurgita di gente, l’aspetta¬ 
tiva è immensa; al cominciar dell’opera silenzio 
solenne, tutti gli occhi son rivolti alla scena; 
le orecchie intente all’orchestra; tutti anelano 
che l’esito della rappresentazione sia conforme j 
al favorevole incontro della prova generale. j] 

Bellissimo il preludio, strumentato con arte 
e dolcezza, ascoltato con religioso silenzio fino : 
all’ultima nota, dopo la quale scoppiò un ca¬ 
loroso applauso. 

V Ave Maria, con cui comincia il primo 
atto, è un coro cantato in Chiesa, di stile 
adattissimo all’ argomento. — Se passò sotto 
silenzio, si fu per essere sembrata lunghetta, 


cosa a cui l’intelligente maestro può' facil¬ 
mente riparare, accorciandola. 

La romanza del baritono a Lo sguardo con 
cui tenera » scritta con fine gusto, piena di 
sentimento e leggiadria, eseguita discretamente 
procurò all'autore due chiamate al proscenio. 

La romanza del soprano » Mirar l'azzurro, 
traverso il verde » con flebile accompagna¬ 
mento d'arpa, scosse l'attenzione universale, 
intenerì gli spettatori pel magico effetto delle 
melodiose note, espressevi con elegante e po¬ 
polare stile. Fu un delirio l’applaudirla, pro¬ 
curando due chiamate all’autore, con fiori e 
frenetiche evviva. 

Felicissima la frase del baritono «T’amo 0 
cara ». Indovinato il coro dei pescatori «-La 
magra pesca » di stile robusto popolare e stru¬ 
mentato maestrevolmente. —La tempesta — 
che sicgue. è ben collocata tanto per la strut¬ 
tura del soggetto, che per la perfezione con 
cui sono ritratte le varie fasi del temporale.— 
La preghiera — « Noi tutti al tuo piede» can¬ 
tata tra il rumore del vento, del mono e 
delle onde, fa poco effetto, e si è sicuri che 
l'egregio autore la modificherà in qualche 
pane. Di stile delicato il preludio del sccon- 
d'atto. — Applauditissima e indovinata la ro¬ 
manza detta dal tenore « Pani? le disse Pao¬ 
lo » piena di passione, di dolcezza e di melodi¬ 
ca strumentazione. — Stupendo addirittura il 
quintetto che siegue, come pure il duetto del¬ 
le donne, in cui Nella, con slancio pari all’a¬ 
zione. esce a dire « Si, l’amo! l’amo! il so! a 
11 duetto d' amore — non produsse l’effetto 
desiderato, non si poterono rilevare i pregi 
artistici in esso bellamente spiegati, per l’in¬ 
disposizione assoluta del tenore. Anche deli¬ 
cato. e di stile simile a quello delsecond’ atto 
il preludio dell' atto a.“—Applauditissimo c 
bissato lo stornello di Lisetta (contralto) che 
eseguito con discreta maniera, destò un vero 
fanatismo, e procurò quattro chiamate all’au¬ 
tore.—Ben indovinato c sobrio il duetto che 
siegue con Nella, di colorito drammatico ed 
elegante.—Bellissimo il terzetto tra soprano, 
tenore e basso. — Sopra ogni dire stupendo, 
e popolarissimo il coro barcarola: «Trapun¬ 
to d'astri argentei». Strumentazione ricchissi¬ 
ma ed effetto magnifico. Fu eseguito con ac¬ 
curatezza, bissato anch’esso, e quattro chia¬ 
male all’autore. 

La romanza, aria finale del soprano: « Lon¬ 
tano battello che spunta sul mare » è la vera, 
ispirazione del dolore, flebile, armoniosa, pie¬ 
na di passione. Secondo il mio debole giudi¬ 
zio costituisce il più bel concepito motivo del¬ 
l'opera. Quest’ultima romanza, e l’altraa tempo 
di mazurka del prim’atto, furono quei pezzi 
che trassero il pubblico all’ entusiasmo. 

Bellissimo il terzetto finale) per soprano, ba- 
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mono e basso, intrecciato col coro interno già 
intesoal cominciare del primoatto:—«Al chiaro 
di luna» Assistita dal padre c da Renzo. Nella 
vicn meno c muore con finale commovente e 
patetico, mentre la tela scende lentamente. 

Allo spirare dell’ ultima nota 1' autore fu 
chiamato cinque volte, accolto da fragorosi 
applausi e da un nembo di fiori. Riassumendo: 
Il giovine Maestro fu chiamato alla ribalta 
27 volte in tutto 11 corso della rappresenta¬ 
zione, da grida ed acclamazioni frenetiche, j 

L’esecuzione lasciò moltissimo a desiderare 
da parte del tenore sig. La Via. ed in parte 
pure del basso sig. Mancini. — La soprano, 
signora Virginia Damerini, esimia artista,cantò 
benissimo, ma forse per l’emozione che suol 
destare un' opera nuova non si mostrò del 
tutto padrona della sua parte. — Il baritono 
sig. Russo e la signora Casali-Bavagnoli, 
contralto, disimpegnarono discretamentcla loro 
parte. Ben affiatati i cori c l'orchestra e di- 1 
scrcto lo scenario. 

Il Frontini col suo primo lavoro ha fatto 
un volo, ha percorso uno stadio considero- " 
vole nella manifestala parabola del suo awe- ! 
nòe, se alzalo finalmente quale astro che si 
dirige per un meriggio splendido c luminoso. | 
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catm.xia (N. C.) — Siamo gii alla terza rappre¬ 
sentazione dalla Sella e continuano gli applausi al 
gioraov maestro F. P. Frontini. Pel aaoto orrore che 
nutro pel cestino non ti farò una relazione critica e 
tì dirò soltanto elio 1 ' opera è piaciuta e continua a 
piacere di pii col continuerò delle rappresentazioni; 
ciò prora che in osta ri sono racchiusi dei pregi non 
pochi, sia come pensiero che come composizione. Na¬ 
turalmente i difetti non mancano, come ad esempio 
oerto lungaggini, specialmente nel rondò finale del 
•oprano, o alcune ripetizioni inutili; ma se per poco 
•i pensa che il Frontini scrisse quest’opera a diciotto 
anni, nessuno oserebbe negare che, attese le difficoltà 
della scienza musicale al giorno d'eggi, a quell'età 
l'opera do! Frontini direnta un prodigio. 

Dopo la prima rappresentazione però l’opera riuscì 
assai meglio perchè l’autore, in omaggio alla sana e 
giusta critica, tagliò e modificò tutto quanto poterà 
farsi su due piedi. I pezzi culminanti dell’opera sono: 
una ballata por soprano, il duetto fra soprano e ba¬ 
ritono, 1 altro fra aoprano e contralto; una melodia e 
una romanza-racconto per tenore, una canzone popo¬ 
lare, il ficaio dell'atto primo e due cori marinareschi 
d’una tinta locale assai ben delineata. 

L'osecuziono, buona la prima sera, si è gradata- 
monte migliorata nello auccessire. Lo Damerini, la 
Casali-Davagnoli, il Russo rongono seralmente applau¬ 
diti; piaco ancho il basso Maucini, ed il tooore Lario 
perché alquanto rimesso dalla suu indisposizione. Ap¬ 
plaudito è stato anche moltissimo il bravo maestro 
conocrtstora ài. Bavagnoli. 

Niiuel. 

I. S. Dimenticavo dirvi che la prima Sora il gio¬ 
vanissimo autore fu chiamato 20 volte all’onoro del 
proscenio, e nello sere successive molte volte ancora. 


iH I^lbl vo . N '. i' V . 

(SUafitc ISSI 


Catania (N. C.) — Le rappresentozioni della Nella se¬ 
guono benissimo; il pubblico non ha tolto a quest’opera il fa^re" 
accordatole la prima sera, ed il M.» F. P. Frontini viene seral¬ 
mente acclamato e chiamato all’ onore del proscenio. Ciò pTova 
infatti, che le Nella possiede tutti i pregi attribuitile dalla li¬ 
tica, e che il grande successo della premiire non fu un fuoae-di 
paglie. 

•L’esecuzione ve benissimo, specialmente per parte delle signore 
Virginia Damerini, Casaii-Bavagnoli e del baritono Ruaso, I quali 
vengono approvati con sinceri e spontanei applausi. » 

Anche il M.° Manlio Bavagnoli che concertò e dirige I’ oDera 
è stato fatto seguo a speciali ovazioni. 

Lunedi (4), il Concerto dato a beneficio dei poveri di Casa- 
micciola è riuscito brillantissimo; eia sala del Comunale era iet- 
terameote stivata di pubblico, che applaudì molto gli artistiche 
vi presero parte, sia pei loro meriti, sia per essersi prestati gen¬ 
tilmente. - Presero parte al concerto le signore: Damerini,jfea- 
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/F. Paola Frontini. — Marcia trionfale. — Illusione. 

Notturno per pianoforte. — Edizione Ribolzi. 

Nel grande, oserei dire soverchio numero 
di marcia più o meno trionfali ch'escono alla 
luce del sole, questa del signor maestro Fron¬ 
tini è una delle migliori per giustezza di ca¬ 
rattere e per bontà di fattura. Il motivo prin- 
cip le in la bemolle è bello, veramente so¬ 
lenne, e avvi ingegnosamente intrecciata la 
Fanfara Reale, li signor Frontini ha dedi¬ 
cato la sua Marcia a S. M. il Re d'Italia.— 
Il Notturno intitolato Illusione non si scosta 
dalle forme e dallo stile di quello famoso di 
Iihòler, dedicato alla principessa Beigioioso, 
che ha servito di tipo e di modello a tanti 
altri. — La melodia di proposta è molto gra¬ 
ziosa ed anche abbastanza originale. È un 
pezzo di facile esecuzione, ottimo per i di- j 
Iettanti desiderosi di figurare fra una chiac- 
chera e l'altra di un salotto alla moda. 

F. 
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Catania, 10 aprile. 


Giungo un po’ in ritardo è vero, ma è meglio tardi che mai, 
e poi sempre a tempo per registrare con tutto il piacere anche 
sulla vostra LanUrna l’esito che s’ebbe sulle scene di questo Co¬ 
munale un nuovo lavoro: la Nella, del simpatico giovane no¬ 
stro isolano, il sig? P. P. Frontini. 

I giornali locali avranno già informati estesamente anche i 
vostri lettori del successo brillantissimo che sorti quest’opera, la¬ 
voro che lascia intravedere tutta la stoffa di un vero maestro 
nel giovane autore, e noi catamnèsi, suoi concittadini, riponiamo 
fiduciosi in lui le più vive speranze di' un avvenire ridente che 
tornerà a decoro della sua città natia. Ma bando alle digressioni... 

II preludio è d'ottima fattura, caldo, ispirato, pieno di anima, 
di studio e viene accolto dall’ affollato uditorio con un fragoroso 
applauso, applauso che ripetuto instantemente costringe il Fron¬ 
tini a ricevere il saluto alla ribalta da’ suoi concittadini. 

Si rinnova l'entusiasmo all’aria del baritono della quale vien 
chiesto il bis tra le acclamazioni al giovane maestro. La Barca¬ 
rola per soprano ottenne pur essa un pieno successo che valse al-, 
l’autore un paio di chiamate, la Preghiera ed il finale sono ve¬ 
ramente riusciti e lasciano il pubblico di un umore giulivo e sma¬ 
nioso di vedere nuovamente alzarsi la tela. 

L'atto secondo non è all'altezza del primo, ma pur tuttavia 
è pregevole per una bellissima aria del tenore, tutta anima e 
passione; il duetto tra soprano e contralto, pezzo squisitamente 
elaborato, con tutta la fantasia dell’ artista e con la perfezione 
di un vero maestro. 11 duetto d'amore è notevole pure per 
forma e novità, peccato non siasi potuto gustare solt' ogni rap¬ 
porto, stante l’indisposizione.del tenore. 

L’atto terzo, secondo il mio debole giudizio, è quello che me¬ 
glio riuscì, poiché^da essjji senz’ambagi si rivela nel Frontini un 
perfetto cbnòstitóré' dgglf ejfqtj^musicajl, eL&lcuro padrone ‘di unir 
istruraentazione accurata. 


Lo stornello popolare cantato dal mezzo soprano è una co- 
settinajjen fatta, nuova, indovinata per grazia e colore locale e 
la Bavagnoli dovette ripeterlo fra gli applausi del pubblico fana¬ 
tizzato. A questo punto, sopra il giovane autore, richiamato per 
ben due volte al proscenio, cadde una pioggia di fiori ; bellissimo 
il terzetto e superlativamente bello il coro, che fu esso pure bis¬ 
sato. Chiude un’ aria piena di passione, di effetto sorprendente. 

Facciamo ora una somma e troveremo che l’jautore s’ebbe 
29 chiamate ; che in lui chiara si scorge la scintilla dell’estro e 
o studio serio della musica. 11 Frontini è giovanissimo, appena 
ventenne, non é quindi frase rettorioa il dire che in lui si ripon¬ 
gono le più liete assicurazioni di una splendida carriera. 

Ed io non chiuderò per certo questa mia relazione senza 
par arvi anche un po’ dell’ esecuzione, che presa nel suo assieme 
tu propriamente buona. 

La signora Damerini (Nella) fu in tutto e per tutto attrice- 
cantante eccellente ed ella deve essere rimasta soddisfatta delle siu- 
c *re manifestazioni con lo quali il pubblico dimostrò di apprezzare lo 
SU ° V6ra artista. La voce ò bellissima ed il suo canto è im¬ 

prontato ad una scuola delle più finite; da ciò potete dedurre 
COm ella P uò aver cantata la ballata del prim’atto ed il duo d’a- 
uioro nonché il rondò finale, dopo di che essa venne chiamata 
Piu volte insi eme a l maestro. 


itt-louiU 


Caiani», 23 ay, 

Parmi proprio che il vostro g.rrisponiente 
deriso tenervi al hnio sii di quelle notizie ari ,,, 

giorni occuparono le lineile d i nostri giornali lorali 
, rtp-io ve ne arriva in proposito e concedetemi l’onórv di 
care onesta mia. 

Coi nrimì del corrente mese al nostro teatro Como ! - 
dava Peperà nuova del titolo Netta del nostro sint-an. 
tiro concittadino Francesco Paolo Frontini. — L’asp.'U.uivi 
grande; — il libretto, a dir veri, non destava tanta curiosità ; 
l'argomento che Enrico Golisriani aveva trattato era stato tolto 

dalla Graziella del Lamartine, ma quei versi.unni versi prò- ; 

mettevano troppo poro. — La scena succede iu Capri nei se¬ 
colo xvnr. Nella figlia di G’nnnro il marinaio, promette, in I 
nn momento di dolorosa esaltazione, la sua mano di sposa .a 
R*nso perché questi le salvi il padre ohe pericola la vita su d| j 
un mare bnrraseosn 11 giovane marinaio elio da molto tempo 
adorava la fanciulla, pago della promessa si bu'ta nelle acque 
e cnl padre salva un giovane patrizio Albert: che NIU gj.Vjjl 
nn anno conosceva e segretamente am ita amava. — Riveden¬ 
dosi si riare se nei due cuori prepotente fiamma; N-'lla Glmoa- 
tria la promessa fatta a B» ^ g I 

il quale scritta alla madre per l’adesione alle nozze no riceve' 
dalla patrizia veneta uno sdegnoso rifiuto e l'intimazione di • -!/, 
tornare sotto il tetto paterno ove l’attendo rospi.-u .... 

Nella trova lo scritto — fa forza a sé stessa _ , ir ,liTt 
Alberto di partire — nasconde la cosa al padre _ ma ; 
bito vinta dall’amore e pentita d’aver .-..si perduto il .i' 
corre su di uno scoglio por vedere e richiamo re indoor, il suo 
Alberto, ma visto tornire mutili i suoi -ó.rzi ,p... r - , 
chiome sparse, abbottata dal dolere, per mezzodì una campanai 
chiama al soccorso. Accorro il padre e |.. sveni ru > H ■ \v 
parla a loro de! snn sacrificio e muore h,-:ie.|i - - 

Francesco Paolo Frontini diode per Invi sei - re 

la sua opera; e I» splendido successo ottoni' dio: 

rare alù-aris-musicale ! 

L’opora racchiude molti pregi Lo strumentalo um. ri.- r- 
calo c moderno, é da maestro provetto .. :> n |,,,, - , , 
anni rito da pochi mesi appon i ha luciate i hauti'delia scuola 
del celebre Lauro Rossi. — In qu,.| |;i\„i , \. -,. 
vi sono molti lampi di genio, r,- , ■ 

in molti pezzi il carattere locale, olio vuol dir i 

punto però porca di lungaggine, di prefissiti 
trattandosi di nn primo lavoro. p P , y. 
lissimo. elaborato o di grande eirolto. mio .-he f, „ 
applanditissimo. — Nel primo att, i |, 
manza del baritono: Triste, nrf.nieiio r , 
valzer cantabile per soprano : fa'. 

brio, e ohe ha messo ogni sera l'uditorio in mi’: 
scrivibile volendone il é«,- il .-,, r dei 
scoi, di tinta molto Io-ale, e<l il flualo 

Noi secondo atto la romano-lettura 
disse. Paolo, pezzo che non isdegnerebbe mi j . 
compositore apporvi la firma; il dii ;; 
ogni sera bissato: la melodia del tenore et., , , 

«impagliata da duo soli (lauti, od il dii. :' 

havvi ima frase lauto bolla e delirata rii- in¬ 
ai famoso: 0 dolce volutiti.. — j| i 

per me. è il miglior pozzo dell’ opera, il 
il maestro si svela disliuto coii->s-it.’.!-.- ifetti 

uu bravo eoutra|ipuutista uu giovati.- 
genio elicla terra di Bellini e Parini an-i 
italo i natali I 

L’atto terzo 0 superiore al primo - i 
si scorge il progresso del giorni, . . 

contralto, ogni sera bissata, lun a tiri 
Un vero gioiello; corno puro è i,,-tt.. ,i 
puntilo ,rostri argentei, aucbe - ■- 

matioa per soprano : Lanini,u hai', il „ . 
vera erosione. Il terzeito linai.- -m i 
trecvlaw con uu coro interno lid.-mg- f. 
di pescatori : Povera Stellri 
Il maestro, la prima - 
volte; e nella *ua -. r 
poesie, eorotte d’alloro'. 1 

«gli lui ,1 |; 
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POSTA CITTADINA 

« Egregio Signor Direttore, 

Scrivo sotto la più viva impressione pro- 
ilotlami dall'aver inteso alcuni pezzi della 
nuova opera di Francesco Paolo Frontini. 
Timi sanno che l'infaticaliilequanto valen¬ 
te e giovanissime autore della Nella ha 
portalo a termine il nuovo spartito Alesa- 
«io, ma credo che pochi hanno avuto l’oc¬ 
casione di conoscere la nuova produzione. 

L’opera presenta nel suo insieme un a- 
spetto grandioso e, direi quasi, imponente 
svolgendo con la precisione dell’arte c l’i¬ 
spirazione del genio, tutte le fasi del cuo¬ 
re umano, mostrandolo con vivissimi colo¬ 
ri "nella speranza o nel’dìsinganno, nelì'a"- 
more, o neli’odio, nella gloria o nella mor¬ 
te. Io non posso al cerio pretendere di far 
della critica e massime in falto di musica; 
solo dirò che le noie del giovane maestro 
catanese toccano direttamente il cuore e 
fan conoscere che in lui la perizia deli’ar- 
te è congiunta ad una profonda conoscen¬ 
za di sentimenti e delle passioni. 

La sua musica passa con ammirabile fa- 
ciltà dalle dolci armonie dell’amore al ro¬ 
busto ed entusiastico canto di guerra e 
può dirsi insuperabile dove l’autore con 
felicissimo esito unisce la morte dell’eroe 
allo squillo delle trombe fra l’entusiasmo 
della vittoria. Il soggetto eminentemente 
liberale ed italiano, prestasi d’altra parte 
alla morbida flessibilità degli effetti ed i 
bellissimi versi del Mobilia acquistano, mer¬ 
cé la musica del Frontini, quella luce che 
solo.il genio può fare risplendere. Quel ge¬ 
nio che, ad onta dell’indifferenza dei mol¬ 
ti ed a dispetto degli ostacoli che la fortu¬ 
na frappone sul cammino dell’arte, sa a- 
prirsi una strada e tende alla gloria ! 

« Sansone » è il titolo d’un dialogo che ; 
il medesimo autore ha assunto di mettere 
in musica per l’occasione della festa di S. 
Agata in Agosto; i versi del poeta Pietro 
Mobilia hanno ispirato l’estro del Frontini, 
che lavora tuttora alla nuova composizio¬ 
ne la quale, noi pozzi -.rii finiti, non ismen- 
tisce la valeutia di colutilo maestro, e son 
sicuro che Catania confermerà a suo tem¬ 
po che Vincenzo Bellini ha lasciato una e- 
rodila di sublimi sentimenti dei bello e del 
grande in chi può vantare il glorioso no- 
j me di suo successore. 

G. E. 



Mitrcl» trionfale. — Il signor Fran¬ 

cesco Paulo Fiondili, maestro di musica 
in Catania, ha composto una bellissima 
marcia trionfale, e con felice pensiero t’Iia 
dedicata a Sua Maestà il Re. 

Il conte Visone, d’incarico sovrano, ha 
diretto al maestro Frontini una gentilissi¬ 
ma lettera per esprimergli 1’ alto gradi¬ 
mento della Maestà Sua. 



BELLE ARTI 


L’ autore della Nella e dell’ Alterafno , 
il giovine maes tro sig. Francesco Paolo 

Frontini ha testé espletato un altro lavoro 
del titolo Sansone. 

Noi veramente non saremmo nel caso di 
poter dare un giudizio esatto su questo la¬ 
voro del Giovine Artista se no ci confortas¬ 
se solo il pensiero di dire , cioè : bene n 
male che noi facciamo non è se non che la 
impressione del bello, che si sente e si os¬ 
serva da tutti, anche dai più profani, e la 
espressione d’ un voto sincero d’affettò e 
d’amicizia. 

Non diremo per tanto che brevi parole 
sul proposito, perchè anche noi profani in 
musica. Queste per quanto povere si sieno 
per forma e per concetto, altrettanto, sce¬ 
vre da qualsiasi interesse personale o di ca¬ 
sta, riveleranno franca e leale manifesta¬ 
zione di quell’ interesse che tutti ci dovreb¬ 
be unire attorno alla stessa bandiera per 
aiutare coloro che mediante il loro sapere 
e le loro fatiche cercano di rendere onora¬ 
ti se stessi, la patria, l’Italia intera. 

Il Sansone è un’ opera eminenleraente 
artistica; quelle note vi fanno fremere e 
piangore insieme, esse rivelano a priori di 1 
quanto è capace questo Giovine Maestro, 
onore della nostra città, e v’ infondono 
nell’ animo un non so che di soprannatu¬ 
rale, di divino. 

Noi nati ed educati alla scuola del dolo¬ 
re, non abbiam potuto tacere la sensazione 
che produsse nel nostro cuore quando ab¬ 
biamo visto scorrere le agiii dita del Fron¬ 
tini sul suo piano ed inluonare quelle su¬ 
blimi o melodiose note. 
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L autore della Nella adunque non si è 
addormentalo sugli allori del suo primo la¬ 
voro, egli ha già mostrato come persevera 
e progredisce nell’ arte divina dei suoni 
j perchè possa nell’ avvenire rendere il suo 
i nome celebre in Italia ed altrove. 

Noi non possiamo augurare per parte 
nostra, sicuri dell’ esito , che lauro e fio¬ 
ri al Giovine Artista Catenese, e facciamo 
voti che il nostro Municipio voglia per una 
buona volta pensare per i suoi concittadi¬ 
ni specie per coloro che s’iniziano in una 
carriera cosparsa di fiori ; appoggiandoli 
col suo valevole aiuto. 

É comune desiderio che questo spartito 
andasse ben presto in scena. 

Francesco Fbbbabi 


WfVtcyc c * 1 II ! CalcMiwx 



Sansone—L’ azione biblica in tre 
parti di questo nome del giovane maestro 
Francesco Paolo Frontini, venne cantata 
ieri sera in piazza degli studi ed ottenne 
pieno successo. 

E bella la musica, piena di dolcezza e 
sentimen to, con effetti nuovi c bei ritro¬ 
vati, la parte orchestrale specialmente è 
bellissima. 

I nostri complimenti al bravo autore 
delta Nella, che ha progredito d’ assai da 
quell’epoca. 

Egli stesso diresse l’orchestra con mol¬ 
ta valentia. 

La siguora Suarez ed il baritono Pigna- 
losa cantarono molto bene. 

Discretamente il tenore. 

II libretto del Sansone è scritto con ver¬ 
si abbastanza buoni dal signor Mobiglia. 


-mi 
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Na il Norie — Incontrò vera¬ 
mente la generale ammirazione, la 
bella musica del Sansone, e ciò ci 
fà piacere, poiché dimostra clic non 
ci eravani ingannati, quando ne di¬ 
cemmo due parole bene per le prove 
sentite. 

Il giovane Frontini dirigeva egli 
stesso l’orchestra e con valentia. 

La simpatica signora Giulia Soa- 
rei col baritono Pignoiosa ed il 
tenore Guillaume, interpretarono va¬ 
lentemente la bella musica : ed ora 
non ci resta che augurarci, di sen¬ 
tire il Sansone in Teatro, con quelle 
modificazioni che saranno del caso, 
sia per la differenza di orchestrazio¬ 
ne per piazza e quella di teatro, sia 
per quelle correzioni, che l’esecu¬ 
zione avrà dettate all’ ingegno del 
maestro. 

v Y 1 

i \ v.'.t'io ''"vani' 

Apollo IMI 


CITIMI, aiata (X. C.) - Il Mando Artildoa, eh. 

sp»!S 0 si t occupalo dei larori del macsiro F. 1>. Fron¬ 
tini, può ancora registrare un successo splendido ripor- 
tato da questo ventenne aurore. 

Ilo assistito all'esecuzione del Sansone, azione biblica 
in tre parti, e vi assicuro che non ebbi a pentirmene. 

Il simpatico autore della Sella e del V.Ueramo. prò- 
gredisce nei suoi studi con una rapidità meravigliosa 
c ne fa fede il suo Sansone, una composizione riuscì- 
tissima come pensiero e come strumentale; il preludio, 
il duetto fra soprano e baritono della prima parte sono 
pezzi stupendi; 4 pure degno di menzione il brindisi per 
soprano netta seconda parte, il coro della terza ed il 
duetto e terzetto finale. 

Da ciò rileverete che il bello 4 molto, il mediocre 
poco, il brutto nulla. 

Un'altra composizione riuscita * itala la Stessa del 
giovanissimo maestro Carmelo Borii, il quale preienlò 
il suo primo lavoro di polso; a me piacque immensa* 
mente il Gloria, il laudami» ed il Qhì toltisi perù 
nell insieme c*è qualche cosa di vecchio effetto dei molti 
stadi fatti sul Palestina o suoi contemporanei; ma dopo 
tutto la Messa del Borii è sempre un lavoro cotnmen. 
detole. 

Teatri nulla e vi saluto. Mikakl. 
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'"Ho 'e feste sentiamo I* obligo di par¬ 
lare (li due novità musicali scritte per la 
occasione, cioè : del Sansone, azione biblica 
messa in musica dal maestro F. P. Fron¬ 
tini, e della Messa del maestro Berci. 

Il Sansone è un lavoro di polso, special¬ 
mente dal lato strumentale, però non man¬ 
tiene sempre le norme prescritte per la 
musica sacra, nè perciò potrei dare torto al 
maestro che, naturalmente ha voluto scio¬ 
gliersi dalle pastoie per dare maggioro 
slancio alla sua giovane fantasia; ecco per¬ 
chè la musica del Frontini, arieggia mollo 
la scena ed a un' impronta spiccata di tea¬ 
tralità. 


Veoendo ai dettagli dico che il preludio 
è di una fattura finissima ed imita molto 
bone il concetto dell’ autore , Quantunque 
nella forma ci sia una lontana reminiscen¬ 
za ; è bella pure l’aria del baritono ed il 
seguente duetto col soprano. 

Il pezzo più saliente della seconda parte 
è il brindisi per soprano, ma è pur anche 
mollo apprezzabile il duetto col tenore ed 
il finale. La più bella però, sia per forma 
come per concetto è l’ultima parto; essa 
comincia con un coro assai originale ac¬ 
compagnalo con certi arpeggi che imitano 
perfettamente il suono argentino e mono¬ 
tono dulia lira dei tempi andati , e poi se¬ 
gue un duetto tra soprano e baritono ve¬ 
ramente stupendo , e quindi un magnifico 
terzetto col tenore. 


In conclusione il Frontini ha vinto la sua 
seconda battaglia col Sansone come vinse 
la prima con la Nella. 

L’ esecuzione fu abbastanza lodevole sia 
per parte della signora Giulia Soarez, e 
dei signori Pignalosa e Guillaume, sia per 
parte della numerosa orchestra diretta dallo 


stesso autore. 


Ed ora eccomi alla messa, del non me¬ 
no giovane maestro Borzi, con la quale ha 
datola sua prima battaglia. 

Nessuno ignora la difficoltà della musica 
sacra, per non riuscire noiosa e treviale, 
|$il Borzi ha superato in maggior parte 
| difficoltà, credo però che 1’ aulor e 
| farebbe bene di addarsi un pò allo stadio, 

| <l«i capo-scitola moderni, nei quali ai può 
| apprendere anche molto intorno alla mu¬ 



sica sacra. Il carattere della musica di 
Borzi è perfettamente religioso e tale si 
mantiene fino all’ultima nota, pregio che 
fa il maggiore elogio del maestro; lo stru j 
mentale vi è molto accurato e di buonissimo ! 
effetto, oltrecchè vi sono dei cencetti as- | 
sai ispirati e come si convengono al gene- j 
re della musica. 

Tra i pezzi più salienti noto il gloria, il 
hudamus, ed in fine il qui tollis, che sia 
; detto senza iperbole, potrebbe formare Por- 
1 goglio d’un maestro di grido. 

Anche la messa diretta dallo stesso auto- I 
: re fu benissimo eseguila. 

In conclusione i maestri Frontini e Bor¬ 
zi se- non-hanno fatto due lavoroni, hanno 
fatto abbastanza per mostrare il loro inge¬ 
gno ed i loro progressi nell’arte. Un bravo 
di cuore a entrambi. 

Il nostro municipio poi, farebbe cosa as 
sai utilo e giusta, seguitando ad incorag- 
j giare codesti due giovani maestri, facendo 
in modo ch'egiino possano ancora studiare 
: e riuscire del tutto completo nella divina 
; arte dei suoni. 

La spesa sarà- guadagnata. 

« 0M( twi O'a la m ja, 

\Ì H 

SASSOKE 

AZIONE LIRICA DI P. MOBILIA 

MUSICA 

di FRANCESCO PAOLO FRONTINI 


Per quei nostri li-bori clic non sono al corrente eoeli usi fo- 
stivi della nostra Catania ci semina non ozioso iMbu-c al¬ 
cuni schiarimenti preliminari 
Durante i quattro giorni ditta festa ili S. Asala in asosto 
e vecchio Costume di fare eseguire nella gran piazza della 
Università in apposito palchetto, un'oratorio sacro il cui 
argomento e preso dalla bihliia In nuore della eroina Santa 
Agata. 


mvmuiiiu ™ 01 passaggio Cile t argomento di questi or; 
lori per quanto ci ricordiamo non è stato giammai in rei; 
zionì! coffe'gesta della licllir Alni-tire Ualnnesc. - 4 - 
Infatti Debora, i\abucdonosor, Giuditta, Sansone ccc. cci 

elle ci haiiiui a fare con Sant’Agata ? Ma. Quest’ anno 

toccala a Sansone-Il libretto è (lisci-nino - La musica ili 
nostro giovane amico maestro F, P. Frontini, autore dell 
Awa, posta in qucIPopei-n è piaciuta immensamente, an 
clic a dispetto delle novità di forma c strumentali da In 

introdotte. 


Presero parte a quella esecuzione la signora Giulia Soarez, 
soprano drammatico,ed i Sigg. Alni-io Guillaume (tenore ; e 
Luigi Pignalosa, (baritono; — L’ orchestra era diretta dallo 
stesso maestro compositore. 

Beco una breve rivista analitica del pezzi di quell’opera: 

La sinfonia bene scrina e In-ne strumentala piacque assai, 
sebbene vi fu qualche incertezza da parte (Ielle masse per 
mancanza ili prove. 

La prima aria ilei barilnno anche piacque, sia per il me¬ 
rito della composizione coinè per quello della esecuzione ed 
interpretazione. 

Il duetto tra Soprano e Ila rilutto (ree un bellissimo ef- 
fello e produsse sia ni maestro come al bravi artisti delle 
ovazioni, ■ - *41 ,-.i . ,ii. 

























.» pnma parie si chiuso con un coro d'un effetto 

sstfiSMr" ..... 

La Seconda par ir fu Hiiinrchcvoto per l'aria del icnore 
e ie lu iipplaiuliln. In seguilo aliaceli il duellino col soprano 
die piacque assai-In questo ducilo alcune frasi del sopra¬ 
no fatevano un bellissimo spicco col quartetto ad arco c- 
gregiamciilc elaboralo. 

Il brindisi eseguito dalla Sonrez lu applauditissimo, e bi¬ 
sogna pur confessare elle la egregia artista cantante in que* 
sto pezzo ili musica fu inarrivabile. 

Bello il pezzo concertalo (inalo della seconda parie, ti’cf- 
fello grandioso. 

La lerza parie s’introduce con un coro <ii sacerdoti e sa¬ 
cerdotesse—Questo pezzo fu trovalo mollo omogeno ai co¬ 
stumi di quei tempi in cui si svolge l’azione del Sansone. 

La ridda ( canto ili fanciulli ), fu trovata mollo originale 
e piacque assai. 

il rcciialivo od aria dramtnnlira del soprano, preceduta 
da un « solo di oline, fanatizzò in modo veramente degno 
di un maestro vecchio all'arie e d’una grande cantarne — 
La Soarez la divinizzò addirittura entusiasmando I' uditorio, 
specialmente quando omise dei do ( come in tutta la sua 
parte ) di mi effetto magnifico—il timo valse a riscuotere 
applausi fragorosi al compositore ed alla valente escculriee. 

Il duetto di Soprano e Barilotto fu pure bene eseguilo e 
(Si ebbero battimani. 

Il terzetto di Soprano, Tenore e Barilotto fu ili un’citello 
mollo artistico, ed eseguilo stupendamente. 

La preghiera finale per Baritono coronò per così dire Po¬ 
llerà e possiamo altamente dichiarare che essa fu trovata 
all' altezza dei pezzi precedenti. 

* * cori se la cavarono sema vi/amia e senza lodo, l’nr- 
chesirn' sotldisfiicciiìe. ' • j 

Un bravo finale all’ amico Maestro P. Frontini, e molli 
auguri per l’avvenire. 


Chiude 1 % seconda parte un gran pezzo contar tato di effetto 

grandioso. 

Nella terza parte piacque il raito dei Sacerdoti e soo-r- 
dot/m per la Ma locale e per i bei trovati orchestrali ohe in 
esso si rincontrano Fa seguito nna Ridda di fanciulli, che por 
la sua originalità merita una speciale parola d'encomio al gio¬ 
vane maestro. 

Il recitativo ed aria drammatica del soprano signor Soarez. 
preceduta da nn a solo di oboe 6 stupenda e divinizzala dalla 

esecutrice. In questo pezzo, come in tutta la sua parte la brava 

artista emette dei do portentosi - si ebbe applausi frenetici e 
prolungati — trionfo nel vero senso della parola. 

Il duetto di soprano e baritono che là seguito è molto ben 

scritto e ben cantato. Il terzetto di soprano tenore e baritono di 

bollissimo <-fiotto, è stupendamente eseguito, in cotesto terzetto 
si rileva molta |*rizia itali’ autore per la disposizione delle parti, 
ed in certe frasi di grande novità spinge l’uditorio all'applauso 
il più assordante e sincero. 

In ultimo la preghiera del baritono di un gusto squisito 4 
molto bene accentuata. 

I cori passabili, l’orchestra buona. 

Una stretta di mano al maestro Frontini ed agli egregi 
esecutori.«he contribuirono non poco alla-riuscii* ilei nuovo la¬ 
voro del giovane compositore. Voglio sperare che cot«fc Sansone 
ci si vorrà far gustar- in teatro, ove. sou sicuro, l’esito sarà 
triplicato, polendosi in colai modo ammirare tutti i pregi di 
cui é adorno. 
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J, -. ..v - Cattatala, A8 njtfcfo 1882. 

L’aziono lirica che tutti gli anni suole eseguirsi in Catania 
nella piazza Università per le feste di S. Agata, questa volta 
fu scritta appositamente dal giovane nostro concittadino maestro 
F. P. Froutiui e s’intitola Sansone. 

, Le sere dei 18 c 20 corrente, al solito, ne obbero luogo le 
duo rappresentazioni in quel locale. Vi presero parte: la signora 
Giulia Soarez (soprano) ctl i signori Guillaume (tenore) e Luigi 
Pignalosa (baritono), b'orchcsira era numerosa — come mai 
All’oggi si era praticato por simili occasioni II preludio sinfo¬ 
nico, stile moderno, a parto qualche piccola incertezza nell’ ese¬ 
cuzione (causala dallo podio prove) mi parvo assai licito scrìtto 
ed elegantemente strumentato. L’aria di sortita del baritono fu 
applaudita, ed il bellissimo (Inetto clic la seguo, coi soprano 
signora Soarez fu ili un magnifico effetlo ed acclamato 

La prima pano fluisco cou un imi coro marziale di granilo 
cfietlo, devo spiccano magistrcvolmenio alcuno bellissimo frasi 
del soprano e baritono. 

Nella scrollila parte l’aria del icnoro fu csoguita bellissimo 
dal signor Guillaume o fra gii applausi attacca il duetto Ira 
Soprano « tonerò molto riuscito, dove a corte frasi spezzata de! 
soprano si distinguo il quartelto tul are» con i suoi ricami slu- 
poudameute elaborati. Il brindisi cantate dalla Soarez fu inar¬ 
rivabile ed oseguito a perfeziono o si obbo una granulo ovazione. 




cauaia 8 seiteabre. - il gió¬ 

vane F. P. Frontini é noto nel mondo delia me¬ 
lodia. Tutti i maestri di mii^ ,Ka hanno 
avuto campo di apprezzare le doti dal suo fer¬ 
vido ingegno lo amano e lo tengono coma 
collega. 

La prima opera, Sella, rappresentatasi, due 
anni la, nelle scene del nostro Comunale ebbe 
un successone, che si pud chiamare trionfo per 
la musica ben fetta ed ispirata, trionfi, per 
1 autore novellino dalia cui mente e dal cui 
cuore essa era uscita. Non l’inorgugii il giovano 
maestro dei primi adori, studiò ancora, lavorò 
e scrisse altre due opere, ii Saiuùne e l’dle- 
ramo, che appettano la provvidenza di un im- 
presario, il quale le tolga al silenzio dello «cal¬ 
laie per portarle alla luce deila ribalto di nn 
teatro qualunque. Del Sansone il mete mono 
si esegui una sola parte, che fu altamente ap- 
prezzata in particolare dagl'intendenU d’arto ed 
in generale da ehi e stato dotato da madre 
natura dt un po di gusto e sentimento. 

Devo poi alla cortesia del Frontini Taudizioa* 
di alcuni pezzi della uuovasua opere Aleramo r 
la piu belu musica forse che aubia «ritto fi¬ 
nora : musica scientifica ed ispirata, della nuo¬ 
va e dell antica scuoto o meglio ili nessuna 
scuoto ; musica propria che ha un aspetto tutto 
suo particolare, la qual cosa si devo tonto più 
apprezzare in quanto che un giovine maestro 
non può tanto presto spastoiarsi degli autori 
classici o uo. dietro le traode dai quali è ve¬ 
nuto a pooo a poco fermaudoei. Ce nella mu¬ 
sica del b routini qualche acceimo, qua e la, a 
quella del l’ouchieUi, di cut egli ò amia, retore 
passionato, ma di ciò non gli tàccio cario», sa¬ 
pendo elio uo'opera originalo, dada prima fino 
uli'ullmia nota, non e stala «ritta ancor» » 
terse uon aura scritta mai. li preludio dofi’d- 
feramo a bello, gaio, mentre a duetto d’amore 
» la romanza del tenore toso di uw iatture i 

ammirabile ; la scienza accompagnala dall’ àpi, J 
razione e dulia melodia, di cut tutu T c-pnre e ] 

piena, lo auguro ardentemente al inorme ma»- j 
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IL IT. n. PAOLO FRONTINI 

ed il suo Sansone a CATANIA. 

La stampa Celanese rese giustizia alla 
bravura del maestro Frontini in occasione 
delle ultime feste in cui fu eseguito il suo 
Sansone. — Riportiamo gli articoli dei gior¬ 
nali locali 

Gazzetta di Catania: 

a Finite le feste sentiamo l’obligo di par¬ 
lare di una novità musicale scritta per 
l’occasione, cioè : del Sansone , azione bi¬ 
blica messa in musica dal maestro F. P. 
Frontini. 

“ Il Sansone è un lavoro di polso, spe¬ 
cialmente dal lato strumentale, però non 
mantiene sempre le norme prescritte per 
la musica sacra, nè perciò potrei dare torto 
al maestro, che, naturalmente ha voluto 
sciogliersi dalle pastoie per dare maggiore 
slancio alla sua giovane fantasia; ecco per¬ 
chè la musica del Frontini, arieggia molto 
la scena ed a un’impronta spiccata di tea¬ 
tralità. 

i; Venendo ai dettagli dico che il pre¬ 
ludio è di una fattura finissima ed imita 
molto bene il concetto dell’autore, quan¬ 
tunque nella firma ci sia una lontana re¬ 
miniscenza; è bella pure l’aria del baritono 
ed il seguente duetto col soprano. 

» Il pezzo più saliente della seconda 
parte è il brindisi per soprano, ma è pur 
anche molto apprezzabile il duetto col^te- 
nore ed il finale. La più bella però, sia per 
forma come per concetto è l’ultima parte; 
essa comincia con un coro assai originale 
accompagnato con certi arpeggi che imita¬ 
no perfettamente il suono argentino e mo¬ 
notonie della lira dei tempi andati, e poi 
segue un duetto tra soprano e baritono 
veramente stupendo, e quindi un magnifico 
terzetto col tenore. 

« In conclusione il Frontini ha vinto 
la sua seconda battaglia col Sansone corno 
vinse la prima con la Nella. 

« L’esecuzione fu abbastanza lodevole 
sia per parte della signora Giulia Soarez, 
o dei signori Pignalosa e Guillaume, sia 
I per parte della numerosa orchestra diretta 
| dallo stesso autore. » 



« Venerdì , primo giorno, c’ò sialo in 
piazza degl. Studi il Sansone del il. Frontini. 

« Comincio col dire che questi spetta¬ 
coli di musica in una vasta piazza dove 
1 suoni si disperdono, non l’ho mai capito. 
Se almeno sovrapponessero una volta sul 
palco , in modo da riparare all’ inconve¬ 
niente ! ma. no; ogni anno quella baracca 
è sempre più impossibile. 


« Questo, in genere. Venendo poi alla 
musica del giovane Frontini, per quel che 
se ne può giudicare da una prima udizione, 
mi è parsa d’una istrumentazioue magi¬ 
strale, ed è un peccato che i finissimi ri¬ 
cami degli strumenti a corda predominanti 
vadano dispersi in mezzo al mormorio della 
folla irrequieta. Anche la parte corale è 
espressiva e sapientemente combinata colle 
parti a solo; il che aggiunge molto effetto, 
quantunque l’esecuzione, forse pel peccato 
d’origine della piazza , non contribuisca 
molto a dare spicco al componimento. 

« Molti applausi accolsero i punti salienti. 

« Sono lie.to di constatare che il Fron¬ 
tini fa nuovi passi nel cammino difficile 
dell’arte. » 


Irmene. [ v. a.Ia. ma. ò 
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Partenza 

Giovedì passato è partito per Milano il 
nostro caro amico F. Paolo Frontini. 

Catania, a torto di coloro che lo in¬ 
vidiano, conosce l’egregio maestro, l'auto¬ 
re della Nella e di tante divine armonie, 
fra cui Cliuritas che è un fiore peregrino 
del suo ingegoo, scrino a beneficio deeli 
inondati. 

Egli, come il j ; ccolo savoiardo, la cui 
furlana consisto in una povera arpa, lascia 
gir amici, i parénti, il snolo na.ìo per far 
Carriera o Ira- dare un su. nuovo spartito 
sulle scene Aleramo. Gli sia propizia la 
sorte; c possa un giorno meritare gli al¬ 
lori di .Bellini e cosi illustrare la patria sua. 

_ U V..ÓO. 
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Chiarita*! -fi un pcn- 

siero musicale del Maestro F. P. 
L 1 ontini scritto per gl’infelici inon- 
dati dell’alla Italia u pubblicato 
splendidamente dalla signora Lucca. 
Sulla copertina è una vignetta rap¬ 
preseli tante nn povero elio domanda 
l’elomosina e a vederlo viene la vo¬ 
lontà di mettere le mani in lasca. 
L’edizione 6 stupenda, quale del re¬ 
sto la sa faro o la può fare la Luc¬ 
ca, che ha finissimo gusto artistico 
e dispone di mezzi per metterlo in 
pratica. 

La musica è per pianoforte e lo 
sa il mio amico Fazio quante volto 
lo pregai di ripetermi quel bellis¬ 
simo pensiero, il quale ha di pregio 
questo ; che rispondo precisamente 

allo scopo per cui fu scritto. È un 
lamento dolce che va diritto al cuore 
e lo commuove, è lina preghiera, 
ma della preghiera non ha la ca¬ 
denza monotona, che fa pensare, che 
fa meditare, è qualche cosa insam¬ 
ma di solenne e di flebile eh- bpb-a 

1 . ... ' 

animo a sk.m sciitiinenli. 


ili 

vfUmlc. 
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F. P. Frontini iqti^ati i ^nw: e 
Ghariias, iljpmp è uq notturno, e il se¬ 
condo £,,un pqnsie.ro.., un gentile-pensiero» 
dapoichè il ricavo della, vendita sarà .devotm 
lino a beneficia degl’ inondati. » ■'■> 

v Le signore , .le Signorine e tutti i dilet- 
f tanti acquistando quel pezzo di musica (chai- 
mas) fanno due coso buone ; poiché inani- ' 

’ a „ t-i •• 

? Testano il loro buon giusto , e nello stesso 
b tempo coiHribuUcono 1 alla grande opera di 
beneficenza che ferve in tutta l’Italia. 

La musica di quei due pezzi è molto bella, 
originalissima, ed il loro stile abbenchè 
Mie è alla portali di tutti. 


. * v 
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Melodie —Riceviamo: 

Siamo beo lieti di dire pubblicamente 
che il giovane maestro F. P. Frontini ba 
composte te seguenti bellissime romanze 
per camera, pubblicate dall’ editore Ricordi: 

IL canto di Eie — Paggio e regina—La 
fanciulla e il pesce—Bella e la notte — Vo- 
ga, voga. 

Abbiamo avuto occasione di sentirle e 
insieme all’ originalità del canto troviamo 
uno squisito gusto artistico che 

mostrasi specialmente in tutta la pienezza 

Il canto di Ebe racchiude le più soavi 
melodie ed è d’ un effetto sorprendente per 
l’indovinato accompagnamento ad imita¬ 
zione dell’ arpa. 

Bellissime anche per la popolarità del 
canto il Voga, voga e la serenata Bella è 
la notte, sebbene la prima parte di que¬ 
st’ ultima si allontani un poco dallo stile 
del popolo. 

Il canto slavo La fanciulla e il pesce 
merita poi un p ,rticolare elogio per I’ in¬ 
dovinato canto orientale, non che ingenuo, 
proprio d’ una fanciulla. Finalmente in 
queste melodie troviamo il maestro e I’ ar¬ 
tista e vogliamo augurarci che il Fronti¬ 
ni, continuando a studiare, arrivi a goder¬ 
si quella fama ben meritata del Tosti, Ro¬ 
soli,. Denza e Caracciolo; e nell’istesso 
tempo, che da oggi in poi le sue romanze 
accrescano gli album delle distinte signo¬ 
re, signorine e dilettanti, amatori della di¬ 
vina arte dei suoni. 

P. Chiaja 

' IA\\t11 '. • ' \. ... i A * v . • ..-.fi 
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F f P. Frontini 

È un giovinotlo bruno , gracile, 
tutto nervi, ossuto, con un paio di 
occhi neri, grandi, sgranati e un 
naso grosso la sua parte. La musica 
ò la stu professione e la gran pas¬ 
sione che gli mangiucchia la carne 
addosso. Cosi: è la malattia comune 
a coloro che dell’ arte ai fanno un 
ideale, eh’ è tutto per loro e di loro 
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I r ^ e non P«ò essere sballotlolito fra 
1 1» gente di carne e d’ossa, e se mai, 

1 si ripiega in sé stesso come la sen- 
\ sitiva e linoni notte ai santi. 0 scritr 
( tori, o consumatori d inchiostro, di 
ogni genere e specie, voi siete pazzi! 

. Bene, sono essi che dobbiamo pre¬ 
gare, perchè ci diano ima emoziono, 
perchè ci facciano vedere parie del 
loro mondo roseo , perchè tolgano 
dal nostro cuore le impressioni tristi, 
ahimè ! , dello note del calzolaio, del 
sarto, del panettiere: gente. pare 
impossibile, elio non è tenera, come 
noi, o vnol’ essere pagata ! 

Non c’ è che fare : i giovani si 
fanno strada o rubano il posto ai 
vecchi con un ardimento basato so¬ 
pra studi profondi e la sveltezza 
dell’ ingegno. 

Guardalo D’ Annunzio, Scarfoglio^ 
che percuotono da padroni le dure 
illustri porte delle prime case edi¬ 
trici d’Italia! 

F. P. Frontini ha scritto delle n- 
pere di valore , che hanno il solo 
torto di essere state riscalducciate 
dall’ affetto di campanile. 

Ora questo giovinetto dai grandi 
occhi è ricoverato sotto le aqnilco 
ali di Ricordi c della Lucca , e 11 
accovacciato, pensando all’urto e alle 
fantasie che gli brulicano nel cer¬ 
vello, sogna Londra, glori» ' e ric¬ 
chezze. 

Giacché il Frontini si i schierato 
coi professori di musica da camera 
che ei chiamano Tosti, Denza et sir 
milia. 1 G. Ricordi trovando che 
la vocazione non è sbagliata c che 
Frontini ha dell’ingegno, gli ha pub¬ 
blicato ima ballata Paggio e Re¬ 
gina , una barcarola Voga roga, una 
melodia il caldo di Ebe, una sere¬ 
nata Bella è la notte, un canto po¬ 
polare slavo La fanciulla e il pesce 
od ha in corso di ataiupa altro me¬ 
lodio o cinquanta canti popolari si¬ 
ciliani. 



Delle composizioni che ho nomi¬ 
nato. sono bellissime, o almeno a 
ino piacciono moltissimo , ia sere¬ 
nata Bella è la notte , la barcarola 
Voga voga o la ballata Paggio e 
regina, in quanto elio accoppiano 
alla semplicità c all’armonia della 
musica quel non so che d’intima¬ 
mente melodioso che s’insinua nel 
cuore e lo tiene dolce, come una 
caramella. Profano alla musica, non 
posso notare i pregi, le finezze, e 
i difetti di coteste composizioni, 

-MW.V -il...... 
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IVuove pubblicazioni: F. PAO- 
LO FRONTINI, Il Canto di Ebe—Paggio 
e regina—La fanoiulla e il pesce—Betta 
è la notte —Voga voga. Edizioni Ricordi. 

In Italia, dove non àvvi penuria di com¬ 
positori di musica da camera, e che a de¬ 
cine, a centinaia, a migliaia pubblicano i 
loro stornelli, le loro romanze, le loro can¬ 
zoni, che tra paientesi vanno a morire dal 
salumajo e dal tabbaccajo, pochi son quelli 
che emergendo dalia massa ed aiutati dalla 
fortuna salgono in fama, 

Il Tosti, il Rotoli, il Denza, il Caracciolo, 
oggi portano la palma e perla parte crea¬ 
tiva e per l’originalità, la facilità delle 
loro composizioni. 

Alla corona artistica si aggiunge ora un 
altro nome, quel del Frontini, epperò già 
da noi apprezzato e per la sua Nella, e 
pel suo Sansone e per quei suoi sentimen¬ 
tali Notturni, che ti portano all'applauso. 

Il Frontini, come ogni artista, dotato di 
squisito sentimento, sa anche scegliere i 
poeti da musicare e troviamo fra le sue 
melodie i nomi di Heine ,. Rapisardi, Ma¬ 
ria, etc. 
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Il Canto di Ebe, tratto dal Lucifero di 
M. Rapisardi, è uoa delle più belle melo¬ 
die del Frontini, pregevole per l’eleganza 
che in essa abbonda, come ancora per la 
efficacia che le note danno a quel non so 
che di vago e "di romantico che il poeta 
ha messo ne’ suoi versi. 

La Ballata Paggio e regina su’ versi di 
Arrigo Heine; tradotti dal Zendrini, ora 
malinconica, ora gaia, ora assai mesta, 
con un elegantissimo accompagnamento, 
originale pel suo ritmo, ha qualche cosa 
che richiama i tempi andati, la leggenda 
degli sventurati amori del biondo paggio 
con la regina. « Son morti tutti e due » 
così il poeta, ed il canto va morendo a 
poco, a poco, con dello note che ti rapi¬ 
scono. ’ 

Bello, e più che bello originalissimo i; 
canto popolare slavo. * La fanciulla e il 
pesce » Questo pezzo ha tutta l’impronta 
orientale e ci trasporta’vicino ad una spiag¬ 
gia bosniaca; dove uoa bella fanciulla così 
parla: Havvi cosa più vasta del mareì 
avvi cosa più cara d'un fratello 1 avvi 
cosa più dolce del miele ? 

È musica delicata, tenera, potetica, pu¬ 
ra come il canto d’ una vergine, una mu¬ 
li sica scritta col cuore e destinata a fare il 
; giro di tetti i saloni. 

; bella è la notte e Voga-voga sono : la 
i prima, una Serenata su versi di G. Mou- 
! tei osso, e la seconda una Barcarola su 
: versi di V. Percolla. 

Tutti e due i pezzi hanno un canto fa¬ 
cile, popolare — qualche cosa delle nostre 
canzoni, senza cadere nel volgare, e siam 
certi le verran gradite dai dilettanti ama¬ 
tori di quella melodia che solletica 1’ orse, 
chio e che udita una volta, subito la si 
può canticchiare- 

À lutto questo aggiungi le splendide edi¬ 
zioni del Ricordi: ogni romanza ha delle 
copertine ora a dorature, ora a mezze tin¬ 
te, ora a sfumature, con delle belle testo¬ 
line di fanciulla; un insiemo che innamora 
e che invoglia alla compera. 
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Oggi sono lieto di annunzi»™ parecchie 
composizioni per canto e pianoforte , del 
giovane maestro siciliano F. Paolo Fronti¬ 
ni, edite splendidamente dalla benemerita 
Casa Ricordi. Esse s’intitolano: Il canto di 
Ebe (dal Lucifero di Mario Rapisardi), Pag¬ 
gio e Regina (ballata di Heine), Bella è la 
notte (serenata), La Fanciulla e il pesce 
(canto popolare slavo), Voga ioga (barca¬ 
rola), / Baci (melodia), Un flore eul cerone 
(canzonetta alla lombarda), Se tu verrai con 
me (canto popolare siciliano). 

Per quel poco che possa argomentare de¬ 
li effetti musicali da una semplice lettura, 
o trovato in queste composizioni del Fron¬ 
tini 1 » melodie spoetane» e ritmiche;\e armo¬ 
nie che rendono sensibili ed equabili la mi¬ 
sura ed il tempo , facili e piane negli ac- 
.compagnamenti ; il pensiero spesso svolto 
sotto tutti gli aspeUi, variato nella forma ed 
idealizzato nel concetto; e più, in alcune di 
esse composizioni, il buon gusto artistico e 
la perspicuità melodica neU’adattare la note 
alle parole, anzi nello estrinsecare dalle pa¬ 
role la espressione musicale delle note. E 
questo è pregio raro fra gl' innumerevoli 
compositori di musica da camera, i quali 
avendo in mente qualche pensiero melodi¬ 
co, bramano subito utilizzarlo, senza darsi 
tanta briga perfino della differenza che passa 
tra il mitro poetico ed il ritmo musicale. 
Ma il maestro Frontini invece, pare sia u- 
n'eccezione alla regola. Egli ha,per oeaWire, 

• la duttilità dèll’ingegno, e nel Paggio e Re¬ 
gina, che è una delle composizioni più sen¬ 
tite, sa fare suo prò della inspirazione hei- 
niana resa cosi bene nella nostra poetica 
favella dallo Zendrini. 

Peccato che i versi di tutte le otto can¬ 
zonette non somiglino a questi come due 
goccia d’acqua; ci sarebbe anche da lodare 
nel maestro Frontini il fino criterio per la 
scelta di essi, ma qui non è il caso. Basti 
l’onore che gli ha compartito la Casa Ri¬ 
cordi di apprezzare e di pubblicare quest» 
graziose composizioni, che oramai si tro¬ 
veranno in tutti i salotti delle più eleganti 
signore insieme a quelle del Rotoli, del 
Tosti, dal Denza, del Gialdini, del De Me¬ 
glio, del Marchetti, ecc. ecc. 

Del resto, la musica da camera ò beo 
difficile, perocché se quella da teatro acqui¬ 
sta grande efficacia dalla molteplice combi¬ 
nazione degli istrumenti con le voci, dall» 
declamazione , dall’ azione e dall' apparato 
scenico in genere, la musica con solo ac- 
oompagnamento di pianoforte ha bisogno di 
reggersi per proprio merito,senza pur fare 
assegnamento sulla maestria degli osecutori. 
Cosi, mentre non rade volte in teatro la 
povertà dell’ingegno del maestro si fa ric¬ 
ca di molti aiuti esterni, nella musica da 
camera il compositore,ove non abbia espres¬ 
sione e sentimento innato , rischia spasso 
di fallire allo scopo. Ma il Frontini quasi 
quasi l'ha raggiunto ; ed io mi congratulo 
con lui dai progressi che ha fatto nell’arte,»' 
doll'operosìtà che ha mostrato in pochi anni 
nel dedicarvi»!. 

/Temo. 

























LMc* .UÀ 


uri 


numi 


F. I*. Frontini. 

Abbiamo sentito eseguire, a pianoforte, 
d» maestri valeuti, il Canto d'Ebt, la fan- 
dulia e 7 pesce. Paggio e Regina, Bella è 

la notte . voga voga, melodie dolcissime 

e rare del giovine maestro F. P. Frontini. 
Noi conosciamo l’egregio musicista, quan¬ 
to non lo conosce o fa finta di non cono¬ 
scerlo Catania. 

Le principali città del continente c spe¬ 
cialmente Milano, Firenze, Roma ne ap¬ 
prezzano infinitamente il genio grande del- 
I' autore della Nella. I suoi canti fauno il 
giro della penisola appena escono dai tor¬ 
chi; e Ricordi, la casa editrice di tali com¬ 
ponimenti musicali, non manca a farli u- 
«ciré con quella edizione da lusso di cui 
; sono meritevoli. 

F. Paolo Frontini è giovanissimo, sti¬ 
mato sopra tutti dai celebri maesti Lenza 
{ Rossi e Piatunia. Il suo genio bollente non 
ha mai tregua: si manifestò grande nell'o- 
; pera data c nel Sansone : quindi neh 1 A- 
bramo che ancora aspetta di essere can- 
tato sulle scene nella raccolta di cinquan¬ 
ta canti popolari della Sicilia e in tante ' 
melodie per camere elicila scritte e in par¬ 
te pubblicate. È infaticabile sempre: un 
affetto elio senta nell’ animo, ona scena 
che gi si presenti al'o sguardo, un’azio¬ 
no che gli si svolga davanti per lui sono 
sorgenti inesauribili di nuovi canti e-se/n- 
pre originali e di nuovi concetti. 

A torto di tutto le tnalu lingue c degli 
invidiosi sempre la- verità avanti. 

Noi da lui aspettiamo l'Inno nel gior¬ 
no desiderato ; e siamo sicuri clic I' ot¬ 
terremo o tanto furto c possente da scuo¬ 
tere o far venire con noi anche i vigliac¬ 
chi. 

Per coloro che non credono a le nostre 
parole, comprino lo suddetto melodie e 
siamo sicuri proveranno quello elio noi 
abbiamo provato. Q, L. V. 
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Segnaliamo all’attenzione dei nostri lettori i giudizi 
che la Perseveranza e la Gazzetta di Catania pronun¬ 
ciano in merito ad un giovano compositore siciliano, 
F. Paolo Frontini. La semplicità unita alla grazia, ed 
il simpatico fraseggiare non mancheranno di rendere 
popolari le composizioni del Frontini. 

U N altro autore nuovo, giovane anche lui, anzi mi si 
assicura giovanissimo, è il signor Frontini, che si 
chiama Francesco Paolo come Tosti, e, a dir vero, va un 
pochino sulle sue traccie. Il Ricordi ha pubblicate cinque 
composizioni di questo secoudo Francesco Paolo, o a meglio 
dire terzo, perchè c’è anche il Michetti, gran musicista del 
colore. Le edizioni sono splendide e c’è uu nuovo illustra¬ 
tore, il signor Manuel Orazi, che con sbrigliata fantasia e 
arditezza michettiana ne adorna i frontispizi, con paesaggi 
scuri sopra lembi d’azzurro, piante fantastiche, gamberi, 
ranocchi, mostri, gufi dallo occhiaie spalancate, chiari di 
luna, bare mortuarie, un caleidoscopio da sognarselo di 
notte. Questi frontispizi • sono fatti con molta e piacente 
disinvoltura artistica, con effetti e contrasti di luce, quan¬ 
tunque spesso le stramberie disegnate sul frontispizio va¬ 
dano poco d’accordo colla poesia e colla musica. 

Il signor Frontini ha una vena scorrevole, molto buon 
gusto, la melodia facile e spesso delle intenzioni di strut¬ 
ture e di interpretazioni nuove, le quali credo che col tempo 
si svilupperanno anche di più. E sfuggirà, spero, anche certe 
arditezze di rapporti e di progressioni armoniche, che sono 
i peccati più perdonabili di questo mondo, quando però, 
come i suoi, non lacerino le orecchie. La barcarola Voga , 
voga, quantunque poco nuova, è molto graziosa, o vi sono 
nell’accompagnamento dei bassi che camminano bene sulle 
note tenute del canto. La più originale, una vera inven¬ 
zione, è la piccola ballata di Heine, Paggio e Regina , con 
un bello c nuovo intercalare del pianoforte, sul quale la 
voce declama per passare poscia ad una specie di esplo¬ 
sione melodica sulle parole; C'era un bel paggio, avea leg¬ 
giero il core e bionda la testina. La Serenata si appoggia 
sopra un ritornello del pianoforte, in minore, in forma di 
mazurka, e di stile un po’ chopiniano : trovo migliore, più 
nuova e caratteristica l’entrata della voce Bella è la notte. 
Il canto di Ebe, musicato sopra un frammento del Lucifero 
del Hapisardi, è uu bel pezzo, bene sviluppato, non privo 
d’invenzicne cd appartenente al genere descrittivo, per cui 
anche il pianoforte ha una parte essenziale. Il Canto popo¬ 
lare slavo, invece, è di una grande semplicità, tanto nella 
melodia cantabile come ucH’accompagnamento, cd ha nello 
prime battute un leggiero sentire schubcrtiano. 
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DI UNA NUOVA RACCOLTA 

DI 

MELODIE POPOLARI SICILIANE*. 


Al Umhh F. P. Fiomxi 


Mio caro Frontini, 


H on degli anni parecchi che io, intrattenendomi con voi 
di canti popolari, vi esprimevo il desiderio che voi 
- stesso, cosi profondo negli studi Musicali come va¬ 
lente ne’ letterari, vi applicaste a trascrivere quelle tra le melodie 
siciliane che per la loro grazia meritassero di veder la luce. 

Le Melodie popolari siciliane che io misi in calce al II, volume 
de’ miei Cernii popolari siciliani mi avevano sempre più persuaso 
che molte di esse sono preziose e per l’arte musicale c per quella 
scienza che oggi tutti conosciamo col titolo inglese di FoUt-Lore. 

Vedete, dunque, con che piacere abbia io accolta la notizia 
dell’incarico affidatovi dalla benemerita Casa Ricordi, di preparare 
la Raccolta, che ora fortunatamente pubblicate, e di cui avete avuto 
la gentile premura di farmi vedere le ultime prove di stampa. 


* Qjicsto scrino dovei precedere l'Era della Sicilia: Cin^MUta Canti po¬ 
polari liciliani con interpretatone italiana raccolti e trascritti da F. Paolo 
Frontini. R. Stabilimento Ricordi. Milano [settembre, i88jj. In-4’, pp. 148; 
mi non giunse in tempo, e perciò viene qui pubblicalo come introduzione e 
complemento di quel libro. 


RASSEGNA MUSICALE 

1 »» , ’,v 

l-\ l*. Frontini —Composizioni 

per canto—Cinquanta conti popola¬ 
ri siciliani . raccolti e Irò crini — 

F.dizione Ricordi. 

Sarchile pur curioso che dopo un 
Filippi, un Vilianti. un Cesanti, scap¬ 
passi fuori anch'io a tessero l'elogio 
sui meriti artistici del nostro roncit- 
tadino F. P. Frontini. — Eppur, vedi 
vanità, mi sento il coraggio di espor¬ 
re anch'io il mio giudizio: e ve lodo 
tal quale lo penso. 

Le son otto melodie; l’una più bel¬ 
la dell’altra ch’egli ei ha regalate—il 
Ricordi con una edizione splendida p 
nitida, e l'illustratore Manuel Orni 
con la sua sbrigliata fantasia, concor¬ 
sero ad ornare il bellissimo lavóro. 

Sulle otto, primeggia la Bollata Pag¬ 
gio c Regina d’ una ottima fattura, 
d'una vena scorrevole, melodica, «l'ima 
nuova maniera di fraseggiate tanto 
che il Filippi la battezzo* « una vera 
invenzione » —Di eccellente fattura il 
— Canto di Fbe, —la canzone popola¬ 
re slava--Idi fanciulla e il pesce,— la 
canzonetta alla lombarda — Un fiore 
sul cerone —e la serenata —Bella è la 
notte. 

Il pregio del lavoro consiste nell'e- 
ì leganza . nel canto facile e sentito. 
nell'armonia castigata e piena di buon 
gusto. 

Care oHreiiiodo la barcarola Voga 
roga, il canto popolare— Se tu verrai 
con me,—la melodia—/ baci. 

Il Frontini segue la corrente tosli- 
ntana, e certe volte mostra di voler¬ 
si (ormare una s uola tutta propria; 
noi siamo certi , che col tempo, egli 
raggiungerà lo scopo. 
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Le cinquanta melodie di questa Raccolta sono, per lo più, 
scelte con giudizio, e trascritte con la fedeltà voluta in cosi fatti 
lavori. Tutte meritano la qualificazione generale di siciliane, per¬ 
ché son nostre e perchè l’elemento orientale deli' Isola non pre¬ 
vale nè sopraffa in esse 1' elemento meridionale ed occidentale. 
L’aver voi arricchito delle più caratteristiche tra le suddette mie 
cantilene la vostra raccolta, fa si che essa rappresenti non solo il 
canto etneo e messinese, ma anche il trapanese ed il palermitano, 
che son unti parte della Sicilia. 

Capite bene, egregio maestro, che io parlo non di quella 
melodia che nacque ieri, ed è l'espressione più o meno felice di 
un uomo, clic con la grazia della sua ben trovata nota seppe scen¬ 
dere nell’animo del popolo; ma Densi del canto veramente tradi¬ 
zionale, della melodia qualche volta aritmica, e non di rado in¬ 
docile d’un ritmo esatto c ben figurato, con la quale s’accom¬ 
pagna La ottava siciliana a rime alterne detta canonia, e quegli 
stornelli, che volgarmente •' appellano duri, (fiori); tipi veri del 
nostro canto popolare. I nn. 9, 13, 20, 27, 28, 31, 32, cioè Xi 
vota c mi rivòlti stupii unii::; Mimine, min ini inanimii all'acqua siila; 
Amici, amici, chi ’« Palermi! jili; Gingia, giustizia, mi sigillil i ! 
Cori, carnali; Anatri, anturi, chi tii’bd’ /alia Jori; 'Sta sia vanedda, sono 
esempi genuini delle nostre cantilene checché possa osservisi in¬ 
truso 0 commisto. Ed è a notare che anche i vari mestieri vi 
hanno la parte loro, i carrettieri, i campagnuoli, i fornai, le tes¬ 
sitrici. Sarebbe non pur curioso ma anche utile i! ricercare , ciò 
clic non potrebbe aver Ino: • in queste pache c fugaci linee, se 
e fin dove si estendano nel mezzogiorno d’Italia gli echi di queste 
cantilene, perchè io dubito non se n’abbia a riscontrare qualcuna 
nella vicina Calabria. 

Certo è, però, che le nostre canzoni hanno un carattere spe¬ 
ciale clic si allontana dalle napolitano stesse. 

La melodia della canzone ad ottava è, per avventura, la più 
divulgata e, vorrei dire, la melodia indigena del nostro popoli¬ 
no. Ma essa non trova sempre c dappertutto il favore di cui in 
certi luoghi ed occasioni gode l’aria 0 arietta. Là dove l’amante 


Bibliografia 

Una graziosa novità bibliografica per gli a- 
matori di musica ! 

11 giovano maestro Frontini di Catania , di 
cui non è guari annunziammo alcune recenti 
pubblicazioni musicali, viene du dare alla luce 
un elegantissimo volume di melodie del popolo 
siciliano col titolo Eco di Sicilia , cinquanta 

canti popolari siciliani raccolti c trascritti. E- 
ditrice di questo libro è la celebre Casa Ri¬ 
cordi , la quale bene si appose affidandone la 
compilazione al valoroso maestro, clic intende 
cosi bene questi studi. Egli, parte da libri , 
parte dalla, viva voce del popolo , raccolse le 
piu caratteristiche tra le melodie siciliane,sce¬ 
gliendo quanto di più grazioso,di più' patetico, 
di più appassionalo olirà la musica de' popo¬ 
lani della nostra isola. In questo egli mostra 
fino gusto e sano criterio; come .nella trascri¬ 
zione fedeltà singolare e perizia, non essendo 
a tutti facile il cogliere a volo tutte quelle note 
e sfumature di note che si sentono e svani¬ 
scono nel canto. 

Lo spazio non ci permette di trascrivere qui 
i titoli delle cinquanta canzoni; ma scorrendoli 
si comprende subito che i vari generi di poe¬ 
sia, i vari sentimenti da essa ritratti, le diffe¬ 
renti provincie della Sicilia vi sono equanime¬ 
mente rappresentati. Vi é l’aria e la canronc: 
vi è il canto della tessitore e quello della ven- 
demmiatrice, del carrettiere e del contadino.A 
un canto d'amore appassionato ita-rogar imo 
dW nne . ap p a i li io n a lo ne segue uno dèdispetto 
e di satira: cosi che le lodi della sovrumana 
bellezza fanno contrasto con le implacabili ir¬ 
risioni della bruttezza di una vecchia rugosa. 
La naturale semplicità della canzone resticele 
si contempra con quella tutta gaia e studiata 
del Patini e fors'anche del Bellini. Difetti pa¬ 
recchie di queste melodie non sono anonime, 
ma escono con nomi abbastanza conosciuti 
nella storia della musica siciliana. 

lnsomma la Raccolta del maestro Frontini 
è molto, beniatla; .e jku paccoraandandpla àflu 
nostra borghesia crediamo di roccomfTndsT'd' 
una cosa graziosa , attraente e degna anche 
per la sua veste di figurare nel più elegante 
salottino della nostra aristocrazia. 
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F. P. Feostisi — Melodie per canto con 
accompagnamento di pianoforte—Edizione 
Ricordi. 

Come avevamo annunciato, videro la lu¬ 
ce altre melodie per cauto con accompa¬ 
gnamento di pianoforte del giovane mae¬ 
stro F. Paolo Frontini; ed anche noi fa¬ 
cendo eco alla stampa del continente, sia¬ 
mo ben lieti segnare i progressi che di 
giorno in giorno va facendo il nostro con¬ 
cittadino. 

Sono tre suoi recenti pezzi destinati alla 
popolarità, c tali da aggiungerò fama allo 
autore del Paggio e Regina, ballata, oggi 
già conosciuta ne! mondo elegante. 

Secondo noi la canzonetta alla lombar¬ 
da Un fior sul cerone è la più indovinata 
per il suo canto facile a ripetersi, senza 
cadere nel volgare, come ancora per l’e¬ 
legante suo accompagnamento. 

La melodia I Baci su versi del Bolloso, 
ai sposa mirabilmente alle parole; è di ot¬ 
tima fattura, melodici, originalo. Ci piac¬ 
que moltissimo la seconda parte di essa in 
Mi magg., — una frase piena di voluttà e 
di abbandono, dalla quale traspare un cal¬ 
do sentimento artistico che rivela per in¬ 
tero l’ingegno del maestro; è con essa che 
maggiormente ci convinciamo che il Fron- . 
tini ba più tendenza alle composizioni di 
stile patetico, cho al brioso. 

Se tu verrai con me, altra compoaisio- , 
ne—è un canto popolare che oi trasporta 1 
col pensiero alla bolla Napoli, culla delle 
cauzoni—In questo pezzo il pianoforte ba 
una parte principale, anzi senza di esso, 
a parer nostro, la seconda parte riescireb- 
bo monca per il canto eh’ è quasi sempre 
spezzato. 

Ci si dice che il Frontini abbia in pron¬ 
to altri lavori ebo quanto prima I' Edito¬ 
re Ricordi pubblicherà. Noi nel congratu¬ 
larci pel felice esito delle tre maiodie suac¬ 
cennate, ci auguriamo che la di lui car¬ 
riera, tanto bene incominciata, prosegua 
sempre con si felici successi. 

Passiamo sull'edizione — sempre bella, 
sempre nitida e precisa trattandosi del Bi¬ 
cordi. 

E, Ferri. 


! 

























' y\\\v\\0 b; Cala ,n 


. 

43® ARCHIVIO PER LE TRADIZIONI POPOLARI 

Iodio che le arie rivestono, io non son lontano dall’attribuirc la 
modernità e la limitata popolarità di queste melodie medesime, le 
piu antiche tra le quali noli saprei riportare di là dagli ultimi 
del secolo passato; ed amiche, relativamente parlando, sono per 
me quelle dei nn. i, j, 5 , 7 , ,j, 34 eC c, L, Rosa; La Fica; La- 
• Minti ciuijiaun; La figgi»,, di <„ massari,; Pri ,m diliru e spàsi,,,,,; 
.“ ma, l„ u,„p„ wa„f ec c. Ed intanto, notate differenza dì 
gusti ed, giudizi ! più la melodia è antica, e più per un cultore 
di tradizioni popolari è pregevole come cimelio d’arte o come do¬ 
cumento dello spirito umano; più la melodia e le parole di essa 
sono moderne o recenti, c più sono gradite a’ cantatori ed a’ di¬ 
lettanti di chitarra, di sistro, di scacciapensieri, amanti di novità, 
o non so da chi, dove e quando sieno nate quelle che nella 
; vostra Raccolta portano i titoli: U, ’nguì; duina e D. Cacò; Q,m- 
",ar, Nino; Sunna li fi„„„i„i; Q, /„ e che formM0 ; nu _ 

meri i 4 , 19, J0 , 37 , 44j ccc . ma io le credo, e forse non m’in¬ 
ganno, recentissime; anzi la 59 , Sun,,,, li fi m ,nini, fi una imitazione 
d una non originale poesia dell’aretino Antonio Guadagnoli, dove 
son questi versi di satira, (cito di memoria): 

infili le femmine, 

O belle o bruite, 

O vecchie o giovani, 

Mi piaccio» tutte: 

c Udii vostra questi altri versi: 

O bianchi o niuri, 

O pailidctti, 

Si su' brunci:; 

Elicimi cchiù. 

La 17" da voi trascritta dalla bocca del popolo: 

O bedda Nici, 

Scunia di zuccaru, , 

'■& . E chi ti fici 

Ca 'un m’ami cchiù ? 

poesia, come sapete, del Meli, è composizione di A, Romano col 

cui nome» venne anche pubblicata o ripubblicata dall' editore si- 


RASSIiGNA MUSICALE 

Della raccolta di cinquanta oanti popolari j 
siciliani trascini da F. Paolo Frontini 
Edizione Ricordi. 

E bisogna dire che il Frontini non si culla ì 
nel dolce far niente , ina che da mane a 
sera si dà attorno per regalare all’arte la¬ 
vori pregevoli e di grande utilità — Il Ri- 
cordi e l’illustratore Manuel Orazi la f ilino 
a gara per rendere splendida l’edizione. 

Ieri le romanze di camera elogiate dalla , 
stampa tutta e dai cultori della divina arte 
dei suoni ; oggi la raccolta di cinquanta ! 
canti popolari siciliani, sola che sin oggi i 
siasi fatta, utile per 1’ arte musicale e per 
quella scienza che ora porta il nome ingle : 
se di Folh-Lore. 



ture e di interpretazioni nuove, le quali 
credo che col tempo si svilupperanno di 
più. Ed infatti in leggendo le cinquanta 
canzoni, non si può che rimanere meravi¬ 
gliati della multiforme maniera di accom¬ 
pagnamenti e delle svariate armonie che 
spesso s incontrano ; dando cosi ad ogni 
canzone una fine eleganza e quel carattere 
tutto proprio che essa richiede. 

Taluno potrebbe trovare in questa raccol. 
ta, che il minore campeggia col maggiore — 
per noi è un mei ito speciale. 

Il succedersi delle vicende politiche, il 
carattere stesso d’un popolo soggiogato dal¬ 
lo staffile, è '.emacile spesso svolge, i canti 
d amore tradito, non avrebbero che ispira¬ 
re che delle melodie piene di abbandono e 
di affetto. 

E quanto dolore nel Canto del carcerato ' 
mila Canzonetta villereccia nella Camma 
di li carritleri, nella Giustiziai quanta pas¬ 
sione, quanto languore nell’aria Malato p’a- 
muri, nel canto Amuri, amuri , nella can¬ 
tilena popolare Cori, Curuzzu, che ha tut¬ 
ta l’impronta Idi una canzone araba? — 
quanto amore, quanto affetto nella Figgkia 
di tu massaru, uel canto Pri tia diliru e 
spasima , nell'aria Mi lassasti in abban- ' 
nunu ? I 
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MELODIE POPOLARI SICILIANE 439 

gnor Salafia nella Raccolta di Cannoni siciliane in chiave e voci diverse 
con accompagnamento di pianoforte di diversi autori. La 40° dello 
stesso Meli, Li Labbru: 

Dimmi dimmi, apuzza nica, 

Unni vai cussi niatinu ? 

Nun cc'è cima chi arrussica 
Di lu munti a nui vicinu, 

cosi cara, cosi dolce a tutti noi, è si de! Pacini, come voi no¬ 
tate; ma gioverebbe vedere perchè altra ben diversa ne corra dello 
stesso maestro pubblicata prima d’ora nella cennata raccolta del 
Salafia. Scrisse davvero il Pacini l’una e l’altra ? ovvero ne scrisse, 
come io credo, ima sola ? E se cosi è, quale delle due è del Pa¬ 
cini ? 

L’elemento satirico è quello che più dà a divedere l’arte :■] 
del poeta e si dell’autore della musica, se pure versi e musica no ; 
sono d’una stessa persona. Ma la satira non è la più felice tra le 
composizioni popolaresche siciliane, perchè è quasi sempre occa¬ 
sionale, c, cessate le ragioni per le quali fu fatta, cessa la sua e- 
sistenza. Sono soltanto le composizioni d’amore che trovano eco 
nell'animo di tutti e, come espressione d’un sentimento comune, 
hanno lunga vita in ogni tempo e in ogni luogo. 

Per lo studio delle melodie popolari gioverebbe vedere se 
nelle cinquanta canzoni di questa Raccolta ve ne sieno di non 
siciliane. Mi pare che qualche nota del Continente sia nel n. qfi. 
flfi po^u marilari, che richiama ad una canzone simile dell’Italia 
meridionale, c nel u, 45 di Messina, Calarina, Calariiiiila, che mi 
fa ricordare di una maliziosa canzonetta palermitana, da me ripe¬ 
tutamente udita quand’ero fanciullo, nella quale un calzolaio va a 
provar la scarpina nuova ad una sua cliente, con quel che segue...: 
ragione di velleità pornografiche, che io allora non capivo. * 

È risaputo, del resto, che molte delle canzoni nuove, le più vi¬ 
vaci, le più allegre ci vengono di fuori,senza nulla dettare alla produ¬ 
zione naturale della Sicilia, e fanno il giro di tutta l’isola rimanendovi 
per degli anni nella forma originaria delle parole, riconoscibili sem¬ 
pre sotto le mentite spoglie dialettali assunte saltellando di bocc i 



Ma a onderò vieppiù svarial i 

ta, il Frontini ha credulo giusto un 
canti erotici, le canzonette dei contadi:, 
ora ad una voce ed ora accompagnati dal 
coro; i ritornelli popolari, i canti satirici — 
questi ultimi per lo più occasionali—e non 
sempre belli; — ragion di più perchè s’ab¬ 
bia a credere che quelli napolitani hanno 
il primato sulle nostre. 
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RASSEGNA MUSICALE 

Cinquanta canti popolari siciliani, 
raccolti e trasentitila F P. Fron 
ttui: — Edizione Ricordi. 

É un lavoro che s’addice più al 
flemmatico settentrionale, al vecchio 
maestre. *che ad un srcHiiffO tutto 
nervi e giovanissimo come è Fron¬ 
tini. 

La raccolta di questi canti ag¬ 
giungerà fama all'autore, e siam 
certi che il lavoro verrà accetto ed 
apprezzato. 

Si aveva una raccolta di canzoni, 
napoletane di lombarde, di romane-" 
sebi, di abbruzzesi; mancavano le 
siciliane — Il Frontini fidando sul 
suo ingegno, accetta l’incarico dal 
Ricordi e si mette al lavoro. 

Oggi la raccolta è compita; cin¬ 
quanta canti popolari siciliani stan 
chiusi in un volume, coperti da una 
bellissima copertina alla Miehetti 
lavorata dal pittore Oray, e con 
una edizione splendida e nitida. 

V’ha in questa raccolta tuttoché 
di meglio si possa desiderare — I 
canti d amore, per lo più d’amore 
tradito, bandelle note di dolor* cosi 
strazianti, sono l'eapreisione cosi 
sincera di una condizione penosa, 
che ti si sentono smuovere le fibre 
del cuore e l’invogliano al pianto — 
Aggiungi che il Frontini ha saputo 
accoppiare ad ogni canio un accom¬ 
pagnamento delicato e sentimen¬ 
tale per come lo richiedevano I 
melodia e lu parola. 

Vi sono i canti satirici — 
campagnuoli, quasi scom¬ 
pagnati dal cero ed 
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in bocci siciliana. Ma sono canzoni d'amore, ni entrano mai, o 
rare volte entrano, a rallegrare le malinconiche serenate dei no¬ 
stri contadini e dei nostri popolani, ni restano lungamente nel re¬ 
pertorio del canzoniere siciliano. * 

Un'ultima parola e basta. 

A voi che con tanta intelligenza vi siete occupato di mu- 
!» sica popolare, non sar.i sfuggita un’osservazione d’un certo signi- 
: ■ Acato. I ra le canzoni che nascono in città e quelle della cam- 
pagna qualche differenza corre; nelle uno prevale la tonalità mi- 
jg.Wrt, e non maggiore, come parve ad alcuno; nelle altre ha base 
tonalità maggiore, e si cantano a coro. Se non clic, la tonalità 
r 0011 Uà regola fissa, cambiando a seconda di quello che deve e- 
Hsprimere; ma il minori : campeggia sul maggiore, almeno per quel 
« ■ che è dato vedere su questi saggi. Quali ragioni psichiche e forse 
anche etniche concorrano a questi fatti, io non sono in grado di 
■ indicare per ora; ed e a desiderare che qualche valente ingegno, 
i- intendente molto di arte musicale e di studi demografici, vi si 
applichi con intelligenza ed amore. 

Tornando alla vostra pubblicazione, lasciate, caro Frontini, 
N che io mi rallegri con voi, ed abbiatemi con affetto di stima 

Tahritto, 26 $r tir nére lS&J. 

Tutto vostro 
G. PlTRH. 





giort, e non minore , cóme da ta¬ 
luno sì voleva 

Maggiormente prevale l’ingegno 
del Promini nel canto del prigio¬ 
niero politico. 

" A nitci. amici chi ’n P5 Primi iti, 

« Mi salutati dda bodda citati 

* Mi salutati li frati e l'amici, 

* Pura dda vicchiurodda ili niè In atri, 
canto triste, appassionato, .infelice. 

Quanta armonia di suoni 1 E-po¬ 
me bene espressa la sorte crudèle 
j di quegli sventurati’! 

| Pregio speciale di questa raccolta 
j è l’avere in Froptipi, dirò così, (o-, 
lografate le cantilene che corrono 
1 m bocca alla forosella, al campa- 
griuefo, e Yende r le d*uha "fina ele¬ 
ganza, con degli svariati accompa¬ 
gnamenti. 

Le canzoni iulle sono tradotte in 
italiano. 

• Veramente la traduzione -lascia 

molto a desiderare -- Ma a chi la 

cólpa se il poeta trova difficile il 

nostra dialetto, e vede che molte 

parole non hannij riscontro in - ita¬ 
liano ? 

Al Frontini mandiamo intanto lè 
nostre più sincere felicitazioni pel ■ 
buon esito del sua lavoro: e l’assi¬ 
curazione, che proseguendo iri qìie- 
sta si bene incominciata carriera, 

farà onere a sére alia'città che gli 
diede i natali .\\ I J 


3. M. 
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narra laTèggenda."" ~ vecchl ° e triste sire 

la sorte 6 glUveva datoTi! m 0 »| ! UOre: j e P or oolmo ironia 
Le resine usavano , 1 * g ' e ,ma donna ff iovine e bella. 
lunghe, lunshe ed un M ! p - 01 ' tare sem P re delle c « d « 
Gabriello d’Annùnrio «i« e JL P ? ggl °’• roseo e ?ic . ciut ° come 
paggio Fernando lo’ ° gau ^ e ’ animato, sdolcinato come 
Scappo di seta ’ S0, ''' Cggeva la coda d ’ ua magnifico 

sir? l 'pòse Ch fine U alla S froZ ? P ° rta narr r i « vecchio e triste 
- ronocof , , tresca da vero re dei tempi andati. 

Hoinp.°r 0SC ’ tu a .valila canzoncina? domanda Arrigo 
Heine: essa suona dolce e suona amara. g 

con morti tutti e due, paggio e regina, 
sposina. P ° Vel ° flire » vedov °. vec chio e triste è rimasto senza ' 

tin?e eS s t hmn 1 l leggCI ! d i a n meSS ^ iu musioa dal maestro Fron- 
uni e stampata ora dal Ricordi. 

ganza!" 1 ' 8 " 8 del laV01 ' 0 ha un P re S io speciale ed è l’elc- 

den2ata“ al H«loW Sa ’ la °, oudoUa ' la melodia strisciante, ca- 
deu/ata dolcissima qual si conviene ad una legenda è 
pienamente indovinata. 1 

ti,Ìl ed l 2Ì r m è t SplendÌda , : . Ia . c °P ei ' tina a dorature, a mezze 
signir FmS 1 ’ 6 “ C ° mpei ' are la «manza del 

iL?- U ? lc ’ ° ltie a tutt0 ’ è auche uu assiduo lavoratore, 
ad altro giol'no' U Pl '° Dt ° Pai ' eCChÌe aUr6 C0Se: ma di c l ueste 
(La Patria ) T. 0. Cesardi. 


Corrici Co.\ot.'ma 

E. Zola a F. P. Frontini — Avendo 
1 ’ egregio nostro amico F. P. Frontini, 
musicato i versi di Zola, Le Niuagc, dietro 
cortese permesso del celebre letterato, glie 
ne inviò copia: riportiamo la lettera che 
Zola ha diretto all' autore della musioa, 
lettera che deve essere ben gradita al gio¬ 
vane compositore: 

Mèdan, 12 novembre 183-1. 

« Monsieur, 

« J’ ai enfili requ volre morceau de mn- 
« sique, et je vous envoie tous mes remer- 
« cimenta et toutes mes felicitntions. Votre 
■ « melodie est clinrmnnte et d’ un caractère 
« èlevé, qui emporte tróshuut les mòdiocres 
« vers de ma jennesse. 

« Veuillest agròer, monsieur, l’assurance 
« do me9 meilleurs sentiments. 

« Emii.k Zola ». 

Monìitur F. Paul Frontini 
Milan 


t '0 -tK iiira >l‘i’ 


Seduto al piano. in disparte, Francesco Paolo Fron¬ 
tini, magro, nervoso, appassionato, ci faceva sentire il 
suo Poggio t Regina , che il Ricordi aveva pochi giorni 
addietro stampato, e provava suil'nditorio gli ottetti di j 
una sua ballata indiana che aveva appena Anito dì com- ] 
porre. Attraverso i turbinosi passaggi d'una melodìa I 
nuova e calda e colorita con bizzarra eleganza, una j 
spiaggia malese si svolgeva con la vaporosa trasparenza 
d’un sogno; e mentre ..i cadenza, disugualmente aifrot- 
tata rendeva assai bene il rullio d'tt» legno por l'aria 
tiepida e sonnolenta e tutta carca d'aromi vertiginosi, 
degli strilli gutturali come di sdraie, rapivano l'anima 
a' gruppi di banani e di tamarindi, dove gli uccelli da' 
colori vivi del rubino, del zafdro e dello smeraldo j'iu. 
seguono tra l'ozio ardente del meriggio, e il palpitar 
d un canto lungo e lontano faceva pensare a un tempio 
a ricami di marmo, dove delie fanciulle ignudo a mezzo 
il corpo e dalla pelle bronzina invocavano un idolo im¬ 
moto di metallo. 

A un tratto, mentre ia signora Gisella sfogliava le 
bozze di stampa delia sua Maria , che l'Ottino pubbli¬ 
cava in Milano, il poeta usciva dalla soa biblioteca, 
dopo aver inseguito con l'estro qualche giovine ebrea 
dalla bocca di melograno o qualche fila di camelli in- , 
cedenti por l'immenso deserto sotti) il plenilunio tran¬ 
quillo: e si mescolava con gli altri a conversare, a ce¬ 
liare, a discutere. E con quella giovialità di caricatara 
onde nacquero i maravigliosi liguri dell’XI cauto del 
Lucifero, o si compiaceva d'imitare i gesti e la voce e 
1 accento de' venditi ri iiorontini. o improvvisava qualche 
feroce epigramma sur un poeta b un novellatore di moda 
o leggeva con comica graviti degli squarci di libri che 
aveva ricevuto in dono, facendone risaltare i luoghi piu . 
spropositati. Talvolta il Frontini, che allora raccoglieva 
le melodie popolari della Sicilia, gliene domandava * 
una; e allora Mario, con la sua bella voce inumata, 
4 canticchijva una d. quelle nujlli e malinconiche can¬ 
zoni de' nostri villaggi-. elio ridestano intorno la pace 
dei campi dormenti nel solleone : la cicala, gradita a' 
poeti antichi, stride sugli alberi in lìore : il grano «'in¬ 
curva biondo sotto l'alito infocato dello scirocco; gli i 
uccelli tacciono tra la soleune immobilità delia selva. 

Appunto iu quello belle serate, io cui signore eleganti 
e artisti e poeti disputavano d'arto e di letteratura a 
d'amore, si fermarono i criteri di poesia, per i quali i 
Siciliani hanno un carattere proprio e originali! o po¬ 
lenta. Fu allora dibattuto o affermato l'avvenire del 
poema scientitico e della lirica, la quale, mettendo ila 
parte il vuoto lusso delle descrizioni e le morbose efflo¬ 
rescenze dell'alessandrinismo afrodisiaco, cantasse l'uomo 
forte, l'uomo prudente e l'uomo dominatore. Nacque al 
lora una parola, eh'A ancora un segno di convenzione 
tra' poeti siciliani. ma elio avrà corto la sua storia: o 
sarà oppugnata, discussa ; e potrà, socoudo t casi, trion¬ 
fare o soccombere, ma gloriosamente a ogni modo, per¬ 
che' rappresenta un'idea nobile, è il ilio che lega molte 
giovani e ardite intolligcuze, n sta scritta, come sogno di 
vittoria, sulla bandiera della cavalleria dolTavvonire : 
edonismo. 

G. A. CssAuto. 
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I NOSTRI MUSICISTI 


F. PAOLO FRONTINI 

Non lo conoscete f , 

►s _col p^ltoeracile; chiuso in uno. 

stretto sopra biro; Imo ti mnoè-H occhi ciotti 
intelligenti ! 

Tempo addietro, si vedeva andare tutto solo per 
le vie di Catania col passo accelerato, quasi avesse 
il fuoco a dosso. 

E un tipo originale. 

Ha ventitré anni, e pur così giovane è grande¬ 
mente stimato dagli illustri maestri Lauro Rossi e 
Platani». 

Io questo nostro Teatro Comunale, tre anni fa, 
abbiamo sentita e gustata la Nella, il suo primo 
lavoro, in coi fra le incertezze del principiante si 
notavano nou comuni beliezze e vari lampi di in¬ 
gegno grande. 

Infaticabile, con una natura veramente etnea, non 
mai posa. Ha musicato adesso I’ Aleramo, cbe a giu¬ 
dicarne da qualche pezzo da noi inteso, acquisterà 
all’ egregio giovine un posto eminente fra i nostri 
Maestri. 

Lo trovi sempre al piano a motivare canti nuo¬ 
vi, a trarre dalla dirioa arte de’suoai l’espansione 
dell’ animo suo gentile e delicato. 

Conosciutissimo nelle città del Continente, o spe¬ 
cie in Milano, non potè passare inosservato alla 
Casa Ricordi, per incarico della quale raccolse i 
Canti Popolari della Sicilia circondandoli di ac¬ 
compagnamenti dolci e soavi siccome la natura di 
tali cantilene richiedeva. 

Si è stabilito ora definitivamente a Milano. Ha 
scritto delle romanze veramente stupende. Citiamo 
pc’ buongustai; a ciso: Il Canto Indiano, la Nin¬ 
na Nanna e la Mia Bionda, edite dal Ricordi. 

Al giovine e geniale maestro il cui ingegno fa 
onore a Catania, la Vita Nova manda un milioni 
d’auguri e di mirallegro. 

g. I, v. I 
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BIBLIOGRAFI* MUSICALE 

Melodie per canto e pianoforte di 
F. Paolo Frontini — Edizioni 
Ricordi. 

E con piacerò che ci occupiamo dei 
nostri giovani artisti , quando coi loro 
lavori si fanno grido. 

Del maestro F. Paolo Frontiui abbia¬ 
mo già avute diverse occasioni di oc 
cuparci , e si direbbe quasi soverchio 
il tributargli elogi, dacché le leggia¬ 
dre e gentili nostre- lettrici , amanti 
del a musica, ne conoscono e no ammi¬ 
rano i pregi. Le sue melodie, già da 
qualche tempo apprezzate, rendono viep¬ 
più popolare il nome del giovane tose 
stro; e non v’ha dilettante che non can¬ 
ticchi la sua ballata Paggio e Regina 
o il suo Canto di Ebe. 

Due sue nuove: pubblicazioni, La mia 
bionda e Ninna-Nanna, attirano la cu¬ 
riosità e svegliano interesse nel inondo 
musicale, per la magnifica fattura di 
esse, da dove si rivela una spiccata in 
dividualità ed una grande conoscenza 
dei sentimenti umani. 

La Ninna-Nanna tiene il primato per 
la sua cantilena diremo quasi monotona 
c per quel suo accompagnamento ondu 
| Unte ostinato, di affetto, e che ci fa 
correre col pensiero alla donna madre 
intenta alla culla del suo figliuoletto. 

Quanta verità, quanta dolcezza e tre¬ 
pidazione nella frase : 

Se la tema di svegliarti 
Non frenasse in me il desio 
Quanti baci, idolo mio, 

Sulla bocca vorrei darli. 

Ma. bisogna sentirla e perciò, cp 

me suol dirsi, bisogna comperarla per 
farsene un esatto giudizio. 

Sappiamo intanto che il Frontini ha 
consegnato all’editore Ricordi delle al¬ 
tre melodie fra delle quuli il Sogno 
malese, un canto indiano di Q. A. Ce¬ 
sareo, — c che gustammo, se la me¬ 
moria non c’inganna, in casa del poe¬ 
ta Ripisardi, l’istcsso Frontini lo ese¬ 
guiva; come ancora una Melodia dram¬ 
matica . Mi renderei indiscreto col 

dirne di più. — A suo tempo no par¬ 
leremo. 

L’edizione è del Ricordi, vai quanto 
a diro splendida o nitida; giusto di 
quel Ricordi elle giorni addietro tenne 
lungamente occupata la stampa mila¬ 
nese per l'inaugurazione del suo nuovo 
Opificio a Porta Vittoria — tanto basta. 

Ì3- 
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bibliografia musicale 

F. P. Frontini e le sue nuove melodie 
pei- canto. 

Lo conoscete ? Se no, eccovelo: Venti¬ 
quattro anni, corpo esile . smilzo , due 
grossi occhioni intelligenti che spiccano 
su di un volto bruno — sempre lindo, 
azzimato — ha aria distratta, indiffereule. 
Le sue maniere Itan del ragazzo—le sue 
composizioni invece sono l’espressione 
sincera del pensiero suo malinconico e • 
mesto. 

Leggete Paggio e Regina, Alla Luna, 
Ninna-Nanna, Il canto di Eie, La fan¬ 
ciulla e il pesce, e se non vi troverete 
dell’uniformità, alla quale seppe sfug¬ 
gire, rileverete in esse la nota triste ed 
individuale. 

Il Frontini si ispira spesso su versi di 
amore e ne fa delle melodie cosi toccanti, 
che le belle ragazze, a cui punge amore, 
van superbe solo al canticchiarle. 

Ora benigna gli si mostra la fortuna¬ 
li principe degli editori musicali—Rieoi-| 
di—ha mostr.to per lui dello interesse, 
e ciò lo si rileva dal numero dei pezzi 
che ogni anno gli pubblica e dalla ac¬ 
curata e splendida edizione. 

Della sue nuove composizioni vocali 
dirò che sono quatto e di molto pregio. 
Il Sogno Maltese, su parole di G. A. Ce¬ 
sareo, è uno dei suoi migliori pezzi per 
la vera affiuità della uota colla parola: 

Ma sol la bocca del tuo Signore 
I tu i capelli r'-spirent; 

S-'l tra 1 ut ei baci, nel di che muore 
Cadrai svenuta di voluttà. 

Co-i gl’ ispirati veri dell’autore del 
Don Juan, elio il Frontini vesti di una 
musici S'raoa, dirò anche selvaggia , ma 
nello istessn tempo facile e popolare. 

! Una melodia delicatissima e piena il : 
passiono, è la fantasia, Le Nuage , su 
parole francesi di E. Zol i , eh - ha un 
lieve sentore schiiberliiino, con un prego- 
vele intercalare del pianoforte; ò di mol¬ 
lo effetto la frase: Versta conce eternelle. 

• La Cieca— un soggetto da molli trat¬ 
tato e da pochi indovinato— è un pezzo 
. che richiede una line od accurata iuter— 

| prelazionep.-r la pirte ieckmatam prin- 


■ * * 

* * 

j '■•pi", accompagnala da un ben^diTc 
metodico, come ancora per lo vagì e sen¬ 
tila frase : Più felice V augello. j 

L’ ultima è una parafrasi sul largo ' 
j della sonata di Beethoven oji, >7 ^y. 2 — 

: largo che ispirò il divino Bellini a siri- I 
| vere la sortita di Oroveso nella Norma. j 
Ritornando alla parafrasi, degna del 1 
miglior elogi", dirò che la è una compo-l 
sizione da potersi spesso eseguire in con- 1 
certi di musica classica. 

il Frontini Ita dello ingegno e chi..ra- 
mente ce lo provano i suoi lavori che 
acquistano di giorno in giorno maggiore 
popolarità — il Frontini, per come abbia-1 
mo detto, è giovane — il Frontini h sol- I 
to la salvaguardia del Ricordi, e noi gli 
profetizziamo uno splendido avvenire. 

~ Friti 

'--TTUYC S Ccxlai-uicv 

w/f 

Nuove pubblicazioni mueioali—L’e¬ 

gregio nostro amico Francesco Paolo Fron¬ 
tini, da pochi giurai ritornato fra noi , ci 
ha fatto dono di alcune su6 recenti melo- 
i llle ’ pubblicate splendidamente dal R. Sta¬ 
bilimento Ricordi. 

La brevità dello spazio non ci permette 
di parlarne a lungo — diremo solo che , 
tolto qualche piccolo nèo, esse sono abba¬ 
stanza riescite. 

Le quattro melodie di carattere diffe¬ 
rente non tralasciano pur tuttavia di far 
scorgere in esse Io stesso autore. 

, Il Sogno Malese , Le Nuage sono per 
noi superiori alla Cieca ed alla Parafrasi 
I su H a sonata di Beethoven — dico superiori 

; P erche molt ° P‘ù popolari e di facile esc- 
1 dizione. 

Raccomandiamo iutanto al maestro di 
variare un pochetto sulla scolta dei versi 

da musicare. Che sempre note meste nvrem 
da lui ? 
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Arte ed Artisti 

■ !*■ Frontini — Alla luna, 
melodia; La mia bionda, canzone , 
Ninna nanna. Ediz. Ricordi. 

Io sono amico da fratello col Fron¬ 
tini, o perciò non dovrei scrivere quo 
sta bibliografia. M.i ritenuto che le com¬ 
posizioni del giovaue cd intelligente 
maestro, sono in voga in Italia e fuori, 
la scrivo riguardando il Frontini come 
un compositore qualunque di romanze. 

Nelle composizioni del giovane mae 
6 tro, si trova l’impronta delf’ originali¬ 
tà — molto difficile trovarla in questi 
tempi—uu’armonizzazione fine, un can¬ 
to spontaneo, senza studio, e quel ebo 
piu il Frontini non fi come qualche 
altro, delle composizioni del quale po- 
trebbeei diro esser nata prima la musi¬ 
ca della poesia, ma s’immedesima col 
poeta. 

Nulla melodia Alla luna ci si vede 
la fautasia del maestro ebe afferra il 
concetto della poesia—di G.E.Ducati — 
e lo pone in musicu—Specialmente nel 
caoto che corrisponde alle parole 
Saper vo' se l'angelo... 
c’è ispirazione, sentimento. 

La melodia ò dedicata ad Alfredo 
Edel, il qualo volendo ringraziare il 
maestro della dedica, lo ha fatto in un 
modo tutto proprio, cioè, s’intende, fa¬ 
cendo una delle suo aolitu elegantissi¬ 
me copertine. 

La mia bionda, parole di G. Lo Vec¬ 
chio, è una canzone ebe può chiamarsi 
popolare. Un canto semplice, appassio¬ 
nato; si sente un giovane cuore che 
canta le bellezze della fanciulla che 
ama 


Com' ì cara, coni è bella, 

La fanciulla del v.io cor.... 

E il maestro per fare esprimere dal can¬ 
to uua tenera paesiooe, lo scrisse in 
tonalità minore: in re. 

Nella A't'nna Nanna, c’è uua mono¬ 
tonia di ritmo piacevole ; cd è molto 
elegante l'accompaguamento nel 
-,Ma ch'io turbi il tuo ripoto... 


V 

>; * 


Il maestro F P r. ., 
non contento di out| n‘ lavora; chè, 
nazioni ha i qUe8 ‘ e pubbli' 

cordi i ni 6 C ° D9eena, ° “H® casa Ri. 
d ' manoscritti di altre IT* 

?■ »•'*; '■ tJL S,“ ' 

Augurando all'antico nuovi trionfi, 
faccio al maestro una proposta: 

Perchè non pubblicare ogni anno un 
canto popolare Siciliano originale? 

L una mia semplice proposta, e... 

V. Maugeri. 


l^-V^Ha eh Cala vùa 

j Passiamo al Frontini: Sogno malese- 

canzone dell’isola di Giava - è una i- 
mitazione riuscitissima eltrasporta la no¬ 
stra fantasia là dove 

una diffusa selva d’antenne 
nel caldo occaso s’intaglierà 
ma la seconda parte della canzone e pro¬ 
priamente nel pp. dolcissimo a le paro¬ 
le « gli uccelli azzurri... t'inviteranno » 
fa del tutto dimenticare la prima per 
novità e per la squisita melodia. 

Fra i lavori però quello che più col¬ 
pi ‘I mio cuore fu la Cieca [(melodia 
drammatica.) Tralasciando di parlare 
della melodia adottata a le parole 
* Cade la neve e tia coprendo 
il suolo * ecc. 

noto la passione, il languore, il senti¬ 
mento, l'angoscia che sono trasfusi nel 
Lento quasi parlato e specie in quel 
ere», ed accel al . Fate la carità. » 
i Si 'vede proprio una povera Cieca che 
mentre cade a fiocchi la neve, ' sente i 
passi d’un primo viandante, d’un secon¬ 
do, d’un terzo e chiede un pane, un 
pane per pietà. 

Le nuage (la nube) è una fantasia sa 
parole di Emilie Zola: una melodia che 
passa e si disperde nel cuore come la 
nubo passa e si disperde nell’aria. 

E ora non mi resta altro che faro e 
mi rallegro vivissimi al maestro e dir¬ 
gli che il suo avvenire è oramai ben 
assicurato, 

F. Maugeri Zangàra 
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Li cita - Le Ntuge - Uni Svita M Si,. 

thoven - Sogno miete - Melodie di F. P. 

Frontini - Edizione Ricordi. 

Una volta che tatti i gi oriteli lodili'htln 
■paiUto pii o meno delle nuove compo¬ 
sizioni del nostro caro amico Fi Paolo 
Fronlini , anche noi, spogliandoci delle 
vesti' dell’amicizia, vogliamo rendere pub¬ 
bliche, le nostre. impressioni. 

Anche nell’arte noi crediamo che c’en¬ 
tri un bricciolo.di politica; il musicista, 
come il poeta, può cantare all’ amore, al- 
;(a chiesa o alla liberti. Il Frontini come 
tatti i giovani che sentono l’arte,fletten¬ 
do qualche volta da parte la poesia ero¬ 
tica, ricorre al grido del povero operaio, 
della povera cieca, dell’ umanità soffe- 

. iJ . ' • • ' 

rente. 

Io piego il capo mio nell’ onda oscura 

Del sonno che m'invade, e, stranamente 
• aen2a core e senza mente, 

Percorro de la morte la pianura 
Tutta la notte. 

: - ' ? ■ ■ 

Cosi i versi del tanto modesto quanto 
, bravo giovane G. Monterosso , che il 
Fronlini parafrasò sul misterioso largo 
della 1 Sonata di Beethoven. 

Questo pèzzo, che ha trovato discordi 
ritolti critici, è forse il lavoro più serld’/ 
e più studiato che il maestro siciliano 
abbili scritto. Nou la 1 frase alla porlata 

di tuttip ffom là melodi* 1 volgaré’chfe -dopi) 
una 1 prthlà udìzIBlìd 1 àHtòtid», : rrfk r ’uh a 
j non- so che di misterioso e di classico 
i nel.toujpo istesso, che ti lasciatili malu- ■ 
ihoree perplesso; 

La Cieca — la povéra fandiulla 1 che 
natura ha priVato di palpitare d’' entu¬ 
siasmo, non potendo vedtìrè quei tre co¬ 
lori che hitnrio fatti gridate alla libertà/ 
affranta dal dolore, impiota 1 pìangotìdo là 1 
pietà dei passanti e' del 1 cielo. 

Lèva qualche piccola reminiscenza, co¬ 
mò' dici) un articolista della Musica po¬ 
polare , è una delicata melodia che lesi- 
gnorri)? -sensibili dovrebbero captare, 


] Ura bmogna entrare nel campo 
per poter parlare della fantasia Le Nua- 
e, su parole francesi di E. Zola , e ohe, 
penine dice Io stesso Zola 4 «- charmant 

et iF un caractère elevi ». 

Dinanzi al gindizio dstl’ autore del- 
l’ Assommar, noi non diremo di più. 

Il Frontini deve essere contento per la 
gratfcsa lettera ahii dirètta, è per Pàidòi’ 
glienza che gli amatori deità musica da 
camera hanno fatto al aito pezzo. 

U Sogno Malese è una canzone strana 
e originalissima che si sposa mirabilmente 
ai bei Versi del poeta Cesareo. Qui tulli 
rie hanno parlato in proposito senza eco- 
rfoscerè che il pezzo ha molti pregi; e 
fjer noi, che ci appaghiamo di quella mu¬ 
sica che ci solletica l’orecchio , diremo 
che è bellissima, di effètto e popolare. 

, O ra il Frontini è fra noi, e cri ha pro¬ 
messo di farci sentire le nuove sue cose 
che noi, forse indiscreti, accenneremo, di 
volo io un altro numero. 

Dell edizione splendida, nitida, bisogna 
firne elogio allo Stabilimento Ricordi, e 
(fella elegante copertina al pittore Previati 
che volle in una sola pagina far risaltare 
i quattro soggetti delle melodie. 

_ G. V. 

ltvwCV\ . Al f. V Ck 

(librile !()( 

I 

f • 1*. frontini 

Abbinino avuto il piacere di sentire al 
Comunale , nella serata della Signora 
Leone, il Valt:er dell’ opera Nella del 
distinto giovaue maestro Francesco Paolo 
Frontini. 

Questo vaiento gioii vane, che tanta sti¬ 
ma gode a Milano, per le sue belle com¬ 
pìsteioni music; li edite dal Ricordi , ol¬ 
tre la ideila, ha terminato un’opera gran¬ 
diosa, l 'Alerumo , che farebbero bene gli 
impresari dell’ Arena Pacini a mettere 
in iscena ora eoe vieue una primaria 
compagni». 
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Permettetemi, mie gentili lettrici e bene¬ 
voli lettori, che io vi presenti un giovane di 
molto ingegno, il cui nome va salendo senza 
sforzi il grande e difficile scalino dell’ arte. 

E' il maestro Francesco Paolo Frontini, 
autore di tre opere musicali : la Nella che 
ebbe al nostro Comunale quattr' anni or so¬ 
no un lieto successo, il Sansone che entu¬ 
siasmò l'uditorio in piazza degli Studii, in 
occasione delle feste Agatine e 1 ’ Aleramo 
destinata per le scene del Massimo Teatro 
Bellini. 

Come vedete, è un giovane piuttosto sim¬ 
patico, dal volto bruno, dai capelli neri e 
folti, dalla fronte larga, dagli occhi grossi e 
cerulei, su cui brilla la scintilla del genio, 
dal naso leggermente aquilino, dalla bocca 
regolare e piena di grazia, le cui labbra cu¬ 
stodiscono due fila di piccoli e bianchi denti. 

Veste elegantemente ed il suo portamento 
indica, a chi non lo conosce, essere un ar¬ 
tista. 

Ama la musica, oome ai può amare la più 


bella donna sulla terra, adora i grandi mae¬ 
stri, i veri capiscuola; come un devoto che 
adora il suo santo. 

Nello ore di studio lo si vedo sempre se¬ 
duto al pianoforte, a leggere, a scrivere, a 
tradurre opere qiusicali, a comporre melodie, 
romanze ed arie, dandole quella forma tutta 
propria, quello stile tutto originale, quel con¬ 
cetto incantevole ed affascinante. 

Nelle ore d’ozio il Frontini lo si vede pas¬ 
seggiare fra i viali odorosi del Giardino Bel¬ 
lini o per il corso Etneo, in compagnia di 
altri compagni d’arte e discorrere della mu¬ 
sica, dell' avvenire di essa , dell' arte, della 
scuola tedesca, di Wagner, della Trilogia, di 
Beethoven, di Verdi, di Bellini, di Filippi, di 
Jorick, di Pansacchi, di Ugo Pesci, di Capet¬ 
ti, di Ricordi ; di tutto ciò • che concerne ar¬ 
te, musica e letteratura. E parla di ciò con 
una passione, con uno slancio, con un entu¬ 
siasmo da far esclamare a chiunque : costui 

ama assai 1’ arte sua ! 

. £ . • 

* • » 

Buona notte ! Folchetto, A sé stesso, Ab¬ 
bi pietà, Sogni di Maggio , Canto di car¬ 
rettiere, Ricordo di Spagna sono le nuove 
composizioni che il Frontini ha pubblicato 
per mezzo della Casa Ricordi di Milano. 

In esse non si trova quella uniformità, alla 
quale con mirabile arte seppe sfuggire, ma vi 
si trova quella nota triste ed individuale—ed il 
Frontini, inspirandosi sui versi d'amore, sa 
sa fare delle melodie così toccanti, che le 
belle ragazze , a cui punge il cuore, vanno 
superbe di cantare, 

Egli, conio succennate composizioni, si è 
acquistato un altro grado di popolarità ed ha 
aggiunto all'aureola, che circonda il suo no¬ 
me, un'altra stella superba e splendente. 

Il giovane maestro ha un ingegno colto ed 
eievaio ; lo dimostrano i suoi lavori, cho con 
intrepido coraggio presenta al pubblico ed 
alla critica. 

Francesco Paolo Frontini non appartiene 
affatto all' arte tedesca o avvenirista ; e quel- 
l'arte che ha bisogno di fabbricarsi un tea¬ 
tro a bella posta, che non trova argomeuti 
nel mondo umano, ma si sbizzarrisce nelle 
favole le più assurde, a quell' arte che vuo¬ 
le aver»? nei suoi ordini la meccanica in tutte 
le sue complicazioni, che attraversa le te¬ 
nebri, come le figure della lanterna magica, 
cho parla coi geroglifici, che impone alla 
mento sforzi sovrumani di attenzione, ohe ri¬ 
chiede mezzi di esecuzione talmente «cesi 

















«ali, che non si possono raccòglierò che n,n 
pazzo prodigalità od eroismi di tenacità. 

Intendo parlare dell’ arte tedesca, che per 
metterla al mondo Riccardo Wagner dovette 
seguire l'esempio degli Dei, facendo all' amo¬ 
re con le figlio dell' uomo con quelle degli 
Dei, avendo notturni ed arcani colloquj con 
le uno e le altre, prodigando queste ed a 
quelle abbracciamenti ugualmente lunghi, u 
gualmente caldi e fecondatori. 



F. P. FRONTINI 


Romanze nuove 

Francesco Paolo Frontini non si addormc 
su gli alimi raccolti: il demonietto che gli 
ha ispiralo le armonie delicate e fascinanti, 
onde s’ allegrano i saloni di buon gusto, le 
malinconiche e 'enere melodie con cui si 
scaldano le dame freddolose, questo demo¬ 
nietto non si stanca di perseguirlo e di su¬ 
scitargli nuove canzoni d’ amore e di dolore. 

Questo Frontini è un nomo curioso : a- 
scoltandolo , si direbbe eh egli metta uni 
cura estrema a nascondersi, a impiccolirsi, 
a rannicchiarsi, tpentre dagli occhi grandi 
esce la malizia dell’ ingegno conscio di se. 
Geniale mistificatore che non si nasconde 
più, quando à al piano o quando vi fa ii 
doppio servigio di cantare e di accompa¬ 
gnarsi (già che l’ipocrita canta benissimo): 
allt rn la sua anima d' artista erompo dal 
petto impetuosamente, menilo lo sue mici 
compiono su la tastiera il prodigio armo¬ 
nico. 

-— - ■■ . - 

Ma parliamo un po’ dello suo nuove com¬ 
posizioni, come sempre edile con la consueta 
splendidezza di gran Signote, dal Ricordi di 
Milano. 

Sono parécchio, o conio ciascuna di e«e 
è appoggiala a una poesia di vario argo¬ 
mento, v' è fra di loro non altra somiglian¬ 
za se non quella che vaisco le cose di uno 
slesso autore. Nessuna conformità d’intona¬ 
zione; nicnto monotonia ; niente ripelinioue- 


Folchetto, su parole del Reini, « pi: •> di 
una mestizia tragica, che sale *de fin dille 
prime note e si schiude in uno scoppio po¬ 
lente e doloroso. 

È una piccola isteria d’umore, che la mu¬ 
sica colorisce con una sobrietà d’analisi me¬ 
re viglic sa : fusione di sentimento e d’arte. 

Seguono altre di non minor pregio, come 
la rari zone di Nedda (dal Don Jvan del 
Cesareo) per la freschezza dell' intonazione 
e per la ondulante morbidezza del cauto. 
Nedda, come sa il lettore, è pazza e ernia 
all'azzurro del cielo una strana nenia: 

Falatò , falacò.... ! 

li Frontini ha avuto, anche, una strana 
audacia: ha messo in musica VA sè stesso 
di Giacomo Leopardi. L’audacia frontiniana 
è di quelle che veLgono coronate dal suc- 
■ esso; e questa volta potrebbe dirai che mai 
Icun critico penetrò più sottili) ente e più 
fi ndame-ile nello spirito del Recanatese, 
quanto la musica del Frontini. Ah, il mi- 
s .bealere ! 

T. f. ». 


' • » 
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NOTE IN MARGINE 

Abbiamo ricevute le ultimissime composizioni del 
giovane Maestro F. Paolo Frontini edite dal R. Sta¬ 
bilimento Ricordi con quella cura e con quell'ele¬ 
ganza che tutti si conosce. 

In queste composizioni si rileva l' impronta propria 
del maestro: la melanconia. Quante volte mi son trat¬ 
tenuto sul Frontini tante altre volte ho dovuto ac¬ 
corgermi che il suo cuore sente, sente molto. 

Qual' è la migliore di queste composizioni ? In ve¬ 
rità sarei imbarazzatissimo se dovessi rispondere e 
questa domanda perche sono tali da non permetterne 
la scelta. 

Buona notte— Melodia — Si sente propri» 1' addio 
d' un' amante che nel momento di andare a letto sa¬ 
luta il suo damo e si esilara al solo pensiero, 4L dpvtf 
sognare che 1' ha baciato. Nella seconda frane, special¬ 
mente, il maestro ha trasfuso tutto i' affetto, tutta la 
passione, alle parole 

—Tatti 1 tot user al* Mie 
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.uirnu a' die Toei-Viene cantato sul mare e 

iicuu strumentale c è quella monotonia dei remi 
battono sull’ acqua e della barca che placida, sola 
dondola: il canto rispicca per la grande originalità e 
per il colore locale. Stupenda perche piena di mollezza 
e di voluttà la frase a due 

Tutto di luco inondami 

Una domanda che un abbonato nella Gaietta Mu¬ 
sicale tempo fa fece, cioè se VA se stesso di G. Leo¬ 
pardi fosse stato musicato, spinse 11 giovane maesto 
a musicarlo; e allora si inter-ò nell animo dello sven¬ 
turato poeta usando quegli accordi strani fusi a quel 
canto appassion-io, commovente. Bello il passaggio 
dal minore al tono maggiore; e anche qui il Frontini 
volle intanarsi nell’animo del Leopardi perche capi 
che il poeta, in mezzo a le incessanti tribolazioni de 
la sua travagliata esistenza in mezzo ad un onda in¬ 
finita di fastidiose cure, di noie, di disinganni, doveva 
avere dei momenti di gaudio, di luce. 

Abbi pietà è una serenata di cui mi piace notare 
come originalissimi il ritornello in la maggiore , la 
risoluzione della frase in do e la cadenza nel 

Cantami t'uno 

dove c’ è la preghiera intensa di un povero giovane 
che ama e non è corrisposto. 

Quasi quasi a voler svolgere il detto di Anslick — 
il capoccia della nuova estetica in Germania — la mu¬ 
sica ha coscienza larga perchè una melodia, suppo¬ 
niamo, destinata ad esprimere la collera, presenta il 
senso psichico di un movimento rapido e appassio¬ 
nato— il Frontini musicò Folchetto, leggenda di Cal¬ 
cedonio Reina dove, nell’andantino grazioso, il ricamo, 
dirò cosi, che c’ è nello strumentale accompagna pri¬ 
ma le parole di amore e poi 

Il frtntto uni, 
baio, fuoco. 

Inutile dire che gli autori — perchè il Reina con¬ 
tribuisce e molto — ci trasportano nei tempi del me¬ 
dio evo. 

Canto 'di carrettière e Sogni di maggio sofio due 
rimembranze la prima di Spagna, la seconda di Na¬ 
poli. In esse v'è la imitazione perfetta dei canti po¬ 
polari spagnuoli e napoletani massime nel Canto di 
carrettiere in cui si trova il canto spagnuolo con la 
sua caratteristica: il sentimento espresso in modo mi¬ 
nore; il movimento poi è assolutamente nuovo; la 
voluttà espanola è ben descritta, dico descritta perchè 
il maestro ne fa una vera e felice descrizione. 

Queste sono le composizioni ultime del Frontini 
che, sono sicuro, saranno ammesse e apprezzate nei 
migliori salotti perchè originali e piene di sentimento, 
di quel sentimento siciliano che piace tanto tanto alle 
nostre ragazze. 

li Biaggi parlando del Biiqgtnejn disse: pure, noi 
vorremmo che, come compositore, il Ricordi si pro- 

r inesse intenti più alti; vorremmo ch'egli desse ai- 
arte (che n' ha tanto e si urgente bisogno) opere di 
maggior lena; vorremmo eh' egli si mettesse su quella 
via dove lo chiamano il suo ingegno versatile, la sua 
cultura, la sua anima di artista. 

Io finisco col domandar proprio questo al Frontini. 


llvùow* ; ) 
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F. P. FRONTINI 

e le sue nuove composizioni vocali da camera 

Non faremo la biografia del maestro, 
perchè i nostri lettori la conoscono da un 
pezze. Diremo, cosi di volo, che il Fron¬ 
tini nacque, come si suol dire, colla mu¬ 
sica nel «angue. 

Figlio di un maestro di musica , non 
poteva sin dall’infanzia, che appassionarsi 
alla divina arte dei suoni ed ecco, a. 13 
anni , trarre dalPislrumonto di Paganini 
suoni dolci e soavi da far andare in vi¬ 
sibilio un pubblico che l’ascoltava nella 
nostra sala Comunale. 

Studiò composizione a Palermo, sotto 
la direzione del Platania, e poi a Napoli 
sotto Lau ro Rossi, che gli lu padre e 
maestro ad un tempo. 

Non diremo delle sue svariate compo¬ 
sizioni per pianoforte e per canto, edite 
dal Ricordi, dalla Lucca, dal Giudice e 
Strada, dal Pigua ed altri. Non ci oc¬ 
cuperemo degli onori che cosi giova¬ 
ne ha conieguito all’Esposizione di Cre¬ 
mona, al Collegio di Palermo, >1 Conser¬ 
vatorio di Napoli. Inutile parlare della 
sua Nella che lasciò si dolce ricordanza 
e dell’Oratorio « Sansone » perchè i. no¬ 
stri lettori li hanno intesi ed applauditi. 

Il Frontini ha passato da poco il quar¬ 
to lustro, e pure uomini celebri come un 
Zola, un Rapisardi, un Lauro Rossi, un 
Pitrè, un Platania ed altri, non hanao 
sdegnato chiamarlo amico, 

Parleremo solo delle sue ultime com¬ 
posizioni vocali , pubblicale, con molla 

eleganza di tipi, dal Ricordi di Milano. 

Sono sette e ce n’è per tutti i gusti. 
L’appassionalo, il fantastico, il melan¬ 
conico, il brioso; i dilettanti troveranno 
fra esse di che appagare le proprie ten¬ 
denze. 

La graziosa fanciulla che prima di »i|. 
dormentarsi rivolge il pensiero all’amante 
lontano e vuol mandargli un saluto, non 
ha che a cantare l'appassionata e dolce 
melodia « Buona notte » sullo stile to¬ 
sti ano. 
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Ih fantastica leggenda « Molletta » su 
parole di C. Reinn, < A sè stesso» di 
G. Leopardi. 

Volete fare una serenata alla vostra 
bella, alla donna del vostro cuore? Ec¬ 
covi la melanconica « Aiti pietà » che 
è tutta un lamento d’ amore. 

Por coloro a cui piacciono le canzoni 
brioso, caratteristiche, additiamo « Sogni 
di Maggio » e il « Canto di carrettiere » 
due pezzettini cosi facili e graziosi che 
subito si canticchiano , dopo una prima 
audizione. 

Ed il « Notturno a due voci »? Oh, 
quello è per i cuori che battono all’uni¬ 
sono; per quelli che ir.v6ce di cantare ! 
« 0 dolce voluttà » lanto per cambiar 
tono, trasportano l’azioue su di una bar¬ 
ca e cantano; 

« Sulla marina immobile » con qua* 
che segue di Marradi. 

Il Frontini, mi pare averlo già detto, 
ha il pregio di essere popolale e ricer¬ 
cato ad un tempo, di modo che piace al 
dilettante ed al dotto. 

Ed ora non mi resta che raccomandarlo 
a voi, amabili ed affascinanti farfalle in¬ 
namorate — cantate le sue composizioni 
e proverete come il sussurro di una dol¬ 
ce frase amorosa detta sommessamente 
all’ orecchio. 

Nino 
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BIBLIOGRAFIA MUSICALE 

F. Paolo Frontini—A sé stesso— Buona 
Notte—Folclietlo — Canto di carrettiere — 
Sogni di Maggio—Abbj pietà—Notturno a 
due voci. —Edizioni Ricordi. 

Un fecondo e origiuale autore di tante 
bellissime melodie da camera, un musicista 
esporto in tutti i segreti doli' arte e ohe 
col suo talonto s' è croato un uomo fra i 
romanzntori da sala, à certo il nostro F. 
Paolo Frontini. 

E noi più elio mai no andiamo orgoglio¬ 
si perchè siamo stati i primi a profetizzare 
lo splendido avvenire all’autore del Sogno 
Malese. 


•* , * 

-f. 'V 

| A sè stesso —su poesia di Leopardi ;> nn 

pezzo che si distingue per la iur<^tx>.>n» 
melodica congiunta a molto sentimento e 
nd espressione giusta della parola. 

Tranquilla e piena di passione è la me¬ 
lodia. 

Buona Notte ! che ha il pregio cosi raro 

al giorno d'oggi di avere quella chiarezza 
e quella semplicità di struttura che sono 
gli elementi principali della musica vocale 
da camera. 

Falchette — su belle parole di C. Reina , 
è nna composizione di genere imitativo, 
fantastico, assai ben fatta, di molto effetto. 
Ci piacque tanto nella bella frase : 

« Pur t'amo ancora , al Cirniter C aspetto 
Se baciarmi corrai ». 

Due cosettine caratterische sono: 

Canto di Carrettiere— ( Ricopio di Spa¬ 
gna) e Sogni di Maggio — ( Rimembranze 
di Napoli). 

Il maestro in questi due pezzi ha voluto 
imitare tanto i canti popolari spagnuoli , 
che quelli napoletani; e se non v’ è rie- 
scito del tatto, a noi sembra che nel se¬ 
condo pezzo non si è staccato da quel ca¬ 
denzare e da quell i maniera sbrigliata obo 
tanto caratterizza le canzoni napolitano. 

Abbj pietà —La serenata d’ amore di C. 
Reiua. ha note che rivela ed onora il mu- 
sicista sia per la melodia originale o sen¬ 
tita come ancora per la fine armonizzazione 
che senza cadere nel contorto e nello a- 
struso riesce nuova. 

Raccomando ai dilettanti il Notturno a 
due eoa, perche scritto così bene e con 
tessiture tanto comode cho senza sforzo se 
ue ottiene un grande effetto. 

Nel complesso i nuovi pezzi del Fron¬ 
tini editi con molta nitidezza di tipi dal 
Ricordi di Milano, sono tutti ben trovali 
e noi oe ne congratuliamo col maestro elio 
ogni anno regala ai mondo musicale nuovo 
i e belle cose. 

E. Fori. 
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MUSICA 

Melodie per canlo di F. Paolo Frontini 
Edizione Ricordi. 

Ogni qualvolta mi capitava sentire 
qualche melodia del Frontini, mi do¬ 
mandavo se questo giovane maestro , 
non avendone da un anno inteso par¬ 
lare, avesse abbandonata la carriera del 
compositore. Ma l’ altro giorno io leg¬ 
gendo i cataloghi di casa Ricordi, do¬ 
vetti convincermi che in questo^lasso 
di tempo il Frontini non è stato in 
ozio — ha studiato, ed ora regala al- 
l’arte delle nuove melodie. 

Fortuna per me che, rincasando, me 
le trovai tutte e sette sul tavolo e co¬ 
si. Pi^se..pronunciarmi.in proposito. 

Che volete : io sono amante della 
semplicità, di quella musica che solle¬ 
tica I' orecchio c come tale metto in 
prima linea « Buona Molte!» una gra¬ 
ziosa ed appassionata melodia. 

« Abbi pietà !» su belle parole di C. 
Reina — il poeta è pittore ad un tem¬ 
po, è una serenata dalla frase calda e 
di grande effetto, ben armonizzata c 
con una decadenza finale nuova e pie¬ 
na di passione. 

Come il suo autore fantastico c mi¬ 
sterioso, è la leggenda « Fole lutto » del¬ 
lo stesso Reina. 

Questo pezzo appartiene al genere 
> descrittivo. La frase è spesso rotta ; 
drammatica, feroce, ina 1' ultima in la 
maggiore è di irresistibile effetto; c'è 
tutta una pagina d’amore. 

L’ « A sé stesso » di G. Leopardi-de¬ 
dicato a I. Uurgmein il popolare auto¬ 
re del Livre des Sércnadcs ( Giulio Ri¬ 
cordi) è un tentativo-riuscito. 

La musica è intrinsecata alle subli¬ 
mi ispirazioni del povero Leopardi. Ho 
detto un tentativo dappoiché credevo 
che le poesie di quel grande non po¬ 
tessero trovare note dolenti ed e- 
sprcssivc da far rilevare il vero scnti- 
timento del poeta ; ed il Frontini v’ è 
riescilo ; — questo pezzo che tanto l’o¬ 
nora troverà ovunque plauso. 
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Una composizione tanto carina facl- 
le d’interpretazione e di effetto è il 
Notturno a due voci, ed io che fuggo 
coir orrore tutto ciò che puzza di le¬ 
zioso e di astuto lo addito ai dilettan¬ 
ti. « Canto di carrettiere » ( Ricordo di 
Spagna ) — Sogni di Maggio (Rimem¬ 
branze di Napoli,)—mi piacciono an- 
ch essi, ma se il primo manca di ugua¬ 
glianza caratteristica, il secondo mi ri¬ 
corda dolcemente Napoli, la riviera e 
a sua villa. 

« Ove ogni salda virtù vacilla ». 

Quost' ultima melodia è popolarissi¬ 
ma, e come lo dice il suo titolo è una 

imitazione dei canti popolari napolitani. 

Che di più mie belle lettrici ? 

Fate con me plauso al simpatico mae¬ 
stro ed all’ editore Ricordi, che con 
quella nitidezza ed eleganza di tipi ha 
pubblicate le suaccennate melodie. 

Mac/ti. 

^ ìlio vi ivi Ielle galani evi 
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NOVITÀ’ MUSICALI 

F. Paolo Frontini 

Melodie per canto e pianoforte 

L’editore Ricordi di Milano fra le 
tante e svariate composizioni pub¬ 
blicate negli ultimi mesi dell' anno 
appena morto, ci ha sette melodie 
per canto e pianoforte del maestro 
F, Paolo Frontini, che a giudicare 
dall’ elenco delle sue composizioni 
stampate, dev’ essere un fecondo au 
tore di melodie da camera. 

Credevo che dopo le romanze del 
Tosti e del Caracciolo, , i novelli aiv 
tori di siffatto genere di musica a- 
vessero a scrivere sopra un’ unica 
falsariga; ma il •Frontini è venuto a 
darmi la smentita. Anzi dirò ch’Kgli 
cerca, c tante volte trova, il nuovo. 
Nelle suo cose rileviamo una ricer' 
catezza armonica che, accoppiata alla 
melodia pura e semplice, riesce di 
grande effetto. 
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Dire che la musica del Frontini 
sia popolare non possiamo «fermar¬ 
lo; egli mira a più alti ideali c le 
sue composizioni hanno una tinta un 
po’ aristocratica—bisogna che le si 
sentano, che gli si faccia l’orecchio 
j. er poterle apprezzare, ed allora non 
si vince al desiderio di riudirle—lo 
provano il suo Paggio e Regina la 
sua Cieca, la sua fantasia Le Nuage. 

Ma nelle melodie testé pubblicate 
rileviamo maggiormente V originalità 
del maestro, ed abbiamo anche no¬ 
tato eh’ Egli ha molta cura nello 
scegliere i temi da musicare. 

Mentre nel Folchetto (leggenda) 
trovate la fase rotta, selvaggia, pie¬ 
na d’ odio, eccovi il Notturno a due 
voci cosi appassionato colle sue note 
dolci, con un profumo di poesia. 

Bella la melodia Buona Notte, e 
la serenata Abbj pietà su versi di 
C. Reina. 

Il Frontini ha voluto anche mu¬ 
sicare l’ A sé stesso di G. Leopardi, 
e bisogna confessare che la sua mu¬ 
sica è all’altezza di quella sublime 
ispirazione dello sventurato poeta. 

Le altre due non sono che imita¬ 
zioni di canti popolari unaspagnuo- 
la, e 1’ altra napolitana. 

Il maestro dev’ essere contento di 
esservi riuscito e noi gliene faccia¬ 
mo i mirallegro, 

D, 
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,F. PAOLO FRONTINI 


Chi è che non lo conosce a Catania ? 

Smilzo, mingherlino, sottile, dal gracile petto stretto 
in uno stretto soprabito, dal viso bruno e dagli oc¬ 
chi cilestri e intelligenti. 

Si vede andare tutto solo per le vie di Catania, 
col passo celere quasi avesse addosso il fuoco del suo 
Mongibello. 

Se lo stile è 1 ' uomo, il Frontini c un tipo origi¬ 
nale come sono originali le sue melodie, espressione 
fenomenica di tutto il suo assieme. 

Se vai in sua casa lo trovi sempre al piano a mo¬ 
tivare canti nuovi, a evocare da la divina arte de' 
suoni l'espansione dell’ 3 nimo suo. 

Per primo maestro ebbe il padre suo, Martino, oggi 
Direttore del Concerto Civico di Catania; ma come 
succede sempre che il tiglio non può stare a la scuola 
paterna, F. Paolo, tredicenne, fu mandato nel Colle¬ 
gio di musica di Palermo per impararvi il Violino 
e poi il Contrapunto col Platania. Colà idee luminose 
prove del suo ingegno ma, comunque giovane, non 
soffrì la vita del collegiale — libertà va cercando che 
è sì cara. — Perciò si recò in Napoli ove col Comm. 

Lauro Rossi, che gli fu padre più che maestro, compì 
privatamente i suoi studii. 

Ispirato da quel bel cielo compose la ChQella — rap¬ 
presentata a Catania nel iSSi. 

Ne la V^ella, fra le incertezze del principiante, a 
tutta prima si scorsero i lampi di genio che non si 
dimentica se non quando 

a L’arte morrà, la splendida 

« arte che ammiro.» 

quando l'arte 

« cadrà come ingannevole 
« miraggio nel deserto » 

stando a quel che dice F. Fontana. Intesa la Tacila 
si predisse al giovine maestro una splendida carriera. 

Ma pria della Sella, la sua prima composizione 
fu un Qtif tollis — eseguito in occasione della festa 
di S. Cecilia in Catania nel 1S75, quando, a scrivere 
quella messa, vi concorsero tutti i maestri catanesi 
con a capo il celebre P. A. Coppola, il quale, in tale 
congiuntura donava al giovane compositore, a segno 
di plauso, un suo autografo. 

Nel 18S2 compose il Sansone, Sacro Oratorio can¬ 
talo in Catania nella solenne festività di S. Agata. 
Immensi furono gli applausi che il Frontini riscosse 
e la stampa cittadina fu unanime nel lodarlo scorgen¬ 
do in lui un nuovo maestro, e lo chiamò anche un 
nuovo genio degno della patria dell' immortale Bel¬ 
lini. 

La casa Ricordi di Milano, di cui il Frontini è 
compositore tenuto in massimo pregio ha pubbicato 






























e va pubblicandone i suoi diversi lavori tutti bene riu 
sciti e meritamente lodati. I suoi Canti popolari sici¬ 
liani sono un esempio parlante di come il Frontini 
sappia bene armonizzare un pensiero anche popolaris¬ 
simo e le sue molte composizioni per pianoforte e 
le melodie da camera addimostrano come egli sappia 
estrinsecare l’interna passione in un modo veramente 
ammirevole, massime nelle ultime melodie: 'Buona 
notte, C A sè stesso, il Canto del Carrettiere ecc. ecc. 
che la critica le ha battezzato le migliori composizioni 
| fra i suoi lavori. 

I 11 Frontini ha un’opera in pronto: Q/lleramo su 
parole di Pietro Mobilia. 

Ho inteso moltissimi pezzi, quasi tutta l'opera ed 
è inutile dire quali ispirazioni, quali slanci di cuore 
vi siano in quelle pagine immedesimate neH'animo del 
Maestro. 

Ma perchè non l'ha dato ? Per la mancanza dei 
mezzi. Non è vergogna il dirlo che un Maestro man¬ 
chi di danaro per dare un' opera poiché un impre¬ 
sario si permette di darla solo previo un pagamento 
che non è mai minore delle dieci mille lire. 

Credete perciò voi che il Frontini non abbia avuto 
delle disillusioni ? Pur troppo !... come le hanno avute 
tutti coloro che lottano per farsi grandi. 

Ma fra le disillusioni ha avuto delle vittorie e con¬ 
tinuerà ad averne —ecco il mio voto —perchè Cata¬ 
nia non esaurì la potenza creatrice dei genii nell’averci 
dato un Bellini. 

Y 'Maturi Zagara 
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F 1 . F*aolo FVontini.—Eco del¬ 
la Sicilia— (canzoni popolari siciliane) 
Riduzione per pianoforte solo— G. Ri¬ 
cordi editore-Milano. 

Sono cinquanta canti popolari compo¬ 
sti sopra cinquanta poesie per lo più del 
Meli e >li altri poeti dialettali. 

Di quasi tutta Italia si avevano le rac¬ 
colte dei canti popolari, cominciando dal 
Gialdlni e Ricordi per la Lombardia, Gor- 
digiani per la Toscana, Marchetti per le 
Romagne, De Meglio per il Napolitano 
ed infine il Paolo Tosti, il valente scrit¬ 
tore di romanze per gli Abruzzi. 

La Sicilia sola ne mancava ed allora 
usci fuori Francesco Paolo Frontini il 
simpatico e valente maestro che quasi 
tutti conosciamo, autore di Nella e di 
tante romanze e suonatine di sala, che 
piacciono tanto alle nostre signorine di¬ 
lettanti di piano. 

Il Frontini ha una nota speciale, direi 
tutta sua per le suonate di salotto come 
alcuni pittori per quei quadretti che noi 
chiamiamo di salons. 

Intrattenermi a lungo su queste cin¬ 
quanta riuscitissime composizioni sareb¬ 
be annojare i lettori dopo le splendide ri¬ 
viste che se no fecero allora della pubbli¬ 
cazione ed il brillante articolo Folk-Lore 
del valente critico R. Pasqualino Vassal¬ 
lo, nel 62 "num. del Teatro illustrato 1886 . 


Non posso tacere però, che in'qi^e' 
cmquanU suonatine l’uditorio trova lo 
ambiento vero e sentito della Sicilia 

Quella nota eminentemente sola che si 
stacca da tutte le altre del continente o 
torma una scuola a parte. 

Nei canti del Frontini noi troviamo in 
ognuno di essi tutto quello che la cesia 
ci \ noi dire nel suo linguaggio ma che 
la musica ci completa nella sua melodia. 

Un non sente che stupende melodie sia- 
n ? , Amb, Cairi Cluni, il Cianciti Mi¬ 
ci, la Figghla di lu Massaru, Passio- 
»<f ed infine il Trilla trilla. 

Chi non vede nel Notturno il mare e 
la una specchiandosi in esso, una barca 
e dei suonatori ? chi non sente il suono 
della chitarra ? 

Potrei citare tutti i nomi dei canti e 
tutti i diversi ell'etti che mi fecero, ma 
lo spazio non consente. 

Finisco col raccomandare questi 50 can¬ 
ti. a tutte le signorine che amano la mu¬ 
sica, e mi auguro che il simpatico mae¬ 
stro ci darà quanto prima non solo la 
seconda parte dei cauli popolari, ma an¬ 
che qualche altra composizione bella e 
melodica. 

Onin. 
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Di F. P. Frontini, il vispo e valente 

maestro catanesc, ricevo due pezzi musicali 
N A cdda \ nenia dal don Juan di Cesareo e 
Amore in gondola, chitarrata-barcarola, versi 
di Duca Nino Fioretti. Il nome del Fronti¬ 
ni e tanto noto in Italia per le sue roman- 
ze e melodie, edite in gran parte della casa 

Ricordi, che è una garenzia alle composi- 
zioni. 1 

Del resto esse, stanno da sè, perchè sono 
veramente due bellissime composizioni mu¬ 
sicali. Ncdda è la nènia che la contadina si¬ 
ciliana canta al suo bambino per farlo ad¬ 
dormirò. 

t la nenia stupenda del don Iuan del 
Cesareo, e che il Frontini illustra cosi po - 
tentemente da renderci cara quella povera 
?olfaia c quel bambino posto c moribondo. 
La musica ci esprime nel più alto grado k 
pazzia della sventurata madre, il lamento 
del bambino, il dolore umano, la cantilena 
strana, flebile e cadenzata siciliana. 

Il amore in gondola è un’ altra simpatia , 
mi ricorda un notturno stupendo di Góu- 
n od. h qualche cosa di veramente melodi¬ 
co e fantastico. Già, sembra di essere in 
una gondola che fila nella Laguna , sembra 
vedere quella stesa di acque sporcile lucci¬ 
canti al chiaror lunare, udire il tonfo misti . 
rato dei remi c il suono della chitarra, 

Nelle romanze e nelle melodie del Fron¬ 
tini prevale sèmpre un sentimento melan¬ 
conico, che piace tanto, specialmente allo 
gentili signorine e signore che si dilettano 
di musica, e clic amano ascoltarne della 
buona. 
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Mi ò vomito in mento di mandarvi il 

del ciaramuidaru : la litania e U pastorale. Ne 
vado debitore al carissimo amico mio ed etrctio 
maestro K. P. Frontini, raccoglitore sapiente di 
tutte lo melodie popolari siciliane. 
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F. PAOLO 


We lo schizzo sia riuscito non lo so, è 
però che è somigliante. Xon ne faccio la bi 
fia perchè fu pubblicata nel N. 26 dell’ Im 
e rimando a quel numero il lettore. 

Di questo giovanissimo maestro compost 
che ha fatto tanto parlare di sè ai giornali 
tania, sua patria, e a quelli di tutta Italia, 
sime di Milano; di questo giovane che rap 
senta la musica da camera prettamente 
di questo maestro che gode in arte uno dei 
«ni posti—io presento alla mia lettrice il ritra 

E lo presento alla mia lettrice perchè lei re 
gionnente ha palpitato, ha pianto, si è entu 
smata al cantare, al sentire le appassionate e 
ginali composizioni del giovane maestro. 
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Concerto Roggeri 

Siamo parecchio in ritardo, causa 
quella solita benedetta tirannia di spa- 
I rio, che d costrinse a rimandare dal- 
• l’oggi al domani il resoconto del con¬ 
certo datosi sotto la direzione del M.° 
F. P. Frontini al teatro Nazionale. 

In tale occasione abbiamo udito il 
Quartetto Catanese, diretto ed impian¬ 
tato dal Frontini, che diede ottima pro¬ 
va di sé', coll'accuratissima esecuzione 
del 'Dolce sogno di Bolzani e quella del 
Minuetto di Boccherini, che venne fatto 
bissare. Del medesimo Frontini abbia¬ 
mo pure applaudito una sinfonia a pie¬ 
na orchestra, nno splendido e assai 
delicato lavoro musicale. 

II Ruggieri, col suo tascabile violon¬ 
cello suonò divinamente la Siciliana di 
Pergolese. ed un pezzo del Schubert. 
Il bravo Maggiulli si distinse moltis¬ 
simo, specialmente nel Saltarello di 
Vieuxtemps, pezzo di difficoltò non 
comune. 

Benissimo il M, Michele Martinez, il 
quale accompagnava egregiamente, e 
colla saa ben nota bravura, al piano¬ 
forte » 

Il M. Trovati sedeva all'armonium, 
ed anche lui si fece non poco applau¬ 
dire, oelì'Ave Maria di Gouond e nel 
Largo di Haedel. 

Il programma fu giudicato sceltissi¬ 
mo, cd ogni singolo (pezzo venne ri¬ 
petutamente applaudito. __ 

Noi facciamo le nostre lodi al M 
Frontini, che fu l'organizzatore del con¬ 
certo, e che tanto egregiamente seppe 
istruire un eccelente quartetto, che 
speriamo poter riudire di sovente- 

Do minore 
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ICORDO. Una sera dell’anno 1881 
j. ® l» 1 sala del Comunale di Catania 
rigurgitava: il solito granellino 
non potea trovar posto in platea, 
i soliti mazzolini stavano a disagio sul da¬ 
vanzale dei palchi dove un mondo di belle 
e colte signore ciarlavano. Un mormorio sa¬ 
liva da la platea al loggione per ridiscendé- 
re dal loggione a la platea. Molti cuori bat¬ 
tevano per commozione. Si aspettava che if 
maestro desse il segnale. La bacchetta fu 
battuta; il preludio sinfonico cominciòrla so¬ 
lita ala di mosca non si sentiva battere e 
smuovere l’aria. Finito il preludio uno scop- 

J pio fragoroso di applausi, di acclamazioni 
proruppe da gli spettatori.... E comparve l’au¬ 
tore: un giovanottino, smilzo, mingherlino, 
sottile, dal gracile petto, dal viso bruno e 
da' grandi occhi neri, intelligenti. 

F. P. Frontini dava la sua opera Nella che 
fu un trionfo, un trionfo completo. 

D’ allora cominciò a correre per tutte le 
bocche il suo nome, cominciò insistentemen 
te a far capolino nelle colonne dei giornali 
artistici e letterari della penisola; da l’estre¬ 
mo punto settentrionale a l’estremo punto 
\ , ... 

meridionale il nome di F. P. Frontini era 
ansiosamente aspettato per poi essere bene 
accolto, entusiasticamente applaudito. 

Ma la Nella non si diede più in nessun 
teatro : 1' autore non la credette un’ opera 
grande come il suo ingegno poteva darla e 
la chiuse nel cassetto. Corse a Milano, la ca¬ 
pitale dell’arte italiana, e là cominciò a com¬ 
porre e a pubblicare con la casa Ricordi, 
delle melodie che, come quelle d^l Rotoli, del 
I osti, del Denza, del Capponi, presero posto 
in tutti i salotti, passarono le Alpg furono 
cantate da tutte le signore, da le signorine 
con una tale passione giustificata solo nella 
originalità, nella spontaneità dei canti del 
Frontini. 
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E allora, a Milano, i giornali musicali fa- 
'cevano a'gara p* elogiarlo, per pubblicare 
le sue composizioni: e tra queste, pubblicate 
su per i giornali, ricordo quella bellissima 
nella musica popolare del Sonzogno dal tito¬ 
lo: Due ciocche. 

Sarebbe impossibile volere enumerare tut¬ 
te le melodie da. sala del giovine maestro [ 
che diverse case editrici - prima fra tutte 
quella del Ricordi - han pubblicate, pubbli¬ 
cano e continueranno a pubblicare: basti il 
dire che csimii poeti ( Rapisardi, Cesareo, 
Ghislanzoni, Carducci, ecc. ecc. ) non han 
disdegnato di veder musicate le loro poesie 
dal maestro catanese che da le sue molodie, 
espressione fenomenica di tutto il suo assieme, 
si rivela un tipo originale, figlio dell’ Etna, 1 
un maestro che pare sempre evochi da la I 
divina arte dei suoni l’espansione del suo 
animo: basti il dire che casa Ricordi scelse 
lui per raccogliere i nostri canti, i canti po- 
popolan siciliani, che addimostrano piena¬ 
mente come il Frontini sappia anche bene 
armonizzare un pensiero semplice popolare, 
spoglio completamente di armonia. 

Ora mi giungono due composizioni edite 
da la casa Venturini di Firenze: Ncdda ( dal 
Don Juan di G. A. Cesareo ) cantilena dedi¬ 
cata a S. M. Margherita di Savoia Regina 
d’Italia; Amore in gondola (parole di Duca 
Nino Fioretti) chitarrata - barcarola dedicata 
a V. Maugeri Zangàra. Ncdda è una canti¬ 
lena dove a la melodia sentita, melanconica, 
d’ un’ anima scoraggiata, a la originalità ac¬ 
compagna una fine armonizzazione. Sponta¬ 
neo poi è lo slancio a le parole: 

« Noi stani qui porsi dove Dio ci poso » 
intercalato da la cantilena della madre 
« c fa ta vo fa la voi » 

Amore in gondola è il tipo del nostro can¬ 
to popolare accompagnato da le chitarre, da 
i mandolini; un canto originale, spigliato con 
un movimento cantabile al basso, con un ac¬ 
compagnamento che è proprio per la chitarra. 

La passione trasfusa a i versi. 

« Lisa, in quest’ ora d’ombra c mestizia » 

Oh, clic delizia 
Fare l’amor » 


è tonta, è cosi bene espressa, che ileant 
è obbligato a immedesimarsi a quelle parole 
a quelle note in tonalità minore e a cantorie 
con tutta 1’ anima. 

I.e ultime composizioni del Frontini - come 
le precedenti - son sicura andranno a rubar 
11 giovine Maestro ora dimora a Catania; 

! e - quantunque nel suo cuore c nel suo cer¬ 
vello tumultuasse e fervesse un vulcano di 
fantasia, di sentimento, d'ispirazioni, di pas¬ 
sioni, d’ideali ; quantunque attratto da 1’ or¬ 
bito luminosa della Dea potente, affascinato 
da’ suoi superbi sorrisi, scaldato da’ suoi 
sacri baci che sono i baci della Gloria - è 
obbligato a scordar il suo ideale, la sua ar¬ 
te, bisogno, anelito, spasimo, vittoria, della 
sua vita; è obbligato a sgobbare la maggior 
parte delle ore del giorno dando lezioni al 
piarfb forte; è obbligato a perdere i più beil 
momenti della* sua rito, la gioventù, nella 
prosaica missione del maestro, mentre do¬ 
vrebbe negarsi a dar lezioni e dedicare la 
sua vena melodica, feconda, originale, poten-j 
ì te per il bene dell’ Arte. 

( Ha in pronto un’ opera - ballo dal titolo 
■ Aleramo su parole di Pietro Mobilia: un’ o- 
' pera di cui ho inteso la maggior parte e per 
mezzo della quale il Frontini si rivela un 
maestro nel pretto e vero senso della parola, 
un maestro che eleverebbe la testo su tutti 
i compositori che hanno la fortuna di veder 
rappresentate le loro opere per non risen¬ 
tirle mai più in altri teatri. 

Ma si darà l’ Aleramo ? 

Sino a che l'Arte è in mano d'impresari 
che hanno solamente amoro a la loro tasca, 
un’ opera d’un maestro che non può pagare 
io o 15 mila lire per la messa in iscena, non 
si darà mai. Il Municipio di Catania, del re¬ 
sto, potrebbe pensarci un poco. 

L'attuale mostra internazionale di musica 
in Bologna possiede non pochi lavori del 
Frontini, dei quali alcuni inediti, c che egli, 
quale membro della commissione di Catania, 
volle mandare, arricchendo così la collezione 
speciale che solo quella belli città poteva 
esporre nella mostra artistica bolognese 
Io intanto auguro al Frontini la Gloria che 
merita; auguro a la nostra Sicilia un nuovo 
ingegno creatore, vivificatore della divina ar¬ 
te dei suoni. 

MF.RINA G. RMWAA7. 


pirizz 




























*lfoilti»v\^Yt |BS8 


Onore all'arte 

Anche noi , come a Napoli, abbiamo il 
nostro Ciccillo Tosti, il nostro Mario Costa, 

U nostro giovane e simpatico maestro di 
musica alla moda. Intendiamo parlare di 
Ciccio Frontini, il bruno compositore dagli 
occhi fiammeggianti l'appassionalo scritto¬ 
re di romanze e di canzoni dalla personci 
na nervosa, dalla barbetta alla Mefìstofelc' 
Certo, non vi è da noi salotto dove non si 
suoni della musica frontiniana, non vi è in¬ 
telligente cultrice dell'arte de' suoni che non 

I canti le note dolcissime del Frontini. 

Alla Esposizione Artistica di Cremona, nel 
1880 , egli fu annoverato fra i migliori scrit¬ 
tori di musica vocale e vi ottenne una me¬ 
daglia , ora , alla Mostra Internazionale di 
Bologna , gli è stata conferita la medaglia 
di bronzo per nuovi lavori da lui esposti. 

Le nostre sincere congratulazioni al sim¬ 
paticissimo artista 
Ek«#L _ ' 

'.Trunc b] :.v»ìol 
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Al Circolo Artistico 

Il Concerto musicale di Sabato sera di¬ 
retto dal maestro di turno F. Paolo Fron¬ 
tini ebbe un felicissimo successo e per la 
varietà del Programma e per T esecuzione 
fine ed accurata di ogni singolo pezzo. 

A dispetto del cattivo tempo le sale era¬ 
no affollate da un pubblico scelto ed m- 
tglli gente. 

j Le due melodie del Frontini, formavan 
l’attrattiva del programma, dacché tutti lo 
conoscono pel mento in si fatto genere di 
musica, merito encomiato dalla stampa del 
continente e premialo all’ Esposizione di 
Bologna 1888 con medaglia. 

L’Abbj pietà ? —Serenata paietica ed ap¬ 
passionata svelò fin dai primi accordi del 
pianoforte come il Frontini sappia trattare 
il genere vocale da camera—ne ottenne 
applausi e lodi sincere. 

In riva al lago —Altra melodia dalla fra¬ 
se larga, sentita—non mancarono al certo 
1 braco bene. 

Al felice successo della prima concorse 
il signor L. Lo Turco dalla voce dolce ca¬ 
rezzevole; al merito della seconda contri¬ 
buì 1 amico S. Stella colla sua voce da ve¬ 
ro baritono. 


1 ^ ■' CaIa c y 

Nuove pubblicaaìoni musicali 


Il solerte editore G. Venturini di Firenze 
ba, in questi giorni, pubblicato splendida¬ 
mente tre melodie del nostro concittadino , 
il mefistofelico F. Paolo Frontini. La mu¬ 
sica da- salotto, la melodi^ sentita e appas¬ 
sionata ba trovato nel giovane maestro W 
cultore accurato, forbito e sentimentale , e 
possiamo dire, senza tema di ledere la su - 
scettibilità d’alcuno che il Frontini può 
stare a paro col Tosti, col Rotoli, col Denza 
e con i pochi altri ìuelodistriclie vanno per 
la maggiore. 

In Sicilia c’ é il brutto vezzo di non dare 
alcun valore alle co*e nostre, convinti che 
le sale produzioni dell’ alta Italia debbano 
essere accettabili e indiscutibili, quasi che 
il genio dovesse essere limitato a certi dati 
individui e circoscritto in dati paesi. . 

Se da noi ci fossero dei giornali artistici 
seri o per lo meno possibili ad una certa 
imposizione, i nostri artisti non sarebbero , 
dirò cosi inalterati dalla critica settentrio¬ 
nale e avrebbero il nome che meritano. 

Ma il tempo ci darà ragione , perchè le 
manifestazioni puramente artistiche si fanno 
sempre strada nel concetto del pubblico 
colto e intelligente a* malgrado delle cama¬ 
rille e delle partigianerie. 

Le tre melodie sono : Landa di Suora , 
versi presi dall’ ardito poema Giobbe, della 
nostra illustrazione più spiccata ' M. Rap'i - 
sardi; In riva al lago, versi di Nino duca 
Fioretti, e U ami'? vei^i di E. Pagliara. 

Se l’angustia dello spazio non inel vie¬ 
tasse, vorrei poter dire qualche cosa di me¬ 
lodie; per la prima non dirò cosa alcuna e 
mi piace riportare una lettera del grande 
poeta di Lucifero, che ne dà un giudizio 
onesto, giusto e coscienzioso. 

. Di casa, il 2S maggio ^9. 

Grazie, caro signor Frontini, della musica 
assii bella e caratteristica, di che volle ono¬ 
rare la mia « Landa di Suora ». Ella ha 
rinteso pienamente ih pensiero di quei versi; 
e con sentimento e finezza d’arte ha saputo 
rendere l’intensa ascetica sensualità che li 
anima. 

.Quel crescendo , dell’ ultima strofe, che si 
risolve in una frase larga e voluttuosa , a 
me pare d’un mirabile effetto ; dà la viva 
immagine dell’orgia spirituale, a cui s’ab¬ 
bandona una povera anima assetata d’amo¬ 
re e # condannala a languire in un chiostro. 
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"" Brav0fc caro ^~^òntmìrma proprio di' 
cuore, e augurandole, pl ri al raerit0 | a f or . 

(una ine Le confermo 

aff.mo 

Mario Rapisardi 
In riva al lago — è quel che si dice u- 
na simpatia per la finezza e la sentimenta¬ 
lità della frase, È qualche cosa di vara- 
mente-appassionato che ci fa ricordare qual¬ 
che nostra fantastica gita in barca, col chia- 
ioi lunare. L amil non è all’ altezza delle 
prime due, pure ha la frase scorrevole. Il 
maestro I Ila scritta tanto per mettere una 
nota nuova e per accontentare i diversi gu¬ 
sti del pubblico. * * 

Finisco augvirqndomi che.le signorine sen¬ 


timentali e operose che gustano tanto vo¬ 
lentieri Schubert, Tosti, Denza etc. non man¬ 
cheranno di acquistare queste tre melodie, 
sicure che non avranno di che pentirsi. 

Lupo 
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Nuove composizioni musicali 
di F. P. Frontini 

Lauda di Suora , In riva al lago. L’ami? 

Uno dei pregi ohe più rendono ac¬ 
cetto uu compositore è la semplicità 
e la chiarezza nell 1 esposizione della 
idea; e certo il Frontini questo pre¬ 
gio lo possiede incontestabilmente ed 
in sommo grado. Motivo per cui i suoi 
lavori si odono e si eseguono volen¬ 
tieri, poiché il cervello non è costretto 
ad evoluzioni acrobatiche per com 
prendere ed afferrare. 

L’orecchio viene dolcemente acca¬ 
rezzato, e l’anima insciente riposan¬ 
dosi, sogna nelle fresche oasi dell’ar¬ 
monia ! 

Lauda di Suora, In riva al lago e 
V ami ? souo le Ire ultime melodie 
del maestro Frontini. Dire che sono 
be lissimo, à lo stesso che dir nulla. 
Si sa, il Frontini, se non é unico, è 
uno di quei rari compositori di me¬ 
lodie pieue di agreste profumo, quelle 
melodie destinate a vivere nelle calde 
serre dei nostri salons, dove le signo¬ 
re le applaudiscono col loro sorriso,., 
il sorriso muliebre delle grandi oooa 
sioni. 

Come è esposta bene l’idea in qne 
ste tre melodie! Che bellezza di rit¬ 
mo! Che splendore di sentimento! 
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Di casa, il 3$ maggio tS8g. 

Grazie raro Sig. Frontini della musica assai bella e 
caratteristica, di che volle onorare la mia « Lauda di 
Suora ». Ella ha inteso pienamente il pensiero di quei 
I versi; c con sentimento c finezza <!’ arte ha saputo ren¬ 
derne l’intensa ascetica sensualità che li anima. Quel 
creando delle ultime strofe, che ri risolve in una frase 
larga e voluttuosa, a me pare d’un mirabile effetto; dà 
la viva immagine dell’ orgia spirituale, a cui s’ abban¬ 
dona una povera anima assetata d* amore c condannata 
a languire in un chiostro. 

Bravo, caro Sig. Frontini, ma proprio di cuore, e 
augurandole pari al merito la fortuna me le confermo 

OUm. 

M. RAPISARDI 

Al? EgrcgioUKaestro di musica 
Sig. Fr. P. Frontini 

Catania . 

Questa una lettera dell’ illustre poeta al 
Maestro Frontini per una delle tre melodie 
pubblicate elegantemente dal Venturini di 
Firenze, cioè per Landa di Suora su pa¬ 
role tolte dal Giobbe di M. Rapisardi; e 
dopo tale lettera, che è la bibliografia più 
veritiera, non dico più nulla; soltanto mi 
congratulo col Frontini che può e deve 
andarne orgoglioso. 

Le altre melodie sono: L' ami? su pa¬ 
role di R.. E. Pagliara e In riva al lago 
su parole di Duca Nino Fioretti. 

Lami? è una melodia semplicissima, 
ben fatta, meglio armonizzata e originale 
molto nella sua semplicità: il passaggio 
poi. dal re minore al re maggiore con 
quella frase larga, ispirata e con quel sot¬ 
tovoce a le parole. 

l’ami tu dunque, l'ami... 

ne fanno una di quelle melodie che non 
devono mancare nei salotti delle mie ele¬ 
ganti leggitrici e appassionate della di¬ 
vina arte dei suoni. Ad un altro genere 
appartiene in riva al lago, a un genere 
difficile perchè si corre il rischio di cadere 
nella monotonia che rende noiosa la com¬ 
posizione: voglio dire a quel genere dì 
melodia che, pur avendo un accompagna¬ 
mento sempre uguale, deve fare che il 
canto si elevi e si sostenga, e piaccia. E 
cosi è il canto di in riva al lago. Voi vi 
sentite trasportati proprio su la sponda si¬ 
lenziosa d’ un lago tranquillo, mentre piò¬ 
vono languidamente i raggi della luna, 
mentre si sento il mormorio dell' onda che 
bacia il lido, distaccandosene, e mentre da 
lontano si sente il batter cadenzato dei 
remi d’una barchetta che pare voglia sot¬ 
trarsi a gli scintillìi che la luna produca 
su le acque. E una melodia caratteristica 
che vi ispira una melanconia dolce o in¬ 
vadente. quella stessa che sentite a la 
sponda d'un lago. 

Bravo al. maestro Frontini che è uno 
dei pochi, se non il solo siciliano, che fac¬ 
cia pubblicare delle melodio come il Tosti, 
il Denza, il Rotoli e che, come quelle di 
tali celebri compositori, fanno il giro dei 
migliori centri musicali; c bravo all'editore 
Venturini che ha saputo farne una edizione 
artistica elegantissima. 
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^NTuove melodie per canto di 
^ r>- ^aolo IVr-ontini 

Il Frontini nou ha bisogno di alcuna pre¬ 
sentazione. Le sue numerose melodie da ca¬ 
mera lo hanno collocalo addirittura fra i più 
; bravi compositori di questo genere, ed il mar¬ 
chese D Arcuisi in un suo articolo sulla 
l Nuova Antologia, lo poueva a lianco del To- 
! sii, del Rotoli, del Lenza ecc. ecc. 

Le sue nuove melodie sono lavori pieni di 
buon gusto u di finezza. lu esse, come in tut¬ 
te le copiposizioni di questo giovane maestro, 
oltre i soliti pregi di armonizzazione, si ri¬ 
scontra quella eleganza di peusiero e quella 
fluidità che rende la sua musica tanto sim¬ 
patica. 

La Landa di suora, che sul principio ha 
qualche cosa di religioso, e che poi prorom¬ 
pe in una frase larga ed appassionata , è la 
più bella di tutte e la credo uno dei più bei 
lavori del simpatico giovane musicista. 

In riva al lago è una melodia sentita, di 
un sol getto, che riesce accetta a quanti nel¬ 
l'arte del cauto hanno gusto fine. 

L’accompagnamento monotono a tersine è 
quello che maggiormente fa spicccare la pu¬ 
rezza della frase. 

Larnlì,,.. merita considerazione per la 
buona armonizzazione. 

La melodia è elegante nella prima parte, 
mi piace meuo nella parte di mezzo, ma nel- 
I insieme è ih elleno e solletica l'orecchio del 
dilettante. 

(OttoWM 

Ed a proposito della Bea Euterpe. 

In pochi paesi abbiamo n„tato l'indifferenza 
straordinaria di cui sono attorniati i giovani 
maostri che davano tanto speranze di sé pel loro 
fertilissimo ingegno. 

A Catania, per esempio, Francesco Paolo Fron¬ 
tini, un profilo Mefistofelico, maestro, o maestro 
valentissimo, noll’arte dei suoni, che in conti¬ 
nente ha saputo acquistarsi una fama lusinghie¬ 
ra, corno autore di romanze da camera, a Cata¬ 
nia, quosto giovano intelligentissi mo. vive, vegeta 
anzi, in un ambiente musicale freddo ed indif¬ 
ferente ! 

Eppure, il Frontini—autore di due opere pre¬ 
gevolissime, una delie quali la « Nella » rappre¬ 
sentata con succosso bollissimo—ha stampato con 
Bicordi, con la Lucca, con Cottrau, con Venturi¬ 
ni, coi migliori uditori d'Italia, ed or non 0 
molto, coi tipi del Venturini, in edizione cromo- 
litografioa elegantissima, ha dato alla luce tre 
romanze «L’aiui tu ?» «In riva al lago» o «Lauda 
di Suora ». 

Bella la prima-geniale la seconda, un tempo, 
qmtsi, di barcarola ; splendida, melodiosissima 
le terza; un andante religioso dallo frasi appas¬ 
sionate; una forma di accompagnamento armo¬ 
niosissima, bizzarra, o, quel che più monta, nuo- - 
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cominciano a farsi strada; del resto « la fanciulla 
od il pesco » la « canzono della Gioca » « pag¬ 
gio e Regina » cd altre romanzo del bravo Fron¬ 
tini, sono conosciutissime in Italia; popolarissi¬ 
mo a Malta, evo, non c’b Signora elegante che 
non canti una frase ispirati del giovane od ar¬ 
tistico compositore. Kd h notissimo il gusto mu¬ 
sicale dei numerosi virtuosi Maltesi ; la qual 
cosa è miglioro, di qualsiasi elogio. Fra non 
guari, vedranno la luco altro tro o quattro ro¬ 
manze del medesimo fertilissimo ingegno; sulle 
quali, a tempo e luogo, ci riserbiamo il nostro 
giudizio. 
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Musica. 

A. Pistorio Tomaselli di questa—che 
ha arditamente impiantata una oasa e- 

ditrice-musicale , mi manda tre pezzi 
del nostro valente maestro F. Paolo 
Frontini, da lui splendidamente editi. 

I pezzi sono: Serenata di Pulcinella, 
su versi di V. Valle; Forse su versi di 
Beliuso e Nozze, mazurka 
Sono illustrate tutte e tre da Qapo 
con gusto e con finezza, 

1 La serenala di Pulcinella è una mu- 
jsica del tutto originale e caratteristica) 
l’imitazione dell’ accompagnamento del¬ 
la chitarra in principio e negli inter¬ 
mezzi è riuscitissima; in tutto il ( ezzo 
poi o’ è un movimento gaio non inter¬ 
rotto, varietà di colorito e semplicità di 
melodia. Ve la immaginate voi ohe co¬ 
sa possa essere uua serenata ad una 
qualsiasi bella, di notte, sotto il vero-l 
ne, nella fitta ombra delle case illumi¬ 
nate dalla luna, con questo po’ po’ di 1 
freddo, una serenata cantata da un Pul¬ 
cinella ! 

Quando la frase, sembra appassionata 
e seria, ecco un’ irruzione di allegria e 
di riso oho fa tanto piacere, 

Forse ! quante cose dice questo tito¬ 
lo, e quante cose ripete e la sognare la 
musica tanto malinconicamente bella e 
ricca di grazia e sentimento ! 

Tu sei lontana, tra i fiori , in una 
campagna deliziosa e forse non pensi a 
me, e allora il mio cuore sussulta e ge-l 
me, delira e spera , diffida e sogna; la 
musica non è ohe l’imaglne pura e sen¬ 
tita dell’ anima d’un amante. 
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Due nuore melodie por canto 
di F. Paolo Frontini 

Per chi non ha intesa la musica del Fron- 
tini, Je nostre lodi sembreranno un po’ esa¬ 
gerate, ma per chi ha avuto il piacere di gu¬ 
stare le romanze da salotto di questo gio¬ 
vane maestro dovrà convenire con noi che 
il Frontini nella sua - patria ..non- è apprez-, 
zato qual si dovrebbe essere, È curioso che 
i nostri dilettami di canto non si distaccar¬ 
ne dal • Vorrei morire », dalla Musica Proi¬ 
bita, dal Non vi ama più e da qualche altra 
romanza, che per quanto bella, ha fatto il 
suo tempo, (neutre le melodie del nostri) 
concittadino tanto ricercate nel continente 1 , 
e che si dovrebbe avere a pregio il cantar¬ 
le, sono del tutto trascurate. ' j,'' 1 ' ' 

Ma è sempre il vecchio proverbio die ha 
ragione : , -V .li j 

Nemo profeta in patria. ■ . : ! 

Le nuovi melodie del maestro catanese : 
Serenata di Pulcinella e Forse sono due pic¬ 
coli capolavori del genere—La pri.ma si di¬ 
stacca dalle consuete chitarrate che per la 
moda vengon chiamate romanze. — È dal 
principio alla fine originalissima;, e mentre 
vi trovate la .frase gaia, umoristica, pure fra 
quelle note c è del melanconico. Pulcinella 
fa una serenata all’ amante, e piange e ride 
nel tempo istesso, ma d’un riso convulso, 
di scherno — ed il maestro interpretando la 
idea del poeta ne ha fatto un lavoro dei 
più pregevoli al quale ogni rinomato autore 
apporrebbe volentieri la sua firma. 

Forse è una melodia delicata, piena di pas¬ 
sione, armonizzata con fine sentimento arti¬ 
stico, che appena udendola vi commuove e 
vi fa desiderare di riudirla. 

: - i .*. -i» 

In veriti bisogna congratularsi col giova- 
•ne compositore, che dà all'arte sempre ntiòve 
cose e faccio appello alle nostre gentili si¬ 
gnorine dilettanti di avere un poco più di 
sentimento patrio. 

Una. parola di lode anche all' editore A- 
Pistorio Tomaselli che pubblicò le succen- 
nate melodie d’ una edizione veramente ele¬ 
gante e splendida. 

u. -ti lo. 
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mi. di p*KÌ. eh* torucraiAo asmi graditi u dilet¬ 
tanti di canto rosi per ii J .•ovalortiintumeet) come 
per la poca difficolti d’e-eetuione e per Ir. temitqr» 
centrale, pnbblica il solerte stabilimento Giudici • 

Noto-por oggi, fra i migliori, <loe melodie Vie ri¬ 
veduta e Lo-eùi/i amar, del Bacchini. Il canto S sen- 
tiu>, 'largo spontaneo, buona la condotta od otte¬ 
nuto IVflVtto *cnza volgarità. Emi piacciono altresì 
due melodie di F. P. Frontini — Cauti del cuore — 
emanante un uenso di gentile freschezza la prima, 
ispirata com'è a quei canti popolari; che fecero la 
fortuna del Tosti, del Rotoli, di cui il Frontini «segue L 
con fortuna le traccio; delicata la seconda nella sua I 
semplicità. _ ___ _ 

lvoltila il ;li' 'u!&. là. '■ 
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Francesco Pario Frontini è nno di qnei 
giovani scrittori siciliani di musica da 
un vero e gagliardo temperamento arti¬ 
stico. Egli infonde in ogni pagina «na tal 
quale melodia non co-nne. e che spesso 
non s’incontra nelle romanze di alcuni 
maestri che, come si dice, vanno per la 
maggiore. 

Ma eglino, scimiottindo con gli is‘rioni 
de’ salotti aristooraHei, *i si sono imposti, 
e ni si impongono; il Frontini -nv-ce. al¬ 
tiero p-rohè In coscienza di sé. disdegnan¬ 
do la celebrità effimera, non mendica nò 
compra applausi, e si toglie dalla borda¬ 
glia parassita, e segnita a par 1’ arte, l'arte ; 
pura che commuove e Affascina. E vive i 
lungi dal gran popolo che si assiepa in- 
torno ai suoi compagni di g’ndi. 

Ma, bisogna che lo si dica, anche 1’ es¬ 
ser siciliano ha contribuito a ritardargli 
la popolarità. 

Vige, pur nelle classi parecchio colte, 
il pregiudizio di considerare'la Sicilia ter¬ 
ra di barbari, e, ehi si ? forse di dirnrntori 
come i giganti dallo Scherno degli Dei del 
Bracciolini, buon'anima sna. 

Pare impossibile : il piccolo stretto di 
Messina basta a separarne dai fratelli del 
continente. D' oude l'arte siciliana deve, 
se non è varesini da alcun degli ardili 
della pubblicità, grandi uomini, corno tutti 
dicouo e nessun crede, lottare, lottar ga¬ 
gliardamente o assiduamente con lo scher¬ 
no di questi o l'invidia di quegli, con 
l'apatìa di tutti, prima che si riveli e sia 
apprezzata, più che non debba fare quella 
delle altre provincia italiane. E mi ven¬ 
gono, poi. adiro gli idealisti e i delinquenti 
per imitazione che l’Italia è fatta, ohe 6 
lampo che venga la repubblica ! Idealisti 
e delinquenti, 1' Italia non ha toatro non 
lm romanzo, non ha poesìa porohà anoora 
non ò moralmente unificata. 
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Data «no sguardo alle due camere rap- 
pr esentati ve ■. si ciarla, si disputa, ci si 
affanna >>ol proprio collegio per la propria 
provincia non per la nazione, cui i collegi 
e le provincia spariscono, no, mai. 

Il pensiero della collettività non ci ha 
penetrato ancora le vene: ed io spero, pel 
bene di tutti, che un risveglio nazionale 
quid si sia ce lo infonda. 

11 Frontini, cui chiedo pordono della di¬ 
vagazione, ha scritto due opere : Alernmo 
che fra non gnari, sarà messo in scena ; 
.Vetta rappresentata, nell' 81, nel nostro 
teatro comunale. 

F„ dolce nolla memoria , io ricordo an¬ 
cora quella sera. Non conoscevo di per¬ 
sona il Frontini ; e quel, giovinetto alto 
bruno, magro, dallo sguardo incerto per 
la commozione, chiamato alla ribalta dagli 
applausi fragorosi degli spettatori, mi è 
presente anche alesso che è diventato uo¬ 
mo, pur conservando quella magrezza me¬ 
fistofelica. 

Filippo Filippi ebbe a dire di lui: 

TI signor Frontini ha una venn scorre¬ 
vole; molto buon gusto, della melodia fa¬ 
cile e sposso delle intenzioni di strutture e 
di interpretuzioui nuove, le quali ve lo che • 
col tempo si svilupperanno anche di più. 

E, alcuni anni do|w: Pel Poggio e Re¬ 
gina, la gentile ballata dell’ Heine, vi è 
una melodia de! tutto origino le « una vera 
invenzione con un bello e nuovo inter¬ 
calare del pianoforte su’, quale la voce 
declama por passare poscia ad una specie 
di esplosione melodica uellc parole: C‘ era 
un bel paggio, nvea leggero il core e 
bionda la testina. > 

Della settantina di romanze o notturni 
che, da dieci anni, va componendo, infon¬ 
dendovi, con 1’ arto fine c meravigliosa, 
parte do 1 anima sua, non parlo : perchè 
egli non mi dica, come Tiberio agli am¬ 
basciatori di alcune città asiatiche venuti 

in Roma per condolersi seco, dopo tre mesi 
o giù di li, della morte di Druso, — au- 
oh’ io piango il vostro Ettore ; e perché 
altri, più competente di me 1’ ha fatto. 

Cimalo Cui. 
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> M autori sono due: un francese 
e un italiano, Oscar Fleuran- 
jjes e F. Paolo Frontini; l'e¬ 
ditore è uno, l'editore ele¬ 
gante, di moda, l’editore elio 
in poco tempo ha fatto tanta, 
tanta via nel cuore e nel sa- 
lottino elegante delle gentili 
dilettanti, l’editore A. Pisto- 
rio Tomasclli di Catania; le 
composizioni son molte, mol¬ 
tissime: del Flcuranges: La 
ronde qui passe , Dame Tzi¬ 
gane, Gavotte desflcttrs, Ma 
fitte qui daase. Ulani des ma- 
tc/ots, Scrcncdc Arabe, I'ctc 
au villagc. Pensee <Tamour, 
_ Bebé s’aiimsc-, del Frontini: 

ti linci e si nm va ! Desio, Misero conforto-, le 
composizioni del Flcuranges sono per piano, 
quelle del Frontini, per canto. Impossibile a- 
dunque parlare singolarmente di ciascuna com¬ 
posizione perchè ciò toglierebbe tanto spazio 
al giornale c non farebbe l’interesse dell’ edi¬ 
tore il quale tanti sacrifizi fa per darci delle 
pubblicazioni squisite e come lavori e come edi¬ 
zioni: ed io credo che basti presentare i due 
autori per vedere tutte le mie gentili e appas¬ 
sionate lettrici in cerca delle composizioni ac¬ 
cennate. 

Fleuranges è francese, lo dissi; francese di 
nome, francese di nascita, ma artisticamente 
è italiano: la sua musica è appassionata, cal¬ 
da, italiana insomma, c chi sentisse suonare 
ad esempio Pensee d'amotir scommetterebbe 
di sentire il più melodico e più geniale not¬ 
turno del Becucci, del Beateci nc\VExperan- 
ce e nell’/« riva al mare: la sua musica è al¬ 
la portata di tutti, tutti la possono suonare 
anzi la possono gustare e far gustare dal la-, 
to della melodia c dell’originalità, e la possono 
studiare dal lato dell’armonia. Il Flcuranges 
dev'essere giovane, ma comunque, io gli striti-, 
gerei forte forte la mano per le sue compo¬ 
sizioni, come resto grato al Pistorio Tomasclli 
che ci ha fatto conoscere un artista cosi deli¬ 
cato. 

Anche il Frontini è giovane e le mie lettrici 

10 conoscono già: inutile dunque la presen¬ 
tazione dal momento che tante volte la Cro¬ 
naca ne ha parlato. 

Con le tre nuove melodie il Frontini (De¬ 
sio e Misero conforto sono edite da Giudici e 
Strada di Torino) fa confermare in tutti quel¬ 
li che lo conoscono,—c chi nonloconosce ?— 

11 giudizio formato, e che non può essere più 

lusinghiero. La melanconia aleggia in tutte, 
la melanconia che è l'impronta del giovane 
e simpatico maestro siciliano, anche nella can¬ 
zone popolare siciliana che vorrebbe essere 
scherzosa; ma è la malinconia, che si risente 
tra una nota e un’altra, che dà a una can¬ 
zone siciliana il vero colorito locale, quel co¬ 
lorito che il F'rontini solo, senza tema di er¬ 
rare, sa dare alle canzonette popolari. Infat¬ 
ti egli pubblicò con il K. Stabilimento Ricor¬ 
di una raccolta di 50 canzoni siciliane che eb¬ 
bero un successone, c ora ne pubblicherà una 
seconda colio Stai». Pistorio; a la quale rac¬ 
colta faccio gli auguri più vivi di successo 
simile alla prima. Solfa 
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F. P.iolo Frontini — l’appassionato, il caldo! 
compositore siciliano, clic fa fremere e fa pen- 5 
sare languidamente, l’autore di quel gioiello | 
musicale A se stesso su le parole del Leopardi — 

F. Paolo Frontini, clte i lettori della Cronaca j, 
conoscono per quello clic si ò detto di lui in E 
queste stesse colonne, pubblica due pagine £ 
album dedicate a S. M. la Regina. Due ciocche 
c Morta. In tutt’e due il sentimento, quel sen- 
■ timento che designa la personalità del giovane 
! maestro, trapela anche stavolta, ma quel sen¬ 
timento fine, delicato, melanconico, che dà delle 
dolcezze piene di fascini. Non e poi il caso di 
! discutere su la forma: l'armonia è magistrale; 

I e sono sicuro che le due pagine £ album sa-1 
! ranno apprezzate moltissimo. Esse, in vero, me¬ 
ritavano lo splendido regalo clic procurarono 
al maestro da S. M. Margherita di Savoia, la 
graziosa sovrana che non manca mai di inco¬ 
raggiare e premiare i veri ingegni — L’edizione 
è del Pistorio Tomaselli di Catania: semplice- 
mente splendida. 

’ La. Cronaca Siciliana 
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Il minestro F. P. Prontiui di Catania, scriva on 
melodramma in tre atti, di soggetto siciliano. 11 
libretto 6 di Luigi Capuana e porta il titolo Malia. 

Sincerissimi auguri al giovane maestro,'già fa¬ 
vorevolmente noto nel mondo musicale per parec¬ 
chio belle romanze. ~ - 


Cftbi vft n SlrouctbSA. 

Abbiamo visto in Roma, di passaggio por Milano, 
il giovano maeatro calanese F. P. Frontini ; a ci per¬ 
mettiamo l’indiscrezione di annunziare che egli lavora 
a un melodramma in tre atti di soggetto siciliano 
verseggiato da Luigi Capuana, dal titolo Malia. A- 
vremmo un'altra indiscreziono da faro sul conio del¬ 
l'autore del libretto : ma sari por un'altra volia. 



, ★ Il giovane maestro P. Frontini sta musicando un li¬ 

bretto di Luigi Capuana : Malìa. Il nome del poeta ò già 
una seria garanzia : quello del giovane maestro ci dà spe¬ 
ranza di avere un lavoro artistico di valore. 
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Opere nuove 

Su libretto di Luigi Capuana l’agre- 
gio e distinti! maestro Francesco Paolo 
Frontini, ha posto in musica un' opera 
in tre atti, che porta i! titolo: Maruzza. 

L'intrecc i! del librette si svolge in 
Sicilia cd è sul genere della Cavalleria 
Rusticana. 

Il maestro Frontini è «tato a Roma 
— e presentemente trovasi a Milano o- 
ve ha fatto sentire alcuni pezzi de! suo 
nuovo lavoro, pezzi che hanno suscita¬ 
to il più schietto fanatismo agli intelli¬ 
genti. Prova ne siano gli articoli dei 
giornali della capitale ah' indirizzo del 
giovane compositore. 

Probabimente Maruzza si tiara in 
questo carnevale al Dal Verme di Mi¬ 
lano o al Costami di Roma. 
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Malìa 

I giornali politici e teatrali del continente 
hanno annunziato con lusinghiere parole 
la nuova opera che il maestro F. Paolo 
Frontini sta scrivendo. 

Noi nel congratularci col nostro concit¬ 
tadino, autore della Sella c del Sansone , 
gli mandiamo i-piit sinceri auguri pel suo 
nuovo lavoro. — Riproduciamo intanto lo 
articolo che la Gazzetta di Milano, organo 
della casa Ricordi, scrive a questo propo¬ 
sito : v 

« Il giovane maestro F. P. Frontini sta 
musicando un libretto di Luigi Capuana: 
Malìa. Il nome del poeta è già una seria 
garanzia : quello del giovane maestro ci dà 
speranza di avere un lavoro artistifco di 
valore ». 
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Per il maestro F. P Frontini 

Riponiamo dai giornali romani la uotizia 
seguente 

< Abbiamo visto io Soma, di passaggio 
c per Milano, il giovine maestro catanese 
« F. Paolo Frontini; e ci permettiamo l’in- 

< discrezione di annunz are che egli la- 
> vora a un melodramma io tre atti di 
« soggetto siciliano verseggiato da Luigi 
« Capuana dal titolo Malia. Avremmo u- 

< n alita Indiscrezione da fare sul conto 

< dell’autare del libretto; ma sarà per un’al- 

< tra volta ». 




































La Malìa 

di F. P. Frontini 

Come abbiamo annunziato nell' ulti- 
rio numero del giornale, il nostro 
concittadino Francesco Paolo Fronti¬ 
ni, il fortunato autore della Nella, tro¬ 
vasi a Milano per dare 1’ ultima mano 
al suo nuovo lavoro musicale Malìa. 

Adesso siamo in grado di annuziare 
che I egregio maestro ha portato a fi¬ 
ne la sua nuova opera e trovasi di già 

in via di trattative colla nota casa Ri¬ 

cordi di Milano, e che quanto prima il 
suo lavoro si darà sulle scene del Tea¬ 
tro Dal Verme. 

La Multa del Freni ini è fall., -u d- 
• br-1.. .F Lngi 'apuana ; l'azione si 

1 ' -r' ■ ' • I è «11! li. • .lei 'a Im- 

I ) 'li/t, ,11 Ih; , 

1 un rotei.. t. riotii umilia e Leiii*- 
‘imo r . a... X-uo si-enit» , e il 
tji|.uao.i li,, u. , -(abilito «li ridurlo 
in i-i>. j. .- ili furio rapp.v-.iil.ne i Mi- 
. nino 

Si prevede un immenso successi', per- 
chè il nuovo lavoro oltre alla sua ori» 
ginalità, riuscirà certamente inleressan- 
iissimo per le scene locali che riprodu¬ 
ce, e di cui I' autore si ripromette un 
grande effetto drammatico. 

Far della reclamo all' indirizzo dello 
esimio maestro Frontini ci sembra as¬ 
solutamente inutile. — Catania oramai 
conosce le impareggiabili doti e lo squi¬ 
sito talento artistico del bravo maestro 
e aspetta guindi sicuro e fiducioso il 
successo, die non può mancare ad una 
opera scritta da si valente penna, su 
di un libretto che porta il nome di uno 
dei piu insigni campioni della lettera¬ 
tura moderna. 

F. Giuffrida 


(t\ () ' 
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LA NUOVA OPERA DEL FRONTINI 

Luigi Capuana uno dei più forti cnm 
pioni della letteratura moderna, ha scrit¬ 
to un melodramma in tre atti di so" 
getto siciliano— Malia—F. Paolo Fron¬ 
tini noto in arto per le sue romanze, e 
per essere stato il primo a Sracoi gliere 
i Cauli della Sicilia lo sta musicando— 
Sono due ingegni forti e tali da far spe 
rare noi loro nuovo lavoro un’ opera di 
urte. 

Auguriamo intanto fortuna e felice o- 
sito. 

'» 0 .-n 4 * 
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P»E COMPOSIZIONI MUSICALI 

del M.o F. P. Frontini 

Oramai è un fallo accertato: il Mae¬ 
stro F. Paolo Frontini è una fonie ine¬ 
stinguibile di boi latori, — Le sue con¬ 
tinue pubblicazioni sono la prova più 
lampante di citi. 

Il rroutini è uno di quei pochi mae¬ 
stri che non dorme sugli s'iuri. 

Difatli, dopo i sudassi ottenuti le ro¬ 
manzo: [lue! ciocéhe, ' Moria 1 Sercnolu i 
di Pulcinella e Fono! egli ha scritto 
altre quattro composizioni: 

Serenala araba, su versi di Zanar- 
dini. 

Rosa, su versi di Pagliara. 

Te sola! su versi di Errico. 

Natale siciliano, schizzi dal vero, tre 
pezzi per canto e pianoforte e due per 
pianoforte solo; composizioni elio quan¬ 
to prima verranno pubblicate dal rino¬ 
malo stabilimento Ricordi. 

Il Frontini è conosciutissimo, come è 
pur noto il suo ingegno musicale ed il 
gusto squisito; perciò qualunque elogio 
al suo indirizzo sarebbe superfluo. 

Le sue nuove composizioni faranno 
subito il consueto giro dei salotti e daper- 
tutto troveranno splendida accoglienza. 
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Frftocciwìo Paolo Frontini Ài) noin« di uu gio¬ 

vino ineo^no musicata Italiano cho già al o coti qui- 
stata v ri/iomanza noi inondo musicalo collo uno ro 
maiixndA salo elio dal WS3 va «irl»ondo por lo 
«dHrtlll Ricordi, Lucca, Vonturinl, Giudici o Strada 
ed nlCro. 

Qurstte «no romanzo «ono arrivata sin qui noi Bra¬ 
sili 1 , dova assieme a quelle del Tosti, del Denct. del 
Caracciolo. figurano nello vetrino dogli editori Bevi¬ 
lacqua di Rio de Janeiro o S. Paolo. 

Om; il Frontini si è dato a lavoro musica 1 * di più 

B rando mole «-.rivendo un’oporo dal tìtolo J/afio, au 
bretlo di Luigi Capuana. 

Quest'opera fu già congegnala aU’oditore Ricordi 
ed i giornali di Roma e di Milano, quali la 
il P'pitto rama»». Il FolcheP.o, la Gattaia musicale ne 
parlano favorevolmente perchè no potettero cono¬ 
scere alcuni pozzi. che insigni critici giudicarono di 
mollo effetto, di abilissima struttura e completa¬ 
ménto originali.* 

L’opera Heliti verrà rappresentata nel prossimo 
autiyiuo al toatro Argentino di Rjma e nof facclam 
voli cjie ossa, segni un nuovo trionfo dell’arte ita- 

.^KStortTn^’ *1&lhÉnó VVu alunno, cnme Carlos 
Gom*s; deirillustre maestro Lauro Rossi. 

___j. 5 ■____ _ ___ .__... _ . — v w»>( 
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Francesco Paolo Frontini. 

E* il nome di un giovine ingegno musicale 
italiano che già ei è conquistata rinomanza 
nel mondo musicale colle sue romanze da 
sala che dal 13S3 va scrivendo per le case 
editrici Ricordi, Lucca, Venturini, Giudici e 
Strada ed altre. 

Queste sue romanze sono arrivate sin qui 
nel Brasile, dove assieme a quelle del Tosti, 
del Denza, del Caracciolo, figurano nelle ve¬ 
trine degli editori Bevilacqua di Rio de Ja¬ 
neiro e 5. Paolo. 

Ora il Frontini si è dato a lavoro musicale 
di più grande mole scrivendo un'opera dal 
titolo Malia, su libretto di Luigi Capuana. 

Quest'opera fu già consegnata all'editore 
Ricordi ed i giornali di Roma e di Milano, 
quali la Tribuna, il Popolo romano , il Fol- 
chetto, la Gassata musicale ne parlano fa¬ 
vorevolmente perchè ne potettero conoscere 

alcuni pezzi, che insigni critici giudicarono di 
molto effetto, di abilissima struttura e com¬ 
pletamente originali. ‘ 

L'opera Malia verrà rappresentata nel pros¬ 
simo autunno al teatro Argeutin^di Roma e 
noi facciano voti che essa segoli un nuovo 
trionfo dell'arte italiana. 

Il Frontini è siciliano e fu alunno, come 
Ca*los Gomee, dell'illustre maestro Lauro 
Rùssia___ l __t"_ 



★ Fu in questi giorni a Milano il sig. Paolo Frontini, 
r un giovine compositore siciliano, gi;\ favorevolmente cono¬ 
sciuto per parecchie belle Romanie e per una interessante 
Raccolta di canti popolari siciliani. 11 maestro Frontini ha 
ora musicato un drammaticissimo libretto in tre atti, di 
Luigi Capuana: Malìa. Alcuni amici del Frontini ebbero 
occasione di udire il di lui lavoro, e 1* impressione ripor 
tatane fu favorevolissima. Auguriamo che ben presto il 
f pubblico sia chiamato a pronunciarne giudizio. 




Francesco Paolo Fronlii)ì 





Malìa — o|-era In ire alti — su libretto 
ili Luigi Capuana. . 

— 0 — 

In carnevale, quest'opera, elio sarà la fortuna. 

I’ avvenire del maestro Frontini, sari dala a Ro¬ 
ma, impresario il Ricordi di Milano. 

Il Frontini, giovanissimi, ma cultore profondo 
di musica, si esporrà al giudìzio serio del pubbli¬ 
co romano; giudizio, die certo lo spronerà a prò 
seguire nella via tracciatasi, cioè quella di com¬ 
positore provetto. 

L'egregio maetro è stalo a Milano per far sen¬ 
tire l'opera sua alla Casa Ricordi, ed il Comni. 
Giulio, subito, dopo I'audizione, ha firmato il con¬ 
tralto col giovine compositore por farla rappre¬ 
sentare. 

• Di ritorno per Catania, il Frontini suonò alcuni ‘ 
pezzi della sua Malia a Roma nel salone della Tri¬ 
buna, presentì numerosi critici, maestri e giornali¬ 
sti. i quali tutti concordi presagirono uu successo 
lietissimo allo spartito. 

Il libretto è di Luigi Capuana — e lo svolgi¬ 
mento avviene in un Mescilo della nostra Sicilia. 

Non non facciamo alcun prognostico, nò al mae¬ 
stro. uè al frutto ilei suo potente ingegno, mal- 
grada abbiamo avuto la fortuna di avere gustato , 
parecchi pezzi della nuova opera, solo auguriamo * 
al giovine compositore che si accinga a al disici 
le prova, un successo felice, cnme lo desidera l'a- < 
tòmo suo. pjrjzz 
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Ij» nuova opera 

«lei maestro F. Paolo Frontini 

Il nostro concittadino maestro F. Paolo 
Frontini, ha posto in musica un libretto 
scritto da Luigi Capuana. 

A quanto ne hanno detto i giornali, il 
libretto svolge un soggetto siciliano ed ha 
per titolo Malìa (magaria). 

Conosciamo la finezza, l’ispirazione, il 
gusto, la ricercatezza del Frontini, come 
fan fede le numerosissime romanze che 
l'editore Ricordi con somma cura e com¬ 
piacimento ha pubblicato, e il favore con 
cui sono stale accolte dai bongustai. 

Nella nuova opera trattandosi special- 
mente di un soggetto siciliano, siamo più 
ohe sicuri che le rare qualità che ador- 
I nano il nostro valente conc ittadino, si e- 


splicheranno in un vero gioiello d’arte. 
Perciò col più grande compiacimento ab¬ 
biamo letto nella Tribuna un articolo as¬ 
sai lusinghiero pel Frontini, e dal quale 
appare certo il successo dell'opera. 

Dal canto nostro non possiamo che au¬ 
gurarci di registrare un trionfo completo 
c che la Mal a sia presto applaudita sul¬ 
le scene del nostro teatro Massimo. 
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Artisti catanesi. 

j Da qualche tempo il buon publico cate¬ 
nese, più non vedendo per le vie cittadine 
la figura bruna e simpaticissima del mae¬ 
stro Francesco Paolo Frontini, si do¬ 
mandava dove fosse andato il geniale e 
fortunato autore di tanty o cosi soavi 
melodie, dello ormai famose cantoni si¬ 
ciliane elio hanno fatto il giro trionfa¬ 
lo di tutti i più aristocratici saloni, do¬ 
ve si fa della musica fine e prelibata. 

Sono lioto di dare alle lottrici della 
Gazzetta questa notizia, cho riproduco 
dalla Tribuna: 

« É a Roma, diretto per Milano, il 
maestro F. Paolo Frontini che ha già 
terminato di musicare il libretto Malia, 
di Luigi Capuana. 

« Non crediamo di commettere un'io- 
discrezione dicendo che il lavoro, a'giu- 
dicare da chi ha potuto sentirne pareo- 
chi pezzi, è riuscito tale da poterne pre¬ 
dire con sicurezza un clamoroso successo 
sia per la finezza b por I' eleganza delle 
melodie, sia pel vigoro teatrale che nou 
fa intanto nessuna concessione alla vol¬ 
garità. 

* Speraodo cho Roma abbia anche 
quqsta primizia e diq il battesimo mu¬ 
sicalo nll’artista, mandiamo a questo i 
nostri più lieti auguri. » 

Alle parole lusinghiere, alle lodi e a- 
gli auguri doU'autorovolo foglio romauo 

10 mi erodo autorizzato di aggiunge¬ 
re quelli della cittadinanza catanose, cho 

11 Frontini annovera fra i suoi figli mi¬ 
gliori. , 
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CRONACA D’ARTE ~ 

Al principio della scorsa estate, il giovano maestro 
catenese F. Paolo Frou 
tini venne in Ho ni a por 
architettare un libretto 
con Lui fi Capuana. I| 
Capuana veramente non 
s ora mai sognato di 
scrivere un libretto, 
quantunque pochi come 
lui abbiano dato prova 
di versatilità fino alla 
bizzarria. Ma si -trattava 
d’un compaesano, un a 
mico, un giovane non i- 
gnoto e assai promet¬ 
tente, ed ecco che lo 
scrittore, il quale è pas¬ 
salo dal romanzo alle 
fiabe, dal dramma allo 
parodie, si motto a scri¬ 
vere un libretto. 

Il Frontini so no tornò 
.a Catania contentone, e 
il Capuana, tuttavia wi 
1 , 1 ..., , P 0> stupito di aver col- 

•****» a . 

’, °’ Ir , " ° “ “'"'“l’P" 8"«W ne usci una 

mZ lìi'M «u' |U ' 110 8Ì dl «Ui- 

* “ * ltr4 14 1'»®* rappresentazione. 

C “° "Ho d« du dramma h più ' 

che ord,nano , basi., rammentare i'Krnaai, il |(,g 0 | 0 L 
» Lttcnam Borgus e tante „ urne «Uro opero ita- 
baue o fracco». /I osso conttarioj clol, d’in melo¬ 
dramma, o mogi,,, d’un libre,,, cl , e l„ rlori J-"j 
drafnlh», o pia propriamente una comedi,, O retio s„ 
del tulio nuovo, o almeno slraordinario. 
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che ,1 lil>r«tlo .MaU h , * 

tnonco 0 , por co,, J lre , ,, u „, dl 1 „, tÌDh , 10 

'V ,ov, * c “ rlc °i » «•«•■tende, p,rctò „™ u„„ ridu- 

«I0H0, cho lussi «capre «iguifìc* i», oro ,t nn:l i„ „ ri . 
mediato K una tela di melodramma .empiine, rapida, 
pjona. arie Sttiio oltroiio Uu carattere ajuWiallMlmo* 
corno por eaompio quella do la friggerà al primo 
aito. Chi noi saposae, la friggerà o un'azione lirica 
pnpolrtrOj poiililo Cisltimanza elio si conserva in al- 
Cuin paesi del contado siciliano ; è d'origine assai re¬ 
mota, o<l ha luogo nelle foste nuziali. Consiste in un 
alternar di canti spontanei (improvvisazioni por lo più 
a ottava siciliana), c pocho battuto di ballabile cam¬ 
pestre. Appunto nel iiielodrainma dol Frontini canta 
prima il padre degli sposi* poi lo sposo*' poi la'sposa, 
finalmente iocca a jana, la protagonista, sorella de la 
sposa, Jana che già è invasa dalla u malìa n, e che 
è costretta a interrompersi subito per l’eccesso della 
commozione segreta. 

Ma, Sproposito; invece di libretto del Capuana,ho 
detto or ora melodramma dol Frontini. Sicuro ; il mae¬ 
stro è tornato in Roma col lavoro interamente abboz¬ 
zalo. 

Diretto a Milano* egli si è fermato in Koraa solo 
per leggere la sua musica al Capuana. 

Incoraggiato da alcuni amici artisti che assisterono 
a quella lettura cou vivissimo piacere, egli se ne tor¬ 
nerà fra breve in Catania, dove attenderà al limae 
labor ed alla strumentazione di questa sud prima o- 
l>era teatrale ricca d'inspirazione, traversata, per cosi 
esprimermi, e vivificata da un gran soffio d’aria di me¬ 
lodia siciliana, vora melodia campagnola, larga e fe¬ 
conda. 

Pure, io non vo’ far presagi; mi limito anzi à un 
RduOioso augurio, sperando che non passi l’anno senza 
che il Frontiui non mi faccia provare un’alta e rara 
soddisfazione : che cioè, assistendo alla prima rap¬ 
presentazione di Malìa , io po3sa pensare d’essermi 
entusiasmalo con gusto o ragione il giorno in cui ebbi 
la fortuna di trovarmi presento alla lettura a piano¬ 
forte del melodramma. 

E qui trova luogo uu altro augurio, od è questo I 
abbia Roma lo primizie, Roma elio, purtroppo, da un 
certo tempo in qua di primisie artistiche ne può van¬ 
tare straordinariamente poche. 






— Teatri fuori di Roma. 

Al Brunetti di Bologna ti darà presto Ma¬ 
lìa, parole di Luigi Capuana, musica dol 
maestro Frontiui, ohe partirà presto per an¬ 
dare a dirigere ie prove. Nella Malìa can¬ 
terà là Qabbl, valentissima artista. ' 1 


Go.VlU Sdrtwdùv 

1^5 

TRATImT nnLIVKTTl ~ 

La prima rappresontazione della nuova opera 
dell 1 egregio maestro Frontini Malia annun¬ 
ziata por questa sera non ha più luogo ed è 
rimessa a martedì. 

Quanto prima a comodo dei lettori ed as¬ 
sidui del teatro darorao un sunto del libretto. 
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R PAULO FRONTINI 


( Ahi sia il Frontini è inutile dirlo qui : i nostri lettori cor¬ 
tesi, le nostre distinte associate non possono non co- 
J nosccrc l'autore di Scila, l'autore di tante squisite me- 

--- Iodio che mentre rivelano il sentimento 

artistico e delicato e passionale dell' au¬ 
tore, fanno palpitare e fanno fremere. 
Cicàrio Frontini, come lo chiamano tutti 
a Catania, dove lo si vede con quegli oc¬ 
chi pieni di luce su quel volto bruno i- 
spirarsi entusiasmarsi a ogni idea che ri¬ 
veli l'arte vera, l'arte pura — Ciccino Fron¬ 
tini, il giovane maestro che non ha sa¬ 
puto distaccarsi mai da quell'arte che 
gli è costata sacrifici e che gli ha date 
delle soddisfazioni grandissime — Ciccino 
Frontini aspetta da la gran bestia — dal 
pubblico — il giudizio su una sua opera 
nuova: Malìa. Il libretto è di quel forte 
ingegno, di quel siciliano che tanto onore 
dà a ia nostra Sicilia: Luigi Capuana, ed 
ha entusiasmato chi ha avuto la fortuna 
di leggerlo: la musica a Napoli, a Roma, 
a Firenze, a Torino, a Milano, nei mi¬ 
gliori centri artistici adunque, è stata gu¬ 
stata ed è stata trovata.... degna del suc¬ 
cesso più clamoroso. 

Il giovane maestro, instancabile lavo¬ 
ratore. ha non per tanto avuto il tempo 
di pubblicare tre delicate melodie dagli 
editori Schmidl e Tedeschi di Trieste e 
Bologna. Esse sono: Serenata, Te sola ! 
e /{osa, e in tutt' e tre la melodia ori¬ 
ginale sentita è accompagnata ad una 
fattura magistrale: le tre melodie sono 
destinate a fare il giro trionfale nei sa¬ 
lotti delle nostre dame eleganti. 

A Ciccino Frontini, a l'amico carissimo, 
al dotto maestro noi mandiamo le con¬ 
gratulazioni più sincere, gli auguri più 
lieti. 
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Procedono con grande alacrità 
le prove di Malìa l’opera nuova del 
maestro Frontini. La prima rappresen¬ 
tazione sarebbe (issata per sabato pros¬ 
simo. 

(ftV. ^ ^flirtino ) 

j « jì T es t° 

Teatro Brunetti. — Quest» se» hs luofo 

1» prima rappreseli tizi chic di Malia opera in 3 atti 
del mastro Frontini su libretto dd Capuana. 

U parti tono coti distribuite: 

Massaro Paolo (basso) . sig. Bardossi 

Jana (soprano) .sig.* Garri 

Nedda (mezzo soprano) sig* ÌIaiatesta 

Cola (baritono).sig. WlGLKI 

Mino (tenore).sig. Marchi 

Maestro concertatore o direttore, cav. Vittorio 
Potati. 

Lo spettacolo comincia alle 8 3(4. 

Assisterà l'autore c probabilmente anche il poeta. 

O il v oo'f 
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ARTE E^ARTISTI 

TEATRO BRI-NETTI 

Malia, melodramma in 3 atti di Luigi 

Cascar a, musica di F. Paolo Frontiju. 

Stasera va in scena al Brunetti la nnova 
opera dei maestro Frontini. Il giovine autore 
è siciliano, di Catania, e nasce d’una fami¬ 
glia d’artisti. Ha studiato in patria, poi nel 
continente, perfezionandosi a Firenze e a 
Milano. 

Alcune sue romanze da camera, edite dal 
Ricordi, furono schiettamente lodate dagli 
intelligenti ed ebbero ottimo incontro. 

Con Malia il maestro Paolo Frontini esor¬ 
disse come operista. Si è tenuto ai genere 
semplice e melodico; non ha preteso, come 
ora tutti pretendono, di rinnuov&re il gusto 
del pubblico, ed ha fatto bene a scegb'ere un 
libretto scritto da un uomo, «li molto ingegno. 

Nel melodramma di Capuana è riprodotto 
colle Bue linee principali 11 dramma con lo 
! stesso titolo del medesimo autore che fa rap¬ 
presentato non ha guari con molto successo. • 

Ha un marito che nei libretti d’opera non 
è molto frequente, di offrire al compositori 
dei caratteri e delie situazioni che si scostano 
dal comune ed offrono un vivo interesse dram¬ 
matico e teatrale. 

L’ aiione procede rapida ed efficace, abban- 
donando completamente P antica divisione dei 
pozzi , e i personaggi si esprimono in un lin¬ 
guaggio di una semplicità volata che per un 
melodramma appare qualche volta eccessiva. 

L argomento è siciliano come sono siciliani 
il poeta c i! maestro. 
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vt ji -, Faolo ha due figlio Jana o 
ìflN- f 11 ! atto in °ominoia oon gli spon- 
Jwl « . Cb6 V& » Cola, del quale 

0 ina è segretamente innamorata, benché fidan¬ 
zata a Amo cui vorrebbe ma non osa confessare 
lo stato dell animo suo. Lo sposo di Nedda con 
* e “ 01 scherzi, invitando Jana a cantaro o 
ballare con lui, secondo il costumo, ne au¬ 
menta le pene amorose ed i] turbamento, 
vtiunto il momento della partenza degli sposi, 
86 ne Tanuo > meu,le le donne gettano 
addosso a loro manate -d’atto. Quando io 
ultime note dei coro si allontanano, Jana si 
copre la faccia con le mani ed esclama; 

Pazza »on io! Opra d'inferno è queste! 

Nel secondo atto, come nel primo, la scena 
è in casa di massaro Paolo. Questi rimpro¬ 
vera la figlia Jana della insistente melanco¬ 
nia. Appena egli è uscito, giungo Cola, alle¬ 
gro al solito ed. espansivo colla cognata. Jana 
in un momento di passione io rimprovera 
d’averla stregata 

Mi gettaste con opra infernale 
La molla che patire mi la! 

Cola s’accorge finalmente che quella malìa è 
amore, e non se ne duole 

Amor di cognata 
E' gloria beata! 

| e tenta abbracciarla. Jana gli sfugge, poi si 
'•abbandona nelle di lui braccia. Sopraggiun¬ 
gono intanto Paolo, Nino, Nedda, ls amiche 
e le vicine, che vengono in casa di Paolo a 
vedere nna processione. Nino rimprovera Jana 
di essere fredda e indifferente per lui. 

! Mentre passa la imagine della Madonna, 

• Jana, che s'è avvicinata al baltone, impreca 
e la maledice. Ed il coro esclama 

L‘ opra infornalo i manifesta!..,. 

Qui c'è malia! 

Un sacerdote!... altro non resi». 

Malia! malia! 

Al principio del terzo atto, Nino che non 
ha perduto la speranza di farsi amare da 
Jana, le parla dolcemente d’amore, mentre si 
odono in lontananza i canti dei vendemmiatori. 

Egli le dice che Jana in ogni modo sarà 
sua, come giurarono un giorno. Anderanno 
lontano e potranno tutto dimenticare. Jana si 
sente infondere nnova vita da quelle parole 
d’nn cuore amante. Nino corre a dare a Paolo 
notizia del miracolo da ini operato : ma Cola 
sopraggiunge ed afferrando !a cognata per un 
braccia, dice che egli anderà in galera ma 
Jana non sarà di Nino. Nedda, la quale ha 
udito queste parole, si accorge che il cuore 
del marito le fu rubato dalla sorella ed in¬ 
veisce contro di questa. Paolo e Nino arri¬ 
vano ad interrompere la lite. Nino sta per 

precipitarsi addosso a Cola; i contadini a’in’ 
rimettono. Ma Cola avendo nuovamente in¬ 
sù ltato Nino, questi che ha ormai tutto com¬ 
preso, p rende il coltello di mano ad un con¬ 
tadino ed uccide il marito di Nedda. 

Le parti principali dell' opera sono cosi di¬ 
stri baite : 


Paolo (basso) 

Jana (soprano) 
Sedia (mezzo sop. ) 
Cola (baritono) 

Mino (tenore) 


A. Bardossi 
Leonilda Gabbi 
Clotilde Malatesta 
Michele Wigley 
Ettore Marchi 


Direttore maestro cav. Vittorio Podesti. 
Tanto il maestro che l’autore dal libretto, 
Luigi Capuana assisteranno alla rappresen- 
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Il successo della nuova opera «Malia» 
Ci telegrafano da ttolognn, 31 oro n M . 
(B) Stasera al teatro Brunetti si è rapp?csents& 
per a prima velia la nubvissiraa opera j/a- 
lia del maestro cataaese Frontini, su libretto 
scritto da Luigi Capuana 0 tratto dal suo noto 
dramma. UK> 

I! soggetto: Jana invaghito del cognato Cola 
gli a. dichiara e abbandonaglisi disperando di 
sottrarsi al suo amoro che credo opera di malia* 
poi confida tutto al suo fidanzato Nino elio lo 
perdona c ammazza Cola. 

Il libretto, clflcace, à lodatissimo. 

La cronaca della serata: Dodici chiamato al- 
1 autore, bis del preludio, di fattura bellissima- 
bis della preghiera di Jana ; il duetto diVana 
e Nino ebbe esecuzione splendida da parte* dolia 
signora Leonilda Gabbi (Jana). 

Discreta la Malatesta nella parie di Nedda 
deficientissimo il resto. ’ 

Bene l’orchestra, diretta dal maestro Po- 
desti. „ 

La musica, del genere di Cavalleria Rusti¬ 
cana ebbe successo incontrastato e niacaue. 

Dna esecuzione migliore fari meglio apprez¬ 
zare 1 opera costituente una Vera promessa ar- 
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Il trionfo di M ALÌ A. 

Stanotte abbiamo ricevuto il seguente telbgrain- 
ma da Bologna, che pubblichiamo con sommo pia¬ 
cere, congratulandoci vivamente e sinceramente col 
maestro Francesco Paolo Frontini pel successo en¬ 
tusiastico ottenuto col suo ultimo lavoro. 

Bologna 31 maggio 1893. 

Malìa maestro Frontini trionfo completo. Pub¬ 
blico entusiasta musica perfettamente originale. Tre 
pezzi bissali. 

Maestro Frontini fatto segno continue ovazioni 
chiamato proscenio dodici volte. 

•Opera ripeterassi. . , , t . . 

Al pi ossi ino numero pubblicheremo un'estesa 
corrispondenza ed i giudizii elle i principali gior¬ 
nali di Bologna danno si I nuovo lavoro del nostro 
conci lladino. 
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BOLOGNA 

“ MALÌA 

melodramma in tre atti di Luigi 
Capuana, musica di F. Paolo Fron¬ 
tini, 

al Teatro Brunetti 

L’aziono si svolge in un villaggio 
siciliano. 
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■Ari ivan gì» invitati e /> ao lo \a loro"" 
niconlio mentre Coi a riman solo con 
am > c questo dialogo mostra all’evi¬ 
denza 1 amore di Jana per Cola: 

V'unio « v’odio! Vi fulmini il dolo! 

V’ odio, si, se mi state viciuo; 

Ma, voi lungi, delira il mio cor! 

A amo e v’odio! \i luggo c v* suolo! 
Schiava vostra ridotta son io ! 

Per disfar ì’ incantesimo rio, 

Pianto ho indarno c pregato linor! 

Cola è un farabutto della più bella 
specie perchè dice Ira sé: 

Amor di cognata 
È gioja beata ! 

Veder vo se il provrorbio 
Ila detto il vero o no! 

Al passaggio della processione Jana 
assiste, con gli altri piegando, poi im- 

pre.ando: 

Benigna l’orecchio mi porgi 
Signora, Kegina del deio!.. 

Ah !... No, non io’ ode... Non w ascolta ! 

Io son dannata !... Ogni preghiera c vana ! .... 
No, voi pietosa madre non siete ! 

Non siete santa ! 

Para’' E all’ inferno mano tenete 
Quando c' incanta ! 

Finisce per maledire la Madonna e 
per cadere in convulsione. La strana 
cosa impressiona gli astanti: 

L’ opra infornale è manifesta '.. 

Qui c'è malia! 

Un sacerdote!... Altro nou resta 
Malia! Malia! 

Nel terzo atto siamo nei pressi delia 
casa di Mavaro Pao’o; si ode il canto 
lontano dei « coglitori c cogmi ici d'uva » 
(vulgo vendemmiatori e vendemmiatoci). 
Nino e Jana sono in iscena. Jana con¬ 
fessa il suo fallo a Nino il quale non 
Ja incolpa come irresponsabile del fallo 
commesso: 

La vostra volontà, no, non è stata ' 

Fu opra di malia : Fu rio destino. 

Fu opra di malia! 

Volle il Signor cosi ! 

Jana... sarete mia 
Como giurammo un di ! 

Un breve dialogo fra Cola e Jana 
sorpreso da Nedda, la la presto consape¬ 
vole della tresca fra la sorella e il ma¬ 
rito. Nedda è irritatissima, ma il soprag- 
giungere dei vendemmiatori e le mi¬ 
nacce di Cola la fanno tacere. 

Nino entra in iscena col proposito 
di vendicare l'onore di Jana 

Fiorin, (torello!... 

lo non posso sfamarmi quando voglio... 

Ho il pane in mano o mi monca il coltello. 

Amoro! Amore! 

A chi ti loglio il pan, taglia lo mani ! 


* 

A citi ti vuba il cor, spaccagli il coro ! 

Toglie di mano ad uno dei « co¬ 
glitori » il coltello e uccide Cola: 

.E fu rotta la malia! 

E cala la tela. * • • • 

Il libretto 6 tuli’ altro che scevro di 
difetti primo di tutti la preoccupazione 
nel poeta di caratterizzare P ambiente a 
furia di stornelli, di canti popolari che 
non fanno che ritardar l'azione e in 
luogo di portare varietà recano mo¬ 
notonia. 

Di caratteri veri e trattati a modo, 
ve n’è uno solo : quello di Jana ; e poiché 
I’ ufficio della musica è quello di colo- : 
rire la parola e la situazione, la parte 
di Jana è quella che ha dato agio al 
compositore di far conoscere ed apprez¬ 
zare le doti di musicista distinto non j 
solo, ma d’operista. 

La preghiera del secondo atto: 

Signora del ciol, perdona! 

fu ripetuta fra insistenti acclamazioni 
perchè di fattura eccellente non soie, 
ma istrumentata con parsimonia di mezzi 
e con grande equilibrio di orchestrazione. 

Per la parte di Jana il maestro Fron¬ 
tini non poteva desiderare corto interprete 
più coscienziosa della signora Leonilde 
Gabbi. La voce potente e l’eccellente 
metodo di canto basterebbero a renderla 
apprezzabilissima, ma altre doti ancora 
adornano l’eletta artista; possesso di 
scena e padronanza assolula del carattere 
che rappresenta. Per queste ragioni 
debbo dichiararmi ammiratore della si¬ 
gnora Gabbi, ammiratore come tutti co¬ 
loro, — ed erano parecchi, — che as¬ 
sistettero ieri sera alla prima di Malia 
e l’applaudirono sempre, quasi ad ogni 
(rase. Cosi potrebbe essere perchè non 
trascura il benché minimo colorito e da 
ogni frase trae 1’ effetto che il composi¬ 
tore ha imagi nato. 

L’orchestrazione si rivela pure po¬ 
tente e piena di varietà nel primo pre¬ 
ludio il quale si volle ripetuto, ed un 
esame più paziente meriterebbe il modo 
di strumeniare del maestro c mi vi accin¬ 
gerei se tempo e spazio non mi facessero 
difetto. 
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Tollo qualche fragore degli ottoni 
che alcune volte è soverchio perchè 
copre le voci; tolto l'impiego dell’ oboe, 
ad esempio, spinlo più del bisogno agli 
acuti; tolto, l’impasto strumentale un.po 
antiquato dei cori del primo atto, il 
resto è rivelazione di paziente studio e 
di conoscenza della tavolozza orchestrale. 

Il Maestro, dall’ elleno che Malìa ha 
prodotto sul pubblico, potrà meglio ancora 
da noi, obbligati a prenderla ad esame 
in fretta e furia, valutare pregi e difetti. 

Si sarà avveduto che il ] rimo atto’- ha 
mende dipendenti dal libretto, ch.e il I 
coro: 

Folicità '. &"egria! 

con quella cadenza prolungata sulla pa- ' 
rola felicità, rievocante certi vecchiumi 
che i più convinti ammiratori dellajrec- ’ 
chia opera italiana deplorano e i diret¬ 
tori d’orchestra si affannano a soppri¬ 
mere sulle partiture con grandi croci 
di lapis bleu, non corrisponde alla.-mo- 
dernità di tanti altri episodi dell’opera 
sua. 

Qua e là la forbice gioverebbe^ gio¬ 
verebbe al finale del secondo atto; gio¬ 
verebbe al finale della penultima scena 
del terzo, in cui il librettista ha regalala 
una serie non interrotta d’imprecazioni, 
di bestemmie e d’insolenze che invece 
d’impressionare e di rafforzare l’azione, 
muovono il riso. 

Non me ue voglia il maestro Fron¬ 
tini se h.t espresso tutto intero l’animo 
mio; l’opera sua 6 troppo ricca di .pregi 
troppo ben fatta in alcune parti perchè 
non si debba francamente dire in .quali 
difetti sia caduto. È certo che chi ha musi¬ 
cato ad esempio il duetto dell’ ultimi atto 
fra Jana e Nino è musicista di merito 
non comune. Il Frontini ha saputo ren¬ 
dere passabili sei quartine afiìdate alter¬ 
nativamente ai due personaggi che io 
avrei date a musicare al signor Capuana 
a sconto de’ suoi peccati, e il Frontini 
le ha poste in in musica come meglio 
non si potrebbe. 

Tutto il duetto è stato riordinato e 
reso musicabile dal compositore, ciò che 
è rivelazione d’ingegno, di conoscenza 
tecnica e d’incontestabile disposizione 
alla melodrammatica. 

Il canto doi vendemmiatori ò vera¬ 
mente grazioso e so ne volle il bis, sic¬ 
ché tirato le somme furono tre i pezzi 
ripetuti e dodici lo chiamalo al maestro. 

Che dire dell’esecuzione? 


lì Godesti ha posta tutta la cura nel 
concei tare l'opera; pure qualche menda 
in orchestra vi è stana benché di poca 
importanza; buoni i cori istruiti dal mae¬ 
stro ilaravolli; superiore ad ogni elogio 
la signora Leonilde Gabbi; un mulinello 
incerti gli altri, il basso più di tulli. . 

Il tenore sig. littore Marchi 6 arti¬ 
sta, non v’è che dire c se non ò in 
pieno possesso della parte lo si deve 
attribuire al breve tempo che gli Ih 
concesso per istudiarla. Ho piena con¬ 
vinzione però che alle successive rap¬ 
presentazioni si farà meglio apprezzare. 
Ier sera ebbe applausi unanimi al duetto 
con Jana. 

Il baritono Michele U’igley sta in 
iscena cor. grande disinvoltura ma an- 
ch' esso non è giudicabile come cantante 
dopo la sola prima recita. 

La signora Clotilde Malatcsia ha una 
parte assai limitata perchè il librettista 
ha creduto bene di affidarle stornelli, 
villotte, canzoni e non altro; trovò modo 
però di emergere e di farsi applaudire 
al canto dei vendemmiatori dell' ultimo 
atto de! quale si volie. come dissi, il bis. 

Ma se l’esecuzione non può dirsi 
perfettissima. Ma’ia è. per gl’intelli¬ 
genti, la rivelazione dell’ ingegno e del 
sapere del compositore ciò che è già 
moltissimo. 



J Te#ej e jl resto 


La prima rappresàntazlona di “ldlU„ 

Dal pubblici) scelto od assi numeroso ohe ieraers 
un giudicato n suo lavoro, il maestro Frontini non 
poteva augurarsi un successo pia incoraggiante e be¬ 
nevolo. 

Furono bissati il preludio, la preghiera di dona e 
la canzono interna ui Ardila accompagnata dal corei 
il maestro contò in tutto uua dozzina di chiamato 
o trovò stesso l’applauso caldo ed unanime. 

Multi dunque tra i giovani «ho iniziano li loro 
carriera potrebbero invilirgli cod boti suspioi; ma 
nella stessa Inedita con cui il pubblico rese omaggio 
allo parti migliori del «no lavoro ai dove riscontrare 
il vero sigillacelo del (tudimttn eoi è itilo iroolto 
* por la verità bisogna sognai*» oh* mollo pigino 
passarono senza interesso o cito rispettati» por 
slouuo dello folio! attuazioni drammatiche o de¬ 
scrittivo del libretto rimano in parlo dtluu. 
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I {V 1 «empio ta secniCdeHe'iiozzo nel primo mtto 
1 colle natiche contraddanze e gli stornelli a risposta 
1 riesce pini tosto trascurata e scolorita. 11 toro, come 
lin tutta l'opera, è trattato nella solita vecchia mi- 
Intera delle sezioni divise che si rispondono con una 
1 infinità di ripetizioni della stessa frase. La famosa 

• clemenza del suo re » nel coro c Emani non è che 
una pallida immagine del « Felicità > con cui i con¬ 
tadini salutano gli spesi 

Ci fn in teatro una spiritosa risposta di sternuti. 
Con molto senso di opportunità pel soggetto che 
ha musicato, il maestro ha spigolato nei campi,le 
cantilene dei contadini, riproducendole ora nella 
poetica semplicità od ora alterandone il carattere 
eou ricercatezze che-non tono sempre d'ottimo gusto. 

F'clioieaiuia quella già accennata di Sedila : una 
melodia piana c serena che il coro cadenza in terza 
a bassa voce, proprio come :' odo celia quiete di un 
trattitelo salire dai campi dopo cessati i Istori. 

i‘ elemento drammatico -dello spartito si raccoglie 
priiioipaimente netta parte di lana che emerge sn 
tutto le altre per fa diligenza eoo coi è svolta e per 
l’efficacia d' espressione che spesso vi è raggiunta 
nella melodia declamata e nella isiram„nUz;oae. La 
prima aria di Jane, la preghiera del !" atto, la 
suona linaio dell' imnrecszioue ed il dnetto con Sino, 
sono notevoli rive(sjijbiji'iii nn ingegno non oomnne 
e di una passione veramente sentita. 

K' pure notevole, nel giovane compositore l' istinto 
dell' ellcito teatrale o Farle con cui ne conduce la 
progressione lino ai-massimo della potenza, come nella 
eoeua della processione, in cui nife salmodie di due 
cori alternati si unisco io scoppio improvviso del 
delirio di danai un effetto ottimamente calcolato e 
riusato che chiuderebbe l'alto assai meglio di quello 
poche e scolorite’ battute di coro eh* s: smorzano a 
aipario calato. 

Da questo primo lavoro del Frontini non li pnò 
dire clic emerga una spiccala personalità artistica. 
Ingogno e attitudine ue ha e non poche; ma devi 
ancora formarsi lo stile che iucertamente vaga fra 
la ricerca forzala deli'eapausione c la naturale sem¬ 
plicità dell’ ispirazione. L'essniiio deile lauti fortune 

10 ha certamente sedotto fuorviandolo talvolta dalla 
•inceriti 

, Jf altura che tormenta la melodia • la ipinge nel- 
Fesa;. ..ito e nell' cefalico; è allora che violenta i 
rntzz, «tramontati per cavare doli'eccesso della so¬ 
norità co che una inano piu esperta ed un guato più 
raiii.iato attingerebbe alla conici nazione dei timbri a 
au un più ricce e svariato cggi’upjuiuento uei di¬ 
segni ritmici, àia l'esperienza e la maturila begli 
studi completeranno questa natura d'artista che già 
si mostra siugoiaruteulo dotata e feconda. 

LI successo di ieri sera saluta il suo avvenire. o 
col giovali.) calam-so che s'è allibato al giudizio bella 
nostra città c« ue rallegriamo vivamente. 

Fra gii artisti che hanno preso parte ali'esecu¬ 
zione merita il primo .posto la signora Gqbhi, ma¬ 
gnifica voce di supriuio 'd'ulna gara estensióne e in¬ 
telligenza drammatica di mollo superiore ai comune. 
Fu coulinuamcnte'applaudita e contribuì mollissimo 
al successo. 

La parte di Salda i lessai limitata, ma bastò per 
rivelare le «impalmile doti voemi e 1 ottimi scuola 
della signorina àfaiatcsta, ebo è anche una vcuou 

* pittoresca figura. 

11 tenore àtarebi è molto diligente nello stadio 
dell espressione ma non sempre la voee gli si urna- 
tiene ugnalo di timbro uè pieghevole alle smorza tur». 

li oantouo Wigiey è aspro e talvolta eaagera 
t aconito; uia conosco bene la scena e non diletta 
di volume vocale. 

Il bisso Bardassi quando canta piano non guaala. 
di i , c ?* 1 #u ““» ‘ orchestra, piena 

dèi Ksti* ^ M orito 80110 l& v, £ or< >“ direzione 

lluuue io sceno o assai modesti i oostomL Noi 
compiesse uno spettacolo che merita lavoro. 

mime 
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ARTE E^ARTISTI 

TEATRO BRUNETTI 

Alla prima della Malia del maestro Fron¬ 
tini assisteva un pubblico non affollato, ma 
elegante e distinto specialmente nei palchi e 
nel parterre. * “ 

Non ci ò possibile seguire minutamente 
tutte le impressioni del pubblico, che, assai 
benevolo fin dal principio, è stato in qualche 
punto distratto e raffreddato da alcune mende 
nell’esecuzione alquanto incerta e non sempre 
felice per parte di qualche artista. 

Per la cronaca però bisogna dire che il 
giovane maestro ha avuto una dozzina di 
chiamate e che tre pezzi sono stati replicati. 

E’ musica ben fatta, semplice e distinta 
sempre nella linea melodica ed ÌBtrumentata 
spesso con gusto ed effetto. 

L’ elomento pittoresco e pastorale vi pre¬ 
domina continuamente : gli stornelli, le ta¬ 
rantelle, le canzoni villereccio, le imita¬ 
zioni orchestrali delle cantilene dei zampo¬ 
gnari si incontrano ad ogni istante e forma¬ 
no una delle caratteristiche piu spiccate del¬ 
l’opera: all’infuori di taluni ingredienti della 
Cavalleria rusticana, del resto questa volta im¬ 
posti quasi dal soggetto, poche volte si può dire 
che un giovane maestro nel suo primo lavoro 
abbia saputo tenersi cosi lontano dalle solite 
reminiscenze; ed anzi uno dei pregi più sim¬ 
patici del Frontini è una certa sna impronta 
patetica e soave che si manifesta, spesso negli 
spanti melodici e nell’ istrumentazione, come 
Della preghiera del secondo atto di cui si volle 
il bis, e nel duetto del terzo fra tenore e so¬ 
prano, che però verso la fine con quella spe¬ 
cie di notturno a due voci cade in un genere 
troppo primitivo. 

Abbiamo citato due fra i pezzi migliori del¬ 
l’opera ed accanto a questi sono degni di fi¬ 
gurare la prima aria di Jana e tutta la sce¬ 
na della pazzia che ieri sera furono viva¬ 
mente applaudite e che rivelano nell’ autore 
un senso assai giusto dell’ effetto drammatico 
ed una attitudine non comune a scrivere per 
il teatro; quest’altima seena colla sua istru¬ 
mentazione vigorosa, con quel- contrasto fra 
gli accenti sinistri della, donna che im¬ 
preca e il canto religioso della processione 
che passa, in lontananza sarebbe di nn effetto 
teatrale assai ben trovato se quelle poche 
battute del coro cosi insignificanti non to- 
gliessero tutta l’impressione di questo finale. 

Dope il 2° atto, oltre al maestro, il pub¬ 
blico volle al proscenio anche la signorina 
Leonilde Gabbi che sola fra gli esecutori 
seppe veramente dare il maggior rilievo al 
suo personaggio per potenza ed estensione di 
voce e per l’interpretazione drammatica degna 
di una vera artista. 

La signorina Malatesta esegui assai bene 
la sua parte, se una patio può- dirsi questa 
di Nedda che non apre bocca che per cantare 
de^li stornelli, e fu applauditissima dopo la 
canzone « Voi delle belle la rogma siete » 
una cosa graziosissima che si volle replicata 

Il tenore Marchi fu applaudito nel duetto 
del primo atto ma nell’ ultimo sollevò qual¬ 
che mormorio per la voce disuguale e per 
certe smorzatore esagerate e fuori di poeto, 
l'ultima «cena poi, con quella feroce ironia 
dello stornello che finisce m una coltellata, 
senza una interpretaziono drammatica mogli o 
appropriata non può essere accettata o com¬ 
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, Ancho il* barHw w7 K lè^ed ìru« 0 Bàr- 
doss. ebbero momenti di incertezza ed *>*- 
geraziom di accento che trovarono accoglienze 
poco propizie. “ 

Discretamente i cori, istruiti con molto im¬ 
pegno dall' egregio Baravelli ed ottima l’or¬ 
chestra diretta dal Podesti, che ha concertato 
l'opera colla massima cura e con una lodevole 
ricerca dogli effetti e dei coloriti: dopo il 
•preludio dell’ atto primo, che fii replicato, 
anoh’egli insieme al maestro, sorse a ringra¬ 
ziare il pubblico. 

Domani 2» rappresentazione. 

A-renaio. C Oeataì Piotai' 
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UN RITRATTO:^ 

F. PAOLO FRONTINI 



’ giovanissimo. Ha una fisonomia 
caratteristica : vedendolo — senza 
conoscerlo — s’intuisce subito che è 
un’artista! Alto, esile, con una barbetta nera a 
punta, e senza alcunaj'icercatezza nel vestire so¬ 
miglia assai all’ On : Enrico Ferri. Gentile, affa¬ 
bile, modesto, c cortese sempre, sul suo labbro 
si disegna costantemente il sorriso, come da’ suoi 
sguardi, vivi e penetranti, traspare la scintilla 
animatrice dell’ arte. 




ì 


n v 

V 


È siciliano, come l’autore illustre del libretto 
della Malìa, e siciliani sono tutti i personaggi 
dell’ opera sua. È nato da una famiglia d’ artisti : 
studiò a Catania, Palermo, Napoli, ed ebbe a 
| maestri due musicisti illustri : Lauro Rossi e Pie- 
| tro Platania. Esordi con alcune romanze da. ca- 
j mera — edite dal Ricordi — che ebbero un suc- 
: cesso grandissimo. Nel 1881 fece rappresentare 
; al Comunale di Catania la prima sua opera : Nella 
e 1’ anno appresso fece eseguire un’ oratorio : 
Sansone, che valse al giovane compositore elogi 
grandissimi. In quel tempo - Editore il Ricordi - 
pubblicò la prima raccolta dei Canti Siciliani, 
lavoro ebe fece maggiormente conoscere ed ap¬ 
prezzare il suo valore d’artista. 




Arte lavoro verista, che 
tam sui nervi ai mmah 
tgi'ivunc composito ■ I 
JKc qui dalli 

Tento. Perché Motia (■ [>r 
siti della passione è rilev 
vimenti, in penetrazioni < 
il dotto maestro lui netui 
Musicale — che è la eleva 
contrasti dell' anima urna 
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' G. Tamhvr 

BOLOGNA 


Era venuto a noi dalla sua Catania —«Ari 
dirige quell - importante Istituto Mostrale 
chiedere il primo verdetto per la sua Mafia. 
il pubblico — con applausi costanti 
tato il musicista colto e I operista valeufi 
Cosi Malia — superiore a qualunque.) 
malia — lia trionfato, come trionferà — * 
cura fede — nelle citta ove le amoretti 
dell’ intelligente Editore Tedeschi la bri < 

Intanto constato, con piacere che l»L 
scuola musicale Italiana iia un lavoro <fi ' 
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M L 1 .V ni- ’ tlriimni.i in trt 
Capuana, tatficri di F. Paolo Pronti*!* ' 

La Musica 



£Cmfo al mu<HTHU 
por r ertiv*a*‘i.t dt?t 
l.'ojvra ka rtji 
pmi furono «un tfi 
liasiuu» pivi lisi io, la 
di Ari/titi, Qttcnti tn* 
ini il nmt**tTv) i*bt 
mate con appiana 
II Froutini con 
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UT di 


Mio noJl'opera, òdfgno 
'•nente per la calda 

^non ardi > 

■ ■, -vi n I-' di paé&onV 


dono di Jana ehe chiudo ! 

-ri-p-volissiino e di mollo ; 


por quella nota caratteri- ; 
io vi predomina, e che il ! 


a «u anuamcnio paaioi 

mini ha taputn ritrarr abilmente in quella poetica 
tplidU die ricorre nella tinta orchotmle dell'introdu- 
te, piena di armonia imitativa c nella canzone interna 
VtUilu • Voi delle tirile la repina siete • che il coro 
Qtnpagua a mezza voce cadenzando. 

Kiumo è anche l'ultimo duetto fra Jana e .Vino, |>er 
filiti con cui e condotto 0 per certe frasi indovinatissime 

Amiamo quindi ripetere che, il Frontini ha dell' ingc- 
», « inolio, c certamente non si arresterà a questo primo 
«o, perciò- il maestro ricorderà benissimo il detto ora¬ 
lo < DitaWluin Cacti qui bene coeplt habet. > 

In u..nto air esecuzione noteremo subito clic il macstr. 
Duini non poteva Innari- interprete migliore della va- 
tisaima artista Leonilde Gobbi nella pine di Jana. di 
ha ditto una splendida creazione. È questa una parte 
«monte oolosaali-, ritratta con speciale amore dai Frou- 
I, e por la quale occorrono polmoni d'acciaio e talento 
iAtao uoti comune. La signora Gabbi possiede invero 
■te invidiabili doti ; infatti In voce ha sovranamente 
la, esli-aa o potente, ebe sa condurre con abilità estrema, 
ritenendola altresì sempre impeccabile nella intonazione. 

Il suo teni|S-ramento d artista 0 spiccatissimo pel ca- 
e e la libra del «no accento drammatico e per quella 
pronta personale, mercé bi quale riesce ad imprimere 
e note della sua parte quella espressione plastica e pas¬ 
sigli-«1.1 ici-viiiaggi.,, ciò che a poche uniste 0 dato 
MCguire. 

Ihrl principi) alla fine della sna pane l'egregia artista 
riportato un trionfo vero, indiscusso, onde gli applausi 
- lei furono continui e calorosi ad ogni frase. Nò potè 
inersi da!!'incordare la replica di alcuni brani e cioè 
la prima aria > No, possi bit non è • e delia preghiera 
■reondo atto. Anche la faticosissima svena della impre- 
ionr. nonché 1 due duetti col tenore e quello col baritono 
alorosa artista applausi non meno calorosi 
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irava 


In 


paiola le chiamale. Ir ovazioni e i 
e.trarouo tutta la grande e piena 
- pubblio" . v «hiinflizione che anche 


|ionde ai nome di 
to in arte, seppe 
n dilb-ttaudogli le 
-dorata, ne quella 
gluma intuizione 

o gli applausi chfc 

• lhi ' Bl « » jt'tmo 

sta ► sa 

pigfo art In!* 

'UH'ultimo atto. 




Mai b r , ; P * 7: ^Wl" .Ina 

caratteristi,-i^ s '" >rlm,ma ha saputo Infondere al 

rato 1 onore della replica fra ganorall applau.l^KB 

l«ritono\(ìd .Tre-'* ,’ ,<m i " ,p|li ff c "« ! "1 rivelò il’ 

dramnmtic, i' "V CWa t ' (lì ™i'ÌHsinio |«r l'aziono 

drammatica è buono per le sm . qiwliM vmili ? 

" , ° Anl0 " in ***** psp *“'' eon coscienza ed in,- 

pepilo la sua parte. 

.Buoni i cori istruii! dal maestro Bai-avelli e ottima 

I Orchestra, abilmente guidata dall'egregio cav. Podestt 
Che ha concertato e diretto l'opera con vigoria d'effetti e 
colorili, mantenendosi fedelissimo alle Intenzioni dell’autore. 

II preludio, bissato, gli procurò begli applausi. 

Decoroso F allestimento scenico. 

s. p. 

La replica 

La seconda della Malìa non solo confermò il successo 
( constatato con unanimità da tutti i giornali locali) ma 
lo reso anche maggiore. I pezzi bissati furono quattro e 
• le chiamate — spontanee e generali — al maestro passa- 
c rono la ventina. Gli artisti furono festeggiatissimi. 


'^ì-vUlo [ '\ovt-i*, ) 


Isa nuova opero .«ALIA 

Bologna, 31, ore 9 ani. 
Tori sara si è data al Brunetti la prima 
rappresantazione della nuova opera Malia. 
L’autore, signor I. Paolo Frontini, è un gio¬ 
vano maestro di Catania, cho completò i 
suoi studii musicali a Firenze e a Milano ; 
questo è il primo lavoro importante ehe 
egli presenta al giudizio del pobblleo. 

Il nome di Luigi Capuana è garanzia dei 
prògi del libretto scritto ottimamente. L’ar¬ 
gomento presenta uno dei tanti drammi 
della vita siciliana : Cola sposa Nedda, qnin- 
di Vinvaghisco della cognata Jana fidanzata 
a Nino. Jana non bada allo contrarietà e 
corrisponde alla ardente passiono, fino a 
ehe si scopre la tresca o Cola si azzuffa 
col rivale dallo cui mani viene ucciso. 

Uo pubblico affollato e scelto assiste allo 
spettacolo. 

Baona la sinfoDia di onl si volle il bis. 

Il primo atto é un po’ troppo lungo e 
monotono, ma ha qualche soena che piaoe, 
specie 11 duetto fra Jana e Nino; nell’atto 
secondo si volle replicata la preghiera ese¬ 
guita ottimamente dalla signora Gabbi. Il 
migliore, sopra tutti, è l’atto terzo, nel quale 
si vuole replicata la cantata di Nedda. 

L’esscnziono lasciò molto a desiderare, se 
so ne eocettua per la prima donna, signora 
Gabbi, che è nna Jana perfettissima; paro 
applaudita la signora Malatesta, mezzo-so¬ 
prano; il tenore Maroht potrà plaoere di 
più nelle sncoesslve rappresentazioni; degli 
altri è meglio tacere. 

In complesso II lavoro è prova doll’ln- 
gegno e dello studio dal giovane maestro, 
ohe fu chiamato nna dioolna di volte alla’ 
ribalta, 
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Ln « Malia > ni lirunettl. - Non 

azzardo un giudizio sul merito dell’opera: 
oltre il resto mi mancherebbe nncho lo 
spazio. 

È un primo lavoro, e l’andare in 
certo dal principio alla fine lo dice 
chiaro'. 

Vi sono però dei motivi che non 
mancauo di grazia e di effetto. La pre 
ghiera di Jana a mò d’ esempio, e la 
canzone di Nedda sono due bei pezzi e 
piacquero molto. Non mancarono al gio¬ 
vane maestro Frontini, le chiamate e gli 
applausi in quà e in là; io credo che il 
successo di benevolenza avuto ieri sera 
poteva aver varianti più lusinghiere pel 
Maèstro, Be alcuni fra gli interpreti della 
sua Malia , malgrado il buon volere 
non avessero mancato di efficacia nella 
interpretazione. 
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TEATRI H SPETTACOLI 
MALÌA * 

melodramma in 3 atti, parole di L. Capuana, 
musica del M.° F. Paolo Frontini. 

Il fatto è tratto dalla commedia ononima 
dello stesso L. Capuana. La favola si aggira 
intorno alla supposta malia, da cui viene 
creduta affetta Jana mentre vedendo andar 
sposa sua sorella Nedda, s’accorge di amare 
il cognato Cola, e quest’amore cresce in 
modo che ne fa la confessione al Cola, il 
quale lo accetta. Mentre ella ha dichiarato 
il suo amore, passa la processione ed ella 
infamemente bestemmia il nome di Maria 
Santissima. 

Nel terzo atto essa confida l’arcano al 
buo promesso sposo Nino, il quale promette 
sposarla, ma Cola, saputo del matrimonio 
vuole ad ogni costo impedirlo e minaccia, e 
qui accade una scena violenta alla quale 
interviene la sorella che scopre la tresca, ma 
è fatta tacere dal marito perchè soppragiun- 
gono il padre e il promesso sposo coi vi- 
gnauoli: intanto Cola trova questione cou 
Nino, che alla fine dopo uno stornello allu¬ 
sivo strappa il coltello ad un corista e uc¬ 
cide il Cola. 

Questo è in breve il fatto, l’immoralità 
del quale non può essere più apparente, e 
le parole che vengono proferite da Jana non 
possono essere più blasfeme contro la Santa 
Vergine che noi tutti veneriamo. 

Non facciamo altre parole e non esami¬ 
niamo criticamente questo fatto a cagione 
dello spazio, ma questo melodramma oltre 
essere immorale e anche noioso e di cattivo 
genero per le passioni che tratta volgari 
plebee o ributtanti. 


La musica ci tt parsa ben fatta Tn parte I 
nell’ istrumentazione dei preludi, ma essa è 
sommamente monotona, non ha originalità 
e l’idea musicale non si esplica con nna 
condotta che riveli nell'autore il taglio del- 
l' operista. 

I grandi crìtici germanici hanno detto 
che il melodramma deve trattare soggetti 
che ingrandiscano e abbelliscano le passioni 
umane e che la musica non si presta pel 
basso e pel triviale, e noi seguiamo questo 
concetto, il quale poi dai fatti ha la prova 
di esprimere il vero. 

Invero poi quest'opera non impressiona, 
non interessa per il soggetto che ha vestito di 
note musicali. Quindi noi reputiamo che il 
maestro non si innamorerà più di soggetti 
veristi, i quali sono per lo più noiosi e non 
si prestano per nulla al melodramma che ha 
esigenze speciali sceniche da cui non si può 
allontanare. 


■e».A. - c -e. 


!VJ 


Jo'og ci «?r*T*3r.o oh» 1/a‘la nnor* opera 

___rrc cat*a«ra Frontini «a libretto del Capanne 
• tenera completo «aeccsflo : dodici chi Amato • da* 
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L ** P*£t*jWl»_*Ì 40 ora Leonilde (HbbL JJ 


;ononux y 


iM 


IS'J 


: 3 .' o l ; il 


THEATRALIA 

Teatro Brunetti 

« t 

ì MALÌA 

I coffeghi hanno scritto della nuova opera 
del m° Frontini, dopo la prima rappresenta¬ 
zione. Noi ne diremo brevemente dopo la 
seconda e crediamo d’essercene futto un 
concetto assai più esatto. E ciò perché i’opera 
ha subito varie amputazioni e diverse modi¬ 
ficazioni assai utili ed assennate. 

Dunque giovedì lo spartito piacque assai 
ed il maestro si ebbe inumorevoli chiamate 
quasi sempre entusiastiche. 

^ musica de! Frontini ufe non dal tutto, 
originale, annovera molte minori remini¬ 
scenze di certe opere che fanno il giro di 
tutti i teatri, opere che non hanno dieci 
battute originali consecutive. 

La melodia è simpatica e geniale, se non 
sempre però chiara e spiegata, i istrumouta- 
tiene ne è semplice e colta. 

Fra i brani musicali notiamo il preludio 
del primo atto, la preghiera di Jana, mi petto 
ispirato e commovente. 

Nell’insieme l’opera rivela un ingegno 
non comune. Il maestro Frontini può far 
molto. Con studio indefesso, spogliandosi 
cou costerno sforzo da molti difetti, potrà 
diveulare uno dei migliori compositori. 

Coopevatrice, anzi fautrice del successo 
di Jdidlii ò stata la signora Leonilde Oabbl 
un soprano drammatico, dalla splendida voce, 
dall' azione intelligente, quale poche volte b 
dtto udire. 

Il tenore Marchi, ha buona voce, ma la¬ 
scia a desiderare noti' emissione. 

Discretamente, la Maiutesta, il Bardoast, 
il Viglcy. 

L'esecuzione orchestrale i perfetta. 

li maestro Podestl non lamenti anche 
questa volta nò stesso. 

Questa seta penultima di Malia, errata 
d’onore delUa OahbL Quest* ditiiaticaiMi 
artista avrà certa a- ,<! i• ilta 

sua bravura. 
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i Teatro Itruaetti. — La attornia itMicu> 

I taiione dell'opera Malìa del maestro Frontini, ebbe 

1 ieri sera più liete a ocelli un». 

Alenai pezzi doli’opera opportnnameirte tagliali, 
procurarono agli artisti ripetuti applausi. 

II pubblico che assisterà alla rappresentazione 
ebbe campo di gustare alcuni pezzi, ed applaudì con 
entusiasmo la signorina Gabbi che cantò con molta 
intelligenza artistica la parte di • Jana ». 

Venne bissato il preiodio, la romanza per soprano 
nel primo atto, e la preghiera di • Jana » nel se¬ 
condo atto ■ Signora del ciel • che procurò alla 
Gabbi molti appianai, come pure renne applaudita 
nella scena dell imprecazione. 

Il finale del secondo atto, eolia soppressione del 
euro • Malìa, malia » che tòglierà alla leena l'effetto 
drammatico, piacque moltissimo, per cui il pubblico 
chiamò alla ribalta gli artisti che si presentarono 
insieme al maestro direttore Podesti od all'autore 
Frontini, il quale si ebbe una dozzina di chiamate 
durante la rappresentazione. 

Per domani sera è annnaziata la serata d’onore 
della signora Gabbi, con la tona rappresentazione 
di Malia. 

Sappiamo che questa nuora opera del iortnnato 
maestro Frontini è stata acquistata dalla ditta edi¬ 
trice A. Tedeschi delia nostra città. 
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ARTE E ARTISTI 

TEATRO BRUNETTI 

Ieri sera alla seconda rappresentazione della 
Malia de! maestro Frontini assisteva nn pub¬ 
blico assai numeroso e il successo è stato an¬ 
cora più vivo della prima sera. Moltissime 
chiamate al maestro ed oltre ai soliti bis si 
volle pure la replica dell’ aria di Jana nel 
primo atto splendidamente interpretata dalla 
signora Gabbi. 

Alia tine del 2* atto furono acclamati tutti 
gli artisti ed il maestro Podesti. 

L’eseenzione generale apparve molto mi¬ 
gliorata: furono applauditi il Xighy ed il 
tenore Marchi sopra tutto nel dnetto con Jar,a 
dol qualo pure si chiese la replica. Natural¬ 
mente le maggiori feste furono per la signora 
Gabbi che nella parte di protagonista apparve 
attrice e cantante di primo ordine. 

Questa sera riposo. Domani sera beneficiata 
della Gabbi, il che vuol dire un teatro pie¬ 
nissimo ed un trionfo per l’artista. 
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La « Usila » del maestro Frontini 

Telegrafano da Bologna che la seconda 
rappresentazione delia Malìe del maestro 
I*. Paolo Frontini, datasi ieri sera a quel 
teatro Brunetti, riportò nuovo colossale 
trionfo. Furono bissati tre pezzi. V autore 
ebbe venti chiamate. 

É inutile aggiungerò che da parte nostra 
ci congratuliamo vivamente con 1’ autore, 
nostro amioo e concittadino augnraudogli 
nuovi e ben meritati trionfi. 
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u HaU* del maestro FrortUd al Srun„u. 
uà. Bologna, 30 moggio, «ora 

'1 I* Lalsl c * p "“*' 0 buu * o««*o 

L r .« , 0 * Cl ” d lrovi “'° dinanzi li „„ 

“«seuo fieno di passione ji_d>ireui. 

Il fatto si svolgo la cs villeggio doli. Sicilie, 
mentre 11 vorso rendo mirabilmente gli usi a l co- 
•tarai di quei paesi, e la musica ai fondo oon la 
poesia, e a addico perfettamente ai «oggetto od alfe 
situazioni. 

L’autore no il giovane maestro Paolo Frontini di 
Catania già favorevolmente noto corno scrittore di 
varie romanzo da camera, edite dalla Casa Ricordi, 
ed in lui ò la stoffa dell’operista vero, che senza 
cercare astruserie, nò atteggiarsi a riformatore, segue 

I ispirazione, e sa toccare il cuore, senza troppo 
preoccuparsi dell’arte nuova e delie scuoio dell’av* 
venire. 

Il Frontini raggiunge lVlTetto, riesco a scuotere 
ed a commuovere il pubblico, senza stancarlo, e 
poco Importa so nella musica di lui, i sofistici e 
Coloro che cercano ad ogni costo il polo nell'uovo) 
trovano qua. e là qualche reminiscenza ; pecca, del 
resto, da cui non è immune elevino dei giovani o 
moderni autori. 

Malia non è un capolavoro, ma possiede sponta¬ 
neità, Ispirazione, effetto o passiono. 

Il preludio, di bella fattura, sebbene In alcuni 
punti esuberante di vivacità per occosso dogli ottoni, 
è stAto bissato, ed ha fruttato due chiamato adiu¬ 
tore, il quale assisteva stasera alla prima rapprosen- 
Uzioao dei auo lavoro. 

Altri applausi ed altra chiamata hanno luogo alla 
bella romanza d'Jana nella seconda scona del primo 
atto, e nuovi applausi o nuova chiamala ai d*o fra 
Jana e Nino nell'atto medesimo, 

Nel secondo atto è replicata, con tre chiamate 
all’autore, l'ispirata preghiera alla Vergine cantata 
da Jana notla prima scena, ed ni finale dell’atto il 
maestro Frontini è chiamato nuovamente alla ribalta. 

II terzo atto, che è Indubbiamente il più passionale, 
il più inspirato, il più bello, non è stato gustato ab¬ 
bastanza dal pubblico, per difetto deiresocuzione sca¬ 
dente. Tuttavia « stato bissato il coro della prima 
scena con due chiamate all’autore, ed un'altra chia- 
mata con ripetute domando di bis ai sono avute al 
duetto fra Jana a Nino nel finale della scena me¬ 
desima. 

In complesso dieci chiamate e tre pezzi replicali. 

L esecuzione, addirittura scadente, ha nociuto gran¬ 
demente al successo dell’opera. Eccettuata la Gabbi, 
una Jana irreprensibile, gli altri artisti sono tutti in- 
Tenori al campito loro, ed alcuni al disotto della me¬ 
diocrità, 

Cattivi I cori e abbastanza buona l'orchestra. 

II ’pubblico era quello delle grandi occasioni, e non 
c’era aspettativa, preparazione, reclame, come ò l’an¬ 
dazzo dei tempi che corrono. 

L’autore ora ignoto fra noi, o non c'erano io teatro 
nè camarille, nò clientele. 

U successo ottonuto quindi è maggiormente aignl- 
fìcalivo e lusinghiero per il giovano maestro Fron¬ 
tini, ed Iia un'importanza speciale a Bologna, ovo 
non si è soliti entusiasmarsi che per la musica di 
Wagner. 

Mario. 
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Quanti Mari vclrgin . ; r %jò ] a camiw 

A far economi Fai pineò briea; 

La dess a Saii Jasèff: di! qnè ’l pudètt 

E dam tùtt.i la tèila dèi succlèit ' 

Furtòni.: ,j-è stà scrctt in t’la to porta; 

Frizzami, i mester disen ch’an j-importa: 

M-ranch Fruniein per far la so Mali 

Al t’ha purtit ri un pzol ’d Cavallari. 

m ■■ 

Siccome in tutte le opere nuove c' entra un 
po' di cavalleria, cosi non ho ritenuto fuori di 1 
proposito incominciare con strofe-in., dialetto bo¬ 
lognese da potersi cantare, volendolo, sii})'cria 
della Siciliana di Mascagni il fortunato ina. -ir» 
che fu premiato al 1° Concorso di Sonzogno! 

Il maestro Frontini ci fece sentire Martedì 
scoreo la sua opera Malìa, senza farla precedere 1 
da reclame e per giunta con una esecuzione tut- 1 
t’altro che perfetta nella parte vocale, esclusi i 
cori che, sotto la direzione del bravo Baravelli, 
andarono benissimo e cosi pure l’orchestra diretta 
dal cav. Podesti. 

Il pubblico fu molto cortese vereo il giovine e 
modesto maestro e lo chiamò per 12 volte all’o¬ 
nore della ribalta. 

Il numero delTe chiamate Sarebbe stato di' 
molto superiore se tutti gli artisti fossero stati 
all’ altezza della signora Leonilde Gabbi che spe¬ 
cialmente nella preghiera — Signora del cielo, 
perdono! — che dovette replicare, e nella male- . 
dizione alla vergine, fu sublime!... 

Il tenore Marchi fu corretto' nella parte di * 
Nino: — nel primo atto anzi ebbe momenti felici. 
Nel duetto con Jana dopo l’aria — siete malata, lo 
veggo, lo sento — il pubblico lo applaudì caloro¬ 
samente: così felice non fu negli stornelli del¬ 
l’ultimo, atto perchè volle fare sfoggio di virtuosità; 
mentre la sua gola non era in quel momento 
ben disposta e ciò valse a distrarre il pubbli¬ 
co nel punto più saliente della situazione, di 
modo che il finale deli’ opera venne accolto con 
freddezza. 

Il baritono Vigley (Cola) pel timbro della sua 
voce e pel fraseggiare esagerato non giunse a 
conquistare il pubblico. 

L’avvenente signorina Malatesta invece, più 
fortunata, accontentò il pubblico negli stornelli 
dell’ultimo atto, che dovette replicare; ciò non 
vuol dire però che li cantasse alla perfezione. 

Il basso Bar dossi fu, forse, un buon padre 
. per lana e per Medda, m'a non pel pubblico che 
si preso a beccarlo per diletto 1 

Con tutto ciò, ripeto, il Frontini si meritò 
! 12 chiamate; e dell'accoglienza fatta al suo la- 
j voro deve esserne soddisfatto. -Valiti non è un 
1 capolavoro ; ma l'opera di un giovane d'in¬ 
gegno ed onesto, al quale ripugna il rubare la 
musica altrui I 

Se la sua musica non è sempre originale e 
però sempre melodica. 
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BOLOGNA., S giugno t893. *,* 

All* seconda rappresentazione di Malia, l'opera nuova del t 
giovane maestro catanese Frontini, il successo fu migliore. 

Infatti, oltre il preludio, la preghiera di Jana (soprano) e lo 
stornello di Nedda 'volle la replica altresì detti prima affi"dt/afiM 

Altre pagine che ebbero buona accogliènza. Tu fono il Snetto 
fra soprano e tenore, e l'altro fa soprano e baritono, come puro 
la scena dell’ imprecazione ella Vergine di Jana, alla quale il li¬ 
brettista — il Caouana — fa proferire parole cosi irruenti, da 
disgradarne una filza di sacrali fiorentini. 

11 secondo atto è senza dubbio migliore degli altri, quantunque 
nel terzo campeggi nn certo colore pastorale abbastanza riuecito. 

Ma nel corso di questa Malia ho notato mancanza di unità 
di stile, e di quel senso di logica continuità indispensabili ad 
un'opera d’arte ; perciò tanto il trattamento melodico che quello 
istrumentale, parvero procedere con qualche incertezza, vagando 
dalla più primitiva semplicità, al lavoro più complesso e lam¬ 
biccato. 

Questo però è da perdonarsi ad un giovane ehe è alla tue 
prime armi, ed io lo faccio tanto più volentieri, inqnantocbò mi 
e sembrato di scorgete nella partizione del Frontini felici attitu¬ 
dini a scrivere pel teatro; quindi si può nutrire fiducia di avere 
da lui un altro più fortunato e completo lavoro in un avvenite 
non lontano. 

*; La signorina Leonilda Gabbi {Jana), ha contribuito essai al 
successo dell' opera. Di figura sommamente simpatica, dotata di 
voce splendida e di intelligenza artistica superiore, la signorina 
Gabbi ha dato gran risalto al personaggio di Ama, dì maniera che lo 
spettatore vive della sua vita, prende parte ai suoi dolori, alle sue 
ansie, ai suoi sgomenti. È questa una parte faticosissima, diffi¬ 
cile ad assumersi, se non si possiede una fibra adamantina qual' ò 
quella della Gabbi, vera artista nel più largo senso della parola. 

La Gabbi ha riportato nno splendido successo; essa ha dovuto 
v replicare la prima aria e la preghiera, cantate ed agite insupera¬ 
bilmente. In tutta la sua lunghissima parte fu sempre ammirata. 

La signorina Malatesta fu trovata una bravissima e vezzosis¬ 
sima Nedaa, dalla voce geniale e dall’azione corretta. Fu molto 
applaudita e dovette bissare la canzono interna del terzo atto. 

11 tenore Marchi {Fino), la prima sera non potè emergere per 
la voce alquanto disnguale e per le smorzatore eccessive, ma a 
questo ha saputo rimediare la seconda sera. Anche l'interpreta¬ 
zione data alla scena finale non incontrò il gusto del pubblico. 

Il baritono Wigley invece, subito alla prima sera ai è addi- 
mostrato padrone della parte che ha interpretato da provetto ar- è 
tista qual è. A lui non mancarono applausi, specialmente al duetto 
con Jana, dove ebbe campo di tar valore la sua abilità. 

Non meno applaudito fu il basso Bardossi, interprete corret¬ 
tissimo, talché presentossi al proscenio unitamente ai valorosi suoi 
compagni chiamativi fra generali applausi. 

Discretamente ì cori. Accuratissima l'orchestra, diretta col 
solito impegno dal Podesti, che ha saputo trarre dalla partitura 
del Frontini effetti bellissimi. 11 preludio gli valse l'onore della 
replica fra entusiastiche acclamazioni. 

Stefano Ferottl 



— U *n del SO Maggio, al Teatro Bruneili di Uo- 
byua, si ò rappresentala |>er la prima rolla I opera 
.l/olio dol maeslro catau.ne Krou lini, su libraio di 
Luigi Capuana, (ratto dal nolo dramma. Loco la 
cronaca della aerala: IS chiamale all autore, bit del 
Preludio, di l'altura bellissima ; hi, della preghiera 
.li Ja nu; il duello Ira Alita e Sino ehho esociuione 
spleudiilu da parlo di Leonilda Gabbi (dona . — Ili- 
scredila Malatesta nella parie di fletta. dejlcieubi il 
rvsio. — Gena l'orcbeslra, diretta dal m* Tm n 
$ 


pirizz 






















1^3 

malìa 

Opera con minuetti, bestemmie e molta sfrontinaleiza 


C’è arrivata fra capo e collo proprio quando 
tutta l’alta critica aveva fissato di non andare più 
a teatro. Non dico che a qualche rappresentazione 
di Emanuel ci sarebbe andata, ma all' Arena al¬ 
l’aperto, è tutta un'altra cosa. 

11 regalo di Malìa ce lo ha fatto Rosini il mece¬ 
nate dell’arte, che ha trovato anche quest’anno un 
giovane maestro disposto a spendere qualche mi¬ 
gliaio di franchi per farsi strada. Ancora un merito 
pel solerte impresario. 

Tutto e proceduto con ordine durante le prove, 
non si sono avute le solite noie per gli ingressi 
alla stampa, alla quale un po per gentilezza del- 
l'impresario, un pi per quella dei proprietari, del 
compositore e del direttore, il simpatico Podesti,. 
ha potuto assistervi e farsi un concetto esatto del 
lavoro. 

Infatti spigoliamo le diverse opinioni, quasi tutte 

concordi : 

Gazzetta... ed anzi uno dei pregi più simpatici 
del Frontini è una certa sua impronta patetica e 
soave che si manifesta spesso negli spunti melodici 
c nell’ istrumentazione... 

Unione... Non facciamo parole e non esami¬ 
niamo criticamente questo fatto a cagione dello, 
spazio ma questo melodramma oltre a essere im¬ 
morale ed anche noioso è di cattivo genere per le 
passioni che tratta volgari, plebee, ributtanti... 

Rivista Melodrammatica... Perottino telegrafa: 
Opera Malia caduta completamente nonostante tre 
pezzi bissati dodici chiamate autore. 

Finalmente la verità vera si imparò ieri mat¬ 
tina dal Carlino: 

Alcuni pezzi dell’opera opportunamente (affiati 
procurarono agli artisti ripetuti applausi. 

Il maestro Frontini ha capito, quando un pezzo 
vuole che abbia successo lo tagli via, vuole un 
successo per la intera opera, la tagli tutta intera 
e senza paura. 

Francamente però ci ha dispiaciuto di vedere 
ommessa la moda dei titoletti introdotta con tanto 
da Mascagni. 

Siccome il solerte Tedeschi farà certo stampare 
la partitura gliene suggeriamo alcuni da mettere 
sopra i diversi brani dello spartito. Atto ].°: 

La manatella d'orso — La Ruggerina — Il 
giretto di Chiodo — Coretto finale dello sternuto 
(o anche della Gioconda a scelta). 

Atto 2.° detto anche delle credenze (in iscena 
ne furono messe sci o sette): 

/Inetta delle beccate per basso — Aria del f 
del Vindice. (Il pubblico putì considerare che due ■ 
cose uguali a una terza sono uguali fra di loro. 
Quale saia la 3.* '!) Coretto delta Campana, del¬ 
l'Arpa, e dello stofilino. Coretto e aria finale delle 
bestemmie (ci congratuliamo a questo proposito col , 
maestro Baravelli di avere voluto spogliarsi intera- \ 
mento da ogni taccia di clericale, e di averlo fatto i 
molto manifestamente mostrandosi a dirigere le ‘ 

; bestemmie dalla finestra del fondale della scena). 


*- 



Atto 3. Detto degli stornelli, compresala col¬ 
tellata finale. Cannetta degli scariolanti-lc-ra. 
(A. H. deve essere cantala da una bella ragazza e ! 
simpatica, mezzo dentro o mezzo fuori dalla quinta ; 

; in modo che le barcaccia che possono fare la corte. ; 
Rosini anzi da pieno permesso di andarla a trovare . 
in l amorino). Arietta dei taci per baritono con 
accompagnamento di Usate eseguito da tutti gli i 
spettatori. Fiorellino a coltellata per tenore e grande i 
finale in falsetto. (Tutto sta nel saperlo prendere). 

■A 

Conclusione. 

Tirate lo somme il maestro Frontini può essere 
soddisfatto dell’ esito della sua Malìa. 

Anzi, vista la fortuna che egli ha avuto, un i 
bello spirito propano che egli la ribatezzi col nome 
ii Ano-malia 1 

Scalétta furèinsa ; 

* * 


Teatro Brunetti. 

L'opera Malìa ha avuto, nonostante qualche menda 
nella esecuzione, 'un buonissimo successo che aumentò 
ancora alla seconda recita, sia perche gli artisti erano 
più tranquilli, sia per gli opportuni tagli fatti dal maestro 
che volle ascoltare i consigli della stampa, in tutte due 
le sere l'autore, maestro Frontini, registrò oltre una 
dozzena di chiamate, tre pezzi bissati, con lui divisero 
gli onori il bravo cav. Podesti.che diresse e concertò 
l’opera egregiamente in poche prime prove, la signora 
Gabbi, una delle artiste più serie e più distinte che seppe 
fin da principio interamente conquistare il pubblico, il 
tenore Emilio Marchi, nostro concittadino e simpaticis¬ 
simo amico nostro, che ha imparato con un tour-de-foree 

1 opera in cinque giorni e si è fatto calorosamente ap¬ 
plaudire anche a Bologna dove non aveva mai voluto 
cantare, e finalmente la simpatica Malatesta che, quan¬ 
tunque con mezzi piuttosto limitati ha fatto ottima im¬ 
pressione. U baritono Wigley piacque meglio alla se¬ 
conda recita, il basso la passò se-più liscia. 

Stasera e domani ultime duu rappresentazioni di Malia 
che se si fosse data in altra stagione poteva incon¬ 
trare anche di più. 



U1U4 — riti maestro I. P. Frontini — al tìruntili 
t li ifolojfiia. 

(nomo CANTUCCIO PARTICOLARI!.) 

1 

d I r? a sera del 30 £ andata in isccna Malia, l'opera 
T||0Sy nuova del maestro siciliano I. P. Frontini, su 
t&J/à libretto di Capuana. Conoscerete già il forte 
lavoro drammatico, che il simpatico scrittore Ita mera¬ 
vigliosamente ridotto a libretto. Mi limito dunque ad 
esporvi in poche parole la sceneggiatura. 

Il primo atto è tutto descrittivo; si preparano le ta¬ 
vole per le nozze di Medila con Cola. Appena arrivano 
gii sposi, gli invitati gettano manate di orzo agli sposi 
in segno di augurio Jana, la cognata, è angosciata, tri- 
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sic. Nino, suo fidanzato, la interroga teneramente: un 
grazi&so duetto. L’ambiente si anima, si domanda la 
Rugherà, danza caratteristica. Jana, che ha gii rifiutato 
il bacio al cognato, non vuol ballare. L’atto finisce fra 
gli scherzi dello sposo e gli auguri. 

Il secondo atto è in casa di Jana, che sola stà infio¬ 
rando la madonna a cui rivolge una preghiera; il pa¬ 
dre la rimprovera del suo cattivo umore — e erede sia 
opera di malia. 

Arriva il cognato Cola e restano soli ; il cognato 
scherza, Jana lo rigetta, finendo col confessare che è 
innamorata e cade nelle sue braccia. Il cognato appro¬ 
fitta della confessione. Arrivano poco dopo i vicini per 
assistere al passaggio della madonna ; coro interno ed 
esterno; mentre sfila la processione, Jana invasata prega, 
piange — e finalmente prorompe in bestemmie atroci. 
Tutti inorriditi gridano la malia, contro cui non c'è per 
rimedio che la benedizione del prete. 

Nino apprende da Jana, nel terz atto, quello che è 
successo. È un lungo dialogo intramezzato dagli stor¬ 
nelli dei lavoratori interni. Nino commosso giura che 
la sposerà ugualmente, rendendola felice. Ma Cola che 
sopraggiungc va in furore e provoca Nino ; la moglie 
che ascoltava scopre la tresca; la disputa si fa sempre 
pii» forte. Accorrono i lavoratori alle grida; sembra si 
riappacifichino. Ma in una nuova provocazione Nino 
finisce discantare — e pianta un coltello pel petto, a 
Cola. j 

È, come vedete, il genere che vogliono oggi i gio¬ 
vani maestri: tinte forti, ambienti popolari, agresti, 
azione rapida; aggiungete buoni versi — e giuste pro¬ 
porzioni. 

Il maestro Frontini vi ha fatto sopra della buona 
musica, caratteristica — ma con tutti i difetti dei gio¬ 
vani autori. Non ur. eccessivo ordine nello svolgimento 
delle idee, non sempre chiaramente manifestate, poca 
fusione nelle diverse parti, istrumentale piuttosto mo¬ 
notono, piuttosto scucito tutto l’insieme dell'opera. A 
questo ha forse contribuito una esecuzione non troppo 
buona, in parte perchè troppo affrettata, come queste 
mie poche impressioni. 

! Ma eccovi un po’ di cronaca esatta :. 

Due chiamate dopo il preludio, che venne replicato c 
che il maestro Podesti diresse splendidamente. Una chia¬ 
mata all'aria di Jana, che rivelò al pubblico una delle 
più distinte artiste, la signora Leonilda Gabbi, che fu 
il sostegno della serata. Altra chiamata nel duetto con 
Nino, clic Marchi disse con voce potente —■ e con molto 
accento. Zittito il successivo duetto fra Nedda e Cola, 
baritono, anche perchè quest’ultimo artista è poco adatto 
alla parte che dice maluccio. Alla fine dell' atto com¬ 
pare l’autore cogli artisti. 

Nel secondo atto Paolo (basso) incontrò poco il fa¬ 
vore nel pubblico per delle emissioni poco felici di 
voce. Fortunatamente la preghiera di Jana, una delle 
cose migliori dell’ opera, ha rianimato 1’ ambiente : se 
ne volle il bis — c l’autore ha registrato altre tre chia¬ 
mate. Il resto dell’atto procede con calma; la scena 
delle imprecazioni di Jana, clic lasciava presagire dal 
libretto essere la più interessante, passa sotto silenzio. 
Alla fine dell’atto viene a salutare il pubblico la Gabbi 
che riceve un’ovazione, poi l’autore. 

Gli stornelli interni della Nina procurano un caloroso 
applauso '(dia Malatesta, und splendore di ragaurt, sim¬ 
paticissima; li disse molto bene — e il pubblicò ne volle 
la replica. Due chiamate all’autore, che ricompare dopo 
il lungo duetto della confessione di Anna a Nino, 
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La Malia del M. Frontini 
a Bologna 

Recami i telegrammi puntici da Po- 
k ingiù l'immenso .successo che oolà destò a 
la rappresentazione dell' opera Malia del 
giovane M. Frontini. 

Ci ha recato somma meraviglia come 
i giornali cttanesi hanno taciuto di fron¬ 
te .ad un trionfo che onora, più che il 
maestru. Catania, che gli ha dato i na¬ 
tali. E dolenti dell altrui rila.sei.otezza 
porgiamo per i primi al M. Fron 'mi le 
nostre sincere congratulazioni auparan¬ 
dogli maggiori trionfi «1 onori, sicuri 
di interpretare così i sentimenti della 
cittadinanza ratta. 

Pubblichiamo intanto il .segnante te¬ 
legramma: 

Maestro Frontini — Ihloijna. 

Consiglio Direttivo Ospizio Benifieen- 
za, che pregiasi averla Direttore queste 
scuole musicali, congratulasi successo 0- 
pera Mutui . che conferma sua fama 
artistica ed onora nostra Città, auguran¬ 
dole sempre nuovi trionfi. 

Sopraintendente 
Pi: umili 

ù . 

. s . > \ 0 " ' A •.,. i, 

Gyi\y\0 lì*\b 

■~~w — - u. —-,-.- - 

■ $ Il Brunetti di Bolo;-'» si e chiuso dopo due sole 
rap, eMiuaiìom d.lla Malia ili Frontini. Ma non >i 
devo I! crac ai pregio dell'opera, che alla seconda 
rappresentaiione fu iiniversnlmenierioonuiHuto; .ib- 
ls*ue ai brutti raggiri dairitnrre'u che ha l'etto |j«r- 
dare du> quartali a' su i scritturati. 

«VA ?Cv.\ Hi'.i w 



SALTI Dì QUINTA. 

Malia. 

L'editore De Marchi, che li è propello di ine», 
raggiere «si lamento i gioranlcompositori,ha acqui¬ 
stato la proprietà per tutta Italia dell'opera Malia 
del maestro t'rootial, oh» recentemente ebbe pieno 
successo al twfro diramiti di Bologna. Nello etot.o 
tempo l’egregio editore ha date Incarico al mae¬ 
stro Fronde! di comporre uu nuore spartito au 
libretto dì Ferdiuaudo Fontana. L'opera Stalla Terrà 
raupro 'Untata tu settembre. aU'.(lh«wl>rn, che 
Balla stagione autunnale sarà coma una libata pa¬ 
lai Ira pai gioriui musleUli IliU anL --arcai . 
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«cori di " malìa » 

al Teatro Brunetti 

« Malia, nuova opera maestro Fron- 
ini è caduta, non ostante (re pezzi bis- 
sati, tredici chiamate autore... » 

Queste parole furono telegrafale da 

Rologna alla Rivista teatrale melodram¬ 
matica e c’ è da credere che se la siano 
intesi fra loro l’impiegato telegrafico e 
il proto della tipografia, perchè di primo 
acchito, — e anche ragionandoci sopra, 

— pare impossibile che Stefano Perotti, 

— corrispondente della Rivista, — che 
noi abbiamo il piacere di conoscere, 
creda che un’ opera in tre atti, con tre 
pozzi bissali i con tedici chi:, male al¬ 
l’autore possa cadere, come il’ald a parte 
sombra impossibile che il direttore o il 
redattore capo ilei giornale non si siano 
accorti (Jell'ciToro in cui l’impiegato 
telegrafico eia caduto, 

A certi 1 cose non è lac’le arrivare 
in loinlo; ina cosi ad ocell o e croce 
sembra che un malinteso ci debba essere 
a mono dio non si sia convenuto, da 
ieri ad ogg 1 , elio il fischio debba ser¬ 
vire a significare approvazione, Pap- 
pl.uiso disapprovazione o le chiamate 
all'autore manifestino il maggior di¬ 
sprezzo per la musica c per chi l’ha 
■ composta. 

Un'errore c'è senza dubbio perchè 
le rappresentazioni successive hanno 
avutogli stessi applausi della prima, 
vi sono stati gli stossi pezzi ripetuti e 
il maestro è stato più e più volle chia¬ 
mato al proscenio. 

Anzi, — parlando sul serio, — alla 
seconda recita il successo è slato mag¬ 
giore perchè il maestro Fro llini, da 
bravo chirurgo, ba operato qui e là 
alcuni tagli che hanno dato forma mi¬ 
gliore ad alcuni pezzi quindi maggiore 
efficàcia drammatica. Abilissimo il taglio 
operato al finale del secondo atto, perchè 
tolte, via quelle battute del coro e ag¬ 
girila una perorazione orchestrale,. Da 
010 \ risultato ancora più efficace l’im- 
prerizione di Jana della quale la si¬ 
gnora Leonilde Gabbi ha fatto una . o- 
J lente creazione. 

La distinta artista che ha saputo 
ivenire fin dalla prima recita l’idolo del 
"«atro pubblico, ba dovuto ripetere ogni 
sera | a preghiera del secondo alto, bra¬ 
no musicate.maestrevolmente concepito 
e ialrùmentSo e che è ampia dimostra- 




| m f Scorso ’ f u la s «" a -tei Brunetti è stato rappresentato 

P ' r d P ? m r T ° “ q “ eS '° ra<loJranln,a . musicalo dal mae- 
-li stro Paolo Fromini su libretto di Luigi Capuana. 

Il maestro Front™ è un simpaiico giovine di Catania, gii nolo fa- 
vorevolmeote per altre sue minori composizioni, fra cufalcune Fu 

c ’ u *-* « * v* ci re .„ „ 

dir o, come librettista, però, credo tenti ia sua prima prova 
MaUa è un soggetto tolto dall’ambiente paesano della Sicilia ,i 
pnm, anni de! secolo presente. Il Capuana lo ha trattato anche in un 
suo recente lavoro drammatico. Ecco, in breve, la favola del libretto. 
Massaro Paolo Ita due figlie: Nedda e Jana. La prima va sposa a 
Col, un allegro giovinone, del quale è segretamente innamorata an- 
J ana, malgrado-che sia fidanzata a Nino. Un giorno, mentre lana 
prega la Madonna di ridonarle la pace, giunge Cola; e Massara Paole, 

le sue“b 0n,0, |l !CU a r * |U m5Ìeme C °* ni, °’ °" de la Uistra^ga con 
le sue barzzileue. A Jaaa sfugge la confessione del suo colpevole al¬ 
leno, il manuolo non perde tempo e ne trae profino 
Sopraggiungono parenti, amici e vicini per assistere ,1 passaggio 
della processione; e mentre questa sfila, Jana grida che è dannata 
prorompendo ,n orribile bestemmie. Tutti, inorriditi, riconoscono che’ 
trattasi di un opera infernale: la malìa t manifesta. 

r , aue3, ° "! ie “ nei due P rimi «I 'erro, Jana, che è diventata 
nanamente fredda con Nino, supplica cosmi a dimenticarla ; ma poi- 
OH altro non c, s, rassegna, essa finisce per confessare il suo fal ò 

u * ■■ ~ 

,em„ l „ COl |. , . fUrib0ad0 ’ prelendc Che |J co K nJ,a rinunzi alle nozze; e 
7 piil lna5 P rilo i perchè sua moglie ha scoperto il colpevole amóre 

SZSCT* " **<-«-«£* 2 

Siamo dunque in pieno verismo, come vuole il momemo e come 

Lche m J,no'd f ClPUana - Nè Ì0 CrCd ° 1C Jt,U3li iende,ue rea¬ 
listiche siano da combattere, come molti fanno. 

Certo non t su la scena lirica che si può portare la verità studiata 

ne a vira reale: troppi sono i convenzionalismi inevitabili cominciando 

dalla geme che agisce e pensa cantando, anche ,u,X p ia I T. , 

dramma umano, ove possa esplicarsi nei limiti della scena musicai: ’c 

Hbm.o “ lgtnK d ‘ qUeS1 °’ PUÒ ro,nire ,a >' ,a * un buòn 





























Il Capuana, in questa Malia, ha dato larga parte allo studio di una 
passione, la quale ha rapporto evidente, ma non necessario per sussi¬ 
stere c per esplicarsi, con la superstiziosa credenza. Ora il caso psico¬ 
logico poteva essere profondamente osservato e studiato in un lavoro 
drammatico, meglio ancora in un romanzo sperimentale ; ma, certo, 
non poteva essere trattato rapidamente, interrottamente, in poche scene 
di melodramma, senza perdere gran parte della sua chiarezza, dell’in¬ 
teresse, del 1’eflicaeia dello svolgimento. 

I due primi atti, già brevi, potrebbero essere accorciati senza pre¬ 
giudizio delazione, ove si togliessero episodi e quadretti richiesti solo 
da esigenze sceniche, principalmente dal bisogno di varietà. Fra i due 
primi atti cd il terzo è meno sentita 1' unità, la continuità logica del¬ 
azione; per giunta la lungaggine di un duetto (dovrei dire di tre duetti •• 
di seguilo), il ripetersi di canzoni e di stornelli ritardano l’azione, che 
dovrebbe invece procedere rapida, incalzante, per ragg ungere un forte 
effetto drammatico. 

Però mi piace riconoscere nel libretto di Malia alcune pregevoli 
qualità, che non riscontrano di frequente in questo genere di lavori 
letterari. Prima di tutto il carattere dei personaggi, specialmente quello 
di Jana,è bene sviluppato ed abitualmente mantenuto; cosi pure Pam- 
bientc è caratterizzato da una efficace pittura di costumi e di usanze 
locali; in fine i concetti e le espressioni, in cui ricorrono spesso prò- 
verbi e modi di dire popolari, sono quelli che convengono ai perso¬ 
naggi del dramma. Talora vi sono immagini, in vero, troppo vo’gari, 
la fórma spesso è negletta soverchiamente, c l’uso continuo della se¬ 
conda persona plurale rende pesante il dialogo; ma almeno non ab¬ 
biamo il solito arsenale di rettoricume, di luoghi comuni, cd i conta- 7 
dini non parlano il linguaggio dei cavalieri m siici e leggendart. 

Le difficoltà che questo libretto presentavi ad essere musicato non 
erano poche, nè lievi. Tali difficoltà saranno state assai più serie per 
un esordiente; di ciò va tenuto calcolo, per valutare con onesto cri- 
i terio tanto i meriti che i difetti dello spartito. 

IS pubblico, che era venuto alla prima rappresentazione senza pre¬ 
concetti, (u subito favorevolmente disposto dal preludio, nel quale non 
mancano idee melodiche interessanti, nè varietà d’effetti strumentali^’ 

} sviluppati con abile condotta. Il pezzo fu replicato, e il maestro ebbe 
tre chiamate. Due piccoli cori, specie di stornelli, nella prima scena, 

. hanno poco di notevole. Segue un’aria di Jana (soprano), che frutta 
; un’altra chiamata al maestro; ma io non sono troppo dell'avviso del 
| pubblico; il disegno ritmico del pezzo mi sembra comune, e lo stru¬ 
mentale dove domina il corno e l’arpa, mi è parso vuoto e scolorito. \ 

All’arrivo degli sposi c’è un coro, abbastanza buono come concezione, 

> ma trattato all’antica, con risposte troppo ripetute fra le sezioni, spe¬ 
cialmente sulla parola « felicità » che provoca qualche impertinente 
sternuto : un taglio non sarà inopportuno. 

Le strofe cantate da Cola (baritono) hanno una certa vivacità, se 
• bene poco distinta; la risposta del coro è volgaruccia assai. 

L’autore ha una rivincita nel duetto fra jana e Nino (tenore), cd è ^ 
' chiamato nuovamente alla ribalta. 

La Raggiera chiede il coro; ed i suonatori preludiano il ballo pae¬ 
sano. Ma prima della danza Paolo vuol benedire gli sposi; poi questi 
cantano una specie di stornello, cui l’arpa sola fa da modesta accom¬ 
pagnatrice. L’atto finisce con la ripresa del coro uuziale, seguito da 
una delle solite fragorose perorazioni. 

Un grazioso intermezzo, che poteva essere applaudito di più, apre il ^ 
secondo atto. In questo è notevole un’aria del basso, melodica e di 
buona fattura: anzi non posso a meno di ammirare il maestro Frontini, 
che ha trovato una melodia spontanea su versi di questa risma: 

Maia, Mrt 1 {ii l'ifjiVii, 

Punge, 0 brontola «U il... 

SuJa freddo, smorta al pati 

D*un caJivere si fa ; - 

K, convulsi, con le nari 

Sanguinanti, in lidi «li. 

È male d'amore, ripete il dottore. Stri: io avrei stipettaio un caso 
d' idrofobia... 

■' La preghiera di Jana : 

Signori del Cielo, perdono I 


i la pag o, più appassionatamente ispirati dello spartito ; appiani ta 
con calore viene essi pure b siiti. Anche il duetto fra lini e Co’» 
non manca di brani appassionati e di contrasti efficaci; felice special¬ 
mente la frase amorosa. Il duetto finisce coli’entrata del coro, metà al¬ 
meno del paese, che, a dispetto del verismo, viene a vedere la proces¬ 
sione dalle finestre d. Paolo. Nelli scena della processione (una delle 
migliori situar oni del libretto), l'effetto dei contrasti non t abbaione» 
raggiunto mus : calmentc ; tuttavia vi si rivelano bunni intendimenti e 
giusta misura nel raglio del perso* J ina disperando d essere ascoltata 
dalia Vergine, i presa da delirio ed impreca : 

Coititi cVres ' 

Potei trinai. Son hi voluto 

Su ooUietu' 

bestemmie troppo sapienti per essere ua*urali in bocca ad una conta¬ 
dina di quell'epoca, e troppo vo'giri per non disgustare, almeno, il 
r senso estetico del pubblico. 

Il terzo ano si apre eoa una canzone dei vendemmiatori, una co- 
setta semplice, popolare, che se non giungesse dopo altri canti del 
genere, sentiti durante 1* opera, produrrebbe maggiore effetto. Anche i 
versi soqo di una semplicità graz osamente poetica. 

Viene dopo un duetto tenore e soprano, come ho già detto troppo 
lungo, e per di p:ù uniforme di metro poetico, mentre fra i due per- 
r sonaggi vi è contrasto d sentimenti. Ciò non ostante il duetto place, 
per merito di alcune frasi espressive, svelte con abilità di tecnicismo. 

Più debole riesce i'impressione alla scena fra J ina < Cola, dove manca 
la frase scenica, che è segreto degli autori provetti: la sequela d’ im¬ 
precazioni di Cola raggiunse un effetto p'utojto comico. 

Una buona situazione musicale, di effetto non sfruttato, si presentavi, 
a mio modesto avviso, quando Sedia scopre il tradimento del marito 
jr e della sorella; ma invece Fazione è troncata dal sopraggiuogere dei 
vendemmiatori. 

Il finale non raggiunge l’cfficacta drammatica voluta. Sia pure che 
Nino dovesse passare dall'ironia dello stornello aU'omicidio; ma biso¬ 
gnava procedere rapidamente, togliere g.\nd$i, i fronzoli, e soprabito 
far cantare uno stornello solo, non due; se no addio effetto, addio 
emozione. 

r In questo terzo atto fu ripetuto il coro dei vendemmiatori; e qui, 
come dopo il duetto, l'autore ebbe app'aus- e chiamate. 

Concludendo il maestro Frontini h: rivelato ingegno, coltura e non 
comuni attitudini a scrìvere per il teatro. Ai giorni nostri, meno che 
mai, è possibile di superare in una prima prova tutte le difficoltà che 
s'incontrano nello scrivere un’opera ; per ciò molti giovani che tentano 
il teatro potrebbero invidiare iU’egregio Frontini l’esito soddisfacente 
r della sua prima prova. Con lo studio c la pratica si formerà ano stile, 
che ora gli manca, acquisterà esperienza di scena e d’istrumentaxionc, 
dove fra le cose ben fatte soavi pure talune mende. 

Ora che li ha sentiti, il maestro eviterà certi impasti poco efficaci, 
poco equilibrati fra le sezioni orchestra'.;; nè metterà la tromba all'u¬ 
nisono coi cantante sopra uno strumentale leggiero, nè farà cantare 
l’oboe in una tessitura brutta e difficile per acutezza; covi pure tapi e - 
r gheri l’arpa in modo più consentaneo alta natura del 0 strumento , e 
starà alla larga da certe esuberanze di sonorità. Mende, sicuro; ma 
qual’è il compositore nove’lino, che più 0 meno non ci sia caduto? 

Meyerbeer, quando era g'à divenuto. Mcyerbecr correggeva, talvolta 

rifaceva, lo strumentale durante le prove dell'opera. 

Ed ora, per completare la cronaca, due paro'c sull’esecuzione. 1 primi 
onori spettano al maestro Podisti, che ha concertato l’opera con cura 
r intelligente e coscieniiosa ; ed ha saputo ottenere una esecuzione giusta 
ed efficace di effetti, coadiuvato specialmente dall’orchestra, formata di 
ottimi professori. Merita pure elogio l’istruttore dei cori maestro Bi- 
ravellì, che ha saputo ottenere un’esecuzione discreta con elementi rac¬ 
cogliticci e musicalmente poco disciplinati. 

La signor- Leonilda Gabbi, cantante distinta cd attrice intelligente, 
è stata una interprete coscicnz’osi della difficile -parte di Jana: il pub- 
r blico apprezzando l’cgtcgia artista l’ha meritamente festeggiata. 

Nella breve parte di Ncdda, che canta solo canzoni, la ignora Ma- 
latesta se la cavò con onore. 

Il sesso forte questa volta fu la parie debole. 
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Malia di F. P. Froutini ! 


Milano 25 — (f.DEditorc Demarchi acqui- ; 
stato proprietà assoluta opera Multa. Sarà data j 
settembre Alhambra, protagonista valente Nilde | 
Gabbi. Incaricato M.° Frontini scrivere nuova ; 

opera. ; 



H —-- . 

L’i">llo-e ErnClo !)• Mirohi ha n-quk'ain ) a 
proprietà tutta. lu:u 4e l'opera Malia del n»ie- 
ulro Kront-ni. 

Nello stosivo tempo La club incarico al inni&lro 
Frontini di <v>tnp »rre ui. nuovo . .partito su libretto 
di Ferdinm lo Fontana. 

l.’rtn**ra Malia vnrft rnprn -f iita'a in «ettembre 

tSVMkflQbrti. g . d'ASBHHI 
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La < Malta » del m° Frontini 

Il maestro Frontini ha ceduta la sua opera 
Malìa — rappresentata qui a Bologna al tea¬ 
tro Brunetti per sole due o tre sere, non per 
mancanza di favore del pubblico ma per in¬ 
cidenti non dipendenti dalla volontà dell’au¬ 
tore — all’editore De Marchi, ricco americano 
intenzionato di portare avanti i giovani stu¬ 
diosi D mae-tro Frontini fa inoltre incaricato 
dallo stesso editore di scrivere un nuovo la¬ 
voro su libretto di Ferdinando Fontana. 

La Malia, tanto malamente interpretata a 
Bologna, verrà messa in Bcena nel proesimo 
settembre a Milano da artisti bravi e provetti. 

oì. ' ■. ~ft d\ t ‘ViCv- ) 
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la tt Malia n del maestro Frontini 

Leggiamo nella Gazzella dell’ Emilia 
di stamane: 

« li maestro Frontini ha ceduto ia 
« sua opera Malia — rappresentata qui 
« a Bologna al teatro Brunetti per sole 
« due o tre sere, non per mancanza di 
« favore del pubblico ma per incidenti 

< non dipendenti dalla volontà dell'au- 
« tore — all’editore De Marchi, ricco 
« americano intenzionato di portare a- 
« vanti i giovani studiosi. Il maestro 

< Frontini fu inoltre incaricato dallo 
« stesso editore di scrivere un nuovo 
s lavoro su libretto di Ferdina do Fon- 

* tana. .J.+tetaft', \ 
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« La Malìa, tanto malamente inter-” 1 
« pretata a Bologna, verrà messa in 
< scena nel prossimo settembre a Milauo 
« da artisti bravi e provetti. » 

A parte che siano gli artisti bravi 
e provetti quelli che mettono in iscena 
le opere o piuttosto gl’impresari, i con¬ 
duttori di teatri ecc., la notizia data 
dalla Gazzella ci ha sorpresi perchè ci 
avevano detto che l’Editore Tedeschi di 
Bologna aveva già fatto ciò che secondo 
la consorella farebbe ora il De Marchi e 
cioè acquistala la proprietà di Malia e 
commessa al maestro Frontini un’altra 
opera. 

Anzi una prova che l’opera fosse 
stata acquistat i dal Tedeschi l’avevamo 
nel fatto che I’ editore bolognese aveva 
già data pubblicità a tre pezzi di essa 
e si preparava, a quanto ci si disse, a 
farne l’edizione completa per canto e 
pianoforte. 

Noi che abbiamo data in piena buona 
fede ia notizia dell’acquisto per parte 
dell’editore Tedeschi, ci crediamo in 
diritto fino a nuove positive informa¬ 
zioni, di ritenere falsa la notizia data 
dalla Gazzetti. 
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Cos e d ’arta 

Nuove opere in musica 
La Casa editrice Arturo Demarchi incaricò i! 
maestro Frontini di scrivere uno spartito, su 
vèrsi di F. Fontana ed ha acquistato Patrie di 
Gastaldon e BanamaleK di K. A. Marescotti, su 
libretto di Do-Giovanni. 

Questi spartiti verranno eseguiti nella prossi¬ 
ma stagione &11'<A11 ì ambra con altri nuovi lavori 

di giovani maestri, tra cui Evangelina di A. 
Berutti e Cortigiana di Scontrino. 



f,a nuova opera del maestro F. Paolo 
Frontini, Malia, che si splendido esito sorti 
al teatro Brunetti di Bologna, non è stata 
acquistata, come alcuni giornali hanno annun¬ 
ziato, dal sig. Achille Tedeschi di Bologna, 
ma dal nostro solerte editore Arturo Demarchi, 
clic a tutt’uomo cura di arricchire il proprio 
archivio editoriale di buoni lavori di giovani 
maestri. 
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D.li'Italia ci giunge la novella d’un nuovo 
UioufifdeU'arte musicale, d’un altro giovine 
intelletto die Ila riportato un grande sncc'sso 
e che ha aggiunto una nuova gemma alla co¬ 
rona della gloria musicale Italiana, 

Al teatro Brunetti di Bologna s'é rappre¬ 
sentata per la prima vulta la nuova operu 
Malia del giovine maestro catenese Francesco 
Paolo Froutiui (fratello al.'amico Vinceoio 
Frpnf'ii che trovimi qui In Kio de Janeiro) 
4u i-b^tto scrrvfiT'dà Lùfgt Capuana. * 1 

Fu 'un avveuimcnto artistico nazionale, 
perché le stampa tutta d’Italia se ue occupò 
e favorevolmente, elogiando il giov ne mae 
atro, sebbene l'esecuzione della sua Malia per 
concorde giudizio di quei giornali, fu alquan¬ 
to deficiente e tutte le bellezze mus eali non 
poterono spiccare come avrebbero spiccato in 
uua buona Interpretazione. 

Il maestro Frontini ebbe la prima aera do¬ 
dici chiamate da quel publico intelligente e 
severo e tre pezzi dovettero essere replicati. 

La musica é ben fatta, semplice e distinta 
sempre nella linea melodiosa ed (strumentata 
con gustò ed effetto. 

L’elemento pittoresco e pastorale vi predo¬ 
mina ; non ri si riscontrano le solite remini¬ 
scenze dei giovani maestri, ma iovece ha una 
impronta tutta sua, patetica e soave come 
richiede l'argomento. 

Ci felicitiamo, anche da lontano, col Fron¬ 
tini pel suo trionfo, che é trionfo dell'arte 
ituliana. 



!%©>• opera 


Os jornaes tic Bologna, do» primeiros diai de 
jnnho. dào-nos notici» de urna nova obra mu¬ 
sical, que teve optimo accolhimento no theatro 
Brunetti, dnquella cidade. 

A pe$a é intitulada * Malia», 01 versoi do li- 
breto ano do illustre romancista c litterato Luiz 
Capuana, e n musica c do joven maestro Fran¬ 
cisco Paulo Frontini, siciliano, talento Ivrico de 
nriincira ordem, e (Ugno concidadùo de Bellini e 
Pucini. 

A partitura ngrodou milito, t o maestro fo» 

c'iaraodo ao proscenivnthuaiusticamente, to ^ a * 

a i noites de rèpreseniafào. 

Brevemente a nova opera seri levada d scena 
cm Roma, Palermo e Catania. 
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i questi giorni nbbiiniio avuto il pince re 
.!■/ di stringere la uiann ni M 1 1. t’iuilofrnu- 

ilirfj'f ■ tini, il fnrtitiiiito .nitore dell» Ma'in, l'iqsia 
dui Imito piacque fra noi, c clic — ad cut» ; 
’dmtrwJl ‘Il tutte, le amciilitc di questo iiiomlacclo - 
ri'Mitore IV Mnrchi metterà in inceliti 
; ^rrSCrf similmente a Miluno. Conto ^ nolo, il troii- 
; \ ■ ■ I tini sin ora scrivendo un nuovo lavoro, per 

| eouiuilsslinio delio stesso Kditnrc, su bigetto del Fontana. 
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Il Sa!.: -fpthan,, (Sibilìi ,/.ii rrv), 

WukoHt f trmcritù pr Pùun*j^ < 

to Canti) da F. Paolo Kk untisi. 

Milano. 1S9;. ln-j\ 

Ai cultori delle ntcl*vile p»>|\ 4 ari 
f 

nella qual», il bu\ • MjCNtr.» Frontini 
hj raccolto 6 componimenti popolari. 
t . Litania c Pastorale delia cornamusa, 
piano torte 2. Canzone di Naulc, canto 
c pianoforte: j. Zampognata, pianotòrte; 
l. Pastorale . canto e punoiortc: il 
Naule cantato dadi orci. ó. canzonette 
per la novena, pianoforte. 

La trascrizione e fitta con fedeltà 
scrupolosa, e nei comprimenti cantari 
seguono ic parole, cioè i canti popolari 
con una \pevrie di interpretazione ila- • 
liana. 

La grazia di questi amabili melodie 
va meglio sentita che docritu; c pnnio 
a Sentirla c stato ;l Frontini medcsinvv, 
iA«conij»«nae c venie queste vergini 
rroikL. jdc ddBar.epopol.ire. Né poteva 
cs*re sSutrsamenie di chi >ej>pc re u- 
Urd U nù w:, ««olu di' niaoJie 

stallane. 

Lna dogante c» rertina rappresenta 
un suonatore di cornamusa che parte 
da un villaggio coperto di neve, e vari 
suonatori di violino innanzi ad .ina im¬ 
magine Jei SS. L.>mo e Damiano. 

Conteniamo die i personaggi di 
qu^pri schizzi non rappresentano dei 
veri tipi di costumi siciliani vi manca 
lo spiri», che è tutto dire. 


f nVidia --Vt 1»> .-..-a. YilAan^ 
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Tipi e Figure. 

F. PAOLO FRONTINI 

■» \ - 

K Siciliano ili Catania, é bruno del più bel bruno 
che agli nomini possa dare quella terra ; ha una 
barbetta nera e lucente come ala di corvo, o meglio 
come una barba da arabo, del resto nella stia fiso- 
nomi» di arabo c‘ è molto, principalmente il lampo 
degli occhi la sagpma «Iella l'accia e una forte sen¬ 
timentalità. . . d'amare. 

Ha maniere affabili, tratto cortese, cesto efficace 
<• parola facilmente espressiva. 

ix» conoscevo di noni**, «li fama, ed avevo scrit¬ 
to di lui, per Ini, all’uà «piando fu pubblicato il 
volume: Ero della Sicilia ; una splendida raccolta 
•li canti siciliani — caratteristici per la loro cadenza, 
pel loro ritmo, e per la mestizia dolcemente diffusa 
in ogni melodia teneramente cara. 

Non l'avevo mai veduto — e una sera — «la po¬ 
chi giorni Vera n pubblicati i primi pezzi dell’opera 
.V/o dii — lo vidi ni mezzo al brulicame policromo, 
polimorfo, internazionale «Iella (talleri», che volgeva 
avido e curioso quei suoi granili occhi da ipnotiz¬ 
zatore. Diedi ima piccola scossa al braccio dell'amico 
che era con me e gli dissi tìnarda quel tipo; de¬ 
v'essere l'autore di Malia, il M\ Frontini. 

Olfatti non mero ingannato 1 
l)a quel momento ho avuto occasione di studiarlo 
intimamente ; ho voluto far dei confronti tra l'nomo 
e l'artista ; senza intervistarlo — oggi sapete che 
s intervista chiunque ha il più piccolo titolo alla 
notorietà — ho voluto rifiutarlo o rovinarlo e per¬ 
donatemi i neologismi. 

Ecco j| euo stato di servizio. 

Nacque nel 18«il. «Indiò musica coi padre Cav. 
Martino Frontini direttore allora della Banda Mu- 
nici|iale ; poi studi ò il v iolino al Congervatorio di 

Palermo, dove apprese anche armonia e contrap¬ 
punto alla scuola del glorioso Piotatila, compì I 
ano! studi a Napoli sotto Lauro Bossi. 

La prima sua composizione fu un <Jui lolla, clic 
ebbe l'onore di essere eseguito insieme a un Credo 
Sei celebre Antonio Coppola, l’autore della Unta 
pazut. Aveva allora quindici anni. 

Noi marzo 81. ebbe il primo trionfo come mae¬ 
stro operista con la Nella, in ire atti, un'opera che 
priva «li qualunque appoggio di editore — è la so¬ 
lita storia — non girò pei teatri d’Italia, ma che 
sarebbe bene girasse. 

Nell* 82, il Municipio di Catania, per le solenni 
feste della patrona: snni'Agata, gli fece scrivere un 
Oratorio e compose il Sansone , uu oratorio in tre 
parti che fu giudicato lavoro di mente elevata. 

* Nell‘83 mandò fuori la citata raccolta di Canti 
Siciliani, lavoro geniale, faticosissimo, che arriccili 
il ricchissimo folk-lore siciliano iniziato e quasi com¬ 
pito dall'illustre Pitrè. 

Nel y| nacque Ma lui su libretto di Luigi Capua¬ 
na, elio rappresentata al brunetti di Bologna nel 
I Maggio 1)3 ebbe un ottimo esito. 
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fatto conoscere il nome del Frontini come uno 
scrittore facile, corretto, elegantissimo nella forma, 
fantasioso nella melodia. E parecchie fra le più 
belle signore hanno avuto fremiti di commozione, 
e sorrisi di soddisfazione cantando: Faggio e Re- ^ 
ginn, Sogno malese, Nedda, La Cieca ccc. 

F. Paolo Frontini dà alla musica una caraneri¬ 
stica individuale, cosa difficile a riscontrare in 
molti maestri. Mentre molti derivano nettamente 
da un tipo, da uno scuola, lui iacchiudendo le 
virtù delle varie scuole, sa trasfondere alla sua mu¬ 
sica il suo io. .Sente la melodia come può sentirla 
chi è nato nella terra, di Bellini, e c'è nelle sue 
frasi musicali la carezza morbida, vellutata che fa 
bene al cuore, c*è l'impeto sano del dolore, la po¬ 
tenza dell’amore, lo scoppio della passione, lutto 
chiaro, vibrato, senza contorcimenti, nè arzigogoli, 
nè stiracchiature di forma. 

Malta rivela a chi uon lo c«>nosce e conferma a 
chi l'iia conosciuto un talento raffinate d'artista e 
un’anima schiusa ai più umani ideali dell’arte. 

Adesso, Frontini, lavora intorno al Galeotto, su 
libretto di Fontana, ma giace in ni» cassetto nn 

Aleramo che attende di farsi applaudire. Chi sa , 
quando giungerà per lui l’ora della riscossa? 

Per chi ci tiene dirò; che quando ha concorso ha 
riportato due medaglie delle quali una in un con¬ 
corso internazionale n Bologna, e un'altra a Cre¬ 
mona, per composizioni musicali, ed ò direttore 
della Scuola d’armonia e canto corale all’ Istituto 
Musicale di Catania. 

Kd ora, caro F. Paolo, lavora al tuo Galeotto, e 
non dire elio modesimo è quest'articolo e chi lo 

scrisse. 
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Natale Siciliano 

Il Maestro F. Paolo Frontini, cho 
da qualche tempo se ne vive tutto 
solo musicando la sua nuova Opera 
» 11 Galeotto » per commissione del- 
l’editore A. Demarchi di Milano, ha 
fatto pubblicare in questi giorni dal- 

la stessa cala editrice un volumetto 
dal titolo « Natale Siciliano » (Schiz¬ 
zi dal vero ). Sono le canzoni più fa¬ 
vorite del nostro popolino che si can¬ 
tano per la-.novena e le pifferate del¬ 
le coruomusc. 

L’edizione è addirittura una bellez¬ 
za e facciamo i nostri rallegramenti 
allo Stabilimento Demarchi. 

Del lavoro del maestro Frontini è 
inutile parlarne. Oramai è abbastanza 
conosciuto nel campo dell' arte, ed il 
suo forte ingegno non ha bisogno nè 
della nostra lode, nè del nostro inco- 
raggiameuto. Diciamo solo che queste 
poche pagine di musica sono una in¬ 
teressante e- preziosa raccolta per gli 
amatori di canti popolari. 

Eros 

IVJJf 


,’iUna dello i>iù artistiche pnbhlica- 

zioni di questi giorni è il Natale Sici¬ 
liano, del maestro F. G. Frontini, edito 
da Arturo Demarchi, il una raccolta dì 
pastorali, di novene, di canzoni e c an- 
zonotte por cornamusa o zampoena, adat¬ 
tate per piano, che (orinano,h delizia dei 
raccoglitori di canti e melodie popolari. 1 
vorsì del dialetto siculo baino la loro tra¬ 
duzione in italiano: e l'illustro Piirè cline 
parole di gran lodo por questa raccolta fatta 
con inlcll senza c gusto artistico, & comin¬ 
ciar* dalla copertina, cho ò un quadro sim¬ 
patico dell’isola, affi italiani tanto c iva per 
lo sue glorio c lo suo sventura. 


y t[ \ 

; v » * 








1..) rii V TT Tr i I,. 11 1 n 11 ! 1 1 ■ ■., ! i, Ir.11111> 

“HATAI2 SICILIANO 


!.* Editore A. P* Marcili «li Milano, ha i«ub- 
bDcat» in qciesti giorni una splendida raccolta di 
melodie ]topiari ciciliane, «ho comunemente «4 
cantano per Natale. 

Ne e tra-crittor • e raccogli toro il nostro valen¬ 
te e simpatico maestro F. Paolo Frontini, il for¬ 
tunato ed acclamato autore «li Malta. 

Non la prima volta die ii buon gusto ed il 
patrio amore del Frontini ri : > mani fatati in 
questo generi di murica p.u-ionata, gentile e vo¬ 
gliamo dire non «la tutti apprettata. 

Chi ignora come il nostro popolo sia un i>tan- 
cabile creatore di vere rciiqae melo lidie *? Dob¬ 
biamo al nostro solerte concittadino i! pregio della 
raccolta, ed il piacere di poterle sentire a nostro 
comodo. 

L'edizione che ne La fitta il De Marchi, è in 
; ~una parola spiondiiiirima e p i » gareggiare eoo 
le più belle edizioni di strenne pubblicate in questi 

giorni 

r«» altro n *?ro c^eitta lim\ 0. A Piuqtalardo, 
cu -li ari L- uo lu 1 .«ugnata 

c .'a c ( . • n. eriche il tu'to f mia un 

ver*» t» i .ini -»r - 1 carattere ri diano o 

che d«>vr ; he hv „• i.ir ; amatori del Mio. 

Cogliamo f cariune intanto per annunziare , 
che il M u«tro Frontini, al incarico delU Ca>a 
De Marchi, «ra lavorando sa an nuovo melodramma 
dal titolo II Gal^o'ta trarr > dalla Morte civile 
di Giacomctti. sa verri di F. Fontana. 

Quanto prima Uranio il tit-lo di uu'altra opera 
in un atto di’ -i libretto del giovine G. A. Pap¬ 
palardo lo stesi» Frontini manicherà. 

Con gratulandoci con i due giovaui coneittadln 
e augurando loro il massimo .lei successi, con 
piacere registriamo che in Sicilia per quanto in 
fiamme e in piena ricohtiione, secondo i conti 
nentalì, v'ha an risveglio artistico. 
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Natale Siciliano 

F In più splendili» <«l ele-puire initililicaiio 
no musi,-ale ,|.-! dormi elle |m„ .,,vvirv ,|i 
gnizìnsi .tremi,! li Nutrii,-,■ i «pò d'Anna, utl 
e nel tempo i.i-..o un vulumotro ili unuiile 
interesso P'I I" .M-iinw di e:uOgr,1 r m mu-ùl-.l 
lo. So è «utero il m«.\'tro K. I’ Frontini 
elio tutto iuteuto « inusìeitre In uuurn opera 
il Go/rollo. puro trova audio il toin|K> -li 
tram-ri vqro lo più bollo o corni tei i -ticho no 
.tre onuioui lidia eornainu-n od i nauti per 
In uoveno. 


























trascnzwm, tv,.,,,, , A w . 

me 1 ii-hiciov» siTatto Sonore ili lavoro, o sia¬ 
mo sicuri che ! .-.-to sarà grata al giovano 
maestre (li avori» arriccliil» di qmv-t'altr,) la- 
VI-IM. dio con I ,/,//„ siritw •iella «tea 
s»> auto» :, tv-riia una .twinuU tvd interi.v-an 
t»» tìu*»‘ 'lui Uiii no-tri ••.luti. 

I n ptàuw ’airKlitom A. 1* Marchi Uà Mi* 
Inn«». |ht la >pl<'nliUn o nifi la e lisione, «*i 
n! ututift fNjueiiinUiuo \. Tnppalanb» pur Tar¬ 
lisi ira ••0|iiTliiin. 

A. «\ 
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Sloie e Siici 
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— Pel Sntah Sieilìann di Frontini. 

L'Illustre prof. Pii ré, il fondatore del Folk-tore 
siciliano, una ‘Ielle personalità piti noie e stimate 
in Europa, ricevendo dal M . Frontini una copia 
del Salale SicMaao splendidamente stampato 

(Ialiti Casa Editrice Giudici e Strada di A. De- 
marcili e A. Strada, "li ha indirizzalo la seguente 
letterina, cl e t-i|ii-r>du<- ani» uneudo ancor» lina 
velia i nostri rallegrameini a «juelli che remi- 
nenie nonio (a al valentissimo maestro Frontini. 

Carissimo Frantilo. 

a tirata sorpresa è t|uel!a elle voi mi Tale ctiji 
il vostro Suini.’ Sf'linno ; ed io, che iion so 
lare altro, ve ne ringrazio proprio <ii cuore. 

a Tia gli artisti e compositori dell'isola, voi 
side, se non il solo, Ulto dei pochissimi clic 
comprendono hi bellezza e la grazia della melo¬ 
dia del popolo. Pur componendone di belle e gra¬ 
ziose, voi sapete apprezzare queste vaghe e dolci 
reliquie (li mi passalo elio non eble: sioria . e 
serbale a durevole monumento delle note piene 
di sentimento squisito e di candore verginale. 
Altri non penserà neppure a ringraziarvi del- 
l'opera patriottica da voi compilata; io vi am¬ 
miro ! 

ti In uno dei prossimi fascicoli dell’ Anh. 'Ielle 
inni. pop. annunzierò questa gentile pubblica¬ 
zione. 

a Frntliifilo colgo la presente occasione |rr 
augurarvi felicissimo il novello anno, u 
l'fUffiiio, n p tu auto É9P4» 

Vostro affezionale 

G. PiTIIÉ 
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— In w-tituiion* della Ma non /^*cau< i nula proto 
noniiou, da r»ppr«w>Dt*n»i ori primi di tettambre al no 
• { ro Arena Paóni, Topora • Malia * parola di Luigi C*- 
pinoci c uiualca del nostro concittadino utacalro F. Paolo 
Frontini. 

l a « Malia » adita dalla caaa Da Marchi è nata fola 
g rnu- rappreienUta parecchio volto al teatro li rimetti di 
Melodia. 

Oiamroai kìotida maeitro (e mattiamo da parte ia ino- 
daaiia di concitiadini) si ebbe un coni Mie* bucamo! Ha 
oli . ilo U dire oh* alia prima rapj>rf»cniaabt)« sono itili 
biadati quadro pani «WFopm i*d M Frontini al rty« più 
di ranti chiamate al proaccnio. 

Ciò non v’ha dubbio, sono ottimi auspici! , ed ove IV 
wtuiouo ed lotefprotauont drJT opera *arft bro» indoli 
nata, siamo sicari, sin da or; Malia • del n 

Fro.ìfim ssrA appian i u • > a C»UAia. 
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tn. iK.vhi giorni sani rappresentata «I nostro Politeama Ptniui 
Pn Mnlm dot maestro F. P. Frontini. Questa bellUsinm opora fu 
rapprosontata por la prima volta l atino scorso a Bologna, dove ot¬ 
tenne un grandioso o indiscutibile successo. Al prossimo uutnero no 
riparleremo più diffusamonto pubblicando il profilo o il ritratto dol- 
1 Autore, nastro caro concittadino. 
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Frattanto li simpatico c solerte, impresario Poppino Cavallaro 

noni dorme ragli allori, c sta vigile sulla breccia pre|Mrando nuovi 
.penatoli allestiti con quel decoro e con quella cura che gli hanno 
a buon diruto fatto acquistare il favore del pubblico. 

Egli non vuole allontanarsi dal repertorio sonaognano, che a 
buon conto gl, ha portato fortuna e gli ha riempito la cassetta, 
eppcro ha scelto per terza opera della stagione la Malia, melo¬ 
dramma in tre atti di Luigi Capuana, musica del maestro F. Pa 0 . 

10 Frontini. 

La Malìa s'è data l’anno passato in estate al teatro Brunetti 
di Bologna ed 1 buoni felsinei hanno riservato un grande successo 
all opera c al compositore, che è una splendida promessa iter il 
nostro teatro melodrammatico. 

In Catania la Malia è aitesa con viva aspettativa lamo più clic 

11 Frontini c un figlio dell'Etna che ha ereditato dal suo grande 
concittadino, papà Bellini, il sacro fuoco dell'arte. 

Interpreti del melodramma fronliniano saranno la Miotti, che 
sosterrà la parte di Jana. il tenore Cammarota, che assumerà le 
spoglie di Aron, fidanzato di Jana, la Manenti, che da Arltcchì- 
no si metafoimofizzerà in A 'Ma ecc. 

Pronunziare sin d’ora dei giudizii sull’ opera e sugli esecutori 
riesce impossibile e può parere temerario. Ma—stando a quanto 
se ne dice — si prevede un trionfo. La Miotti ha studiato con 
grande amore la parte affidatale, di cui-siamo sicuri-fata una 
vera creazione? • « * * c, ..... , V 

Io le anguro di cuore quel successo che l’ha collantemente ae- 
comparata sin qui. 
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INTERMEZZI D’ARTE 

* Ada Ila » dsl M.‘ F. P. Frontini 
In alle sa della i‘ rappres. 
a Catania. 

Dopo ao anno a più dacché per la pri¬ 
ma volta « Malia » del M." Frontini si 
produsse al teatro Brunetti di Bologna,| 
viene ora a darai alla nostra Arena 
Pacini. i 

Il libretto come i lettori ornai anpran* 
no è tolto dàlia noia commedia « Ma¬ 
lia » di Luigi Capuana ed. è «tato ver¬ 
seggiato dal Capuana iatessb. 

La tela del dramma è seni; linissima : 
Massaro Paolo ha duijifigiie lana e 
* r eftóa dj cui la . asconda vq sposa a 
Ola. ’Coituf a’ invnghiacà, delti cignay’ 
ta lana fidanzata a Nino, lana non sa 
non corrispondere all’amore del ciana¬ 
to, pur noo di meno vedendo in quale 
abbiito ella ita per cadére, fa un'Ispira¬ 
ta preghiera alia Vargina, perché fifo 
•perda li sui impuri aniti critanU: 



























c Signora del cielo, perdono I 
La atenei mia mante delira f" 

Soo come una paglia che li turbin 
raugira I.... 

Ridimmi la pace , Signora del Citi ) 
Tu, Vergine pura, disperdi I 
Le impure mie ansie eresienti 1 
0 madre pietosa di tutti i dolenti, 
Ridimmi la pace, Signora del cieli > 


Ma la Madonna è sorda alla preghie¬ 
ra di lana , la quale corrisponde con 
sempre più ardente passione, senza pun¬ 
to badare alle' contrariati, 'all’affetto di 
'Cola : gli si abbandona e credendo rhe 
l'amor suo fosse opera di malta dispe¬ 
ra di potersene sottrarre. L' amóre fit* 
ces'uoso fra i due cognati è svelato dit¬ 
ta stessa lana al suo fidanzato Nino, 
il quale ciò noo ostante le promette di 
farla sua perchè le dice: - '■ 

« La vostra vnlnnii no, non c’è stata. 

Fu opra di malia I... > 

Ma to'Nino perdona /inl^non la 
vuol perdonare al oognato : lo va a tro¬ 
vare, vengono alle mani, son divisi da¬ 
gli astanti; Nino canta lo stornellò. 

. , , il -c 

« Amore I amore ! 

A chi ti toglie 11 pan, .taglia le.mani! 

A chi ti ruba un cor, spaccagli il cori* 

(; òli 

quindi si avventa su uno degli astan¬ 
ti, gli strappa il coltello col ■ quali -fe¬ 
risce Cola e scappa minaccioso, fra i co¬ 
glitori gridando : 

« Largol Largo I.. E fu rotta la malia » 

, 

Ricorderanno i lettori, le discussioni 
vivaci e ardenti che la < Malia » ( com¬ 
media ) destò fra,1 critici, al suo primo 
apparire, si pel soggetto preso a trat¬ 
tare, si pel mòdo onde: veniva,! svol¬ 
gersi sulle scene e, come poi, al compa¬ 
rire del libretto, tali discussioni si siano 
riawivatè e con non meno vivacità di 
prima. Come suole accadere di tutte .la 
opere d' arte che suscitano polemiche 
«ideati e appassionano fortemente il 
pubblico vi fu chi giudicò il libretto un 
capo lavoro, chi io trovò mediocre Chi 
monco chi vuoto e pieno di lungaggini 
ecc. Se in tante varietà di pareri fossa 
Iqgito manifestare I». nostre'impressioni 
uoi diremmo che dato il genere.nòn si sa¬ 
rebbe dovuto aspettare di meglio dal Ca¬ 
puana: questo pel contenuto, per la (or¬ 
ma pòi, io non so chi in Italia al- giór¬ 
no d' oggi (via.... perohò non.dirlo,!) 
avrebbe saputo scrivere un libretto su 
un soggetto simile con maggióre sem¬ 
plicità ed eleganti. 

lu quaulo alla musica, coni' è • natu¬ 
rale, dubbiamo attendere che cominci¬ 
no le recito al Pedini per poter mani¬ 
festare .le uoslre impressioni. Stanilo ai 
giudUii della stampa .dell'Emilia pos¬ 
siamo dire che la l* messa lu'lscenadel* 
la a Madi » ebbe uu esito'felice ul lira- 
netti di Evlogus. i<|,. , 


Il maestro Fronti»» è st<tofilic» nel¬ 
lo scegliere questa Citfà per li prima 
rappresentazione del suo spartito 
cbò secondo ine, eoo buona pace dei si- 
guori Milanesi , Bologna è la città più 
musicalmente colta e severa d Italia; 
tutti sanno infatti come il signor Wa¬ 
gner difficilmente avrebbe potuto pene¬ 
trare in Italia ove il teatro Comunale 
di Bolugna non gli avesse concesso II 
passaporto, e come il pubblico Bilogne- 
se abbia ridato al teatro e all* arte l’o¬ 
pera grandiosa dpi M. Boito <t MetLlo 
fele cosi variamente giudicata prima 
alla Scala di Milano!'- Tutti o quasi f 
giornali dell’ Emilia e d altre parti del 
continente ebbero parole di lode per 
('opera del mA*ti'o; Ffontinbted«»Bk*’ 
quelli che ebbero a notarvi dei difetti 
non mancarono di constatare e arnrni: 
rare i’ingegnò e là 'diiltófà del 'giovane 
maestro siciliano. 

La Gazzella dell'Emll a del 31 mag¬ 
gio 1893 scriveva che quella della ma¬ 
lia « è musica ben fatta, semplice è di¬ 
stinta sempre nella linea melodica ed 
istrumentata spesso con gusto ed effet¬ 
to > e il Resto del Carlino dello stesso 
giorno aggiungeva. 

« Dai pubblico scelto, ed assai nume¬ 
roso che ier sera ha giudicato il suo 
lavoro, il maestro Frontini uon poteTa 
augurarsi un successo più incoraggiau- 
te e benevolo. Furono bissati il prelu¬ 
dio la preghiera di lana e la canzone 
interna di Nedda accompagnata dal 
coro : Il maestro contò in tutto una 
dozzina di chiamate e trovò spesso lo 
applauso caldo ed unanime » ; e la CrO 
naca dei teatri: L' opera ha ripoi tato 

un successo. Il Froutiui con questa 

sua Malia si è rivelato musicista rut¬ 
to-* dotato di atlitud ni non comuni | 
scrivere pel teatro per cui ci è facile 
predirgli un ben definito cammino nel 
difficile siringo cosi bene iniziato.» 

La stampa (u unanime nei costatare 
che alla seconda rappresentazione « Ma¬ 
lia » ebbe un successo autori maggiore 
di quello della prima sera; scriveva iu 
fattila Gazzetta dell'Emilia del 2 Giu¬ 
gno. « lari sera alla seconda rappre¬ 
sentazione della Malia del maestro Froo 
tini assisteva un pubblico assai numeri - 
so e il successo è stato ancora più Vivo 
della prima sera. » E t Arpa di Boli- 
gua del 7 Giugno *... alla secouda re 
cita il successo è stato maggiore per¬ 
chè il maestro Froutiui da bravo chi¬ 
rurgo ha operato quà e là alcuni (agli 
che hanno dato forma migliore ad al¬ 
cuni pezzi quindi maggiore efficacia, 
dominatici. » E per fluire nelle cila- 
zioui ecco la flue di un giudizioso arti 
colo 1 Del «Fanfuiti» del 2giugno: » Il pub¬ 
blico era quello delle graudì tccasiooi, 
e non c’era «pattali«, >«H r W> 0 .»r. 


reclame come è l'anilazio dei Uia'^< 

corrono. 

L' autore era iguoto fra noi, a nou 
c'erano io teatro nè camarille, uè elica 
tele. , . . . 

Il succeaaoi ottetaato quindi à msggior- 
menie aigniflcativo e lusinghiero p«t IV 
giovane maestro Frontini, èdna uu“«- 
portanza epeclal^ «^Bologna , lava nojj 

si è soliti entusiasmarsi ibi perTamCj 1 
sica di Wagner. » 

Coma i lettori possono vedere stando 
ai giudizi dei giornali più importami, 
il Frontini avrebbe ragiono'ui teuersi 
Soddisfatto dell’esito favorevole dell’opera 
sua in Bolugna. Nix neU'augurargli che 
il pubblico della zua Catania tenga de 
guarnente a cresima il auo lavoto cosi 
felicemente battezzato a Bologna espri¬ 
miamo il desiderio che la tua pernia 
colta e geniale-produca aldi lavori an¬ 
cora piùiumpleUa fortunati di Multa 
cuiccLè possa Sempra p.Ù risaltare iu 
olezzo a lame mediocrità dei giorno la 
tua pei sonai ità artistica. 

Nino Canard 


'-•ite 




Ira le Quinte 


Malia 

Il VI n estro 

Nessuno, io creilo, è in Catania clic non 
conosca F. P. Frontini: nessuno, certame» 
te, è die non sappia ili lui. Egli, cntanese, 
nato da! maestro cuv. Martino Frontini, 
pregevole ed indimenticato e* direttore del 
nostro corpo musicale, ha nell’ anima il sen¬ 
timento dell' arte. 

Chi lo vede non io dimentica mai più, 
e»i intuisco in Ini, subito, I’ artista. 

! Giovanissimo, sotto I’ abile direziono del 
padre, studiò musica, poi, passò da Cata¬ 
nia a Palermo, Napoli ed ebbe a maestri 
due musicisti illustri: Laurp Rossi e Pie¬ 
tro Platania. Esordi con alcuno romanse 
da camera, edite dal Ricordi, che ottenne¬ 
ro il plauso generale. Oggi ha dato aliai 
luce un'infinità di romanze, melodie, bar¬ 
carole, canzonette, canti popolari, serenato, 
ballate, chitarrata, fantasie, stornelli. E’ 
ammirevole una raccolta di cinquanta can¬ 
ti popolari siciliani o le recentissimo pub¬ 
blicazioni melodiche, con copertine illustra¬ 
te; Lattila di Suora, tratta dal Qiohbe di 
il. Rapisardi, In rimi al lago, Desio, Mi¬ 
nerò ronfiirto ed altro conto tutto belliad 
me ed originalissimo. 

Il primo lavoro moiodrammutioo, del gio¬ 
vane compositore, venne dato nel 1881 ir 
Catania al teatro Comunale, quando il Fron 
tini usciva dal Conservatorio musicale d. 
Napoli. E questa sua prima opero, Nella. 

I venne accolta bene dal pubblico che giu¬ 
dicò il Ftaftliòi JtiòIWà '* 1 ;nu. 
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!-■ anno appresso del suo debutto artisti- s ' lontano dalle solite reminiscenze; od an- 


C0i fece eseguire un’ oratorio: Sansone che 
diss* ’ ^' 0vano nos * ro amico elogi gran¬ 
ai giudizio benevolo del pubblico segui 
quello dei critici e musicisti italiani. In quel 
tempo, il Ricordi, lo incaricò di scrivere 
musica per la sua importante casa editrice 
e pubblicò la prima dei Cauli Siciliani, 
lavoro che fece maggiormente conoscere ed 
apprezzare il suo iugegno d’artista. 

Ma il Frontini mirava ad alti scopi; il 
suo pensiero vagheggiava alti ideali. Così, 
senza tralascierò gli obblighi assunti con 
la casa Ricordi, si - dedicò ad uu lavoro se¬ 
rio, pensato, ad un’ opera che doveva far 
risuonare il suo nome. E, sotto la direzio¬ 
ne dei suoi maestri Rossi e l’Intania. che 
ammiravano l’affabilità, la modestia, e la 
cortesia perenne che si designa, sempre dal 
suo labbro sorridente; l’ingegno di lui che 
traspare dai suoi sguardi vivi e penetran¬ 
ti, Ounie scintilla animatrice dell’ arte, scris¬ 
se 1 J\leramo, opera in ire atti. Ma la man¬ 
canza di mezzi e le non poche esigenze 
per una vistosa messa in iscena, ne impe¬ 
dirono la rappresentazione. Fu cosi che il 
Frontini, obbligato a mettere da parte l’o¬ 
pera grandiosa, si diede nuovamente alle 
romanze da camera, che pubblicate dal Ri¬ 
cordi, dal Venturini e dal De Marchi, so¬ 
no ricercatissime nei salotti aristocratici 
del continente, ove il gusto artistico ò as¬ 
sai più inteso che da noi. 

Bandito il Concorso Sonzogno, stimolato 
dal successo strepitoso della Cavalleria, il 
Frontini volle ritentare il dramma musica¬ 
la ed armatosi di coraggio e tenacità, scris¬ 
se un’ opera sul genere mascagniano, mu¬ 
sicando Malia di L. Capuana, libretto dalla 
linea drammatica potente e scritto apposi¬ 
tamente per il giovane maestro. 

L'opera venne udita a pianoforte, pria 
a Roma e poi u Milano e fu giudicata un 
lavoro d'arte, destinato ad un successo bril¬ 
lantissimo. Difetti, messa in iscena a Bolo¬ 
gna, per cura dell' editore Achille Tede¬ 
schi di colà, l'anno passato, ottenne tin e- 
aito felicissimo. 

Tre pezzi furono bissati od il .Frontini 
ebbe tredici chiamate al proscenio. 

Il pubblico bolognese, unanime, dichia¬ 
rò Malia la rivelazione di un ingegno sve¬ 
gliato, di un sapere profondo, di un com¬ 
positore esperto. 

♦ 


zi uno dei pregi più simpatici del Fronti 
ni ù una certa sua impronta patetica o 
soave... » 

Il Resto del Carlino: < L'elemento dram¬ 
matico dello spartito sì raccoglie nella par¬ 
te ili hna clic emerge su tutte lo altro 
per la diligenza con cui ò svolta e p.-r l’cf- 
licacia il' espressione che spesso vi è rag¬ 
giunta nella melodia declamata c nella i- 
strumontnzione. La prima aria di lana, la 
preghiera del 2. atto, la scena tinaie del- 
l’ìmpreoaziono ed il duetto con Nino, so¬ 
no notevoli rivelazioni di un ingegno non 
comune c di una passione veramente sen¬ 
tita. 

E' pure notevole nel giovano composi¬ 
tore l'istinto dello effetto teatrale o l’arto 
con cui ne conduco la progressione fino 
al massimo della potenza, come nella sce¬ 
na della processiono, in cui alle salmodie 
di dnc cori alteranti si unisce lo scoppio 
improvviso del delirio di lana: un edotto 
ottimamente calcolato e riuscito elio chiu¬ 
derebbe l'atto assai meglio di quelle poche 
e scolorite battuto di coro che si smorzano' 
a sipario calato. 

La Cronaca dei teatri poi, dopo aver 
detto dei pezzi che ebbero I’ onore della 
replica.-trovò degni- (tv nota l'aria di lana, 
rimarchevole per l’efficacia melodica e strn 
mentale, nonché il duetto fra lana e Ni¬ 
no « in cui ricorre una toccantissima me¬ 
lodia del tenore, motivo principale doli’ o- 
pera e che maestrevolmente si snoda nel 
preludio orchestrale che apro l’opera, pre 


Ma qui cediamo il posto ai critici, e 
«eresiamo di rngruppare, in poco, i giudi- 
zìi dei diversi giornali di Bologna e di Mi¬ 
lano. 

La Camita dell Emilia , dopo aver nu¬ 
merati le chiamate ed i pezzi replicati di- 
peyai i E' musica ben fatta, semplice e 
distinta sèmpre nella linea melodica ed i- 
istrnmentata sposso con gusto ed effetto. 
L’elomento pittoresco e pastorale vi pre¬ 
domina; all’ infuori di taluui ingredienti 
della Cavalleria rusticana, de! resto que¬ 
sta volta imposti dal soggetto, poche volta 
M può di dire che un giovane maestro nel 
8uò primo lavoro abbia saputo tenorai co- 
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Malìa 

Della prova generale datasi ieri al Poli¬ 
teama Cucini, non avremmo parlato se 
quella fosso stata una dello solite prove. 
Ma poiché un colto e numerosissimo pub¬ 
blico vi assistette, mancheremmo al nostro 
compito di cronisti coscenziosi se lasciassi¬ 
mo passare inosservata quella, clic può dir¬ 
si,-una vera c propria rappresentazione. 

Infatti nel pubblico, primo fra tutti, eb- 
bimo agio di notare il forte ed illustre Ma¬ 
rio Rnpisardi che, in compagnia del genia¬ 
le pittore e simpatico poeta Calcedonio 
Reina, rompendo ogni sua ributtanza di 
assistere, non dico alle prove ma allo vere 
e proprie inppreseutazioni, si compiacque 
di intervenire in teatro. 

Qua e là poi, vedemmo sparsi tutti i 
maestri musicisti di Catania ed un mondo 


p.cH.u.v ...» _di dilettanti o pubblicisti. Ond’ è che ci é 

Indio che è bellissimo e strumentato da prò-] S ra *° constatare il pieno successo di Ma¬ 
lìa, musicata dal nostro intelligentissimo c 


vette musicista » E seguitando con questa 
intonazione, passa in rassegna il secondo 
atto ed il terzo; c conclude: « Amiamo 
ripetere die, il Frontini ha dell’ingegno, e 
certamente non si arresterà a questo pri¬ 
llilo passo perché il maestro ricorderà be¬ 
nissimo il detto orazione: Dimidinm facli 
<'fai ben ■ cor pel habet * 

L ’Arpa concliiùdeva il suo lungo arti¬ 
colo di critica musicalo cosi: c Ma so l’e¬ 
secuzione non può dirsi perfettissima, Ma¬ 
lia c, per gl’intelligenti, la rivelazione dei- 
Pingegno e del sapere del compositore ciò 
che è moltissimo s 

E por amore di brevità tacciamo gli ar- 
ticoli del lionomi/i lìidcl, del giornale: 
Ehi ! ch’ai scusa o le corrispondenze del 
Fan falla, della Oamtla Musicale di Mi¬ 
lano, della Gazzetta dell’Emilia, del Di¬ 
ritto della Rieisla Teatrale Melodramma¬ 
tica. del Trovatore, del Cosmorumo, della 
La IjOuibarlia, della Sera, tutte impron¬ 
tate alla stessa ammirazione per la. musica 
c pel maestro. 

La seconda rappresentazione delia Malìa, 
non solo confermò il cueeesso ( constatalo 
con un’ animila da tutti i giornali locali) 
ma lo rese anche maggiore. I pezzi bissati 
furono quattro- o le chiamato spontaneo e 
generali al mastro, passinone la ventina. ■ 

Fra giorni, la nostra cittadinanza dovrà 
aneli essa (laro il suo verdetto , c siamo 
certi ch’cssa constaterà con piacere di a- 
vcre un concittadino prediletto, o vedrà 
come.lp giovano scuola musicale italiana, 
lia gta un lavoro di piiW, 


simpatico concittadino F. P. Frontini. 

Gli applausi fioccarono quasi ad ogni pez¬ 
zo, spontanei, sentiti, calorosi e por il mae¬ 
stro e per gli esecutori. E però, nella più 
diciamo della musica , sicuri che la rap¬ 
presentazione di oggi riconfermerà il suc¬ 
cesso clamoroso di ieri. 

Non possiamo chiudere questo nostro pri¬ 
mo c sommario accenno, senza prima far 
rilevare un fallo del massimo rilievo. 

Al tinaie del secondo atto — veramente 
epico—P illustre Mario Rspisardi sentì il 
bisogno di salire sul palcoscenico per sin- 
cerissimamento congratularsi col maestro 
Frontini e con la protagouista dell’ opera 
—signorina Miotti—la quale interpreta la 
difficile o faticosa parte di lana , sugge¬ 
stionata dal cognato Nino, in modo uma¬ 
namente vero o tragico. 

Il maestro Frontini e l’esimia Miotti, 
dovranno essere, di ciò, molto lusingati o 
soddisfatti. 
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Cavalleria , mentre si attende con "rande impazienta l’andata in 
iscena della Malia , In nuova opera del maestro frontini, di cui 
vi ho già parlato nella mia precedente corrispondenza. 

Generalmente si prevede un trionfo, cosa che auguro di cuore 
al giovine e valoroso autore, il quale potrà cosi trovare i.rl giu¬ 
dizio vici pubblico cntancsc la cdnferma del successo già decreta¬ 
togli dalla turrita e dotta Bologna. 

Le prove procedono con grande alacrità ; e si spera di poter 
avere la premiere dimani sera o sairato. 

Il maestro frontini che ha assistito a tutte le prove, 6 piena¬ 
mente soddisfatto dell'esecuzione dell’opera ed ha manifestilo la 
sua grande riconoscenza al maestro Tarsilo per l'amore veramente 
fraterno con cui egli ha diretto e concertilo il suo lavoro. 

Della musica si dice un gran Irene; e si assicura che il fron¬ 
tini mostra di possedete ottime qualità di compositore e di artista. 

Ma per ora non può arrischiarsi alcuna previsione e conviene 
aspettare la gran prova. 

Sarà allora il caso di emettere un giudizio spassionato e sincero. 

Comunque i catenesi debbono essere grati all’ amico Beppino 
Cavallaro che ha dato modo ad un loro concittadino di affermarsi 
nel campo dell’ arie musicale, facendo rivedere la luce della ri¬ 
balta a un’upcra che — senza il suo concorso — essi difficilmente 
;> vrefebcffl 1l p otuto.gindtf.arc.„ . — -T. - -,- 
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Malia 

La prima dell’ opera del nostro concitta 
dino F. P. Frontini ottenne nn successi 
più che splendido. Noi vorremmo fare ni 
‘.lungo resoconto critico di Malia , ma es 
sendo I’ ora tarda ci limitiamo, per oggi 
a far conno della crouaca, riserbandoci do 
mani di trattare estesamente dell’opera. 

L’ autore fu chiamato al proscenio ve% 
t’ una folta cioè*, otto al primo atto cin¬ 
que al secondo, otto al terzo o tre alla fi¬ 
ne dello spettacolo. 

Vennero bissati i seguouti pezzi dell’ o- 
pera: 

Al primo atto, I' aria di Jàua con duo 
chiamate all’ autore ; il duetto tra ■lana e 
Nino con due chiamate prima del bis ed 
un’ altra dopo; il duetto tra Nedda e Cola 
con una chiamata al maestro ; due altre 
chiamato al maestro ed a tutti gli artisti 
al tinaie. 

Nel secondo atto nessun bis si chiose.' 
(E’ strano quando in esso vi ò doila mu¬ 
sica di gran lunga più ispirata di quella 
del primo atto). Si applaudì però la roman¬ 
za di massaro Paolo, od il pubblico, dopo 
la scoila del delirio di Juna, (soprano Miot¬ 
ti) si scosse, od evocò il maestro o l'esi¬ 
mia artista , fra lo ovazioni gonorali, per 
ben cinquo volto agli onori dot proscenio. 

Noi terzo atto venne bissato il core in¬ 
terno dolio vondommiatrici ed il maostro 
si ebbe duo chiamato, una prima‘o l’altra 
dopo il bis. Appiattissimo o bissato il 
duetto tra ■lana o Nino — di una fattura 
squisita od inspirata, il maestro venne chia¬ 
mato al proscenio duo volto, od un’ «Un 
l volta dopo il bis. 
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Alla fino dello spettacolo pubblico ed or-' 

chestra ali’ impiedi, applaudirono calorosa¬ 
mente il maostro e lo vollero vedere e sa¬ 
lutare per ben tre volte. 

. Questa la cronaca della serata. 

L’esecuzione se non fu perfetta da par¬ 
te di tutti gli artisti, fu però inappuntabi¬ 
le da parte della - signorina Miotti: Ella, ieri 

• sera, si rivelò un' artista di prira’ ordine 
per volume e bontà di voce. Disse ed ese¬ 
gui stupendamente la scena del de i rio o ri¬ 
cosse tonchi, fragorosi e generali applausi. 

li tenore Cammarota cantò con sentimen¬ 
to ed arte il duetto d'amore con lana al 
terzo atto, e .;i stornelli che precedono il 
tinaie dell' opera. 

La Man -nti a cui sono affidato stornelli 
e canzone, nella sua breve ma carina par¬ 
te trovò modo di farsi applaudire. E però, 
nella scena del!'ultimo atto mancò di effi¬ 
cacia e colorito ne! dire e nell’ azione. 

li basso Ghie-sene, truccato con molta 
arte, cantò assai bene la romanza del se¬ 
condo ano riscuotendo muntimi applausi » 
rivelandosi un artista di merito. 

I! baritono Melillo. è certamente un bra¬ 
vo e provetto cantante e tal si rivelò ieri 
sera sebbene, a noi pare, di’ egli nou in¬ 
terpretasse il earatiere di Sino — nella 
parte drammatica — con molto efficacia e 
fedeltà. 

Bene il maestre Boemi concertatore dei 
cori, che in breve tempo ita saputo istrui¬ 
re le masse. 

Merita speciale encomio il bravo maostro 
Tarullo o 1' orchestra ch’egli assai bene di¬ 
rige. 

Questo sera J/nf/u-si ripete* 

Il lìrasetne. 

- - ^ 

li collega Paolo Ari-abito mi comunica 
i seguenti suoi stornelli, che pahblico vo¬ 
lentieri: 

Fior di gag la. 

I n trionfa clamoroso, nn gran successo 
Ottenne ieri sera la Malia. 

Fior di verbena. 

Al Teatro Pucini, ilo giammai 
Fu vista come ieri una gran piena. 

Fior di patate. 

II maestro Frontini alla ribalta 

Si ebbe una ventina di chiamate. 

Fior di gaggiolo. 

La signorina Miotti, poi, eantò, 

Come canta soltanto un usignolo. 

Fiori odorosi, 

Kd il pubblico poi le prodigò 
1 Applausi sinceri e calorosi, 
i Fior d' amaranto. 

! E quando alla ribalta si mostrò 
| Fu la vora Malia essa soltanto ! 

1 w—■■» iii—h ii inai 
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Politeama Paclni 

l^ri sera un pubblico numeroso ac- 

f >r8 “' »'’• .Brign. rapprefeg- 

Ititoiie di Malici, I* nuovi opera del 
ramalro Francesao Paolo Frontini ed il 
succhio, lo diciamo subito, fu incon¬ 
trastato e completo. 

Malia, soggetto emiuentemonto sici¬ 
liano, ridotto per la scena dallo stesso 
Lu gì Caputi)». autore di una producono 
drapamatica omoo'ma. presenta delle po- 
*'*ioni artistiche, da’le quali il maestre 
Frontini seppe trarne ottimi effetti. 

Li favola del toggelto è sbbsstarz: 
nota. Li riassumiamo brevemente: Mas¬ 
saro Pao'o ha due figli Jani e Nedds; 
questo vi sposa a Cola elle è amato da 
Jinn, la quale è promessa a Nino. Dal 
giorno del raatriraiirn di Ned da, Jana 
non ha p ii pica c la famiglia ed i com- 
pa sani erodono cboJina sia invasa dalla 

M -Ha 

Uu giorno che Cola e Jana trovarsi 
assiemo, questa svela il suo amore a Cola, 
il quslo no i perdo tempo e ne appro¬ 
fitta. Ricorro intanto la festa dell'Imma- 
colata e Jana, cho non ha potu'n avere 
paci noi suo cu -re, impreca contro la 
Santa. 

Fma'menta J ma si è calma 'a; orn ama 
N no o g ie : o manifesta non solo, mi gli 
confessa il suo fallo, ma Nino pacifica¬ 
mente mn se ne adonda e credendo che 
il fitto avvenuto fusa) «ff tio di M.lì*, 
gli ponb-na 'ulto e la vuo'e sempre spo¬ 
sare. Co'a si oppone al matrimoni' ; N- dda 
svela la li esca fra suo marito ejma e 
no fa un gran ch'asso; Cola btffeggia 
Nino-finché quesio non no pud pii, io 
_glio il coltello ad un vendemmiatore, che 
trovjfai con lui ti i buoi compagni vicino 
alla casa di Massaro Paolo, ed uccide 
Cola. 

Il maestro Frollini la voi ò con telo e 
con assiduità a mus e irò il lihretto del 
Capuana o pare che vi aia riuscito. 

L’opera apre con uu proluli -, bine 
ispirato « bone musicato, che ieri sera 
pas d sotto silenzio. Alzalo il sipario do¬ 
po un breve coro, c’é un'aria di J.na 
che Lutò i primi applimi al.V.uoro e 
duo chiamalo al prorc-iuV; nuovi appi.- u>i 
»l duitto fa Jina o Nino di cui su no 
vuole il bis oche prnouiò altro Ire chia¬ 
mato al proscenio dal maestro, 

NoTullima scena del 1“ alto cantano 
uno stnrne.lo tene indovinalo Cola e Ned- ' 
d« udii pubblico li applaude e ne domanda 
d iti, che viene eseguito o dopo la re¬ 
plica nuovi applausi ed altra chiamata 
ali autore. Alle fino dell'atto duo nuove 
chiamate all’egregio autore, che viene 
io iscona accompagnato da lutti gii sr- 
tisli. 


TP 


r alti ci suso Jet pezzi bollii - ' 
SUDI o msgislrevolmento condotti quali 
l’intirmozzo, la pregh era di Jana od il 
duetto fra J ma e Cola cha il ’ pubblico, 
bisogna confessarlo, non seppe apprez¬ 
zare, facendo! passare sotto silenzio. L’u 
ideo p-zzo applaudito durante l'atto fu 
l'uri» di Massaro Pao'o od a’ia fino, nella 
scara dell'imprecazione, riscossero ap 
ntausi tutu gli artisti od il maestro si 
ebbe una calda ovazione o cinqui chi» 
mate ai proscenio, due dello quali con 
gt svtstred una col mai atro T natiti, 
direttore d’orchestra. 

N I terzo atto b;llisssimo il coro dui 
vendemmiatori, un canto puramei te $i- 
ci iano. di cui se ne volle il bis, e che 
procurò due ch'am.to aldautr.-; segue 
i’ du t'a fra Jma e Nino un pezzo di 
fattura mirabilissima, degoo di uo mae¬ 
slro provetto ed il pubblico rinnovo le 
caldi ovazioni eh ed'-ndn il bis ohe ven¬ 
ne eseguito per la sola ultima parte e 
che p-ncura tre chisraate all'autore. Al¬ 
tro tre chiamato alla fine dello spetta¬ 
colo, ' 

10 complesso 21 chiamate sll’sutore 
e quttiro pezzi bissati. 

11 Frontini: che al certo dev'essere 
lieln del suocesso ottenuto, ha riioufer- 
insto la bella fama che sempre ha go¬ 
duto e noi siamo sicuri ebo nello sere 
successive, molli pezzi, apprezzabilissi¬ 
mi, che alla prima rappresentazione pas- 
sarono inosservati saranno beo© vaglia¬ 
ti ed applauditi. 

L’esecuzinn.i, per quanto risentisse la 
preoccupatiose di uoa prima rappreseti* 
(azione, pure ad eccezione di poche men¬ 
de, ebe si certo spariraDooj.uelle sue- 1 
et ssi ve serate in complesso procedette 
eoo impegno da parte di tutti gli arti¬ 
sti e dell'orchestra, abilmente diretta dal 
M. Tara lo. 

Li Miotti, anche sotto Dispoglio del 
i mfeice Jana, non fu inferiore ella 
Santuzza d-lla Cavalleria e alla AW- 
Ja dei Pagliacci. Cimò con_vera pas¬ 
sione o fu più volte applaudita. Un’os¬ 
servazione facci uno all'egregia artista; 
perchè l'imprecazione contro la Santa 
I» rivolge al pubblico anziché dalla par¬ 
ie ove si suppone essersi la precessioni? 

i.i Manenti, che dovette bissiro due 
pozzi, lo stornello del 1° atto la can¬ 
zono dei veodemm stori eoo accompa¬ 
gnamento di cori, ai ri volò anche io 
quest opera artista dal canto corredo 
e dalla voce limpida ed osteas c-d il 
lubblico no S|prizzò le qualità applau¬ 
dendola ripelutamjnto. Procuri di esse¬ 
re però meno impacciala /iella scena 
finale del 3" atto, 

I 1 Cimraarota cantò con sentimento 
« «peci.lmenlo nei dqe duetti del 1° e 
, 1 .* ,t0 non Jana W,a .Monderai 

1 ‘ ,nl(M ^ “'Usta cdtienziosi) e 
{■ri veltri. 


* 


K «Mille, giovane àiiuoyi , 1 dòpfi „ 

successo dui Pagliacci si ha a'furo quel¬ 
lo di Malìa. Ioutile rilevaruè lo buono 
qua uà; artisticamente parlaudo le ha 
quasi tutto e sa farsi ovunque ammira 
re ed applaudire: 

Il bisso Chiossone, che ieri sera fe¬ 
ce il suo debutto, nella brave parte di 
Massaro Pa lo, mirabilmente trucca¬ 
to. si rivo'ò artista corretto e nell’aria 
del 2° il pubblico ne seppe apprezzare 
le sue doti e lo applaudì fragorosameo 
te e prolungatamente. < 

I cori andarono mediocremente, ed 
atteso il poco numero delle prove me¬ 
rita un sincero tlogio il munstro con¬ 
certatore Bucceri. 

Infine tributiamo i nostri più sentiti 
encomi al M. Tarallo , che aoche in 
breve tempo, seppe concertare l'opera 
mirabilmente, di maeslro provetto. 



POLITEAMA PACINI 

*jCat*nla, Miriadi 4 Soltambra alla ora 21 (9 pom)^ 

Seconda rappresentazione 
'l DALL'OPERA IN 3 ATTI DEL NOSTRO CONCITTàlllNO" 

F. Paolo Frontini 

Imalìa 

PERSONAGGI; 

I JANA SIg.ra Miotti 

. NEDDA . Manenti 

NINO Signor Cammarota 

I COLA ,, Mollilo 

i PAOLO a Chiossone. 
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MUSICA fi PROSA 

Arena Paclni 



Ieri «ora la sala del teatro Pacini presenta¬ 
va un aspetto bollo, irnpononfce. 

La miglior parto dolio elite catanoso orasi là 
dato convoglio insieme ai nostri migliori ingo- 
gni artistici od ai cultori ed amatori dell* arte 
d’Orfeo, per assisterò alla primiere della Malia 
del nostro concittadino Maestro Frauoosoo Paolo 
Frontini. 

Ci asUuighiaiuo dal parlare dol libretto - il 
Caputa* è gii troppo noto ed apprezzato io 



























Cu.,mia « noi 1 Italia tutta, ci permettiamo qnin- 
ai dedicarci, per questa Bora, alla parto mu¬ 
sicalo. 

Alle oro 21 il toatro ora gii piono, e l'orolie- 
etra intuonava le primo note del preludio, il 
quale può dirai ben fatto e con maestria, però 
esso, almeno a prima audizione, ci ò sombrato 
vago, indoterminato; tropi» ideo e non svilup¬ 
pate completamento. 

Il Frontini apre la !• scena del 1- atto con 
alcune battute orchestrali belle, alle quali fa 
seguire un coro al logro ed artisticamente fresco. 

La melodia di lana (Miotti) so non ha uno 
spunto completamente nuovo, è del resto ab¬ 
bastanza originale, ed e trattata nell'orchestra 
e nel canto bene. 

Il pubblico applaudì la brava esecutrice ed 
acclamò il maestro Frontini, chiamandolo più 
volte agli onori della ribalta. 

Il duetto tra Nino (Uammarota) e lana ; ese¬ 
guito abbastanza bene, riscosse applausi gene- 
i rali, fu bissato e fruttò all'autore altre chiama- 
‘le alla ribalta. 

Il pezzo può dirsi bello, ma manca di origi¬ 
nalità, anzi la frase del tenore è un po' stan¬ 
tia, veccbierella. L’invito al brindisi ed il brin¬ 
disi stesso hanuo per noi siciliani troppo ca¬ 
rattere locale, e se per un altro pubblico pos¬ 
sono riuscir molto graditi; qui diventano volgari. 

Il Maestro però auche in essi si é salvato 
bene mantenendosi in alto nell’orchestra. 

Lo stornello-duetto tra Cola (Melillo) e Ned- 
da (Manenti) è bellino, ed il pubblico lo ap¬ 
plaudì molto e lo volle bissato. 

Chiude il primo atto una perorazione orche¬ 
strale, nella quale il Frontini s’eleva al posto 
di vero maestro. 

Auche la voce è trattata bene, e la esecu¬ 
zione da parte della Miotti è stata rispondente 
al merito del pezzo ed al nome ohe la valente 
artista gode in arte. . 

In complesso il primo atto va bene, si po- ^ 
trebbe solo obiettare che, forse per una sovrab- t 
bondanza di fedeltà ai Luoghi ed alle persone, I 
1 autore è rimasto un po’ troppo nel villereccio. | 
La tarantella, il brindisi, lo stornello, il ooro 
campestre finiscono por diminuire l’importanza 
del melodramma. 

Nel secondo atto invece l’azione è sostenuta 
con più energia: vi sono dei momenti da grau- 
de maestro. 

Il duotto tra massaro Paolo (Chiossone) e 
lana, poggiato tutto sul basso, riesoe bene e 
riscosse buoni o meritati applausi. 

Quello tra lana e Cola é importantissimo, e 
la frase rispondente all’azione ò bella e uuova. 

Il Frontini in osso, a nostro debole avviso 
morite, più che il plauso, l’ammirazione. ’ 

La Miotti od il Mollilo lo cantarono stupen¬ 
damente e se por poco questi non fu felice nel- 
l'interpetazione donazione drammatica, fu però 
buon rivale della Miotti nel cauto. 

Il pubblico lo lasciò passare iuosscrvato, ter¬ 
so perché il pezzo non finisco in cadenza ba¬ 
nale o, oiò olio più attendìbile, por uu piccolo 
neo calmato dalla grau cassa. Del resto la no¬ 
stro migliori oougrutulnzioui al maestro Fron¬ 
tini, alla Miotti ed al Multilo , cui in questo 


pezzo, siala certi arriderà migliore tert* ~ tu I 

: altro serate della Malia. 

| L'orchestrale che precede la preghiera «o 
minciat» dall' arpa , rioorda un po' il jjJ j'- 
Labore. 

Balla rimprecazione, interpetraU splendida¬ 
mente dalla luna. 

, Il pubblico accolse con «musiamo il finale 
applaudendo frenati-smonto gii artisti o l’auto¬ 
re, che per ben cinque volto fa chiamato alla 
ribalta. 

In quest’atto, più breve forse del primo, l’au¬ 
tore versò la miglior parte dell'anima sua e 
riuscì verumenio a trarne effetti felici. 

Il 3- atto comincia bene con lo stornello, oo- 
compagnato dal coro, sostenuto in orchestra 
artisticamente. Conserva molto il carattere lo¬ 
cale, piacque e fu bissato. 

i II duetto che segue tra lana e Nino riesce 
di un bellissimo effetto, specialmente por il con¬ 
trasto, ben trattato, tra lo voci in iscena ed il 
cora» fra le quinte. L idea è sviluppata e resa 
•'.open riamente. Fu app auditissimo o bissato. 
L'entra-a di t'ala è addirittura verdiana. 

Il Melillo non è siciliano od in quel momen¬ 
to manca di verità nell’azione. 

Importantissimo è nell’orchestra il momento 
che precede 1 entrata dei contadini in iscena. 

Bme il coro e lo stornella di Nino, bella la 
canzone, bei.issimo il concertato finale. 

Nel complesso la Malia i on lavoro beo fatto 
e bea riuscite; e .'operista si rivela spesso, il 
maestro quasi sempre, manca (orse uu pò l'o¬ 
riginalità, la quale, del resto, è in parecchi pei- 
zi ed importanti. 

Con quest’opera ii maestro Frontini s’ò ai- 
fermato nel pubblico ed iu arte, ad ha fatto la 
più bolla promessa H sé. Siam certi eh- Malia 
vivrà nei buoni teatri, guadagnando la stima • 

1 affetto de! pubblico. 

Ieri sera ebbe uu vero successo. 

Iu quanto all esecuzione <j nudata abbastan¬ 
za bene per essere la primiere. 

La Miotti fa de! a lana una vera creazione. 
Fedele all iztoae, dal primi in minto ch’entra 
in iscena, la s-g.is e sostiene stupendamente 
sino al tinaie u.tirno e riunisce ai potenti mex- 
I zi vocait un vero ingegno drammatico. 

Fu festeggi riissimi da! pubblico il quale le 
ricouiermò anche iersora la stima che le ha 
manifestato costantemente nella Cavalleria» nei 
Pagliacci. 

Molto bea- -.1 tenore Cammarota, ii quale con- ] 
tribù! al successo della serata. Auobe lui molto J 
applaudito dal pubblico. 

Il Melillo s'è rivelato nella Malia un valen¬ 
tissimo cantante, sostenendo bene la diffioilo 
parte di Cola. Oli manca un pò là conoscenza 
del carattere e dei tipi locali e riesce qualche 
volta perciò poco vero ed esagerato nell'azione. 
Siam certi però cito tal neo scomparirà prestis¬ 
simo, conoscendo bene l'ingeguo del Melillo o 
l'affetto che metto nello studio dello suo parti. 

Fu abbastanza applaudito. 

, Il Chiossone trovasi stupendamente in carat¬ 
tere e nella sua breve parte su trarre occasione 
per rivelarsi un oeeolloute artista. Anche lui ap- 
' piaudito. 

Bono la Manenti, meno il 3- atto. 

Bellissimo l'orchestra, diretta dal bravo mae¬ 
stro Tarullo, il Direttolo dì soona-Uaatroieni, 
ed il maestro cnncertnloro dei cori Dilaceri. 

In tutte le primiera succedo sempre un po' 
di ooul'csionisuio, di preoccupazione, di incer¬ 
tezza, difetti, che in gran parte furono evitati 
ieri sera. 

Essendo l'ora tarda domandiamo venia se ab¬ 
biamo scordato alcuno e se non abbiamo detto 
tutto. Arrivederci domani. Ottorino 
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m lo guarda por la prima volta rimano colpito 
•lai miu sguardo ammaliatolo. Ha infatti duo oo 
vinoni cerulei, pioni di dolcezza odi passiono, oho 
guardandovi quasi vi ipnotizzano. U fronto ampia, 
i capelli di un nero corvino, la piccola barba nera 
a punta, il vestirò semplice, il sorriso eho mai ab 
handona lo suo labbra, vi presentano subito iiu 
artista. Egli, nato nella nostra città, allo faldo do! 
l'Etna, ha uollo vono tutto il fuoco dolla terra 
nativo, o nel viso la limpida dolcozza dol nostro 
cielo azzurro. 

Nato artista, di venti anni appena, nel 1881. foce rapprosontare 
nel Teatro Comunale della nostra città la sua prima opera musicale 
Sfila.- bellissima opero oho non potè girare por i Teatri d' Italia, 
perche <enza editore. 

Nel 1882. per incarico dol nostro Consiglio Comunale composo San- 
tone ‘- un poderoso oratorio, che rivolò maggionuonto la sua forte tem¬ 
pra d'artista. Noi 1888 1'oditoro Ricordi, pubblicò VEco della S'ini- 
Ita: .-anti Mediani cho il Frontini con arto od amoro avova raccol¬ 
to. dando cosi il suo forto contributo al folk-lare siciliano. 

K «*hi non ricorda lo suo bollo romanzo V 

Chi non ha sentito Laude di Suora o il Canto ili Ebe: lo bol¬ 
le melodie ispiratogli dalla musa rapisardiana ? chi nella scapigliata 
voluttà di una festa, uou ha gustato lo noto melanconiche u dolo 

della Cieca o di Sogno Malese o di Nedda ?. quollo noto che 

sprigionandosi dal piane, lento, soavi, commoventi, danno sensazio¬ 
ni. come di un'arcana poesia ! 

Ed ora, il Trentini ci ha dato la Malia, melodramma: ove 1’ ar- 
tivta si mostra in tutta la sua grandezza. 

L autore del libretto è « apuana: 1’ argomento non fu tolto dalla 
nota omonima commedia, come molti critici hanno detto, errando: 
giacchi- la commedia fu scritta noU'autunno del 1891 o già il librot 
to era stato scritto nell'estate dello stosso anno, dal Capuana, in 
soli 12 giorni. 

Nel maggio doll’anno scorso la Malta musicata dal Frontini , » 
rappresento noi Teatro brunetti di Bologna. Il successo, non pre- 
eduro da reclame alcuna, fu immenso e voro, e fu il puhbiico Bo¬ 
lognese che proclamo Malia uu'opora (l'Arte. 

Malìa *- un dramma: devo si svolgo pofontemonte l'impeto dolla 
passiono, e la mu-ica dol Jbrontini dà vita o una maggioro potouza 
a questa passione. Il proludio, Ja preghiera di lana o la canzone 
di Sedila -»ono i tre pozzi più bolli, ebo commuovono e trasporta¬ 
no subito nulla suprema idealità dell'Alto. 

Bellissimi, nel secondo atto, il duetto fra luna Cola; o I' im 
piooaziooo di lana. II terzo atto poi è iucantovolo por la nota pa 
stortilo elio vi predomina, nota somplico od armoniosa. 

Malìa, ripoto, ò.una forte opom (l'arto od ha di già rivolato, noi- 
PAutore, un sommo Artista. 

Ora il Frontini attendo a comploUro il Galeotto. Il libretto è d 
Fordinaodo Fontana ol'argomonto tolto dalla Morie Citile di fiiaoo 
motti, i^uost' opera gonialo è un tentativo artistico di una «nova 
scuola che il Fontana o il Frontini vogliono introdurrò sulla scena 
italiana. 

Non più gli amori tiaioucci oi duotti -dentati; ma uu'opora gran¬ 
diosa, robusta, inoralo o sopra tutto originalo. Il Galeotto sarà rap 
presentato l’anno venturo in uno doi maggiori teatri d*Italia. 

M forto lìglio della Sicilia, ni nostro caro concittadino, h! gran 
de Artista, i più liuti auguri. 

Sri tetn bre JSÙ4. 





















« MALÌA . 

MELODRAMMA DI p. p. FRONTINI 
1.» prova ^onoralo 

Ieri «Ile ore 13 Tu eseguita la prova generale della I Mini 
•lei maestro I 1 routini. Assisteva un publ'licu piuttosto ninne' 
i-oso « ■.•ulto. Notai l'illustre poeta Mario Kapisatdi « il nolo 
pittore e [nota ( aleniamo Ito ina. Il melodramma fu eseguilo 
'■'•oh arto c forai drammatica ila tutti gli artisti. Applausi fra- 
goresi e prolungati accolsero il maestra Frontini che dirama - 
lo insistentomcnto alla ribalta 'levette presentarsi al pubblico 
una dozzina ili volte, I.' opera ha delle situazioni così forte¬ 
mente drammatiche da procurare delle grandi sensazioni. La 
musica armoniosa raggiunge. nel secondo atto . una |«..lenza 
indescrivibile, e l'entusiasmo destato nel pubblico fu vero ed 
immenso. Notai elio alla line del 2. atto Mario Itapisaidi 
andò sul palcoscenico per stringere la mano e congratularsi 
col Frontini. Il quale alla fine del melodramma, chiamato tre 
volte alla ribalta, In quasi soffocato dagli abbracci degli ami¬ 
ci. Eseguirono stupendamente la loro («arte tutti gli artisti , 
in is|«ecie la Miotti e il Cantiamola. 

Stasera l.a rappresentazione della Malia. Augurj c congra¬ 
tulazioni al nostra cara concittadino F. Paolo Frontini. (1) 

8 sctlemlnr 1894. 

Z.» prima rapprosaxxbariozso 

Ieri sera, al Politeama Panini, si rappresentò la Malia del 
maestro Franimi. Il teatro, pienissimo, presentava un bellis¬ 
simo spettacolo : l’ansia dell’aspettativa si leggeva in tutti i 
volti, maggiormente, perchè il maestro è nostro concittadiuo: 
c il publico «italiese confermo, ieri sera, il successo di Bo¬ 
logna. La musica dol Frontini è liella, armoniosa ed Ira una 
tinta siciliana che piace molto. L’originalità c’è : nell’insieme 
l'opera è un lavoro d’Arto che merita l’applauso di tutti. 

Piacquero assai nel l.°atto, durante il quale il maestro eb¬ 
be otto chiamate alla ribalta, l’aria di lana, il l. 4 e il 3.° duet¬ 
to. Nel finale del 2.° atto fu una tale potenza di espressioni e 
di drammatica che il publico rimase tanto fortemente scosso 
da chiamare insistentemente per cinque volte l’Autore. 

Durante il 3." atto il Frontini ebbe nove chiamate e piac 
quero immensamente la canzone di Neddu, il duetto fra Ni¬ 
no e lana e il finale. Bellissimi poi il preludio; la preghiera 
di-Iuna e il duetto del 2. u atlo. 11 successo non poteva essere 
più grandioso o più sincera. Gli artisti furono festeggiutissi- 
mi e chiamati ad ogni istante alla ribalta. La Miotti, che ha 
una liella e incantevole voce, fu una luna ora appassionata, 
ora delirante, ora sdegipisg; esegui lu sua parte con verità o 
forza drammatica e fu applaudita continuamente per tutta la 
serata. Il Oammarota, In Manenti, il Mollilo e il Cltiossoneesegui¬ 
rono anch’essi con arte ognuno la propria parte e riscossero 
applausi meritati. Fu pure applaudito il maestro Tatuilo che 
diresse bene l’orchestra. 

Noi non lassiamo elle constatare lietamente il successo di 
ieri, aera largendo, i più sinceri angari al giovane maestra 
Frontini, per il suo, ormai splendido, avvenire artistioo. 

Muudiurno anche alla Miotti, ullu Manenti, al fammurotu, al 
Melillo e al Chiossono i più lieti augurj e le più siiuvre con¬ 
gratulazioni. 

•I Heltmhrc [894. 


i la Min a del mestN7r*wij4 , c :>i 

Catania 4 , ore 14 , 30 . — lZanzara] L'opera 
Malia del nostro concittadino maestro Frontini 
iersera ottenne al Politeama Pierai un successo 
lusinghiero. 

LVitoro fa chiamato venti volte al proeosuio. 

' Al primo atto furono bissiti l'aria di jina, • 
i duetti fra Jana a Nino e fra Nedda e Cola. 

Al secondo atto fu applaudita la scena dol de¬ 
lirio, ciré procurò cinque chiamate aU' interpreta 
signora Miotti (soprano) e al maestro Frontini. 

Al terzo atto fu bissato il coro dei vtniem- 
miatori o il duetto fra Jana e Nino. 

Ovazioni generali acclamarono autore ed ese¬ 
cutori alla due dello spettacolo. 

Le protagonista signora Miotti interpretò la 
faticosa parto di Jana con un’ efficacia encomia¬ 
bile. 


Arena Paclnl 

Nell» seconda della Malia il successo s' è af¬ 
fermato : il pubblico ha aiuto il tempo dt gu¬ 
starla meglio ed apprezzarne i pregi. 

Il teatro era un po' scarso, è vero; ma ciò 
non deve per nulla sconfortare il maestro Fron¬ 
tini—egli non c’entra—siamo stati viziati con 
le serate popolari ! Certo si è che nella prima 
sera i giudizi erau vari ed indecisi, mentre 
nella seconda se ne fatto un solo: la Malia i 
nn bel lavoro—bravo al maestro ! 

E adesso, fedeli alla promessa, ritorniamo 
anche no; a lare le nostre impressioni sul la- 
toro con un po più di coscienza. 

Pregi ve ne sono e non pochi, e vi sono an¬ 
che dei piccoli difetti, veri nei. 

II primo aito va bene, ma soffre mala il oon- 
fruuto col secondo che è importantissimo a noi 
quale, lo ripetiamo con piacere, il Maestro Fron¬ 
tini ha raggiunto una altezza cousi lertvole. 

Bello e caratteristico il coro del torto atto, 
per il quale sentiamo il bisogno di porgerà i 
nostri rallegramenti al maestro dei oori Bancari 
che ha fatto nn vero prodigio portando i nostri 
coristi allo affiatamento ed alla precisione, ohe 
abbiamo dovuta ammirare ieri sera. 

Ben tatti o di febeo effetto parecobi passi: un 
po troppo vecchia e volgare quella spooie di 
barzelletta orchestrale che accompagna lo ulti¬ 
me parole del contralto. 

Di nuovo le uostre sincere congratulaaoai il 
maestro Frontini, cui auguriamo naovio meri» 
tati trionfi. 

La esecuzione ieri sera da parto degli ar¬ 
tisti, cori, ed orebostra ottima. 

La Miotti sempre bouo—una lana inappunta, 
bile, felice nel canto e nell’azione. 

Botte Cammarota, bouo Melillo, il q a »| 9 $ 
riuscito molto meglio della prima sera nell’azio» 
ne; beua Ohiossouo ed auobe la Manenti. 

Prima di chiudere nou vogliamo mancare di 
offrire le uostre migliori lodi al maestro Ta- 
rallo, ed al Direttore di scena Mastroieni, ohe 
in si poco tempo, bau saputo dami una Malia 
ottima. 

iV t-.. • .<>. Odorine 



















Tra Is Quinte 

Politeami» Fucini 

Malia 

Il libretto del Capuana, per quanto dram¬ 
maticamente perfetto offre delle difficoltà 
non lievi od esser musicato; eppure, ci af¬ 
frettiamo a dirlo, il maestro Frontini le 
ha superato e nè è uscito abbastanza bene. 

Dopo le inevitabili incertezze della pri¬ 
ma rappresontazione, ieri sera, Malia ven¬ 
ne eseguita più correttamente e dagli ar¬ 
tisti e daH’orchestra, e quindi il pubblico 
gustò in ogni sua parte lo spartito del 
Frontini, che ha meriti artistici non co¬ 
muni. 

' Il preludio ò una pagina musicale di 
bella fattura e le idee melodiche e le va¬ 
rietà strumentali sono sviluppate con ma¬ 
no abile dal Frontini, clic, perù, ad un cer¬ 
to punto si compiace di fare sfoggio di o- 
subcrante vivacità a mezzo degli ottoni. Il 
coro del primo atto, all'arrivo degli sposi, 
istrumcntato alla maniera della vecchia 
scuola e riesce un poco scolorito. Stupen¬ 
da l’aria di lana « Xo, possibil non è » 
per l’efficacia melodica e strumentale, e 
magnifico il duetto fra luna e Sino in cui 
ricorre una toccantissima melodia del te¬ 
nore. < Siete inalata lo veggo, lo sento > . 

Efficace la frase finale del primo atto, in 
cui lana, ha un caldo accento accompa¬ 
gnato da forti perorazioni orchestrali. 

In questo primo atto l’azione è un po’ 

Blegata por effetto degli episodii c delle ta¬ 
rantelle, del resto richiesti dalle esigenze 
Bceniclio del libretto. 

Un preludietto assai ben fatto apre il 
secondo atto, clic ò di gran lunga superio- 
ro al primo’ 

L’aria del basso è di buona c spontanea 
fattura molodica. La preghiera di lana ai- - 
la Vergine Maria ò ispirata e passionale 
non solo, ma istrumentata con parsimonia 
di mezzi e con grande equilibrio di orchc- 
straziono. 11 duetto fra lana e Cola è un 
brano musicalò maestrevolmente concepito 
e istrumentato. La frase di lana: « Ma tu 
non m’ami ! Ma tu non ardi ! » è piena di 
slancio giovanile riboccante di passiono in¬ 
timamente sentita c fa dimenticare la as-; 
senza, quasi innvvcrtibilc del resto, dei 
contrasti spiccati. 

I contrasti drammatici del libretto, ncl- 
P® scena del delirio di lana , sono resi chia¬ 
ri dalla vigorosa istrumentazionc di cui è-. 

intessuto il pozzo. Oli accenti sinistri della: ' ie > 6 scntlta ,|alla fl, ’ ra adamantina dell’in 


Certamente il secondo affo ò piu ispira- 
to del primo, manca però ancora in esso 
la unicità di stile o quel senso di logica 
continuità iudispensabili nell’arto. 

Il terzo atto si apre col coro dello ven 
demmiatrici fresco, vero, bellissimo, di una 
poetica semplicità — forso un po’ trop¬ 
po ricercata ed alterata -si nota fin dalla 
tinta orchestrale dell’introduzione, piena di 
armonia imitativa. La canzone interna di' 
Sedda < Voi delle belle la regina siete 
che il coro cadenza in terza, a voce bassa, 
proprio come s’ode nella quiete di un tra¬ 
monto salire dai campi dopo cessati i la¬ 
vori, è di una melodia piana e serena. 

Il duetto fra tenore e soprano che im¬ 
mediatamente segue la patetica canzone di 
Salda, è piuttosto lungo, ed il contrasto'' 
dei sentimenti che dominano 1’ animo dei 
due, si sviluppa con ritardo. Vi sono del¬ 
le frasi espressive e svolte con tale abilità 
artistica che solo chi ha completa conoscen¬ 
za della tavolozza orchestrale, può fare. Più 

debole riesce l’espressione della scena fra 
lana e Cola dove manca la frase scenica che 
il segreto dei sommi. Il finale raggiun- 
l'efficacia drammatica voluta. Gli stor¬ 
nelli ironici cantati da Sino colano l’ani¬ 
mo irrompente e geloso dell’ amante offe¬ 
so. c dall’ ironia si passa all’ omicidio ab¬ 
bastanza rapidamente. 

Evidentemente l’ultimo atto ù il più pas¬ 
sionale. il piti ispirato, se nou il più bello 
per struttura orchestrale, ma certamente il 
più coerente. Il trattamento melodico ed i- 3 
strumentale procedere non ispirato, senza 
incertezze. 

Di caratteri veri e proprii c pienamente 
definiti non vi ha che quello di lana, che 
emerge per I’ efficacia di espressione, spes¬ 
so raggiunta nella melodia declamata e nel¬ 
la istrumentazione. 

Se qualche difetto ha l’opera del Fron¬ 
tini, i pregi non son pochi e Malia, farà 
il giro dei teatri, certamente. 

« 

Registriamo per la cronaca, nella secon¬ 
da di Malia datasi ieri sera, sedici chia¬ 
mate all’ autore e tre bis. So gli applausi 
furono meno insistenti della prima sera, pe¬ 
rò. furono più giudiziosi ed intelligenti. 

Fra gli esecutori siamo lieti constatare 
il pieno successo della Miotti, supcriore ad 
ogni elogio. 

Il personaggio superstizioso e dramma¬ 
tico di Jaua (i stato messo in risalto dalla 
Miotti, che 6, oltre ud una artista prege¬ 
volissima , una simpatica figura di donna. 
La parte di Jana che impreca alla Ma¬ 
donna, nel delirio sconsigliato che l’inva¬ 


di c?, 5Ifln °, ntl ' 1 Tl ' P‘ 1 ' corrotta e più sicura. 
.. co ft PPl # “diro nella canzone del torzo 
«Ito e no duetto del primo. 

, 11 M « ,in ° si . mostrò quell’artista dalla, 
'oco chiara, simpatica ed estesa elio noi' 
abbiamo apprezzato noi Pagliacci , ma, a, 
nostro avviso in Malìa non si trova in 
carattere. , 

11 basso Chiossono cantò correttamento' 
la sua romanza ed ebbe applausi sentiti o 1 
meritati. , 

Migliorati i cori o l’orchestra diretta dal, 
Tarallo, bravo, cosconzioso ed stancabile. , 

Anche il direttore di palcoscenico, signor. 
Mastrooui, ha mostrato molta intelligenza; 
o non poca attitudine. 

Questa sera Malìa si ripete. 

Il tirasccne. 


donna eho impreca e le salmodio alterna¬ 
te della processiono, che passa in lontanan- 
hanno rivolato nell’autore un sonso as- 
841 giusto di com’ogli sappia condurre la' 
progressiono dello effetto teutrale sino al 
massimo della potenza. 

/ Solo si osserva uno studio soverchio nel 1 
Incavare eccessi di sonorità dai mezzi istru- 
I mentali. 


terprcte, o la splendida voce della Miotti 
trova accenti strazianti. 

Il pubblico che I’ ascolta si sente vibra¬ 
re il cuore o sento con lei la forte passio¬ 
ne cho l'invade, il delirio che la domina 

Il Cammarota fu anche lui applaudito o 
riscosse ripetuti e meritati applausi nel 
duetto del torzo atto cantato con la Miotti, 
che-si bissò. 


. P -"Vi 
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LA MUOVA OPERA « MALIA > 

A CATANIA 

(Nostro lekf ramina particolare) 

CÀTÀN’LA, 4, oro 12,25'. — (Scinto.) Imm si dotto 
al Politeama Pacini la primi rapprcsenttmono dclPopm 
nuova : Malia, libretto di Luigi Capuana, musica Ool 
nostro concittadino Francesco Paolo Froutiui. 11 teatro 
era gremito, imponente. 

11 penero (lolla musica, cho ricorda quello della Ca¬ 
pai Uria, piacque inmiossamonto, porche la melodia vi 
abbonda o la parto orchestrale <) magistrerolineuto curati. 

Quattro po«t furono binati. Il gioviue maestro otibe 
Tentoni cbtinnita. 
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Catania, ì. — AI Politeama Pacini la 
prima rappresentazione dell’opera Malia, li¬ 
bretto ai Capuana, musica del cataneso 
Frontini ebbe uo felice successo. Teatro 
pieno- l’autore ebbe 21 chiamato; quattro 
pezzi furone bissati. 

Applauditi gli artisti signore Miotti o 
Manenti, c i signori Camuiarata, Mclillo, 
(.mossone. 

'-.'xWUa. b. 

5ettcwiWc !^/t 


La seconda rappresentazione di Malia 
ieri sora riportò un successe più sincero 
e pu cosconzioso. Iofatti.offre ai soliti 
applausi ed ai bis della grigia sera fu 
ione giustamente applauditi le strofe di 
Cola al 1. atto e la preghiera di Jana 
e il duetto fra Cola e Jana al 2. atto. 
Il pubblico va apprezzando sempre più 
l’opera, ed ieri sera, coloro che avev no 
assistilo alla prima rappresentaaione, ne 
gustarono maggiormente le bellezze ed 
applaudirono eoo maggior, calore. 

Anche l’esecuzione andò molto meglio. 
Gli artisti, rinfrancatisi dalla preoc¬ 
cupazione di una prima rappresentazione 
disimpegoavano egrogiamento, oon amo 
re le rispettivo parli. 

Benissimo la Miotti, che biasò il duet¬ 
to con Nino, e la Manenti, che biasò lo 
«tornello del 1. alto e la canzone dei 
vendemmiatori. Anche applauditi il Mo¬ 
llilo, il Cammarota ed il Chioasoue, quasi 
io ulti i pezzi rispettivamente eseguiti, 
antera, ,j, rappresentazione di Malia. 
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l>a terza rappresentazione ili Malìa ilei 
maestro Frontini chiamò, ieri sera, un pub¬ 
blico scolto o uumcroso a teatro. 

Si gustarono i pezzi migliori dell’ opera 
i e si acclamò il maestro evocandolo una in- 
I finità di volto al proscenio, 
j La preghiera di .lana , cantala splcudi- 
dameute dalla Miotti, veuno bissata. Ova¬ 
zioni riscosse nella scena della maledizione. 
L’ esimia artista sa trovare accenti cosi 
drammaticamente sentiti, da far correre un 
brivido di sgomento negli spettatori trepi¬ 
danti e che vivono, por un momento, la 
vita stessa di -lami, con i suoi esaltamen¬ 
ti, i suoi fremiti, la sua disperaziono. Bra¬ 
va, brava. 

Bene tutti gli altri: il Cammarota, la Ma- 
i Denti, il Chiossone ed il Melillo il giovane 
; e simpatico artista, dalla voce potente e 
vibrata. Abbiamo notato in ini maggiore 
sicurezza nell’azione drammatica del terzo 
, atto i dove nelle prime sere, lasciò un po- 
chino a desiderare, forse per difetto della 
truccatala non riuscita. 

Questa sera riposo. 

Quanto prima avremo la serata di ouore 
della Miotti con Cavalleria: verri inoltre 
cantata dalla sualauto la magnifica roman¬ 
za del l’insuti: Libro Santo. 

Il tirascene. 

ih Chtavncv 
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Palcoscenico e Platea 

Politeama Paci ni 

Ieri per la 3 * di Malìa grande con¬ 
corso di pubblico nmolti applausi e chia¬ 
mato a! proscenio a tutti gli artisti ed 
al raaostro Frontini, autore dell’opera. 

Come dicevamo ieri l’opera più si sente 
o più pinco ed il pubblico ne ha datole 
provo applaudendo sempre e con maggiore 
entusiasmo i pezzi più importanti. 

La M otti, p la Manenti, il Cammarota 
il Melilo ed il Chiossone, egregi inter¬ 
preti dell’opera, hanno riaffermato il giu¬ 
sto aoprozzamento che di loro avevamo 
fatto. 

Quanto prima avrà luogo la benefi¬ 
ciata in onore della S'g.* Miotti con la 
Cavalleria. 


I).i una settimana non si è parlato ili 
altro clic di i|iieatii nuova opera del nostro 
concittadino M. F. I'. Frontini, e con qual- 
che interesse ne è stata attedi la prima 
-'apprescnlazioiie. Il maestro è giovane, ma 
non nuovo all' arte. Compositore di bellis¬ 
sime romanze, la maggior parte delie ipiali 
acquistale dalla casa musicale Bicordi, dieci 
unni fa produsse sulle scene del nostro Co 
M inale una sua opera : Nella, che venne 
accolla beile dal nostro pubblico. Essa apri¬ 
la la strada al giovane maestro per più 
vasti ideali, cd ceco che finalmente. dopo 
molto tempo ili riposo assoluto , scrive la 
Malia, opera in tre atti, su libretto di L. 
Capuana. Quest'opera venne rappresentata 
per la prima volta l'anno scorso al Bru- 
netti di Bologna, In una città lidi cui pub¬ 
blico è il più severo che esiste in Italia , 
ma nello stesso tempo II più culto. 

'■■dittati» è beti saputo che fu Bologna che 
apri le porle al M. Wagner, c che fu la 
stessa Bologna che seppe rendere giustizia 
a quel capolavoro di Boitu che risponde al 
nome di Me/lslo/ele dopo i fischi delia 
Scala ili Milano. Eppure Frollimi vi era 1 
sconosciuto, non c era aspettativa, non ea 
inerilla u reclame, non clientela o prepa¬ 
razione. L opera ebbe un grande successo 
sin dalla prima sora, c le rappreseniazioui 
si seguirono per molte sere consecutive n 
maestro fu chiamato ben 12 volte all'onore 
del proscenio, coli tre pezzi bissati. 

Uopo un simile giudizio di pubblico cosi 
austero, è cerio clic l'opera, dovunque rap¬ 
presentata, sarebbe stala aceolta eoli uguale 
successo m altri teatri importanti, ed m- 
liitli essa era da rappresentarsi in 5 altre 
città, ma sopravvennero degli inciampi fra 
l'autore e la casa che aveva acquistata l'o¬ 
pera , e quindi restò la sola rappresenta¬ 
zione di Bologna. 

Catania è la seconda città che dà il suo 
giudizio su quest’opera nuova, e di ciò vi 
parlerò in line. Due parole sul libretto : 

Esso è stato verseggialo dal Capuana , 
ed è riuscito un vero gioiello. La tela del } 
dramma è semplicissima : Massaro Paolo 
ha due figlie : Jana e Nettila , di cui la ! 
seconda va sposa a Cola. Questo siuvagln- 
sce della vogliala lana, fidanzata a .Vizio. 
lana corrisponde a quest' amore, pur noti 
di meno vedendo io quale abbisso olla sta 
per cadere, fa una ispirata preghiera alla 
Vergine perchè disperda le sue impure 
ansie., Ma la Madonna è sorda alle |M'egliiero 
ili lana, la quale si abbandona mlierameule 
a II'muore ili Cola. L'amore incestuoso dei 
due cognati è svelalo dalla stessa lana al 
suu fidanzalo Nino, il quale ciò non ostante 
le promette farla sua, dicendole : « La vo¬ 
lutila no, non e'è stala. Fu opera di ina 
liu!.... » Ma Nino non perdona al cognato. 
Lo trova e vengono alle mani. Saio, culi 
lamio lo stornello-, « Amore! Amore!...; 
a olii ti loglle il pan faglia le mani ! - a chi 
lì rulla un cor strappagli il core! », strap¬ 
pa il coltello ad imo degli a stami, ammazza 
Cola e scappa minaccioso, gridando : « Lar¬ 
go ! largo!... o lu lolla la malia! » - E 
l'opera finisco. 


Ora ili riguardo al successo avuto ieri 

sera al nostro Pacini. Pubblico numeroso 
e riservatissimo, venuto per giudicare, senza 
idea di campanile ; ed il giudizio è stalo 
interamente favorevole al M\ Frontini. La 
melodia, squisitissima, vi è profusa a piene 
mani. furcbesirazione moderna, di effetto, 
rende lo spelljlot'e attento , interessandolo 
durante tutta l'upera. Notasi nella musica 
grande colore locale. 

Atto 1 - Applaudita I' ai'iujh lana, il 

susseguente duetto con NI ito , che viene } 
bissato: lo stornello dì Ne-idd e Cola bis- t 
salo; - fi maestro Frontini durante l'alto 
ed alla fine vaine chiamalo olio volte alla 
ribalta, quest' alto è giudicato il migliore 
dell opera. 

Alto II - Applaudita I' aria d> Mas- 
s <ro Paolo ed il duetto bellissimo fra Cola 
e tana. Cinque chiamate al maestro ed al 
direttore d'orchestra M Tarallo. 

Allo III Applaudito il coro inlerno 
fbissato) ed il duetto fra Nino e lana an 
die bissalo. Durante ed alla fine dell' aito 
il Maestro Froutiui venne chiamalo olio volle 
alla ribilta. 

In luto vi furono 21 chiama le al mae¬ 
stro e quattro pezzi bissati. 

Trattandosi di uni prima rappresetita- 
zione di opera nuova, non si poteva nsihù- 
lare un esecuzione perielio, eppoi qualche 
artista era indisposto. Tuttavia gli esecutori: 
iiariUiuo Melillo l,ChùQ, tenore Cammarota 
si/io '. basso Cuiossouc f.U issar,i Paolo \ 
soprano Munti iana) e contralto Manenti 
[Neihla cantarono eoa molto buon volere 
e cuu, e parte degli applausi toccarono 
anelte a loro. L orchestra ultimi, e di ciò 
lode ne va al valoroso M. Tarallo. I cori 
alquanto smollati, speriamo meglio in avve¬ 
nire. Buuiij la messa in isceiiu. 

All'impresario va data grande lode per 
avere avuto il coraggio di darei, dopo Ca- 
caueria e Pagliacci, un'opera nuovissima 
qual e Malta. 

C. A. Se. noi 



óettcvtiire 

MUSICA E PROSA 

Arcua Puolnl 


Mereoledì sera, lauro varamenti iriilocrtli- 
oo e, se uou pota dirsi un pieauua, tu carta- 
meuu) una baoua serata per l'impresario. 

La Malia si afferma sempre più. 

la quanto ail'eseouuouo di bine in meglio ; 
malgrado gli artisti siano già atanohi: Ire ««r« 
consecutive della Malia sono già una fatine 
essoudo la parte dei prougouisti motto lavora¬ 
ta e di ilici le. 

Per la oroaaee, finiamo eoi dire ohe l'autore 
fu chiamato molte volte agli onori dalla ribalta 
fra applausi satutisitici. 




































ó^tt&vvi Lt. iiyj 

DA CATANIA 


Catania, 5 settembre 

MI permetteranno I cortesi let¬ 
tori che In queste mie parli Bol¬ 
liamo di arte mancale. 

I Al nostro Politeama Paclnl su- 
- setta seralmente un vero entusia¬ 
smo- Malia del giovine maestro 
i-. inclltsd-no Francesco Paolo Fron- 
lini, Le prime sere infatti vi luro- 
Ou ventun chiamate al proscenio 
nli'aulore e si chiesero cinque bis, 
chiamate e bis che ogni sera Insi¬ 
stentemente si ripetono. 

Lo spartito dei Frontini,app'au- 
jdito a Bologna dove fu dato per 
Ila prima volta, è riuscitissimo e 
json sicuro che farà il giro del 
teatri. 

I II primo alto, sebbene risenta 
lun po' della vecchia scuola, è ben 
condotto e sono notevoli l’aria di 
Sara No, possibil non è piena di 
melodia e il duetto tra Sara e Nl- 
l'no, splendido addirittura. 

1 Nel secondo atto II maestro sira- 
I sfuse tutto se stesso ed è rlu- 
jsctto veramente ammirevole. L’aria 
di massaro Paolo, la preghiera di 
jSara, Il duetto tra Sara e Cola 
specialmente, e poi la scena del 
Idellrlo di Sara, dove Teffetto tea¬ 
trale raggiunge 11 maximum anche 
per la vigorosa orchestrazione, so¬ 
lito pezzi di fattura mirabile. 

Nel terzo atto il coro interno del¬ 
le veudemmlatrici bellissimo per 
la sua semplicità, e la canzone di 
Ntdda cl trasportano nei .campi 
nelle quiete ore del tramonto. Il 
duetto tra Sara e Nino, sebbene 
lungo, è molto espressivo e strap¬ 
pa l’applauso, li noaie è dramma¬ 
ticamente bello. 

In complesso Malia è un’opera 
pregevol.ssima per /inappuntabile 
stiumentazione e per la toccante 
melodia che traspare da ogni 
pezzo. 

Ed ora agli artisti. 

Insuperabile la Vitti nella parte 
di lana che rende cosi bene da 
commuovere II pubblico e farlo 
prorompere In applausi lunghi, in¬ 
sistenti e, quel che più, mentalis¬ 
simi. La sgnorlna Viotti si è rl- 
v e ala nella Cavalleria Rusticana, 
fin Pagliacci e specie mente la 
jlalta un' artista correttissima e 

superiore ad ogni elogio. Lei sola, 
• dire 11 vero ha saputo render 
bene la parte affidatale In Malta, 
taenlre gli altri artisti, pur essen¬ 
do stati applauditi per la loro cor¬ 
rettezza, non hanno saputo riusci¬ 
re la dove si sperava da tutti. 

il Cammarota, la Manenti, Il 
Chlossone hanno riscosso ripetuti 
applausi, come anche II Melino , 
che però In Malia non si trova In 
I carattere come nel PaaUacci. 


11 ! i. ai; vi voi'-wA 


MALÌA, di F. P. Fuoxnxt. 

Dopo lo poterono .pianto Motti armonio di Ca¬ 
rni/mj Iturticann , dopo lo soavi, toinmoventi I 
bellezze di Pagliacci, abbiamo avuto all’ .-irono 
Poemi l'opera do! nostro concittadino F.P. Fron¬ 
tini : Malìa. 

Clio volato olio no dio»? Mi trovo fra l'inon¬ 
dine e il martello. Dopo quanto dì buono, di plau¬ 
dente, di entusiastico hanno dotto, quasi all'nni- | 
so.io. latti i fogli cittadini, o presso a poco, non j 
vorrei faro una stonatura dissentendo dai loro |l 
apprezzamenti, mentre, d’altro canto, interrogan¬ 
do la mia coscienza, volendo dire schietta la tuia, 
corno la senio, la musica di Malia ini persuade 
poco, ad onta delle replieatt^ebiamate alla ribalta 
all* autore e degli applausi clamorosi e insistenti 
ai quali il pnblico nostro si abbandona quasi ogni : 
aera. 

Si è che l'opera dei Frontini poi* formare la de* ! 
tizia d' uno studioso, d'un intendente d'arte, ma I 
non di chi ama la vera musica del cuore, quelle ! 
toccauti annoino che hanno il fascino ardente 
della creazione spontanea. 

Con ciò non ho detto che essa non ha del 
bello, oh no ! F. su questo riguardo consento con 
un egregio critico, che divide presso a poco le 
mie idee, il quale, commosso all' apparizione del 
■nodestisàmo (è una virtù che gli fa onore) mae¬ 
stro. alla ribalta, dopo il primo atto, fra gli ap- * 
plausi fragorosi di tutto il publico, disse che In ; 
quella musica c’erano delle bellezze clic un mae¬ 
stro tedesco non avrebbe sdegnato di sottoscrivere. 

Oh si 1 Se io giudico il Frontini con tanta se- ] 
verità si è perchè io metto al livello dei più gran¬ 
di maestri moderni, si è perchè dal suo genio e J 
dalla sua profonda cnltnra musicale mi aspettavo 
qualche cosa di piu grande, di più ispirato e per¬ 
ché non posso darmi pace della delusione sofferta. 

Ma se vogliamo analizzare 1’ opera, io tutti i 
suoi particolari , vi troveremo dei pezzi di mira¬ 
bile fattura, come: il duetto fra lana e Nino, 
del prim' atto, il duetto fra lana c Cola , del 
second’ atto , che il publico gustò poco a causa l 
della erronea interpretazione drammatica datagli 
dalla Miotti, l'imprecazione di Jan a, il coro dei 
Tcndemniatori, cd anche il preludio del primo 
atto, che passa sotto silenzio, non so perchè. 

A gin-tifi care poi il non completo successo del- 
Fouera c'è il libretto che, col buon permesso dello 
Illustre Luigi Capuana, ,) fioco, ben poco atto ad 
essere muniate, pieno di posizioni impossibili, e 
«he non (la camjio al musicista di spaziare, di 
«lenivi « di espanderai cerne avrebbe dovuto e ! 
JMtlltO. 

Per esempio, come mai questo essere iofelice 
c stupido di Nino, che ti vejle {bramato c fug • 

gito da colei che adora, coni : mai non si (amen, 
ta, non fa degli sfoghi, non espande il suo acu- > 
to, profondo dolore ? Come mai al tenore affida- ; 
re uua parte cosi inosrli'na ? E poi, pochi cori, 
c brevissimi. Un duetto, e dopo questo un'aria, e 
poi un altro duetto, e poi un' aria, e quindi un 
duetto. Oh , certamente so II maestre Frontini 
avene amie da musirare un libretto possibile — 
non dico bello, ma possibile - avrebbe sfoggiato 
tetta ta ina bravura artistica , tutto il auo sen¬ 
timento, con più passiono, con maggior vena, a 
Malta di Frontini sarebbe rimaata fra le opere 
bella dal secolo notilo. 


Comunque, replico, questi non sono elio apprez¬ 
zamenti miri, esclusivamente mici, che, corno ve, 
dote, dissentono da quelli di tutti gli altri colleglli 
della slampa. 

R se io giudico Afnfln destinata a viver pooo 
si sperda I augurio, e sarò il primo a mostrarsene 
contente. 


Intime '’rvfftnivv 


LA MALIA 

di F. P. FRONTINI 

Si può, innanzi tutto,dire la verità? Se si, 
esporrò brevemente, per quanto il consente 
, , e ' (domale, le mie impressioni. 

Nena Malia c'é della bella musica; ma ce 
ne anche di quella che non dice niente. C’é 
I impronta di un maestro; ma di esso si scor¬ 
iamo le preoccupazioni. Prima fra tutte quella 
dimetterci troppo colore locale ; ed t> per 
me, diletto grande io andar copiando le can¬ 
tate e i motivi popolari, o ficcarli li, nell'opera, 
senza andare iu cerca di un po' almeno di 
originalità. 

Cosi gli stornelli, la canzone dei mietitori, 
il breve coro delle donne al primo auo , il 
l ioa Maria, sono dei belli motivi popolari, 
ma mancano affatto di originalità. 

Gli ultimi due atti sono migliori del primo, 
ne quale emergono per bellezza rimarche¬ 
vole il preludio, la preghiera di lana e il 
duetto Ira lei e Nino, il quale duetto è degno 
davvero di un granile maestro: come, al con¬ 
trario, sono xolgacucci l'invito a bere di Cola, 
e la tarantella. 

i. atto 2“ e il migliore di tutta 1’ opera ; a 
vommciar dall'a solo di Paolo, il padre, è un 
f; minuo crescendo di musica forte, vibrata, 
?! passionata. Il duetto di lana con Colo è di 
uua Iattura proprio magistrale ; descrive a 
meraviglia le cozzanti passioni della donna 
ammaliata dall'amore. Il finale, poi, è bellis- 
t>:mo, fortissimo e di una drammaticità mu¬ 
sicale eccellente. 

• Cosi il 3“ atto, senza assurgere alla bel- 
bjiza del 2", è buono. Degno ili gran lode il 
'metto fra lana e Nino , specialmente nella 
parte orchestrale, che è motto accurata e riu¬ 
scitissima. 

’ Il finale non mi soddisfa. Ma la colpa A 
più del librettista che del musicista; io, e con 
àie il pubblico, avrei desideralo una scena 
daaimnatica, che avesse scosso le fibre dol- 
lyaniraa. 

In sostanza? 

L'opera va, e recitala bene deve, o almeno, 
dlwebbe percorrere i teatri d'Italia con suc¬ 
cesso. 

Certo, F. P. Frontini, con la Malia, si ri- 
v«j inuestro. Egli ha fatto onore a se e o- 
mite a Catania, e io, del più che lieto suc¬ 
cesso, mi congratulo con luL 0. B. G. 

'-li_ 

L'I r ta /iole, vuj^ i 

ÒcKàwiLe- {ÌJjf 
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Taatralia 

Politeama Paoni 

MALÌA 

. del Maestro Fr. Paolo Frontini ! 

Dunque ?. 

Nel numero scorso, spiegando la te¬ 
la del melodramma del Capuana, noi 
chiudemmo cosi il nostro dire: 

Questo il concetto : ora vedremo come 
esso è svolto. 

Andiamo. 

Alla 1 . della Malìa, datasi lunedi scor¬ 
so, 3 corr. assistette gran folla, quasi 
tutta l’aristocrazia e buon numero d’ar¬ 
tisti e maestri. 

All’ora precisa, il bravo maestro d’or¬ 
chestra sig. Tarsilo, fra l’attenzione 
generale, attaccò il preludio, ch’ò un 
accenno a sommi capi dell’opera e un 
lavoro fine,ben fatto, e magistrevolmen- 
te strumentato. 

S’alza il sipario. 

Viene cantato un coro dolcissimo dal¬ 
le ragazze amiche di Jana, la protago¬ 
nista, la quale è inteuta ad apparecchia - 
re la tavola per gli sposi. 

È uno stornello, che suona cosi: 

< Catenella d’amore, io ti foggiai 

< D’oro o d’argento per legarmi a lei 

< E questo il di che tanto desiai, 

« Ora son schiavo e tu padrona sei ! 
elio fa molto effetto e ben predispone 
all'opera. 

Jana non è contenta, che anzi è tri¬ 
ste, molto triste. Seute intanto il biso¬ 
gno di sfogare il suo cuore e lo fa can¬ 
tando quella bellissima romanza: 

< No, possibil non è, Vergine Santa ! 

in cui si domanda come mai s'è potu¬ 
to invaghire del cognato Cola. 

Ed il pubblico, ch’è stato fin qui si- 

iwioao, scatta ed applaude invasi)te¬ 
mente l'egregia artista -sig.a Miotti— 
e chiama agli onori della ribalta il Mae¬ 
stro Frontini. 

Ma ecco che vengono dalla ohiesa gli 
sposi, e le ragazze o gli amici gli van¬ 
no incontro gettandogli fiori e cantan¬ 
do festosamente: 


« Feliciti ! Allegria ! 

< Angurie fecondo 

* Queet'orzo per voi sia ! 

« Bello e lieto vi paia 

* Sompro, coin'oggi, il mondo ! 

« Figli e vecchiezza gaia ! 

Questo coro ò bello , fresco • pie¬ 
no di vita, e fa piacere a sentirlo co¬ 
me quell 'altro dopo il brindisi di Cola: 

* Che matto! che matto! ma tuono di coro! 

« E il rieo non guasta; condiste l’amore ! 

in cui si sente proprio la risata. 

Segue un duetto di spiegazione tra 
Mno o Jana, ben con lotto e ben reci¬ 
tato dal tenore Cammarola e dalla Miot¬ 
ti e che procura n.olti applausi agli ar¬ 
tisti e due chiamate al Maestro. 

Felicissima maggiormeute in questo 
duetto è l'espressione musicale dei dna 
versi.- 

« A stilla a stilla parebbemi cn gioco 

« Per amor vostro poterlo versar (il sangue) 

Poscia il padre della spesa fa la be¬ 
nedizione agii sposi ed indi si canta e 
si balla un balletto. 

È degna ili nota qui la romanza di 
Cola — baritono Melillo — cantata stu¬ 
pendamente e con un cannone di voce: 

« Piantai un fiore nel mese d’aprile, 

« Nel maggio mi sbocciò rosso avvampante; 

« Quel fiore siete voi, donna cernile, 

« Fioiiste nel mio cor, donna galante. 

Vengono fatti applausi calorosi all’ar¬ 
tista e al -maestro che viene chiamato 
par ben tre volte all’onore del prosce 
nio. 

Rinnovandosi in fine, gli augurii de 
gli invitati, agli sposi, l’atto si chiude 


con un 


—» cuiuue 

finale maestoso e di effetto che F ubt5lic0 


ipare • cosi e, a nostro crebre, che qc*-l 

sta preghiera perda l’effetto dovuto, pu¬ 
re è divina a d’una melodia dolcissime. 

Qui entra Cola che reo-ita un gran duet¬ 
to con Jana pieno di contrasti, di a- 
more e d'odio, mirabilmente orchestrato 
e ottimamente eseguito dagli artisti, cha 
vengono applauditi assieme al Maestro 
a cui si fa. una calda uvaziooe. 

Segue dop<> un coro bollissimo in coi 
*i sente la uadùlonale cornamusa 
ciliana, che annunzia la festa dell’Ini 
macolata e quella di Natale. 

L'altro coro che cauta: 

< Evviva Maria 

< Maria sempre viva ! 

è quello stesso popolare delle chiese 
però deve cantarsi per far più effetto, 
molto in fondo alla scena e non già co¬ 
si vicino. 

Tutti gli astanti s'ingiuocchiauo — & 
la processione che passa. 

Jana s’ iogiuocchia pure e prega , 
prega. 

Ma la Madonna nou l'ascolta ed essi 
incollerita e fuor di sé bestemmia, 1 
chiama ebrea e cade co vulsa e mentr 
gli altri si ritraggono spaventati o at 
territi deila mal’opra, deila malia, oal 
il sipario. 

Questa scena è grandiosa, c'è molt 
arte drammatica e viene eseguita dall 
Miotti con efficacia e cou passiono. 

Si fanno applausi all'artista e vien 
chiamato nuovamente por quattro voi 
te il Maestro e acclamato al!’iinpiedi da 


desta battimaui incessanti agli artisti e _ 

altre chiamate al maestro. I , EcCocl . ora al 3 ’ ,llt0 ' 11 I ,ià bello > ‘ 

. i più poetico e romantico. 

• • | 

Siamo al 2 . atto. Jana è davanti un * Juna s “ umu «oMo pergo 

altarino della Madonua e ne orna di fio-; * at0 8 s ‘ o Ulir - 1 ' 1 " 0 u =“ Palano. Un cu 


ri l’immagiue, mentre il padre — il bas¬ 
so Chiassone — cerca d’iudaare il 
male dolla figlia, il suo malumore, 
rimprovera il suo contegno. 

Egli, dimenticammo a dirlo, é ca¬ 
ratteristicamente vero nel balletto del 1. 
atto come qui nel 2. è d’nua natura¬ 
lezza massima quanto dice: 

< È malo ili amore ! ripeto il dottor* 

« Mal’opra, mal’opra! dottoro, pons’io. 

in cui la musica rivesto deleatemente il 
pensiero 

ludi Jana prega la Madonna, ma non 
ci sappiamo dare ragione perchè si 'ri- 


re iuuuto dolco e patetico si leva die 
tro le scene; è il coro dei coglitori e del 
le cogliirici d'uva, che poi scendono 
vuotare i canestri nel palmento, dieti 
il pergolato. 

Esso suona cosi: 

« Voi dello bollo la regi da siete, 

4 Dolio dolcezze la palma portalo, 

4 l'tfc spera di scio in petto avete. 

4 E rido II ciclo quando voi parlata 
4 la inailo il cuore mio stretto tenete, 

4 Due cuori sono troppi; che no fata ? 

4 11 vostro iu petto a me lo riponete, 

4 E sia la vera prova che mi aulete. » 
Quest'è uua delle cantilene delle n 


-■ --ri- -- •-cj.vwv puiuuo si ri- qu«si 0 un» uoiio uaiiiaiotio noli* u 

volge al pubblico e uou ad'altarino. Ci| stro campagne. Essa è cara a melodie 
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come uua parola ri’ «... 

V. uia <* amore, o come uq 

sorriso o una carezza e scende in fondo 
all anima ; e per essere incastona¬ 
ta qui ha tutto il colore e il sapore Io- 
cole. Si seute or forte or flebile, ora vi 
cina, ora lontana come un’eco, ed è can¬ 
tata benissimo da Nedda — signora 
Manenti — e da tutte le coriste. 

Viene applaudita ed anche chiamatoj 
il Maestro o coperto d’applausi. 

Un capo lavoro é in seguito il duet¬ 
to di Aino con /una, nel quale dueito 
ci troviamo dell'ispirazione. 

Bella è la frase di Jana che dice: 

« Destino ! Destino ! 

Come pure queU’altra : 

* No, non è più qaul'era 

* La Jana vostra!, . . . 

Registrinm > ancora le frasi di Nino: 
< Io mi sento impazzir ! 
detta cou slancio, e l’altra: 

« Povera crea'ura sventurata ! 
che tocca il cuore. 

Il fine del duetto : 

« Androni lou'ano; fra ignote genti, 

« Oscuri, ignoti viver potremo! 

« Oscuri ignoti, ansie e tormenti. 

« Dimenticare tutto potremo ! 

« Mi sembra un sogn ! un breve istante 

< Ogni mia pena duuqao scancella '! 

< Una parola di cuore amante 

< Dunque v'infonde vita novella! 

è sublime ed è coronato da grandi ap 
plausi o con sei chiamate al Maestro. 

Segue nn duo con Jana e Cola, il qua¬ 
le ha espressioni felicissime come qtun 
do dice: 

Alla galera 

« Vuoi tu spingermi? . 

€ . 

« Cosi dell'amor mio gioco ti fai ? 
come pure quando si rivolge a Nino di¬ 
cendogli: 

. « Alla luna abbiate, abbiate 1 

Chiude l'opera uu bel finale tragico 
in cui Nino si vendica di Cola pianten- 
dogli un pugnale in core dopo d' aver 
cantato lo stornello, che fa presagire la 
fine : 

« Amoro ! Amoro ! 

« A chi ti toglie il pan, taglia le mani ! 

* ^ ti rubba un cor, spaccagli il core 
E uccidendolo, scappa gridando: 

‘ Largo ! largo ! è rolla la malia ! 
e cala il sipario fra battimani gene¬ 
rali ed altre chiamate al Maestro. 

• • 

L'opera del Frontini è bell*, la mu- 
|sicadolce, pian», facile,italiana,ma qual- 


_ ! | __ 

che volta un pò mouotooa, dobbiamodir- 

Jo, per lo stesso ritmo e cadenza. 

Noi non ci troviamo che questo solo 
neo, del resto l’opera ha dei pregi in¬ 
contrastabili. 

Abbiamo notato una cosa cioè che il 
Frontini non cerca l'applauso, non ac¬ 
cintola effetto su effetto, ma lo fa sca¬ 
turire da se perchè sicuro del fatto suo. 

Il Maestro Frontiui può andare lieto 
del successo ottenuto della Malia a Ca¬ 
tania mentre noi gli facciamo i nostri 
sinceri mirallegro. 

Sappiamo intanto che l’opera si darà 
a Messioa, a Palermo a Girgenti e Mal¬ 
ta, fra cui ci sono già delle trattative. 
Bravo e avanti sempre. 

Joseph 


A-Voiri • • . .alò 



Onori meritati - li Giuntale di Sin- 
liu ha da Catania in data del 4 : 

L’opera .1 Min del nostro concittadino 
catane*- maestro Frontini ieri sera ottenne 
al Politeama Paci ni un successo lusinghie¬ 
ro. 

L'autore fu chiamato venti volte al 
proscenio. 

Al primo atto furono bissati Paria di 
■lumi, c i duetti fra./«»« e Nino e fra, 
Neddu e Cola. 

Al secondo atto fu applaudita la sce. 
na del delirio, che procurò cinque chiamate 
all'interprete signora Miotti (soprano) c 

- al maestro Frontini. 

Al t-.'iv.) atto fu bissato il coro dei 
< vendemmiatori e il duetto fra .lumi e 

- Nòni. 

Ovazioni generali acclamarono autore 
<*d esecutori alla fino dello spettacolo, 
l/i protagonista signora Miotti intcr 

- penò la faticosa parte di .Imiti con itn'ef- 
licaeia encomiabile-. 

Facciamo le nostre congratulazioni all'e¬ 
gregio maestro Frontini. 


" ■'t CrtLvUrt 



Tra le Quinle 


1*0111011111:1 radili 

Tori sera un pubblico numeroso od do¬ 
gante accorso alla sorata d’onore del mae¬ 
stro F. P. Frontini. 

La Malia interpretata splendidamente 
dalla signorina Miotti, una Jana impareg¬ 
giabile, dal Caramnrota, dal Molillo, dalla 
Manenti, ebbe uu esito, come nello sero 
precedenti, entusiastico. 

La signorina Miotti fu fosteggiatissima, 
dovette bissare il duetto con Cola nel 3. 
atto, o fu chiamata replicato volte al pro¬ 
scenio. 

Il maestro Frontiui si ebbo una vera fe¬ 
sta. 11 pubblico volle- vederlo un’ infinità 
di volto alla ribalta: applausi fragorosi od 
incessanti. 

I doni assai belli e numerosi: Dotiamo 
uno splendido ritratto a pastello del Mae¬ 
stro , dono del distinto e geniale pittore 
Agatino " Allegra, una corona d’alloro della 
Giunta Municipale, una Lira di fiori (re¬ 
chi con nastro dalla massa orchestralo, un 
vaso di maiolica cou piede d’argento ce¬ 
sellato dal Consiglio Direttivo dell’ Ospizio 
di Beneficenza, un’ altro vaso, pure splen¬ 
dido, con pergamena degli amici, ed altri 
ancora. 

La dimostrazione di ieri sera resterà cer¬ 
to indimeuticabile pel maestro Frontini, al 
quale il Corriere augura sempre maggiori 
trionfi. 

Il tirarcene. 
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THEATRALIA 

Cadis , zarztndn spugnimi» dell’ an- \ 
(ore della C.ran Via, dal» dalla camp. 
Scagnamiglio a Messina , eldio"’esito 
Contrastala. Piacque assai Regina el 
Contadina del rompiamo Sarria. — A 
Pelrali» con la Tntca del Sardou vi A 
inaugurato un corso di renile la drainm. 
cornp. Frontoni.— Splendidissimo, co¬ 
lossale sucei-R'o In Malia Ari Frontini 
a Catanie. AcHnmnijssirni tutti i rezzi. 
La Miotti immensa' per verità, voce e 
fotza drammatica. Bene gli altri. Ese¬ 
cuzione veramente nppaseionnln, Ar¬ 
tisti ed autore ai vollero ben 92 volte 
al proscenio. / 
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I CORRIERE CATANESE 

^ Calamo 6 uttemine tft(j 4 

! Come avevo preveduto . I» Malia del mastro F. P. Fron- 
) tini ha trovato lusinghiere accoglienze presso il pubblico catane- 
) *e. il quale seppe apprezzare nella sua giusta misura i pregi di 
) quest’opera, a cui, se nuocciono certe imperfezioni indispensabili 
I in chi c all inizio della sua carriera artistica, non mancano certo 
i tutti quei requisiti , che danno diritto di concepire le più liete 
j speranze sulle facoltà c sulle attitudini veramente pregevoli del 
) compositore. 

) Il maestro Frontini può andar ben lieto di questo successo d-I 
, suo lavoro, successo che pur essendo ben lontano dalle iperboli 

> c dalle esagerazioni, le quali non giovano affatto a chi ricerca un 
, giudizio spassionato c sincero . costituisce però il più legittimo 
, compenso delle fatiche durate nella concezione di un’opera in cui 
, è impressa l’orma di un ingegno che potrà elevarsi — collo «tu- 
i ^io c co ^ a perseveranza — a voli più alti e conquistare una po- 

, sizionc sicura nel campo dell’arte. 

, Posso ben dire che la qualità di concittadino non ha influito 
, per nulla negli applausi che risuonarono frequenti e calorosi nei 
» punti più culminanti dell' opera , chè anzi il pubblico mostrossi 
|, sin dalle prime battute della partizione disposto a non lasciarsi 
, sorprendere dalTcntusiasmo, volendo pronunziare un verdetto in- 
, formato alla più schietta sincerità. 

, E’ appunto questo che desiderava il Frontini, il quale non ha 

> bisogno di pietose menzogne c di ipocrite lodi. ma , da artista 
, clic ha coscienza del suo valore c culto per l’arte sua, vuole che 
, gli si dica la verità senza tasche, senza veli c senza sottintesi. 

, E che egli non ha ricercato uno di quei successi paesani, a 
) cui nessuno annette valore c importanza di sorta, apparisce dal 
) fatto che per conferire alla propria opera il battesimo artistico 
; c gJ» non si è rivolto alla sua città natia, ma ha aspettato che i 
, suoi concittadini la giudicassero, per cosi dire, in seconda istan- 
, za, dopoché un altro pubblico — e non dei meno competenti — 

, si era favorevolmente pronunziato sul lavoro. 

i 4* 

i II soggetto della Malta c tratto dal dramma omonimo di 
i queirillustre novelliere c commediografo che è Luigi Capuana. 

^ I palermitani conoscono abbastanza questo dramma perchè io 
. mi dilunghi nel riferirne l’intreccio. L'esecuzione infatti datane 
c al teatro Belimi dalla compagnia Pietriboni c troppo recente , e 
( tutti ricorderanno la passione cicca , irresistibile, fatale di fona 
^ per* il cognato Cala e la fine di costui per mano di .Vitto fidan- 
\ zato di Jatta , il quale — malgrado la confessione di quest’ ulti- 
v ma — persiste nell’intendimento di sposarla e si vendica delle 

1 oltracotanti provocazioni di Cola che vuole opporsi a questo ma¬ 
trimonio coll'asscstargli una coltellata in mezzo al petto. 

Siamo dunque in pieno melodramma realista, si tratta cioè di 
quel genere musicale che, prendendo le mosse dalla Carmen di 
Bizet, è stato trapiantato in Italia dal fortunato tentativo di Ma- 
. scagni, affascinando col fulmineo e clamoroso trionfo della Ca- 
^ val/erta Rusticana molti giovani nostri compositori, che si sono 
. decisi a seguirne le traccio nella speranza di un facile e pronto 
j successo. 

) Oggi i musicisti italiani, pur seguendo in arte i più disparati 
> ed opposti ideali, scelgono per la loro prima opera un soggetto 
) realista credendo cosi di conquistare d'assalto le simpatie del pub- 
blico. E’ per questo che ci siamo vista sfilare dinnanzi tutta una 
} serie dì lavori di argomento più o meno analogo, colla solita 
> Coltellata finale c colla immancabile catastrofe sanguinosa 
) Cosi, dopo 1% Cavalleria abbiamo avuto Mala Vita di Gioì- 
) dano. Tilda di Cilòa, Festa a Marina di Coronaro, .4 Satita hteia 
^ di Tasca, Martire! di Spiro Sama e, per citare qualche cosa di 
^ più recente, Maruzza di Fioridia. 

Nè l'enumerazione finisce qui, perchè anche Puccini, alluma- 
. Dandosi dalla vaporosità della leggenda nordica e dalla passio- 
j nalità del dramma romantico, ha fatto annunziare con gran fragore 
) di recitino-, che intende pur egli seguire l’andazzo della moda ri- 
) vestendo di note il promesso dramma di Giovanni Verga, La 
} Lttfta. 

) Il maestro Frontini non ha saputo sottrarsi a questa corrente e 
) non ha voluto battere una via diversa da quella oggidì tanto bal- 
I tuta. Questo è il difetto d’origine del suo lavoro, giacché, a lungo 
I andare, tale ostinata ricerca di un soggetto scelto nella cronaca 
, nera della questura finisce coll'infastidirc il pubblico e col diven- 
, tare un'accademia altrettanto riprovevole (pianto un’altra. 

, Attenersi jwr quanto è possibile al'a verità anche nella musica 
» c un canone estetico a cui anch'io mi sottoscrivo, ma restringere il 
, campo della verità in una cerchia cosi angusta, c tenderla con csa- 
i sj*r,\nlc inalterabilità di mezzi c di processi tecnici è quello che 
i io non giungo nd approvare. 

Volere o no, riproducendo sempre il medesimo ambiente, trat¬ 
tando le medesime passioni - brutali nella loro violenza—mettendo 
in istena i medesimi personaggi si cade — anche a propiu msz* 
piu;, — ncH'iqùtAilano e nella reminitccnia. 


t 


I li puoblKo 11 quale sa a fr:on <he tutto quel seguito di ) 

; d-ve por finire in ana brava coltellata e che U cata>trof? deve 
aver* nn unico determinante —-U gel-oia — non può sottraiti da ' 
un certo «?n*» di «tanchezzi che gli viene dalla somiglianza quwi 
stereotipa con altri lavori già da Idi aditi. 

Perchè. si chiami la protagonista « 1*1 m-hvdfamni Simfmiht o 
/■tot. esse «i trovano neH'id-ttCica Situazione di aver dovuto ce¬ 
der» airirrisittrbiliu della passione j*er l’uomo che non può o non 
vuole esser? loro «poto. f’ ,m? pure Afrio e .Vi*,» armano il loro 
braccio di coltello per vendicar2 una identica offesa : l’offest cioè 
arrecata sU'onore della donna da loro amata — <ia fidanzata u mo¬ 
glie. non importa — da un Dm Giovanni campestre. 

Qoe»u identità di scene.e dì situazioni, di scioglimento non può 
che nuocere all'opera d’arte qualunque sia il valore del compori- 
tore « la tecnica musicale del medesimo. 

Ecco perchè, io pur ammirando nel lavoro del maestro Fron¬ 
tini la fluidità della vena melodica, la quadratura dei jxzzi, l’e¬ 
leganza deU’armomxzaz: -e. Li ricchezza dei < dotiti strumentali, 
non so perdonargli U scelta del • ggetto 
Il Frontini, che lavora con amore e che ha un elevato concetto 
dell’arte, non avrebbe dorato incorrere tn questo «baglio, giacché 
non è sfruttando una mola effimera e paleggierà che si può co¬ 
stituire «a solide basi il succedo di un’opera teatrale. 

Laici il Frontini a chi non «a in altro modo strappare gli ap¬ 
plausi del pubblico le G .'.V ramai viete del tea»., lirico con- 

temporaneo, botti alle ortxh gli - .. gli v- 

nel li, i ,«;r/ m terni, che «otto diventati i luoghi comuni del mo¬ 
derno melodramma e a cui c: hanno abituati anche troppo i no¬ 
stri compositori sino a fari: diventare dei veri incubi <!••: pubblico. 
Rinunzii a certi iesocir.it che non : -v r.. aspirare ad e«*jr con- , 
sideriti come risorse artistiche. 

Allora, quando avrà interr gite* -* stessa ^ «i sarà liberato da r 
certe influenze che gl: impedite, n . dt enrinsccare per intero la ; 
propria personalità, il mio ar;p!au> ■ -u:à meno condizionato e più > 
caldo. 

Ma qneste mie osservazioni non tolgono i pregi moltissimi del¬ 
l’opera. 

Il Frontini ha mostrato d: possedere un.; i -ttc fibra di operi- » 
sta, sebbene questa sua qualità virtuale « stata molte volte utfu- i 
scala dal preconcett > artisti;-* *. . . ; « è la.scut guidare. 

Egli è per fermo destinato a percorrere una brillante carriera c I 
Io mostrano gli squarci di delicatissima Iattura . ndc c ricca la bella 
partizione delle Malia. , 

A lui non mancano nò il giusto senso della misura, né l’intuito 
scenico, nè quella saggi.; eoe temperanza ed equilibrio delle facoltà 
artistiche che si è conver.ut di c. ..mv:: teatralità 
L'artista ed il musicista lui -, comp-net:.uv* miralo(inerite; 
l’nno non soffoca Filtro. nè le d:rc:.-::^c del *.<. «ndo ramano 
i meriti del primo. 

Egli va a valersi della sua cultura me.-:. .de, delle sue cono- 
scenze contropunùstiche. dell- i... lù d: tino armonizzatore per 
dare rilievo alle scene più interessanti del dramma . per rendere 
musicalmente le situazioni p-.v. : avvitanti. 

Ciascun personaggio tr . v r. d: n, t.* ddia partitura frontininna 
la sua fi so nonna caratteristica . Y- !> distingue e lo incarna, m*n- . 
tre l’orchestra con la sua ricca poni nu colorisce, descrive, svolge . 
c commenta l’azione. 

Fare la cronaca minuti della «crata dopo quanto ne hanno 
scritto i giornali calanco mi sembra superfluo. 

Dico soltanto che dei tre atti, il secando, ebbene non abbi» 
suscitato E interesse d<*gli altri due. è quello che maggiormente 
merita ammirazione, pei che in • -so :l musicista si rivela in tutta 
la maestria della sua arte < :n tutta la forza della sua ispirazione. 

Iti quest'atto predomina il dramma e \.bu intensa la pa««i»ne. 

Il musicista dimentica prt ca rr -mento tutte le fisime di descri¬ 
zione d’ambiente « tutte le velleità di coloriti locali jier i inni ««le¬ 
si mais 

gli impeti jvassi «u ils. 

L’orchestra ha singhioc:; e lacrime strazianti : la mel ili » -i «voi- I 
gc ampia c larga commovendo piolondainente gli spettatori. 

Nella r ■, è. * .* di ' ••• • c’e tutto lo dumi.* di un* anima che 
vinta c domala da una p.;->i ■ ■ <.tu è im|iotentc * soffocale, tra¬ 
bocca in un aulente c supplice implorazione in cui versa tuttala 
amarezza onde c ripiena. 

Segue il duello Ira f : : t e Cjìi eh-- o di una rincacia dr»m- 
.inaia i grand&siaia, « eh* dà I.v misura di tuli»)«uiant u pn« darci 
sTT Fi ' ■ 

l’iegevol? è anche V r* r di Massaro /V i/o, di cui si èv.flu*.. 
il gentilmente accordato. ‘ n^»»«*** 

L’atto si chiude coti li . .rot- lo li'/tnflreeauw, che mroMt prò- 
foodamcntc l’uditou* t procuiv' al maestro cinque chiamata al prò» 

''anì?K 

Al lerz’atto si ritorna al colorito locale col .oro Jet i nuìcau 
mialQri, che arieggia iiustn canti jiopolari. Anche di «|ueslo coro 
si volle il In:. Il ducilo fu Jana c AW è aaollo fra glandifp* 
plaiLci ed è latto nnch'cm» bissare. 

Alla ime dello «pellacolo nuovi chiamai- ab «v i i - 
v 1 sibilili'me commosso e lusingato dell;: numkitazioai d«lpubb§|jjp 
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\cnd(j N 0 " 80 mere le mie impffjpiggg, marne ne attengo a- 

\1 K* 4 tt . ^ >asti,n:w chiaramente manifestato il mio giudizio, 
j ff'T" 11 non manca n * l'ingegno ni* la coltura per farsi strada 
nei diffide e spinoso sentiero dell'arte musicale. 

•gli (xmiedc delle qualità clic sono garanzia di nuovi e più 
splendidi successi, ma ad una condizione per '», che egli si abban¬ 
doni al proprio temperamento artistico, e tralasci di tener bordone 
alla moda spadroneggiarne oggidì. Cerchi egli una via meno tri¬ 
ta , si acquisti una tisonouua artistica tutu propria, procuri di 
essere qualcuno, e il plauso generale non polii mancai gli. 

Egli che ha acume e buonsenso dovrà facilmente capire che que- 
sta pretesa scuola verista, la quale lenta rivestire la volgarità del 
tnotivclto popolate con le noicttalurc btrctii.mc e nnssenetiane 
della strumentazione, e che alTuniiltà dei jietsonaggi scelti vuole 
applicare Tentasi magniloquente dell'amico melodramma romantico 
non può darci l'opera d'arte veramente vitale. 

Se quindi A/aho può accettarsi come splendida promessa . sì 
deve però attendete che il maestro Frontini pianti difnnitivamente 
il rhiodo con un lavoro che corrisponda alle speranze che egli ha 
; fatto giustamente concepire di se. 


L'esecuziont: è stata ottima. La Miotti (J.tna ha contribuito 
al buon esito dello spettacolo col suo canto appassionato che le 
fruttò applausi c chiamate al proscenio. 

PtStcggtalissimo fu il CamniHiota, un giovine tenore che ha un 
tesoro di voce e vero intuito drammatico. Egli cacto con molto 
impegno la sua parte c interpretò egregiamente il personaggio di 
Nino. 

Cola eia il baritono Mollilo, il qual»* si è distinto anch’esso per 
azione efficace e appropriata ed intuito drammatico. 

1-a contralto Manenti sotto le spoglie d: .Vedila «i fece ripetu¬ 
tamente applaudire e il basso Chiossone piacque molto grazie 

alla sua valentia. 

L’orchestra, «otto la direzione d**l maestro Tarallo. diede risalto 
alle molteplici bellezze della partizione che interpretò con grande 
accuratezza di particolaii • scrupolosa finitezza ci coloriti. 

La inessa in isccna addirittura splendida e sfarzosa. Ricchi i 
costumi, artisticamente dipinto lo scenario, decorosissima !*atuez- 
zetia. 

Poppino Cavallaio nulla ha trascuralo par di mettere su uno 
spettacolo degno in tutto di un teatro di pruno ordine, e il maestro 
Frontini deve essergli oluemodo riconoscente per i ‘•acritizii pc- 
eunuci ii latti onde la Malia avesse un’esecuzione tale da assicu- ' 

ram^ il «ùcce**». 

'vmo (erto che il pubblico accorrerà orancrìJ 
òni per sentite U simpatica oo-ra di uo concini 
tempo jKrr ricompensare le care spese del «ole 
vallaro nella metta in isccna di quest'opera. 

Mi si assicura che la Malia sia stata acquistatali*'.l'editore De 

Marchi, il proprietario del Teatro A landra ci Milano e della casa 
editoriale Giudice e Strada. Il De Marchi — a quanto si dice — 
ha commissionato al Frontini un'altra opera, a cui sembra che 
l'egregio maestro attenda con grande lena. 

Intanto mi auguro che anche il pubblico palermitano possa giu¬ 
dicare la Malia , che merita tlj fare il giro dei principali palco¬ 
scenici. 


■>ia ^ji .bta lignòta in ' vUUìuui ì'jiUw^ 



4 attinia 4. — Malia maestro Frontini, catenese, successo 
trionfale; bissati: duetto soprano-tenore, duetto mezzo-soprano 
baritono, canzone mezzo soprano, duo soprano-tenore ultimo atto. 
Chiesta replica : aria soprano, romanza basso, duo soprano-baritono, 
finale secondo, Ave Maria coro, tinaie ultimo. Numeroso, distinto 
pubblico, applaudì cali irosamente autore, chiamandolo 19 colte 
scena. Malia, giudicata lavoro sono, degno miglior fortuna. Miotti, 
protagonista eccellente, esegui importante faticosa parte modo 
lodevoliBsiuio, voce bella, potente, metodo ottimo, azione dramma¬ 
tica correttissima. Tutti pezzi fu calorosamente festeggiata; pre¬ 
ghiera e scena maledizione, dimostr. ssi altrice-eautante vero 
valore, evocata parecchie volte. Degno compagno Vummurola, 
tpplauditissimc. specialmente frase A stilla, a stilla, bissata, e 
scena ultima, dimostrandosi sempre più urti tu merito. Ottima 
Nudila Msnenii. Splendide accoglienze Mollilo stupenda crea¬ 
zione parte Coli ,- ovazioni enigmatiche. Buon Paolo basso Chias¬ 
sone. Maestro Tarallo cuocerti», diresse bene, — Sonito. 



t'ATAAMA, | settembre (N\ C.). _ lorsora, ni Fo- 
litcsmn Fucini, abbiamo avuto là prima Scila .Valla 
del nostro concittadino F. F. Frontini. Teatro gremito, 
come nello grandi occasioni. Successo pieno, outnsiastico. 
Veuti chiamati 1 all'autore prosonto. bissato il dito fra 
soprano o tenore, c la canzone a duo voci del primo 
atto, lo stornello di Xedda o l'altro tino fra soprano o 
tenore, al terzo. La musica fu giudicata eccellente. Lo 
strumentale mollo ma molto bello. Esecuzione inappun¬ 
tabile. 

La bella signorina Elvira Miotti, interpretò la diffi¬ 
cile parte di Jana, in modo vorameuto eccezionale. Ella 
seppe dare il ginsto colorito, strappando applausi fra¬ 
gorosissimi. Il finale, veramente stupendo, dell'atto se¬ 
condo, cantato e reso da artista provetta, suscitò un 
vero uragano d'applausi. Il bis, vivamente richiesto, non 
fu accordato. 

Il baritono A. Melillo, come sempre, cantò assai bene; 
riuscendo perfettamente nella parte di Cola. Ormai que¬ 
sto giovane e simpatico ortista'ò entrato nelle simpatie 
del pubblico, che, non a torto, gli prodiga seralmente 
applausi vivissimi. 

Buoni il Cammarotn, Nino, c la Manenti, Nedda. 

L'orchestra inappuntabile. Il maestro Tarallo, fa dav¬ 
vero dei grandi miracoli. Ottima la mise in scene. I 
1 cori discreti, come sempre. 

Certo che il trionfo di ier sera, si ripeterli ancora per 
molte e molte sere. 

Le mie sincere congratulazioni al maestro Frontini. 

______ Cucco. 



Ca.ta.nia.. — Al Politeama Paciui la 
prima rappresentazione dell'opera Malia, 
libretto di Capuana, musica del catancse 
Frontini, ottenne felice successo. Teatro 
pieno; l’autore ebbe 21 chiamate; quat- 
trcT pezzi" furono "Bissali. Applauditi gli 
artisti signore Miotti e Manenti, signóri 
Ca’minarota, Melillo e Cliiossone. 

4,'m.T jlflt ( Oioto* j 


Catania, il settembri. — Noi pas¬ 
sato numero pubblicammo un telegram¬ 
ma annunziando il successo ottenuto 
dall' opera Malia dell' ogregio maestro, 
F. Paolo Frontini opera nota af pubblico 
di Bologna che per primo la giudicò 
tanto favorevolmente. A quanto gi recano 
i giornali catancsi, il successo si inaii- 
tione costante. Nel Corriere ili Culanin 
leggiamo infatti: 

» La ripresa della Malia, chiamò ieri 
sera a teatro un pubblico piuttosto nu¬ 
meroso. 

« Nulla più diciamo dell' opera c 
della rappresentazione. Ornai è di pram¬ 
matica far bissare il duetto di Cola c 
Neililn nel primo atto, di Juna n Nino 
nel terzo alto e di applaudire frenetica¬ 
mente la Miotti, nella preghiera del 
primo e nella scena finale dei secondo 
alto, -Aa,»».»!- ■. 
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Rassegne Musicali 

« 3 » »—— 

MALÌA 

opera in musica del M. F. P. Frontini 


Sarò breve o spassionato. 

Allorché <|uest.’opern si diodo per la pri¬ 
ma volta a Bologna, i critici di quella cit¬ 
tà furono tutti d’accordo neU’alformare che 
il Frontini, senza atteggiarsi a riformatore 
o preoccuparsi dell’arte nuova, aveva, se¬ 
guendo l’ispirazione, scritta della musica per¬ 
fettamente italiana, a malgrado che in tut¬ 
to il melodramma la melodia sia spinta li¬ 
no all’esagerazione. A Catania invece qual¬ 
che improvvisato aristarco musicale, ha tro¬ 
vato lo spartito di genere astruso, cui un 
maestro tedesco non disdegnerebbe opporre 
la propria firma. Ma di certi giudizii non 
conviene occuparsi. 1'. P. Frontini non ap¬ 
partiene affatto all’arte tedesca o avveni¬ 
rista, a quell’arto che non trova argomen¬ 
ti nel mondo umano. ma si sbizzarrisce 
nelle favole più assurde, quell’ arte fatta 
a tose di meccanica, di artificiosità, di coni- 
prensioni; quell’arte che impone sforzi so¬ 
vrumani di attenzione e richiede mezzo di 
esecuzione davvero eccessivi, quasi irrag¬ 
giungibili. Il Frontini invece si appartiene 
a quell’arte nata iioverettn sopra un palco- 
scenico qualunque, avendo per unico padi¬ 
glione le ragnatele. per unico orizzonte il 
cupolino del suggeritore, per unica orche¬ 
stra una ventina di strim|iellatori, mezzo la¬ 
ceri ed affamati, per unico padrino il pub¬ 
blico : intendo parlare dell’ arte italiana , 
dalla quale nacquero il Barbiere, la Sonnam¬ 
bula, il Mosè, la Lucia, e la Norma, sen¬ 
za che il Rossini, Bellini eDonizzetti si so¬ 
gnassero di handirc a suon di tamburo aver 
loro creata l’opera italiana. 


Il successo della Malìa a Catania ò sta¬ 
to pieno, incontrastato : registro per la cro¬ 
naca quattro pezzi bissali o una ventina di 
chiamale till’A.— Molti dunque, fra i gio¬ 
vani che iniziano la loro carriera artistica, 
possono invidiare ni Frontini cosi lieti au¬ 
spici; seiionché mi corre l’obbligo ili osser¬ 
vare come gli scoppi d‘ entusiasmo furono 
in alcuni punti soverchi e ingiustificati, non 
che, d’altra parlo, diverso pagine passarono 
senza interesse, cosi cito 1’ aspettativa per 
molte dolio felici situazioni drammatiche e 
descrittivo dui libretto rimase in parte delusa. 

Ad esempio In scena dello nozze dol pri¬ 
mo atto, collo rustiche contradanzo o gli 
stornelli a risposta è riuscita scolorita e tra¬ 
scurata. Il coro, conto in tutta 1’ opera, è 
trattato nella solita cocchia maniera dolio 
sezioni diviso clic si rispondono con le ri¬ 
petizioni della stessa frase. 

Con molto sonso di opportunità poi sog¬ 
getto elio ha musicato, perù, il maestro ha 
spigolato nei campi lo cantileno dei conta¬ 
dini, gli stornelli, le tarantelle, lo canzoni 
villerecce, lo canzoni dei zampognari, o le 
ha riprodotte ora nolln poetica semplicità 
mi ora modificandone il carattere con rieev- 
catezzo di gusto 111. 


l/clemento drammatico dello qortito si 
(raccoglie principalmente nella parte di lana 
che emerge su tutte le altre |ier I 1 espres¬ 
sione e l’efficacia che spesso vi <• raggiun¬ 
ta nella melodia declamata e nella istru- 
| montaziono. 

I,a prima aria di lana, la preghiera ilei 
I allo, la «cena dell’imj/rerni ione ed il diiet- 
|tó con Nino sono notevoli rivelazioni di un 
ingegno non comune e di una passione ve- 
| rumente sentita. 

Felicissima la canzone di Snido: una m<- 
| lodia piana e serena. che il coro cadenza 
j in terza a bassa voce, proprio come s’ ode 
nella quieto di un tramonto salire dai cam¬ 
pi, do|io cessati i lavori. 

A nelle nella scena della processione in cui 
alle salmodie di due cori alternati, si uni¬ 
sce lo scoppio improvviso del delirio di lana. 
(si riscontra grande efficacia e vero colore 
| locale, È notevole nel giovane compositore 
l’istinto dello effetto musicale e l'arte con 
cui ne conduce la progressione fino al mas¬ 
simo della potenza; la fine dell’atto secon¬ 
do, difatti, è di un effetto ottimamente cal- 
| colato e riuscito. 

Altri pezzi di grande importanza sono il 
duo tra lana c Cobi, il duo tra Snida e Co¬ 
la, semplice, ma idilliaco, bellissimo. 

* 

* * 

11 Frontini s’c rivelato in Malìa musici¬ 
sta colto e dotato di attitudini non comuni. 
Eppcrò, mi auguro die non si arresterà nel 
cammino si brillantemente intiappreso e ci 
darà presto altra opera che riveli maggiore 
| originalità, e confermi Ir. sua esperienza.com- 
1 | piotando cosi questa natura d’artista singo¬ 
larmente suscettiva e feconda. 

* 

« * 

Lo spazio, limitato, mi vieta dire dellt- 
seeuzione, in quella misura che vorrei: Bra¬ 
vi, come sempre la Miotti, il Cammarota, 
la Manenti, il Melillo; discreti i cori, buo¬ 
na la messa in iscena, ottima 1’ orchestra. 

E con ciò ho terminato la mia rivista 
musicale. 

Ettore Soiuto. 




Palcoscenico e Platea 
Politeama Pacinl 

La beneficiati in onoro do! Maestro 
Francesco Paolo Frontini ieri seri fu 
una splendida nati binazione del successo 
ottennio sin dalia primi rappresentazio¬ 
ne dalia sua ip<-ri Malia Applausi ce 
ne furono il lutti i p-zzi, furono bissati 
lo storne lo al 1. atto id il duetto fra 
soprano e tenero nel 3 . atto. L’ autore 
si ebbe innumerevoli chiamate al pro¬ 
scenio ed alla fine del 2. atto fra entu¬ 
siastici battimani ai ebbe vari doni. 

Fra questi roto: una bellissima coro¬ 
na con largo e lungo mitro della Giunti 
Maaici|ale; un bouquet a firma di lira 
musicale con castro ed ùoriziono del 
corpo orchestrile ; un vaso di majolica 
con basa di argento dorato cesellato del 
Consig io di Ammimstraz oce del R. 0 - 
spizio di Beneficenza; una pergamena a 
nome di vari amici, u:i ritratto a pa¬ 
stello de! Frontini dipinto dal pittore 
Agatino Allegra, ed altri di minore ap¬ 
parenza. ma forse di grande valore mo¬ 
rale e di conforto per l'autore. 

Ce ne congratuliamo con l’egregia 
giovane maestro Frontini della calorosi 
dimostrazione fattagli da coloro ihc° 0 
apprezzano il suo irgegr.o ed il suo b . 
volere ed auguriamo che l'avvenire ° 
sia sempre proprio e che gli irrida sem~ 
pre più f.vureto'e la fortuna. 

Gli esecutori dell' opera condivisero 
gli applausi e veoncro chiamati al pro¬ 
scenio la M : ott<, li Manenti, il Camma- 
rota, il Meli lo, il Chiosanne. 


Vi' 
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Alla serata di ieri sera in nuore del M. 
Frontini, non accorso molta gente uon per 
un torto verso -il bravo maestro, mi perché 
ormai il nostro pubblico uon fa piti distin¬ 
zione fra una serata ordinaria, ed una d'o¬ 
nore. Inoltre sì attendono le renile popola 
ri della Malìa, ed allora si clic si larauno 
delle piene. — L'opera si ebbe sempre d 
solilo successo d’applausi fragorosi e if bis 
olire Iti chiamale ai maestro - Il seralanle 
si ebbe mollissimi doni: del Municipio, dcl- 
I" Impresa, dei professori d’orchestra. di a- 
mici, ree. tulli oggetti di valore esecu¬ 
zione dell'opera per parie della Miotti. Cam 
marcia, Melillo o Chiossotie sempre inap¬ 
puntabile - Ultima l'orchestra - 1 cori.... 
è meglio non parlarne ! 

C. A. Sonni 

zVWbMVOM. - _ 


Politeniiiii radili 

Non un solo posto vuoto , ieri sera , al 
nostro Politeama, per la 7. rappresentazio¬ 
ne di Malia. Senza tema di sgarrare, que¬ 
sto solo l’atto, costituisco per noi, il piu 
lusinghiero dei successi. Catania che si sa¬ 
zia. prestissimo. delle opero più in vogt , 
invece. per Malia ci si ù appassionata 
sempre più. od il successo, a misuri cho' 
lo rappresentazioni sono cresciute ò auraen- , 
tato. 

Il maestro Frontini venuo chiamato pa¬ 
recchio volte al proscenio e ripetutamente,! 
malgrado si sapesse elio ogli uvea esterna-! 
to, modestamente, di non volere piu pre¬ 
sentarsi al pubblico. Al liliale del secondo 
ulto una vera ovazione di applausi nreolso 
il Frontini al comparire stille scene, ap¬ 
plausi cho durarono nudriti, parecchi mi¬ 
nuti. 

Audio alla Bue dolio spottm'olo dovetto 
presentarsi al proscenio. 
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CORRIERE CATANESE 

Catti aia 1.1 ut temile ìSyj 

Oggi 1* cronaca cotante offre ben poche notizie, e quindi ru- 
berò minor «pazio ai miei colleglli . i «piatì mi hanno già fatto 
« pervenire le loro proteste per la chilometrica l.mghczza delle mie 
\ cormpondcnzc. 

Si rassicurino essi: questa volta non avranno da lagnarsi di me 
giacché saro breve sino al laconismo. 

y 11 tema del giorno i il caldo che continua con imperturbabile 
lì costanw a farci »<»fTfii«* e a »3/ui>;»ar>*' in r?n veto bagno «li <^J«'re. 

Onesto scorcio di «tagionc estiva — qui a Catania almeno — è 
stato addirittura infernale. Il letto di fuoco in cui il genio dantesco 
ha collocato Farinata degli Uberli è nulla in confronto all'estenuante 
ala delle vie cntanesi. 

Si prova nna lassezza indefinibile, una ripugnanza «quasi istintiva 
ad ogni fatica sia materiale che intellettuale e le giornate passano 
lunghe, interminabili. ia refrigerio di 


La Malie del Frontini continua seralmente a chiamare molto 
pubblico all* Arena Patini. 

Non mi ingannavo, quindi, dicendo che l'accoglienza fatta al 
forte lavoro del m.« suo catanese uou era l’effetto di una condì* 

* scenderle benevolenza verso il cittadino ma un omaggio sincero al 
compositore $apirni«\ al musicista ispirato, che saprà tenere alla 

) la gloria musicale di Catania. 

In questa settimana abbiamo avuto due attrattive. 

In primo luogo la serata d" onore della signora Elvira Miotti 
con lu Cavalleria. lui distinta artista fu festeggiatissim* c rice¬ 
vette in dono molti fiori c parecchie corbeille s. 

Alla di lei serata segni quella in onore del maestr*> Francesco 

* Frontini, che. mi affretto a dirlo, riuscì una solenne festa artistica. 
Il giovane c valoroso compositore fu fatto segno a dimostra* 

1 zioni cosi entusiastiche da parie dei suoi concittadini che egli oc 
1 dovette senza dubbio rimanere commosso e lusingato. 

Una serata come quella, per un artista, è il compenso più no¬ 
bile e più ambilo alle fatiche durate c alle lotte sostenute per po¬ 
tere affermare il suo ingegno c veder trionfare l’opera propria. 

I) pubblico, accordo in gran numero a teatro per testimoniare al 
J maestro l’alta stima che venie di lui. non gli risparmiò ovazioni c 
* chiamate al proscenio. 

Alla fine del secondo atto, che è — come ho notato in altra mia 
1 corrispondenza — uno dei jwzzi più bei!: dell’opera, cominciò la 
«■biuta dei regali. Notai una mirabile corona d'alloro, dono della 
<iiuntn calane» . la quale ha valuto unire al simbolo della gloria 
artistica anche un regalo più -olido e meno poetico offrendo inoltre 
al maestro un polla-biglietti in argento con entro un biglietto da 
cinquecento franchi, *: ciò for- jy-r mostrare on simbolico lin¬ 
guaggi" -.he l’arte tuo» si p;»>ce soltanto di solo fumo ma vuole 
anche l’arrosto. 

Notai pure un riuscito ritratto ad olio, dono di un ammiratore, 
che ha voluto conservare l’anonimo: una elegante spilla in oro, 
dono dei professori d’orchestra; un’altra «pilla offerta dall'egregio 
maestro Tarallo; due splendidi vasi in argento, di un altro am¬ 
miratore. 

E poi una magnifica ce»ta di fiori artificiali: un bellissimo porta¬ 
carte regalai»» dall’ospuio di beneficenza e cento altri doni che 
mi astengo dai ricor lare perché Forum eruzione di essi usurperebbe 
in«»lto spazio. 

Ad ogni nuovo regalo che si presentava alla ribalta era uno 
scoppio fragoroso ed unanime di applausi a cui il maestro rispon¬ 
deva con inchini c sorrisi in cui si scorgeva tutta la compiacenza 
di un autore che vede realizzarsi i suoi sogni di gloria. 

L’opera quella sera si dovette bissare quasi per intera. 

In conclusione la Mal-.a 4» l’opera di un compositore che sa il 
fatto suo c su cui l’arte italiana può fare molto assegnamento, 
t 
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Dna v«rn fenili fu l'aUra strale di 
OBOP» fotta * >•’ -wftuiilMfi 

autore dello Malìa. 
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luetiu con miti - y - j \rw\ T»nT*fine 
del ,2. &Uo, nella grandiosa scena dei 

Ìlio ti sua rumauza: ~ * ' 

■Piautai mi nig>a.d'Aprilo 

L a uii nn>iic|> t^qj.lgusi. . 

Il ieuure qaiutuìirbl libtgrimli b«t- 
ma*i iWllftjijìujMi^Jft L..> , 

'4 n9|*( » $ gidoo, ■'' 

nel duetto del . 1 . atto on .Jaua, olia fu 
bissato, o alla fiue ..'eli'ciisr. 1 , dono -1 
. storile! li. 

Il basso sig. Chiossouc,giovine ed in. 
t -ligente uitistn. canta ottimamente la 
san pane c si fu applaudirò'. Bene 
in signora Xlanotiti, la quale ha dato al 
personaggio di Ned da una più buona in 
lerpretazione. 

I! Maestro Frontini ebbe fitta nna 
continua c cabla ovazione in tutta l’o 
P veuouUo chiamato, quasi ari ogni 
pozzo, alTonore del proscenio. 

'rii furono ofìerti vari: doni, fra cui 

Una corona d’alloro dalla Giunta Municipale 
Un Lira dùfiori freschi con lustro dall'Or 


- ..con piede d’argonto dal 

Ospizio Beneficenza 

Un riti-atto a pastello del Maestro stesso da 
pittore Ag. Allegra. 

l-u altro bellissimo vaso con pergamena da 
gli-. a Olici. 

A fine d-d!'opera il Xfaesf.ro Fronti- 
i f%t'|iiuninto.]ipr. ben quattro volte dal 


I ?. T‘” . ri- * 'jiisw.ru volte ua 

ptibWk& insistente fra una lunga ed in 
townreabile salvé.'d'ivpplftusi. 

(i’txVrlòHAt Si C^^vmu. 
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Palcoscenico e Platea 

Politeama Pacìni 

La rappresentazione di Malia con prezzi 
popolari ieri sera riuscì proprio splendida 
per concorso di pubblico. Il teatro era com¬ 
pletamente pieno ed i palchi occopati tutti 
da belle signore e vezzose signorine pre¬ 
sentavano un bel colpo d'occhio. 

I soliti applausi a tutti gli artisti ed al- 
l'autoro dell'opera che alla fine del secondo 
atto ebbe fatta una calorosissima e prolun¬ 
gata ovazione. 


lyOYWOvVl (V\ S'iAY.o nw.i) 


Njj/ 


—t'iiltnna r»■ it. (lolla Malia dot Frontini al Poli- 

teaina Bucini ebbo .«ito splundìdisuime. 

l.a sala era gremita, !/e*»uriuiw fn parlotta e si 
dirtinaero molliaaiiuo la .ignorimi Miotti, la Momenti, 
il Mollilo, Caio mariti a Ohioaione. 

Il illustro frantili! fu chiamato multiamola volto 
ai l'onora dal proammio, fra continua a calorose uva- 
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Malia. 


la accoglienze «Desta e liete che il 
pubblico hi fatto al M iestro Frontini 
e alla sua Malli nelle varie sere che 
questa s'à data all’A ena Pacini, han¬ 
no avuto il loro naturale coronamento 
nella splandita dimostrazioua di stima 
e d'affetto che tutta la cittadinanza ha 
fatto a lui, in occassione della serata 
in suo onore datasi mercoledì passato. 
Fu uni vera festa artistica in onore 
di un degno maestro e caro concittadino. 
Fra i vati doni fatti in quell'occasione 
al M. Frontini spiccavano un Porla 
Gioielli con manico d'argento indora¬ 
to offerto dall’ospizio di beneficenza; un 
Porta fiori offerto dagli amici, varie 
ghirlande fra cui una offerta dal Muni¬ 
cipio e poi in mezzo a tutti questi do¬ 
ni, spiccava un ritratto del maeslo, la¬ 
voro dei giovane artista signor Agati¬ 
no Allegra. Il ritratto somigliantissimo 

I ' . .• p 'V' ,ii ■ ; • 

era fatto con pastelli a colori genere 
di pittura un po' trascurato da noi 
che il signor Allegra ha voluto mette¬ 
re in voga. Noi nel congratularci col 
signor Allegra che, anch'egli giovane 
inizia così bene la sua carriera artisti¬ 
ca, gli auguriamo di cuore una carrie¬ 
ra prospera e fortunosa. — Chiudendo 
la digressione e tornando al Maestro 
Frontini noi crediamo che se l'uomo 
in lui può esssere sodisfatto per l'esito 
felice della Malia, non lo può ne lode 
ve certamente il suo orgoglio d'A'lista, i 
Ha potuto notare in , fatti con dolore 
come le cose più beile dell'opera siano 
state quelle che sono passate quasi i- 
nosservate. Il preludio del 1 * atto, che 
è proprio un ricamo di fattura squisi¬ 
ta, è passata sempre fra la generale di 
sattenzione; la preghiera di Zana - del - 
2 ° atto di eccellente fattura e istruinen- 

J , . . . t ’ ‘ I ' 1 

tata Con grande equilibrio d’orchestra- 
zione, è passata pure con indifferenza. 
Mi si è detto che qualche volta è stata 
bissata; sarà ma tre folte che ci seno 
stato io alla rappresentazione, è passata 
sotto silenzio o non solo a nessuno è 
venuto In capo di chiederne il bis, ma 
neppure di applaudire e ricordo anzi che 
sabbato sera che 11 teatro era proprio 
gremito d| spettatori. io mi volli at- 


zardare a batter le mani e chiederne | 
il bis e non ri fu un cane che volesse I 
secondarmi; in questo caso o asino io o 
il pubblico, mi si potrebbe dire che sa¬ 
rebbe più facile lo fossi io; potrà dar¬ 
si benissimo e in questo caso mi terrei 
fortunato di esserlo, perché mi troverei 
in ottima compagnia cioè col pubblico 
Bolognese, che applaudì calorosamente 
alla preghiera di lana che ritenne as¬ 
sieme al preludio del 1* atto le cose più 
belle dell' opera e ne volle il bis tutte 
le sere. Dove iovece da noi il maestro 
è stato freneticamente applaudito ai è 
in tanti altri pezzi eh-, per quanto ben 
fatti e riusciti, non arrivane all'altezza 
■ di qoelli passati .inosservati. Sono cose 
pur troppo , bisogna notarlo con ram¬ 
marico , che provano ancora una volta 
come da noi si abbia ancora una cultu¬ 
ra musicale luli'altro che profonde. 

Noi avremmo dovuto tacere forse sul 
proposito, ma se abbiamo parlato è slato 
fatto uveamente come direbbe Petrarca. 

.... per ver dire 

Non per odio d'altrui nè per disprezzo. 

ài 

Le successive recite di Malìa -l'opera 
fortunata, riuscitissima del maestro Fron¬ 
tini , hanno confermato il successo en¬ 
tusiastico della prima sera. Applausi 
influiti ai pezzi più belli; alle frasi più 
salienti dell'opera, i solili bis e le con¬ 
suete chiamate al proscenio all’ autore. 

Mercoledì serata del maestro Fron¬ 
tini -t atro bellissimo, pieno d'un pub¬ 
blico intelligente distinto. 

Notate nei palchi molte rispettabilità 
artistiche, letterarie, musicali. Feste 
colorose al Frontini, chiam ilo insisten¬ 
temente al proscenio influite volte. Alla 
fine del secondo atto furooo offerti al 
giovine maestro parecchi doni di valo¬ 
re, fra cui una coppa d' argento un 
portabiglielti d'argeuto pure , uuo chè¬ 
que di 500 lire, un lìtratto a pastello, 
uu poita s ; gari, uua cedra io fiori fre¬ 
schi.... e poi psrgameue , fiori, corone 
bouquets, eco. eco. 

Coadiuvarono il ‘Fioutiui, il Miotti, 
interprete fedele della Malia, applaudi¬ 
ta nei duo col teucre e chiamata fuori 


* * 

alla fine del secondo atto, eseguito be¬ 
nissimo ; la Manenti, una NetUa aim- 
paticoua ,'che cantò deliziosamente e 
bissò il duetto col baritono e la canzo¬ 
ne del terzo atto; il Cammarota artista 
sempre corretto e distinto; il Melillo che 
sfoggiò poderosi mezzi vocali; il Chias¬ 
sone ed il maestro Tarsilo, che direte* 
l'orchestra iuappuotabilmeote, come al 
solito. 

Cervie-a S CaTam-a 
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in le Quinte 

Politi-muli Ilici ni 

L ultima della Malia del nostro concit¬ 
tadino F. P. Frontini, chiamò un pubblico 
cosi numeroso da non lasciare un posto 
vuoto, un solo angolo ili platea o piccio¬ 
naia che non fosse occupato. 

L ampio nostro Politeama . presentava 
un colpo d' occhio stupeiido. 

(ìli applausi che si prodigarono al mae¬ 
stro, turono continui e calorosissimi. Alla 
fine dello spettacolo . tutto il pubblico iu 
piedi, compresa l‘ orchestra, l'eco una im¬ 
ponente dimostrazione ul giovane e valo¬ 
roso maestro che. commosso. ringraziava 
tutti. 

La Miotti ebbe anche lei la sua parte 
di applausi e. l'esimia cantante cho è sta¬ 
ta parte integrale ed efficacissima deli' in¬ 
terpretazione dei! opera, può andare super¬ 
ba anche lei degli applausi e del successo 
di Malìa. 

Il Cammarota, la Manenti, il Melillo e 
il Ihiossoue riscossero i soliti applausi me¬ 
ritati. 

Questa seia ultima rappresentazione con 
la seconda parte della Cavalleria od i Pa¬ 
gliacci a prezzi ridotti. 

Si prevede uu pienouo. 

Il liru.ictne 

Si dioe che Mlitro]ani ci farà Moti- 

re quest'anno al Massimo la Malia <fel 
Maestro Prootini e che questi vorreb- 
I be peripualmcato i dirigerla. 

Facciamo voti ubo aia vero per avo- ' 
re il piacere di sentire un'opera ohe 
ha riscosso a Bologna e « Catania i 
migliori applausi. 
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CORRIERE CATANESE « 

Catania 20 ttttembt t l$Qj 

La stagione teatrale *W Arena Paci»/ volge al suo termine. 

La serata di chiusura è fissata per sabato, e si darà probabil- 1 
mente la Malia del maestro Frontini, opera che ha costituito il ' 
don della stagione. 

Anche stavolta 1’ ottimo amico Peppino Cavallaro si è fatto * 
onore come impresario intelligente, coscenzioso c solerte. 

Egli non ba esitato ad andate incontro a gravi sacrifico peeu- 1 
nìarii pur di soddisfare le esigenze del pubblico, allestendo slat¬ 
tatoli degni di un teatro primario. 

Sella presente penuria di impresarii onesti c competenti in latto 
di teatro di musica, il Cavallaro merita tutti gli incoraggiamenti 
c tutte le lodi, c noi gli auguriamo un avvenire splendido quale 
gli compete pel suo gusto , per la sua illibatezza e per la «uà 
} operosa attività. 

1 I catancsi debbono, poi, essere particolarmente grati a Peppi¬ 
no Cavallaro, il quale, rischiando i suoi capitali, non solo diede 
loro una stagione di musica sommamente commendevole facendo 
sentire artisti distinti e bravi. ma volle anche incoraggiare un 
compositore valoroso, offrendo al maestro Frontini Toccasionc di es¬ 
sere giudicato dai suoi concittadini e di cogliere nuovi allori dopo 
quelli di Bologna. 

Per l'egregio maestro Frontini l'impresario Cavallaro è stato, 
più che un amico, nn fratello, giacché le care che quest’ ultimo 
pose nel mettere in iscena la Ma ha sono state grandissime e tali 
da avere assicurato in parte il grande successo che l'opera ottenne. | 
Certo è che—dopo l’esito felicissimo di Catania — il composi¬ 
tore ha trovato nuova lena e nuovo incitamento al lavoro, al quale 
attende con quella febbre e con quello entusiasmo che solo gli 
artisti compresi di vero culto per I' arte sanno ritrovare in certi 
momenti. 

E noi che conosciamo il valore del forte musicista non dubi¬ 
tiamo menomamente che—come per la Maua - anche per l’altra 
opera che egli prepara non sarà per mancargli un successo egual¬ 
mente splendido e sicuro. _ » " 

C . Li.tri 
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10- Il pubblico di Catania — c di questo giamo lie- 
ti.vdmi — Ita cou le minto il verdetto di quello di Bologna, 
intorno alla Malia del maestro F. Paolo Frontini, accoglien¬ 
dola, su quelle scene con entusiasmo. Premettendo di oe- 
rnpjiivi in seguito del Maestro e dell’ opera sua, diamo po- 
itlii ni seguente telegramma : » Malia maestro Frontini 
successo completo |H»liteauia Paciiii. Quattro |**zzi bissati, 
\eiiliina eliminale, grandi ovazioni limili. » 

t, v'\i Un u! Cotanta 


Politeama Pacini 

Le ultime due rappresentazioni a prez¬ 
zi popolari aooo state due successoni 
per concorso di pubblico. 

L’altro ieri sare Malia fu uu uuoco 
trionfo pel giovane maesto Frontini. 
Applausi continui e calorosi, u sanimi e 
prolungali furono prodigali dal pubblico 
all’egregio autoro, il quale, commosso, 
ringraziava i fini concittadini per la 
splendida accoglieva fattogli. 

Ieri aera poi, ultima rappresesenta- 
tiouo della stagione eoe i Pagliacci, 
gli artisti lutti furono feslegginfissimi 
n la Miotti, la Manenti, il pammarota, 
il Ferraguti, il Melillo furono più volte 
chiamati alla riballa. 

La Miotti si ebbe io dono uo bel ri¬ 
tratto ad olio lavorato del pittore An¬ 
tonino Osodolfo. A la fine dell'opera lat¬ 
ti gli artisti furono cbi suistu due volta 
si proscenio e oalosatnenle applauditi, 
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l'.V CATANIA 

fV. BelliaJ—l minatori di zolfo del 
srande Stabilimento Consoli Morano, 
il 9 si sono messi in isciopero,a causo 
della diminuzione della mercede e delle 
angherie di alcuni impiegati, che di- • 
stribuiscono le multe a pincer loro. 

— Per la quarta volta in 5 numeri il 
giorno stesso sequestravasl il giornale 
I’ Unione. 

Notale che il giornale viene seque¬ 
strato prima aubora che pervenga la 
copia alla rogia Procura. 

Non si potrebbe rovnr modo di di¬ 
chiararlo a Idirittura soppresso? Tanto, 
non sinmo sempro in istato d’assedio, 
o gii) di Ut— 

_ ,\| Politeama Pacini, dopo i gran¬ 
di successi della Cavalleria e Pagliac¬ 
ci, il solerte impresario Cavallaro ci 
ha voluto "regalare ancora una novità: 
Malia , opera in 3 alti del m* F. P, 
Frontini, su libretto di Luigi Capuana; 
Quest’ opero l’anno scorso ebbe il bat¬ 
tesimo dal pubblico intelligente e colto 
di Bologna, dove venne rappresentata 
per la prima volta in quel teatro Bru¬ 
netti. Frontini là vi era sconosciuto 
—senza amici, nè protezione. Non cla- 
que o pressioni; eppure l'Autore vi eb¬ 
be 13 chiamale, e 3 pezzi vennero bis¬ 
sati, ciò che in Bologna , dove il pub¬ 
blico è estremamente serio , significa 
un vero successo. Era d’ aspettarsi 
quindi che Caiani» non poleva smen¬ 
tire il giudizio del pubblico bolognese. 
Frontini è Calanese;ora in Catania si 
(Ischia maledettamente un Catanese, e 
tanti e tanti lavori, opere ed artisti 
hanno trovato la tomba nei nostri tea¬ 
tri. Ciò prova clte il m“. Frontini sa¬ 
rebbe stato fischiato se la sua Malia 
non si fosse imposla per la squisita 
melodia, la bella orchestrazione e molti 
altri pregi che ha l’opera. 

Il Maestro ebbe la prima S3ra 21 chia¬ 
mate,e4 pezzi bissati. Bellissimi ed ap¬ 
plauditi I’ aria di Jana , il duetto con 
Sino, lo stornello di Cola e Sedila nel 
1° alto. Assai balia I' aria di Massaro 
Paolo ed il duello del 2- atto, ti finale 
di quest’atto non potrebbe essere mi¬ 
gliore. Nel 3“ atto vi è un coro interno 
assai indovinato ed un duetto,che ven¬ 
nero bissali. Di grande effetto, perchè 
inaspettato, il finale. 

L'esecuzione fu ottima da parte della 
Miotti, Cammaroiae Melillo. Mediocre 
il bassoChiossone.Ftupendamente l'or¬ 
chestra, sotto l'abile direzione del va¬ 
loroso m° Tarallo. Salto di pio’ pari i 
Cori.... Buona la messa in iscena. 

Al Cavallaro, il noslore degli impre¬ 
sari Catenesi, anzi il solo, oggi che la 
stagione è finita, i migliori complimenti 
per parie del vostro corrisponderne, 

— Splendidissimo le Beraie d'onore 
deila prima donna sig* Miotti,colla Ca- 
cattaria e quella del in'. Frontini, colla 
Malia, (.a simpaticissima mi intelli¬ 
genti) artista ed il bravo maestro eli- ' 
baio no mondo di regali a feste a jnsn, f 
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F. PAOLO FRONTINI 


- 

I l macero F. Paolo 
Frontini fa pane 
della nuova schiera 
di giovani coraggiosi che 
lottano per l’arte : a lui 
nella lotta g ù arride U 
vittoria. Gli arrise in 
molti piccoli successi di 
altrettante composirioni 
di piccola mole quali 
l’oratorio il Sansone, la 
raccolta dei Cauti Sici¬ 
liani da lui pubblicati, 
per conto di Ricordi 
( 1883 ) nell’Eco di Si¬ 
cilia, la Laude di Suora, 
il Canto di Ebe, le ro* 
manie Cieca, Sogno 
Malese, Sedda c varie 
8 ltre. 

Ma il vero, il grande 
primo successo lo ot¬ 
tenne l’anno passato, 
nel maggio, con la Ma¬ 
lia, dramma lirico scrit¬ 
to su libretto del Ca- 

puma, rappresemi al Brune»! di Bologna; poi a Caiania. Quel trionfo 
fu il suo patlesimo : le noie magistralmente potenti del Frontini avevano 
commesso, avevano entusiasmato. 

Siciliano di nascila, il Frontini Ita l'accesa fantasia, la calda tempra ar¬ 
tistica dei figli dell'Etna; non crediamo ingannarci presagendo di lui molle 
cose. 

Adesso, su libretto pure del Capuana, il M." Frontini sta completando 
una nuova opera, di etti già parlammo, e che come è noto, sarà intitolata 
Il Galeotto : un'altra concezione d'ambiente meridionale. 

Si tratta del ben noto lavoro del Giacomelli : La morte civile , in cui 
le passioni sono accentuate con foga veramente meridionale. In cs,o. Cor- 
rado, l'evaso dal carcere, seme prepotente la lava vulcanica scorrergli per 
le vene, tanto clic nli'abaie che domanda se è siciliano, egli — aacrivendo al 
suolo nativo, la sua indole violenta, prima cagione della sua rovina —esclama: 
rVott lo fossi tinti stato!... Ed ora, questa gagliarda concezione drammatica 
ha trovato un siciliano, un Catancse che comprendendone c .«vicerandone 
tutte le intime bellezze la riveste di note musicali. 

L'impresa ò ardua: si dice clic anche questa volta il Frontini vincerà, 
il suo ingegno (a bene sperare del suo avvenire: e sia dunque un suc¬ 
cesso grande, sincero, splendido per l’arte italiana. 





t partii ila " Siili,. 

rii! Mastro Fri?.:*»® zaofc 

eli» ai •! r.'t .1 Palermo. 


non so do¬ 
di Giovào-I 


Ri-C r io, n • -9 q“» !! 

■0, di over I '"t’ ini ffì’-i» 

ni B' .'io, il *r»al* •■».« «ulg» 

con «< :tno a.t .mente mirabili! 0 senza 
pur* ài erra 5. !« verità nell'Arte, n i 
s iet.zv e - vita. Quel (pudixio 
rifletteva np '.u: » 1' -a > dei irt< 

musicale, in: « a s - ' re «tu, *M» 
disti tizi me d. grado. fjae.t» gttn «► 
sa che “1 «Ui »» f V>'..-;\ SWMerU 'I 
pr.nto uà divinare Doperà d'arto che le 
si presi:. 1 1 e c-»n t- J s e per esso, 1 no¬ 
mo che -'deb: dà. Il Verdi sii elevato 
d'uc imito a -lUell' /.tessa «.nlaiiiiauio 
ove ai da un pozzo g 'rioso , non 
tanto per Dai/ icz: deilc «per?, '«es¬ 
se in lne«--c uro rappresentanti sia» ti¬ 
ni una sene', differente—-aa JW due 
sole onere da: c.'rtt-ri ontani veri,.vi 
venti, j.ri; V ■ note. Lo me 

lodie «..-vissi de- a Traviala » del 
Sigo'.etto val.-ot qti.-.ato tatto lo op, 
re di lui. ; or ! 1- in cs agita i» vita 
ueiia sua realtà vera , vibri uta nulla 
passioni elio -_tgi si - utou < . pendio 
quei caratteri • quelle espre-c . tu 
note sublimi sono l’ espressione di ciò 
che s’agita noli» uatura di ogni nomo, 
dal filosofo pii f-u'iti al piccolo 11 > noi 11. 
che delia vit. non ha altro che la sen¬ 
sazione ir... -.ca. 

Per la s'essa ragione il Mas 'agni 
colle «ole indovinatissimo di Cavalleria 
ntófii'IMtl, si devo all altezza ili tot.care 
colla uva ir piedistallo delia gloria di 
'Verdi; e per la stessa ragione «gli si 
andrà usau ntauo abbassando, fino * eh*, 
non riuscirà col suo scuso artistico a 
trarre, perun soggetto altamente umano 
qm uto Cavalleria nisli.tana le noti cmv 
rispondenti, a spingerlo più su 0 a la¬ 
sciarlo all’ altezza cui oggi si ù do¬ 
rato. raiS.; 

Della verità Deviami auche Verdi ò 

convinto. Ricordo di aver lottp ubo, nel 
restituire al Mascagni, dopo averla - sa- 
minata, la di lui opera gli abbia rispo¬ 
sto ; Adesso muoio tuli'»■ • Il Mascagni 
peto , dopo il battesimo di Cavalle* >a 
si fa uncora capottare nei 11 1 1 
l’arte, ove w fU) * * un ‘“ l!,u 





























^usavo a tutto ciò, appunto io qua- 

R estate ’ ass ' st ®«do al!» rapprt'tenta¬ 
zione di Malìa del Maoótro F. P. Fron 
imi. a mi sentivo con insistenza, ad o- 
gui pcz/.os'upendameMc indovinato, bat¬ 
tere «al cervello qi; . s t.. <j:.tsi*o : Se¬ 
guiterà, dopo U su- i t - di Ver ii. il ge¬ 
nio musicale a tei. re il primi posto in 
Italia , ovvero il file ■ <i • e oo oneri 
di Berselo non 1 1 -< < à .-uc, .--.il .- 
In arte, g«. «icrnlmr [mrland . -.eli.-. 


«poca else si attrarre! < d . - ii, si vive 
di preparazione : r.i . „ j. .<1 ir 
requiem, a forzi di t .• .•évi. ii lare 
o la specie di eoui! "ìiimeut > che dovrà 
segnale il culmino dell: ricerca vera 
mente artisti a, e l’ultimo cmipouimc:.- 
•to, ili là la venir--'. > ri la «hite»: ri- 
dìn a s» « le i» te ntativi li oggi. 

Iu musica le Peli -!■• >• o;o sp'vcslr.:.;'.-n- 
te ripartite. Vi s .1 quelli ueii'arta 
dei sn-'-ui vog'.iou ■ far tu -tra . i -lotti 
nella materie ■ delia Ivr > erudizione 
scientifico musical . tul i i..i ìaa lo di 
ooordiuaré questi n l-.i vita ulti nula, 
qual la tonte il p .‘.'ili . Altri trovano 
nella irta thè si -ute dul.i.r il r.;«-z- 
z« di applicare li 'oro coltura , ritra¬ 
endo. i-oii tutte 1 ii.: , le cspiu/loui 
piu belle di una p-rs' milita iati' .. 

Gii uni vagano nel c-.v.p . dell' i defi¬ 
lilo e si coni-ut ili-' del plauso dei po 
chi dotti che sappiano definire: gii ui 
tri aa- -.citano l':i. ief.uit 0 iti rt- -.lt c 
tutti iodistiniamente ii espia *86. 

Nello opere di V g:,. r, di Unito e.-c. 
trovo—dòpo un in..g - s'adio 0 no iuii 
ghissima miditati :.i ■ la sublimità di 
quella musica e p-uo quinta delirimi 
essa contiene, e gin iico che quei mie 
stri solo glandi 1 1 i lustri srienz:: ti. 
Nello tip» re di Vtrd: . nel a Cavilli v n 
del Mafie:.gii i e nella 'lulia del Fruii-- 
tini, tutta quella »!■ iti ri i.n ha g.à tre 
vaio la sua ragione di essere nella vi¬ 
ta , alla quale «!• ep; Irida con '.«i".« e 
mirabile intuizione. 

Quale delle due stuoie accetta di più 
il popolo? Indubbiamente qiiest.’iiltium. 
Lo vedemmo osannare concorde al Ma¬ 
scagni ed elevarlo nini, ulto quanto lui 
stesso non si aspettava; lo itlibiaioo vi¬ 
sto accorrere nuincioso al Teatro Bri;- 
«etti di Bologna nel i Siili ed uscirne 
entusiii-ta 0 plaudente pel Frontini; lo 
vedemmo al Politeama Bacini di Ceta¬ 


ni,! irrer? iium.'-rosissiaio od uscirno 

liuto, soggiogato, superbo di questo 
nuovo figlio della lena del Bellini. 

Che cosa è questa Malìa elio Luigi 
Capti»!ha rubato dalla vita contadi¬ 
nesca della Sicilia e riprodotto, cou li¬ 
na verità altamente mirabile, per divi¬ 
nizzarla poi coti re to seriamente espres¬ 
sive il maestro F. Paolo Frontini ? 

Chi r.on conosce luna, la povera am¬ 
maliata <la Cola ? Chi non conosce Ni¬ 
no, l'infelice fidanzato elio tutto assog¬ 
getta alla legge del suo cuore perduta¬ 
mente innamorato e perdona ad un fal¬ 
le commesso , perche crede incosciente 
lei che 1* ha commesso ? E Cola dio a- 
busa, approfitta lido del fascino che e- 
serena su Iatia? E Nedda che ! 'ccorta- 
si, finisce col montare iu ira gelosa e 
fare quell sc:v...u!o che provoca Nino 0 
Cola e accelera la catastrofi)? 

Caratteri tutti umani che ci cadono 
qnotidiauanieiite s ,ito i nostri sensi ; 
avvenimento clic si verifica giorno psr 
giorno, ora per ora , fra la classe con- 
t-dinesca in isnecie. 

E dove lasciate quel Massaro Paolo ua 


una forte malinconia, e- me quella che 
si prova al 1 icolrio ili mia sofferenza 
remota , T particolarmente uoile battuto 
degli-ultimi due versi ilio sono indo¬ 
vinatissime. Oosi pure c alt-amento in¬ 
dovinata la festa del ritorno degli spo¬ 
si. F invito di O d'a a b. re , a gustare 
i suoi dolci e la calia ; come ò d' una 
verità sorprendente il 

. Senza offesa di Ilio 
e il 

Nomino Palli 

ohe dalla bocca di Massaro Paolo vien 
su fra l'allegria "degli altri, che se la 
ridono del Soiniue Pad iu quel mo¬ 
mento di ebbrezza. 

Il duetto tra Nino e .lana ritrae con 
verità altamente sublime la lotta crude¬ 
le dell’ una a celare all’ uomo a cui è 
promessa quel l'oppressione, clic la fa te¬ 
tra, ed iu quest'ultimo la meraviglia di 
veder così cangiata la sua J.’.ua e il de ¬ 
siderio di sapere qual é il segreto che 
la fa così triste. 

E la canzone dei due sposi nella sce¬ 
na 5. tutta seutimonto e affetto, d'una 
gentilezza clic sa di solitudine rustiea- 
è come un respiro di preparazio- 


anint. attempato e serio e morale , sia 
nell’ora solenne delia gioia , sia fra lo 
t -rture ilei veder la figlia iu ist-ato di 
qttrsi demenza ? Quello è il carattere 
più vero e indovinalo. 

l'.-ceaio che i versi sappiali troppo di 
p.'oia. I! Capuana ha creduto forse così 
-■. vicinarsi sempre più al carattere, ri 
profiliceli in versi i disborsi ir.ila loro 
ibi: 1 Ilarità più intima, ma—mi perdoni 
l'iil tsf.-j novelliere, ptr quanto un tale 
sii!" p sa essilo apprezzato ed ammi¬ 
rali. in prosa , altrettanto esso sposta 0 
• '.'riruia , direi quasi , la poesia , o poi 
mia poesia musicabile por giunta. 

V 

v I 

E la musica ? 

lutcrr gaio a qu..:e d i p. zzi dessi 
i: preferenza , io ebbi pensare un 
.i l o - d.,v. ti: "Okfessar 1 i'i line chi 
non s.pei'o scegliere, lauto ogni brano 
•li quella musica attrae. 

Cominciatilo dal preludio che ha tali 
lihdi c-ssl!atum ttrlisticho , tale 
0S T ' c ■- > i">ie da inebriare. Che dolcezze, 
in quel piatto nudante «hi violini 0 cho 
pastosità «olla melodia 1 qu j civscsn- 
te finale. l,e „ob- d«lla romanza di la¬ 
na, uè. primo «Ito, (peti n, ii’aiiiina 


Ine al 

Vidi una stella correre poi cielo 
che elettrizza per la espressione che le 
dà dopo 1' orchestra, e al ■ 

Puzza son io? Opra il' inferno è questa! 
che scuote, che atterrisce, colla sublimi¬ 
tà dell'espressione con cui chiudo l’atto. 

Così nel 2. atto sono gioielli di sen¬ 
timento musicalo, di tura dolcezza pura 
la preghiera ili Jana, il finale del duet¬ 
to tra questa 0 Cola, 0 fa rizzare i ca¬ 
pelli l’impreoaziono di Jana alla Ma¬ 
donna. Son noie tutte speciali quelle di 
quest ultima parte, scottauti della ve 
rità più perfetta. .. 

Aolavo riserbarmi di parlare in ulti¬ 
mo dei cori, ma quello dei vendemmia- 
tmi e dello vendemmiatrici che mi ca¬ 
pita soli.’ occhio, sfogliando il libretto al 
b 1 principio do: .'!. ulto, ò troppa ten¬ 
tazione, In osso si aspira 1' aura soave 
«lolle compagno siciliano, palpita una vi 
la tutta propria , tutta regionale ; e ci 
vuoi 0 un siciliano nulo 0 vissuto iu qua¬ 
si.; t rra cocente q scrivere musica co 
uni questa. 

Il t-rzo atto, in generalo è quello olia 
I* i" ;: 1 '■ hbezzo non comuni. In esso 
“ u:i ' ' :!l " *' :i 'gliero, è tutto una rnlfi- 

»<“■«*• «'-'.fi St.it* 1.1 1 1 . «I . 1 
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noie di 

Povera creatura. sventurato 
*i*ll’ a duo di Tana o Nino 
Aiirirem lontano 
Mi aombra un aogno 

a ’.niìa tra Nino é Cola e negli stor¬ 
nelli finali, ubo precedono la catastrofe, 
stornelli pioni di una verità così viva, 
che strazia, olio muove i nervi o scuote 
le fibre. 

»;! # 

'l'alo è la musica di M Ha, e ta'e, po 
co più, poco meno, è stata giudicata dal - 
la stampa cito analizza con coscienza’. 

In verità, so uno e fu un solo—ha 
trovato qualche neo , noi francamente 
non condividiamo le suo idee : ma ali 
che volendo essere larghi nel conveni¬ 
re, con lui osserviamo eh? qualche neo 
accresce di grazia e di genialità un’ o 
pera d 1 arte, precisamente come l'accre¬ 
sce in un bel viso. Del resto sono giu- 
dizii — Noi affermiamo con insistenza 
che la musica del maestro Frontini è 
dotta ed altamente indovinata. 


Ora tornando al quesito rispondiamo 
Il genio musicalo italiano terrà certo 
il primo posto anche dopo la morte del 
sommo Verdi, visto cito qualche animo¬ 
sa giovinezza brilla chiara e rispettata, 
indagando il'concetto artistico di là da 
venire. 

Fra queste animose giovinezze, dota 
tft d’inunaginnziouo musicale non cotuu 
ne, di dottrina molto elevata e di gusto 
linissimo , spicca senza dubbio il Mae 
atro F. l’aolo Frontini, da cui ospettia 
mo presto altro opero, che lo facciano 
proclamare unanime, primo tra i succrs 
sori di Verdi e gli diano onori e rie 
ohezze senza fino. 

li P angurie sincero olio esce dal cuo¬ 
ra di chi non ha neppure .la Rutilila di 
onosoerlo, ina elio ha l'orso solo un po 
di gusto artistico por apprezzarlo od am 
mirarlo. 

L. C 
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A «Tomi avremo T andata'iti scena Jcl- 

J’òpera nuovissima in tre atti del giovane 
c già rinomato maestro Frontini: Malia. 

Il libretto, come (1 noto, é dovuto alla 
penna del bravo e simpatico Capuana, bi 
j presagisce un vero successo, il nome e 
gli autori ne è valida garanzia. 

Non vogliamo oggi, — come c di moda 
in parecchi giornali e in parecchie case 
editrici, — perdersi in un mare di prO" 
messe, e di illusioni, in ipotetici trionfi. 

Ai giovani e simpatici autori, ricono¬ 
sciuto il‘ loro ingegno e l’elevatezza delle 
loro opere già note, mandiamo un augurio 
sincero, certi che tale augurio si cambierà 
in vive e felicissime congratulazioni dopo 
la rappresentazione di Malia. 
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Pare ormai accertato ca* nella corrente selli. nuli I 
indKi in scena Mah*. mafewiiranuM di Lutici Capuana, 1 
musica di F. Paolo Pron i u. rapprosenuia per la 
prima vo’U, con Felice M Wa MO al lealro Brunetti di 
Botognr ad recala del 


Domaci sabato, 19, vi sarà alt’Alhambn la 
prima rappresentazione dell’opera in tre atn 
del maestro F. Paolo Frontini, dtaita. con pa* 
iole di Luigi Capuana. Na saranno interpreti: 
signora Slelka-Schiff e Adelina Fanton; si¬ 
gnori Giovanni Colb'rtaldo. Nestore d'ila Tor¬ 
re e Vittorio Giìardi. Maestro concertatore e 
direttore (t’orchestra: csv. N. B. Emanuel. 

Il soggetto di dHta opera è siciliano e venne 
rappresentato a Bologna nella primavera del 
1893 e nell’autunno decorso a Cstania, sempre 
con pieno successo. 
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* Hagyar nuvészmi kiilfoldi sikerei. A tnliink Mi- 
lanoba saemoiolt kivàló (iper.iànekosnd, lì. Sciliff Etcì 
asszeny. ki a kéuycs izlésil elasz koiònség elott noni- 
ràg olyan féiives sikerekel aratoti Masseuet: „ Werther" 
ozimi* dolimi vében, rnest egy uj azerepben fogja ragyog- 
tatni énektobetsègét. Az uttani Albaobro -zinhiabàu e 
hò 23-tu log sziinvkoriilm Fivnìiniin k .Malia" ozimu 
melodrimàja, melybeu a f.««ervntt. .-Ian4t“, egy sziozi- 
lia leinyt fogja kreàlui. * 


* So.Uff Etcì MIUnóban. A Builapwlrdl Mi- 

landba tamil magyar oparaànekesuS R. Schifi F.tel 
asszony, a ki nera rég a Massenet » Werther < ciuitt 
operàjàl'an az olasz kdzfniég olótl sikerl aratolt, mosl 
cldrelàtliatdlog ujabb babérokut log szerezni Milani 
lian. A* otlani Alhambra sMnhàzban ugyanis « hC 
•’ó-àn ujra fot fog lepni Frontininek Mali» cimu 
melodrimiijàhan, inclybeit a ffiszerepct »Fan A«-t, egy 
nicilisi leàuyt fog kte.Um. 
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All’Alb ambra procedono le prora deUa 
lotto la personal» dlreiloan del maaatrn 
Uni, Uguale preteruiorà;alla prima dei] 

ipora, Jaihrta 

Oli laviti speciali rUMofati alla «tatua | 

prima 

par la pr#»» |ta»r»l» che si far* «User». 
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data hi Tif’" , ) ljra accurata per Martedì l'an- 

s t,. () avv ' ìt . ■* Je,,a . Malia del maestro Frontini. A no¬ 
di melodin i, m ", sica " una rivelazioni , avendo testici 

•ìttSin f tr " rn ? 1 tazi °ne « «‘'-/a dubbio appa- 

r<«(ì.,S’ S n ’ 0,l|, rno del pubblico. A Bologna e a 
Catania questa o|wa ebitc splendido successo o tale 
0 a ' l ; ! uueho, a Milano. Xe saranno esecutori la Sellili', 
a quale e un artista da- ha passato attraverso una' 
himinosa serie di trini ili, ultimamente a! Urico nel- 
l opera il 11 crlhet . I.a stia voce di soprano è di ima 
piu zza di timbro eccezionale, di un'agilitù non comune, 
delicata nei m. /./i toni e polente negli acuti. Il Collier 
(.alito .• pure nolo ai Milanesi per un tenore di voce 
estesa •• s-|tiillante e come tale sarà apprezzato anche 
nella Maliri. 

I. imitile il dire che il Della Torre essendo un ar¬ 
tisti pieno d ispirazioni, di bella e facile voce sarà 
pure un rii insaldi ■ deh opera, e cosi la Kaiiton. 

Con tali eccezionali dementi l'opera non potrà clic 
trnnijitre, ■■ ne s| a fatta lode ai Sig. Demarchi che 
jicr d sommo suo amore por l'arte, non badando ai 
sacnltc. !• '."se ti.>n troppo corrisposti, dà a Milano 
delle • - unz' ni d opere degne di essere seriamente 
appczzale. 

iter ^ci htn' .'TTft-ii^nrt ") 
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colofoni"»!:, fcl)or, Ct^|»; unb Crgcl con ?'roifitoc Blar 
uimt btlfiti ctrfónlidp: fonino mi: turd'djlQOfnbfm 
(hfotji jut trlttn >u(tQbrung. Sii (inerì bis Oioiotinino finb 
ben 8«Ì»ni 8 tm «utiun. Munir JBuii u .nb babà con rinatiti, 
flrtcfcubcn 'JJIflcbimodnbuin, bit Sttiiieiot ccl! Cribtnibafl unb 
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W. llarle -il Burnirli. aie bodjnen tpreife abet trjidtrn puri 
i«nrleii coni flap ber omeii ©offnmig. incùte 3rrthQmet bein 
itili enlitiltrn. fine roipc 4 pecco Binile toutbefùt40m 
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Tm Mdfobr.inm in beri «tira con duìni (Lituana. 
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E hó 25-én keriii szi m e De Marchi kindó 
tulajdon szinhàzàban, az Alhambràban, Fron¬ 
tini maestro operàja Malia ( VarAtsloA), mely- 
nek azovegét a kivàló kùitO Os regényiró, Luigi 
Capuana irta. A darab Szieilitìhan jàtszik és 
zenvjc jórészt szieiliai népdulok molivuniaiból 
van meykomponàlva. Mindeneselrc érdekes elfl- 
adàs lesz, màr csak azért is, meri a cimszere- 
pet (Jana) Sehiff Etelka asszony fogja benne 
énekdni, a ki, mióta Olaszorszàgba jiitt, egvre- 
nwlfra kreùija az operàkat » csak prémieieken 
lép lui. A azerzd is jeien lesz az etoadàson s a 
prémieret maga iugja diiigolui. 

Zig&ny Arpid. 
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d«te b ™i i r,. AI|,AI "* r " 8 r«' procedono le prove 
Kroiiii'n 4 persona lo direziono dui maestro 

^ li nSt.WOT l ,rll »« ‘-olla ma 
rìniDreM fi?» !" 8l " erlln a maetcdl s:, porcliè 
risiSro lo onrefa. f- 4 ?* 4 4 dovor< ’ e n011 vuoll! « r - 

taii(ione°|'andolo m!!^^ 81 '' 15 s|>elt3Col °' 

aitilinq'pnMn i J ‘ i 4 ... K l1 illvl11 speciali rilasciati olla 
voli anrfin ÓS.'i 4 ra PP'e=ionta/.loiie saranno vale- 
ioli anello por la prova «onorale elio si farà lunedi. 

■N-CV. liom tcvvit) a. ’nl'lt tlX 
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alhamura 

IW? r ?/nJfoT: la prima vt'PPrcsontaztona dél- 
i operi llalb del maestro Frontini. 

soggetto è tratto dal noto dramma di Luigi 
Capuano, clic 6 puro autore do! libretto. * 
Leeone in pooho parole 11 riassunto: 

,»L mn3S3ro Paj| ° tla <,a, ° in moglie la figlia 
Nodda a comparo Cola di cui è innaenorìlta L 

a ttìntT'^ JaD:i 14 sorella 118111 s P° sa fidanzata 
_,?‘ a . ianciulla corca di lottare contro questo a- 
<n°™ C l 6 J* fermenta a che ossa credo opsra 
ih una malta mferaalo. Ma la forza della pas¬ 
sione d superiore ai suoi buoni propositi ; essa 
fto ini A 40 am ? r8a Cola ' 11 <l“ a lb con molta 
f n! tó stra PP :i «Ha fedeltà coniugalo. 

■ „' no ’ 11 fidanzato di Jana. appresa la cagiono 
dolla malia le offro di sottrarsene colla fuga- 
ma c J’] a geloso minaccia ramante. b 

Nedda scopro la tresca o minaccia uno scan¬ 
dalo : sopraggiungono il padro di Jana od il fi¬ 
danzato; succede un litigio fra questi e Cola o 

n 1 'n I Ki°»tf ffe A r ? t ?.“ n i. C0Ìte l l0 ammazza 11 rivale, 
i- t ? tt 4 ro cho SC0Tr ° di difetti, 
primo di tutti la preoccupazione noi poeta di 
ciratkriizaro 1 ambiente a furia di stornolli, rl- 

1 p °P° ,nri ch « aaa fettno 
altro elio utardare I azioac, recando monotonia 
in luo?o di portar varietà. • 

I versi non sono molto felici; alcuni addirit¬ 
tura mdogm doU'autoro di Giacinta. Sono tirati 
giu un po troppo in fretta. 

fj„ G „ 1 „‘i eS ‘ !C D to i i de i*’ 0pera s0 “° 18 sigaoro Sehiff 
(Jana) — Panton-Pontaoa (Nodda) — e i signori 

rm-dT(Paolo[ N ' n0) ~ ^ T ° 1Ta (Cola) ~ Ge ' 

^ ■ Secolo ( j^ CL-vi ") 


^vtVIfvio \PjH 


j •’.* À,is i0u, ? t » per domani l’andato in 

sana al Alliamhra, della Malia, opera in 
tro atti del maestro Frontini, parola di Luigi 
capuana, nuovissima per Miiauo 
Interpreti saranno le signore Etelka Sehiff, 

f«ifi ms a^ a t n 011 s !S nori Giovanni Cobcr- 
talio, Lestoro della Torre e Vittorio Gi- 

N'« Emanuel* 1 * dirctla dal macstro 

'V : •• % ! })ja; l.’llìn-H. ■ 
vi va aio l\ji 


neralo o stasera c'è la prima rénproTtaz3 
del melodramma in tro atti f,L. Caimani 
Malta, musica di F. P. Frontini 
Il Capuana loho il libretto dal suo dnimmn 
mnommo, cho fu poi rappresentalo S 

del Sm" 4V0, ® # Sicilia nella prima metà 

A4* ? ui i i,r - 

ritom, Dulia Torre, U" Girar,h' n!' 1 . 0 ' 
matatro Emunuel. ‘fardi, Dirigo il 
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melodramma In Ire altI ; parole di Lumi Ca¬ 
puana, musica di F. Paolo Frontini. 
Come abbiamo già scconnato, questa sera 
al toatro Alhambra avrà luogo la prova ge¬ 
neralo — alla qualo è gentilmente invitata la 
stampa — della nuova opera ilei maestro 
Paolo Frontini, Malia, Domani avrà luogo la 
prima rappresentazione. 

L'aziono si svolgo in Sicilia, nella prima 
metà di questo secolo. I,' alto primo a’ apre 
con le nozze di Cola con Neida, figlia di Mas¬ 
saro Paolo. Da una romanza di Jiaa appare 
come ossa, senza accorgersene, si sia inna¬ 
morata di Cola, elio è ormai suo cognato. Il 
canto della ragazza viene interrotto dall' ar¬ 
rivo del corteo nuziale che, dopo un po' di 
Chiasso, lascia in scena la Jana insieme a 
Nino, suo fidanzato. Nel duetto die seguo fra 
di loro, Jana dichiara a-Nino di non volere 
sposarlo più, ma non vuoto rivelarne la ra¬ 
gione; intanto irrompono di nuovo gli invi¬ 
tati, o l'atto si chiudo in mezzo ad un gaio 
cicaleccio, nel mentre Jana disporatamente 
esclama : 

Opra d'inferno è questa! 

Nell' atto secondo Massaro Paolo rimpro¬ 
vera Jana per la sua tristezza, e la fanciulla 
disperatamento si rivolge alla Madonna per¬ 
chè le ridoni la calma. 

Arriva Cola il quale, motteggiando, scopre 
il segreto amoro di Jana per lui, e, Invoco di 
rifuggire dalla colpa, la desidera e 1’ affretta 
egli stesso perchè 

. amor di cognata 
i gloria beala. 

Intanto compariscono tutti in scena, e men¬ 
tre, dentro o fuori, cori si alternano, su la 
strada passa la Madonna. Jana disperata di 
non essere stala ascoltata, prorompe in male¬ 
dizioni ed ingiurie contro la Vergine. Beco la 
Mafia. 

Nel terzo atto Jana confessa 11 suo amore 
colpevole n Nino che le pirdona e vorrebbe 
sposarla ugualmente. Ma Cola impone a Jana 
di ritirar la parola data giurando di esser 
pronta ad andare in galera, pur di sventare 
questo matrimonio. Nodda, giunta di soppiat¬ 
to, ode le ultime parole di Cola e scoppia in 
violentissime invottivo contri^ j.l marito e la 
s'orèlla. Nella scena ultima Nino e Cola s’az- 
zufferebbero so gli astanti non li separassero. 
Ma Nino coglio un momento che nessuno lo 
osserva, ammazza Cola e poi se ne fugge. 

La malia è rotta I... 

Ecco copie sono diviso la parti : 

Jana, soprano, signora Rtolka ScliifT. 

Nubili, mtsiosopraito, signora Adole Fanton. 
Nino, tenore, signor Giovanni Colbertaldo. 
Cola, baritono, signor Nestore Della Torre. 
Massaro Paolo, basso, sig. Vittorio Girardi. 
Dirigorà l’orclioslra il cav. N. B. Emanuel. 
L,'autore assisterà alla prova generale, ed 
alle primo rappresonlnzioni. 
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TEATRO ALHAMBRA 
MALÌA 

Me'olraroms di L. Capuana 
Musica di F. P/olo Frontini. 
Registro per dovere di cronaca il saccesso 
ebe la brillantiseli]]'', resa.ungendo alla fine 
degli atti secondo e terzo 1 confini dell’entu¬ 
siasmo ; noto le diciassette chiamate, se non 
le ho mite contate, che. eoo due pezzi bissati 

— Il preludio e la canzone del baritono: al¬ 
l’atto primo - costituisco:, ni trotti della vit¬ 
toria ottenata dal maestro Frontini e a chi mi 
domandasse se senza il concorso di nna eia- 
que ben agguerrita, di molti amici del.’aoU,re, 
t quali rappresentavano la maggioranza dei 
pabblco non troppo .numeroso acculo ter: 
sera all’Alhambra l’opera avrebbe avo» un 
un esito cosi pieno, generate, risponderei col 
seguenti appunti critici ; 

A Milano, sia pura in un tealro di secondo 
ordine, con un pubblico di facile accontenta- 
tura, come quello che friqueuta l’Albimbrs. 
la riproduzione di un’opera nuova già ftvare- 
volmente giudicata altrove, assume sempre 
davanti alla critica la pretesa d’nn significato 
superiore; ciò che Invece fa difetto a questa 

Essa pone al contrario In evidenza il vizio 
d origine di quasi tutti i primi tentativi litici 
aei compositori moderni : una mancanza asso¬ 
luta di obbiettivi individuali, ed una fervida 
wr duelli più o meno telici degli 

vedere >r<tt ° ^ Cspnami ’ 10 f * del ™sto pre¬ 
conio la maggior parie delle riduzioni liriche 
i produzioni drammatiche anche questo riesce 
spesso osepro per soverchia condensazione, a 
scapito anche delle figure le quali non presenta¬ 
no nessun rilievo, né l'impressione di passioni 
vere e sentite. E convenzionale nell’architet¬ 
tura, nella predisposizione scenica e negli svol¬ 
gimenti degli eptsodii ; sovraccarico di snppel- 
ih 16 p 6C0rtU,> — tarantelle, consoni campestri, 
stornelli , marcte religiose , preghiere, ecc., ecc 

- la quale viene spesso a sostituirsi ad un’a¬ 
zione povera d’invenzione, privata coma è de! 
suo contenuto psicologico, svolta e risolta con 
scarso Interesse drammatico, ne’colorita seb¬ 
bene Fautore lo tenti qna e là, da una firma 
poetica fttsca, originale. 

Il compositore ha il merito di aver scritto 

I °?? r, .. aua cou fluidità, sicurezza, sponta¬ 
neità dt esposizione, né gli manca quan¬ 
do a quando, Fintoito dell’ambiente, del colo- 
rito campestre , offerteci da alcuni tori 
da una buona marcia religiosa, che però ri’ 
corda quella del Paradiso i'indrà nei Re di 
Lthore ed alcuni tratti melodici non destituiti 
di calore. 

Degli intenti del dramma musicale moderno, 

II Frontini si è però poco curato.Egli ha vo¬ 
luto provarci invece che il Mzscagut involon¬ 
tariamente ha toise avuto torto di tir scuoia. 

Questa musica infatti segna 1 procedimenti, 
pretende avere le espressioni melodiche, ed 
aspira agli effetti che hanuo fatto la tortuoa 
della Cavallino Rusticana e delibisiic* fnts , 
ma le troppe spiccate remimscjuie, a cut si 
aggiungono quelle suggerite dalle opere di 
Ponchlelll, di Massenet e di Bizet, le tolgono 
ogni significato dal 1 -uuto m vista dell’mveu- 
zione soggettiva. 

Gli spuutl melodici uon prestino mal at¬ 
teggiameli orlgiuali, si rassomigliano spesso 
e si «volgono» stento, con ilo, omogeneità 
di disegno, cou uua notevole uimi, ioni > io 

naie e con una ftequeuza d: sns«»i, i quali 
precipitano epesso nei volgare. 

Ne terzo atto ove II dramma al sviluppa ed 
è più scarsa ls parta ornamentale, Il maeslro 
si trova maggiormente a disagio, non 
né col recitativo, uè coi discorso metedioo ad 
idealllloare le situazioni, a parto Ione laecena 
tinaledw non manca d'incisività ad etfidMta. 


TI KrOnttm ha'dèli opera, criteri, che aonafr 

spendono a quelli delle moderne esigenze, le 
qua l pretendono ohe sino agii estremi del 
possibile, la ma-dea procuri di dare la maggior 
l ria dt espressione al dramma, ai personaggi, 
aiie passioni. 

Non è certo coll’antico sistema della divi¬ 
sione dei peni, U continua rtp-tlzione della 
perule, le perorazioni enfatiche di nna letro- 
mentaztone uniforme, poco ricca d'amalgami, 
z-nza originalità, impasti, slegarne armoniche 
e contrappuntistiche, che un lavoro Urico può 
come questo, lasciare, faorl di teatro , un Im¬ 
pressione durevole, che equivale spesso alla 
vitalità dell’opera d’art». 

Questo del Frontini é nn buon saggio di 
un compositore, che ha studiato con cura, ma 
auguriamoci che ad una seconda prova, indi¬ 
vidualità. obbiettivi, espressione, abbiano mag¬ 
gior decisione, ed uoa piu profonda comi- 
utenza di artistici ideali. 

L’esecuzione concorse al successo. 

L’opera e stata concertata con cure diligenti 
del maeslro Emanuel, che alla fine degli atti 
secondo e terzo, si presentò col maestro e gli 
artisti, psreccbie volte alla ribalta. 

Orchestra e cori diaimpegnarono lodevoj- 
m eie il loro mandato. 

La signora Schifi fu spplau Jituaima per i vi¬ 
gorosi meni ed il caoto spesso appassionato. 

Benissimo 11 tenore Ccmbertaldo, che prò- 
teli la csrnera net t za Irò a quella dehTnge- 
guere. Egli ha tatto cotevou pregressi per 
maggiore intensità di voce, atcnrexza di emis¬ 
sione e di espressione. 

Il baritono Dzi Torre si raccomanda par 
tacita mtemgeuza scenica, per la bella pre¬ 
senza, ma la vece desidera una maggiore fer¬ 
mezza 01 emise,eoe. 

Scenari ed allestimento più che decorosi. 

Mafia si ripete auserà. 

N’ 


iMi Alitano ) 
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lu gorgo teatrale il successo, ieri seri, otte¬ 

nuto all'Alhambra dall'opera del m.‘ fi. Fron¬ 
tini. Matta, nuova per Milano, lo si potrebbe 
chiamare « colossale ». Venti chiamale per lo 
mono, duo o tre pezzi bissati ed altri frenetl- 
camoute applauditi ’. Dopo questo, come è pos- 
sibi'io accingersi sul serio a dimostrare che la 
musica di Maini non vale nemmeno li mota 
della metà degli applausi tributatile ! Il signor 
maestro Frontini, del resto, resterebbe Sempra 
del parere del pubblico di ieri aera, che lo ha 
tanto applaudito e elio tante volte lo ha voluto 
vedere. w 


Siamo ancora, a dirla in breve, in questo mo¬ 
lo! ramino, a quel slalom* di musica messo di 
moda dalla famosa ('wallnria, senza però I’m- 
sisteiua di quella spontaneità simpatica « di 
quell' impeto passionale, che glùatllloarono 11 
successo della musica del Mascagui. Quale ecle- 
tismo e di che bassa lega nella musica di 
Malia: 

L esecuzione mediocre ; gli esecatort ad ogni 
modo divisero eoll'antore della musica II trionfo 
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L'cMr:;z>oao in compiano 6 stati buon.; la 

signora Etelka Scitiff ha avuto la palma por 
voce • canto ; bene la signora Fanton, il (onore 
Colbortaldo. il baritono Polla Torre. 

Alcune delle scene pregevoli e di benaffetto. 
L’orchestra diretta dal maestro Emanuoli — 
cho anch'esso, nella marea del successo fu 
portato al proscenio — non sufiìceutemente 
numerose ( qua e là incerta. gm. 


. i • \ 
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Per la « Malia » di Frontini 

Annunziammo giomi addietro ebe la 
Malia del nostro concittadino France - 
sco Paolo Frontini doveva esser data 
all‘A/Aam6r« di Milano. 

La prima rappresentazione i stato uo 
vero successo per il giovane maestro 
e noi congratulandoci di cuore pubbli' 
chiamo i telegrammi susseguenti: 

Milano 22 ore 22,40 
« Esito splendido. Tre pezzi bissati 
« quindici chiamate. Telegraferà anche 

< Ciccino. 

« Agostino a 
Milano 2 8, ore 23.55. 

« Commosso successo rneodo bacio 

< affettuoso, scrivo. 

« Cìcdno » 
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MALIA 

opera del mattini F. P. Fi solini aii'Alhamhra 

A prender per nonna gli applausi, lo ch'a- 
, mate, i bi?, e lo grilla di braco — il mastro 
Frontini si potrebbe proclAiuv.ro di sé uno dei 
più fortunati della giovano scuola. Saaonckè e 
por l’ambiente, il gonora c la qualità del pub 
blico stesso, il succisso avuto da .V / a si ri* 

! duco ad una dimostrazione affetti!-va di conti- 
naia di amici, e di amici dogli amici la quale 
i ha mutato la rappresentazione in trionfo, ma 
. non varrà a salvare i’opcri. 

; La quaìo opera appartiene alla nuovissima 
fioritura della cosidoiu giovane tettola italiana 
messasi ?. musicare per diritto c per trar«rso ( 
a baso di canzonette o di spunti popolari, tutti 
i soggetti più truci o meco musicabili cho il 
■ teatro drammatico ha dato. Il Frontini ha il 
merito di avere — nei limiti di questo geuere, 
discutibile certo come tale, ma largamente, 
nell'odierno teatro musicalo rappresentato — 
voluto trattare un po' più in grande, eoa una 
maggioro larghezza di proporzioni, questo gv 
noro di opera, e di avere volute dare il giusto 
coloro aU’ambiente. Soltanto egli è assai scarsa¬ 
mente rimasto noi suo assumo, arrivando al 
contrario, data la lunghezza del lavoro, di ciò 
cho altri, iu più brevi latori avevano ottenuto: 
non lasciarono tempo al Goditore di riflettere 
troppo sulla qualità della musica. 

Il Frontini invece n*i suo; tre atti di Malia 
ha allineato frasi enfatiche con frasi, motivi 
popolari con motivi popolari, stancando l'udi¬ 
tore invece di interessarlo e dì scaldarne Fen- 
tuniàsme. 

L'opera esordisce con un preludio in cui le re- 
miimceuze Mas-cagtiiaiie mettono l’uditore su¬ 
bito al corrente degli intenti dell* amore. Il 
pubblico ne ha volute il bis. 

A noi era parso sufficientemente inopportuno 
I nonostante la prima comparsa al proe .aio del* 

! l’autore: un giovane alto con là barbette a i ALHAMRRA 

PU uù%vi• di Jan,, la cognata Ioga* a Cola "Malia,, opera in 3 alU del M.»FnOMTO.! 
dalla Mafia, suscita applausi ed una chiamata. La cronaca della serata è preste ratta: Ap -1 
L’atto procede lentamente eoa molte ripeti- plausi quasi ad ogni pezzo, duo bis e quindici, 
rioni di versi — quasicchó non ce ne fossero chiamate alfautoro. 

abb;. ’ ’/.t — tino u! duetto fra Jera e Sino Al primo alio: bissato il preludio nel qurue non j 
cho provoca altri applausi. — Tutti icori della mancano Ideo melodiche interessanti; applaudito j 
festa stirale «'ispirano a ritmi caratteristici, [il racconto di Jaua sulla creouia (una: 

ma manca loro l'interesse della squisita fattura chiamata all'autoreV, applauditoli duetto di Jana I 
musicale, e la funzione nel dramma. je Nino (una chiamata); feeteggiatissiuii i rupctU 

Si vuole il bri della canzone di Sedila fra di Cola e di Nodda (una dimoiata); gustato il 
applausi calorosi. balletto o applaudiUssiiuo il flnalo con esubo- 

AUa lino tre chiamate. j ranza di sonorità (duo chiamate). 

Ji s ondo rito in cui la giovane Jana, Al secondo atto: passato sotte silenzio un pre- 
inriiimorata di suo cognato, e creduta dalla ladietto abbastanza le!ice e sp- ntaneo; appu¬ 
rante ammaliata, rivo] -, a Cola il suo amore, e dita seuza calore la preghiera di Jana di iattura 
maiodico alla Madonna in uu acce so di iste- ;non dispregevole; acc amato iliduotto <**<*]* 
rismo — coiitiQua a svolgere idee d-.llo a.ssso i© Jana (una chiamata); ascoltate con interesso 
«““«•» min» «ufi,»i, » ,5a «rlBl^ità . «o» i la »*»« «eli. 

l’alt rati va (li una tecnica brillante. 11 duetto , contrasti non o efficace, app.auu}* I ,, *‘P ie r ì J 
fra Cola e Jaua ha applausi ed una chiamata, t zlono e il finale (quadro chiamate allrantore, due 
— Cinque o sei alla line, coronato da un fin jm direttore d orchestra irò affli artisti), 
troppo souoro e violento finale. 

Il terso atto reca un i caratteristica canzone 
nella prima scena. Lei reato por arrivare al* 
l'abozza dol dramma, la mimica non trova la 
originalità, la prac:i»iono doirispirazione, quasi 
mai. 

Tuttavia non mancano applausi durante l'atto 
ed alla fino lo chiamato ni moltiplicano. Non 
crediamo che Malia fosse un soggette molto 
u'.to ad ispirato «Lolla musica, o meglio che 
aves.ro bisogno di musica. _ t. 

Tuttavia, «e a un musicista ciò poteva pia- , 
cere, il poeta poteva servirlo meglio, quanto, 
specialmente, al taglio dolio secco, alla dtapo- 
f izione doì pozzi. D'altra parte, a rondare la sel- 
u’gia poesia popolare che forma lo sfondo del 
una, si richiedeva più fresca ispirazione, 

^cnso della forni, più sicura padronanza 
7 *a ricchezza dolio tecuica musicalo, 
j il Frontini — in mezzo alle molte 
ni drammatico-musicall — sia 


Al terzo alto — il più scadente — applausi 
ùmidi alla canzone del ve ude-mn latori, una cosa 
somplice, graziosa, cho avrebbe più effetto so 
nou giun^eoso dopo nitri canti di sirnil «onoro, 
dei quali é profusa l'opera; applaudite la scena 
tra Nino e vana e il finale (cinque olii ai. ito ul- 
rautore e molte eh amate agli arti ti e ■•. diret- 
*—■■» 4ÌVn-. h#i>tral 

Il pubblico, bea disposto, non ha mal lesinato 
nell'app’auso o II «accesso non poteva rlosoire 
più liete per l'autore. 

•% 

Malia ò i! primo lavoro di un giovane o por 
mia parto confesso cho se anche vnlo-sl fare il 
severo non lo potrei, pensando a aitante dunnoi 
può faro una frase malaugurata noi giudizio are 
mittato, dato In pochi minuti (è la pura verità) 
ool lavorìo febbt ilo di redazione, apponi finita 
l’opera. 

l'n primo lavoro, la sbocci:.tura d«l fiore in- 
tolloltualo, è cosa sacra, poiché esso rapprese 
tante lutto, tanti sgomenti, tento speranze dui” 


p 1 1 ’V , „ r .‘’" U 'JÌ* " llu '. v '’ 'H l aura Russi o ili l'ictrti 

dK' 'afET* con 5UCC0SS0 a c *“' nisu "» 

Pii™ *|. e Spf iMÌ ? c ,''° ?' presunta «Ila Orao 
1 icra uo.lt ìagoam, otl ó da quast'opor.i cito «L- 
tomlora audio da Milano il battesimo di artista 
corno lo orova avuto dal pubblico di Bologna o 
di Catania. 6 

Quel dio prima si dovo rlcoroaro in un autore 
giovano si ò so abbia o no qualità di operista. 

Il Frontini, lo dico subito, ba il senso teatrale 
e questo ò un requisito ottimo. 

Possiedo mm personalità ben distinte? No. 

Ma questo diletto, non c'è dn spaventerai! lo 
hanno avuto noi primi passi sulla scena anche 
cogli illustri maestri dotanti e viventi c te storia 
musicalo ce lo insogna. 

Il lavoro di assimilazione noi primi tempi, non 
ò fatto normalmente: avviene noi cornilo degli 
artisti un imbibimento, un saturamente di cose 
aitimi : per modo che nell’ ostrinsocaziono del 
pensiero la personalità rosta affogata o fa solo 
capolino. Tamo più cho al principio, pochi hanno 
l’energia di romporla colle regolo usuali ; quasi 
nessuno tonta dolio arditezze, molti patteggiano 
magari — ed è un malo — colla oosclenza por 
acquistarsi il favore del pubblico o soguono In 
moda dei tempi, per accapparrnrsl te benevo¬ 
lenza della critica. 

L'autore di Malia — o anche il soggetto lo 
portava — é un Cavallerizzo; cioè troppo in¬ 
namorato dolla opera fortunate del Mascagni, 
rubando più di nn bacio alla Musa mascagnlaon, 
te quale, a ver dire, era già stata baciate da 
altri. 

A 

In complesso la musica è ben fatte nella sua 
semplicità c non è tanto volgare nella linoa me¬ 
lodica o noU'istrumenuile. 

In tutte lo spartito pradomlna l'elemento pa¬ 
storale: canzoni viUereccic, balletti campestri, 
nonio di zampognari, stornelli o rispetti, canti 
di vignaiuoli: od è queste elemento cho segna 
la caratteristica doU'opera. 

La porte drammatica è trattata con meno 
spontaneità; però il tipo musicale di Jana A 
quello meglio riussito fra tutti gli altri. 

Al Frontini manca ancora uno stilo o fa di¬ 
fetto pure il Giusto senso della modernità. .L'o¬ 
pera è ancora di (aglio antico, con numerose 
ripetizioni di versi, coi pezzi .‘.tacenti, coll'im¬ 
pasto islrumenta!© dei cori un po’ antiquato, o 
i cori stessi sono trattati a sezioni divisa* corno al 
tempo ohe fu. 

Se il Frontini clic è giovano ©fi entusiasta, 
corno tatti i siciliani, vorrà studiar© più seria¬ 
mente, saprà ben prosto formarsi lo stilo per¬ 
sonale di cui ora difetta, acquisterà esperienza 
di scena o di {strumentazione o ci darà l’opora 
vera della quale la Malia è una buona pro- 
mossa. . 

In una prima prova ò difficile vincoro tutte io 
difficoltà che si presentano ai tempi nostri nello 
scrivere un’opera. Orna» te risorse dolio melodie 
sono quasi csuurite, o gli effetti musicali devono 
ora corcarsi con maggior scienza o maggior raf¬ 
finatezza di gusto nella tanto poderosa (tell’ar- 
monia, 4> ,, 

Il Frontini musicherà presto il Galeotto su li¬ 
bretto di Fordinaudo Fontana — tratto dalla 
Morte civile — o con queste nuova opera 1 au- 
loro di Malia potrà darci il lavoio ohe da lui 
ci aspettiamo, il lavoro vitale. 

L* esecuzione é stata buona noi complosso. La 
signora Scliiff (Jana), ebbe momenti vorameuto 
drammatici o non mancò inai di efficacia in tutta 
l’opera, poggiata su di lei. Placnuo la signora 
Fnnton (Nedila) cho ha vuco «muovete, Intonala 
o «a star bene in icona. Il baritono Della Torro 
(Cola) se non lm gran voce, frasoggia bene od 
agisoe con intelligenza. Buono il tenero Colbor- 
taldo (Nino) o lodevolo anche il busso Girardi. 

I cori erano uu poco incerti. L'orchestra sotte 
la direziono dol cav. N. B. Kmnnuol, roso eoa 
abbastanza aflteUunonto Io intenzioni musicali 
doH’autoro od ebbe talvolta momenti di grande 
ofilcaola. 

La Matta, «rosi conio ò data, ò uno doi mi¬ 
gliori «pnttoeoli ollortl in questa stagiono al pub¬ 
blico iJoll'Albui'ihra ; Il qual teatro ò n torlo In 
qu-stl ultimi toifp! troppo disertato. 

Stai ra replica .L ir dol Fp.tdW.I 
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Teatri ed Arte 

MALIA 

opera del maestro Frontini al teatro Athambra. 

Bisogna innanzi tutto dichiarare che il pub¬ 
blico deirAlhawibro, non cosi scarso corno ta¬ 
luni vorrebbero far credere, con manifesta¬ 
zioni non dubbie approvò e fastoggiò il la¬ 
voro musicale del giovano maestro catanese. 

A quest’ora la cronaca è nota. Essa si rias¬ 
sumo in molti e calorosi applausi, quindici 
chiamate e tre richieste di bis: una pel pre¬ 
ludio del primo atto, un’altra per la canzone 
di Cola o Nedda, ed una terza pel Anale ul¬ 
timo. , . , . 

Alcuni fanno distinzioni speciose intorno al 
genero degli applausi, allo scopo evidente di 
scemarne il valore e l’importanza, ma non 
giova : il successo fu pieno e caloroso, e s* 
applausi preconcetti vi fossero stati — come 
talvolta in verità accade — la parte spassio¬ 
nata degli spettatori avrebbe cortamente tro- 
1 vaio modo ai protestare e di far sentire la 
propria disapprovazione. 

AlTAlhambra invece i segni del gradimento 
por l’opera del maestro Frontini furono una¬ 
nimi. 

I critici però hanno fatto a questa Malìa 
un’accoglienza molto arcigna. Non è e^uo • 
non è bene. Non è equo, porchè non si può 
giudicare un primo lavoro di un giovane mae¬ 
stro coi rigidi critori di perfezione tecnica e 
con le severe esigenze artistiche con^ cui si_ 
giudicano le produzioni di un Verdl^ di un" 
Thomas o di Massenet. Non è bene, perché 
nell’interesse della storia dell’arte, bisogna 
correggoro amorevolmente, ma non schiacciar 
gli ingegni giovani e forti, i quali hanno il 
coraggio di Tare e sanno strappare applausi 
ai primi loro conati. 

La critica ò tanto facile, mentre l’opera è 
così diffìcile 1 

Nel giudizio d’un lavoro teatrale poi non e 
opportuno nè saggio scostarsi lungamente dal 
pubblico. 

In sostanza è desso il giudice più compe¬ 
tente, più vero e legittimo, perchè è desso 
quello a cui l’autore pensa nel momento della 
fecondazione artistica. 

Non vogliamo dire con ciò che dovessero 
nascondersi i difetti dell’opera del Frontini, 
ma diverso è rilevare le pocche d’un lavoro 
artistico, diverso è insistervi con crudele com¬ 
piacimento. La critica doveva, secondo il mo¬ 
desto parere nostro, indagare se il primo pro¬ 
dotto artistico del giovane maestro rivelava 
in esso l’intima potenzialità dell’ingegno e 
l’assistenza d'un germe capace di maggiori 
; prodotti. 

Ora nessuno ha potuto negare ciò, o mal¬ 
grado le prevenzioni ed i pregiudizi dei di¬ 
versi ambienti non si è potuto a meno di ri¬ 
conoscere i noa pochi pregi della Malìa. 

Il rimprovero di risentire un po’ troppo di 
Cavalleria Rusticana ò stato fatto dopo avere 
bene meditato se tale appunto debba rivol¬ 
gersi all'autore della musica o non piuttosto 
allo scrittore del libretto? Quella Malìa 
è troppo ricalcata sul magniAco dramma del 
Verga, come poteva un maestro esordiente 

? osto in un ambiento cosi uguale e con si* 
unzioni così identiche liberarsi da ogni somi¬ 
glianza coll’opera di Mascagni? 

Ma ù beno avvertire il maestro Frontini che 
tato è il principale difetto della sua Malìa. 

Ma i progl dell’opera non sono scnrsK La 
musica io generalo ò semplice e ben condotta, 
lo spunto molodico spontaneo ed abbondante 
se non sempre originale. 

Coloro che trovano imperfetti i tipi musi¬ 
cali, possono, in una seconda udizione, rivòl¬ 
gerò maggiore attenzione a quello di Jana, 
ohe a molti è parso ben tratteggiato e di uni 
efficacia drammatica non comune, la molli, 
punti lo passioni degli attori sono rese con 
evidenza e riescono a ripercuotersi nello spet¬ 
tatore, come, per citare un esemplo, nell’atto 
secondo, al momeuto della maledizione di 
Jana. 


I (ina nota soave di amoro spira in tutto 11 

I duetto dell’atto terzo fra Jana e Nino, che 
[ comincia con una frase originalmente bella, 

; benché nello svolgimento successivo caschi 
| nel luogo comune. 

E molte altre belle cose potremmo rilevare 
*e lo spazio non ci facesse difetto. Diremo 
solo che ristrumentazione, senza essere pro- 
; fonda e complicata, è però efficace commtn- 
i talrice del dramma e lascia scorgere nel mae¬ 
stro non poca abilità seirimpiego dei vari 
istrumenti. 

L’esecuzione fu eccellente, t contribuì molto 
al successo. La messa In scena decorosa ed 
accurata, cosa del resto che il pubblico ha a- 
vuto agio di ammirare più volte in questa 
•tagione dell’Alhambra. 

Divisero gli onori della ribalta Insieme al 
maestro Frontini la Scbiff, la Panton, Il Col- 
bertaldo e il Della Torre. _ 

Tallii*} v« U’ 4 V -ù 
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(Ihimbra. — Alla prima rappresentazione della Malia dol I 

maestro Frontini, Intervenne nn pubblico bastantemente numeroso 
e composto in buona parte della colonia sicula. alla quale appartiene 
11 Frontini. 

Dovendo giudicare l'opera del giovane e simpatico maestro alla 
stregua degli applausi d’ieri sera, dorrei dire che la Malia ò un 
vero capolavoro e che ha ottenato un grande trionfo, poiché quasi 
tutti l pezzi furono accolti da ovazioni entusiastiche. 

La Malia, a mio giadizio ed a quello di coloro che si recarono 
In teatro per.udire serenamente questo lavoro f senza la tenerezza** 
per l’amico ed il compatriota, è semplicemente uaa buona pro¬ 
messa, che però ha il difetto — oggi divenuto quasi un vezzo — di 
imitare troppo Io stile mascagnano della Cavalleria. 

In questa Malia, il Frontini noa fa certo pompa d* nn’improuta 
propria uè d’ispirazione, ma per quanto la sca musica sia, in qual¬ 
che punto, troppo semplice, dinota.nelfcompositoro talento e cultura 
tali da far sperare assai bene di sé per ravvedine. 

Il libretto della Malia non poteva certo Inspirare l’egregio 
maestro e non so davvero comprendere come egli siasi accinto a 
musicarlo. Tutti i gusti son gusti L. 

Non era la prima volta che la M il : vedeva i lumi della ri¬ 
balta, essendo stata rappresentata con bastante fortuna prima a 
Bologna, poi a Catania! 

Prescindendo dall’eccessivo entusiasmo degiijamlci, l quali vollero 
fare una dimostrazione, dirò cosi. al loro compatriotta, bisogua con¬ 
venire però che la Malia contiene buone pagine e olio il suo autore 
potrà con un prossimi l avoro. schierarsi fra i buoni operisti. 

Non avendo tempo, né spazio, per un'analisi dettagliata, mi limi¬ 
terò a dire che i migliori atti sono il primo ed li secondo. Furono 
bissati il preludio (pezzo melodico e d: buonissima fattura), i rispetti 
fra mezzo soprano e baritono ed il duale doll’utimo atto. 

L'autore ebbe 17 chiamate circa e tutte omasi astio ho; ciò por 
la cronaca della serata. 

L’esecuzione vocale ed orchestrale — :ul onta che gli strumen¬ 
tini abbiano spesso deragliato !... — fu relativamente buona. 

La SchiìT ha voce di soprano di mezzo carattere, ma essendo 
dotata di molto sentimento, ebbe momenti drammatici di edotto Im¬ 
mediato. La parte di Jana è la piu riuscita e quella che ha anche 
maggiori risorse. 

Simpatica Sedila la Fantou. che sa ben servirsi dei suoi boi mezzi. 

La parte di Sino è tessuta spesso sulle uote estremo, ma il te¬ 
nore Colbortaldo — che canta di buona scuola — non paro cl stia 
a disagio e trovò sempre II mezzo di farsi meritamente applaudire. 

11 baritono Della Torre, die ò uu ottimo artista, corno lo ha dimo¬ 
strato nel Faust e nella Contessa d'Amalfi, fu uu coscienzioso Cola. 
Peccato che il timbro della sua voce sia di Umore..., o di Umore 
leggero, per giuuta !... - 

Discretamente il basso Oràrdi. 

In questa Malia abbiamo fatto la conoscenza del maestro N. B. 
Emanuel, un direttore abile o coscienzioso, di cui cl ora noto 11 ta¬ 
lento per 1 successi ottenuti In vari teatri, ultimo quello di Asti. 

Avremo occasione, lo speriamo, di apprezzare il valore dell’e¬ 
gregio musicista in altre opere. 

Il ballo La figlia di madama Angui, riprodotto dal Lo-Gaisl| con 
musica della stessa operetta di Lecoeq con aggiuntovi qualcho bal¬ 
labile di Dalt'Argiuo (tiglio), ebbe discreto successo. 

Il (’ronlftiit. 
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■Selle Recentissime spero anche dire 
brevemente — pur registrando un suc¬ 
cesso — della nuova opera Matta del 
maestro Frontini, che va in iscena sta¬ 
sera all’Alhambra, interpretata dalle si¬ 
gnore Schifi" e Fanton, dal tenore Col- 
| fccrtaldo, dal baritono Della Torre e dal 
| basso Girardi. 

Il complesso, come si vede, e buono ; 
speriamo dunque che si riconfermi a Mi- 

I lano il successo conseguito da Malia a 
Bologna e a Catania. 

— Malta, opera in tre atti del maestro 
Frontini, consegui all’Alhantbra un suc¬ 
cesso trionfale, se lo si vuole misurare 
dal numero delle chiamate toccate al¬ 
l’autore, una quindicina almeno, e dai 
due bis ; che però da tanto entusiasmo 
e da quegli insistenti applausi ad ogni 
pezzo dell’opera scatti tuori veramente 
il nuovo maestro, questo non mi azzardo 
a dire oggi, e non potrei garantire nep¬ 
pure di dire domani andando a riudirc 
il lavoro, quando in teatro vi fosse un 


ARTE JJD ux'ÌTTSTl 

Malìa, Ji F. Paolo Kuomini aU'.llhawbrn 
L'opera nuova del Frontini della «jualo i ^ornali 
riferirono il buon esito in freccine città d’Italia, 
ha avuto iersera all’Alhaiubra uno di quei successi 
piramidali che mettono a prive pericolo le facoltà 
di un cronista che voglia tener conto di tutti irli 
applausi, le chiamate ed i bis. 

* Un computo dilieonte ci dà per risultato venti 
chiamate e due Iti ■ del preludio o dello stornello 
delPatto primo. Mai ci è toccato di udire applausi 
cosi fitti, covi ferrati, cosi unanimi sopratutto, come 
oaelli che limonarono iersm ad equi scena della 
Malia. 

Noi -c; congratuliamo qnindi coll'autore del trionfo 
che egli ha ottenuto fra noi e, fatto il nostro de¬ 
bito di cr-nisti, gli domandiamo perdono se il no¬ 
stro giudirio non riuscirà in tutto consono a quello 
del pubblico. 

Malia, per chi noi sappia, ò un dramma di Lni"i 
Capuana, che fu anche rappresentato a Milano, non 
ricordiamo con quanto successo; un dramma meri¬ 
dionale. che ha per] base] l’amo re violento tra una 
fanciulla eJ il giovane sposo di sua sorella, amore 
quasi fatale, che la superstizione paesana attribui¬ 
ste alla nuii>a e;che conduce ad una catastrofe san¬ 
guinosa, alla morte, cioè, del giovane sposo per 
mano del fidanzato della fanciulla. 

Il lettore intelligente (0 qualunque lettore deve 
c**?re tale, crediamo, in questo caso) ha già capito 
che noi ci aggiriamo in un ambiente noto ormai e 
. sfruttato oltre ogni limito di convenienza dai tnnsi- 

pubblico pagante, meno compiacente e ’j . Ra C gj; „ rtn immaginare, nè lo crede- 

un poco p’ù calmo. I: rebb* cert.» leggendo il libretto, che il Capuana, il 

Alcune buone pagine di musica in- • novelliere celebrato e lo scrittore vivace, potesse 
dubbiamente sono a mettersi a favore ? “ ' 

del maestro 1 rontini, ed anche una certa 1 j à | t q« nra { \o\ T <*rsi del Capuana che da prima 

facilità nello spunto e chiarezza della i| intontiti per la sorpresa geuera poi un senso 

frase melodica; ma forse in questa Malia 1 <*i il «ita irresistibile che dispone da ogni criticai e 
il principale difetto è una cera insistenza < 

al color locale clic finisce per rendere j tarsiavate dal soggetto, profonde a piene raaui stor* 


il lavoro uniforme, mentre gli intendi¬ 
menti c il soggetto e la situazione si 
prestano ad un dramma passionale. 1 

Buona complessivamente l’esecuzione. 
La signora Schitf se fatta molto apprez¬ 
zare, per la bella voce e la passione Tram- ! 
matica; correttissima cantatrice la Fanton, * 1 
clic agisce pure benissimo la parte di 
Nedda. Ottimi il tenore Colbertaldo, il 
baritono Della Torre e il basso Girardi. 

Buonissima la direzione orchestrale del 
maestro Emanuel. 
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.7" loi-ra all nrini] deità n«io?j onera 

• ■**» di l'CMlmì, libretto <1, 

e.'li.. uno splendide successi fruttando (j c |, u . 

| nulo agli autori c agli osoculari. 
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nell!, cori popolari, arie, canzoni che rimpinzano I* 
scarso svilupjio dell’azione cd hanno la virtù non 
ispregevoli) di far ririvcrc in poche oro all’uditore 
tutto il faticoso periodo dell’arte nostra contempo¬ 
ranea, offrendogli audio argomento a meditare se¬ 
riamente sulle vicende di una scuola che degenera 
sempre più in stupida moda. 

Non discuteremo adunque : chi ci potrebbe assi¬ 
curare che. dovendo ripetere a proposito di Malia 
cose non una sola volta scritte in questo colonne a 
proposito d'altre opere, noi troveremmo tra i lettori 
tauta bontà quale ebbe la fortuna di trovare il Fron¬ 
tini all’Alhambra ripetendo al suo pubblico cose che 
egli aveva già udite e non una sola volta in altre 
opere ' f . .. . . .. 

Noi non muoviamo accuse di plagio; sarebbe 
troppo facile avventarle o trop)M) faticoso, data la 
abbondante materia, il provarle: ammiriamo sol¬ 
tanto la liuida vena del FrontinLche passa in que¬ 
sta sua opera di melodia in melodia, assimilandosi 
sapientemente stili e forme svariate, mettendo a par¬ 
tito tutti i più nuovi ed i più antichi procedimenti 
ed artifici! strumentali, di una cosa sovraiutto pre¬ 
occupandosi, di evitare al pubblico soverchie fatiche 
di intelligenza c soverchi! sforzi «li memoria. Evviva 
a lui che non insidia allo digestioni degli onesti 
borghesi come fanno vilmente quei suoi colleglli che 
si ostinano a studiare e a rintracciare nuove formo 
di espressione e di effetto ! 

({aulito alla esecuzione, senza peccare di troppa 
finezza, parvo lodevole : tutti gli artisti, le signore 
Schifi e Fanton, il tenore Colbertardo cd il baritono 
Della Torre ebbero la loro parte meritata «li ap¬ 
plausi. Festeggiato assai anche il concertatore mae¬ 
stro Emanuel. 


— A Malli slkera. Milanoból tAviratosxàk : E hó 
2 -én nyitolta mog De Marchi impresàrio nz Al- 
ìbra szinhàzat Paolo Frontini ..Malia* (VamslHt) 
tij uagy operàjàval, melynck szòvegét Olnsz- 
ik legnevesebb irója Litigi Capuani irta. 
’'09 sikort aratoti. 


opU U deL|iova U i P &r PP, ' OSO ' lt “ l ° ai dclle 

Erano al compioto i palchi di prima (Ila 

Xr“ a ‘ CUn ° notabilitil binino 

li maestro Paolo Frontini — che è un sici¬ 
liano puro sangue - è stato felicissimo noli» 
scolta dol libretto della Malìa , dovuto alla 
penna d uno doi nostri scrittori pia artisti* 
Luigi Capuana, siciliano egli puro 

Non avrebbe dovuto adunque mancare 11 co¬ 
lore loculo alla musica dol Frontini. E coloro 
vo n è, ma non caratteristico. E’ la novella si- 
«™** a - oramai dopo la CaeaUeria, troppo 
sfruttata — rivestita di uua musica facilo, me¬ 
lodica, qualche volta riuscita, calorosa ma 
senza l'impronta dello stile, della personalità. 
La Cavalleria, fa capolino qua e la irresisti- 
bilmenle. 

Il successo tuttavia è stato clamoroso. 

Numerose o facili le chiamate al proscenio 
dell’autore. 

Si vo'lo il bis di una graziosa canzone per 
baritono e contralto nel primo atto e del finale 
dol terzo, molto efficace. 

L'esecuzione fu lodevolissima da' parte di 
tutti gli artisti ; le signore ScliilT e Fanton cd 
i signori Colbertaldo, Della Torre o Girardi, 
che cantarono con molto impegno. 

Accurata l’orchestra sotto la direziono dol 
maestro Emanuel. 
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*’» Malia, è il (itolo del melodramma in 

tre aiti, parole di Luigi Capuana, musicato 
dal maestro Paolo Frontini, rappresentato 
ieri sera aU’Alhambra, por la prima volta in 
Uilano. 

Quest'opera ha già affrontato il giudizio del 
pubblico di Bologna c di Catania — giudizio 
che fu, specialmente qncllo di Catania, molto 
lusinghiere per l'autore della musica 
Il libretto descrive l’ambiente paesano della 
Sicilia, ai primi anni del secolo presento. 
L’argomento c trattato dal Capuana anche in 
nn suo lavoro drammatico. 

Il maestro Frontini, con la Malia, muovo 

i primi passi nell’arte melodrammatica; egli 
ha perciò le incertezze, lo inesperionze di un 
esordiente. 

Por conservarsi chiaro, facile, popolare, si 
permette di scendere magari alla volgarità 
Questo il passivo dell'autore di Malia. 
L'attivo ha fluidità melodica, ispirazione 
spontanea, e un certe calore di sentimento, 
non elevato peri ad un alto ideale. 

La tavolozza strumentale del Frontini non ; 
è ricca di colori smaglianti, ma offre di 
quando io quando combinazioni foniche di 
boll’cffctto. . 

In Malia manca il carattere musicale di ( 
ogni personaggio. Lo ideo melodiche si suc¬ 
cedono, alcune notevoli, altre meno, senza 
che vi sia tra loro conmssione logica, indi¬ 
cata, voluta dalla situazione. 

Il pensiero intimo del personaggio non o 
mai reso dalla musica. , 

Il pubblico deUAlbambra. si mostro tot- 
l’altro che scvoro nel suo giudizio, ar g n “»‘ 
giando di applausi, volendo il Ms del prem- 
ilio n della canzone di Cola e Nedda. o ohm; 
mando ripetutamente il maestro agli onori 

del proscenio. . 

gl buon esito contribuì I «ocuziono. spe¬ 
cialmente da parlo della signora Scimi, che 
rene con passione cd efficacia drammatica 
la parte ili lana, I» più importante noli opera 
del Frontini. 
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La nuova opera MA. LÌ A. 

I soliti argomenti con cui da tanto tempo nello 
arti o nelle lcttero si biasima il fenomeno della 
imitazione, potrebbero ripetersi per la Malìa di 
Frontini, rappresentata ieri sera all'Albombra. 

La-Malia non 6 che un prodotto del caso Ma¬ 
scagni o senza essere — corno la Santuzza di Bim- 
bopi,Rappresentata ieri l’altro a Palermo — una 
continuaziono della Cavalleria rusticana, no è 
senza dubbio una cattiva copia: al pubblico ieri 
sera non 6 parsa talo e lo numerose chiamate, 
gli applausi, lo ovazioni avranno Torse convinto 
l’autore ohe la sua opera abbia qualche valore, 
lo inciteranno 'forse a • scrivere dell’ altro collo 
stesso sistema, ma non è per questo meno dove¬ 
roso l’esprimere serenamente la nostra impres¬ 
sione anche se dissimile da quella di quel pub¬ 
blico — non numeroso, ma prezioso per creare un 
successo — che applaudiva ieri sera. 

II soggetto della nuova opera è tolto da un 
dramma di Luigi Capuana, rappresentato con buon 
esito anche a Milano l’anno scorso, ed ora ridotto 
a melodramma — per quanto si deve credere dalla 
mancanza di indicazioni contrarie — dall’autore 
stesso. Il dramma puh essere piaciuto, ma il me¬ 
lodramma produce, sia per l'intreccio che per la 
forma, la più sfavorevole impressione. 

Si comincia con un preludio che ha tutti i ca¬ 
ratteri per provocare le domande di bis : non 
mancano le violinate, le insistenze spasmodiche 
degli ottoni sopra la stessa nota, le interruzioni 
catalettiche.... manca, perù, tutto quello che da 
altri si è saputo aggiungere a questi materiali 
e v'b per giunta una straordinaria abbondanza di 
reminiscenze. 

All’alzar della tela ci si offre alla vista un villag¬ 
gio siciliano ove parenti ed amici attendono l’ar¬ 
rivo di Nedda e Cola che stanno sposandosi al 
Municipio. 

Jana, ch'h sorella di Nedda, ha la ... malìa e 
non si lascia trascinare dall'allegria degli altri 
neppure quando arrivano gli sposi: paro anziché 
si turbi quando il neo cognato vuol darìe un ab¬ 
bracciala (la parola b del libretto). Terminato il 
chiasso, arriva Nino, il fidanzato di Jana, ed an¬ 
che a lui-la promessa Bposa confiti* d'esser invasa 
da una grande melanconia e d'aver nel cervello 
• una rota che posa non ha , : il corteo nuziale 
ritorna e si balla la Ruggiera, che comincia con 
una tarantella su spunto di Rubinstein, b inter¬ 
rotta a meta da una preghiera e da una romanza, 
a melodia abbondante si ma funebre, c termina 
con un inno alla feliciti, coronato da una rumo¬ 
rosa perorazione dell'orchestra. 

I parenti e gli amici di cui sopra debbono con : 
venire nel secondo atto alla casa del padre di 
Jana per godere la processione elio passa: ad Jana 
la malia b cresciuta cd il ricevimento minaccia 
di non esser molto gaio: per primo arriva Cola e 
si pone a far la corte alla cognata dicendole fra 
altro che lei vai molto più di sua sorella - che 
sarebbe Nedda, ma che, por la rima, b qui chia ; 
mata Nella — ma Jana sorte in invettive o gli 
attribuisce la colpa della propria infelicità, porche 
essa non pub strapparsi dal cuore l’amore per lui. 
Lo stupore di Cola b espresso dall'orchestra che 
si abbandona ad un continuo incalzare fino ad 
un formidabile starnuto dopo il qualo Cola pub 
prender la parola per susurrare qualche galanteria 
e ottenere elio la cognata ' s’abbandoni un po 
tra le braccia di lui. , ■ 

Sono arrivati intanto tutti gli altri: di fuori 
passa la processiono, di dentro lavora la malìa o 
.lana, dopo aver imprecato contro la Madonna, o 
meglio, corno vuolo il libretto, contro ' cotesta 
obrea , cado in convulsione. I/atto lìniscc ira lo 
stuporo dei presenti elio mormorano “ Malia, 
Malia , mentre l'orchestra fa jl chiasso nel modo 
più rumoroso. 

Tutto lascerobbo sperare cho i volonterosi pa¬ 
renti od amici, so noi primo atto festeggiano gli 
sposi o nel secondo vanno a vodor la processione 
lossoro utilizzati nel terzo por ronderò l’estvoino 
tributo d'affetto a questa povora o noiosa malìa, 
ma no : o’ò ancora una epodo di festa campestre 
cui essi debbono pronder mirto. 

Nino non b'ò stancato doìla maussmhrie di Jana 
o coro» di conoscere l'Idea (Issa cho la fa sembrar 
cosi stravagante : Jana, sotto il vincolo del giura¬ 
mento ed in tono lugubre, gli onnfos *a il fatale amoro 
per Onta: Nino: • bonUt té ! v mpì ingo a?- 


— All'-llhambra l'opera Maini del in. 
stro Frontini che e' be buonissimo succi 
due anni or sono Ira noi, ò stata applaudita 
Questa notizia riceviamo al momento di un 
dare in macchina c sull’opera e sull' esecuzione 
ritorneremo nel prossimo numero. 


Irmulsco ogni colpa all» malia « proprio all» fi¬ 

danzata (li andar lontano con lui. .lana si com¬ 
muove, sta per dimenticare la malia, sta quaai 
per riconciliarsi colla madonna... ma. le cose si 
imbrogliano per l'arrivo di Cola, di Nedda e dei 
■ co-ditori c coglitrici d'uvadopo un po' di ba¬ 
ruffa tra i due rivali tutto par tornato alla calma, 
ma Nino, non appena ha finito di cantare uno stor¬ 
nello, pianta in cuore a Cola nn coltello, annun¬ 
ziando al popolo con grande soddisfazione che fa 
rolla la malia ! 

I coglitori c le coglitrici sono, tanto persuasi 
che era ora di finirla con questa noiosa signora 
che — ben contenti di non aver raccolto loro la 
coltellata — se ne vanno silenziosamente, e l’o¬ 
pera b finita. 

II riassunto del libretto*ci dispensa dall'insirter 
più oltre sui suoi difetti, troppo palesi e, dicia¬ 
molo Irancamentc, troppo poco scusabili: non ci 
resta che riassumere in poche parole il gioozro 
sulla musica adattata ad una tela tanto prolissa 
ed inopportuna 

In tre ore circa di murici non abbiamo sentito nb ; 
un brano che ci piacesse troppo nb un brano che ci j 
disgustasse eccessivamente : fu una pioggia di note 
continua, monotona, uniforme, messa insieme a 
mosaico, con intento imitativo: nulla che caratte¬ 
rizzi od accompagni l’azione come nulla che la 
guasti; una certa facilita e scorrevolezza della 
melodìa ha per contrapposto una povertà deso¬ 
lante dell'istrumentale ove manca qualsiasi ten¬ 
denza seria cosi che ogni tratto una parte pre¬ 
domina sull' altra senza che ne sia palese lo 
scopo, o razionale o fonico, e alcune volte 1 orche¬ 
stra si risveglia tutta insieme con clamorosi af- 
fanni senza cnc nulla lo giustifichi Qualche spunto ! 
caratteristico nei cori b rovinato dall'unissono co- 
stante con cui i coristi cantano. 

Ma, per chiudere con quanto abbiamo detto in 
principio, il peccato capitale b la mancanza di 
originalitù e cib, se ben di rado pub non esser giu¬ 
stificato, appare più che mai riprovevole quando 
si tratti di imitazione spinta alla copiatura pit> 
palese e servano di guida dei modelli che non do- 
vTobbero f»r scuola.. 

Nella esecuzione t nella messa in scena delio 

spettacolo ri nota una correttezza cd una cura 
non comune agli spettacoli dcU’Alhambr». 
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— Luigi Capuana rclodramaja. Mutui, rnuljat F. Paolo 

Frontini uiegreuésitett, elèszur a hó 23-bn kerùl azinra 
a uiilanói Alhambra-sz.iiliàzbau. A uòveg làrgya a 
| saieziliai népélotból van vóvo s a Paraazlbacsùlet 
ujeaójònek dràmai szovevéuyét és hevét lólùltnulja. 
A fóswapat Stluff Ktelka fogja énokelni. 


Alhuiubr». — Sei lenirò alla 'eroiiia d-.hli 'r • 
clic fu «usuila e applaudita meglio enco-s che I» 
prima sera. K' unipara che earlaiuenie resterà nei 
repertorio 0 farà 11 suo giro artisiio furono 1 solili 
applausi 0 le dilaniate al compositore e agli artisti. 
Tutti t peni bissali la prima sera furono ripalutl in¬ 
dio Ieri sera 

Oggi la borsa Jet mutino, domani la terra rappra 
acntazlone della Mafia. 


"V 
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* Hagyir munirne kiilfoldl allure. Mrgirtuk nébuiiy 
(lappili ezelblt, hngy Schlff Ktd alluni, o|)erink 
volt lag la. .Frontini Malia" ‘rimu opertjàban a fo- 
azerep.'t fogja •'■nokelnl a mil tildi Alhamhra nziiihitabnii. 
A muvésznii. mini Milauùhdl irjAk, alskilAaiiv.il if-nyva 
akkert aratoli. 
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TEATRI 

Le due novità di ieri sera 

Malìa, onora in 3 «Iti dol m* F. P. Fmk- 
tisi all'.ÀIham6r«. 

L’opera non i prepiiiio^lc nuova: fa già 
data con buon successo in Miro teatro, t ieri 
aera ebbe più clic un successo, uu trionfo: nei 
tre atti una ventina e più di chiamate, tre 
pezzi ripetuti o dimostrazioni u o^ni sorta al 
maestro ed agli intcq»ri*ti. 

Questo per la cronaca:e so 1 .autore uè e con¬ 
tento, tanto meglio. Noi non voghamo neanche 
indagare quali predisposizioni et fos- ro nel 
pubblico, non cccwMvamaite numeroso, che cc- 
cupavn ieri sera il vasto teatro: ammettiamo 
anzi che l’opera posso avere il pregio di im¬ 
pressione ; ma non po.s3Ì ,, mo ammettercene 
abbia un grande valore .artistico. 

Il dramma di Luigi Capuana dal quale il 
libretto è tolto, — con una forma certamente 
nou troppo eletta, *—,*i basa su un fenomeno 
psichico, che non crediamo si |>os. s a prestare a 
trovare nella musica espressione c.l efficacia. 

Ad ogni modo, di quello che costituisce lo 
spirito del dramma siciliano, nell'opera ut Iron- 
tini non si riscontra la traccia. 

Anche Malìa è ima di quelle numerose prò; 
dazioni musicali sbocciate dopo il successo ai 
Caini (enti rusticana ; e fatte aspirando a quel 
gucix-sio, servendosi, o credendo di servirai di 
Quelli elementi; senz'altro obbiettivo artistico. 
:,Ia a qtvst i. come a tante altre, manca uaa 
cosa e ‘^oziale : la personalità. . 

L tre atti sono prolissi e vuoti: 1 orerei ra¬ 
ziono ò qualche volta rumorosa, pur estendo 
riapro povera-: nèama tpsio.n* c!i£ tenui 1 at¬ 
tenzione, ne un polifonistio che. impressioni ; 
parecchi’ unissom o icoita tromba. 

Le uii-locUe j^no facili : il pubdieo può se- 
miirlc Rubilo canticeli in irlo, quasi lo aveste 
udite ancora. La mancanza di originalità nella 
concezione, come nella fattura, e il vizio prin¬ 
cipale dell’opera. . , . 

C’è però del calore ed una certa risolatene 
nel taglio dei pezzi; e sono queste forze le 
doti elio esercitarono siti pubblico, e ma ìl.e- 
oittlmamsntc, una prima impressione. 

Si è ripetuto il preludio, che raccoglie tu.ti 
i difetti principali dell'opera, ed un duetto- 
stornello, che ricorda troppo I pttuton di 

^L’esecuzione fu abbastanza buona: tutti ci 
hanno metto della buona volontà e del fervore, 
cominciando dal maestro Lmanue*. che dirigeva 
Forchisi ra, o cho si volle più voile al pro- 

rC La"»i"nora F. ScliilT, che abbiamo imito di 
recente "'ai Lirico, li» una voce pregevole cl ba 
avuto degli nccenti assai animati ; a lei spet¬ 
tane. i primi onori. . „ _ . , , 

Non mancarono applausi all» Fanton, al tc- 
noie Cclbertaldo, un po’incerto, al 1,ardono 
Uella Torre, ohe ha una voco facile, calcia, ed 
al Girardi. 

_P,U eh, decorosa ! * n:« a m scena. 

'‘L’tl'bsablVL ^ttift.ve 
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Ì 1 Francesco Paolo Frontini può essere 

contento del successo della sua opera in 3 
atti: Milita, al Teatro Alhambra. Il pub¬ 
blico milanese non si è pronunziato di¬ 
versamente di quelli di Catania (città 
itale del maèstro) e di Bologna. La cor- 
che fu nella sua accoglienza, b 
•mio adeguato alla modestia del 
■ iciliuno. Questi ebbe in tutto 


TycTTiamato e no avrebbe potuti' contare. 

nell'attivo del suo successo, una mezza 
dozzina di più, se avesse avuto la fretta 
di presentarsi alta ribalta (il sistema ha 
piovuto alla vanità, più che alla coscienza, 
di altri compositori) ogni volta che il 
pubblico ha applaudito. Abbisognò, in¬ 
vece, che gli artisti corressero a snidarlo 
dal cantuccio nel quale si era rimpiattato 
e. snidatolo, vincessero la sua ritrosia. 

Il ni.' Frontini ha avuto una fortuna 
nell’arrendevolezza di Luigi Capuana a 
trargli un libre! io d’opera dal proprio 
dramma, l.o squisito novellatore siciliano 
ha l'atto cosa degna del suo nome e del 
suo ingegno, il libi,•Ilo deila Malìa è qual¬ 
che cosa di perfetto. Il dramma, diventato 
melodramma, si è affrancato dai partico¬ 
lari che la musica non avrebbe potuto 
colorire e lumeggiare ; e questa specie di 
sfrondatura ha reso l’azione più serrala 
e pm rapida. L. Capuana, improvvisatosi 
librettista. ha saputo uguagliare non sola¬ 
mente. ma superare libroltlsli di mestiere, 
che oggi vanno per la maggiore. Il suo 
librillo è opera pregevolissimi t à’ arte. 
L'autore ha saputo conservareanche 
nel verso del melodramma, quella Sicilia- 
mia di costrutto e di frase che è nella 
prosa del suo dramma. Le scene sono 
tagliate con senso di misura, che rivela 
l’artista equilibrato e raffinato. Che rara 
fortuna potere, giudicando un connubio 
poetico-musicale, dire molto bene della 
melà-librellisla ! 

Passando all’altra nielli : ì'operisi a. il m.’ 
Frontini è alla sua seconda opera. Ma ciò 
a noi non giova, che non è elemento di 
critica il numero d’ordine che un’opera 
ha nella produzione del musicista. Malia 
è opera indubbiamente riuscita. A colorire 
certi particolari ambientìslici il suo autore, 
piu che della fantasia, si è valso della 
larga conoscenza che ha delle tendenze 
musicali popolari in Sicilia. Lpperfiò, 
nel riprodurre, è staio di fedeltà viva ed 
interessante. Laddove, però, il dramma 
voleva ch’egli creasse, la sua fantasia ha 
avuto qua e là aspirazioni (più che ispi¬ 
razioni! perniciose. Quei contadini s’e¬ 
sprimono talora cosi gravi c solenni clic 
pare siine guerrieri o grandi dame, c si 
che l’autore d.l libretto l’aveva messo 
sulla strada! Tolte queste intrusioni, non 
Ircquenti del resto, inopp' rlunc di musica 
inadatta ai personaggi ed alla loro espres¬ 
sione piu giu.ta e più persuasiva, l’opera 
del m. Frontini ci pare promessa ed in¬ 
sieme affermazione di operista che sa in¬ 
teressare il pubblico, c questo non è pre¬ 
gio di poco conto. 

Tra le cose migliori di Malta vanno 
ricordale: tutta la scena ultima del se¬ 
condo alto e l’altra, che chiude il terzo, in¬ 
tensamente drammatiche questa e quella, 
senza contare il Monologo di lana, al primo 
atto, gl ’improvvisi di Itila c Salda, qual¬ 
che cosa di veramente siciliano c per co¬ 
lorito e per movimento f il pubblico nc 
volle il bis): e poi il coro interno del primo 


atto, quello sacro ,pù re interno del secondo^ 

,c lo Stornello, cantato dalle coriste, an- 
' ch’osso internamente. 

Oltre gl'improvvisi , del primo atto, che 
vennero bissali, dobbiamo aggiungere che 
fu anche ripetuto il Preludio dell’ opera, 
di fattura piuttosto elegante. 

Corricr» ^ *’-*■- 


t Cif Ot 


t ■ f 1« ,-l ft IJ 


ajr 


n \ cs. 


"Per mi no*ti‘o concittadino 

E’ con piacere che abbiamo letto tut¬ 
ti i telegrammi provenienti da Milano 
annunziami il completo successo ripor¬ 
tato dalla Malia del nostro concittadino 
Frontini a Milano, la capitale artistica 
d’Italia. 

Quasi tutti i giornali d’Italia si sono 
occupati di questo nuovo lavoro sotto¬ 
ponendolo ad una critica severa. Siono 
però, quali si vogliano le critiche subi¬ 
te, il trionfo riportato a Milano giudica 
indiscutibilmente il valore dell’ opera. 
A questo proposito noi, per esprimere il 
nostro compiacimento, non crediamo di 
meglio che di associarci al telegram¬ 
ma spedito al Frontini dal Comm. Piz- 
zarelli che riponiamo per intiero: 
Maestro Frontini 
Teatro Alambra Milano 
Trionfo da lei ottenuto nella capita¬ 
le Morale Italiana, che conferma succes¬ 
si Bologna, Catania, è vero guiderdone 
che devo spingerla compiere nuovi ac¬ 
clamati lavori. 

Nella lieta circostanza gradisca salu¬ 
to Ospizio Beneficenza che onorasi a- 
verla Diretlore scuola musicalo. 

. Pizsarelli 
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La “ Malia „ (li Frontini 

All’ Alhambra di Milano fu data oon 
ottimo saccesso la Malìa del nostro c 
cittadino F. Paolo Frontini. 

Fra I tanti telegrammi mandati al» >» 
miglia pubblichiamo il seguente , eli e 
certo il più spassionalo. 

< Milano 25, ore 24. 

G.ido confermarle successo leroa Malia. 

piaciuta ancora piu. Soliti bis, solite 
graluUziom^ni^ direttore orchestri- » 
j Da canto nostro ci congratuliamo sin¬ 
ceramente. _ _J 
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l.o dichiaro innanzi tutto: è buono: pruorut» 
dolio situazioni efficacissimo, drammatiche. 

Si cnpisco leggendolo che chi l’ha scritto car¬ 
tista. Fra l'immensa produzione di queste forme 
ibride dcH'urtc, la Malia di Capuana colla sua scc- 
ueggìaturu rapida, convincente, colla spigliatezza 
della forma, colla sua brevità e In sua concisione 
merita un posto speciale ili considerazione. Vi si 
potrebbe forse scorgere qualche piccola menda nel- 
l'indeterminatezza dei caratteri ; ma sin questa 
come altre impressioni, sfuggono dinnanzi alla fat¬ 
tura lodcTolissinm e artistica del dramma. 

Cola ha sposato j Valila, sorella di Jtina : siamo 
in un villaggio Siciliano. I.'atto primo ci presenta 
le-nozze di Cola c Nedda. - ' ‘ ■■ " •" ■ 

Oh, come mai ! Bevevo 
Lentamente 1‘ Incanto, 

Di niente m'accorgevo ! 

Cosi ./«un, la sorella, la quale comprende che , 
nell'anima sua è nato I' amore per Cola. Un amiate ; 
violento, una passione crudele, invincibile. K la 
malia. E su questa segreta passione di .Iona per 
il marito della sorella, si svolge il dramma. 

Jana crede vana ogni opera di resistenza. Ella 
sente che non può vincersi, che non può sfuggire 
nllu malia e svela involonturiamcnte 1‘ amor suo 
u Cola che nnlnrnlmeute non ridata una simile 
grnziu del ciclo. Auzi! 

Amor di cogn.ru 
È gloria beata! 

Veder vò se il proverbio 
Ha detto 11 vero o no. 

E Jann a lui si ubbandona. 

.Vino, il suo fidanzato, da lei stessa iu un’ an¬ 
gosciosa coufesssiotie, apprende il funesto segreto. 
Da giovane siciliano perdona a Jaua e colla fredda 
coscienza del suo misfatto ammazza Cola. 

Amore: Amore! 

A chi ti toglie il pan. taglia le mani! 

A ehi ti ruba un cor, spaccagli il core! 

Luigi Capuana ha dato un colorito e una in¬ 
tonazione al dramma come pochi avrebbero saputo. 

Si riscute in ogni situazione, tu ogtti pensiero 
un' unima clic freme, un’ anima ardente, appassio¬ 
nata. Accenno ad alcuni momenti veramente in¬ 
dovinati. 

Costrutto secondo nella scesa della processione. 
Cosi nell'ulto terzo il duetto di Nino-e Colo. . 

I versi in qualche parte mi hanno scombusso¬ 
lato per In stranezza della forma : iu altre invoco 
mi hanno destalo un' impressione gradevolissima, 
posi ad esempio il coro al principio dell atto terzo. 
Voi delle belle la regina siete 
Delle dolcette la palma parlale. 

Una spera di sole in petto avete 
li il te il ciclo quando voi parlate : 

In mano il cuore mio stretto tenete : 

Due cuori sono troppi: che ne tare? 

I li vitsiro in petto a ine lo lipnneie, 
li sia la vera piova clic mi ornate. 

! Kiasstimendo, un libretto conio al giorno il oggi 
porlu so no trovano; o un congratulo con Capuana 
« Frontini dolili squisita scelta ila essi fallii- P 
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Togliamo ila un giornale di Bologna e pubbli¬ 
chiamo ron vivo piacere, sicurissimi di far cosa 
grat i ai nostri numerosi lettori, questo sincero e 
graziosissimo ritratto del giovune maestro Paolo 
Frontini. 

E giovanissimo, ila una iisiooomia caratteristica: 
vedendolo — sei. /a conoscerlo — s‘ intuisco subito 
ch’è un'nrtuta' Aito, esile, eoa una barbetta nera a 
punta, e senza alcuna ricercatezza nel vestire, sis¬ 
mi;: in a-sm allon. Enrico Fervi Dentile, affabile, 
modesto, e cortese -empre, «ul sui» labbro si dise¬ 
gna rostantemen:e il sorriso, come dai snoi sguardi, 
vivi c penetranti, traspare la -cintilla animatrice 
dell'arte. 

É siciliano, come l'autore illustre del libretto 
debu Malia e siciliani sono tutti i personaggi dei- | 
l'opera sua. È ualo da uoa famiglia il artisti: stu- j 
dio :i Catania. Palermo. Napoli, ed ebbe a monstri | 
due inusiei-ti illustri: Lauro Rossi e Pietro Piata- [ 
aia. Esordi con ale ine romanze -la camera — edite | 
dal Ricordi — che ebbero un successo grandissimo. 

Nel 1881 fece rappresentare al Comunale di Cala- I 
ma la prima sua »ipern: Stila e l'anno appresi I 
fece eseguire un' oratorio : San»nr , ehe valse al j 
giovine compositore elogi grandissimi. In quel tem¬ 
po— editore il Ricordi — pubblicò u pnimi rac¬ 
colta dei Cauti Siciliani, lavoro che lece maggior¬ 
mente conoscere c.l apprezzare il suo valore d'ar¬ 
tista. 

Quindi segui l'opera Malia datasi la primu 
volta con immenso successo il :tl Maggio lieti al 
Teulro Brunetti di Bob-gnu. 

£« .Musica. 

Discorriamo lumino tutto del successo del la¬ 
voro. Fu completo, unanime. 

Dal preludio, di effetto immediato, graziosa¬ 
mente istromentato, un peno musicale di ottima 
fattura c che rivela subito uel maestro uua tempra 
di musicista, ai rapido od efficace tinaie dolf atto 
terzo cito desta uu'impressione profonda, limole ar¬ 
tisticamente immaginato e riprodotto, non un con¬ 
tristo, uou uu segno di di-approvazione. 4 
Il pubblico chiede insistentemente il 4n del 
preludio e chiama ripetutamente il maestro alla 
ribalta. 

Il movimento malinconico e dolce delle prima 
romauzti di Jana in etti In -traila passione si ac¬ 
cenna, è gustata, applaudita e il maestro lui una 
nuova eliminata. Efficace, rapido, ben descritto m'f 
Slealmente il coro o Iu scena deH'arrivo degli spoaj. 
Note subito un colorito ludoviuati.slino dell' sor} 
bicute. 1 cori sono Ikmi trovali, ben «indotti. J’inco 
inimeusaiuetite il duetto di Jana e Nino. Vi abbon¬ 
dano le frasi sentito, ap|«-siooate : l'istrumentanone 
assai ncrurala.e l'uccellili Ispirati) clic regge il 
duetto procurano ul maestro altre chinmnto Ora 
mai l'esito dell'atto - n-siruratu. La Umilierà 
si svolgo su di un motivo p<>|iolurc , e iil.ilm-- 
architettata produce buona impressione c la-- 
la frase ili C'olu c pure quella di Nudità 
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Albero sieic fiorito d'amore 
In uccellino mi voglio mutar*. 

Il maestro gradatamente si allenila, si impone. 
Si accentuano sempre più le sue doti pregevoli. Al 
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finire dell'atto scoppia un uragano di applausi, e 
il maestro è costretto a presentarsi più volte al pal¬ 
coscenico. 

Nell' atto secondo che si apre con indovinate, 
cadenze e tinte orchestrali, preceduto da un pre¬ 
ludio breve ma originale e lodcvolissimo, piace e 
interessa il bellissimo duetto di Jana e di Cola, dove 
noto dei graziosissimi momenti, quali ad esempio, 
alle parole: 

.Ah, quegli sguardi! 

Ogni mia forza si dista qual cera. 

Nuove chiamate. Segue il fiuale grandioso, 
svolto su un tema robusto, condotto da mano mae¬ 
stra. I sentimenti dei vari personaggi si fondono in 
un tutto armonico, progressivo, che conquista il 
pubblico: i cori, le frasi staccate, spezzate di Jana 
e Nino, di Culu e Paolo sono appassionate, rapide, 
piene di effetto. La scena della pazzia di Jana segna 
pel Frontini un trionfo. Il grido doloroso, le be¬ 
stemmie della povera pazza, lo spavento, la sor¬ 
presa di quelli clic la circondano olirono al maestro 
una situazione piena di contrasti e di forza. La mu. 
sica gli prorompe dui cuore; ed egli al cader della 
tela c chiamato per beu sei volte dal pubblico.che 
1 applaude entusiastico. 

L'atto terzo, forse il più breve, stabilisce indu¬ 
bitatamente il successo dell’ opera. Noto in questo 
atto, come del resto in tutta l'opera, una giusta 
conoscenza degli ell'etti, una sicura e valida pro¬ 
porzione delle parti. Le melodie spontanee vi ab¬ 
bondano: il momento drammatico incalza: la mu¬ 
sico segue con interesse, con vera ispirazione lo 
svolgersi delle passioni, l’iace immensamente il 
duetto di Nino e Jana: è apprezzata la frase di 
Jana: 

Delirio ahimè, non èl l’ct peniicnu 

Della mia colpa vi confesso il vero. 



Como pure interessa la riuscitissima canzono 
Nino, ove l’orchestra segue con un movimento 
delicatissimo una spontanea melodia: 

Povera creatura sventurata! 

Chi vi estuò alla culla ua tal destino! 

L’ultima parte dell’atto rapidissima, istrnmen- 
tata c svolta su di uua melodia che, se non troppo 
originale, pure ò resa con ottima c 'sapiente mae¬ 
stria, spigliata, appassionata, segna il Massimo suc¬ 
cesso, e stabilisce per Frontini un vero trionfo. 

Dell' ultima scena il pubblico vuole c ottiene 
il bis, e quindi il maestro Frontini applaudito o 
festeggiato è chiamato per ben quattro volte alla 

ribalta. . . 

Questo il successo dell’opera di Frontini, il 
quale ha saputo presentarci buona musica, ben 
fatta, accurata, dimostrando d’aver solida coltura c 
uu'anima d’artista. Dilungarci oggi più a lungo 
non possiamo, tanto più dopo due sole audizioni. 
Per dare un giudizio sintetico, preciso, riudiremo 
l'opera. 

Il miglior giudizio del resto lo diede il pubblico 
di Milano, il quale ha salutato iu Frontini un 

maestro valente e forte. 

L'esecuzione dell’opera fu buoua in generale. 

11 soprano Etelka Sellili’, il baritono Nestore Della 
Torre, il tenore Colbertaldo emersero sopra tatti 
per voce, per verità, per sicurezza scenica. Delle 
loro rispettive parti seppero rendere i vari momeuti 
con passione, con siocerita artistica. 

Piacque il mezzo-soprano signora Faeton dalla 

voce delicata, dalla scena efficace e sicura. Lode¬ 
vole pure anche il basso Gilardi. 

L’orchestra egregiamente sotto la valida dire¬ 
zione del maestro Emanuel: e ottimi i cori istruiti 
dal maestro Dufo. 

. A confermare il successo e il valore dell opera 
di Frontini meglio che le nostre povere parole 
valgono gli articoli elle qui riportiamo di altri gior¬ 
nali quando fu data a Bologna. 

Il giudizio di qualche giornale. 

La Cronaca dei teatri. e 

' « Il Frontini con questa sua Malìa i C rivelato 

musicista colto e dotato di attitudini non comuni 
a scrivere pel teatro ..per cui ci è facile predirgli 
un ben definito cammino nel difficile arringo cosi 

bene iniziato. , . 

Oltre i pezzi suaccennati e clic, come abbiane 

detto, ottennero l’onore della replica, sono degni 
di nota l'aria prima di Jam « No possibil non 
è ecc. > rimarchevole per la melodica e strumen¬ 
tale, nonché il duetto fra Jana c Nino , in cui ri¬ 
corre una toccantissima melodia del tenore « Siete 
malata, lo veggo lo sento « motivo principale del- 
l'opera^c elio maestosamente si snoda nel preludio 
orchestrale che apre l’opera, preludio elio come ab¬ 
biamo detto più sopra è bellissimo e strumentato 
dii provetto musicista. 

Nel secondo atto, «he è il più bello dell'opera 

degno di nota il duetto Ira Jana e Cola special¬ 
mente per lu calda frase di Jana « Ma tu non 
maini! Ma tu non arili» frase piena di slancio 
giovanile e riboccante di passiono intimamente 
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Anche la scena dell'imprecazione di Jma che 
chiudo l'atto secondo è un altro pezzo pregevolis¬ 
simo e di molto effetto. 

Il terzo otto è notevole per quella nota caratteri- 
sticadi andamento pastorale elio vi predomina,e clic 
il frontini ha saputo ritrarre abilmente in quella 
poetica semplicità che ricorre nella tinto orche¬ 
strale dell’iutioduzionc, piena di armonia imitativa 
e nella canzone interna di Nedda « Voi delle belle 
In regina siete » che il coro accompagna a mezza t 
voce cadenzando. | 

Huono è anche l'ultimo duetto fra Jma e Nino [ 
per l'abilità con cui è condotto e per certe frasi . 
indovinatissime che vi ricorrono. ( 

Amiamo quindi ripetere che il Frontini ha del¬ 
l'ingegno e molto, e certamente non si arresterà a 
questo primo passo perchè il maestro ricorderà be- ' 
nissimo il detto oraziano « Dimidium facti qui bene 
coepit habet. » 

Fanf alla — Roma. 

« Il Frontini raggiunge I nfletto, riesce a scuotere 
ed a commuovere il pubblico, senza stancarlo, e 
■ poco importa se nella musica di lui, i sofistici e . 
coloro che cercano ad ogni costo il pelo nell’uovo 
trovano quà e là qualche reminiscenza: pecca del 
resto, da cui non c immune alcuno dei giovani e 1 
moderni autori. 

Malìa nou è : uu capolavoro, ma possiede spon- • 
taneità, ispirazione, edotto e passione. > 

La Gazzella dell'Emilia. 

« È musica ben fatta, semplice e distinta sempre 
nella linea melodica ed istrumeotata spesso con 
gusto ed effetto. 

L’elemento pittoresco e pastorale vi predomina 
continuamente: gli stornelli, le tarantelle, le can¬ 
zoni villereccie, le imitazioni orchestrali delle can¬ 
tilene dei zampognari si incontrano ad ogni istante 
e formano una delle caratteristiche più spiccate 
dell'opera. 

Fra i pezzi migliori dell'opera sono degni di figu¬ 
rare la preghiera del secondo atfo, il duetto del 
terzo fra tenore e soprano, lo prima aria di Jana 
e tutta la scena della pazzia che ieri sera furono 
vivamente applaudite e che rilevano nell’autore 
un senso assai giusto dell’effetto drammatico ed 
una attitudine die non è comune a scrivere 
per il teatro ; quest'ultima scena colla stia istru- 

mentazionc vigorosa, con quel contrasto fra gli 
acceuti sinistri della donna che impreca e il canto 
religioso della processione che passa in lontananza 
sarebbe di un effetto teatrale assai ben trovato se 
quelle poche battute del coro così insignificanti 
. non togliossero tutta l'inipressiouc di questo tinaie. ■> 

« 

• * 

Congratulazioni dunque o auguri di un nuovo 
e prossimo lavoro al giovane e oramai rinomato 
maestro. 
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AU'Aihzmbra martedì scorso ebbesi la prima rappresen- 
taz onc dell’opera Malìa del maestro Frontini. Il pubblico 
accolse molto festosamente questo lavoro, il qua.e peto 
presta facilmente i propri fianchi alla critica, sia pel vizio 
d’origine del soggetto troppo ricalcato sulla Cavallerìa Ru¬ 
sticana di Verga, sia per una certa mancanza d individua¬ 
lità nella musica. Malta, non pertanto, non è priva di me¬ 
riti ed in parecchi pumi giustifica gli applausi coi quali fu 
salutata. 

| L’esecuzione per parte delle signore Schiff, Fanton e 
| signori Colbertaldo e Della Torre, fu buona. 

vVYfl. Mi'iatvo 
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JJhnmbr». — Pubblico nnmeroso Ieri sera all! 
Porri del destino, di cui l'esecuzione ci parve molto 
miglioro in seguilo alta so*.nazione delle prime 
donne. La signora Boschetti nella parla di Leonora 
riscosse meritali applausi per la sua voce robusta, 
specialmente negli acuti. Buon Preziosllla tu la si¬ 
gnora Tbisbe Marchi, e festegMUsstml, come sempre. 
1'Avcdano e il Bacchetta, veri favoriti .lei pubblico. 

Ricordiamo die stasera avrà luogo la quarta rappre¬ 
sentazione deil'opera Milo del macero frontini. 
L'impresa, gli artisti e < orchestra preparano per que¬ 
sta sera ovazioni al simpatico auto e catenese, quanto 
prima si darà poi La no"- les-.r'.o, del maestra 
Urien, nuovissima per Milana. 


. là 
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Attinia lira. — Cromilo il lenir» lerser i alla quarta 
della Jfetu che ogni giorno pni conquista il favore 
del pubblico. Furono bissati I soliti pezzi < dopo la 
muMiUae. che :a Signora ScliliT disse con molla 
passiono drammatica torneo fette lunghe ovnalnni 
agli i fusti e a! raa. -tro c >...po»it re. \ quest' iililmn 
fu offerto : ■. o lo Mi 

grolle degl; inlc.Treti c'et , . -j, I niaedrl dell'er 
«beata gli persero una v..; nutra corona d allo,» ,li 
bronzo argentate e l'e-'il. e s:guo.' Marvin un Mlls- 
simo rern- :' :r d ■ r •. F<s» me agguin|-e.u chi il 
giovine mao-lro ciicnesc e 1 cdil.-o hanno Annata 
oggi il coutraUo per la vendi: i doH'np n Militi rei- 
l'editore berlinese Leus ven Solar, Il quale d'accordo 
col come Ho-dibosg. diretloro dell'Opera Imperialo di 
Borlioo. duri l'opcio in quii teatro n-lta prossima 
stagiono aaluimaV. 

questa sera uvea luozo il gran veglione danzante 
della s violi degii albergatori Duiiianl lo i|qlqls dalla 
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La nostra clttmlinauza appmule con |nn 
cere clic la Malìa, opera ilei nostro concilia 
illuo M. Paolo Frontini. clic f anno scorsoi 
ebbe successo entusiastico in Catania, ha avu 
lo M'Alhainbva ih Milano grnmlissimo iriuiH 
f», vi furono Ire pozzi bissali, e quimlh'i 
chiamale all' auloio. Queste ollhuc nonne 
vengono confermale dalla stampa ro Ì! 0 ' 1 ®*® ’ 
che d'accordo giudica beticvoloieule ! o «r«. 
Senza dubbio la Malta, forò JIW* * 
imporlpnli leaU'i d Ralla o dell lidie • 1 
























MtIVÉSZETEK. 

Malia. 

(Francesco Frontini operàja.) 

— 8a.iàt k'Vél«xóukttì. — 

Milano. ..a. 2 «i. 

Az Albambra-winhaz. melyet tulajdoROsa r 
Artuio di- M ardi i. lceatóbb rustaurdltaloti. mirnl- 
uddig arra tartuzolt Milano elsórangii szinhiizai 
kózé. Must azmiban, bug)' gazddt esarcit. a ki a 
modera igénveknek inegfelclOeii dtnlikitott szinhd- 
zdt megnyitotta, a tepnapi est sikeiv uniti egy- 
szerre Ulaszorsziig legelsò miiintézetei sor.iba emel- 
kedett. 

Péiileki napra iiizt' : k ki a szinhdz tnegnyitd- 
fiit és a Malia preuiiérejct, azeri. hogy a iniis 
szinhdzukboz tzokott kozonség is inegjelvnlu'S'.n az 
olóaddson. a melyre kfilon megbirókat kUldtck a 
lu i- ó? kfilfóldi sajti'i képiiselùiiick. E.: utnbhiak 
kiiziil kcvi-.cn jStlck el. im rt az uj>era szerzójének 
«uve isiner-tleii voli a nagy kiizSnség ciò!! : de 
im'-gis ili voli ucbdny bellini, ket brevi egy pa¬ 
risi lap tudósitójo. kikaek tdviratai e ezikkemet 
unir megelózték. 

Ki omini, a f é u y ■■ - sikert aratoti Malia 
szcizùjc, kiirUlbeliil barminez éves i"s. Cataniiiban 
szulctilt. Xcvét eddigelé rsak beve se 11 isuu-rtck; 
i-py-ki'-t szimfouiiin Invai slip irt vaiami;. és legfóbh 
. ideili' az volt, hogy nagy zeretettel gyOjtógette 
osszc i"s irta iit a sziczilini népdalokat. Kz az eló* 
szcrotct s az olasz zen. mindig lókéletesebb dtcr- 
zése. a sz.icziliai nép jellemének. kedélyvildgnnak 
niegismcri-ae k.itségielenQl eros befolydssal volt kiil- 
tészetére. 

Ile tcvcib's volila azt biuni. bogy Frontini 
zenéjcbcn kizdrólag a/ olasz tornió-ritmu. ural- 
kodik. 

Frontini ihletctt folvtatója — annak az ere- 
dcli, aj irdnynak. melyet Mascagni megkezderi (a 
l'a r a s z t In- c s il I e Mei), de folytatni nem ..kart 
vagy acni tudutt. A Malia az ola-z nemzoti 
cgyeniscgnck szpontiin megnyilatkozdsa egy nagy 
telielségU olasz zciic-zcrzó alkoldsdban. Erezte ezt 
az Albanibra kózónségc i-, mely a preludiuniinil 
fólnielegcdve. minden alkalmat megnigadott, hogy 
teLszését a lcgz.'ijo-abb Jiiól.in jivilrdnitsu a zeuc- 
szerzò iriint, kinek kompozicziójaban aajàt aspira- 
ezióit latta mrgnyiiatkozni. 

Ha valakit a malia (vardzalat ) eliog. nz — 
a szirziliui hahonds uéphit s/erint — okvetleuQl 
elpuaztul. J a n 4 r a. ki vaiami ismeretle» okliól 
sorvad, sziiitén rnfugjiik, bogy a vardzslat szallta 
incg, f.ìleg uiidón a szegéiiy leiiny. kétsógbecséw: 
• gy loliaimibun imgdtkozza a Madonndt. l'.-dig 
egyedttli baja az, bogy sógordt azercti « nem alar 
liozzàmonni vòlegényéhez. A baj okiit senki seni 
tudja. csak a nilegény, tuikoi azt neki J a n a egy 
iinfeledt pillaimtban bowiUja. De Nino sziiitén 
liisz a vnrdzslnthan. annak tulajdpnilja .lana Ini- 
niis szerelmdt « meglmcsiit neki. Amile Cola, a 
ognr, nem akarja, hogy Nino elvegye J a n 41, s 
sor « féltékenység dnhéhen elvakult Nino 
/uria C o 1 d t, mire a vanizslat uiegaztluik. 


A riivi.l mosét Diii-.i i .—-—-- —r 

.olla dolgozta fri «ziiveggé/ Tvm, ZZt 

ott volt nundig a drilmairó is, de vele evutt d„l 
gozott a sziczilini olasz is a ki „em feìclkczeU 
meg a mille,irol som os kisallangozta az orda pa- 
raszt dr4m4t fflcotikns szicziliai népszokdsokkal, 
s/A»bbm'l-szcl)b stornellókkal. 

F.bbez a dnimai oflektusokban gazdag vczdr- 
kdnyvbdz aztiin egy nnisik szicziliai irt vabiili tuan- 
tclla-zendt. 

Frontini motivumai lobbnyiro szélesek. inven- 
cziója, bar nem tulsdgos gazdag, még seni liugyi t 
Si cserben sola és nagy tuddsdt, bangszerelési 
gazdag szinpompàjdt még legjobb nevi! kollegài is 
megirigyolhctnck téle. Nem mondhatjuk lòia, lio-y 
egy eredeti óserótOl duzzadó ldngelnic: sót ellcn- 
kezólcg, tobb benne az asszimilàlt kincs. mint a 
sajdt ihletéból meritori mfivészet ; de legalàbb 
mindenre, a mit ir, rcanyomj.i sajdt egycniségének 
bélyegét. 

Legelsò miive idlott mondott tegnap oste 
itéletct az olasz szinkazak legkényesobb kozòii- 
ségo — a milanói. S az itélet oly kedvezù, 0 ly 
vàratlanul hizelgfi volt, bogy a viharos tapsok koz- 
bon a kozonség azon liUszott cioddlkozni, hogy ezt 
a zsonialis embert még csak most fede/.ték fbl 
Milyen siker! Tizenhét kibivés, négy megismételt 
szàm ! 

Mindjàrt a preluditi ni, mclynek sziziliai 
motivumai is, meri remiuiszczcnczidkat keltenek a 
liallgatóban, tdjékoztat minket az iriint, bogy Fron¬ 
tini zonéje drdmailag eros és kifcjezó. Egyuttal 
megbozza az elsó tapsokat és eredményezi a szain 
megismétl ését. Jana (szoprdn lì. Schiiì 
Etel) romdncza a màsodik szdm, melynek megi s J 

■métlését a kozonség kSreteli; s c két részlet pà- 
ratlan sikere mdr dòntd befolydssal volt az egész 
est lefoljdadia. Fokròl-fokra emelkedd érdeklódés 
és rokonszenves tttntetésck koziitt folyik Uiviibb nz 
elsó fclvonds ugészen Nino Ctcnor, Col ber¬ 
toldo) cs .lana duettjéig (fa minore), a 
melynek megismétlését a kozonség szintén kove- 
teli, s csak nagy nebezen csillapul, midón a mii- 
vészek — rnegrémillve, hogy ha ez igy ìucgy, hdt 
az egész operdt kétszer kell clénekelniok — az 
ismétlést mcgtagadjdk. 

ÉszrevétlenUl bangzik el a disztondlt karénck 
s a kozonség csak akkor tdr ki, midón Cola 
(bariton, Della Torre) és Nedda(mezzo- 
szoprdn, Fanton) egy szicziliai stornelló-t 
énckelnek. melyet vibaros tapsok kiizt kell megis- 
mételniók. A végjelcnelben aztdn .lana utolsó, 
kétséglice.seri frdzisdra megint kitBr a viiiaros taps 
és mindnydjan kénytelenek tóbbsziir a ldnipdk 
eló jóiiui. 

A ni 4 so il ik felvondsban a kozonség 
kózónvósen fogadta Massaro Paolo (basszus, 
Chi lardi) dridjdt, mert az óreg disztondlt a 
fdtyolozott bangjdvnl, de incgiunételtette .lana 
iindjdt, melyet Scili(T Etelka ritka drdniai erfivcl 
deklurndlt, gySnydrD, bibatlan fejhnnggal végezvo 
he utolsó frdzisdt. A rdkiivetkczó (lucri .fallii és 
flola kózòtl drdniai ero és hdhorgó szcnvcdély 
tekiiitetchen ritkilja pdrjdt a modera operairoda- 
Ioni basouló alkotusni kó/.i*tt. Alapiriotiviimu (Da 
maggiore) lolyton isinctludjk cs ritka muvészet- 
Ud csendttl meg most a zciiekurlinn, majil a fó- 
dellenQl luigyott énckben. Az cgymdsboz inéltó két 
mflvész e szerelrni ketlósl annyi bévvel énekolte, 
bogy a ki.ziinség nyilt sziiien lajamlia ki óket, s 
bihivta a szerzot is, ki megbatva kiisziinte meg a 
nitìvészcknek fdradsdgnkat, a kiizónségiiek pedig 
az ovdcziót. 
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' A nugy iitolijolpiietlx n. mdylyi-I a iint...diT 

MvoDda noiiiirul, Mcliiff Kltlkiiimk alknlma volt 
gyujtii nmgiis Imntyuit ós toljos dcklnmiiczidìt ra- 
(•yog tatui. Jlóg szicziliui làny is c»ak ritkii» lit- 
kozta a MadomitU amiyi In-vvel, szemcdólycs kól- 
sóglicctel. mini cz a magynr .lana, a kit aztAn 
a kd/.onsóg lniromszor egyediil, kétszer a maestró- 
vai a kart liilni a kimpdk olfitt. 

Kzzd teljcs volt a sikcr, molyot a liarma¬ 
ri ik f e 1 v o li li s csak novelt. A kettfis, melyben 
.1 a ii a mcgvallja N i n o-nak bunos szerelmét, a 
bdyzct dntmai erojóvel liat ir.kdbb, miut a zone- 
szcrzc'i mdvdszetóvcl. Neil da mogjclenéso. ki aptir- 
bcszód vdgét ballja, fokozza a bclyzct drdmai jel- 
legét, melynek most indr csak eic'jszakosnn szokad- 
bat vdge. A szonvcdély aztdn kulmindl a vdgsò jc- 
lenetben, midón Nino dalkiizbcn leszurja Coliit 
ós a vardzslatot mogtdri. A tombolo kòzonsóg fel- 
buzatja a fiiggbnyt és ni e g i s m ritolteti azegész 
j e 1 c n e t e t. 

A fiatai olasz zeneiròdalomnak ez a termoke 
aligbanem reklrim nclkiil is bc fogja jàrni a vildg 
nagyobb szinpadait. 

Zigàny Àrpàd. 

tff.u}tW\0 ) 
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, MI A La! A 

MELODRAMMA DI Lt. CAPUANA 

musica di A. P. FRONTINI 

RAPfAKSSNTATO AL 1 LATRO ALBAMURA X»l MlU.NO 


Il Frontini era già noto noH’arte por la 
sua pregevole pubblicazione di canti sici¬ 
liani, di quei canti die ispirarono, ai tempi 
aurei del melodramma italiano, special¬ 
mente il divino cantore d'Albina o di 
Norma. 

Il Frontini appartiene al manipolo dei 
giovani compositori di musica cui tolsero 
il sonno i successi fenomenali riportati dal 
Mascagni o dal Leoncavallo. Ditatti Maini 
è del genero di Cavalleria rusticana. 

L’opera del Frontini vide la luce della 
ribalta la prima volta a Bologna, e i gior¬ 
nali ne fecora mille elogi. 

Non altrettanto favorevole al Frontini fu 
la critica milanese, ma egli può consolarsi 
dei molti applausi e dei bis che della prima 
rappresentazione tra noi fecero una serata 
indimenticabile per l'autore o por gli in¬ 
terpreti, acclamatissimi, del suo lavoro; 
sono essi la signora Iitol Sellili', il tenore 
Combertaldo o il baritono Dal Torre. 

A proposito di quest'opera, ò interessante 
registrare il giudizio elio no dava noi ISOlt 
un giornate bolognese, la Ga;:etta <hll- 
( Emilia. 

Beco te sue parole; 

« È musici^ben (ulta, sgnUiUeo « distinta 
sempre nella linea melodica, eli istrumeii- 
tala spesso con gusto od «libito. 

« L'elemento pittoresco o pastorale vi 
predomina continuamente: gli stoniolli, 
te tarantelle, lo canzoni villereccio, le imi¬ 
tazioni orchestrali delie enulilotio dei-zam¬ 
pognari si incontrano ad ogni istante e 
formano una delle caru'tteristiciiu più spic¬ 
cato .Ioli opera : all'iiifnorl di taluni ingre¬ 
dienti (lolla Cavalleria rusticana, del resto 
queste volta imposti quasi dal soggetto, 
podio volte SI può dire elio mi giovane 
maestro nel mio primo lavoro al.Ha saputo 


tenerti co*' fontano '/<///<* sub/e ramini- 
treni *'; ed nnzi uno «fai pregi più simpatici 
del Frontini è una certa, tua impronta 
/Atotira c tour e che si manifesti spesso 
neffii spunti melodici e nell’istru menta zinne, 
come nella preghiera del secondo alto e 
nel duetto del terzo fra tenore « soprano 
die per») verso la fine, con quella spe io 
di notturno a due voci, ca le in un sonoro 
troppo primitivo. 

« Abbiamo citato due fra i pezzi migliori 
I dell’opera ed accanto a questi *ono degni 
Idi figurare li primi aria di Jana o tutu 
I la scena dell j pazzia, che rivelano nell'au* 
t tore un senso a.»s n giusto deU’efletto drnm- 
! malico ed una attitudine non comune a 
scrivere per il teatro: quesi'ultim.i scena 
• colla sua [strumentazione vigorosa, con 
I quel contrasto fra /li ac -e ti sinistri della 
I donna che impreca e .1 canto roligiuso 
| della proc»*3Ìoiìo etiopici, :n lontananza, 
sarebbe di un effetto teatrale*assai ben 
trovato se quelle poca e battute del n»ro 
cosi insignificanti :kii t.gbessero tutta l'im¬ 
pressione di questo nove. * 

Un giornale milanese, la l‘crs>rmin:a t 
ecco invece come si esprime sulla .Maini 
e sul suo compositore : 

« Degli intenti del dramma musicale mo¬ 
derno, il Frontini si è poco curati. Egli 
ha voluto provarci invece die il Mascagni 
involontariamente ha forse avuto torto di 
•far scuola. 

« Questa musica infatti segue i procedi¬ 
menti, pretende avere le espressimi melo¬ 
diche, ed aspira agli effetti che hanno lati.) 
la fortuna delia Caca Ile ria -t >*t ami a 
deU'Am/eo Friti : ma truppe spiccai* 
rminàct/tie. a cui si aggiungono quelle 
suggerite dalle opere di Pon:nielli, di Mas- 

seuct e di Bizet, 1* tolgono ogui significa- 
tivo dal punto di vista »Wf i#i n n one 
soggettica. 

v Odi spunti melodici non presentano 
mai atteggiameuti originali, si ras somi¬ 
gliano spesso, e si svolgano \ sterno, con 
poca omogoucit'i di disegno, «ut una noto 
vola monotonia tonale e con ui i fivq ien/. t 
di l'/iisonL t quali precipitano spesso nel 
volgare. 

« Nel terzo atto, ove il dramma si svi¬ 
luppi ed <• più scarsa 1 1 parte o. uimentale, 
il maestro si trova maggior mento a disa¬ 
gio. no» riesco u- col recitativo, nò col 
discorso metodico ad ìJ•.-utilicare lo situa¬ 
zioni, a parte tao la > ria riti ilo che non 
t manca d’titaiv.»\ ol eiHcaeia. 

« Il Frontini ha dell'opera criteri dio 
non rispondono a quelli delle moderno esi¬ 
genze, le quali pretendono che, sino agli 
estremi dot possalo, la musica procuri di 
dare la maggior forza ili 6>pre$*tono al 
dramma, ai personaggi, allo pacioni 

« Non è certo collaiitieo sistema doli i di¬ 
visione dei pezzi, la continua ripetutone 
delle parole, lo perorazioni oufaucUo di 
una istrumentazione uniforme, poco ricca 
daiualgaiui, senza originalit-i,impasti,ele¬ 
ganze annoinchee contrappuntistiche, che 
, uu lavoro lirico può, corno questo, lasciare, 
fuori di teatro, un' impressione durevole, 
che equivale spesso alla vitalità doll'oporu 
darle. •* 

Tra i duo giudizi, il cortese lettore scelga 
quello die piu gli piace. 

Ed ora si vuol conoscerò il maestro F, 
Paolo Frontini? 

Keeono il ritratto: 
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• Ila un i fisionomìa carri- 

'tic.i ; ve-lomlolo — senza conoscerlo — 
intuisco subito che è un artista. Alto, omIc, 

I con una barletta nera a putita, non ha al¬ 
cuna ricercatezza noi vestire. — Oentile, 
modesto e cortese sempre, sul suo labbro 
si disegna eosiantememo il sorriso, conio 
dai suoi sguardi, vivi e penetranti, traspar»' 
la scintilli animatrice «leHarte. 

È siciliano, come l’autore del libretto della 
Milita, e Mediani sono tutti i personaggi 
ilell* opera sua. il nato da una famiglia 
d’artisti: studiò a Catania, a Palermo e 
a Napoli, ed ebbe a maestri duo musi¬ 
cisti illustri: Lauro Rossi e Pietro Plata¬ 
ni:». Ksordi c<»n alcune romanze da camera 
cIks ebbero bellissimo suo*’osso# 4^1 
foce rappresentare al Comunale di Caiani.» 
la prima sua opera: Sella, e l’anno ap¬ 
presso foce eseguire un oratorio: >» intoae. 
che valse al gioirne compositore elogi 
grandissimi. 

Intanto. Luigi Capuana scrisse Malta — 
il forte lavoro verista — ed il giovane com¬ 
positore per suo secondo lavoio scelse quel 
soggetto, dalla linea drammatica potente. 

Si recò a Bologna dalla sua Catania — 
ove dirige quell’importante Istituto Musi¬ 
cale — a chiederle si jrntko verdetto per 
per la Maba, ed il pubblico — con applausi 
costanti — salutò il musicista colto e Co¬ 
pertala valente. 

Il pubblico milanese, il pubblico teatrale 
— >e non la critica — confermò il successo di 
Bologna e salutò nel Frontini una sua sim¬ 
patia, una cara speranza della pii: afla- 
.seminte delle arti. 


\\ CTì è i V\. • % .1 1 > ta’a.-MA 


LETTERE E ARTI 

AW.Uhainbm di Milano Ita trionfatala Malia 
del’nostro collaboratore o concittadino F. P. 
Frontini. .Velia primo rapprescntar.iorm furono 
bissati tèi» jrf*zzi e l’Autoie fu chiamato »**••!• juin- 
diei volte alla ribalto, infdAtentemeiite applaudito. 
Nello ppjvùmn stagione la Mairi sarà r.ij u- 
. 

*5? dativi: r f«n 


Cy/.iv» ai j 
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ARTE E ARTJSTi 


Mnl-it. ilrl (•>..111111] li:, nviilo un tiklm 
“ Milniiu. Ciò ;iir.*rimi Ir quiilil:, 
ilnh» r<uii|»(>si/io| H . ni u» indi' »• lu fi*»- 

-IMII-.I il rullili mli) . 1.-1 lil.rrllo. i:ió ,j fu 

l.. "r »|*-Jun' .Ini l'muiiiii II dii auinl riamo 
nflri , momiiori Irlonll. _ 
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■ ill'Albambni di Milttnu l‘<qH*rtil 

' ottimo maestro intanr* K. P iolo 1 

ritn»TeiiM-nte curfruit». I .'autore ha ' 


, ^ 1 T ‘ ^ ^ ^ ^ # 1% | /litici .io \ 
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Allianibra 

Continuano con crescente successo le 
rappresentazioni dell’ opera Malìa ile! mae¬ 
stro Frontini. Ad ogni replica del fortu¬ 
nato lavoro accorre un pubblico numero¬ 
sissimo, plaudente ai pezzi più affascinanti, 
e agli artisti. Le note bellezze di questo 
spartito si vanno rivelando di volta in volta 
al pubblico: si ammira la semplicità melo¬ 
dica spontanea, la grazia delle frasi piene 
di sentimento e di passione: la naturalezza 
e genialità con cui musicalmente i reso 
l’ambiente, c i vari personaggi del dramma. 
Il maestro Frontini può essere lieto e 
orgoglioso del giudizio del pubblico; ri¬ 
sposta migliore a chi volle criticare e di¬ 
scutere il suo lavoro, sapendo vedervi sol¬ 
tanto ed esagerare le poche mende, senza 
riconoscerne i grandi pregi eli’ essa indubi¬ 
tatamente contiene. Il silenzio, la tranquil¬ 
lità, il lavoro sorridano a lui, e noi atten¬ 
diamo fiduciosi l’opera nuova ch’egli vorrà 
dare fra poco, la quale segnerà un nuovo 
trionfo pel giovane maestro. 

L’esecuzione per quanto eccellente fin 
dalla prima sera, migliorò di volta in volta. 
Gli artisti tutti gareggiano in una interpre¬ 
tazione sicurissima, appassionata. Etellca 
Schiff sfoggia una voce graziosissima, mor¬ 
bida, accompagnata ad un metodo di can¬ 
to c ad una interpretazione scenica lode- 
volissimi. 

Ottimamente il baritono Nestore Della 
Torre, tin artista encomiabile, che fraseggia 
bene e sa trovare accenti appassionati e 
momenti efficacissimi. Piace immensamente 
il bravo tenore Colbertaldo, cantante deli¬ 
catissimo, attore squisito, interprete accu¬ 
rato e diligente. Bene pure la Fanton, co¬ 
me pure il basso Girardi. Alla Fanton una 
lode speciale per la coscienziosa interpre¬ 
tazione. 

Orchestra c cori intonatissimi, sicuri, 
applauditi come sempre c validamente di¬ 
retti dal bravo maestro Emanuel, e dal gio¬ 
vane Duló. 1 
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Alhatnbra. — L’opera ilalU del 
maestro Frontini ebbe a questo teatro 
un bellissimo successo e tutti i pezzi 
più salienti ebbero festose accoglienze. 

Nel complesso vi furono 2 bis e l’au- 
toro venne chiamato 15 volte a proscenio. 

L’esecuzione fu ottima specie per 
parto della SchifT, malgrado la sua 
freddezza, della Fanton c del baritono 
.Della Torre che rivelò pregi non co¬ 
muni di voce ed arte ; ebbe applausi 
e chiamate in più punti. 

^Discreto il tenore. Coibentatilo artista 
pieno di buono intenzione. 

L’orchestra era diretta dal maestro 
Emanuel e ci parve priva del solito 
affiatamento forse dipendente dalla 
mancanza di prove. 



Oì» rappresentata eoo fortuna a Bolo, 
a Ca'ania, l'opera del maestro K. 1*. Fichu 
Malia, so libretto di L. Capuana, tolto dal ano 
dramma omonimo, ebbe le piu liete sccoclir 
anche dal pubblico del teatro Aihambra : una 
rentina di chiamate all'autore — e due pe. i 
ripetuti. 

Se in que«t'opera l'autore non risola una «j- 
aoluu personalità, mostra però conoseenta del 
teatro, molta passione — e facilita melodica. 

Nell' evocatone emerse la Schiif per la voce 
bellissima ed il canto animalo ; fu applaudita 
molto. Piaci pio pure la Faeton-Fontana — e beo# 
necolti vennero irli nitri artisti. 

Il maestro Emanuel concerto l'opera con molta 
, cura — e diresse l'orchestra con slancio — e 
valore- 

fli Malia si sono già date parecchie rappnaen- 

taziooi. _ 



, e -nu.i i n Jj 
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•"Paolo fr-ioiiDi. il gentale e itotene m ;• 
italiano che dlnt- fcu.is.i-- romanre e orni- ■ 
eia avevano reso no'. ' ai u-ltt'aafl di musica. . a 
rivelato operista feconlu e ortginaie nella sua II" 
all Alua-ucra. _ m ' 


nijvekszik ez a csoszogàs. Szilàgyi kiveszi órà- 
jàt s arca egyszerre ilnnepélyessé, rideggé vàl- 
tozik. Bòna alò csapja a paksnméUikat s meg- 
indul dllborSgvc, mini egy tchervonal, «tana in' 
bolyogva lépegel Perczel Bèni és a kimaiadhat- 
lan Molnàr. 

Mikòr az elniiki székbe végre beleiilhet, 
màr akkor annyira kifarasztolta magàt hnjnal 
óta szàndékosan a vivàssal, jàréssal és az al¬ 
lessai, immàr vnlósdgos gyònySrérzet fogja el, 
hogy iilhet. Ami mSsnak Wradségot okoz, 61 az 
fólfrissili. Szinle Ultszìk az arcàn, hogy vegt?- 
leniil élvez ; elméje friss és éles mini a borotva, 
szeme villogva kémleli a Utjèkol, hogy vaiami 
kifogftsolni vaiò! talàljon. 

A hiz azonbnn esento, mini a pihenó 
kendei'iiztatò. S a siitkérezS békék egy méigcs 
tckintelére cupogva ugrAlnalc vissza .. . 

Egy-egy Alinodozó képvisclG odanéz nélia- 
néha. Ugy 01 oìt gfigjsen, hgtalmasan, mini egy 
indus islcn. 

Az ember azt liinné, hogy egy milliò ka- 
tonùja òli sort vnlnhol odakunn. l’cdig nincs 
egyebe a vilàgon csak egy kia kouyvecsko az 
eltorpeszkedeU kunyiike ululi, u lutzszabalyok s 
abbati millió kaiona holyoti Icgfeljcbb egy uiil- 
lió belo s az is boloiiditl òsszoiukva. 
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Malia- . 

(Paolo Frontini ouerija xt Alàambribaa.) 

- A „P«»ti HirUp" *ri4«Utàr«àifc - 

Milano, jan. 26, 

A Parasitbecsillet dta Milanoban opera mèg 
oly fényes, oszlatlan sikert nem aratoli, mini iegt r 
oste egy egeszen ismeretlen, fiatrd zeneszerzd mele* 
dramma : A t ardislat, Pedig e2i.el sok van mondTa. 
meri azóla szintén szép sikcrfel keruìtek azmre az 
Uteri operahàzaknan * Falitaff (Verdi), Mar i (Puc¬ 
cini)* Medili (Le orca validi, i VàiN/fc/o 

(Franchetti) stb. zenedramàK, nagv rek amici mrc- 
elózvc cs a jzerzd jeltnlétcten. Ani a MaLi ?:cré* 
nyen, tartòzkodva lepett fui : azerzo;e rema t 

fònyes mule, u rneiy a reklamu jogosttott volila * 
egyedùl csak a librettista, Luì .71 C<t r i, neve azol- 
gàltiatolt nèmi garaimval arra, hogy a d.trab nem 
lcsz inegveUmdu. 

Ks ime, mògia az tflrtònt, hogy * kritik'a csak 
a szOvegkònyvfln tsl.dt birilr.i baio: mar t 1. ai 

a kritikd, &melyik a kàkàn 1 * csotuol k.-res — mjg a 
zenòt cgyhangu lcìki*sedò>óel frgadu uiiedeijki. A 
prehidiumtól kczdve, mélyel uifg ketiti: unioteliu, a 
»iker viliaruA crcsccndoban tiLelkVUt:' a uiaiodik 
(Olvonàs vtgaò jolcneteig, uitly .1 karzat Ic'za- 
kadassal fouyexelt.l a tombolo tiuiouscg alar , a 
parterren a nexùk foUillak izokjcikre » ktndOikel lo- 
bogUitàk a «erény zèneszerzd iole, - ki rocg > uk 
Irakkba #«m Cltòsdtt, annyira uvtp bizoll operòja 
sikrròbcn ! — t a pàMyokboI a iioluv^k a i::r.- 


pxdra ha]fga!:ak 
gével pedig a k- 
kaba.Ta kàvatel 

fÒggvHYt ÌSEOir* I 

zerekanuk me 
u.olsó jeiecetat. 
itieai sziiihézak 
M.eldu a 
lérnòk ét, rOìid 
sikerènek króai 
rosari megtxpjc 
ponàlt, mindtn 
megtapMrit. Vii 
«le a szc 
fànuzlani — 1 
nea kiiapsoluk 
elsó feivonaab; 
haruiadikban i 
rab vegén bsr. 

De Man 
5zmliiz tulij<l 
varatlan »iker 
nck. A biado 
laiiin »«jlctte, 
untoli, hogy i 
mcly a Para 
.valószinii eg 1 
padjau. mmt 


a iragédiut a v 
ddyek barcàt 
Madonna j 
JOM (S 
(Adelina Fan» ’ 
magnate fit • 
gònyéhei, .Vi'aoi 
baja a 

hcrvsd ; maga J 
goa siiizbdz, ho 
rdmel: fgv Oti 
hogy acereti 5 a 
tsegiUkona a .V 
Nino, a ki azer* 
szik rabirol Jani 
co vonja tneg U 
dòn miir nem 1 
hogy ncn 
bilottj. A azero 

do ukkor kuzl . 
cajkniMn kòarc 1 
0 ekkor Nino, 
u kòat az t-uy:L 
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u: .r V ’> T ’ Szkiff'l — sulera a maèdròt 

hivtik kt Olszòr, » Iflbbi «zercpiaikcl egyù.L 

A htrmadik ffilronà» else felcben Kilt» kònrò. 
tOg Ja««-n»k, hogy vallja be, mìért szomoru érnÀrt 
ceni ukar màr nc-je ienni. A dràmai eròvel me-.-kom- 
ponklt hosszu duett folyton lekòtvc larlja a kòzùn- 
8Ég ligyelmét, rocly nem is ianked ozlin meg egèsz 
Tégig. A tragèdia kdzeicdik; Jana bevaiija, hogycsà- 
bitója Cola, de A ino megbocsti nrki : el fognai menti 
meawire s a szerencséilen ieénv térdre hulira kii- 
szftni meg e nem vàri kegyclmet a Madonnùnak. Da 
mialatt Aino clmegy, hogy az òreg be!eegyezé 3 it ki- 
kérje, megjtiemk Cola, ki vad erósznkkal akarjs 
kénvazeriteni Jandt, bogv vonja vissza adolt szavàt. 
A adda, ki ulàna lopòzotl, megballja parbeszédjùket s 
middn mindnyàjan, kfiatùk Fino is, a szinre tódul- 
nak, a drùma kikerùihetion. Nino, ki nem akarja, 
hogy mogtudjèk, mi tCrténl, szinieg kibékùl e cgy 
dalba kezdi 

Amorei amore! 


melynek utolaó fràzisàt moodva sziven szuria 
Colèt és cimenekflL Ezt a jeienete! egészen me» ktì- 
lett ismételni. 

ime, ez a darab képezi most kòzbeszéd tàr. 
pyàt Mdànóban ; e rovid receczióban nem ismer'et- 
hetlem meg, csak fabb vonésaibarr. meggvòzadésea 
az, hogy fogyalkozésai daeàra is, melyek egy fcezdù- 
nél al nem kerfilhetCk, ép ugy be forja jùmi a vili- 
gol, mini a Paraulbeceulel. 

Zigir.y Irpdd. 


V. OffUV. 
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La Malia all’ Opera Imperiale di Berlino 

Togliamo dai giornali di Milano: 

Alhambra — Gremito il teatro iersera 
alla quarta della Malia che ogni giorno 
più conquista il favore del pubblico. 
Furono bissati i soliti pezzi e dopo la 
maledizione, che la signora Schiff disse 
con molta passione drammatica, furono 
fatte lunghe oraziani agli artisti ed al 
maestro compositore. A quest’ultimo fu 
offerto dagii artisti un album conte¬ 
nente le fotogralle degli interpreti del¬ 
l’opera. 1 maestri dell’orchestra gli por¬ 
sero una magnifica corona d’alloro di 
1 bronzo argentato e l’editore sig. Mar¬ 
chi un bellissimo remontoir d’oro. Pos¬ 
siamo aggiungere che il giovine mae¬ 
stro catanese e l’editore hanno firmato 
oggi il contratto per la vendita dell’o¬ 
pera Malia coll’ editore berlinese Sous 
von Sciar, il quale d’accordo col conte 
Hocbberg, direttore dell’Opera Imperiale 
di Berlino, darà l’opera in quel teatro 
nella prossima stagione autunnale. 

Il timeene, 


> 
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Alhambra - li vasto teatro di via Palermo 
tutte le sere è affollato di un buon pubblico 
per ascoltare quella musica facile, melodica, ca¬ 
lorosa c molto riuscita della Mitili), pregevole 
opera del siciliano Frontini. 

Questo spartito avrà ovunque un’eco clamo¬ 
roso quando sarà interpretato da valenti arti¬ 
sti come gii attuali: c didatti la signora Sclliff 
iu una protagonista ideale, essa nc fece una 
vera creazione, i duetti del primo e terzo atto 
la scena drammatica del secondo furono per 
lei una splendidissima rivelazione Essa è stata 
subito giudicata un soprano eccezionale, sia 
per talento che per le sue invidiabili qualità 
vocali. ’ 
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OPERE NUOVE E NUOVISSIME 

■alfa di F. P. Front-m. — Baruffe Chiezzotte di 

T. Benvenuti. 

Annunziammo con poche linee l’andata in isoena al- 
l’Alhambra di Milano della Malia del maestro F. Paolo 
Frontini. Ma poiché la notizia del successo ci ginnse 
al momento di andare in macchina, non demmo par¬ 
ticolari di sorta. 

Ola-aggiangbuno che le parti.erano cosi distribaitct • 
Jana, Etelka Schiff; Nedda, Adelina Fanton ; Kino, 
Giov. Colbertaldo ; Cola, Kestore Della Torre ; Massaro 
Paolo, Vittorio Girardi. 

1 Dirigeva 1’ orchestra il maestro cav. N. B. Emannel. 

Da prima rappresentazione segnò nn pieno successo 
per l’opera, giudicata già tanto favorevolmente dal pub- ] 
blico bolognese, poiché il maestro ebbe quindici chia¬ 
mate e tre pezzi furono ripetati fra applausi clamoroei. 

Gli artisti tutti gareggiarono in buon volere e 
1* esecuzione, — avuto riguardo alle incertezze inevi¬ 
tabili in una prima rappresentazione, — fn eccellente, i 
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I *** Come era da prevedersi', anche all’ Alhambra di j 

Milano la Malia do] Frontini — checché ne scrivono i rri- j 
lici — lia Irionfato! Basii semplicemente notare che l’autore I 
— il simjmlicitsimo o caro amico nostro — ha dovuto alia ; 
prima rappresentazione presentarsi per 17 volte al prò- I 
scemo. — Merita, registrando questo successo, i più vivi 
e franchi elogi il m. cav. Natale Emanuel elio concertò e 
, diresse l'o|s:ia con intelletto artistico superiore, rivelandosi 
j quel One e dotto musicista , quel pratico c valente illret- 

I torc, clic i pubblici più di (Udii dei teatri dell' Estero ap¬ 
plaudirono lauto eolorowmiento. Ora II distinto maestro — 
come giù unuuuziaimno — sta concertando la nuova Olie¬ 
ra di un'altro caro amico nostro; l'Henna ilei Maschi, 
al quale rinnoviamo gli auguri. 
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AL1IAMBRX 

Dopo il successo straordinario della geniale 
opora Malìa del m. F. Paolo Frontini, suocesso 
giustifioato da oerte peregrine bellezze melo¬ 
diche e ottime qualità contrappuntistiche ohe 
fanno assicurato al simpatico giovane operista 
il più felice avvenire, ci tocca registrare an¬ 
che il buon esito della Notte, nel deserto di 
Urlen. Si sta provando l 'Amore di un angelo 
opera nuova del m. Ferretti. All’egregio edi¬ 
tore Arturo De Marohi che dimostra di gio¬ 
vare 1 seriamente alla gioventù studiosa, i no¬ 
stri r allegramenti. _’ 1 J /__ 
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FRA LE QUINTE 

i * . " ■■.. .< .) h. 'Tr. 
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Malia ... ;ti a 

Il nostro cóncitladino.F.Paolo Fron¬ 
tini che, fra qualche giorno, sarà fra 
noi, reduce dà Milano dove’la sua o 
pera Malia, è statata accolla, con gran 
favore, ci invia copia di una lettera a 
lui direna dal sommo maestro G. Vfr : 
di e che.nói volentieri pubblichiamo: 

. Maestro, 

Ho ricevuto l’opera sua che accetto 
colf animo gralo e la ringrazio cordial¬ 
mente: M '• ■■ M 

Devotissimo 
G- Verdù 

Queste poche parole del grande mae- 
'StrpTclic non ò.raòlio proolive a rispon¬ 
dere ai numerósissimi ammiratori, de¬ 
vono riuscire veramente lusinghieri 
pel nostro conciitadino. 

Covf’u.C vWW dtiliii iliiUvktì. 


Mi 


Anche la Malia e la 'Molte nel 'Deserto 
furono salutate da un numeroso concorso 
di pubblico e di grandi applausi. 11 maestro 
Frontini comunica — e ci ò caro riportarlo 
— che il maestro Verdi lo ringraziò con¬ 
gratulandosi, per una copia ricevuta della 
Malia: inoltre, ch’egli sta lavorando a due 
nuove opere, delle quali l’tina, — come 
già fu detto, — il Galeotto, versi di Ferdi¬ 
nando Fontana: l’altra Liscile, versi del 
jmpatico ’Vittorio" Bianchì, 'l'intrepido na¬ 
poletano che di tanto in tanto ci onora 
li qualche sua visita. 

Auguri dunque, auguri di successo e 
di quattrini agli autori. 
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L’igr-glj nostro 

P. P. Pròti», la ’ co: Malia , 
annunmmiDO riacOMa un ooovo t_ 

(0 h\\‘AlKambra di Milano, olir*alo 
lodrimmi Galeotto di Fordiaando Foo -] 
Udì chn li rappresentiti in Oitohr 
prtìbtbilmaot» • Milano alani, è d:t 
i oasinre Litette, drammi lineo io 
■Ui di V. Bulichi. 

Lod ioo I* prodigi om fecondi 
viU dot msestro Frontini, lugara 
eh« la tu» boli* fusa di cotapoMtora 
•saga tempre eoa (oranti da oofelli 
U'O- fi. 
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Alla < Ferri d<i dntiiui ». _■ ■ < ][,. 

Tia>, chi an-Iro in i--.;n fra yjirni. 

La riprojaiiono dall'.^rm iioi iiuaati.. Fronti¬ 
ni i stati non ipl-ndMi : !-o di Frppina Ctval- 
oro, tesando 'randa, sito il d»-.id«r>, ntl pah- 
blioo catinaw, di riemtiH !< b.dlm» ili qaelli 
musici, scritti tirii.-.osta cou animo e coli 
passione. 

Li Jfo/ii serri «..coiti dilla >(,«:_ ch« ilei 
tip) di Jmia dori certim. .-; iam- uni eru¬ 
zione— dalli Bodrtrsi. cb« rir.se a sui . 11; i po ti - 
cissfcia .Ve Ma, di! ten re March..i e dii buri- 
tono La Poma. 

Otello. 

V v 
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La « 5I»ll# » al tallonale 

Ieri sera abbiamo avuto al Nazionale 
la seconda della Malìa, opera del nostro 
egregio eoncittadino maestro Frontini. 

Non è la prima volta che quest’ ope¬ 
ra vicn data a Catania. La sentimmo 
T anno scorso nella stagione estiva con 
la signorina Miotti che tanto desiderio 
di so lasciò fra noi -, e col tenore Cam- 
m a rota, artista simpatico e valoroso-, sic¬ 
ché abbiamo avuto agio di gustare tutti 
i pregi della musica dol Frontini, pregi 
indiscutibili che gli procurarono an ve 
ro successo a Bologna e a Catania pri¬ 
ma e a Milano I’ anno scorso. 

Musicata sopra uu libretto scritto da 
Capuana ò di un effetto drammatico po¬ 
deroso e rende con precisione di colori¬ 
to il carattere del luogo, ove il fatto il 
svolge. 




































“ T"** • 41 r ‘ 8u ltato dr^Tbge- 
gno forte e la manifestazione di una 
vena artistica inesauribile. Molfarmonia 
e molta accuratezza nella motivazione, 
e originalità di frasi; a cui egli imprime 
guà e là una vivacità smagliante di e- 
spressione. Gli affetti, i contrasti delle 
varie passioni sono stupendamente trat¬ 
teggiati. Molto studio nella tessitura or¬ 
chestrale e nello sviluppo corale. 

Però nel 1. e 2. atto l'opera manca 
di omogeneità. L'autore qualche volta 
si diluisce alquanto, riuscendo monoto¬ 
no e quindi privo di efficacia, efficacia 
che si riscontra invece potente nei duet¬ 
ti, in cui si rivela tutto l’impeto arden¬ 
temente passionale, caratteristica spicca¬ 
ta dei nostri paesi. 


Nel 1. atto abbiamo due duetti di ef¬ 
fetto meraviglioso riboccanti di passione. 

Quello tra Jana e Nino a stilla a 
stilla e l'altro tra Nedda e Cola. 

Piantai un fiore etc.... 

Nel 2. atto splendidissima e di molta 
efficacia la scena finale; in cui è reso 
con suprema vigoria di tinte il delirio 
di Jana e con squisita soavità e delica¬ 
tezza di melodia, la preghiera del coro. 
• 

• è 

L'ultimo allo a mio parere il più bel¬ 
lo, e nel quale l'autore trasfonde tutto 1 
il suo genio è di un effetto eminente¬ 
mente drammatico. 

Il duetto tra Jana e Nino veramen¬ 
te ispirato, è condotto con arte classica 
mente magistrale e con raffinatezza di 
sfumature. Basterebbe solo questo duetto 
per assicurare il successo di tutta l’opera. 

Molto caratteristica l'aria dei ven¬ 
demmiatori. 

Vibrata la musica nel duetto tra lana 
e Cola. Originale e impressionante, l'aria 
finale cantata da Nino- 

Amore Amore ecc. 
Nell’insieme l'opera è di un valore in¬ 
contestabile, e apre la via all’autore a 
Più splendidi successi. 

In quanto all'esecuzione lascia molto 
a desiderare, giacché tranne del barito¬ 
no La Puma (Cola) davvero in caratte¬ 
re e che si distinse per azione dram¬ 
matica e per arte di canto; e della si¬ 
gnorina Budricsi, un vero splendore di 
• edda che ha stupendamente interpetra- 
' a ,a Sua Parte, il resto passò sema in¬ 
famia e sema lodo. Questo genere di 
opere moderne non è per tutti. 




atto vV 


,<x te .a -.. 


o 

>6 


«aamnonn 


Palcoscenico e Platea 

Teatro t/aziona/e 
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La Malta di F. P. Frontini 

Poche parole sull'opera. 

Sarebbe assurdo, so io pjrlussi ancora dei suoi 
pregi e dei suoi diletti, quando di es>a il pub¬ 
blico catanese diede, l'anno scorso, il suo giudi¬ 
zio ; giudizio spassionato e ollreinodo lusinghiero, 
conforme a quello autjrevole di Bologna e di Mi¬ 
lano, dove la Malìa sollevò un vero fanatismo. 

Comprendo che un’opera d’arte può essere giu¬ 
dicata a secondo le idee e le bizzarrie di ciascnn 
pubblio' 1 ; tua quando essa s'impone, per infinite 
ed originali bellezze, a qualsiasi critica, In manifesta- 
zione artistica non può che essere sempre uniforme. 

E la Malìa *’ impone non solo per la musica 
dolce e appassionata, per la strumentazione inap¬ 
puntabile, per le delicate armonie e per la felice 
coordinazione 'delle idee, ma 8' impone anche per 
la situazione dei caratteri, per l'azione drammatica 
e per lo svolgimento del fatto veramente originale. 

ji difficile dare a un'opera musicale il cosi detto 
colore locale ; e, quando ooo scrittore vi riesce , 
allora davvero esso può chiamarsi uomo d’ingegno. 

Nerdi, con I Aida, ti trasporta nell 'c-jizio suo¬ 
lo; Bizet, colla Carmen, vi fa vivere in Ispugua; 
J routini, ©>u la Malia, vi fa vedere la Sicilia, do¬ 
ve 1' azione ai a volge. 

tacendo un Confronto Ira il successo dell'anno 
scorso e quello odierno, risulta questo: che il pri¬ 
mo fu clamoroso, eutuaiastico, ma non supcriore 
all' attuale. 

Allora c era in tutti il desiderio di voler co¬ 
noscerò I opera ed il vulore di essa ; e le dician¬ 
nove chiamate al proscenio dell' autore, e i pa¬ 
recchi bis dei pi-zzi principali e 'i spiegano come 
no incoraggiai,.culo il giovane maestro uella dif- 
flcilo carriera intrapresa. 


Del rato, auowJa ftciii|ir<> ridi 

. K ’°* ni 'l"» 1 '""» <*« «I .14 I» Malta. »i do- 
tfSfo chiamare, agli 0 „ ur i ,| 0 .|, ribalta. IWore. 
coltrato il lavoro nel rettone accollo al i>ub- 

Miio, esso si va a guatar. , scinta timore di un 
insuccesso ; c, quando il pubblico accorro in fol¬ 
la alla seconda , alla terza ragprcsotitaziono . si¬ 
gnifica clic I opera tiene dei pregi, significa dio 
I’ 0 |icra ha mi valore o piace. 

E la Malia è precisamente una di queste. 
Prova no siano lo numeroso rappresentazioni dio 
di essa si sono date io ogni stagiono. 

A Bologna, l'esecuzione fu poco felice, l'impre¬ 
sa poco solida e fu perciò che l'opera venne data 
poche sere. 

Ma a Calatila, al Politeama Pacini. raiuincn* 
io elio, nell'ertale scorsa, allaqnarta recita, il poh 
blico era pigiato in quel vesto teatro, e l’ultima 
sera molla gente si dovetto rimandare indietro. 

E a Milano ? 

A Milano, l'opera si diede diciassette soro; vuol 
dire elio piacevi e faceva gl’ interessi dell'impresa. 

Di fatti, ogni sera, diversi pezzi di essa veni¬ 
vano bissati, ed il maestro Frontini veniva fatto 
segno ad entusiastiche dimostrazioui d’ affetto. 

Dunque, la riproduzione dello spartito, riveda- 
lo e, in qualche punto, corretto, attesa, con vivo 
desiderio, dal pubblico CAtanese, procurò al gio¬ 
vane maestro, nostro concittadino, un altro trion¬ 
fo, del quale egli deve andare orgoglioso. 

Quantunque diversi pezzi di magnifica fattura, 
come, per esempio, il preludio, che, a Milano, si 
ripeteva ogni sera; il duetto tra soprano o teno¬ 
re , nel quale duetto spicca quella splendida fra¬ 
se: a stilla a stilla! il duo tra baritono e sopra¬ 
no , duo magistrale nel vero senso della parola, 
passarono sotto silenzio, il pubblico riudì , cou 
piacere, la musica del Frontini, piena di melodie 
e di elevati concetti; ed applaudì gli artisti ese 
cutori, chiamandoli alla ribalta, assieme all’an¬ 
tere, che non comparì. 

La signorina Mazzi, che sostenne la faticosa e 
non facile parte di lana, ebbe slanci felici, momen¬ 
ti di vera passione e cantò deliziosamente, indo¬ 
vinando, così, il carattere, strano c originale, del- 
l'ammaliata creatura. Sia nella romanza del pri 
mo atto, come nel duo col tenore ed in quollo 
col baritono, la Mazzi mise in mostra il suo iue- 
sauribilc tesoro di voce. Ma dove 1' artista si ri¬ 
velò attrice di polso, tu uella Maledizione del 
secondo atto , stupenda pagina musicale, nella 
quale la Mazzi diede prova del suo non comune 
talento. 

Alla fine dell' atto, l'avvenente e valorosa si¬ 
gnorina ricevette una calorosa ovazione; e, quan¬ 
do la tela venne giù, il pubblico, fra incessanti 
battimani, la chiamò tre volte a|l' ouorc della ri¬ 
balta. 

Nedda fu la Budrieri, la simpatica, la bravis¬ 
sima Budricsi, la beiiiamina del pubblico catane 
se, che, a ragione, lo prodiga, ogni sera, applausi 
incessanti. 

Nella Malìa, la parte di mezzo soprano non ò 
delle più felici, perche, tranne del duetto col ba¬ 
ritono, nessun altro pezzo può far ri.sai taro i me¬ 
riti dell' artista. 

Lo stornello doli' ultimo ulto ò bello ; ma nou 
riscalda l’ambiente: la scena, quindi, rimano in 
certo modo vuota. 

Furo, la signorina Budrieri seppo così beno in¬ 
dovinare il carattere, seppo così bene interpreta¬ 
re la parte, che riuscì a scuotere II pubblico, bis¬ 
sando, nel primo alto, il duo col baritono. 

Nella scena del terzo, la Budriesi mostrossi at- 
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tricc di inerito imlixculibik 

Il Marche*', «la quel cantante eletto o attore 
corroUo elio è, del personaggio di Nino ne fece 
una vera creazione; e, ancora ima volta, ai rivelò 
Ingegno poderoso, squisita tempra d* arti-ita. 

Egli fece sfoggio di cauto animato, di aziono, 
di fraseggio, c, di tutte questo doti, che colloca 
«o il Marchesi in un pesto elevato nel campo del* 

I arte, il pubblico gli fu largo di ricompense ono¬ 
rifiche, applaudendolo in tatti i pezz*, specialmon 
to nella frase « stilla a stilla!, detta con slau* 
ciò o vibrazione, nel duo col soprano o nella sce 
na finale eseguita perfettamente. 

Aucbe il baritono I<a Puma esegui benissimo 
la nou facile parte di Cola, emotteudo noto acu¬ 
te e poderose, speciaimoiito nel duetto col mezzo 
soprano, duetto elio fu bissato. 

Truccato a meraviglia, il giovane artista , che 
ha dinanzi uuo splendido avvenire, strappò pure 
grandi applausi nel duetto col soprano, dove fé- 
cesi ammirare come cantauto o come artista. 

Ottimamente il basso Gagliardi, J/ussuro Paolo. 
In quanto airorcbestra, laccio lo mio congratula 
ziooi al maestro Guarniori, clic seppe concertare 
e dirigere l'opora iuappuntabi lineate, ricavando 
effetti magistrali e splendidi. 

Tutto sommato, il maestro Frontini, del quale 
oggi offriamo ai nostri lettori un rassomigliale 
ritratto, può esser contento del successo della sua 
opera , la cui decorosissima messa iu iscena fa 
onore all' impresa Cavallaro , che nulla trascura 
per contentare le esigeuze del pubblico. 

Otello. 
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Da Catania 

17 Maggio 1895 

Cba speranza !!) L'altra sera al Na¬ 
zionale ci fu dato guatare quella stu¬ 
penda opera del Frontini — La Malia 
Questa volta però quel simpatico di 
Cavallaro ha saputo scegliere una Jana 
nella Nina Mazzi la quale alla squisi¬ 
tezza ed estenzione di voce accoppia 
una intelligenza superiore. Giovane co¬ 
me ò le si sohiude una brillantissima 
carriera. Ebbe tutti gli cuori e fu fe- 
steggiatiasima e nel tinaie del 2. atto 
destò l'entusiasmo, ed il pubblico alza¬ 
tosi l’applaudì freneticamente. 
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Teatro Nazionale 

Ieri sera al Teatro Nazionale tenue 
eseguita l'opera del Maestro Francesco 
Paulo Frontini, Malia. Molli pregi ha 
il -lavoro del nostro concittadino, che 
nei principali teatri d'Italia è stato sa¬ 
lutato vero gemo delta mc-Jernj arte 
musicale. 

Coll'opera Malia, il giovane maestro si « 
•rilevalo un gratinile 'Ài lista poiché, s-nza 
parlare della scienza musicale, di cui 
è diffusa l'opera, ogni cauto è uu‘ele¬ 
gia appassionala, ogni nota nn delicato 
studi inerito^ clic sgorga dal cure. 

In quanto all'esecuzione possiamo as¬ 
sicurarne il successo. 

Degna d'elogio è la signorina Mazzi, 
che ha sostenuta mirakilritcnlo li sua 
parto. 

Ha una voce fresca e armoniosa, e 
possiede inulta arte teatrale. 

Il tenore Marchese, la sig. lìutriesi, 
il basso Gagliardi, hanno sostenuta be¬ 
ne la propria parlo Ina più di lutti si 
distinse il baritono La Puma, che ha 
strappato molti applausi all' uditorio. 

Solamente I' orchestra, nell' esecuzio¬ 
ne Malìa, lascia molto a desiderare, e 
ci auguriamo che ad una seconda, rap¬ 
presentazione, possiamo scrivere nn e- 
logio per essa. 


sfatti, te nou del successo, degli appUu»,i 
ricevuli. 

Tenuto presente che uell’ opera ricorra 
molta melodia declamatanoi ritooghiamo 
he il successo sarebbe stato completo, se 

c ò non vi fossi- dimenticalo e se i cori 
f-iS-cio vati j-ù numeri 1 », c sicnii. , 
Avremmo desiderato, pei esempio, che 
il sopì ano lana, avesse luccio uu pò più 
di passone nell'aria del primo atto, e più 
efficacia nella drammatica frase finale: «0- 
pra d’inferno è questa »; e nel secondo 
aito, piu sentimento nella preghiera, più 
sdegno nelle frasi : « Ella è rea.... Coleste 
ebrea » c p.ù energia in quest’altra: « Non 
mi stritolale ii braccio. . 

Il pubblico sarebbe rimasto più soddi¬ 
sfatto, poi, se il tenore, .Vino, torturato dai 
sospetti e vibrarne d’amore, avesse detto 
con maggi-re concitazione le parole inten¬ 
samente passionali, nel duetto del primo 
atto : < A stilla a stilla » e se nel duetto 
de!!’ultimo atto, la sua voce avesse rag 
giunto le tenere dolcezze melodiche di quel 
motivo di fattura squisita ed inspirata: 
motivo che è il principale dell' opera e che 
maestrevo men'.e si scoda ne! preludio or¬ 
chestrai. 

Anche il basso --Mauaro Paolo—(a po¬ 
co felice nell’ interpretare la sua parte. Non 
così i! barit .no— Colo—che è in carattere, 
ed il mezzo soprano - XtdJa — che brasa¬ 
rono ii duetto del primo atto. 

Raccomandiamo al primo, perù, (il qua» 
le dovrebbe gridar meno e cantare dippiù) 
di stac are ed accentuare le parole semidc- 
clamate: - Alla luna abbaiate, abbaiate > td 
al seconde—che fa da primo nel coro in¬ 
terno delle vendemm latrici - di cantaro in 
tono più alto, poiché il motivo bellissimo, 
fresco, e di una poetica semplicità pasto¬ 
rale, perde d'effetto con il coro ebo ca¬ 
denza in terza ed a bassa .voce. 

Ma questa rac-omandadane v’ ba data 
più propriamente al maestro. 

Ne riparleremo. 

Il Tirascene 
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FRA LE QUINTE 

—— 

Teatro .Nazionale 

P er ale-uno seco di seguilo ahi amo gu¬ 
stato la musica di Malia, opera dei nostre 
concittadino F. P. Frontini. 

Il pubblico ha dovuto, aueora una volta 
amili nare l'ingegno del maestro Frontini 
svolgonlisi nell'isti uiuontaziuue latta ve a 
semplicità, gusto ed effetto lauto nella ni- 
lodia declamata e drammatica, quanto tic 
itenorissimi motivi patetici e soavi. 

L' esecuzione , so non poi fella , è stala 
Ibuuua , e gli artisti devono esse™ soddi 


!! Teatro Nazionale 
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talli Meni « parodiare... Colpi anche 
MMtl deli improwio chi hi fretti ed 

MpiiDH. Abbiamo avuto cosi nel'a 
Vitti una Jana discutibilissima per li 
•«•ioni o pochissima efficacie ree» nella 
IDI pirla ; Della Budriesi uoa Nedda 
I Settata ; nel Gagliardi un Massaro 
Vado rigiWa è apro sìa nella voce eo¬ 
lia p* la «inceriti artiitiea; e anche il 
tonnre Marchesi (Nino) (che dovette f«* 
fi delle ampntatiooi alla eoi parte) e il 
bui tono La Pomi (Cola) laactaDO alquan" 
td a desiderare per limpidetta di canto, 
paiiiooe e verità drammatica. Orribili i 
«ori; infelice l’orcheitra. 
i Qoesti gli spettaooli for ever e grtal 
kttraction che l'impresa li piace im- 
ttmnire il pubblico catenese. 

Quanto di guadagnato pel riapetto e 
il decoro dell'arte ae il teatro Nasio- 
\nale rinchiudesse i suoi bstteotil 
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Teatro Nazionale 

Abbiamo assistito con assiduità alle 
rocite della Malia elle ai sono date al 
teatro nazionale, e possiamo serenamen¬ 
te quindi dare il nostro modesto jiarare. 

In generale gli artisti fanno e si 
sforzano di fare del loro meglio; ma 
dolorosamente però abbiamo dovuto con¬ 
statare come il simpatico lavoro del 
nostro egregio amico e concittadino 
maestro Frontini è slato per cosi dire, 
compieta mente svisalo, a causa della 
insipienza del direttore d'orchestra. e 
della scarsezza del numero dei profes¬ 
sori della medesima monca addirittura 
d'alcuni importantissimi strumenti mol¬ 
to necessari! in quest' opera. 

Non sappiamo spiegare come il caro 
amico Frontini autore dell'opera abbia 
potuto pennellerò una edizione cosi mi¬ 
sera sconfortante, della sua Malia die¬ 
tro il successo brillantissimo in delta 
sua opera ottenuto sullo la magica e va¬ 
lsalo bacchetta del distinto maestro Fi¬ 
lippo Tarallo, che con cuore di vero 
artista e di sapienlo musicista seppe 
ben dirigere da farci gustare davvero 
tutta la tinozza 

nitn di una musica cosi bella. 

A la. poppino Cavallaro, ci rivolgia¬ 
mo a le che hai fatto malissimo nel 
dare cosi alla leggiera la Malia elio 
merita onero eseguita d'artisti di gran 
lungi superiori agli attuali che tu co¬ 
nosci (lincienti iu tutto. 

uno della galleria 


Teatro Nazionale 

Martedì abbiamo avuto la prima del¬ 
la Malia. 

L opera del M.° Frontini—clic tauto 
bel successo ebbe l’anno scoiso al Paci- 
ni, c che in carnevale formò l’attrattiva 
della stagione teatrale milanese, ha a- 
vi.to anche quest'anno a Catania, la più 
lusinghiera dello accoglienze. 

E non solo |ier i pregi iudiseutibili 
del lavoro, ma mercè un'esecuzione i- 
nappuutabile sotto tutti i rapporti e per 
la messa in iscesa decorosa- specialità 
dell'impresario Cavallaro. 

La Signorina Mazzi—indimenticabile 
Eleonora nella Forza del destino, nella parte 
di lana ha trasfuso tutta la sua anima di 
artista intelligente,di cantante accurata ed 
esimia—ed in tutta l'opera, nella qua¬ 
le essa è oggetto principale, ha trovato 
accenti di vera passione E inutile dir¬ 
lo che sia stata applaudita. Sin dal pri¬ 
mo atto, nella romanza, nel duetto col 
baritono ed iu quello col tenore essa ha 
avuto fatte immeuze feste; ma la dimo¬ 
strazione più completa, più graziosa l’ha 
avuto fatta nella scena della maledizio¬ 
ne del secondo atto, dove oltre di avere 
emesso squillami e poderose note, si 
è dimostrata attrice di valore. 

La Budriesi, nelle vesti di Ntdda è 
stata semplicemente adorabile. 

(iià il maestro Frontini è fortunato, 
giacché ha avuto sempre Nedde simpa¬ 
tiche. 

Il duetto col baritono ha procurato al¬ 
la destinta Budriesi una calda ovazione 
die ha costretto l’intelligente artista bis¬ 
sare il pezzo e presentarsi alla ribalta ripe¬ 
tute volte, in unione al baritauo La Puma. 
Artista emerito, come sempre, il Marchesi, 
a posto in qualunque parte si presentì. 

Il Marchesi è stato all’altezza del suo 
nome e della sua reputazione nella parte 
di Sino— ed il maestro Frontini dev’es¬ 
sere contento d’avere avuto un interprete 
cosi fedele o ooscensioso, un contante di¬ 
stinto, che abbia saputo ritrarre a per¬ 
fezione un ti)» siciliano, un carattere un 
pò antipatico c difficile. 

Il publico catenese, che stima molto 
l’egregio artista lo ha colmato di ap¬ 
plausi, specialmente nella scena tinàie. 

La parte di Oda è stata affidata al 
b Mit O te Iju Puma, giovaue artista dotato 


di bolla e robusta voeo o di non pochi 

successi artistici. Il Li Puma, truccato be¬ 
nissimo, superando le difficoltà della par¬ 
te, una delle più scabrose del registro 
baritonale ha curato ed ò riuscito ad ave¬ 
re 1 approvazione compiota del pubblico, 
clic I applaudì nello strofe del primo at¬ 
to, uel duetto col mezzo soprano, bissa¬ 
to, nel duetto col soprano e nella sce¬ 
na finale. 

Molto bene il basso Gagliardi; un Mas¬ 
saro Paolo modello. Affietate le masse. 

L orchestra ha suonato lo spartito del 
nostro concittadino egregiamente, faceu- j 
do risaltare le supreme bellezze in esso 
profuse. Onore al maestro Guarnieri, che 
ha concertato c diretta l’opera con vera 
cura, assiduità e ricercatezza. 

Complessivamente la Malìa anche que¬ 
sta volta ha otteuuto un altro bel suc¬ 
cesso—ed il suo autore, maestro Fronti¬ 
ni un altro trionfo. 
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La terza della Malia al Nazionale 

Sabato sera ebbimo al Nazionale la terza 
della Malia. 

Questa opera al pari di tutte le buone 
opere moderne più si sente o maggiormente 
se ne gustano i pregi. 

Nei duetti del 1. atto, nel finale del se¬ 
condo e in tutto il terzo la musica ba del¬ 
le finezze stupende, delle sfumature delica¬ 
tissime di uu’efietto artistico vcranieote af¬ 
fascinante, sia nella parto cantata elio in 
quella orchestrale. La Malìa entra dunque 
senza contestazione nei successi melodram¬ 
matici dell’attualità. Il duetto poi doll’ul- 
timo atto tra .lana o Nino ò un voro ri¬ 
camo di note pieno di passioni c di senti¬ 
mentalità. 

In quanto all’csocuziono dobbo diro che 
la signorina Mazzi, a parlo i pregi natura¬ 
li della sua voco sempre intuonata o bone 
impostata, non ò por nulla in carattere, dan¬ 
do una interpetruziono assolutamente falsata 
od una espressione sbagliata alla parto di 
•lana elio perciò riesco senza efficacia o scu- 
zu oftbtlo. Ella cauta iu questa produzione 
coll istcssa espressione di frasoggiamonto o 
pono nell aziono drammatica l istosso colo¬ 
rite, come so rapprosontasso VEleonoru nel¬ 
la l'orsa del destino, o nel Trooalore. 

Il tenore Marchesi meglio rinfrancato, da 
urtista '“^Uigentji quale si ò sempre rivo- 






































M 


lato ha sapulo presto, in quest'npeni nuòva 

per lui, darò la vera interpretazione alla sua 
parto di Nino lauto da strapparo una salva 
di applausi al linaio dell’ultimo atto. 

La signorina Budrieri 6 sorapre una 
Neiìda pionn di attrattivo o di seduzioni o 
interpotrn con molla tinozza artistica la sua 
parto. 

Il baritono La Puma ò corno giù dicem¬ 
mo un Cola indovinatissimo o si lascia sora- 
pro ammirare per la sua voco estosa e ar¬ 
moniosa. 

Bono il basso Gagliardi (Massaro Paolo). 

Discretamente i cori e 1’ orchestra. 

Molte ovazioni e moltissime chiamate al 
proscenio all’autore, maostro Frontini. 
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F. Paolo Frontini — il fone e geniale musicista il 
cui nome già corre per l’Italia in un giro trionfale e meri¬ 
tato — ci ha fatto tenere sci brani della sua opera flfu/ia. 
pubblicati .dall’editore De Marchi di Milano, che fu l’editore 
che pose in isceisa l’opera. Allora Malia ebbe un successone 
che stabiliscono già la vita .d’un’opcru. [.'edizione è elegante 
c nitida. In quanto ai brani dell* opera ne riparleremo dopo 
clic li avremo fatti eseguire per riceverne tutta l’impressione 
gradevole. 
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Di covasse 


Chiacchiere. teatrali 


Fra giorni poi avremo la Haliti del Fron¬ 
tini, un maestre distintissimo, un val-rs) 
giovine siciliano del ipi le oggi pubblichiamo 
il ritratto riservandoci parlar p u a lungo 
di Itti e della suo operi nd prossimo nu¬ 
mero. 

Aiiitojato. 
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M’avvio quindi a f.r In cronaca di que- 

ste ultimo recito. 

■ ■ 

Comincio della serata della signorina Sel¬ 
vaggi. Li distinta artista riscosso.molti ap¬ 
plausi, molli fiori è versi c molti doni e 
cantò corno ni solilo beni situo. 

| f , M'M •*'' »• . 'i • •. • I 
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Kd ora esprimo sincera monte il mio giu¬ 
dizio sdir opera del ' maestro Frano! l’ao Io 
F rontini, già noto nel b.mipo'dell' Urte per 
' le suo splendido composizioni misleali cJ 


in particolar modo per le romanze da salati 
edito dalla Casa Ricordi dalla quale ne ebbe 
spedalo incaricò per molti anni. 

-Valiti, volta in musica sul dramma omo¬ 
nimo del chiaro scrittore Luigi Capuana, è 
un’opera cito rileva nello Autore, oltre che 
uim perfetta conoscenza dei processi tecnici 
o degli effetti strumentali, ima spontaneatà 
bólla creazione del pensiero melodico. In¬ 
fitti la musica ò in essa chiara, scorrevole, 
ben distinta, senzt arzigogoli e rfepiegature. ; 
unti è elio una frase procede facilmente lino 
alla chiusa soma che vetig.t stiracchiata ri¬ 
battuta e torturata. 

Inoltro la musica del Frontini ha una ca- 
ratlolisca tutta propria, mia ùsouoiuia cito 
tendo so tu prò al patetico ; lo si rileva iu 
tutte lo romanze, itogli oratorii ed anche in 
Miti* dove U situitiooc seenica dà occa-l 
sious frequente di svòlgerò pensieri inaliti-1 

idùtlrif 
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Non essendo mìo proposito di fars nna 
mi annosa analisi del lavoro del giovine raao* 
stro cabaese. mi limito ad accennare ai 
pozzi più salienti. E, prima di tutto, mi con- 
c.sla la egregio Autore di esprimerò uua 
mia osservazione: in quest’opera ha ecc-e- 
sivo predominio il colorilo locale, campeg¬ 
gia m.dt'i la pastorale u si a Ite roano fre¬ 
quenti gli stornelli, le duine villerecce , l 
suoni delle zampogno; accade quindi oh* la 
melodia si svolgo spesso con tale omogenilà 
(li ritmo e di-linee, eòa tale roouoterai» che 
il senso uditivo non giunge a percepire |, 
differenze strumentali o si stanca. Questi) ò 
il solo appunto elio faccio all'opera, tutto¬ 
ché non sia estranea a »IITutto risulto mento 
la orditura del libretto che, pur letteraria, 
mente pregevole, obbliga ud ogni passo || 
musicista a trattare il quadro pittoresco con 
ihtibzioai di balli meticni » di caliti ,, 
rtr ttìaL.'l * 
























uU ° qnesto . r «F«ra presenta d-lle fi¬ 

nezze pregevoli-; è ricca di pensieri melodici 
spcc'almeiite- nell'atto 'III dove l'estro mu¬ 
sicale arrise pili felicemente al giovine mae¬ 
stro. 

11 preludio dell'opera, nel quale si riscon¬ 
tra lo accenno al duétto dell' atto primo il 
una pagina musicale di squisita fattura: bello 
.è nitrosi, nella sua eli. ara e facile sonorità, 
lo a solo di archi cù arpa clic pr.coje, la 
romanza di lana nella scena seconda, ro¬ 
manza piena di malinconia ed originale. 

Il duetto Scalile lana apparve uno dei 
migliori pensieri e ne fu meritamente ap¬ 
prezzata ' l i stretta: 

u stilla a stilla 

detta assii bene del tenore sig. Mazzoni. 

Piacque anche al pubblico che la volle 
ripetuta, la canzone di Cola e Nedda-, 
Piantai tu fiore nel mese di aprile re¬ 
miniscenza di un motivo popolare svolto bene 
su di un armonizzamento semplice e forbito. 

Il preludiato del secondo atto è anche 
questo un pezzo ben fatto per la originalità 
del pensiero e per la corretta strumenta¬ 
zione. 

Nella scena poi della pazzia di lana, dove 
sono rappresentati in contrasto i varii sen¬ 
timenti di tutti i personaggi e che costi¬ 
tuisce il punto culminante dell' opera, , il 
Frontini emerge per la qualità delle diverse 
immagini melodiche e per h potenza del 
colorito strumentale; in questo punto, nel 
quale lo spavento di -Vino, il dolore di Paolo 
« lo stupore di quanti circondano lana be- 
sUmmiante offrono una situazione scenica 
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di già al Brunetti di Bologna, all'aia»! bra 

di Milano e presso il pubblico di Catania ed 
il nostro, non discompagnecà questo lavoro 
negli altri teatri. 

Ma alla riuscita di Mtlìa è mestieri che 
concorra una condizione speciale; clic l'opera 
sia sempre interpretata da artisti intelligenti 
e dotati di forti mezzi vocali. 

Il buon successo dello spettacolo nel no¬ 
stro Kpiearmo devesi intatti agli artisti tutti 
che seppero valutare la importanza del com¬ 
pito lofo. e che procacciarono allo autore 
molte chiamati al proscenio. 

Li signorina Elda Cavalieri con la sui 
voce fresca, cedevole, obbediente al tono ed 
al ritmo, col suo metodo corretto e con 
nna azione efficace e ben scolpita; il tenore 
sig, Mazzoni por il suo accento espressivo .e. 
per it buongusto net-fraseggiare', furono fatti 
segno e ripetuti applausi. Cosi anche la si¬ 
gnorina Neviani c il-baritono sig. La Pu¬ 
ma ed il basso sig. Banchetti si meritarono 
il favore dal pubblico. 

L'orchestra disimpegni» bene la sua parte 
per merito speciale dèi Direttore sig. Oscar 
Anseimi, la cui valentia è nota al pubblico 
siracusano. 
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piena di emozionante contrasto, in questo 
punto il Frontini è riuscito felicemente a 
manifestare il suo talento di artista. 

Il terzo atto sovrabbonda di melodia gen¬ 
tile: qui, più elle nei due atti precedenti, le 
frasi, squisitamente rivestile di armonia, si 
succedono l’jna e l'altra. Notevole il duetto 
Belirio aitimi J non è... 
che piacque immensamente al pubblico co¬ 
me aaclio la frase appassiouata di Nino: 
Povera creatura sventurata. Splendida, nella 
sua brevità, è poi la frase spezzata dell'or¬ 
chestra all'uscita di N~.da nell'ultima sce- 
n>. Indovinatissima infine la musica dello 
stornello finale Amore, Amore col quale si 
chiude l’opera. 

In complesso Malìa è un'opera che me¬ 
rla di essere udita: in rasa il Frontini In 
dato prtiova dolio sue doti di perfetto mu- 
sicisla e son certo elio il plauso ottenuto 


CORRIERE SIRACUSANO 

20 dicembre —(C, Lkxtinp.i.i.o). Permettetemi 
questa volta, che io prima (Fogni cosa, vi parli 
del lavoro di un vostro concittadino, datosi, con 
riuscito successo, a! nostro teatro.| 

Intendo parlarvi di Malìa del maestro Fron¬ 
tini, il cui nome è abbastanza noto nell' arte 
musicale. 

Un giudizio sereno, imparziale, anche da par¬ 
te tnia, non nuocerà certamente al giovine au 
tore lebe , al par di qui , ha ottenuto altrove 
tanti trionfi. 

Con Malia il Frontini Ita affermato le sue qua 
liti di chiaro musicista, sia per la cognizione 
profonda del coutrappuuto, sia per la genialità 
della musica quasi sempre originale. 

Il preludio dell'opera, oche insieme con tut¬ 
to-d'atto primo contiene una serie di frasi epe 
in seguito hanno il loro svolgimento, è un bel 
pezzo di musica: cosi pure la romanza di Jana, 
nella scena seconda , è soavemente originale. 
Destò nel pubblico gran favore il duetto tra Ni¬ 
no e Jana : * NenlUe Jana • e uc fu merita¬ 
mente applaudita la fine: . a stilla a stilla 
Piacque nitrosi, nella sua semplicità di accordi, 
fa romanza di Cola, clic viene ripetuta da Nett¬ 
ila: < Piantai ita fiore net mese ili aprile. > , il 
pubblico volle di questa il bis festeggiando l'au¬ 
tore o gli artisti signorina Neviani e signor La 
Puma. 


Un pezzo heno istnunontnto o caratteristico 
è 11 profudio dell'atto secondoi efficacissimo poi 
o rispondente ai varii movimenti à la musica 
in tutta la scena del delirio di Jana nolla qua¬ 
le Il Frontini ha, col suo ingegno, dato pruova 
dei come sappia trattare in istrunientaziono per 
ritrarre effetti nuovi in una melata piena dì 
smagliamo bellezza. Non a torto il pubblioo 
chiamò alla ribalta l’autore In questo pnnto che 
costituisce il clou del lavoro. 

Il terzo atto fn giudicato supcriore ai primi 
due per la facilità con la quale procedono le 
frasi melodiche. Di altissimo pregio òli duetto: 
« Delirio, ottimi, non l ,, In cui il canto di una 
semplicità evidente, si svolge con disinvoltura 
o senza ripieghi. 

Chiudo l’opera, il ritornello : . Amor}, Amo¬ 
re > che ricorda una delle melodio popolari si¬ 
ciliano. scene appropriate. 

Questo, su pei giu, il mio giudizio, rispon¬ 
dente per altro alle impressioni clic si ebbe il 
pubblico. 1 1 . .. 

Malìa, insoinma, è un' opera ben riuscita> è 
piaciuta cd è stata giudicata meritevole di sin¬ 
cero encomio: gli applausi, infatti che riscosse¬ 
ro gli artisti e l'autore presente allo spettacolo; 
ne furono il segno evidente. 

Al favorevole esito di Malìa, giova dirlo, con¬ 
tribuirono gli esecutori tutti che seppero inter¬ 
pretare questo tmovo lavoro cosi bone da spin¬ 
gere il pubblico ad acclamare molte volte alla 
ribalta il vostro concittadino. 

Pari al proprio computo furono la signorina 
Fida Cavalieri, il tenore signor Mazzoni, efficaé 
cissimo cd elegante nella frase, la signorina No- 
viani, |1 baritoni» La Puma cd il basso Bau? 
chettiane con intelletto veramente artistico ese 

.'•T ” ' .. 

guirono ciascuno la loro parte. 

Una lode, anche all'orchestra elio seppe, mer¬ 
cè la valentia dei direttore signor Oscar An¬ 
seimi, fedelmente eseguivo il lavoro del mae¬ 
stro Frontini. 

-■Ir.. 
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— Nei giornali di Siracusa e di Catania ab¬ 
bini» letti lunghi articoli sulla Malìa dell’egre¬ 
gio maestro F. Paolo Frontini, la quale pro¬ 
dusse, recentemente, sul pubblico del teatro 
Kpiearmo di Siracusa, come è noto, la più viva 
e favorevole impressione. La musica pinna, me¬ 
lodica, di fattura egregia, ebbe nella Selvaggi, 
nel tenore Mazzoni — un giovine cantante clic 
ha tutte, proprio tutte le qualità che occorrono 
per piacere e molto — nella Neviani, nel La 
Piuma e nell’Anselmi, valente direttore d’or¬ 
chestra, degli interpreti ed esecutori valentis¬ 
simi -- Il maestro Frontini, entusiasta del modo 
con cui diresse la sua opera il maestro Oscar An¬ 
seimi, gli diresse le lettere che ci piace trascri¬ 
vere : 

t Celta Ulti, |8 diC ffllIrfC !$•)$. 

< Caro / bisc/mi, 

« Senio il dovere di esternarti la mia gratitu¬ 
dine e tutta la mia riconoscenza jier l'esecuzione 
splendida della ima Malìa in codesto teatro 
P.picaiino — l.o squisito sentimento d'arte clic 
è in le ha fatto si che il mio lavoro ottenesse 
Sfitto la tua magistrale direzione quel successo 
che il mio cuore desiderava — Tienimi nel cuore 
I ulto tuo « j.\ Paou» Frontini. > 

































s R*CUS«, /fl _ Sobbou, con Qnn icbo 

H‘ )l rl . ta l rd0 ' TC "f-'° » parlarvi dalla Malìa, opera 
,lel m ' l0!lro •'■■ontlnl, musicata sn parola 
di Luigi Cupuana. r 

mutilo elio vi parli del Frontini : l'egregio artista 
O gid da voi conosciuto. 

Della sua opera dirli solo elio vale, o molto. Malia 

» del g-'nero dulia Cavalleria Uutficana . musica 

»cn rutili, di stnimontazlone ricca di amalgami, ori¬ 
ginalo o di oltranza armonica. 

Se volenti qui parlarvi minutamento dei pregi dei- 
opera, dorrei dotnamlaro alla vostra cortesia uno 
spazio abbastanza largo. Ma.... il vostro giornale « 
teatrale. Dopo avervi quindi dotto elio piacquero Ini- 
mcnsomcnttì 11 preludio dell’opera, la canzone di Cola 
o Muda: Piantai un fiore nel mese d'aprii', ed in 
impeciai modo la scena della pazzia di Jana. una 
stupenda pagina musicale, pasto a dirvi che l»c- 
sccuziotio fu quauto di più perfetto si poteva avere. 

Bene lo signore Cavulicri e Neviani, ed i signori 
La Puma o Ranchetti. 


IL MAESTRO FRONTINI 

—***»— 

A Milano e giunto -.r son pwhi giorni, pro- 
veniente da Fauni», ,1 maestro Francesco Paolo 
f rontini, ed e venuto .jui, per consegnare all' K- 
• i iure Arturo Demarchi, la sua nuova 0 |>era 
Aleramo, dramma lirico in 3 alti trailo dal 
toh,»,«re di Leopoldo Mareneo. 

Di questo valoroso musicista uscito da S Pietro 
“ ' ,aie,la - e ''he giovanissimo ha già conqui¬ 
stato con l'opera «al.» „n posto cos, impor¬ 
tante nell arte, parleremo diffusamente nel pms 
stmo numero. Ci limiuamo per ora ad «ugu 
fargli il benvenuto. 
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Malia del m.° Frontini — Nei giomali più noti di Sicilia abbiamo letti lunghi 
articoli sulla fortunata e bellissima opera del giovane compositore, alla quale ìa nostra 
Bologna — per la prima — decretò l’onore del succesdo completo. Rappresentata a Si¬ 
racusa ebbe accoglienze festosissime, e quei giomali notarono la bellezza della musica 
piana, melodica e di fattura egregia. Il simpatico autore — ed amico nostro carissimo — 
ebbe applausi e numerose chiamate alia scena assieme agli esecutori, fra i quali ricor¬ 
deremo la bravissima signorina Selvaggi ed il valente tenore Mazzoni, due artisti gio¬ 
vani e promittenti. 
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L’impresa, intanto, clic rntjla trascura por con¬ 
tentare le esigenze del pubblico e degli abbonati, 
ha messa alle prove, la Malìa, l’opera fortunata del 
maestro Frontini, clic andrà presto in iscetia. 

L’autore probabilmente assisterà alla rappresenta¬ 
zione. 

Al prossimo minierò daremo un sunto del libretto 
e presenteremo ai nostri lettori il ritratto del gio¬ 
vane maestro siciliano. 

Ciuzzu . 
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COSE D'ARTE 


« Il Falconiere » del maestro Frontini. 

1,1 consegnato ieii ,|- 
iilicih " i"?*" 05 "'" 0 All'opera da lui 

Cu i Jakomere <l»l "«lo drammi di Leopoldo 


Pel Maestro F. P. frontini 

Apprendiamo notizie dai Giornali Mila 
nesi sull opera in musica del nostro con 
cittadino F. Paolo Frontini. 

Dietro accordi presi tra Leo polo Mi ronco 
e il maestro Frontini fu stabilito, o contrai 
tato che 1 opera avrà il suo vero battesimo 
« Il Falconiere > con ciò si sono tolte lo 
quistioni che potevano avvenire, come quelle 
di Mascagni col Verga. 

Il Falconiere verrà rappresentato nel pros¬ 
simo carnevale a Milauo. 

L' opera è già stata pubblicata in stampa 
per cauto e pianoforte dall’ editore. 

Possiamo ancora dare notizie che il mae¬ 
stro Frontini ha firmato contratto per dm 
opere fra le quali una ba per titolo « Fa 
talità > libretto di Mareoco. 
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9! 11 ni.® Paolo Frontini hu ultimato e congegnato 
all* editori» A. Do Marchi una nuova opera: Il Fui’ 
tonicrc. il dramma ili L. Ma mi co ha giù innpirato al¬ 
tri maestri o fra questi il Benvenuti, che, se non 
ci incanniamo, duvo già uyer dato la sua opera a 
Venezia. 


l T n» unofm opera 

li maestro Frontini - già noto per altri 
suoi lavori al pubblico milanese — ha termi- 
nato di musicare e consegnato all'sdiioro n tì 
Marchi l'opera in tre aiu 11 Faleonkre. i.'ar- 
gomento A tratto dal uoto dramma di Le», 
poldo Maranco. 

L'opera verrà rappresentala sella prossima 
stagione di carnevale-< t nureiuma. 

• __ .A » 
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TEATRI 

COMUNALE 

Abbiamo annunciato a suo tempo che lo 
spettacolo e stato assumo dall'Impresario 
Vincenzo tana e che lo opere da rappre¬ 
sentarsi devono essere tre, di cui due già 
scelte e la terza da destinarsi. 

Ora il cartellone è completo e ci affret¬ 
tiamo a pubblicarlo. 

Avremo dunque: Aido opera-ballo in 4 
atti, poesia di A. Ghislanzoni, musica di 
Giuseppe Verdi; 

La Mime in 4 atti, (dalle scene della 
* Boheme Ai II. Murger poesia di 

lutea e G. Gtacosa, musica di Giacomo 
Puccini, nuova per Ferrara ; 

Laterza opera sarà II Falconieri in 3 atti 


(dal dramma omonimo di L. Marenco', poe¬ 
sia di A. Tomaselli, musica del maestro 
Paolo Frontini, nuovissima. 

Questo valente musicista fece ottima 
prova con un lavoro, Malia, rappresentato 
per la prima volta a Bologna qualche anno 
fa e riprodotto poi in parecchie altre città. 

11 nostro pubblico dovrà dare il suo giu¬ 
dizio sulla nuova opera di questo giovane 
compositore, che ha già dato più che una 
promessa delle sue qualità artistiche. 

La compagnia di canto sarà composta 
dai seguenti artisti : 

Scyram : Teodolinda Micacei, Fausta Laida e 
Bianca Bel Prete. 

Muro Soprano: Natalia Barb'ni-Papoff. 

Tenori: Giovanni Dlmil-esco - Salvo Panbianchi. 

Baritono : Vittorio Poz 2 :-C-mola. 

Bario: Alfredo Veoturini. 

Basso Comico : Giuseppe Cremona. 

Comprimari: Luigi lega, Ettore Zappaterra. 

Maestro concertatore e direttore sarà 
Vittorio Mingardi ; maestro istruttore dei 
Cori; Giovanni Buraoelli. 

Le opere sono stale scelte con moito 
accorgimento, e gli artisti, per quanto ne 
consta, godono tutti ottima faina. Non v’ha ’ 
quindi dubbio che nou mancherà all' Im¬ 
presa quella buona fortuna che meritano 
le sue coraggiose intenzioni. 

Sentiamo poi il dovere di congratularci 
con 1' ott. Direzione che ha saputo supe¬ 
rare le gravi difficoltà che quest' anno pre¬ 
sentava la scolta di uno spettacolo, ed ha 
ponilo offrirci un cartellone dei più pro¬ 
mettenti. 

Le prove di camera e dei cori s’ini¬ 
ziano oggi ; la prima recita, salvo im- 
prnveduie circostanze, avrà luogo il giorno 
2G corrente con l’opera Aida. 
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Il maestro F. Paolo Frontini, ha ter¬ 
minato di musicare ed ha consegnato 
all' Editore A. De Marchi, una nuova 
open in tre atti, da! titolo: « Il Falco¬ 
niere ». 

Il libretto ò del nostro concittadino 
Alfi) Tomaselli, ed è fatto dal dramma 
omonimo di Loopoldo Marenco. 

L'opera verrà rappresentata nel pros¬ 
simo carnevale. 

Sappiamo inoltre, ebe il Marenco ha 
consegnato all’ egregio maestro, un li¬ 
bretto dal titolo: « Fatalità » ohe è un 

lavoro riuscitissimo. 



Questo giovane maestro, nato a Catania 
l’anno 1861, ebbe a maestri Plntonia e 
Lauro Rossi. — Debilitò coll” opera Nella, 
eli - ebbe un ottimo successo a Catania 
l'auno 1881; poi, per incarico del Muni¬ 
cipio di Catania, compose rotatorio San¬ 
sone e Dalila (1882). — Nel 1893 fu rap¬ 
presentata a Bologna per la prima volta 
Malia, ed indi a Milano nel 1895, a Cata¬ 
nia nel 1895 e 1896 — e pure nel 1896 a 

Siracusa — ed in quest' anno si rappre¬ 
senterà in altri teatri d'Italia. 

Ora scrisse il Falconiere, sul noto dram¬ 
ma di Leopoldo Marenco, che verrà rap¬ 
presentato in questo carnevale quaresima. 
Sta scrivcudo il Galeotto su libretto di Fer¬ 
dinando Fontana e Fatalità su libretto di 
Iyfcopoldo Marenco. 

11 maestro Frontini è autore di moltis¬ 
sime melodie da camera edito dalle Case 
Ricordi, Lucca, Giudici e Strada, Ventu¬ 
rini, Bianchi, Pigna, Saudron. Raccolse pel 
primo i Cauli Siciliani in un volume, edito 
dalla Casa Ricordi, ed è autore della bella 
raccolta il Natale Siciliano di nostra edi¬ 
zione. 


\ow\ot t»i \ow\CL 
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Il maestro F. Paolo Frontini, l'egregio giovano ca¬ 
tane.-*) elio lift mostrato nn granilo ingegno nollo opo- 
re precedenti, Im finito un' altra opora il cui libretto 
è tratto dal noto dramma di Leopoldo Marenco: Il 
falconiere. 

4io. -<la riW/rm\ vTA'tavvtf) 
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Il Falconiere. ' | 

Il ut austro Frontini, l'aiilorn di Malta ha terminato 
e consegnato all'uditore Ds Marchi la nuova opera II 
Falconiere scritto su libretto tratto dal noto idilio 

di I- Mete':.:- 
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JM.° F. lettolo Frontini — Nella corrtDl* »tatn«n«, ni Conti»» 

noi* «Il Fornirà, verri «lata In iiuovitsima opera: II laUonUre, «li 
Vaimi* o simpatico musicista, «lei <|ual* ricordiamo il bellixilroc* «noce*»© 
ottenuto colla a HVogiift. Auguriamo pertanto — * di (fran cuor* — 
al bravo inacilio «in Mito tptawlido o tal* «la assicurar* la vita a quest© 
Falconiere In inutica |wr lo uhiao usualo a quella <]«!,... Falconiere in prona 
del Marencu. 
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(borsài (.rt'sico avrà loop) ti tratro Comuni]» di 
Fjrrtrt l’jpxi dol rawstro F. I*. Frontini: Il Falconiè¬ 
re. I/mkxc. elio ftvovt promessi di «sostar» tilt pri¬ 
ma r»ppf**loUzi«ac t non p;tr4 assetarvi t causa di 
una m.f.ttia chs io ccatricg» • letto, ([iti io Catania 
Ancoriamo ti caro «in o pronti guarigioni o uno 
aplnsdiio successo ti suo Falconiere. 

Hlkael. 


Pev un nostro Maestro 

Annunziamo pria di tutto, o con sentito piacere, dir 
con reconto decreto il ooatro amico, maestro F. P, Fron- 
tini, è st.to nominato, so proposta del Ministro delli 
P. I. cavaliere della Corona d'Italia., 

Siamo lieti annnnziaro puro, ubo alla fino di questi 
mese o noi primi doll'ontranto febbraio, andrà io scena 
al teatro principale di Ferrara, la sua nuova opera A 
Falconiere. Nei non Incoiamo auguri; la Malia ci c 
pegno del buon esito di questa nuova opera. 


m u fvim 

IL FALCONIERE 

Questa nuova opera del maeetro Frontini, che a:. ■ 
bo dovuto avere il battesimo in questi giorni dii t 
blico ferrarese, non lo avrà più per ora par un comp . 
so di circostanze imprevednte, fra la quali, preci’ 
la malattia deli’autore. 

Oggi sappiamo che al Falconiere gli ai sta prepari :• 
lo un nuovo fonte a Milano, e si spera cha la carta-, . 
aia sospesa a Ferrara, p'ssa effettuarsi, neila presum-, 
primavera, nella capitalo morale. 

Àuguri. 
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... - - - Oùófìfìceaza. 

Cou vero compiacimento, e senza la me¬ 
noma impressione, abbiamo appreso che con 
recente decreto, su proposta Jdel Ministro 
della P. 5 ‘>1 nostro amico e concittadino 
Francesco Paolo Frontini è stata conferita l'o¬ 
norificenza di Cavaliere della Corona d’Italia. 

Tale onorificepza, ben meritata, all’Auto¬ 
re della Mafia 6 stata di buon augurio, per 
l’esito sicuro che certamente si avrà la nuo¬ 
va opera II Falconiere ebe andrà in scena 
al Teatro Massimo di Ferrara, alla fine di 
questo mose o nei primi dell’entrante febbraio. 

Le nostre più sincere congratulazioni al¬ 
l'Egregio, e simpatico Maestro. 
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• A proposito -I—II* ;-n II Falconiere del maestro I’. Fron¬ 
tini, leggiamo nel ! artiere ili li! mia: e Questa nuova opera del 
maestro Frontini elio avrebbe dovuto aver» il battesimo in questi 
giorni «lai pubblico lerraicse, non lo avrà più per ora per un com¬ 
plesso di circostanze imprevedute, fra le .pulì, precipua, la ma¬ 
lattia dell’autore. Oggi sappiamo che al Fu/coniare gli si sta 
preparando un nuovo tonte a Milano, e si spera ebe la cerimonia 
sospesa a Ferrara, possa etfettuarsi, nella prossima primavera, nella 
capitale morale. Auguri. » E noi pure, unendoci al confratello 
tane.se, inviamo au.-u ri. 
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L’ opera II Falconiere del nostro caro amico 

** • ' " J * ‘ * • • ' 

il maestro Cav. F. Paolo Frontini, si «lice verri 
rappresentata in quésta stagione al nostri Tea¬ 
tro- Massinio.‘* — V ‘ J * * ** * 

Nel congratularci coll’esimio autóre' gli au¬ 
guriamo gii d'oro. uno spleudido successo, pari 
..q quel^Q.attenuto <#lla Malia. . „ 
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. ' — Le nostre congratulazioni all’egregio mae¬ 

stro Paolo Frontini, il quale è stato nominato 
cavaliere della Corona d'Italia,onorificenza assai 
meritata. 
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• lieggiumo noi Corriere ili Caluma: 

» Anmmziamo pria di tutto, e con solitilo piacere 


TEATRO BELLINI 

Corrono trattative fraT impresario del Bellini i il 
maestro Frontini por dare nell’muuinente stagione pri¬ 
maverili! l’opera 11 Falconiere. Quest’opera doveva*, 
aero rappresentata lo scorso carnevalo al teatro Comu- 
nalo di Ferrara, ma pel loo so ne foce nulla causai» 
malattia dell'autore, maestro Frontini. Io ohe non credi 
alla verità assoluta del proverbio: neno propkela m pa¬ 
tria, erodo invoco che maestro ed |impreeario (irebbe¬ 
ro cosa assai buona dando per la prima volta 11 Fal- 
jmbi'cm iq 


Anche il maestro Paolo Frontini doveva 
lar rappresentare la nuova sua opera 11 
Falconiere, tolto dal capolavoro di Leo¬ 
poldo Mareneo, su libretto di P. Mobilia 
** A. 1 ornaseli!, a Ferrara. 

IVr difficoltà indipendenti affatto dai 
lavoro, tua provenienti dalle solite mene 
e intrighi piccini dell’impresa, si dovette 
sospenderne l'andata in iscena; ma coloro 
clic ebbero la fortuna di sentire la mu¬ 
sica. ite parlano con entusiasmo; all' ot¬ 
timo maestro auguriamo di cuore un vero 
successo. 


«he ooii 

roccolo ileorul» il nostro umico, maestro F. l\ Frontini, è Muto 
nominato, sii proposta dol Ministro della I’. I., cavaliere della 
Corona il 1 Italia. Siamo lieti annunziare pure, che alla line di questo 
mosti 0 noi primi dell'entrante febbraio, andrà in scena, al teatro 
principale di Ferrara, la sua nuova opera II Fiihvnii'r.'. Noi uon 
facciamo auguri ; In Malìa oi e pegno del buon esito di questa 
nuova opera. » Ci uniamo al confratello ratanosu nell’inviare ral¬ 
legramenti al ileo cavaliore e auguri di buon successo al Falconiere.', 
anzi uugnriiiiuo lo «tesso pieno «ucuosan clic ottenne la sua Malia 
oli# vide, la luce della ribalta por la prima volta al austro Uro netti. 
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Opera di debutto sarà la Boheme, alla aua- 

tóS-TT-. - 1 ? che , "‘PP'wentationi del 
KgoltUo. Indi sani data la ìlanou Lesemi del 
ruceim ed infine II Falconiere del nostro eon- 
CltUdmo Maestro Frontini. 

Si dice che gli unisti saranno degni del no- 
8tro Massimo teatro. Attenderemo i nomi per 
giudicare. ^ 

La stagiono coraincerà col 15 maggio reni uro. 
_ _ Kelly. 
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J sta e là, che scorro quelle plaghe feconde eoi 

l’occhio onnipotente del genio, in cerca d ui 
lido ghiaioso, dove si frangono le onde del tua 
re, o d’un prato sterminato, dove brilla la 
giada, o d’un colle amico, dove egli, sdraiale 
sotto un salice piangente, in una placida notte 
di luglio, contempla il cielo trapunto di stelle, 
e sogua... sogli»... sogna !... 


Francesco Paolo Frontini 
e la sua nuova opera < Il Falconiere > 

Quanto prima andrà in iscena, in uno dei prin¬ 
cipali città d’Italia, la nuova opra del Frontini: 

Il Falconiere. 

Conoscendo la valentia dell'autore è preve¬ 
dibile, in parte, il successo che otterrà il nuo¬ 
vo melodramma improntato a vero e sentito 
stilo moderno, non uflàtto scevro di tutte quel 
le sfumature musicali, di quegli abbeiiimenti e 
di quelle patetiche romanze d'amore che il ge¬ 
nio dell'artista, educato alla scuola delie melo¬ 
die kelliniaoe, sa infondere al carattere pro¬ 
prio la soave plasticità dello stile italiano. . 

Il Frontini è una delle più larghe promesse 
per l'Arte; ed egli è ceno che i buoni genii, 
so spesso non bau fortuna, però non son mica 
privi di quella gloria cho cosparge il sentiero 
della loro avventurosa vita di magnifici allori, 
onde lieto di variopinte larve sorride l'avvenire 
e le vicendevoli tristezze del vivere sono miti¬ 
gate dalle quotidiano soddisfazioni, che l'intel¬ 
letto rende allo spirito, ricco di speranze e di 
cui si nutre il cuore. 

Qua h un ruscelletto d’argento, che mormora 
in mesti accenti ; là una campagua lussureg¬ 
giante di verzura o una selva di pini e di fras- 
siui, sulle cui fronde gli augelli làn gazzarra e 
la foroselta disama, mollemente abbandonala 
sul letto di erbe, sogna... sogna... sogua e le o- 
pulenti formo spiccano sotto la luce carica del 
mezzodì, con quel braccio nudo e voluttuoso 
arrovesciato sotto la nuca; fra la dolce brezza 
che le carezza il viso , o le labbra s’aprono a 
un sorriso d' amore , lòrmando le pozzette le 
rubiconde guance, lisce come il velluto, colori¬ 
te come un melograuato. 

F sogna.., sogua... quella fanciulla dagli oc¬ 
chi di mare, sogna!... sotto quel lembo di cie¬ 
lo, che fissa tra le fessure dei rami !... e un ra¬ 
gazzone, più in là, ammicca attraverso il fo¬ 
gliame fitto di un albero, nelle cui fiondo ri- 
l«s» come sur un prato; ed suebe lui boi ride 
C- sogna!,.. 

Oh è quello il soggiorno dell’artista, lontano 
dai sozzi clamori del mondo; là dovo lo Muse 
han gradito albergo e le lontane zampillano 
'•mando, ed bau sussurri arcani le pianto. I,’«|. 
ha sorga piena di rose o tramonta il giorno in 
una tristezza solenno « misteriosa !... SI, Farti- 


Per chi no ’l sappia Frontini è nato in quel¬ 
la terra dove il Genio ha culla e l'Arte mi al¬ 
tare ; dove a nord fuma, sotto un lenzuolo di 
neve, un gigantesco vulcano , e quindi luccica 
il mare e quinci fioriscono le verdi convalli, 
popolate d’aranci e «’ olit eti.... 

| Egli esordì la carriera musicale a 13 anni 
dando un concerto, come violinista, nella nostra 
sala comunale che gli procurò lo più lusiugbio- 
re espressioni della stampa cittadina. 

A 1-i anni entrò nel Ih Conservatorio di Pa¬ 
lermo, ove ebbe a maestri : La Cara, bravo nel 
violino, e Aliano nell’ armonia. Più tardi si po¬ 
se a studiare il contrappuuto sotto l'illustre 
maestro Platania. 

A 15 anni scrisse un Quitollùt per tenore, 
che il celebre maestro P. A. Coppola volle si 
eseguisse assieme ad una Messa dì Glorio, scrit¬ 
ta espressamente per la festa di Sante Cecilia 
in Catania. Nel tempo istesso il Frontini, che 
veniva festeggiato in tutte le più alte società 
di Palermo e incoraggiato da tutti i giornali, 
veniva Dominato, proprio giovanissimo, mae¬ 
strino in quei Conservatorio. 

Ma non potendo adattarsi alla vite di Colle¬ 
gio, d’animo appassionato, che avea bisogno di 
spaziare in più larghe sfere; nel 1878 si portò a 
Napoli, a studiare la composizione col celebre 
Lauro Rossi, allora direttore di quel Conserva- 
torio e col quale completò i suoi studii. 

Ricco d'iugegno e di cultura ; di adamantina 
tempra artistica ; col cuore pieno di speranze ; 
fiero, indomabile in fatto di studi; dotato d' u- 
na percezione fina, atta & indagare i più sotti* 
li misteri dell’ Arte, a 20 anni eccolo alla pri¬ 
ma battaglia artistica , facendo rappresentare, 
al Comunale di Catania, la sua opera in musi¬ 
ca in tre atti • Nella » che venne applaudita 
e rappresentata per nove sere di seguito, e si 
lecero del Frontini i più gloriosi prognostici 
per l’avvenire. 

Nel 1882 compose, per incarico del Munici¬ 
pio di Catania, l’Oratorio in tre parti « San- 
none » che si esegui per la festa di S. Agata 
in agosto ed anche questo lavoro ottenne fa¬ 
vorevole giudizio dalla stampa e dal pubblico* 

Per un periodo, che chiamerei quasi .d’iner¬ 
zia, il 1 routini si dedicò a comporre melodie 
da camera, che Je case editrici Ricordi, Luc¬ 
ca, Giudici, .Strada, Venturini ed altri hanno 
pubblicato. 

Ricordo che queste melodie, noi nostro Ospi¬ 
zio di Beneficenza, andavano a ruba fra gli al¬ 
lievi musicanti e tutti si davano a cantarle e 
a riprodurle col pianofòrte e cogli strumenti 
a corda e di fiato. Sono delle vere o profonde 
molodie, piene di sentimento, che commuovo¬ 
no, inebbriano; ispirate ad una dolcezza e ad 
una patetici^ inimitabile. Accennerò come le 
più i>opolari: Paggio e Uegina, Im cieca, Il Can * 
tu di Afte, u Nuage ) I Baci, Landa di Suora, 
ghetto, la Serenala di Pulcinella, ecc, 


Le melodie pubblicato oltropassano il centi¬ 
naio. 

Quei tempi erauo i giorni più belli della gio« 
viuezza dal Frontini. Veniva accolto fostosa- 
monto in tutti i più gentili ritrovi; fatto so. 
gno alle simpatie generali di tutti gli artisti 
o della stampa iu genero. I celebri critici mu¬ 
sicali: Filippi, D'Arcais, lliaggi ed altri si oc- 
cuparouo seriamente di lui, scrivendo per il 
giovane musico; che dava all' Arte, cosi preco¬ 
cemente, i piu bei lrutti d'un gagliardo inge¬ 
gno, i più sentiti articoli di lode. 

Distrattosi dalla inerzia dei circoli artistici 
nel 1883 diede alla luce la < Malia » melodram¬ 
ma in 3 atti, su versi di Luigi Capuana, oche 
fu prima rappresentato a Bologna. 

L'opera ottenne uno splendido esito e Fron 
tini, in quella città, madre dì scienza e sog¬ 
giorno di artisti, toccò l’apice dei trionfi. E nè 
gli ouori del pubblico, nè i pomposi elogi de¬ 
gli amici valsero a infiacchire la sua fibra o od 
insuperbire il suo animo ardente ; chè anzi il 
cuoro si educava a sentimenti più delicati e 
gentili e l'ingegno si rinvigoriva. 

Dopo Bologna 1’ opera si riprodusse a Cata¬ 
nia, dovo i concittadini vollero far segno il lo¬ 
ro patriota alle più strepitose ovazioni. L’ope¬ 
ra fu ripetutamente rappresentata e tutte le 
sere furono continui trionfi per il Frontini, che 
veniva chiamato spesso alla ribalte, coperto 
da una clamorosa miriade di applausi e di bai- 
timani e complimentato di splendidi doni. 

La Malia quindi si rappresentò a Milano per 
15 sere di seguito, poi nuovamente a Catania, 
a Siracusa ed in altre città, sempre e dovun¬ 
que applaudita. F 

L'ultimo suo lavoro II Falconiere nel febbraio 
scorso doveva rappresentarsi a Ferrara e non 
si potè per delle circostanze impreviste; eppe- 
rò è l'opera che, come crediamo, dovrà segna¬ 
re davvicino la meta luminosa del Frontini. 

Sta scrivendo attualmente il Galeotto su ver. 
si di Ferdinando Fontana, e Fatalità su versi 
del celebre Leopoldo Marenco, opere, per com¬ 
missione dell'editore A. Demarchi. 

♦ 

• • 

Ed egli, il generoso artista, mena vite tran¬ 
quilla nella sua patria, tra la pace della famù 
glia e l'alletto del venerando padre, che gUe* 
ledilo cotanto jcuuo] intendo sempre all 1 Arte. 

Gli è già da un pezzo ebo dirige la Scuola 
di Musica del R. Ospizio di Beneficenza e la 
Scuola .l’Arco, di Ballo e Canto corale mante¬ 
nuta dal Municipio. . 

Insignito dell' onoriGcenzt di Cavaliere della 
Corona d'Italia ba ottenuto pure due medaglie 
alle Esposizioni di Bologna o di Cremona. 

E a 80 anni il Frontini, mentre splende ful¬ 
gida la stella della giovinezza e dell' Arte, può 
sedere orgoglioso accanto ai più eletti ingegni 
moderni della Musica, o dopo Verdi, Loonca- 
vallo, Pucoini o Mascagni certo nel nostro Feo- 
se non c’ è altri che io contrasti. 

È di statura alto, asciutto ; con i baffi od un 
bel pizzo castani. In quei due occhioni, celesti, 
pieni di sentimento, che vi squadrino da capo 
a fondo o vi leggono il più intimo dell'animo; 
nell'accento, nel portamento semplice, nelle ma¬ 
niere buone, scevre di aflettaziono o di vane 
ed antipatiche spagaolate; nei concetti sempre 
positivi, conditi però con un non so che di ro- 
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m.ntic.smo, si vada che rTWiniUTSEW 
re che palpile e sente.... 

E non il meschino compenso d>un regio ono- 
ravio è serbato al giovane Catenese, come al 
grande o povero Catalani!... no. Ma noi, che 
ammiriamo, neH'autoro di Malia, uno di que¬ 
gli eletti, favoriti dalla Madre Natura; di spi¬ 
nti cavallereschi e bitaarri, sprezzante delle 
misorie che imbrattano i vili demagoghi del 
donerò, procediamo ben altri aurei trionfi, che 
eleggeranno sul capo del nostro insigne concit¬ 
tadino... 

Federico Brusca. 


C-rovvacA. a’tVirfa tvtavtX. 
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TRA LE QUINTE 

Teatro Bellini -■ Paro dunque cho il Municipio 
abbia fatte buon viso alla domanda cho il Cav. Cal¬ 
cedonio Ardizzono ha mostrata por Ila concessione 
del Teatro Massimo nella stagiono invernalo. Cosi 
solo noi potremo acoro una buona stagiono tonta 
lo giacche il Cav Ardizzono non tonta, coll* assu- 
mor talo inprosa, un col|>o finanziario, ma vuol ri¬ 
condurlo lo nostro massimo scono all’importanza ar¬ 
tistica por cui ftìron croato. 

Lodando sommamonto l’audftco amico mi permet¬ 
to rivolgergli una domanda: porche fra lo oporo cho 
si daranno non vìodo inclusa il ‘^Falconiere „ dol 
nostro Frontini? —So l’illustro Maestro avossoaf¬ 
fidata la sua opera ai moderni istrioni, ai creatori 
di celebrità , a quest’ ora il Falconiere avrobbo 
girato il*mondo; ma Fautore (tutti gli uomini gran¬ 
di sono ingenui) ha creduto meglio imporsi colla 
soriotà doi suoi studi o col tosoro dolla sua ispira¬ 
zione, piuttosto cho col ciarlatanismo» 

Quale il risaltato ? 

Uno splendido lavoro rimasto sconosciuto. 

Cosi stando lo coso, non ò dovere di Catania, 
preparare gli allori ad un figliolo suo, cho tanto la 
onora ? 

Gradirei dall’amico una risposta. 

Gitolo 
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NI . 0 F. PAOLO FRONTINI 

^Vicinano di nascila, il Eromini ha l'accesa 
•*3 fantasia, la calda tempra artistica dei tigli 
dell' Eina. Amore già nolo ( pt-r composi¬ 
zioni musicali pregiatissime) si affermi) musi¬ 
cista colio, geniale, originalissimo, colla sua 
prima opera. Malìa, rappresentata sulle scene* 
del nostro Uruiictti, quindi a Milano ed a 
Catania. 

Il fecondo e simpatico autore — che è an¬ 
che nosiro amico carissimo — ha già ultimalo 
ima nuova opera: Il Falconiere (di proprietà 
doli’editore IV Merchi) ed attualmente lavora 
adorno ad un lavoro ili concezione e d’am¬ 
biente meridionale: Il Gale olio , natio dal 
nolo dramma del Giacomelli : La morte 
civile- 

All’amico lontano, adunque, auguriamo non 
uno ma due successi : successi grandi, sinceri, 
splendidi!... e . g, (, 
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Il canto del basso del pianoforte i I’ e- 
sprcssiono caratteristica do la melodia, can¬ 
to che segue sino in fino li voce, coma un 
ricamo gemilo per l’armonia, come un ri¬ 
cordo perenne por la lirica. 

Am 1—è l’ardore de la nuova fase in cui 
entra la vita quando si hanno lo malinco¬ 
nie c gli scatti di gioia improvvisi, senten¬ 
do di più il linguaggio intimo de le rose. 

Mentre la melodia rivela la delicatezza de 
la passione che di a la fanciulla le ali per 
salire al cielo, l'armonia sincopata paro il 
sussurro dei sospiri carissimi, il singulto 
spermio fra le lacrime de la gioia. 

Darmi, bimbo ! —è il conforto piangente 
ad un’ anima inconscia de la sventura che 
lo ha raccolto, nascendo; la ninna - nanna 
appassionata pare voglia far dimenticare a 
quell’ unima innocente che avrà una vita 
senza baci mulemi, un nido senza la soa¬ 
vità de l'umore più santo ; e lo culla con 
la nenia leggera corno un alito di angelo 
che lo difenda pietosamente cui le grandi 
ali bianche. 

ìivmd/i Signora—È il madrigale a l’an¬ 
tica^ il capto con intenzione del cavaliere 
galante è sapientemente carezzato dui rutto 
cadenzato, posante del basso, quasi a f»r 
rilevare di più l'evidenza de lo stesso tono. 

Ne 1’ insieme è il maestro clic sa e che 
sento, che ha il gusto fine de la scuola i- 
talinna; c l'artista che si compenetra de l’in- 
tendimcnto de la lirica, intuendo il più in¬ 
timo senso do la psiche umana. 
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Lai società musicale «ajvotatana ha metto fuori > 
io elevai'te e civettuola edizione una buona rac¬ 
colta di canzoni popolari. 

Cocchie bbelle , è una finissima melodia del ge¬ 
niale raaeatro Henia nino Carelli, degna di entrare 
in tutù i miglio»i salotti e di regnarvi sovrana. 

I versi btllittimi sono di Aniello Cali fono già 
noti ai nostri lettori poiché vennero pubblicati in 
quello colonne. 

Aumore bUllo , à una canzone delicatissima, i 
cui facili e sentiti versi del Cali fono, pure pubbli¬ 
cammo. 

La musica è del bravo e modesto maestro F. /*• 
Frontini, ed & bella davvero, nr poteva essere di* 
verft-unente ; poiché il Fantini lui valore, cultore 
musicale e gusto artistico. 

*0 puiio, è una cantone tarantella, la musica ó 
puro del bravo Frontini od i versi, biricchinì, sono 
pure di Aniello Califano. 

A non pochi verrà il... gulio di cantare questa 
indovinatissima tarantella. 


il comm. l-oonanli, «e tlu un canto dà prova continua 
«le la sua non comune saggezza ed abilita nel reggi¬ 
mento del comune, da l’altro tende sempre a favori¬ 
re per (pianto è possibile le aspirazioni artistiche, spin¬ 
to e guidato da sentimenti elevati. 

Però sarchiopportuno che questa volta il munici¬ 
pio cogliesse ’.i palla al balzo, imponendo a l'impre¬ 
sa I opera del Falconiere come conditio sine qua non, 
per non dare a un’altra citta l'onore de la prima rap¬ 
presentazione Oui, dove il genio musicale rifulse splen¬ 
didamente col Bellini, è giusto ci sia un pubblico che 
vada sempre elevandosi nel gusto de la estetica musi¬ 
cale a In pari di quelli de le altre città italiane, si 
che il suo giudizio informato n sentimenti di equità 
e di giustizia acquisti la competenza che gli spetta e 
il valore che dovrebbe meritare E (quale occasione 
migliore di questa, di una prima di un' opera ? 

Il maestro Frontini, di fronte a I' affetto saldissimo 
che lo lega a la città natale la preferirebbe e qualche 
altra del continente, dove il pubblico già competente 
abbastanza, ritemprerebbe aumentandola I’ ammirazio¬ 
ne e la stima che nudre per lui Lucius. 
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Musica napoletana 

Si chimi, ooii perché liguri» 1» test» di i‘ «ti¬ 
grotti, nell» qui'.c oocjbioco é zittii «ritta; m» rice¬ 
verei 4 di un siciliano, :1 nostro cooattacUu F. Pie* 
lo Frontini, il cui ingegno versati,e dimostra Riapre 
più come celi, eoo tifico maestria, sappia pena. : dal¬ 
la composizione drammatica a quella tolta sfa . aturo 
o dolicsts do sola, o da questa ali» semplice pipine. 
Bono dot: '0 pu,'io o Ammort bbclto ! musical per 
Invito dilli società mas oalo napoloteno già stato pre¬ 
miate. 1.1 primi a noi Unotolls: comincia in re ini- 
i, ma sempre mooteneodo 11 spigliatczzs o il brio 
del genere relativo loobe alio parole, ooo no accom¬ 
pagnamento, qnisl una guida, ubo soguo il motivo in 
tutto lo modolasioni corno eoo fosso eoo fitto; a! fis¬ 
saggio lo maggiore, dello nesso tono, si manifesta su¬ 
bito il otMcondo no II proporziono dol cinto, con il 
sopngglungon dol ooro o ooo la gaiozsa proprio dei 
tono, li punto otrattoristioo é noi finale, quando dopo 
un oolpo •»ooo sol (a naturalo, riappare inaspettata 
l'ultima friso ooo un effetto piacevolissimo. 

U SMOnda, romo napoletani, oomola chiama l'il¬ 
io», o eanxona appassionata, oomo la ha battezzato 
il pubblico, (di cui riproduciamo lo l.a pagina lo pa¬ 
role) so l’andaoto mosso In 2|4 tra lo noto targhe dal 
canti popolari meridionali, noto a cui fanno eco indo¬ 
vinata lo minime—ora legato od ora no—dol bassa, 
ohe pa» vogtiaoo prolungare 11 piaoere dolio amore. 
Acche qui fi passaggio dal minoro al maggioro è in 
(orinato, attaccando con no unisono che contiibuiooe 
ilio sianolo, 

Io tolto noi fattori semplicemente ammirevoli. 
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spettacolo al teatro BeUinl 

Ci scrivono 1 : , ' , „ 

Io continuazione di ciò ohe ot o detto in proposito 
anneri intcwdwfi' da ohe lo trattative tra 1 am- 


... •« . » l’impresi Cavallaro dànno a 

ministrinone oomuoN» r . 

spera», crediamo più ohe «BU ~“ d ‘" *" ‘“* 
o lU’amministrMio.. eh. nrobb» tempo orami 
« mantener la promess. fatta fin dSU’.nno ioorso d, 
a»re fra lo opero di obbligo II Fsle.-HV* del a M - 
■tra F. Paolo Frontini, nnata ohe t oono’ttadini un-; 


riamente aspettano con la più grande ansietà. ^ 
Effettuando i voti di tutti, l’imministraziono e l’im- 
prau ronderanno un tributo doveroso all’irto ed aU’ar- 
tiri». * mUu0 - 
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11 Falconiere 

fc un'operi nuova del maestro K Paolo Frontini , 
che. valentissimo ne la sua delicata modestia, in que¬ 
llo lavoro grandioso da ancora una prova de l'arte 
che sente c che domina, del suo genio che ferve e 
produce. K pero i moltissimi concittadini che nudro- 
no giustamente per lui la stima piu cordiale e la de¬ 
vozione piii sincera , rilletlono che sarebbe propizia 
1' occasione di ammirare questa nuova e splendida crea¬ 
zione del genio musicale. 

È molto probabili' li prossima stagione invernale al 
nostro IMIiui, da che l'am m« nòli razione comunale, 
con la scarnita accorimi che è tutta sua propria, in¬ 
clina mollo ad effettuare i progetti de 1* impresa; che 


Musica da salotto. 

E' iu corso di stampa presso la sodstà mu¬ 
sicale Nacolltaua uu lavoro Medio Eoo ,leggenda 
di Lucio Costanzo, musica gallalo doli' egregio 
P. Paolo Pron ti ai,—La bellezza originalo delta 
musica, divisa iu sei parti, che vedrà la luce 
quanto prima in splendida edizione, fa sperare 
che ia leggenda sarà ammirata ed eseguita in 
tutti 1 aa lotti aristocratici. 

Me riparleremo quaudo 11 lavoro sarà già 
pubblicato. 

Ricciardotto. 
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Chi non soda affatto è il maestro Ciccio Frontini 
il qnale afida imperterrito I più 
forti colori estivi o lo scirooco 
ottobrate, chioso ermetlcamon- 
to noi piccolo guado del oso 
Balottino da studio, tutto In¬ 
tento allo suo bollo oomposl- 
rioni. Chi lo visita sento il bi- 
sogno di fargli oapiro cogli oc¬ 
chi, ooi gesti, colla voce sup¬ 
plichevole che non sarebbe ma¬ 
lo aprire un po’ il balcone, ma 
egli non si dà vioto a mostra 
spiotatamonte di non acoorgor^ 
seno. ' r 

Intento a metter giù note su 
note io continuo lavoro febbri—* 
le di composiriono per conten¬ 
tare le esigesse dei suoi edi¬ 
tori egli si elqva sempre nello, 
sfere dell'Àrte, dove certamen¬ 
te non trova 11 caldo è Io sci¬ 
rocco, nè i pettegolezzi degli 
sfaccendati. 

Bel resto il calore del suo 
organismo si spendo tutto In 
quella energia intellettuale, in 
quel lavoro di nèrvi, che costi¬ 
tuiscono l'inesauribile acaturig* 

gine della sua vena. 

Cosi ha croato la serio abbastanza lunga e sempre 
beila di romanze da camera, oosr ha croato la Malia, 
Nedda e il Falconiere e la leggonda medioevale per 
la'quale gemeranno quanto prima i torchi. Cosi, sem- 
p’ffi Sosì’, oóndiSSàillo’ntr'siro’egdistiiS-d’artàth^lsuol 
amioi a sopportare il bagno a vapore. 
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GOCC E D’INCHIOSTRO 

Arte. 

Dosamento una vora fatalità incombe su questo no¬ 
stro povero paese, fatalità concretata no le angustie fi¬ 
nanziarie, che non permettono 1’ apertura del Teatro 
Bellini. 

Parecchie volto colla buona volontà di qoaloho im¬ 
presario iotraprendooto o con qualcho concessione del 
Muoioipio, il massimo teatro s' è rinsoito ad aprirlo e, 
sebbene con oompagoio scadenti, s' è tuttavia tirato 
avanti alla meglio. Fppuro tutto queste volto, nessun 
interesso spedalo ha spinto Municipio o impresiti al 
grande sforzo. Oggi cho un iotorcsso quasi patriottico 
animava tutti, por la speranza di potor dato il batte¬ 
simo ad un' opero di uu nostro tanto stimato oonoitta- 
dluo — parlo dol Falconiere del Frontini — si urla 
oontro un ostacolo grande, scabrosissimo: lo mlsorrimo 
condizioni finanziario dol Municipio. 

Io mi inchino di fronto al deliberato della tìlunta, 
o non no motto In dubbio la vorità doi motivi, ma oo- 
mo oatancsc o conoittadino del Frontini, o come ammi¬ 
ratore ontuslast» doli’ opera di lui, cho ho avuto la 
fortuna di aontlro al piaoo-forto o alla provo nel tea¬ 
tro di Ferrara, sonto un grondo rammarico poiché pre¬ 
vedo oon s curezza che 1' autoro sarà coslretto a lan¬ 
ciarla sullo soono di altri teatri ohe non sia quello dal¬ 
la sua patria, o con por colpa sua. 

Mi non potrebbe il Munloiplo trovato una soluzione 
oho salvasse oapro o oavoll ? K' qu'atlono di quel tale 
orgoglio patriottico cho devo corlamooto animato tutti 
1 ostinosi dal paini coteripli aino all'ultimo ciabatti¬ 
no, od lo oradu ohe il worlflzlo d’ una sola volta prò- 


* 



lutici di Miotto. 

Coo nomo titolo 11 Giornale di Sicilia innuniii li 
pressimi pubbllcaiioao di una nuova oompoi alou» mu¬ 
sicale intitolata Medio**) scritta dal nostro maestro 
F P Frontini su veni del signor L. Cjotanso. 

'a. tetre nei. che abbiamo potuto guatare qualcho pri¬ 
mizia del nuovo lavoro, oi associamo alle eopreuioni 
lusinghiero di quel giornale, o all'augurio che il ono¬ 
ro componimento entri io tutti i salotti ar.«teoretici, 
«asolo «se ricco di melodia o di iladio od originalo 
osi disegno. 

Ci proponiamo i«I r-sto di pictirao diflaurMOt» a 

soo t.mpo. 
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Il Medio Evo, fonte dmaomortvoli creazioni tremuli, 
come I» fantasia orientale, ha saputo spirare all arie- 
sta valente F. Paolo Frontini un» musica nuova «ho 
smie nel suo rapido svolgimento un» leggenda nuo 
interpreti."..i la completamento ut set posai «omo 
quadretti del genero. Questo lavoro , cho fra. poco 
presenterà al pubblico in una magnifica odiatoti* « 
no prepara 1» Società musicale napolltana , ineunti 
certamente il favor» dei buongustai. 
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GOCCE D’INCHIOSTRO 


L‘ pletore della « ■alla *. 

Tolgo dalla Gazzetta di Messina di loti: 

||Si incuoila cho nella prossima stagiono teatrale a- 
nà luogo la rapprcsontaiiona di ua’opot» nuova poi 
Mossici, cho ò dovuta alla penna di un siciliano, al 
Maestro Cev. Ftooceooo Paulo V'iocticl da Catania. 

U sua Malia - ebbe il batUdlmo dal nuocesse a) 
Teatro Bruiteli» di Bologna, coreo rapida por vari tea¬ 
tri d’Italia, ed a Catini», ov» fu data per ló» ataglo- 
oi, a Mimo, ov» oi ripelò por dioisawtto Boro ili’A.li 
ha rubra tu accolta oou entusiiamo od applaudita par 
la passionalo musica, cho conquido, fico al trasferte, 
gli aaooltatori. 

U trontioi aaivc coo spontaneità quollo oh* lento, 
quello oho gli detta l'anima »ua d’artliti ooaoioailpo?» 
a, nomo oho nato noli» torta dol olito ó quoto oh» 
predilige, aooopptato, potò all» risore» moderno. 

Kgli aoa ohm la 

































ogni Biotto « rimuovere djlo loro oompotliToÀI ciò 
eh. e schiettamente italiano, non t« . cerar, il nno- 
to oon la lanterna di Diogene, sogno la soa ladina- 
rione e non è suggestionato cho del bello e dal vero 
ohe conoopisce o sa esprimere, siccome 
suo si (orma e s’ingigantisce. 

Per molti anni è stato uno doi maestri della Casa 
Ricordi o tenuto in altissimo oonto por lo sue roman¬ 
zo da camora. 

La Malìa ò stata apprezzata da editori tedeschi, cho 
ne hanno prodotto l'acquisto per la li ormania. 

Oltre la Motta, il Frontini ha sonito la .Volta e di 
recente, il Falconiere , cho sarà dato quanto prima a 
Boriino. 

Nel corrente anno è stato incaricato dalla Società 
Musicale Napoli tana per la composizione di ventiquat¬ 
tro Romanzo, già pubblicate e, fra lo altre, farà cer¬ 
tamente il giro doi salotti la Leggenda Mcdioerù& 
una oomposizione dolioata, degente, squisita. 

Auguri all’impresario Mastrojeni, che ci procura U 
piacere di ascoltare la Malìa ed augurii di gran Buc¬ 
oesso al. valoroso Maestro Frontini. 

E da parte nostra? Auguri, niont’altro cho augu¬ 
ri, poiobè ci tocchorà di assistere soltanto in ispirito 
alla rapprosontazioce d’una opera d’un nostro concit¬ 
tadino. 

Così avverrà anche pel Falconiere il quale si darà 
altrove, visto e considerato ohe a Catania abbiamo la 
sublimo vergogna di non volerò spolverare il Massimo 
magari per una 6ola opora ! 

UwyaU ift’f ■ <x 
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GALLERIA Ma SICILIA TEATRALE 



Francesco Paolo Frontini 


fi un nome che riesce sempre carissimo 

f agli animi gentili, che intendono Torte dei 
suoni. É una figura die si eleva serena¬ 
mente nel campo artistico , ccecicule della 
i| propria virtù, dio lo spinge, guidandolo, a ,| 


perseverare nella creazione, c . . . . Nato a 

Catania il C agosto 1S60, ancora giovanetto 
studiò uri 1?. Collodio dì Palermo sotto la 
direzione di Pietro Piatimi*, e n’ebbe il di* 


perfezionarsi sotto Lauro Possi. Esordi co¬ 
rno compositore con un Qui tollis, al quale 
seguì un'opera melodrammatica in tre atti 
intitolata: Nella (Catania, teatro Comunale 
primo aprile ISSI).... > 

Nel 1SS2 compose, per incarico de! Co¬ 
mune di Catania un oratorio: Sansone , die 
eseguito il 23 agosto di quell’ anno nella 
solenne festività di S. Agata, ebbe pure 
una splendida e verace accoglienza >. (1) 

La casa Ricordi/ che dai primi lavori 
seppe argomentare la valentia del giovane 
maestro, lo invitò a scrivere per essa , e 
si diffusero per tutti i salotti le più belle 
pagine della melodia da sala di scuola ita¬ 
liana con Im Cicca , Faggio c Regina , Il 
Canio di Ebe, Bella c la notte, La fan¬ 
ciulla e il pesce, La Xuagc , Folcile Ilo, cho 
destarono l’ammirazione di tutti, a comin¬ 
ciare dagli autori delle poesie, come il Ra- 
pisardi e lo Zola, che ebbero per lui* parole 
cordialissme di lode sincera. 

Ma se per la grande versatilità dell’ in¬ 
gegno il Frontini componeva la collana 
splendidissima delle sue melodie . se per 
la stessa casa Ricordi attendeva alla rac¬ 
colta, unica nel genere, dei Canti popolari 
siciliani , intanto che, nascosto per capric¬ 
cio d’artista, dietro i psetidonomi di Ono¬ 
rato Piccini, di Oscar Fleuranges, di Franz 
Gqtthardmann, dava libero sfogo all’impul¬ 
so dell’estro, che gli ferve nell’anima, pro¬ 
digando una miriade bellissima di capricci 
di notturni , di fantasie , fino di ballabili , 
che furono subito ricercati avidamente da 
per tutto, non perdeva di mira il suo sco¬ 
po più grande, la sua gloria maggiore : il 
melodramma; e mentre schizzava ancora 
un saggio dei costumi insulari col Natale 
siciliano , apparve la Malia. 

Qui due genii s’incontrarono: Luigi Ca¬ 
puana e Francesco Paolo Frontini. Musica 
e libretto riuscirono quanto di più line e 
più bello si possa dare nell’arte con l’ispi¬ 
razione del carattere regionale. E la con¬ 
fermo fu l’accoglienza del pubblico, questo 
giudice imparziale, che non si lascia abbin- 
'oltre da nessuna ciarlataneria, che disap- 
i io va spietatamente anche quelli che si cre¬ 
dono grandi, quando non trova l'arte vera 
.senza inganni, senza raggiri, ina assiste ad 
una creazione meteorica che può dare sol¬ 
tanto l’illusione della gloria. 

Cosi Malia trionfò al Brunetti di Bologna 
noi 03, e basto riscontrare i giudizi della 
stampa di allora; trionfò a Milano nel ’90, 
ripetendosi per diciassette aere di seguito, 
.senza contare i successi felici delle oltre 
città. 

Cosi nella stagione imminente apparirà 
nelle scene del * Vittorio Emanuele > di 
Mentina e al t Comunale » di Cntonzoro. 


4 * * 

K la Malia ò come hi conforma alla 

Nella dell’ ispirazione melodrammatica del 
Frontini. Segue il Falconiere, incanto di 
melodia nuova o sublime, magistero mera¬ 
viglioso di strumentazione, che interpreta 
lo svolgimento dell’ azione cui infonde la 
vita, un tutto che rivela- la perizia estetica 
della coscienza e la spontaneità dell’arte. 

E al Falconiere tien dietro il Galeotto , 
soggetto felicemente sceneggiato dal Poeta 
Fontana sulla Morte civile dei Giacometti, 
e al Galeotto , Fatalità di Leopoldo Maren¬ 
eo, libretto di una potenza drammatica mi¬ 
rabile, che la musica ha saputo incarnare, 
superandola. 

Ma si direbbe che la foga della creazio¬ 
ne del Frontini si sviluppi e ingrandisca 
sempre più col lavoro, da che, intanto che 
questi gioielli di arte si preparano a splen¬ 
dere, altre perle non meno belle fioriscono 
nella nuova serie delle melodie da sala, < 

coronate quasi dalla Leggenda Medievale , 
che sta per venire alla luce. 

Che si sfrondino gli alberi pressoché inu¬ 
tili, superbi solo di rami inodori, e il pro¬ 
fumo delicato che si ambisce da tutti si 
diffonderà soavemente per tutto. 

La Sicilia Teatrale 

Co*rYU’Yf ih Cixltvnio. 


MED IO-EVO 

il 

La musica 

Proseguendo la recensione del nuovo lavoro del M. 
Frontini, mi studierò di fornire ai lettori un somma¬ 
rio della parte musicale. 

Il prologo si apre oon un movimento oaratteristico 
in re bemol e , del solo pianoforte, In tempo 3(8 oon 
quslcho intermezzo di battute t» sei ; in modo ohe l’in¬ 
sieme ritmico riesco mimetico dolio scalpitio di caval¬ 
li, questo movimento proseguo nei bassi ancora quan¬ 
do la voce con ua canto declamato svolge le prime 
due strofe. 

L’intento artistioo è raggiunto oon tale perfezione 
che noo solo si resta ammirati nella parte descrittiva' 
dal pianoforte, per la feline imitazione, ma noi succes¬ 
sivo iosiemo col oanto, si hanno contemporaneamente 
presenti le rappresentazioni della oorsa del oavalioro, 
e quella dei pensieri ohe lo dominano , in quel momen- ■' 
to,'svolti dal oanto. 

Questa frase declamata esco quindi in una (raso lar¬ 
ga in tempo 6[8 agli ultimi duo versi: «L’smoro ohe 
in vita lo schiudo l'iprite.... > che ferma opportuna- 
monte l'attenzione sul conootto espresso dallo parolo. 

E il prologo viono chiuso oon pareoohie battute del 
solo pianoforte obo torna al primo tompo o ritmo. 

I, — Sogno d’amore. Seguo questa melodia nella 
qualo la bolla castellana in attoaa doi oavalioro dà sfo¬ 
go alla piooa dei suoi affetti o dello suo gioio oon un 
canto appassionato, andante in la bemolle , mentre U 
bisso riproduce, «omo eoo lontana, la melodia oho 1 
oantini accompagnano con ritmo di oromo sullo note 
tonte. 

E lo questo canto il Frontini trasfondo tutta la pas- 
•loa. oh. Unitilo tuo di «tini. Ispirato gli suoi, m- 
.il. fr.ao . Tatuo fulgeeto ,ol.... 
oh. ^orotnp. doto uo , b.Uot, di pausa, oou u. fa 


nell’ interno I ploma ili maestrino, passò poi a Napoli per 
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Per il MEDIO EVO 

Tògliamo dalie Confessioni e baila- 
pltn. giornale che >.* pubblica io Palermo: 
Ludo Costanzo a F. Piolo Frontini 

l.’uoo i* pneta. V altro mu^icNb. 

L'uno t* I*.litro, siciliani (iella provine il Ji 
Catini*. vissuti in una («crfotta róm anione «li 
p-ntiraenu e di critom aitistioi. hanno eventi 
un’ojicra ohe. ammirata prima in salotti . da 
coito ed intollottutlu / mbhlien . s'ò importa .il* 
1tmnm*oc op|iku*-/) Mìa Cn tic*, appmt 
la luce. 

L'ojiera sentitola ModJo Evo o si compitar 
di sci aiolodie. 

I versi dimostrano, noi lon* compie*-o oste- 
tic) e nell'azìOiH' tutu (Wu’cpKodir» , i] poeta 
elio sente o capisce l’.ijio sua: ! arti sto che. 
dotato di una personalità tutta propria, sa na- 
KòuMa dietro lo svolgenti) scenico do! 
«Inumi* 

to déll’o|tcni in modo da rendere /scale il oom- 
pito del mufcioistn. 

La traina di qn<str* dramma è una trama 
complessa o semplice nel tempo stesso; com¬ 
plessa noli’incarnazione iM momento 
(firo delle varie creature al fantasma artistico di 
tutta Y azione tecnica; semplice por il fatto in 
sii sto»so. placche non si perdo in nebulose e 
strano divagazioni d'intreccio, nebakva estra¬ 
neo. quanto volgari. 

l*a musi»-.» è una melodia [èssente <1 italia¬ 
nità che ricorda lo belle tradizioni lasciata dai 
IvOssiiii; ha onde 'onore di mugica moderna 
ohe risente l'influenza tedesca. 

II Frontini, elio da noi si ora tatto ammi¬ 
rare colla Malia, su veni qj L. Capuana, og¬ 
gi si afferma 'pialo compositore gemalo e arti¬ 
sta fino o delicato. 

K questo, è d.i sperare. sani il preludio di 
un vero avvenire musicale. 

Cosi lui jiotrà dare alla sua Catania, madre 
di un gran figlio. il Bellini, un altro vanto, 
un'altra gloria. 


Bellini, fa sgorgare naturalmente la musica 
il sentimento che la poesia vuol manifestare. 
Le romanze del Frontini, pel gusto Ano e 
per la delicatezza della creanoue, sono come 
demòri gemili: a toccarli si sciupano, bi¬ 
sogna sentirne e gustarne il profumo soave 
bolo delle Viole bianche , di cui la Società 
musicale napolitano ha dovuto fare in poche 
seitimauc la terza edizione e la riduzione 
per tutte le voci, si può dire quello che si di¬ 
rebbe di una f&nciulJa che abbia il fascino 
sublime della simpatia melanconica. E quau- 
do il cauto arriva al punto : 

< Tale un amor da volontà conquiso » 

F animo di chi ascolta resta conquiso da una 
passionale dolcezza che innamora. Lux. 

MiiiNiNiiHiuMiiiimiiiiiiiiiiinimniiNiiiiiiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiuiiiiuiiuii 
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può rivivere piti. Il lavoro per la xua originalità, per 
l'eleganza del verso e l'elevatezza dei concetti melodi¬ 
ci, e tale da attirarsi, come ha fatto, la simpatia del 
pubblico; e poro è giusto astenersi per ora dal notar 
qualche neo, che forse gli autori avranno trovato da sé 
Celestino Moiioh 
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INTERMEZZO JD'ARTE 
Sii II ultime «elodie di FUieBCI) PIOLO FROKTIItl 

Sono duo volumi, e in tutti e due l'autore 
ha saputo determinare I' eco di quella park 
della vita intima che, inicrprotulu con j var 
mezzi estetici di cui I' uomo dispone, si chia¬ 
ma Arte. 

Nel primo le melodie, in apparenza stac¬ 
cale, sono abilmente connesse da un filo 
sottilissimo in un lutto armonico, e cosi vieti 
fuori magicamente la leggenda appassionata 
del Medio Evo, che potrebbe essere un melo¬ 
dramma , ed è un' opera d' arte nuova , la 
quale nella semplicità della romanza da sala, 
rivolo la tessitura del dramma. 

Il Sccoudo volume, che è sotto i torchi, è 
una raccolta di votiti melodie, staccate, di cui 
Oguuna stu u sé. 

L'illustre Maestro Francesco Paolo Fron¬ 
tini lia dimostrato come sappia cogliere tutti 
t momenti psìchici di cui é capace lo spinto 
umano, e cesellarli nelle note elio gli sgor¬ 
gano dal cuore, circondandoli di quella au- 
™‘ gentile che ognuno avverte e plaudisce 
nelle opere d'arte. 

L quel elio più fa meraviglia e piace é la 
diversità del momento in cui, inaspettata e 
perciò più loccanie, vien fuori la parte me¬ 
lodica migliore ; ila elio l'artista non costrin¬ 
ge la poesia a rannicchiarsi, bene o male, 
nel letto di Procusle delle rituali otto battute, 
come se tutte lo romanzo fossero dalle bar¬ 
carole, ma invivr. t- - -i faceva l'immortale 


Medio Evo 

K una leggenda del giovane poeta Lucio Costanzo, 
musicala da un artista di nome caro ed illustre, il mae¬ 
stro Francesco Paolo Frontini. Il fatto si svolge rapi¬ 
damente in un prologo e cinque parli : l : n principe, 
dia vigilia delle nozze, galoppa felicemente verso il ca¬ 
tello della sua fanciulla, che lo aspetta ansiosamente 
dall alto di una torre. Per l’amore, che sta per esse- 
v suggellato dal matrimonio, il cavaliere offre alla ca- 
tellana una croce d’oro, che ebbe in ricordo dulia 
madre moribonda Sin qui l’amore e fiorito serena¬ 
mente nei due giovani cuori; ora la croce svela un or¬ 
rendo mistero, i due amanti appassionati sono fratello 
e sorella. I’ avvenire di gioia è sparito, la felicita di¬ 
strutta; la giovane desolala piange disperatamente la 
morte del fratello e dell'amore. Il modo sintetico con 
cui il fatto è presentalo, se da un canto impressiona 
di più per la evidenza e il rilievo dei punti piti dram¬ 
matici e importanti, da l'altro lascia io chi legge od 
ascolta, un desiderio giusto di una rivelazione maggio¬ 
re delle cause che, cosi coni'è la poesia, nel sentimcn 
to e nell'armonia del verso, bisogna argomentare inte¬ 
ramente dagli effetti. Una ragione potrebbe giustifica 
re abbastanza questo passaggio rapido da un momen¬ 
to psichico all’altro, lasciando che il pubblico indovi¬ 
ni tutto il resto; La ristrettezza imposta dalla forma 
in cui si e voluto presentar la leggenda, per dare al¬ 
l'arte una produzione nuova per la scuola musicale i- 
talisna. 

Pero il maestro, trovando un'eco appassionata e pro¬ 
fonda nell anima sua al sentimento della lirica, ha sa¬ 
puto svolgere con la musica le idee che il poeta è sta 
to costretto ad accennare semplicemente Cosi il prolo¬ 
go, in gran parte di genere descrittivo, dice dell'ansia 
lei cavaliere e della foga dei cavalli, del palpilo della 
castellana e del frastuono dei ponti che si abbassano 
j»er fare entrar la cavalcata; <• all’incontro dei due cuo¬ 
ri, la melodia, cou cambiamento di ritmo e di tempo, 
rivela la dolce commozione di quelle anime che am 
hiscono l'amplesso supremo. Coki, di parte in parte, 
dai sogni gentili in cui lo npirito si slancia per delirio 
sublime di voluttà, alla gioia reale di amare e di sen¬ 
tirsi amati, la musica eccita e spiega l'incanto che uni- 
lauto le note intimo dare nel loro mistero soave Ve¬ 
nuto pero il momento triste, la melodia e tuli' altra, 
e I espressione del dolore che si svela ad un tratto nel¬ 
la crudele semplicità del vero. Allora sorge spontaneo 
il rimpianto, e con felice trovata da artista, il Fronti¬ 
ni fs ripetere la frase dei sogni dell'amore, quando al 
dolore presente si contrappongono, per antitesi natu¬ 
rala, i ricordi rarissimi della felicita pausata che non 
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NOTE D’ARTE 


OKI MUOVI OPERA DI F. P. fEOKIDtl 

Un’ opera nuova, nel mondo melodram. 
malico, i sempre nna bella novità. ape- 
'citfteérfte quando }t nome-iélF *uM»ntj 
assicura il successo felice. 

E siamo al oaao : Il nostro concittadi- 
no Francesco Paolo Frontini sta per aeri- 
vere la parola fine ad nn nuovo melo- 
dramma: Fatalità. 

Saputo il nome del maestro ed il ti¬ 
tolo dell’ opera la curiositi incsvs di ap¬ 
pagarsi aumenta e, naturalmente, si vor¬ 
rebbe conoscere il librettista e psr lo 
meno accennata qualcheduna delle note 
eminenti dell’azione. 

Ma... per la seoonda parte il riserbo è 
nn dovere a otti difficilmente si pai ve¬ 
nir meno ; per la prima no, difatti ecoo 
il nome: Leopoldo Marenoo. IT povero 
Marenoo è stato 11 varo tipo del poeta, 
nell’ anima e nella vita ; e mi duole tan¬ 
to dover dire ohe è sfoto, perchè se la 
sna vitn si fosse prolungata ancora l'ar¬ 
te e le lettere non avrebbero avuto da 
rimpiangere col più grave e elnoero do¬ 
lore uno dei cultori più grandi della mo¬ 
derna italianità. Ebbe molte gioie e mol¬ 
ti dolori, ma sventuratamente questi su- 
peraron quelle ; 1' anima sna nobilissima 
perù non si abbatté mai, andando sem¬ 
pre avanti, e mirando a manifestare nel¬ 
le sne concezioni ammirevoli l’elevatez¬ 
za dei sentimenti a cni era sempre in¬ 
formata. Quando scrisse Fatalità il Ma¬ 
renoo era giù stato ano dei primi a sa- 
per conciliare esteticamente il sentimen¬ 
to lirico dell’ antioo melodramma eolia 
forma nuova dell'arte; era ano dei pò- 
obi ebe intendono poesia e non verseg¬ 
giata» rimata o senza. E peri Fatalità, 
pur sciolta dalla veochia falsariga in cni 
il libretto era barbaramente imprigiona¬ 
to, nella freschezza spigliata della nuo¬ 
va forgia, ohe riflette lo svolgimento na¬ 
turale della vita, mantiene la liriea ohe 
sventuratamente si ricerca spesso inva¬ 
no in tanti altri libretti che fanno il 
giro dei teatri. CobI il maestro trova la 
scintilla ohe faooia seoonda la grande 
fiamma della ispirazione, e la melodia 
■gorga spontanea e nuova, rispondente 
in tatto alle esigenze dell’ azione e del 
suo modo di svolgerei, senza menomare 
perù i suoi caratteri fondamentali obe 
costituiscono la souola. Oggi s’intende 
ebe la musica, e in teatro l’orobestra, 
debba seguire e interpretare fedelmente 
tutte le fasi del fatto, tutti i movimenti 
drammatici dei personaggi, per riuaoire 
ooine suol dirsi, una rivelazione comple¬ 
ta ; o sta bene. Il guaio é ohe in questa 
parte proprlamento descrittiva, 1 più fan¬ 
no asti azione dell’ispirazione e del sen¬ 
timento ed In quei pa U u l’opera cade. 
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luvooe bisogna clie r artisti, in tatto il 
periodo delle creazione musioale tlaoom- 
preso delle drammatioità del fette e miri 
e rilevarne tetti i momenti piiobioi oon 
i’aroana corrispondenza delle eae note, 
le qatli non devono essere nne oompo- 
siilone oeprleelose o meoeanioe, me li 
fotografie, per dir ooal, di nn palpito. 

Se 11 maestro Frontini ha saputo de. 
etere l’entusiasmo e l’ammirazione oon 
diale con le Malise, se fra poco raoco 
glierà larga messe di allori col Falco- 
nelle Fatalità, ohe probabil¬ 
mente andrà. in scena nella prosaicità 

«o- 

eeslone dì poter valutare la fortezze del 
suo ingégno e, quel che meglio, la ori¬ 
ginale elevatezza della musica sua. 

Decio 
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Il Falconiere 

Dramma lirico in 3 atti del Maestro F. 

Paolo Frontini 

Annunziamo con piacere che sono inco¬ 
minciate, e procedono con alacrità le prove 
del Falconiere , il nuovo spartito del mae¬ 
stro nostro concittadino cav. F. P. Frontini, 
che segnerà un avvenimento di grande im¬ 
portanza per In nostra città, e per l’arte 
italiana. Noi auguriamo con tutto l’animo 
che i| successo ed il trionfo arrida al chiaro 
musicista, e che il Falconiere segni uno 
scalino dippiù nel cammino del bravo ed 
intelligente maestro. 

E questo successo crediamo potere dire 
non mancherà al Maestro Frontini, dopo che 
abbiamo assistito alio prove. Il Falconiere 
contiene della musica ispirata, elevatissima, 
piona di melodia, o di facile comprensione, 
di quella che si capisce anche ad una pri¬ 
ma audizione. Ci riserviamo dare il nostro 
giudizio sull’ opera dopo la prima rappro- 
sentazionc, e speriamo di potere dire'del 
Maestro Frontini o della sua opora tutto 
quel bene possibile. 

Sul libretto poco abbiamo da dire. Non ù 
un capolavoro: ceco tutto, L’aziono 6quella 
del Falconiere di Pietra Ardena del com¬ 
pianto Muronco, o si fìnge svolgersi durante 
l’imporo di Ottono I. E dol lavoro del Ma- 
roncg il signor P. Mobilia trasse l 1 argo¬ 
mento dol Falconiere. 

La solorto impresa dol Pacini non ri¬ 
sparmia sposo per metterò iu iscona il nuo¬ 
vo spartito del Frontini con grande sfarzo 
di sconari o vostiori, od il Maostro Lom¬ 
bardi nulla lascia di intentato por ottonoro 
una concoitnziono straordinaria. 


Jxttfcw 1 1 il 1^5 

Teatri (‘(1 Arti 
Il Falconiere 

Sjtfi ia tri itti ài i. ?. fasta 


Il libretto 

L’ aziono di questo F’icanitre ohe il 
nostro concittadino ha rivestito di note 
musicali, è tratta, coni' è saputi, dal Fal¬ 
coniere di Pietri Ardena del compianto 
Leopoldo Marengo. 

Pietro Mobilia, anch’ egli oggi passato 
fra i più, aveva dettato il libretto, oh' à 
stato pos-ia rimaneggiato dal signor Al¬ 
fio Tornaseli!, oome lo stesso avverte in 
una nota ohe precede il libro. 

♦ 

Il primo atto si svolge in Sassonia, In 
un castello imperiale. 

Ottone I, imperatore di Germania e re 
d'Italia — Coronato verso il 9d0 — ha 
una figlia — Adelasia - oh’ egli ha pro¬ 
messa iu isposa a l nn Enrico di Bavie¬ 
ra. Ma Adelasia ama, riamata, il prode 
marchese Aleramo, dal quale iu nu giti¬ 
ci zia di Dm è stata difesa nell’ ouore, e 
sdegnosa rifiuta le offerte d' altre nozze- 
Di/irte amar perpetuo 
La fede ella ha giurato.. 


Il padre, ooutr&ri&to 


dalla resieten^ 


d'Adelasia, scioglierà la proni-*•»» d'j 
quel perpetuo amore: 

Lui dannerò all’ tedio, 

Al chiostro lei trarrò. 

Colui che alla mia figlia 
Bramose alzò le ciglia , 

Ma i deir audace insania 
Speri da me perdon. 

L’ amore però che lega ornai indisso¬ 
lubilmente quelle due aoime à troppo 
forte, nè minacci i di re e di padre po¬ 
tranno infrangere il patto. 

E Adelasia, l’anima piena di soave 
poesia, canta: 

Nell' alma luce del nascente sole 
Hi don le cose come in chiaro incanto: 
F a te, mio ben, tra le festanti njuole , 
Leon T iene morula anima il canto. 


Ma Aleramo è II, cautamente penetra¬ 
to fiuo a lei, è li ai suoi piedi, mentre 
elle, atterrita gli grida invano: 

Fuggi.. 

L’ amore trova allora le sue più dolci 
esprossioui ; Aleramo dolora sulla sua 
Sorte: 

0 mia diletta I 

M'attende la scentura.. 


Adelasia , iu geueroso slancio appas¬ 
sionato, grida risoluta all’ amato: 

Tutto sfidar saprò: 

Da presso io U cerrò. 

.... Al rigido 
Chiostro mi rapirai 
... La medesima 
Notte che e' entro.. 


fEd entrambi, nella trepida fede giura- 

ta, s’ abbandonano con trasporto: 

Da qui lungi lungi andremo 
Sotto un del più mite e pio.. 

Avvertito Aleramo dal suo filo snu- 
diero Ubai io che Ottone s' appressa, va 
via, mentre Adelasia, al padre ohe se¬ 
vero le chiede: 

Scegliesti 1 
risponde fieramente: 

Il chiostro ! 

+ 

Dal primo al secood' atto sono passati 
i sette anni. 

Aleramo è divenuto Fulberto il falco- 
l mere; Adelasia, la sua cara spos», ai f» 
chiamare Agnese. Essi vivono in una 
deliziosa campagna sull'appannino ligu¬ 
re, assai modestamente, eduoando fal¬ 
coni. 

1 Saraceni hanno varcato l’appannino, 
e ad Aleramo é portata la voce che dal¬ 
le sne parti muove Ottone incontro al 
barbaro cemic». Fu.berte teme allora per 
la vita della sua doana — 1’ anatema pa 
terno pesa tuttavia sul loro capo — e il 
sentimento del dovere gl’ incute il pro¬ 
posito dei 

Sacrificio crudeL 

Egli vuole eh» ad Ottone sia condotta la 
sposa su ». Rendendola al padre, lui soom 
parse, spera di sa varie la vita. 

M» Agnes», piangente, lo supplica di 
; non abbandonarla: 

Ben io so eh- a te di tanto 
Fort • amor la fi ho giurato; 

Nell' esiglio a le da canto 
Le fatiche ho sopportato . 

Or non fia eh' io te iq affanno 
Lasci a presso di etiti. 

Agnese sa anch' ella che il padre suo 
sarà fra loro in breve, e ne spera 11 per¬ 
dono. 

E Ottone giunge oon la ena oste. Egli 
ha messo in fuga il nemico, ma è stato 
ferito: la modesta dimora del falconiere 
lo ospiterà, e la tela cade mentre il bel¬ 
lico cauto dei guerrieri d’ Ottone inueg 
! g 1 » »"» vittoria: 

Rimami per l’ aura — rintuoni furente 
Di guerra, di giuria — la coca possente. 

* 

Al terzo atto, Ottone, non ha ancora 
riconosciuta in Agnese la figlia sua, che 
egli piei'ge , e della quale non ba più 
nulla sap»ito. 

Quand' ecco al reca all’ imperatore la 
nuova che 1 saraooui , inosseivati , oir- 
coudano minacciosi la casa. 

Balza animoso in piedi il duoe, ma la 
ferita non seconda il suo slancio, egli 
vaoilla ed è sostenuto dai suoi ohe pron¬ 
ti lo soccorrono, o che gli si stringono 
attorno: 

Al ooetro fianco 

Sappiati i tutti pugnar, morir benoneo. 
Peude dallo parete una spada ooporta 
da un volo nero. E’ la speda d’ Aleramo, | 
il prode: Fulberto , elio iu disparte, stu 
ad osservare, conoitalo. 

Agnese, ispirata, si fa avanti: 

Sire, conosco io sola 
La ma della saioessa.. 

I H’ là l'indila spada 
La sola che in battaglia - può olnesre 
la masnada. 











































fi J n Dl ^ 8 f 90 ”»te , il gao sguardo é 
baro, «gli spicca la apa d a 6 avanza: 

i' quota la mia spada ! _ 

Palesa il tuo nome, 

gli grida l’imperatore. 

Ma Fulberto ood vuole, egli saprà vie* 
cere v morire: 

Dopo che il re fia saloo—il nome miosapri. 

PartoD tutti con l'uria, ad affrontar 
l’inimico, mentre Ottone ad Agucse, elle 
lo eoufoita, torna a parlare ancora delia 
figlia adorata, con tenere espressioni di 
cordoglio. 

Aerose si rammarica di non potor 

( stringerò al cuore it geuitore velar¬ 
gli 1' essere suo: 

Spera — gli 
Rasciuga le 

Tu scorderai le lacrime 
Nel bacio della figlia. 

E inginocchiati pregano: 

Al padre renderla 
Forse il S'pnor potrà. 


àv <t- 

za del soprano al primo atto, l ’idillio 

fra il primo e il seoond’ atto — peno 
di squisita ed elegante Iattura — o il 
magnifico finale del secondo atto, di 
grand'effetto. 

Le parti sono così distribuite : 

Ottone 1 .Pignataro 

Adelatia [Agnesi) . Barbieri-Grandi 
Aleramo ^ Filiberto ). Zonatello 

Arnoldo .De Falco 

Ubaldo .Adernò. 

Le prima rappresentazione avrà luogo 
dopo dora ni. 

op. 


■ — dilegua il duh'n, 
ciglia, 


Questa sera ha luogo la prima rappresenta¬ 
zione del Falconiere, del M. F. P. Frontini, 
La loro preghiera è interrotta da squii Nessun dubbio che l’opera otterrà quel succes¬ 
so che merita, e successo franco e sincero sa¬ 
rà di certo. 

L’interpretazione delle singole parti è affi¬ 
data ai signori Zenatello, Pignataro e Del Fal¬ 
co, ed alla Sig.ra Barbieri-Grandi. 


di tromba: Vittori». 

Aieramo ha vinto ! 

E Fulberto torna, ma, ahimè, la spadi 
vittoriosa egli nfit- appena, ferito i 
morte.. 

Aleramo io sono.. 

dice ad Ottono. 

Agoese, iu terribile ansia, ai piedi de 
padre, no implora il perdono. 

Perdona Ottone,mentre Aleramo muore. 

Irrompe, nel supremo istante, un drap 
palio di soldati vi”oriosi che u centi al 
tragico epilogo s’attestano c,minossi 
Adelasia cade sveuuta sul corpo d’A 
leramo. 
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FRA LE QUINTE 


A proposito del libretto del Falconiere, da 
noi si scrisse nel precedente numero avere 
dal lavoro del Marenco il Sig. Mobilia tratto 
l’argomento. 

Correggiamo]: il Sig. Mobilia , morto da 20 
anni, scrisse il libretto, ma tal quale come 
ere, non poteva essere presentato al pubblico. 
Di ciò avvedutosi il Dott. Alfio Tomaselli, lo 

Da questi pochi cenni che ho tantalt r if orm j per intero, come infatti è attualmente, 
di dare del abretto dei signori Mobilia , 
e Toma- olii, il lettore avrà apprezzilo 
la felice Sdita dell'argomento fetta dal 
Maestro. Il dramma non manca di pa¬ 
recchio buono situazioni, ohe sarebbero 
stato invero belle e maggiori su i libret¬ 
tisti (a obi darne la colpa ?) non aves¬ 
sero sacrificato nd una malintesa brevità 
alquanti punti salienti e densi di pas¬ 
sione, quali si trovano nel dramma del 
Mnrenco. Comunque non è a dubitarsi 

cho il musicista v’ abbia attinto forti e 
geniali ispirazioni. 

Bui valore lotterà. io del componimen¬ 
to quindi non c' è ila insistere, in pri 
mo luogo perché la concezione non n'é 
originale, 0 |< , perché il genere si 

ni .unione nei*' orbita del melodramma, 
puramente e semplicemente, genere ora* 
mai abbandonato dal nu .vo indirizzo e 
'lolla nuova orientazione della lirica dram 

■natica modem». 

Mi ferme augurando al simpatico mao- 
*tro il successo coi il snoringegno e la 
sua coltura bun diritte. Successo „lio 
«poto sia prosto sanzionato da altri pub 
mici, i quali cou libero animo possano 

™ la u *‘8“r>* del vulore dell'opera Iron- 
tinisna. 

Hi orbandomi di parlare della musica 
«opo la prima rappresentazione, non pos 
, ,P'T «f» non cura mettere una piccola 
n iscrcsioun iS^oromU» cho con questa 
D00V;i opera il Frontini ha latto un gran 
passo avanti, e cho destinati a lusiu- 
glUfcro successo sono la bollisi 


Politeama Pacini 

Questa sera avrà luogo la prima rappresen¬ 
tinone della nuova opera del Maestro F. ]’. 
Frontini: Il falconiere, su libretto di Mobilia 
e Tomaselli. 

Le parti sodo cosi distribuite: 

Ottone 1.: Pignataro— Adelasia: barbici i- 
Qnradi— Aleramo: Zonatello -Arnoldo: Do Fal¬ 
co— Ubaldo: Adornò— Ildocaido: Morcadanto. 

l/i scene sono state esprossamooto dipinto 
dal Sorniani, od il vestiario è stato provvisto 
dalla rinomata ditta Chiappa. 

L'aspeUativaè immensa, tanto vero cho sin 
da ieri i! teatro è quasi tutto vooduto. 
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POLITEAMA PACINI 
La prima del FALCONIERE 

di F. P. Frontini 
Li vasta sala dot Politeama Pacini prosoii- 
' “I* 110 doUo grandi occasioni; m- 
£ Btf'nivano i palchetti, t 

10 '‘Otorini dall sirtn A Las _a.. ' 


olle 

*52®53« 


* 


AncDOla Ri unta mumcipalo vollo faro atto 
di cortesia al Maestro intervenendo noi palco 
di rapprosontanro. 

tra i componenti il mondo artistico lotto- 
rario ricordo: 

Krancosco Di Bartolo, Giovanni Vorga, Gao- 
bino Ardizzoni, i niaostri Barrooa, Napolitano, 
Sivasta, Baccori, Tarullo, Malorbu od nitri. 

1/ accoglienza fatta dal pubblico al Maestro 
Frontini fu addirittura ontusiastica. 1 primi 
applausi scoppiarono fragorosi oli' aria dol so 
premo (Signora Barbieri) sogniti da duo chia¬ 
mato al proscenio, (ili' artista o all’ autore, 
dal ò/j dol po/zo o un’ altra chiamata. 

Si ripoterono gli applausi al finale dol primo 
atto, in cui l’autoro vonno chiamato alla ri¬ 
balta ancora duo volto insidilo agli artisti. 

I/intormozzo idilliaco cho precedo il 2. atto, 
vonno dol pari applauditissimo o bissato, frut¬ 
tando ancora altre duo chiamato al proscenio 
t applausi fragorosi al muestro concertatore 
e direttore Cav. Lombardi. 

Al condottato dol 2. atto 1’ autore dovotto 
presentarsi por ben cinque vòlte alla ribalta o 
si dovè concedere il bis dol ficaio. 

L’atto -3. segnò il più alto diapson dogli 
applausi, l’ arioso dol tonoro (Zonatollo) il 
monologo per baritono (Pignataro) il duetto 
fra soprano o baritono—la di cui chiusura ven- 
no bissata— o il finale doll’opora, fruttarono 
al Maestro o agli osocutori clamorosi applausi 
o cinquo chiamate al proscenio. 

Non si sa perchè passarono inosservati due 
fra lo migliori pagine deH’opora: Tana dol te¬ 
nore, o la grande marcia guerresca. 

L’csecuziono so non fu assolutamonto sonza 
moudo fu Jodovolissima. 

1 primi onori spotteno alla signora Barbiori 
Grandi, la quale, avondo imparata la parte in 
meno di quattro giorni diodo prova di talonto 
non comuno, intorpretando il carattere di Adc- 
lasia cou vorità o maostria inarrivabile. La si 
gnora Barbiori, corno cantante, mostrò di pos 
sedere mozzi vocali preziosissimi, od una gran- 
do resistenza nell’acuto, porchò sia dotto fra 
parentesi l’opera è di una tessitura elevatis¬ 
sima. 

So pel suo Falconiere il Maestro Frontini 
avesse sognato uua Adelasia porfotta U signo 
ra Barbieri costituirebbe la reniti! dbl suo so 
gno. 

Una parto non mono difficilo o faticosa è 
quella dol touoro, ma il sig. Zenatello seppe 
vincere ogni difficoltà, traendo immonso van¬ 
taggio dai suoi potenti mozzi vocali. 

Quanto al baritono Pignataro ( Ollonc) } si 
mostrò, sompro quell' artista intolligonte o co 
«conzioso, cho il pubblico lui sompre ammirato 
Egli oltre a far sfoggio dolla sua bolla voco 
seppe benissimo incarnare il personaggio cho 
rapprosoutava. 

Assai bone fece il basso Do Falco, quantun¬ 
que Iu sua parto fosso aidisotto dei suoi mozzi. 

Benissimo fecero puro lo duo parti compri¬ 
mario signori Adornò o Merendante. 

LVsocuziono orchestralo o ceralo fu supcrio¬ 
re ad ogni encomio, mercé 1' accurata direzio¬ 
no dol maostro lombardi. 

Fu anello ammirntissimn 1' arpista signorina 
Pozzi poi gusto o la maostria con cui esogui 
complicatissimi accordi, poi quali occorro una 
agilità spedalo. 

I>o scono o l’allostimonto sconico furono giu¬ 
dicato bollissimo. 

• • 

Menni particolari : Alla fino dol 2. alto il 
r.uiiLliCo vello vollero alla ribalta iiiHioino nl- 
' autore o agli artisti, I niaostri Lombardi o 
Trovati. 

All' internicelo dol 2. al 3. atto, il Prorot¬ 
te od una rappresentanza dell» Giunta munì- 
capalo 8i recarono sul pdcosconico por felici¬ 
tare il muestro. ' 

» 

Questa aera il Falconiere si ripoto. 

Mlkaef,, 
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Il Faleoniepe 

di p. P. Frontini. 


Il soggetto clic Leopoldo Ala ronco ha tini- 
lato cosi bene noi s „o dramma omonimo, 

«a ispirato la musica classica di questo nuo- 
v o melodramma. 

Far qui una divisione dello studio e trat¬ 
tar prima del libretto o poi della musica 
non lo crediamo opportuno, tanto più che 
il solo pregio reale del libretto è quello del¬ 
la sceneggiatura. Sicché si pud andar su¬ 
bito alla musica degna della maggiore im¬ 
portanza sotto tutti i punti di vista. 

È nuova per l'ispirazione e per la forma, 
cricca di melodia, è dotti per lastrumen- 
zione, 6 mirabile per la fattura. 

Comincia il primo atto con un Andante 
sostenuto di dodici battute in ordinario ■ è 
una frase melodica che si eleva dolcemen¬ 
te, sviluppandosi come un profumo delica- 
w ila un calice che si schiude lentamente. 
-E la frase che accompagna la tristezza di 
Ottone cogita bornio per la ripulsa della A- 
glingilla nozze con Enrico dì Baviera, e 
riappare alla fino dell'atto rìtiamfo A deli- 
sta risolve la grave questione scegliendo il 
chiostro apparentemente, c l’amore di Ale- 



ramo in cor suo, c Ottone sacrifica il cuo¬ 
re di padre all'ambiiiono di imperatore. 

U prima parto dell’aziono che prepara 

1 <lra,,mm h » successione di melodia 
dio incarnano o sviluppano | a 8ucces8Ì(m8 


* 

dèi sentimenti, con naturalezza spontanea, 

senza diminuire però di «inolia elevatezza 


spiccata che è la caratteristica della mu¬ 
sica frontiniana, dal Moderato 

5' il mio onore nottanti ed il regno 
Moti dorerà il Ino xelo mentire. 

al Largo 

MelCalma luce del annerate Sole 
llidon le cose come in chiaro incanto 

al lMrgheUo voluttuoso 

Ti a i dolci ef/lurj 
dell' aer mite, 

che animandosi con un leggio»o arpeggio 
rivela intimamente la speme che si raccen¬ 
de nel seno di Adelasia : finché si arriva 
allo Andantino amoroso dove il moment-, 
psicologico e la musica che lo spiega sono 
semplicemente sublimi: Aleramo che prega 
la sua Adelasia di sposare Enrico di Bavie¬ 
ra, e di ricordarsi di lui che le ha riven¬ 
dicato l’onore; e in quelle note è tutta la 
passione ? lo strazio dell'anima innamorata 
che compie il sacrifizio umano più grande: 
rinunziare alla donni adorata , pur di ren¬ 
derla felice 

Enrico sposa e un popolo 
Si prostri alle tue pianiti 
Forse darai una lacrima 
A chi per vie lontane. 

Altro conforto, ahi misero. 

Al suo dolor non ha. 

Ma è amore che arde nell’anima di A- 
delasiu; ella lo vuole, tutto sfida per lui 
... Al rigido 
Chiostro mi rapirai. 

E viene il Larghetto con moto , quando 
le due anime innamorate si abbandonano 
alla visione più cara per l’effettuazione del¬ 
l'amore neU’imperversar della sventura: 

Ita qui lungi lungi andremo 
Sotto un citi più mite e pio 
LI felici insiem rieremo 
L'un dell'altra appresso 

visione interrotta dal sopraggiungere di Ot¬ 
tone, per continuare nella realtà di l’ietra 
Ardono. 

* 

• * 

Tra il primo e il secondo alto, a sipario 
calalo, eccheggia soavissimo o carezzante 
un idillio. 1,'andante scherzoso in 6 , A un 
mazzolino di fiori di campo scelti fra i più 
deliziosi c i più vaghi per olezzo e per co¬ 
lore. È una tessitura leggera sulle note più 
flautate dell’orchestra, intanto che al di là 
come lontano e misterioso, si ditrnule il to¬ 
ro. proprio quale il mormorio incantevole 
e indistinto della campagna nel peritalo fio¬ 
rente della natura. Ala i sette aiuti di vi¬ 
ta montanina trascorsi tanto cari da fare 
scordare gli st.irzi della reggia, sono turba¬ 
ti |K’r sempre dal caso funesto. 

I.'.liAyio d’introduzione, che rispecchia 
la quiete campestre, si risolve udl’uiuore, 
conforta unico alla tristezza dell'esilio; e la 
(taso scorre franca ed attraente, col riflesso 


X -V 

I della passione potente che è la vita ed il sa- 

crificio.il sacrificio s'imponc, esso è più gran¬ 
de cd imminente della prima volta; Aleramo 
devo lasciare A lelasia per attenuare l'ira di 
Ottone. Ala Adelasia. ora Agnese, 6 seni- 
pre la compagna indivisibile di Aleramo, ora 
Filiberto il Falconiere. E perù si sente mo¬ 
rire c stramazza all'idea del distacco; e l’a¬ 
more trionfi. Fnlberto resti. < Mi lasci? > 
chiede Agnese trepidante, e Fnlberto : 

A A no diridermi 

Da te non soffre il eore. 

Sei mia per sempre ! 

E1 è il punto iu cui li melodia si eie- 
va. si eleva potentemente attirando con fa¬ 
scino irresistibile, agitando con commozione 
potente. Intanto sapragginnge Ottone ferito 
col seguito dei soldati e s'intona l'inno di 
guerra. 

« 

9 9 

Siam o all’atto terzo; Ottone sopito sogna, 
e l’orchestra con un piano estremo dà l't- 
dea dello svolgersi dei pensieri nel torpore 
della vita. Entra Agnese -he mira ansiosa¬ 
mente nella posa naturale e maestosa del¬ 
l’imperatore, la figura del padre. Questi si 
svegl.a nell'abbandono soavedell'ntfetto pa¬ 
terno. ma i guerrieri vengono ad annunziar 
spaventati il pericolo imminente dei nemici 
da cui sono accerchiati, e in quel frangente 
una soia via di salvezza si presenta, quel¬ 
la suscitata dall amore immenso e pii rissi - 
tuo di figlia e di sposa. Tutti partono con 
Fnlberto per salvare Ottone, e questi rima¬ 
ne alle curo di Agnese. Li musica, do|,o 
una rapida agitazione, si riposa in un len¬ 
to dolce e appassionato, quando I’ impera¬ 
tore e Adelasia si rimpiangono affettuosa¬ 
mente. l'uno senza riconoscere l’altra. 

lj me! dia ricorda, rimpiange, spera lot¬ 
ta, finché Agnese mormora: preghiamo, e 
l'orchestra divinamente prega. E quando lo 
ultime note lasciano l'animo nell’accarezza¬ 
mento della speranza cito sorride, ritorna 
il vincitore, ma ahimè I ferite ! E qui lu 
gioia del perdono e il dolore della morto 
gareggiano in grandezza,e la musica, dopo 

un lampo di sorriso, ha lo strazio tremon- 
do della disperazione. 

• • 

Quando l’aito dei elioni arriva a rendei- 
si uno specchio delle possiuni umane, quan- 
<!o «'informa alla vita nel tempo in cut quo- 
Sta st svolge, Battista può aver la ooscien- 
za di aver saputo creare, e di credere cito 
la sua opera si debba staccare dalla plcia- 
de connine delle imitazioni c dalle stranez¬ 
ze degli originali. 

» SKatso “ 
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La ninfa ojura dal missini Fraaliai 

Calmila |j .uro O.l j - (Zan.j.i rat SUierj at 
Polilcaiu.i radili i*r<Minto d'iiu.iitiuo pubbli 
« coll lu ter Te rito delie notabilità 4 rti«Ucba. Crai 
cui Verga e De dar loia, ebbe luogo la pria* 
r«ppre*eu<a4iou« dell* opn** il /'o /co. liere del 
mastro Frontini nostro concittadiuu. 

O'.liiio oc fu il mcooiiO) lj c.iuaiate tirati 
tore. 

U autorità il recarono sul paloocccnico • 
couiptlacQtarlo. 

L'opera si repMclierà. 
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Arena Pacini 

IL FALCOMERE 

M unica di F. Paulo Frontini 

L interesse che ha accompagnato, nei 
suo petiodu - duo cosi d’incubazione — 
la tautu atl-sa nuova opera del Maestro 
r. P. Frontini, bu potuto bene tersero- 
misurarsi dalla fella scelta ed elegante 
che gremiva I’ Arena. 


La romanza à 1 Adel^eia — uno Ini pnz 

ti più belli doli’o.' ri - ù trai, - , non 

smagliante prò ialiti di coloriti : Mìo 

atro v’ha im>- : .ita sapicnterao- tu 
la sua tavolozi. orchestrale, o liv rei 
timbri di is’rn monti vi sono amalgamati 
con cura, pur sempre mantenendo uua 
mirabile omngei‘ei>A. 

L'azione dell’arriv- A'Addassi òimnron- 
tata ad un car.utero di viv agitazione; 
espressiva e piena di malinconia à la 
Irase altdata ai vi.d..ni elli „ ai f gotti. 

duetto d’ amore che segue, 1 1 melo¬ 
dia e tresca e spontanee, la parte or 
onestrale, ricca c variata da pian ile pro¬ 
posizioni melodiche, è odorila efficace, 
meute dai div-rsi quartetti strumentili. 
Le due voci sono trattate le rav o mao 
stra, e magistrale, di grande r-ff-tt-., rio 
ice lu vibrata cniusa ds! piimo atto. 
Intera i. ito 

L idillio — p r adottare ia t*rminolo- 
r ia d-1 libretto — è no p-zzo fi issimo, 
li elegante e spontanee fattura. I movi- 
Denti orchestrali, la varietà delle voci, 

1 «scrivono u meraviglia la dotoe quie'e 
che impera snl ligure appannine, la Se 

_' ena tranquillità domestica cui qu-Ila 

pace fa da cornice. 

Seeondo atto 


Non ripeterò la frase fatta per le gran¬ 
di occasioni : a buon diritto l’importai 
te fatto artistico di jersera meritava l’ec 
sezionale concorso del pubblico nostro. 

I lettori potranno ri'evare dalle note 
di cronaca che seguono il lietissimo co¬ 
ronamento dell enorme aspettativa su¬ 
scitata dall’ opera del nostro egregio con- 
cittadioc. 

La ut libica 

Primo atto 

Incomincia subito, senza preludio, con 
un andante sostenuto, intercalato da pic¬ 
colo prop.-siziuui a ritmi variati, svilup¬ 
pati dalla proposta fatta da! violoncello 
Lo spunto principale è fraseggiato con 
slegali io aimonimzioue, e il quartetto 
a corda e quello a fiato è contrappunta 
to in modo assai encomiabile, da forma 
re uoa splendi. a pagina musicale. 

Maestoso e d’aristocratica fattura è io 
«punto cantato da Ottone. Il duetto che 
«ague, fra Ottone od Arnoldo, dialogato 
«allo spunto d.l violoncello, forma uu 
aaneme polifonico di no n oomune bel¬ 
lona. Di fori* tinta e ben vibrato è il 
Moto d Aleremo fuso con gli strumenti 

«a ^ t-enao'li di violini. La chiù - copra uu piume tonica con agi 
. , ^* r * e ^* u0 “ No, peccato » coulof : »t> «rmonizz zione è appassionata e toc 

d *A !«»•* I « ■«- ««rumuntale è di colori 


Dopo un accenno a stile rigoroso, con 
imitazione tra l« parti, la romanza dell 
tenore si la gustare per appassionata I 
melodia, svariata di ritmi e d'effetti or-l 
cbestrali. Accurata ne è l’armonizzazio¬ 
ne. Soorrevola è il terzetto ebe segue, 
ed emozionante lo spunto cantato da 
Ag’ose, sviluppa;!tesi in noi frasi orche¬ 
strale di grande ed immediato effetto. 
jjBen descritta dall’orchestra è li melo¬ 
dia che serve di chiusa al terzi!to. 

Il movimento di marcia non A comu¬ 
ne, la fattura ne è solenne, e ben rit¬ 
mati sono gli squilli della fanfara entro 
le Siene, fusi con la marcia eseguita dal 
l'orchestra; il tutto riesce d’uu indovi¬ 
nato sapore classico. Il colorito locale è 
ottenuto con la mai-lima evidenzi. 

Segue il finale secondo, cb° può ben 
dirsi il pezzo magistra'e dell’opera: A 
proposta dei tenori, si svolge prima un 
piccolo fugato a tre parti, accomp igeato 
da variati movimenti orchestrali La me 
lodia che prepara la tela pel gran con 
cenato, sn proposta del baritono, è mae¬ 
stosa; essa viene svolta dal cori tratta¬ 
to a sei parli, frammisto alle vi ci prin¬ 
cipali. Nel suo massimo svilupp >, la fu 
sirice vocale e strumentale r igg unge i| 
diapaton, desta ido entusiastica ammira, 
zione. 

Atto (erto 

Un preludio sinfonico descrive j| se¬ 
gno d’ Ottone, s- geo pinne di gè rrr-sclie 
passioni e d’angosciose trepidaz oni per 
'a figlia perduta. ' 

La melodia a piccole frasi s mostri 
che sopra un pedale di tonica con agi 
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“mica Ile, Si mote vivamente, ed effica¬ 
ce ino ii.-sc.-s b,to dopo il frammento 
nbeatr.le apparizione di Adeluniu. 
Malo d animo del personaggio è as 
, 1 bene descritto con uno spu- to di 
r *«e nuovo e di grande effetto rhe ac- 

It kiìi “ 0dUlare ln Rt ’ b P«f iUgtDD»- 


* -- « ’Ji coiorj 

to HcuiettHinfAiite inodorilo, n j/j e£T<«tti 
ne sono facili « chiari, Sogna |„ rot , liin . 
za e raccolto <1«! sogno A'Oitooe, 
pieno di sentimento, svolte su'la (frase 
principale del preludio. N~l duetto fra 
Uttone 6 Ar/neeeè maestrevolmr, ,te scoi 
pita la passione che agito j ,. uur t g ft r 
padre e della figlia; ? istruitilino 
»J«ta lo svolgi ue-ito dell’azione dram 


m. tioa con ,-ff iti nuovi, Isplrniì. La prò 
ghiera ohe chiude il duetto, (affi lata a! 

I orchestra, ó piena di sentimento mi¬ 
sti oo. 

Il grido di vittoria viene annunziato 
dall interno della scorni 0 ou squilli di 
tromba per moto contrario, rnontro I' or 
ohestra, oon g,dialo modalità, riprende 
e svolgo il canto di guerra doli’ alto se¬ 
cco le. Tutta la scena, dall’arrivo di Fui • 
sino alla fine, ù rioca d’opisodi 
innsi '.iv'i; la musica completa il (Invniua. 
Le varietà dei disegni gridici e musicali, 
appassionati, ia continuità degli accor li 
di motoria oouoitir/.iono degli aocoiupa- 
guarnenti, la ripresa del canto di guerra 
fuso agli squilli di tromba in orchestra, 
lormauo uua perorazione di bellissimo 
effetto ; tutto quanto si può desiderare 
di meglio dalle risorse della lirica mo 
derna. 

V esecuzione 
F. P. Frootiui non poteva trovare più 
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validi cooperatori, presentando per la 
prima volta al pubblico la sua opera. 
Tutti hanno gareggiato in zelo e in bra¬ 
vura, hanno teuuto al fonte lustrale la 
neonato, con unanime e solidale buon 
volere, dando al caro ed illustre mae 
stro solenne prova di affetto, di arami 
razione. 

£ ii battesimo è stato egregio. 

La signora Barbieri-Grandi mise in 
rilievo tutte ie suo eccellenti qua-iià di 
provetta artista-cantante, dando del per- 
sonaggio d’ Adelasta una interpretazione 
completa. La valorosa artista — che in 
pochi giorni aveva imparata la non fa¬ 
cile parte - seppe ricavare bellissimi 
effetti dal suo canto, uon disgiungendo 

10 dalla più corretta azione drammatica 
Sono lieto di tributare all’egregia sigao- 
ra Barbieri gli elogi incondizionati della 
critica, che registra con soddisfazione 

11 vero successo cauzionato dai pubbli¬ 
co — meritato successo, poiché ella ha 
creata — si può bsn dire — la part 
d Ade la-tu *— che d.ilicJnj., ite potrà 
trovar» interprete più degua. 

Né minor lodo va data ad E ri co Pi- 
guaiaro, per ia bella voce e por IVIfica- 
ce, indovinato colorito con cui roso il 
tipo d' Ottone. 

Il pubblico non ha trovato più nel Pi- 
gnataro Tonio ed fisca millo ; sotto le 
armi di baritono eroico, ha apprezzato 
nn artista di non comune valore, che ha 
adattato i suoi mezzi al nuovo fine oon 
vero talento, riuscendo d’una evidenza 
sorprendente. 

Il tenor i Z-,nati,Ilo, che la parte del 
protagonista gatifiea di uon pochi a/.ò 
— por cui occorrono polmoni d’acciaji— 
non poteva cantare cou più sianolo, uon 
più passione. Il giovane artista seppe 
riuscire umano nell’ interpretazione del 
carattere d’ Aleramo, elargendo coti pro¬ 
digalità da gran signore ie suo splendi¬ 
de noto acute. 

Ottimo Arnoldo il basso Do Falco, 
dalla voce poderosa, sempre- a posto, e' 
dall’ z ooo «conica iirupiousibilo por cor¬ 
rete /.za o sobrietà di gesto. 

Bollissimo i comprimari — Aloruò e 
Morca-louto — nulle piccolo rispettive 


pari. 

(Jocffioionlu 


immissario, y cortamente 


lettore pi imo d ii successo, il valoroso 
Mlestru Vincenzo Lombardi che concer¬ 
tò con lungo studio o di rosso con gran- 
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ilo aiaoro l'opijni. 

Moto o superbo dolla pruziosa colUbora 
ziouo, pròstata con vero spirito (li Ira- 
terna più elio amici»* volo sollecitudine. 

Il Maestro Lombardi mautoune la sua 
orchestra all’ altezza deila faina elio ha 
saputo farlo acquistare». 

Anche i cori, por quel poco eh’ è loro 
affidato , disiuipsguarono igrtgiameutt 
il mandato. 

L’alleati meato scenico degno di :utta 
la oousidoruziouo. 

Sa a» © s © ». * © a 

Teatro, come ho detto, riboccante. Koj • 
tato l'iuterveuto in forma ufiioiale della 
Giunta Municipale. 

Applausi alia bellissima romanza de. 
soprano , squisitamente cantata dalla si, 

gnora Barbieri. Bis del pezzo e due chia 
mate all'autore. Acclamazioni al finali; 
primo, o altre due chiamate ali’ autore 

Gustatissimo l’ idillio, che si volle bi» 
saio, con grandi ovazioni al Maestro Lom¬ 
bardi. Il pubblico chiamò fuori ancori! 
due volte il Frontini. 

Il concertato finale dell’ atto secondi « 
provoca uno scoppio d’ entusiasmo. I 
pezzo è bissato e il Maestro è chiamiti! 
ben cinque volte agli onori della rib.il 
ta. Onori divisi anche dal M. Loinbard 
che 1* autore, commosso, bacia ed abbrac 
eia sul palcoscenico. 

Al terzo atto, P gnataro cauta stupeu 
damehte il racconto del sogno, applau : 
ditissiuio. Bissata la preghiera che chiù 
de il maguifico duetto fra soprano e ba ! 
ritono. Altre due chiamate al Maestro. 

Emozionante il liuale dell’ opera, ch< 
frutta ail’ eccelleute accolta di artisti e 
al Frontini, fortunato autore, altre uoi 
poche ©vocazioni al proscenio. 

-*• 

Iu conclusione. 

Il successo è stato completo, automi I 
co, e flici.amo lutti subite, meritato. lòie ! 
perù del Frontini è ricca di pregi e d 
bellezze non comuni : l'ispirazioue 6 sa 
yiamouta sposata all’&rmouizzaziooe, tut 
ta di gusto moderno, e che rivela uol 
r autore del Falconiere, col pregresse 
dei suoi studi, la facile e feconda veni 
d’operista, pur cui egli uobilmeuto con 
tinua ia tradizione della uostra Catania 
Fluisco ripetendo l’augurio che presti 
u II Falconiere n si faccia apprezzare di 
altri pubblici, e olle presto auoora il go 
male Maestro, mettendo da parte il me 
lodramma — vieta formula d’arte — do 
dichi il suo talento a oii ohe oggi l’Al¬ 
to, ool suo magistero precorrente ui bi- 
aogui e alle aspirazioui dei popoli, ad 
dita. 


op. 
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l.ii {frinirli* aspettativa |ht as¬ 
sister!: alla rappresentazione <1**1- 
l’opcra del nostroeoneittailino. mae¬ 
stro Frnneexco Fonia Fin ni ini eia 
aumentata di {fiumi» in {fiorar», 
tanto e he da molte sere addietro 
il teatro era (|tiasi tutto prenotato. 

Il nome dell’autore era la più 
salda {farenzia che il sito nuovo 
lavoro u // Falconiere . doveva 
essere la rivelazione di un artista 


di genio, appassionato dell" arte 
musicale, e di un valentissimo com¬ 




positore. Tanto più che il maestro 
Frontini è uno di quei giovani ia- 
lorosi clic tiu nei suoi primi anni 
ili studio nel Conservatorio di Sun 
Fietro ri Umilili dimostrò di ave¬ 
re 1’anima e la capacità di ar¬ 
tista. 

l.a nuova opera • Il Falconie¬ 
re „ è mi lavoro pregevolissimo, 
elle il maestro Franimi eoa gen¬ 
tile pensiero Ita voluto iledieare a 
Catania, ed è Catania elie per la 
prima volta ha assistito alla re¬ 
cita di questo dramma lirico, che 
la sera ilei 14 corrente ricevette 
il battesimo dal nostro pubblico. 

.11 teatro era letteralmente gre¬ 
mito ed i biglietti esauriti. Mez¬ 


z’ora prima che lo spettacolo eo- 
mincinsse i palchi e la platea era¬ 
no al >-oinpleto. In tutti si legge¬ 
va l'aspettazione trepidante di ehi 
deve assistere ad mt vero snccw- 
so. Alle ore li il maestro l Min bor¬ 
ili prese il silo |Misto ed il feno- - 
menale eol|». di hncchftra annun¬ 
ziò il prineipio dell ‘esecuzione, fra 
un silenzi»» religioso. 

Durante il primo atto si ebbe¬ 
ro applausi j- si ilovctte bissare la 
bellissima romanza di Ailelunia^ 

lue.* «M tiis.M'B'ittr «ni* 

»li una fattura delicatissima e can¬ 
tala egregiamente dalla signora 
Barbieri tirinoli. 

L’autore 'i ebbe molte chiama¬ 
ti' al proscenio. ..ve comparve due 
v ..Ire fra le aeelamazioni del pub¬ 
blico. e sino alla line ilei primo 
atto gli applausi si replicarono ob¬ 
bligami.» »li nuovo l'autore a pre¬ 
sentarsi parecchie volte alla ri¬ 
balta. 

Ubi Min, fra il primo ed il so- 
ci>ud»> atro, bissato e»i applaudito, i 
fruttò all'autore altre chiamate al 
proscenio. 

11 secondo atto non |K>teva ave¬ 
re .la parte degli spettatori una 
accoglienza più entusiastica; nel- 
lentrata ili (illune ferito e-unii'(li¬ 
no «li guerra: llìnliioni />< /• l'auro 
eee. il. pubblico non si stancò di 
acclamare il giovane maestro, il 
quale molto commosso, dovette pre¬ 
sentarsi sei volte. Si volle pure sul¬ 
la ribalta il direttori' il'orehestra, 
e quando il maestro / .ominirii i ba¬ 
ciò I autore e gli strinse In mano, 
tutti proruppero in applausi fra¬ 
gorosi. Al maestro Fmnlinì furo¬ 
no offerti ilei fiori, e il limile del 
secondo atto, per le insistenti ri¬ 
chieste, si dovette ripetere. 

Nel terzo atto pridomina min 
musica ilici. idiosa e soave che tu 
ascoltata fra la più grande atten¬ 
zione. Vi fiii'oiiii molli applausi al 
Soynii di Oliane eseguito mirabil¬ 
mente iIhI baritono Fiijwihuo , ( 
si dovette bissare il duetto fra Ot¬ 
tone ed Agno*. 
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l'i> line ileJL'o|n-ra J'u coronata 
Ma una véra festa, «la tutti «rii ^|A*r- 
taturi clu* vollero per cinque vol¬ 
te sulla ribalta l'autore e tutti (rii 

artisti. 

In complesso l'opera non pote¬ 
va ottenere un risultato più com¬ 
pleto, e«l il numeroso pubblico elio 
ne «sejruì con interesse tutto lo svol¬ 
gimento si mostro siMblisfatissimo 
ed entusiasta del lavoro del mae¬ 
stro Frontini. 

I,’ autore della M alia non di- 
meiitielierii mai questa bella fe¬ 
sta dell’arte fatta ai suoi staili 
ed al suo ingegno. 


-N.C. 
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POLITEAMA PACINI 

L’Opera nuova 
del Maestro FRONTINI 

Si chiainn il Falconiere «i il liljreltisla ne 
ha trailo l'argomento «Ini dramma di !.. Ma- 

rcnco. 

Il suro-asso splendido ollenulò al Politeama 
l’aeini è la conferma più indiscutibile che il 
melodramma è fattura d'arie pregevolissima, 
rivelando gli studj profondi e cogcenziosi e 
la vena melodica spontanea ed originale del¬ 
l'Autore. 

Guasta musica non «' una convenzione si- 
sleoiatica, Inutile strascico della scuola antica, 
ne una concatenazione armonica di cadenze, 
esagerazione dannosa della scuola moderna, 
che tiene lo spettatore in una sospensione con¬ 
tinua e penosa dal principio alla fine. E in¬ 
vece l'eco fedele dei sentimenti che svilup¬ 
pano l'nzione. sierhè comineia subilo con que¬ 
lla, impersonandola e svolgendola in tutti i suol 
convelli. 

lì per questo che il pubblico tiene sempre 
d««la 1 attenzione, ammira, s'intereasa e si 
commuove. 

Certo, die un giudizio «sanilo di un' opera 
nuova non si può dare alla nrima e senza 
lemadi sbagliare; pure seguendo l’impressione 
generale ed acceltando il plauso spontaneo 
e vivissimo degli nettatori, si può afferma- 
I r * «n il maeslro Frontini Im saputo dar e 
all Arte un'opera destinata a vita ! un l?a ed 
« «ucessi trionfai!. 

Limitandoci a rilevare I punti p*9 bolli- 
della scenegglalum e però della mu ,ic » disi- 
I a solo di Olionc. alla romanza '' i Adda¬ 
li», al duello di amore fra questa • Alerà- 
ma. «I Iaconi o e tremendo tinaie u»! primo 
Alto, la melodia scorre fra II canto e I' or- 
roeit ra qungj dialogo continuo «1 attraente 
L ««ileroieizo, che ò tutta una leggera fio¬ 
ritura dello slrumenlale h il miglior modo e 
I T*» I 1 '? P cr 'bire «I pubblico fi- 
dea «lei cambiamento di ambiente e di azione. 

Questa nel secondo e terzo alto svolge la 
preparazione del primo c la musica sempre 
nuova ci elevata sa mantenersi «iuule l’Au¬ 
tore In vuole, ntla a riapecchlare le passioni 


nella Reggia, e gli strumenti con alme nnf- 

stria soffrono con lui; cosi all’ arrivo di Di¬ 
tone mrnlre la marcia guerresca, «ti caratte¬ 
re classico, ma di Intonazione uuova c olla, 
scinauta echeggia per le montagne, una me¬ 
lodia leggera e appassionala comincia H pre¬ 
ludiare. l'agitazione affettuosa di Aiielnsuì. 

Nel te r zo ntto poi, con un crescendo mera¬ 
viglioso. la musica ha le note dolci e volut¬ 
tuose al sogno tranquillo, le vibrate ed ener¬ 
giche degli spiriti marziali, l«i e vivi e dolci»- , 
sime «iella preghiera, le imponenti «Iella vit¬ 
toria, le tristi e strazianti dell'ailtiran dolore. « 

É per ciò che il pubblico quasi ad ogni i- 
stante non ha potuto frenarsi dall’ applauso 
prolungato, volendo cosi manifeslarc la sua 
gratitudine cordinle per l'Autore che ha sa¬ 
puto incantarlo con una creazione artistica, 
per l'orchestra che ha saputo renderla «t -n 
effetto magico, per gli esecutori che con il 
loro valore indiscutibile si sono resi tutti «lei 
personaggi veri, da poter dare all' azione I il¬ 
lusione della realtà. 

Noi. ammiratori sinceri e spassionati del 
bello ovunque si trovi, sentiamo di congra¬ 
tularci con tutti: dal maeslro Frontini al 
Lombardi. dalla Barbieri - Grandi al Pt- 
gnataro. Zanatello, Do Falco, augurando 
al Cavaliere Frontini che la sua opera vaila 
sempre con un felicissimo successo di teatro in 
teatro celie trovi sempre un Direttore a or¬ 
chestra come Vincenzo Lombardi^ 
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IL FALCONIERE 

Oi'ilKA DEL MAESTRO F. PAOLO FRONTINI 

La buon* anima del Sig. Mobilia ebbe un 
giorno la ben trista idea di scegliere proprio 
uno dei più cattivi drammi di Leopoldo Ma¬ 
idico pc»* Marne un pessimo libretto da opera 
ed ofì’ririo al maestro Frontini. 

Pale die questi nou sia rimasto contento 
d* un tale sgorbio e, per emendarlo, incaricò 
il sig. Tornitaci li, appassionato se non fortu¬ 
nato cultore di lettere. 

Ma, anche dopo le fatiche di quest 1 , il li- 
Inetto è rimasto nu vero brodo di lasagne, 
colloso ed insipido. 

Troviamo versi con insito un odio mortale 
jmt la proMidm ; troviamo frasi ed espressioni 
••In' non hanno senso comune; una proprietà 
di linguaggio da fare accapponare la pelle, c 
poi versoci barocchi che soli più che altro 
dell»* mal latte esercitazioni «cium a nuoti in, fi ti¬ 
zi tremendamente cacofoniche. Leggete : Già 
t fritto or come il ài in ch'io jn'iii mi fui !... 

Non parliamo dei dramma dio manca total- 
m« lite ! Non una situazione ben trattata, nul¬ 
la di nuovo; •- quel do- v* è di trito e ritrito 
e. per giunta, sciupalo da] barbariMilo dei versi 
e dalla volgili ti lidi* oppressione. 

Come abbia fatto il Frontini ad uccellare 
un tal libretto noi non sappiamo; forse, hpiti- 
lo dalla !• Line «li t ancora una volta, 

in 11 arringo iirMkt.ico f «-gli avrà latto di neces¬ 
sita viriti t -i saia volino sobbarcate mi un 
peso sotto il quale, purtroppo, non può dirsi 
die nuli sia limanto Minacciato. 

Clic •• bene ormai fissano solidamente nel 
rei v dio che I opto a non si scrivi; senza drsiJu- 
nta; « Ite, a meno di Voler ninniate al frivolo 
| ‘" l ; d barocco, d mmicisla noli deve far va* 

« il «no genio o L, virtuosità se non 

1 4,1 dratti iii«i . Il libretto non 

* |,n ‘ ' un iM'OtatiflAflÈUI 


delle e-civitazioni arntonieho o per isvaghi me¬ 

lodici ; il libivi lo ù parte essenziale ddropcca, 
e. se iu ««« non vi è il dramma, una incitò 
dell*attività del musicista rimane paralizzata. 

La musica devo parlare al sentimento e, so 
questo, a sua volta, non scaturisco dal libret¬ 
to. evidentemente. V operista deve rendersi . 
artificioso ; deve «creare un' ispirazione clic il 
poeta non gli ha apprestato; devo affidare al¬ 
ia musica lo svolgimento completo del duini- 1 
ma. mentre la musica, per sua natura, non 
può prestarsi a ciò. se non Im l'ausilio della 
lingua parlata. Ogni arte ha il sup compito 
(Leggi Leasing: JJcl Laocoonte). 

Wagner chiamava l'intento del sommo Bee¬ 
thoven, di creare cioè, un linguaggio dei suo¬ 
ni. un malinteso. Ed aveva ragione, fai mu¬ 
sica, per esprimere qualcosa di determinato, 
ha bisogno della parola. Lo stesso Beethoven, 1 
quando raggiunse la perfezione, si trovò, suo 
malgrado, unito al poeta; egli dovette appog- . 
giare le eccelse melodie della nono Sinfonia; 

.ai versi. 

Bcilioz e List/., clic seguirono quel «sommo, 
non atri varano, esteticamente, che al grotte- 
geo, (1) per quanto ognun senta di doversi in¬ 
chinare innanzi al magi storio di quei grandi. 
Ma la loro musica s’impone pcr la purezza; 
delle linee melodiche, per la robustezza sinfo¬ 
nica, per la castigatezza dello stile, per tutto 
non povò, perché dessn, da sola, abbia potu- : 
to diventare narrativa, abbia potuto, cioè, so¬ 
stituire la parola 

Dunque-, perchè 1’ opera melodrammatica 
possa esistere, è indispensabile elio il musici- 
sta tragga dal dramma l’ispirazione clic devo 
guidarlo a potere, coi suoni, eccitate il senti¬ 
mento e svegliare la fantasia; Jso il dramma 
• manca, egli è avviluppato dall’artifizio, per¬ 
chè deve affidarsi esclusivamente alla musica, 
protendendo, da questa, ciò elio può essere da¬ 
to solo dalla parola. 

Nell’ opera sua, il Frontini, che non è uè 
il Beethoven, nè il Bcrlioz, nè il Listi!, rondo 
evidente l’impiccio in cui «si trova; c, non , 
avendo le qualità con cui quegli eletti sape¬ 
vano vincere l’errare che li insidiava, per im¬ 
porsi colla loro potenza di musicisti, va conio 
brancolando nel buio e senza riescile a libo- ? 
rarsi dallo tenebro elio lo avvolgono. 

Noi abbiamo notato, non senza sorpresa, clic, 
il Frontini, che é alla sua terza opera, non ha 
un criterio d’ arte che se va di baso alle sue 
concezioni. Un po’ egli mostra di accettare lo 
teoriche Wagneriano per dimenticarle poco do¬ 
po; un po’ vuole imprimere alla sua musica 
un carattere storico, ma tradisce subito que¬ 
sto criterio; talvolta paro che egli voglia af- 1 
fidare all’orcliestra il compito di sottolineare, 
e svolgere le situazioni drammatiche, ma ec¬ 
co elio un altro passo vi avverto elio egli fa. 
del dilettantismo armonico, indipendente dal 
dramma; mentre pare si voglia liberare dallo 
forme cadenzate delle vecchio melodie 0 ab¬ 
bracciare le nuove formo, .si sente, quasi con¬ 
temporaneamente, 1’ aflànno con cui egli cer¬ 
ca di ridurre melodie nuovo in formo antiche? 
credete di vedergli rispettare il senso delle 
paralo e I 'intento |K)otÌco e immediatamente j 
vi accorgete elio per le parole e per l’intento ; 
poetico egli nutre un‘olimpica noncuranza; in 
una parola voi non riesci reste a dolci minare 
nulla. 

Proviamolo, 

Jl Frontini apre In sua opera con un tema 
elle svolge in progressione e elio egli ha pre¬ 
so a prestito ila Mcudrlshon o dalla notissima 
gavotta di LV.ihiilku; e par che qm^to tema 
debba costituire di leit .moti/ pur 

hi pienoni.un»,ie di 0||«„« # - So ha voluto 
to* il Frontini - corno ri 

‘-‘elide la ripiena del |,.,n U a || H J |w dello 






























alto a!lor(|iiiini1«> ricompare Ottone m»igli chic 

(limilo perdio mai infimo «logli alili piaso- 
iiii^fO principuli ubbia potuto avere ipuvlM n- 
hore; ma sopmtntto perchè lo stesso Ottono, 
che ha il suo Icil - moti/ al primo atto, non 
lo trova più nei due atti siissegimifti I 'Krrn 
un 1 iucooroiiza. •M i n ninnici Maino elio uop si ^ 
tratti di un Icil-iiwh'f'j p.issiamo ad un altro 
ordine di idee. Il Frontini . in parecchi pun¬ 
ii, mostra di voler descrivere con Pordupdm 

10 stato d'animo dei personali e Pam lucri le; 
dunqiin, ragione voi mente, F ordie&tm udii ilo- 
Vitddui mai «I intaccarsi dal 1 rum ma. 

Ebbene, Ottono è ad un tempo addoloralo 
ed arrnldiialo; anzi più arnihhiato che jmldo- 
]orato perchè la figlia. innamoratasi di Alera¬ 
mo, ricusa le nozze con Knrico di (Invierà. Or¬ 
ione, nel parossismo dull’irn, non tollera nop- 
puro le rispettose osservazioni elio gli fa il 
cenobita Arnoldo e minaccia di esiliare Ale- 
ramo o di rinchiudere nel chiostro la figlia. 

Cosa fa P orchestra? Sbalordito! 

Fa rt« altctjro eoi «piale involge in progres¬ 
sioni un tenia preso a prestito, come abbinili 
«letto, da una gavotta di Czilmlka clic, li sua 
volta, plagio Mcndelshon. In orchestra, dun¬ 
que, non abbiamo se non ci«\ elio poteva es¬ 
sere allatto ad lina scena di spensierati in «mi- 
si fosso parlato «li ninnoli, di trine e di dan¬ 
ze. Clio avviene ? Avviene clic, allorquando 

11 Frontini vuolo descrivere P ira del perso 
naggio, Porchestra si trova investita da un 
forte adulalo agli ottoni clic arriva come un 
fulmine a ciel sereno ; pèrche la natura «lei 
pensiero melodico precedentemente svolto ora 
opposta a quella della situazione scenica e 
non ci preparava a questo forte. 

Cosa deriva? 

Che Polììcacia drammatica delle pardi/»,,da. 
..mi canto è disturbata ed nani culata dal ca¬ 
rattere frivolo della (Vaso orchestrale, o che 
dall’altro canto, la seduzione elio avrebbero-*» 
'.tato esercitare la frase orchestrale alPorcc.chio 
dello spettatore, ò, a sua volta , annientata 
dalPesplosiono con cui gli ottoni tentano di riav¬ 
vicinare l’orchestra al dramma. Personaggi c 
dramma sembrano duo cose distinto clic fan¬ 
no a gara por sopraffarsi, o lo spettatore elio 
non pu<> provare unica sensazione 'perchèsitrova 
di fronte a due procedimenti eterogenei, fini¬ 
sco col non provarne alcuna. Altri pezzi si 
prestano a tale critica; ond’é che. mentre noi 
erodiamo, P orchestra s’interessi del dram¬ 
ma, dobbiamo indio stesso tempo ammetterò 
‘ clic il Frontini voglia faro uno Sport armoni¬ 
co poco curandosi dello situazioni drammati¬ 
che. 

Nessuna costi ò tanto perniciosa quanto 
questa di non avere un criterio a baso «lidio 
proprie opere. Il pubblico, un po’ richiamato 
al dramma; un po’ forzato a distaccarsene, non 
solo nbu capisco più nulla, mn non prova più 
alenila sensazione. 

Meglio allora trascurar© completamento il 
dramma o faro il /><?*:«> per il pc::o, o impor¬ 
si per la melodia indipendente: «‘omo fece pa¬ 
pà Rossini sino al (ìih/livhno Teli. Se no, bi¬ 
sogna chiamarsi Meyerbeor por potei si permet¬ 
tere di simili lussi. 

Ma vediamo un pò, se, anche disorganica. 
PajMmi si salvi per la virtuosità spiegata «lai 
musicista nei vani pezzi. 

Esaminiamo quelli più applauditi. 

1/ aria «l«d sopiti no al primo allo, all»’ 
parole Irti i dolci cfllnri è allo sputilo ilei 
proludili «l«d II. atto drilli .1 lonon ili Puccini 
cosii'liè, se il pezzo è buono, diletta di origi¬ 
nalità, e hi eliiiiKU è volgare. 

Un altro pezzo applaudito e l'idillio, che è, 
Secondo uni, il miglior pezzo dell'opera. Ksu- 
tu I ti tu molo. Pria di 1 ni ! n inni ..2 .. .. .. .i*..i • , - 


.. .,lik '' ,n " n ' n : 

u<l un pi»".«fi'*": *• * ,n "' r °; *' 

umili! mollo voknlicri ri .ho. " 

1 „ t/nwl'i non «» «ris.n.tl*- » ,r "l > ' 

mi (hivvi-in» rirori«« CM'U <■ .«»! 

e pi-rniio .in,-ho .In. «li >',ir r v,"»u,o 

con un fono che ennlun. con.p otnm. nte .1 
car.,itero idillico dot pciuo. Ln altro >»• *. o 
avuto ni Unulc del 2. »Uo. Ilf.ooum,prcoe- 


capandosi di fare un finale grandine. < r*:det- 

te opportuno «li eroare un fracasso tal.me 

ben di nulo è «lato «li udirne. latti gridano: 
cori, prime parti, «irchestra. tutti ! 

Li frase fondamentale, non >«do fa riconta¬ 
re PErnani, ma è rosa cosi volgari? da con¬ 
fondersi con il motivo «Filila canzona iuccp- 
imle lombaribi «die comincia con le paro : 
Sulrc poi udii! 

Noi consigliamo il Frontini a rifar* di p 1 • 
la quel finale, poiché il .successi» * - 

qui vaio a quello della fiero di Sino; •'.««*. F. 
successo è riportato dalle gole dei * lu¬ 
tanti. dai polmoni e dai pubi «le: prò.or 
d’orchestra «* dal fazzoletto con cui i’. Iror- 
: toro si aringa il sudore: fazzoletto di*. ••'»'.**—' 
sto momento, diventa il per.Minaggio p *i im¬ 
portante delPopera. 

Un amico ed ammiratore del Frontini vi 
riassumeva cosi la sua impressione: .1/' pire 
lo sera del il Fehhorio, quando "colori’) i cin¬ 
tanti. E cosi è ! 

Un altro pe::o bissato fu il diletto tra so¬ 
prano e barìtono, che , secondo noi, inficine 
all'idillio e all’aria del soprano, «•o-tit i ri-*o uno 
ilei tre pezzi che meritino considero zio oc. Ni i 
alleile qui. siamo disturbati dagli ottoni; od 
audio qui dobbiamo fare alcune osserv «'io t . l 

L*aria de! barìtono: lira lo mio Adtùio'o | 
piglia le mosse dallo spunto ddP Otello a’I.-t 
canzone «lei Salice e continua poi poggiando--: 
sulla Bohèmi. 


g»<» tro|ip«» evidenti' «Idi.» frase del «Imito dd-^ 

la Bobe oc. al 1. atto, alle purole : .l/i ho ! di - 
ridermi dii le ; e abbiano* voluto lacero audio 
«l«*l|e re mio is«-«n/.e «lei Fri!:, specie all'atto o*, 
e del modo assassino con «mi sono trattate le 
gole «lei cantatili, obbligate a forzare conti¬ 
li Iintui-liti* ]«• note acutiv-iluv o qlldli.' LlSsis- 
mìiu»*. senza via «li ; ma n«»u possiamo 

peni fare «> meno ili rilevare la pesantezza o 
la monotonia che F opera. u«d suo completo 
de'« rniin.i indi'.mimo d«t puhbtico. (Vi ovvie- 
ne perdi»* il Frontini, iunauroratosi «li niellili* 
l'oruu* armoniche, non le abbandona mai. Ora 
F armonia determina la melodia ; questa as¬ 
sume nuove forine e «••»l»»ri col variare del) am- 
liicnte ariu**nico -ni «piale d«*v«* poggiai»*, loia 
j*te-.«a iitdodio. presentata ili diverse tonile ar¬ 
moniche, vi produce -eit-a/ioui nuove, sin»» al 
punto — l'olile odia /tuli e me ■ «la larvi «-ro¬ 
ller** d* udiri* una melodia dirci-*:*. luviw, me* 
|o«iie «Lvi-r-i*. rivestite «laMa .-te.—a l»'i ma ar¬ 
monica. vi ii-suutono un carattere uniforme a 
tal puntp «la sembrarvi «F udire sempre la m«- 
desi ma c»*-a. t/n», hi ripetizione «ielF filciiiico 
o <1-1 simile generi il monotoni». Provatevi 
per un qu.«rro «Fon i cantari- Miro •• Satino 
continuamente e Fa.-eidtatoro o vi mandeióal 
diavolo o si addormenterà. 

L’u altro difetto -t.i mdl' abuso «l«*lli< pr«»- 
gro-sioni. li Frontini. che timi sa decidersi 
al!«* melodie so timi basaiulosi sugli spumi me¬ 
lodici «li altri, quauilo arriva ad una melo¬ 
dia la svolge in lunghe progi« s-jmii a-.«• udir¬ 
li »?he *: ris«>lvouo in forti assonlanti dovuti 
all* intervento «figli ottoni, i «piali -arrivano 
sempre come ui a mazzata tra i e eolio. 
Paro che. trovato uno spunti* Unii Voglia piu 
lasciarlo, per tema di limi trovatilo un altro; 

1 e seguita a (voltarlo, rivoltarlo, lisciarlo e lec- 
cario come fa un bimbo con una pallottola «Il 
t zucchero. 

Lo -p.ui«> ci vi«*u melo» ; debbiaru«> «lumpte 
limitarci ad un* ultima oss«TVazi«»uo. Il Fron¬ 
tini ha voluto anche far «Iella musica ut ormi» 
all'arrivo dclFceereito «li Ottone, al 2 - ulto. 
Or beue, a p*iria V errore di insistere {ter una 

lm 


pietà alle parole : xtxire echetjijia . me 
perio«lo letterario colili uno; la seconda tu 
quella dio ricorda la Bohème, (die è 
sa dalla prima, nioutiv il periodo le 
è sempre F istesso), uou si c«*mpl 
ve vi è il punto e, per con-cguenza. 
confomfi-ro il perìodo antecedente con 
cito segue, generando una confusione «i 
vemmonte slmlorditoria ! Questa, oggi, 
è qualcosa da paragonarsi ad una sgr.uuur.it i- 
catiun. 

Puro, lo ripetiamo, il è buono «* au¬ 

dio noi diciamo : ùnico ! Ma, come si vede. 
«lalPcsanie fatto intorno ai migliori o più ap¬ 
plauditi pezzi dell* opera* risulta evnleau* uou 
p«*ss«‘detv il Frontini quello qualità «li musici¬ 
sta die — iudipciidontomento «lugli obblighi 
dio lui un operista e ai quali abbiamo fallo 
conno in principi»* si impongono al pub¬ 
blico. 

E noi uou abbiamo rilevato la miseria «li 
tutto P alto svooudo. «LI! » romanza «Id tciioru 
m poi. Li quale lomuiK i, -i m»ii b« ite , co¬ 
mincia* ricorilamlo P lufii alle p.m*le: N - l » f * 

«nsttule «■ rÌKiiiiv; e finisco rìpet«*udoct l’aria 
«Iella visi«»n** nella Mouoh «li Mass»*uel. N«»i 
min abbiamo tileiq|° la lungaggim* «li quella 
■ progressione con cui si prepara l'aria del Ini- 
iit«iii(i al principi** del IP atto; lo «li--* it;i/.«»* 
ni ciipiiccmM' dell* orchestra dio «»l»l*ligallo i 
cantanti al)' immobilità e fanno lati.-,aire, piii 
di quuulo da s«' u«»n languisca , F iutuu^-e 
ilniiiiiuatico; noi non ubliiam*» nU-vnln il pla- 


I nifis/cii storica, uon pos-i.uuo permettere 

die voglia romlne :! « arattme del- 
" -ti una et**! supina igiiotiilizii 
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r«.»'*Mi*, fi- fuufiera 
ii i‘(»ruitiiiu*e, limili 
;v** Froutiiii «pia¬ 
li tempó «li Ottono t i 
ri, .vi.Mi (Vi di Fetis, ] 
uifo' \ *l. IV) Per 

[*, li«*u si parli di lutl- 
e. ad i-ivn re rigorosi, 
». ,l,»v.vhi.o u-iut |ir. »i nl.' eli. I" ..lt.na lini. 
.... UH' ". . l'i.'M ' h.l' *1. Ili. l’.ll >’ 

f |, r ihn' fi.iHii 1 . <i»i.'\'« , .u II i|.u.l 

Nnn.lnni'ii». '» .}••> I.. «imi.K. «l.'lhi 

l.t.,IYM *' .«Io >’!»• HnH >*•. M ilup- 

lvi!.i ..llli.'ill'l' 1 .r h* "I ... 

K-i.r,piuo I» .."'lui HIlJ.li.fMi.l.l* (H)l 

<1.1 i.-i.or.- .,1 .il». Mu .|Ui-'U' |.i.'- 

,it». „ft» rivu» 1 » I 

11 Kr».iimi .»•<.<iti «h ain>U.iui .lui imlil.lt 
un iui'iirn««in!n.'.i.» ulln »u» »|«'iu 
*.n: tu.,, «li ih.'.'iu» <•"1 Ih- Mnwl. ii.'n Mitili 

hi .1 vi..» con 1 .‘hhi'o»..'* 

neh, |.uru clic .indio hnii clic 1 . 1.1 "li nl.lili 
mu in niellili piin.i liihiUi'le v;»l K uu.i |-i.i ili 
»„llhnjmi .Unii «hoc* coni J, lucenti, \icirlu, « 
ii,i nncerr. 

l M*tli« troni limi indicali*» «fi li rmiza ver- 
kl maestro. Li defi-rcu >• m.mf. « megli 
discutendo «d isUMuiu.iinbt -* 11 ' >4 11 “ hi 'ir« 
IJUi'st*» tuli ublùuUlO l t * . ! i i ». • ,,u ^ 

frett i; tVlfi'issiin», i** »"• M u ' I' ' 
mostrarci «l esser* ' 

^i i* .-.mi ; ni du* OIU P* ,,, ’ a ' 




















tifi • fon lu buoni» volontà clic «li- 
, o>iriiig« r« i a sci«»;fli»-iv un inno ni 
■ aiuti' Io faremo lonlim tilc c i'OD eiitusmwiio. 

f.l'lltl 31.t< « III 

L’ esscuziona 

1/ opera ha avuto quattro i*«i bissa¬ 
ti e altri upplaiulili. Il pubblico ha (e- 
ai.ei'jrialo il comàrtsuliuo operoso ni iute!- 
li^rlitc <• lo ha gnimlctneiit.* iiicorasfjr»- 
to. clini mandolo uu 1’» vulu* :tl i»r«wiWiio. 

idi esecutori hanno sigilo con impegno. 
I,a Barbieri -(ìnimli ha riconfermo lo il 
imo valore artistico, (laudo prova d‘ un 
intuito m(Dilato e «I* una resistvn»i «li go- 
ln eccezionale. Klla canto con fammi», la- 
emulo sfocio lidia sua bella «*«1 estesis¬ 
sima voce. ()«tini laicale io Zauatello. te* 
non* dalla voce squillante o simpatica, 
cln* fece un oro Unir de /oro a rudere 
la tessitura acutissima della sua paste: e 
bene pure il Pi^uataro. artista ciccante 
e corretto clic siijktì» splciididittocntc le 
dilllcoltà della tessitiirsi ed il bnss • I>i 
Falco die ha vihv potente c sobrietà ili 
metislo. Il Lombardi concertò l'opera con 
zelo v passione, sapendo ricavare dall'or- 
elicsins tutto •intinto ersi possibile rica¬ 
vare. 


J.rnrrt ÌHUa 'ira ìiji'.avu) 

idttwibt lij} 

i CORRIERE TEATRALE 

II Falconiere del maestro Frontini 

I ' Ci telegrafano da Catania, 15 settembre, sera: 

La nuova opira II Falconiere, del maestro Fron¬ 
tini, autore d-lla Malia, ebbe ierstra ottimo successo 
tl teatro Parlili. Ogni alto ebbe dei pezzi bissati e 
!'.iuior.' fa fcsteggiatissimo. Il libretto è tratto dal 
ii fa dramma di Leopoldo Marenco. 

t t/riiifa «m vi ì 

'jVtìcwibfc 


I nostri Teatri 

Arena Paciui 

U «limone di Carata, con la KuUi 

"" r '™ |.. r (|lieta tirava 

nltimidlmnlc ani,,.. 0lnwji , 

talli.■iili- /.ermo.,,, correli.,. j.icim ,|i B ,,i rilo „ 
«msiin», 

11 l"d,l.lic» F Ila calori,Haiii. atn a|,|,laudila « vu 
rineiiliiiii in „, wu , riwrltt , u 

loilotn /.(uniteli.., il I,arili,,,,, l>i KUatulu , 
«“«-'‘ieri, limviaHÌnii •• accli„„„,i. 

.— lendini , ),a avuto , 

.1,,. a iw „i„ m „ llllk . n|lrr 

•min, |„™ l.i.xHli c una venti, u di cliiauia 
*“■ autore. 

Kouuiu,, „ ai .. Xoii viikI . ui 

«1 Imiiliaitm a far |„ croi,ava, N,. i, 
ll " 1 '“'“I" l«'l cayiimi f iU .i 

« 1 "iMpriml«.r#j. 

. *"*" •' l "’ I' . .. 

" Multi aceti ni tu o concila du |ui,i„ 
""'cri. del Idiote Zuoatlllo, ,|c| |, nr 
c del tuono, Idi Falco clic ri». ,, 
", coi, F autote o M/.tolitici 


cjnUevcA.c I i *• l 


Lo >|s*ltHe*do di giovedì sera (YMliluiv*:i un «vvc- 
inmcnt«> teatrale «il qualche importanza, vruiva ciuò 

per l:i |«i un:» v«»|l:i iiippresenial:» Bopel"*» del nostro 
Indimi Cnv. F P. Frontini: II Falcom'nv. 

il leali*» era gremito alfa lettera: palchi, poltrone, 
-«ilio aggiunte. piale:», galleria ; lutto era Pialo 
venduto. 

Tulli i )terzi ohe all:» «rima nudizione impressio¬ 
narono vernerò applauditi o replicali : I’ applauso 
ln<vò in .umiche momento F intensità di una vera 
«»vagone : 1‘ autore, il maestro Onv. Lombardi. gli 
artisti furono chiamali per lioii dieci volte agli n. 
miri «Iella ribalta. 

1/ elocuzione da p*n , h* «Irgli artisti fu insiiper:»- 
bile. i primi onori loco,irono all:» signorina Burbe¬ 
ri (ìr:«mie uu' Ai/c/nsin nieravjgMoau. Klla li:» mes¬ 
so a partito la sua non comune intelligenza per 
dare ad ogni s«*en:« un forte risalto, per esprimere, 
suscitando sensazioni e«l impressioni irresistibili, la 
essenza «lei carattere elio ha rivestito; ha fatto ve¬ 
liere di comprendere clic per Vendere con efficacia 
una parte, non basta solamente il canto, ma oc¬ 
corre anche che l'azione drammatica lo completi. 

I.’ ari'' «lei soprano de! primo alti.', il duello mi 
il (Inule «lei lerz’allo procurarono alla valente fra¬ 
gorosi applausi e fu obbligata ripeterli fra mimose 
ovazioni. 

Il tenore Zcnnteltn rese darli’ egli la* diffinàlé par¬ 
ie di A lemma con India voce e con animo, e fu 
fesleggalKrimo. 

II baritono Pignalnro fOllone I.) *i mostrò arti¬ 
sta provello e confermò la fuma che gode; corret¬ 
to sulla scena, cani»» con sentimento, personificò il 
mio personaggio e riscosse molli applausi. 

il basso l)e Falco, il tenore Adornò cd il bari¬ 
tono Merendante completarono un ottimo insieme 
ed il maestro cnv. Lombardi impresse a lullo lo 
spettacolo una nota rarissima di colorilo e di fu¬ 
sione e fece gustare soprnlutlo la bella istrumcn 
lozione. 

Splendida l’orchestro. Scenario elegantissimo. 


Cotti c-y{ ì>i Ca.t« 

llj) 


Va fivuiia. 
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successo ù nuova opera il Falconiere 
atro F. P. Ferenti ni, catanese. 


i ' Nicole ìliita^o) 


Iyì. \Y* 




La nuova opera 

del maestro Frontini. 

fi telegrafino da Catania, 15: 

11 lalronitre. nuova oge'a del catancìe 
maestro Kroiiiini, datasi ier/cra per la prima 
volta al Politeama Bacini, còbo un folico 
successo. l/uiimcri8o pubbli o applaudi Pau- 
tore Huamandolo ripetute \ olle alla ribalti. 
Wmii I-czìi furono bissati 

Gli esecutori dellW a 1.irono i signori 
lavavi lo, l'knataro. De Falco, c la higuoia 


,.v f t ixi' ill.il o, l/C rHU O, c lil MSUOIU 

yarlneri. api.lardila c feitc.'giata 02 ni atto. 
Lorcnc-tra. « irctta dal mac tro bombarde, 
la muppuoiabile. 


ARTE E ARTISTI 


A proposito 

di F. P. Frontìm 

Caro “Musico,, 

La lotterà cho tu mi scrivi d molto scorto- 
so nell» formo, ma nolla sostanza — no «“• 
vostro eoo voro piuooro — 0 assai..- -' crotma, 
& domandi porche nulla ho dotto di mio 
sulla nuova opera do! maostro Frontini; i P 
cbò ò prosto dotto: Porchò io, caro Musico, 
□oh sono .... tomo to. . , 

ConsUto con piaooro cho quatobo mio ca 
rissimo amico, por l’occasiono ha Wto • JfJ 
«io di uuh orudiziono musicalo assolutamoow 
iiiNOspottaitu bino albi Bpontanoa 
ossa; ma io, gmzio a Dio, non sono un 
dito, anzi iù mutoria musicalo nou souo ucw * 

ubo uu ignorante.sono peggio, 

lg, il cielo ino lo perdoni, non oon0 * ,y> 1 . . 
tri truiaaioro cho quelli dell’osarci to, 0 *“ . • 
turili di fughe non mi sono uolo oho «juoi 
cassieri, in baso allo cronache doi giorni* • 
parole proporzione, ritmo , eo«fmFpnn^ tf 
timo diminuite, inganni di tonali! , > H 
,U tonica, col; mntmrio, solo 
,/. 9,,or/a il umilia, arrivano al ® 
uhio nò pm nò mono olio nomo vooown “f 
loartouonL alfa lingua chinotto. 
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i, scusa, amino,irò elio io pcrts4 wstw 
ul -c«6o di capirò qualcho fcowi , animosso elio 
quosta qualcho cosa io sapessi spiegarla ai let¬ 
tori, senta, bonintoso, l’occessivo lusso ditev- 
nioa, afoggiato dui miei amici, a elio boi vlrobbo ? 

L’opera non mi porsuado ? ») alfora viwrfuo.- 
ri il piotoso motto: Acino propheta in patria. 

Dico elio l’opora ò stupenda ? o allora ecco 
hnaltgni n svisarr^e:- Taglierini in /vu»a; |>crr- 
chò, so tu non lo sai, tutti Salino elio io so¬ 
no un vecchio amico di l'’rancosco Paolo Fron • 
tini e gli Voglio bonibximo. 

li ho apioguto la ragiono dui silenzio per 
quanto riguarda il mio approÉzqmontb pèrób- 
«alo. o non voglio taqorti un mio pcnsier pro¬ 
fondo, quotici cioè, elio in matoria d'arto rap- 
ptosontativa il miglior giudico ò il pubblico, 
o orodovo bastasse ronaorno noto con larghi 
particolari il vordotto, per non osscro seccato. 
Oh, disillusione I la tua lettora ha distratta la 
mia credenza» 

Tu dunque, caro Musico, con una opistola 
olio lì tutto un oltraggio al fu profonder Basi¬ 
lio Puoti, non hai avuto altra mira elio di scre¬ 
ditarmi presso i compagni di redazione o tra- 
3cin?rmi 1&, neJl'ago», (ra i forti ; in quell'a¬ 
gone dovo il mio amico Op— boato lui — rac¬ 
colse allori a iosa. 

L’hai voluto e ben ti sta. Eccomi pronto. 

Varamento sarolbe un po' tardi, ma it is 
betier icatc than tic ter. 

Non parlo corto dol dramma: questo non o’ò 
nò ci poteva essere. Mancando nel libretto do¬ 
veva mancare nolh partitura. Un uomo muore 
sulla scena, ò vero, ma la morte di un perso¬ 
naggio, artisticamonto parlando, non costitui¬ 
sco il dramma. 

Questo il solo difotto dell'opora del Frontini, 
difetto non lieve perché trascina diotro di sè 
un numoro non trascurabile di monde. 

il discorso musicalo, a causa dol poceato di 
origino, cambia qua o lit di toma, recando non 
poco nocumento alla fisonomia del componi- 
inonto o al concetto musicalo ebo il innostro 
si prolisso di esprimere. Ma il ponsiero del 
Frontini, quantunquo tenacemente attaccato 
alla idea drammatica, dovè , por suggostiono, 
seguire lo anomalie del poeta, producoado la 
Smontata sproporziono fonica, riscontrata io 
alcuni punti, fra la concoziono melodica dol 
canto, o il fragore della batteria, in modo tale 
da non lasciar gustavo al pubblico parocchie 
dello bollezzo che ornano il Falconiere. E quan 
do avrò dotto cho lo spunto inoiodico non è 
sompro originalo, cho la descrizione d’ombionto 
ò qualcho volta scialba o poco officace, credo 
di avor finito il mio compito di Minosse , e 
mi affretto a librarmi sui campi rosei cho co¬ 
stituiscono lo tollczzo musicali dell' opera di 
Frontini. E quosti campi sono vasti porche le 
bollezzo non seti podio. 

Comincio con l'aria di Adclasia cho, a pa¬ 
rer mio, ò un piccolo gioiello musicalo, pei 
ispirazione o por Iattura, bollissimo armoniz¬ 
zata noli accompagnamonto orchestralo infram¬ 
mezzato con accordi d’arpa, ologautissimi. 

Il susseguouto duo fra soprano o tonoro, o 
a chiusa dol primo otto, costituiscono uni¬ 
toli» pagina cho attosta mirabilmonto i pro¬ 
gressi dol maestro uoll’arto alla qnalo dò 
tato. 1 

Procodo il socondo atto un intormozzo idil- 
liaco con cori, piono di dolieato sontimonta- 
lità o di buona otHcacia dosorittiva. Questo 
pozzo o oondotto magistralmente, aonzn titu¬ 
bane, con ohiirozza di concotti, o filo si 
manUoiiO sino alla lino, in oui un trillo di 
violini dò un souso di inofTabilo dolicatura. 

1 pozzi piu importanti dol socondo atto sono 
la romana por tonoro, un bravo arioso dol 
Br°’ U m8W,B puorrww, > 0 »l concertato 

iniSiSLW 01 ^ lli ««1-riu.oro 1» mia 

fflt l " «OWpMtH. 1,0 |,Hl,KwtO dol- 

•nona por In graiulmsi(5 <|„]|' osim -, ! u l 


itruiìum o |>or U \troniontjizio,-o smwrluoto 
i,o»|l atcorói o noi movimenti, rivelando oo-< 
ntll outoro cognizioni musicali vanto» frolon- 
dn orudiziono 

Al tofxd allo ò assai tolto il preludio descrit¬ 
tivo, ma di maggior valore e, wraza liubbio. 
il monologo dol baritono. Di bellissimi - enette 
o di grondo efficacia drammatica è V anoto 
bollico per tonoro» 

li clou dell'opera, lo dico senza tema dV- 
soro contradotto, ò il duetto per 'oprano e 
baritono, dorè lì Maestro profuso tutte la scin¬ 
tille dol suo genio, dove foco vibrare tutte le 
cordo dotta sensibilità umana. dove, in line, 
seppe accoppiare il gusto dell'artista alla Ico¬ 
nica dol dotto. 

Ed ora cho ho finito, cretino d’uo Musico, 
ti voglio inlliggoro por punizione un dialoghet- 
to colto a volo durante la rappresentazione dèi 
Falconieri}. 

— Non ti sombro che in questo punto ci 
sia osuboranza negli ottoni ? 

— Siculo. Ma e stato per una cortesia al 
baritono. 

- ? 

— 11 maestro ha voluto (far sentirò ad Ot¬ 
tone /.... la voce dei suoi discendenti. ■ 

Mikaet. 


^Vitifictx <. Ce-m-mcTtit’ 
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DA CATANIA 

(Nostre Corrisponderne ) 

li Falconiere del M. Frontini 

Catania, 15 settembre 1S09. 

Ieri sera ebbe lungo al Politeama 
Cucinila prima del Falconiere , dreni- 
jno lirico in 3 atti del M” Cav. France¬ 
sco Paolo Frontini. Non è a dirsi che 
questa Première assurse ad avvenimen¬ 
to di grande importanza per la nostra 
città. Il teatro presentava un aspetto 
veramente imponente. V‘ erano, fra le 
oltre persone degne di nota il Prefetto, 
il Sindaco, la Giunta Comunale al 
completo. 

Il libretto venne riconosciuto scaden¬ 
te, ma l'opera ebbe un completo trion¬ 
fo per la bellezza della musica, eccezio¬ 
nalmente, ispirata ricca di melodia, cho 
pronostica ni giovane maestro un avve¬ 
nire lusinghiero. 

La cronaca della serala è lo segucute : 

Atto t. Applaudito o bissata la ro¬ 
manza di Adclasia - due chiamate all'au¬ 
tore. In line dell' atto applausi fragorosi, 
con due chiamate al M” Frontini. 

Bissato fra fragorosi applausi I' UH 
Ito (intermezzo con coro interno.) L'au¬ 
tore viene chiamalo alla ribalta. 

Atto II. Gustata la romanza di Ali¬ 
to* Applaudita la preghiera di ,ipue 
se. Applausi scroscianti al bellissimi) li¬ 
naio dell' atto ili citello inaguilìeo elle 
viene bissato. Il M” Frollimi viene ehia- 
mnlo cinque volte al proscenio insieme 
ni M- Lombardi, concertatore dell' opera 
Basterebbe questo tinaie per assodare i 
successo ilei lavoro. 

.U(o III. Applausi alla romanza di 
Ottone. Altri applausi all' Invocazione ili 
Fultv rio : Avanti e pi lottanti... 
plaudita o bissala la preghiera di Ottone 
ed Aijnese. In liiie dell' alto applausi 
fragorosi e dite dilaniate all' autore. 


piolo, antusiaslico e sincero e non a 
base ili datine. Negli intermezzi il Pre¬ 
fetto andò in balcoscemco, per congra¬ 
tularsi col JJ • Frontini del succesos ot¬ 
tenuto. 

In qnanlo ali'esecuzione, essa fu 
magnifica. 

Li Barbieri-Grandi cantò con .in ¬ 
aia ed espressione, dando alla sua parte 
speco c conquistando il pubblico colla 
sui voce. No meglio potevano fare il 
tenore Z-natello. il baritono Pignalaro 
ed I basso De Falco. Concertazione ma- 
gnlica. degna del M' Lombardi: ecco 
lutto. Vestiari e scenari assai ricchi, 
Buoni i cori. 

Riepilogando si ebbero sei pezzi bis¬ 
sati con 15 chiamate all'autore. Nes¬ 
sun dubbio che 1' opera £ destinata ad 
un lusingb ero avvenire. 

f. A. J-’groi. 


C vCT.Ul -V vi-lli vi 

£ttUwv»Vl lV P 


—’ u* iccooÌ 4 reciti « 1*1 Fatcmxucn 41 P. P. 

Pro*Uai aauda jiiì.o paoaUaa «I Patita*.a* 
Paci ai. 

U «MCtxlao* fa uaan olà accorala iella 

pii»■ a Mfi • fU arUali t*Ui U piu 

ylvu lalri-L-in twl*i> 

£oo*ro appUuat saiuroai la tUroUr1-4àran4l 
«fi* dorella Stasar* a Ica al paaai a U Uoofa 

Zauitslio-deao, U b**aa 04 Palco a Ubarltoo* 

Pietra laro. 

Salariar* ai o(oi «lofio l’orchaura diraiu 
dal «aloroci aaisifo L-i-a'za.'it, 
fautore ebo« rooi listi a* caia Oats al pr» 
acemo fra granii a contrae* ovaai.MtL 


». • v«* » 

emettervi li 4. 


— Apprendiamo con gran pianoro 

che il manoscritto «lell* opera « il 
balconiere » del celebre maestro F. 
F. Frontini sarà consegnato al nastro 
museo dei Benedettini ed in mezzo 
agli altri del Bellini e del Pacini. 

— Appiemliamo coti nostro piacere 
la nascta del nuovo giornale teatrale 
< Il balconiere » nome giustamente 
«lato tu onore della bellissima opera 
del valente maestro F. I*. Frontini. 
Augurii ai nuovo confratello. 

w’u , D\ Ui 

.v'allcwft |^r>| 


Giovedì scorso vertuo rappreseuU- 
'* ®ll Arena l’ucini ili Caiani;» una nuova 
opera, Il Falconici *, dol Maestro Paolo 
b routini, Cataneso. Il Politeama era piono • 
zeppo licita migliore SocieU di Cutania, I 
la qualo accolse l’opera « il sito bravo 
autore ceti voro eiilus(psm«, applaudendo I 
diversi pezzi di una melodia elio incili, 
accompaguata da una scienza mo- 
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CORRIERE ARTISTICO 

li FALCONIERE di F. P. Frontini 

Catania 15 

' Bri Cèlti tt IVillleama ' Favini 

peesenLtva l'aspetto (lolle grandi occasioni; 
ntoite od elefanti signore e signorine 
della nostra aristocrazia, gremivano letto- 
talmente i palchetti; venduti da parecchi 
giorni innanzi, completamento. 

Non un posto vuoto, lutto interamen¬ 
te occupalo, dai palchi alla platea, dalla 
poltrona alla piccionaia. 

Frano presenti ;l Prefetto comm. Kmi¬ 
no Bedemlo, il Questore comm. I alias, il 
Sindaco dimessosi e funzionante comm. Sa- 
poppo, la giunta Municipale c tutte le no¬ 
torietà dell’arte, della letteratura, e della 
musica. Fra i componenti il mondo arti¬ 
stico e letterario noto; ileomm. Di Hartolo 
Francesco, il comm Giovanni Verga, Gae¬ 
tano Ardlzzoni, Federico Ile Ruberto; i 
maestri Barrea, Napolitano, Savasta, Rue- 
ceri, Tarallo, Malerba occ. Sano rapprescn 
tati 8cllonlatre giornali, artistici, letterari 
e politici. 

La calca era spaventevole. Non avevo 
mai assistilo al battesimo di un'opera So¬ 
no le venti e quaranta ntiouti; diaci minuti 
sono trascorsi dall’ ora in cui era annun¬ 
zialo lo spettacolo. Il cuore di tanti cala- 
nesi batte airunisono, il vocio e generale, 
o l'aspettativa immensa. 

Un minuto sembra un'ora ed i! pubblico 
comincia ad impazientirsi. Alle ventilila 
precise, il maestro Lombardi cav. Vincen¬ 
zo sale sulla su.i sedia dominatrice delia 
orchestra: il campanello elett-óco dei cor¬ 
ridoi comincia a suonare, e da ogni bocca 
esce un psss sss psss .pssssss, che arri¬ 

va al silenzio generale. Ina mosca si sen¬ 
tirebbe volare. L'orchestra principia e la 
tela si alza. L’accoglienza che il pubblico 
fa al valoroso maestro Frontini è addirit¬ 
tura entusiastica, commovente. 

Non è companalismo, no, che spinge a 
dire lame dell’opera di F. Paolo Frontini. 

I primi applausi scoppiano unanimi e fra¬ 
gorosi alla romanza cantata dalla soprano 
Barbieri Grandi, seguili ila due cliiamale 
al proscenio dell'autore clic- stringe roti 
effusione la mano dell’esimia artista. Il 
pezzo viene bissalo, e l'autore viene nuo¬ 
vamente chiamalo alla ribalta. Si ripetono 
gli applausi ancora piu calorosi alla dne 
del primo allo in cui l'autore viene due 
volle chiamato alla ribalta insieme agli 
artisti. 

L'Intermezzo idilliaco die precede il se¬ 
condo atto viene del pari applaudilissimu 
e bissato fruttando due chiamate all’autore 
od applausi fragorosi al maestro concer¬ 
tatore cavalier Lombardi. 

Al concertalo dell'atto secondo l'autore 
deve presentarsi cinque altre volle alla ri¬ 
balta, e concedere il bis del tinaie, chiesto 
da tutti intensamente. 

A sipario alzalo il pubblico acclama il 
maestro Lombardi direttore dell'orchestra 
ed II maestro dei cori signor Trovato, meu- 
tre al cav. Frontini, autore dell'opera vie¬ 
ne odorili un bellissimo e sontuoso mazzo 
di dori ila parte della società orchestrale 
celanese, ili cui è presidcnle. Calalo II si- 
, pano il Prefetto ed una rappresentanza 
Wli Giunta si recano sul palc-isaenico a 
| «licitare il simpatico autore. Ma il pub 
F"o impaziento attende il terzo atto che 
» essere il miglioro dell'opera. 

'"folli l'alto terzo, segna II più alto 
| uMyxuon degli applausi. L'arioso del tenore 
(cenatoli!)), il monologo per baritono (Pi- 
guatare), il duello Ira soprano o baritono 
™ ''iene bissato insieme allo splendido ed 
I I "stipecabile duale dell'opera, (rullano al- 
: In» cinque chiamate al proscenio all'auto¬ 
re agli artisti ed al tuai-slrci Lombardi. 


I L'esecuzione lodevoTissuna da parte di’ 
tutti gli artisti verrà di certo ad essetxi 
migliorala ancora, nelle recito consecutive. 

Gli onori principali, spettano alla sopra- 
no Barbieri-Grandi, una giovane simpatica 
ed intelligente che seppe in pochi giorni 
imparare così liene la sua parte, ed inter- 
pelro con verità e maestria incredibile il 
caratlere di Adelatia. 

La Barbieri-Grandi che ha mezzi vocali 
preziosissimi c grandissima resistenza nel 
I acuto, e un artista vera; l'.Wetan die 
sognava F. P. Frontini per la sua opera. 
La pat te del tenore è assai ditlicilc o fa¬ 
ticosa; ed il sig. Zenalello un giovane di¬ 
nanzi a cui è aperto mi avvenire di al¬ 
lori, vinse con i suoi mezzi vocali poten¬ 
tissimi, ogni difficoltà. Il bravo barìtono 
Pignataro, nostra vecchia conoscenza, fu 
un vero Ottone, tanto seppe incarnare, il 
personaggio che rappresentava. Kd il pub¬ 
blico ammira lui, e la sua bella e marca- 
lissima voce di vero baritono. 

Bene mollo, fecero anche il basso De 
Falco, il quale per la parte din sosteneva 
non potè fare sfoggio della sua valentia, 
eJ i comprimari Adernù, Scalia e Merea 
dame. I cori diretti dai valente maestro 
Trovato, furono animirnlissimi. L'orchestra 
oltremodo eccellente per la ben nota va¬ 
lentia del cav. Lombardi die la dirigo, e 
per l'arpista, signorina Ines Pozzi die con 
gusto e maestria eseguisce degli accordi 
complicatissimi. Lo scenario ed il vestiario: 
tutto nuovo, di alto valore; fu giudicalo 
bello oltre ogni dire. 


. CTTillv fi tCUtcwiO. 


FRA LE QUINTE 


Politeama Pacini 

Uri sera numeroso pubblico assisteva alla 
rappresentazione del Falconiere in occasione 
della serata <T onore del Maestro F. P. Fron¬ 
tini. 

Molte ovazioni al destro ed agli artisti nei 
punti più salienti dell'opera. 

Al finale del 2. atto furono chiamati al pro¬ 
scenio parecchie volte gli artisti insiemo alto 
autore, al quale vennero dalla Società Orche¬ 
strai* regalati on elegantissimo necessaire in 
argento per scrittoio, od un orologio artistico 
per tavolo. 

Stasera riposo. 


t'iti.^ì'. 
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Scriviamo con piacere che Pannunziai 

opera Falomicre «li Francesco Paolo Fronti 
al Pacini di Catania ha incontralo pienameni 
il favore del pubblico. So» siati richiesti i 6 
di vari pezzi. I.a musica, melodica, di foni: 
moderna, inspirala e fresca, è piaciuta mollo 
Fautore e sialo molle volle evocalo al proso 
Ilio. L’opera, ci scrivono. 6 siala concertala 
diretta con ammirevole slancio dal maestr 
Lombardi. 


I . 
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Ih FALCONIKllF 

Li priiun del Falconiere, dramma lirico In 
tre alti, parole ili l‘. Mobilia c.l A. Toma* dii, 
musica di F. Paolo Frontini, ebbe luogo giove¬ 
dì 1M corr. all' Arena P acini. 

Il teatro era al completo; vi presenziava an¬ 
che la Giunta Municipale ad onore del valente 
maestro .cittadino. 

Vi notai quanto di contrappuntisti camenlc c- 
lotto (.a Ionia alberga ; il | ),r Disila i maestri 
1 (arreca, Taraìio, Napolitano’ nomici). Bui-ceri, 
Baplsnnli ccc. 

Il libretto della nuova opera A un sunto ilei 
lavoro troppo nolo ili Leopoldo Murcnco o non 
vale quindi la pena di parlarne. Ad ogni modo 
a chi non se ne ricordi fard rissovenirc : clic Ol¬ 
iane. primo imperatole di Germania, trovando 
opposizione nella propria liglia Adelasia ad ac¬ 
cettare la inano di sposa di linrico di Baviera, 
la chiude in un con renio, ila dove viene rapi¬ 
la dal marchese A .l'amo, oggetto del suo amo¬ 
re. Con questo, clic diviene falconiere sotto le 
spoglie di Pulitori.:, passa a Pietra Anicini, sol¬ 
ili il nomi- di Agoeae, sull'JApcnnino ligure. Set- 
fe anni di pace ed ambre a librila no la vita de¬ 
gli amanti nel campestre idillio , hnché Ollonc, 
sceso in Balia a debellare i Saraceni), c rimasto 
ferilo, viene Iraspor'alo nella modesta casa de¬ 
gli amnnll. 

I Saraceni savvanzano; Ftilberlo pugna in 
luogo di Ollonc, riporla vittoria, ma lì grave¬ 
mente ferito, e mentre sla per morire Ollonc 
ravvisa in Agnese la propria figlia e la abbrac¬ 
cia assieme a Fullicrlo. 

La grande as|iellalivi del pubblico non l'u 
delusa. 

f.'accurato lavoro orchestrale che illustra le 
prime scene Ira Olloncf baritono ) Arnoldo (bas¬ 
so ) ed Aleramo ( tenore ) nvverlc la poderosi- 
là ilei lavoro alla cui esecuzione si assisle.| 

La susscgucnlc aria ili Adelasia ( soprano ) 
conferma clic il Frontini è padrone dell' armo¬ 
nia c dell' istrumentale: e nel reslo ilei primo 
allo s'avverte un crescendi) ili bellezze ; in mo¬ 
do che al calar della loia si c convinti : clic il 
maestro sa quale deliba essere II vero tipo del 
■Inumila lirico ilalbmo e non è aberralo, ila Ila 
smania, pur troppo predominante a scapilo del 
carotiere nazionale, di ricercare in slmile, in¬ 
tricale c talora incomprcnsiliill dillicollà armoni- 
clic un elfetto clic non si raggiunge niente per 
altro se non perchà ogni compositore, vogliasi 
o non vogliasi, è naturalmonle chiamalo a se¬ 
guire il tipo della sua nazione scolpilo nell'ani¬ 
ma sua. lamie i prixlolli del suolo e degli ani¬ 
mali corrispondono alla natimi della terra In 
cui nascono. 

Si e convinti inoltre che egli hu accopinre con 
giusla misura la melodia all' annottili, fondendo 
genio c scienza In un asslenj^ correli,,, gentile, 
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J ficci5 rii d*'lbigh. U fìliUo Tirsevmi *tudio sciupìi-" 

ce in appiircnzii, perchè non lascia sv-rgcre il 
Involto iirliKlico, imi simigliatile |i,. r | ( . i m | r r j c . 
calunnie tracciate c in sicuro pennello. 

Si può nndic affermare clic il Frontini Ini una 
|)crfclln intuizione scenica ; giacché l'azione sul¬ 
la scena corre regolarmente : i personaggi non 
ricevono alcun indebito intralcio nelle lori mos- 
l se per le esigenze musicali ; e I' azione nell’ e- 
spressione ilell.t musica ò seguita meravigliosa¬ 
mente, in modo da ravvisarsi soddisfalla I' esi- 
senza della moderna 0 |wra lirica, cioè quella: 
elle In musica sia i' illustrazione della scena sen¬ 
za convenzionalismi od indcliite lungaggini di 
frasi, cadenze, riprese, condutture, apparecchi 
eoe, clic rendono ormai impossibile la musica 
lirica di quaranl' anni fa. 

Questi spiccati caratteri dell’ operista si raffer¬ 
mano in tutta l'Opera, e specialmente net ter¬ 
zo allo che è ini gioiello da capo a fondo, e nel 
pezzo militare f lo chiamo cosi, perchè marcia 
- non è ) che precede il liliale del secondo allo, 
dove il Maestro superò in nualo impareggiabile 
la difficoltà di dare al pezzo il -olore dell' azio¬ 
ne eoi movimento belligero associalo alla tetra 
solennità del trasporlo dell’imperatore ferito. 

Ma non sono incensatore per progetto o per 
affezione e colla slcssn franchezza con cui lodo 
. dove la lode è giusta, intendo rilevare quello 
che, secondo ine, potrebbe mettere in sospeso 
la vita del componimento. 

. Il.sxomlo atto nel complesso^non mi va per 
i troppi ricordi di Bizet. di Mass 'net, di^fasengni 
‘ccc. che si riscontrano nelle prime scene c per 
la forma antiquata c volgare del finale • Rin- 
tuoni per l'aura , rintuoni furente • ( che pur 
fu applaudita e bissala ). 11 maestro Frontini 
non si adiri con me, creda che questa è parola 
coscienziosa di amico; ritocchi a fondo quest’alto 
senza toccare il pezzo militare. Inoltre badi che 
quell'unicità di siile c di concetto clic rende im¬ 
portanti tutti i componimenti, ed è assoluta¬ 
mente indispensabili nei lirici, è piuttosto diffet- 
tosa, c badi di lenire in qualche punto la pe¬ 
santezza doli’ {strumentale, e l'opera sua vivrà. 

Ed ora due righe di cronaca. 

li primo allo dura 35 minuti, 37 il secondo, 
2!) il terzo. 

Il Maestro obbe due chiamalo dopo I' Aria di 
Adclasia ■ Nell' alma luce del nascente sol • 
che venne bissala, ultra dopo il bis ed altre due 
dopo il primo atto. Uua chiamata dopo l’idillio 
elle precede l’ulto secondo, cito pur venne bis- 
| salo; cinttuo nc ohbn tUla line dell'atto stesso c 
tm bit del liliale. Due alla «ne dell' allo lento 
con applausi sentili c generali .topo il Monologo 
di Ottone * Oh qual sogno dolce e beato » e 
dopo I Arioso di Fulberlo • rivaliti o gagliar- 
di-compagni , corriamo. > 

llguule fu il successo nelle sere successivo. 

Im messa In iselonu è decorosa, l'esecuzione 
i innppunluliilc, lolle le piccolo incertezze dcllu 
prima soni. 

li sono oinni.bili | u sommo grado tulli 
«Il esooiilori per I. oo,clo.«„ artistica in cui gn- 

l'ihMio..! _a ..I_ ■ . 


: br 


10 fr.i orchHni « piilrf «genico. 

lei Barbieri (Addaste) il tenore Zenalello (A- 
lem ino Fulhcrto) il baritono Pignntaro (Ottone) 

11 basso Ile Falco fArnoldo) correttissimi ndl'a- 
zio nc, pfrfelti nd conio enluojwrnrino. 

Il maestro Lombardi sempre, all' altezza -Iella 
sua fama, trasfonde tutta la sua anima nella 
magica bacchetta, die riproduce lo Spartito con 
equilibrala colorazione e eoo esattezza fotografica 
Ottimi pure i Signori Aderito e Merendante 
(Ubaldo e Itdovaldo). 

Bl.mi BKTTA.MSl 


v‘VA<tl<A Y i' u uaU 


• CATANIA, 16 Stlttmbrt. 

Il Falconiere di F. P. Fiorirti — Lt idrati della .*wvW<4 OrtktiimU 
di Mutuò Sce.tr :: 

S E» U prmn rappresentizione del!» nuota op«*ra II Fil.tm/re 
de! maestro Francesco PaoI < Kroniinl, al Polllozm* 1 *j- mi. tu 
un conce rio jtracf-iuurio di pubblico II libretto, «ritto d.ii Mo¬ 
bilio c rinsaneggiato dal Tonuaelli, è tratto da! FaUtn -re di !'■ - .f- 

detta del compianto Leopoldo Mareoco. Il primo atto •> prrcedut- -la pi* - c 
battute d’orchfiira, Fu applaudita c replicata la romanza per v pi > >• 
gnora Barbieri del primo atto ei ev cato alla ribalta l’auloic ti 
Replicato Vidillio a jipar.o calar- che precedi* il xecoodo atto e chiamato 
due volle al proacenio il competitore. Altra replica fu eseguita al luuir 
secondo e l’autore si ebbe altre cinque chiamate. Nel terzo atto applau¬ 
dito Varieso del tenere 2ecatelloi e la romanza del baritono (Pigliatalo}, 
replicata la chiusa del duetto seguente tra «oprano e tenore c alla fine 
dell'opera altre cinque chiamate all’autore 
Questa la cronaca della serata. 


(j'&TOk/w\iAi\ \!<v'iUvu;a. 


///// S //////// /\g/ / /V f/t/////////- 

Arte ed Artisti 

Politeama Paoini 


C cv'Ullsa j<A\a .St ìì\ ù -*i vu - in 


In questa settimana devo registrare due bdlsssi- 
ini teatri, due piene; |wr In beueAciata d*-l ni ics tre 
F. I’: Frontini c per quella del valente Cav. I,im¬ 
bardi che con ingegno non comune e rara maestria 
ha diretto l’orchestra nella stagione che *"tge al 
suo fine. 

Il Falconiere datosi anche martedì in occasione 
della serata dell’ autore, chiamò in teatro pubblico 
numeroso c scelto e procurò ; ,| maestro Frontini, 
al Cnv. I.'imbarili ci ali orchi-atra applausi frugo- 
rosi ni ovazioni incoasitnli. Fetteggialissiina la ''!■ 
gnora ItarU-n •-rundi. .\p|i|au,lilissinii ’/enatello 
l’ignnluro. lten('«mo Ite Falco, Aderito, Merendante. 

Venerdì poi 111 «evasione della serata del Maestro 
Lombardi tu d»h» 1:1 <Vwn. Ivi Sigma Musulla 
incompanili’le nella legione *h t'.ut moti, l i Sig. Bai - 
beri Bramii elle - M ’ m pie la Burberi tiraiili (ere¬ 
di elle sia il uiiK *■«-* elogio elle si j - in-, i fare di 
lei i. /entilello e l'igniitaro m- furono inler|ietri (*•■ 
dell e furono vivtiiuenlp applauditi e festeggiali. 

Nell’ intermezzo Ira il *-.| « ;( t| 0 („ su „ n a- 

l*i In Salir *1**11 .[riessi,-inu' *h liizel. I.’ esecuzione 
da parte dell’orchestra tu superiore a.l ogni elogio 
*• le procurò applausi fragoiosi e ri|M-luli. Ai ~>r-.st:in- 
II vennero offerii *la pule d-lla Socieli Orchestrale 
della Aig Barberi tirali li odi un grupp -1 di amici 
ilei doni *li valor.. gusto. 

Al l’*uv. Iiouihalali che fra giorni lascierà la no- 
•Ira viltà inviamo ancia- noi un soluto eoa l’augu¬ 
rio ili un presto iinìve*lo ivi. 


Arena Pacini 

Brillautissimo esito ebbe l'altro jeri la 
serata iu ouoro dot Maestro F. P, t’ron 
tini — .autore del Falconiere — e uro- 
sidoute dell' Orchestrale. 

Lo scolto o uimioroso uditorio aeola- 
mè uu indulto numero di volte il alia- 
pitico Autore assiemo ai viti miti tjsoou 
tori del Ftlco^ierc. 

La Società Orchestrale volle testimo¬ 
niare al suo benamato Capo la propria 
affezione, regalaudugli un bollissimo a 
ricoo necessaire da sorittujo ed altri og¬ 
getti di valore. 

Questa sera, a prezzi popolari, Caoal- 
lerìa e il seoond’ atto dì Pagliacci. Nel- 
l'intermezzo l'orchestra eseguirà la sin 
fonia Zampa, di Hàrald. 
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IL, FALCOXIKIIE 

Dramma lirico in 3 atti 

Musica di FRANCESCO PAOLO FRONTINI 

Rappresentato per la prima volta 
il Politeama Paclnl. la sera del 14 Settembre 1899. 

Cominciamo col promottoro cho noi non voglia¬ 
mo impancarci a doi criii. oni alla... D’ Arcata, od 
alla Filippo Filippi. Non siamo (lol!'<im>/m;a gente, 
dò doi bruciatori iTincoosi all’indirizzo degli autori. 

Nel campo cr.tico tcatralo noi uou rappresoutia- 
mo dio una piccolissima parte, o cosi essendo, ooi 
vogliamo assurgoro a graodo importanza, oè ioton- 
diamo darò il nostro giudizio— modesto, modestissi¬ 
mo—facendo la roco grossa, da sapientoni, né pren¬ 
der vogliamo da altri maostri concittadini termini 
tecnici uon nostri, oJ opinioni possimiste. 

Noi uou vogliamo scrivoro colla ponoa altrui, nè 
tampoco ò nostra idea cingerò il capo con peono 
di pavooe, tanto più cho non firmiamo i nostri articoli. 

t-i si chiami ottimisti; ci si accusi di troppa a 
micizia col maestro Frontini, a noi il suo Falco- 
nicre ci placo, corno un lavoro musicale a cui non 
fa difetta la melodia o l iapiraziono. Poco&td cho il 
gonialo compositore abbia dovuto aggrapparsi ad un 
libretto cosi cattivo, eoo certi versi meglio ch’è non 
parlarne! E si che il Itoti. Tomaselli. corno dico lui, 

* dal primiero dramma, quello doi signor Mobilia, 
ha lasciati iuUtti alcuni torsi, per non sfogliare 
interamonto la poetica carena d'un pòvoro morto! * 
Ad ogni modo, fatto il malo, non restava cho 
piangerne le coosegaonzo. F. P. Frontioi si diede 
a rivestire di bella musica il libretto doi sigg. Mo¬ 
bilia o Tornaseli!, e no trasse quel Falconiere, cho 
martodi valse al giovano musicista una serata di 
gloria, o che gli procurò quel trionfo al quale a- 
ma diritto. 

Si vedo cliiaramonto che Frontini ascende ia scala 
doi successo. Nella, Malia, Falconiere tre prò¬ 
di progressivi. 

Al primo atto di bolla fattura c la romanza di 
Aleramo , nò raeo passionalo o delicato è il canto 
di Addazia. Il duotto d’ amoro cho viooo subito 
dopo ò trattilo da mano maostra o la chiesa del¬ 
l'atto ò di grande offerto. 

Non possiamo non citare, aocbo io questo primo 
itto il duotto fra Ottone e Arnoldo, di fattura ve- 
rimonto scria o superba. 

M Bormio sempre a tutto vaporo, troviamo il 
finissimo. idillio, elogiato o simpatico per la fat¬ 
tala orchestralo o passiamo al 2. atto, cho si apro 
eolia romaara doi inaoro, musica melodiosa o cab 
” 1)1 offe Ito il (orsetto cho vieao su¬ 

llo dopo. Il finale socoodo desta entusiasmo por 
sua miponouri nella parto musicalo cho Dolio voci. 

Ione alto é tutto uo succederai di bollo mo- 
7- ‘"li” 0 di Ottone u la susseguente romanza, 
unito pms.oooio dj Agnoso, ola preghiera sooo 
1 i alluri rara, cho hasloiohboro ad afforma- 
I «loro di lauti maestri... al di là dolio Alpi I 
• <»lla la scena, dall’arrivo di Flirtarlo, sino al- 
roortti, u di uua pot 0oii nmfcicalo atraordiniria. 

0 *uo nuovo lavoro il M. Frontini ai è 
j. 10 ^^posltoro di grnodo valore, ooutrap- 

»i;l t j , ,^ rùx ' 0 * 0 » da potersi annoverare fra i mi- 
8 ,l0ri doi regno. 

tol suo ialconitre egli ha vinto una battaglia, 


o tanto più spiccata si fu la sua vittoria, por quan¬ 
to il terreno ora aspro o malagovolo. 

Noi ci congratuliamo col Talento compositore, o 
siamo più cho sicuri cho il suo nuovo lavoro farà 
il giro trionfale doi toatri d'Italia. 

la cronaca 

Alla première un gran splendido teatro, compo¬ 
sto di quanto di più fino, di aristocratico, intollot- 
tualo vanti la nostra città. Notati il Prefetto Comm. 
Rodendo, il Sindaco, la Giunta Comuoalo al com¬ 
pleto, maestri compositori cittadini o molto spicca¬ 
to notabilità dell’arto o della scienza. 

Diamo brevcremto la cronaca: ( 

Atto /.—Applaudita o bissata la romauza di A« 
dolasi*, eoo duo chiamato all'autore. Applausi fra¬ 
gorosi io fioe dell’atto, con altro duo chiamato al¬ 
l’autore. 

Applan-Jitissimo 1’ idillio, cho si devo bissare. 
Fra vive acclamazioni il M. Frontioi viooo ovocato 
all’onore della ribalta por duo volte. 

Atto //.—Gustatrssimo il'cauto del tenore od il 
sussegQooto duetto col soprano. Il concertato fioalo 
provoca una grande acclamazione all'autore. 

Il pezzo viono bissato, nel montro il M. Fronti¬ 
ni viooo chiamato alla ribalta por 5 volto, o frago¬ 
rosamente festeggiato insiome al M. Lombardi. 

Atto ///.—Applaudito vivamonte il racconto del 
sogno. Bissata la preghiera con altro duo chiama¬ 
to al Maestro. 

Il {inalo dell' opera vieno accolto da grandi ap* 
plausi e da molto chiamate al proscooio del giova¬ 
ne Maestro. 

NoH'assiomo l'opera ebbo l’onoro di sei pozzi bis 
sati, e di una vontioa di evocazioni al proscenio 
del M. Frontini. 

L’esecuzione 

I/esecozioDO del Falconiere può dirsi eccellente 
da parte di tutti gli artisti che vi presero parte. E 
veramente fu fortuna poi Frontini lo avore a sua 
disposiziono degli artisti così valorosi corno la Bar¬ 
bieri, il Pigoataro, Zonafollo o Di Falco, ed un mao- 
stro cosi intolligooto come il Lombardi. Con simile 
complesso si era più che sicuri di una esecuziono 
omogonea o fluiti in ogoi dettaglio. 

La Birbior;-(irandi ebbe aocorA una volta il piacerò 
di poter mostrare al pubblico lo suo doti di canta¬ 
trice eletta, od il personaggio di Addazia non po¬ 
teva trovaro migliore iotorproto in lei. A noi il suc¬ 
cesso della Signora Barbieri non fa meraviglia: co 
lo aspettavamo, visto cho iu ogoi opera ossa è sern- 
pro a posto. Da noi tre personaggi ha incarnato, e 
tro personaggi uno differeoto all’altro: Manon, tipo 
capriccioso o loggiero; Micaela, carattere pastorale 
o mite; Addazia, peisonaggio aristocratico, rogalo. 

Ma torniamo all'opera. La Barbiori è indubbia- 
monte Uù'altrioo di molto talento, fornita di voce 
aedo e pieghevole, ohe sa cantaro con molta arto, 
aooza foreara lo noto. 

rJloT'T ^ toppo darò ua 

risalto por davvero commoodovole. 

JSTJT ,tlf00 ° prwli K ati *«« ani 

r°“ '■ *“* Ml’olma luce . all. prò- 

* m " ,imo "*<b aooolid alla chiusa di ogni 
.« *• P«r lei una contino, festa. 

<«»•**"* 
ra od il suo J 14 1,01111 voco v >l»rò sono- 

r unA —■ s i> ooì * 1 ™- 

.muri*,“ Ml0 " ti io11 ’opera. Kgli fu molto 

MiI'intocaziìinc “ ol1 * romi ">“ M 2. «Ho, 
gli altri toni 0 9«t)tiarii...<A io tutti 


Possiamo affermano cho marcò il loiioro Zanatol- 
lo I opera guadagnò in hollozza. 

.Voi baritono Pigoataro Ottone I trovò un lotor 
proto varamento magoillco, o llnalmonto in quosl'o- 
pora abbiamo potuto ammirare l'artista cantante di 
grand, pregi o di rari monti. Pigoataro in Tonto 
nei Pagliacci si fa applaudirò; Escomino trovo 
10 lui uu osocutoro porfotto, ma no! Falconiere, 
Pigoataro ó lui, vaio a diro I' artista cosconzioso, 
sicuro doi fatto suo, il cantaoto progovolo, da poto 
ro csoguiro qualunque goncro di musica. Si aggiuu 
ga uua diziono voramonlo accurata od un gosto 0 . 
legante o distinto, por formnro di Enrico Pigoataro 
uno doi migliori baritoni cho vanti l’arto. 

Molti applausi egli riscosso noi duotto con Ar- 
notdo, nella scona finito doll’alto 2., noi racconto 
dot seguo, du lui cantato con molto iotuito artisti¬ 
co, Dotta preghiera od in tutta la scona del 3. at¬ 
to, dovo drammatioamonjo soppo farei animirara. 

Do Falco fu un magnifico Arnoldo, o questa par¬ 
te, honchè di non troppa, importanza, noo potova 
affidarsi elio ad ua basso di valore. Quosti ò Do 
F alco, artista di gran meriti, la di cui voco è tan¬ 
to apprezzata in arte. 

Bravi Adornò o Morcadanto. 

Dai li. Lombardi non diciamo. Egli fu P anima 
doli opora, corno i principali esecutori no furono 
ia vita vora. 

La concertazione, piona di dottagli, ponotrafa dal 
pensioro dolPautoro, fu magnifica addirittura, corno 
la direziono fu onorgica, dolorminata, arditissima 
o sicura. Per dirorso volto, iosiomo al Frontini, il 
pubblico ovocò alla ribalta il valoroso Lombardi. 

Beno io masso, i cori, scenari o vostinri sontuo¬ 
si, per il cho l'impresa merita, uo elogio spocinlo 


■J 


Ot 15 V. ir. 
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Catania 

Politeama Pacini. Ieri sera gremito di 
immenso pubblico e con l' intervento delle 
notabilità artistiche fra cui Di Bartolo e Ver¬ 
ga ebbe luogo, in questo ritrovo, la prima 
del « Falconiere » del nostro Frontini. 

L’accoglienza fatta dal nostro pubblico 
al caro maestro fu entusiastica. I primi ap¬ 
plausi scoppiarono all'aria del soprano 
(Barbieri Grandi) seguiti da due chiamate 
al proscenio all’artista e all’autore, del bis 
del pezzo c un' altra chiamala (2 atto). 

Bissato il concertato del 2 atto. Bis del 
finale cinque chiamate all' autore, 3 atto — 
Applausi all'arioso del lonoro (Zenatello). 
al monologo ilei baritono ( Piynalaro ), al 
duetto fra soprano c baritono. Alla fine 
dell'opera cinque chiamalo agli esecutori e 
all'autore. L'esecuzione fu lodcvolissima e 
priva di mende. 

L’esecuzione corale e orchestrale supe¬ 
riore ad ogni commento. 

Fecero puro bene il basso De Falco e l'A- 
demù. 

L'opera 6 stata giudicata di una tessitura 
lodevoltelma. Insomma il melodramma in 
.1 alti del nostro Frontini farà furori. 
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La prima dell’opera 




IL FALCONIERE 

al Politeama Pacini di 
Dramma lirici» in Ire alti di F. MOBILIA c di J. TnM.lSEI.LI 

Musica di F. PAOLO FRONTINI 
spcllnenlo <li giovedì sera costituiva uiTav- ! nosa dal nrincini 

ICIllA ili II. IH l!n.. n :. .. . I • I . . * • 


Caiani 


la. di giovedì sera costituiva un’av- nosa dal Drincihi. alla fin» f f , J 

;: cnnnc,ito di non lieve importanza: per la prima dei semimffijQ^ r"^ ^ f «* 

**£2*!“ *■ "'«to' òli limito AfiBTSiXb* de.fi 


concittadino cav. F. Frontini. 


j Indimenticabili applausi all’ ,ir« «-.* del u*v.r 
ji Zen.itrllo , al racemo del baritono ipigiut.u • 
alla preghiera Ira soprano e Wriioivo, di cu. ; 
chiese il brr. — Alla line dell* opera fragorosi ai 
plausi agli esecutori c cinque chiamate .dia rihai 
agli .irridi c all*autore. 

E adesso due parole di commento. 

Il nostro pubblico restò entusiasta dell’opc 
maestrale (!••! Frontini c gli applausi gli fur«i 
rie. oluti meritatamente. 

// /'«r/ù’w'i u » ovunque sarà messo in se 1 
ne «fanno quasi >i« uri, sarà accolto da unau. 
£**»• [n.«àn < »*'i»’ < ;i<simr > tt 

Àfia primiere presenziarono molte notorietà 'ffl 
Miche e |* autorità. Co Db 

uà.v. & r..-«,vv* AAMAMAMAAAéA t 


. - |>iu t ili UCIi.'. 

il teatro era gremito alla lettera, palei,i, poi- romanz-idi "S^^dV^d^ °‘" 

"T’ l’ T': «*« - «“> venduta fra ouesut c a, Uc”ni. ÌT1 


de 


m, • .. ~ :: ;.c .1 uranio, al laconico 

faM; andiamo per ordine, tarliamo prima del finale del primo aito, la melodia 


libretto. 

I personaggi del dramma sono i seguenti: 

Nel primo atto. Ottono /“(baritono), Ado- 

vi.i .111... !...ti.. . .* 


r . » 'i di,,'., t 

Ira questa c Mommo, al laconico e al tremendo 


Or. 

Ji Ovovuli) 

?Vttc-vnW !S'j 


„• , —.-™- scorre fra il 

canto e I orchestra quasi dialogo continuo e at¬ 
traente. 

I. intermezzo e tutta una leggiera fioritura dell.. 

ninwintolo 


. . 1 , • . . v iw»iv .1 uc 1 * interine: 

usiti, di lui ugna (soprano), Àbramo, marchese strumentale. 

(tenore 1 , Arnoldo, cenobita (basso), Cbaldo, scu- Nel secondo e „,.l , 

ilicro (tenore). Nel secondo c terzo atto. Agnese mantiene sempre nuora ed elevata (male Tarn re 
<AMw,, soprano Ottone t. (baritono), Baldo la vuole, atta a rispecchiam le ^ss onTdei 
(C'bii/do) tenore, Arnoldo canobita (basso), Fol- sonaggi. ' lom Ue I* r 

berlo (Alci,imo) tenore, A dolrnìdo (comprimario), i Aleramo è costretto dal caso ad un sa ri- - 
Gli avvenimenti hanno luogo tra il qbo e il 0*. maggiore di quello a cui si sperava nella d-V, 

H pruno atto s, svolse ,» «n ™i* e gli strame,ali con abile nS SS 

lui. cosi all arrivo, di Ottono, mentre la marcia 
guerresca, di carattere classico ma d’int n ;."i 
nuova e aflascinante, echeggia per le montagne, 
una melodia leggiera ed appassionata, comincia 
a preludiare l'agitazione affettuosa di A! i. 

Nel terzo poi, con un crescendo meraviglioso, 
la musica tra le note dolci e voluttuose al - -no 
tranquillo le vibrate ed energiche degli spiriti 
marziali, le soavi c dolcissime della preghiera le 
tristi e strazianti dell'ultimo dolore. Oui ha la¬ 
mine il sublime lavoro del nostro Frontini. 

I. esecuzione da parte degli artisti fu in.-i:;--... 
bile; 1 primi onori toccarono alla signora Barbieri. 
Gratuli una Adelasia meravigliosa. Fila ha :v>-o 
a partito la sua non comune intelligeni. ver 
dare ad Ogni scena un forte risalto, per esprimere 
I essenza del carattere che ha rivestito. I,,' 
parole lu una Adelasia corretta, piena di senti- 
mento c di fascino. 

Il tenore Zenatello (Abramo) fece sfoggi.» della 
sua bellissima voce e confermò la fanti che godo, 
di artista correttissimo e di non comune valore. 

Il baritono Pignataro (Ottono l.) dalla v,ve ro¬ 
busta, rese ad evidenza il carattere del suo in¬ 
terprete. 

Il basso de Falco (.Ira,•/do) non si mostrò da 
meno c seppe far echeggiare la sua v ve omo¬ 
genea e voluminosa. 

1 comprimari Attentò e Merendante fecero del 
loro meglio, contribuendo al completo successo 


li pruno atto si svolge in un castello impe- 
naie di Sassonia. Il secondo e il terzo a Pietra 
Ardena sull’Appcnino ligure. 

I n succinto : 

Enrico di Baviera ha chiesta in is|josa Ade- 
lasia, figlia di Ottone t. Im|)cratorc di Germania 
c re d'Italia. 

Adelasia, amante riamata del marchese Ale- 
ramo, non lo vuole accettare in is|>oso. Di qui 
il furore di Ottone, clic neanche il cenobita Ar¬ 
noldo riesce a calmare. Persistendo la figlia nel 
rifiuto, Ottone chiude lei in un chiostro e manda 
in esilio Aleramo. 

Lu seconda c terza parte del dramma ha 
luogo sulla riviera ligure. 

Fulberto (Aleramo) c Agnese (Adelasia) vivono 
in una modesta casetta, al coivate dei furori di 
Ottone. 

Fulberto (Aleramo) trascorre il tempo alle¬ 
vando e educando falconi. 

In questo frattempo i Saraceni, invadono il 
suolo italico. Ottone valica le Alpi per discac¬ 
ciarli. In una sanguinosa battaglia resta ferito. 

Conosciuto l'arrivo dell’imperatore, Fulberto e 
Agnese cercano di sfuggirlo. Ottone, ferito, viene 
condotto nella casa di Agnese. Le cure di A- 
;ncsv sono rivolle al padre ferito. 

Questi crede ravvisare nelle sembianze di A- 
gnosc, la figlia perduta. 

F molto accorato clic i Saraceni ancora non 
siano stali discacciati. Agnese gli dice, che lei 
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1 f'orrisp, a,fl Trovo. 

Il» Set (ombre, 
o ritardato la mia «•nrrDpou 
•lorua parchi* l.\ eh 

«i •* data al /'»*wf 
•ioj»o /Vfi/ZÒTiW, 

.\(<ttnn i •({ M.v>mmu»i, m'iudai 
*s. |*r amor .li j*tfrnì, di ta 
«’«»xv. pot-'hù !•> .qiotUcoln tal 
|U.ilo venni* prutoutatn al pai 
4bU. i> tu in l' un •( vi .lai 

vionto u t dalla parta rovai 
I piani** 't i ipiclla on liostral 
• 11-* a.*,'> :Mto. . iin-lt. j>i«i h, r 
verri aulla nu*va ‘pera V 1 ‘ . ,1„| noeti 

concittadino m." V. Fìmìo Frontini, di rui Ia pri 
r.:a rapproaentaziom) ohbe Ino^o ..ovcli -Hi, 
inutile dirvi cita, trattandosi di una nuova operi 
e. per giunta *1. mi m.v-tr*» n*ntro fi»ii« ift.\*lin« 
l'ampia 5.ila del Politeama era gremita «li u 
pubbli--.* delie grandi opiMum. N*nt.»i il i-.man 
ziere ir. Verga, il geniale lettorato lk* I:■.' : -. 
ArUzxoni «-1 altri lettorati, non olio ; ni.ie-u i I 
mugica: Farai!", Uarroca, Hm-oort, Vav.to.i 
Malerba. R'*;i*tw pw la cromie della ■ i.ita 
appianai all'aria del soprani» al primo ntt" bi»» 
>ata con tre chiamato aU'.»uroii* .. >ill\n uni* 
applausi al tinaie «•**n«lue‘’liiamaio aU'autor" »;« 
pUu?i all’i.i/en.i >-::o ni ili ir» o«l al tu',, «j 

•ur/t* del 50» ondo atto con *» chiamato al m." Fruii, 
tini : applaudì allVtoraoi «lei tenore, .*l ..„in 
del bar «coito o«l al f/.r.7to tra coprano o haritom 
con '» altre chiamato al pronMiiiii dall'autora. 

CoadivjHoro gli applau-*t d.-lla - riUi i Niugt.l 
artisti : la Harbieridlramii, il tonni /.oliatoli' 
il harittiuo Fignataro, il Do Falco o-l i 

tu.* LoiubanU. 


. . r>" '••'-v, v-..s. .v i IV'IU llltglU 

conosce una spacl i invincibile, clic saprà tlisinig-; doli’opera. 


■ere i Saraceni. K Fulberto. 

Ottone gli chiede il vero nome. Egli ricusa, 
alleluiando clu: dopo vinti i nemici rivelerà il 
suo ver«) nome. 

!’*?• I aria echeggia il grido di vittoria. I Sara¬ 
ceni furono sronimi. bolherto si presenta ferito 
mortai mente a Ottone, svelandogli il vero nome. 
■Agnese la lo stesso. Ottone loro perdona. Tardi 
jXMtkmo, giacché Aleramo (Fulberto) spira fra h 


amplesso, 

^i ha termine il dramma. 
•*i musica del l'ioiuini non 


Che dire dell'orchestra? Divina! Celestiale Ili 
maestro Lombardi, che miigistrevolmente la ditig* 
può andar suiktIm di come es>a lilò giovedì >eie 
lenissimo i cori. - Sufrnhk lo scenario. 

Addizionando, un\*sevuzione degna del « /•'.//- 

coiibro ». 

Fd ora un po' di cionaa ! - Fugwtosi 
plausi alla romanci del soprano, — Si chioe il 
f" M l**w- ; I re vvw a/ioni all v ribalti al- 
1 autotv. Ajv|iluuititkriiu.> il finale. [) uc 
1 altro chiamate all autvuc v agli attilli, iF Alt*»'. 

I I'"l'Otto ri'applausi l'imctmc.^o iOilliaco — 
tuia,, invvnziom'l Duo chiamato all’amore. Gratuli lesto al Mao- 

it conconato. — Ne 


i, r aooi | I, v,„ ; .,'. -'pua io, ™ «CI p«*>. tre ovvs azioni all, , 

•nmilv ■ * M ' , ,u 110 racc0 " llc I estremo I autore. Ahilauvliussimo p lm .,| c 


. . . .. * nini i MiiYVUZiuiiv j i t iii.mi.m’ ai; aui»*re. 

- rr^ ' slr;LS ' i> ” <l '' 11 ’ 1 SC1 "’ 1 ' 1 amica, nò stro lavmbanli.-Applaudito u concertalo. - \ c 

11 h - . >■" ininterrotti J 

lo spi tta'oro l! ' c l,cnc 'l' u ': 1 * i "*l tte "•><*• al pi osco,vio. iric- 

’ ^kspeiisiope continua “ «^-i.•.»«.(•» a»».a 
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coiulo Atto). 


Kd ora «luo parola sull’op»»ra. In «pianto al li 
bruito e muglio non parlaìno. Fraucamout** i 
m.“ Frontini ha avuto torto «li av«r «colto ami 
, aìcaro un li bruto» di ul l'atta. I.'autoro, <■ nu«gli< 
* gli autori dot libretto, poicho «uno duo, Mttbilj 
c Touiasulli, hanno tratto il noggotto dal dramni 
«li L. Marvino. ma non >oiWr*<»ii'>. | li a i . avari 
i|tlogU «• tlotu dio il dratumA AUmm •* «:«»ntion 
lu quanto alla muAÌ«-a, r«q»ura »i proemia pi 
\*a di «pivi la graudo linea dio «a rat turi zza 
dramma litodomo. A parto i praticati da 
l'aut«»rv, il pubblico /• /«-' ha potuto riscontra 
in alcuno urn‘ |H>«:a ariiiotiiz/.uiimv. 

La toKbituta dello voci o iato da ooiuprouiu 
tcio la virtuosità «lui «.autuiit*»: la slrumanta»ioi 
manca di «(uolla ollicacia o «li «piuirintuudimmv 
di cui ha bisogno il dramma. 

Tutto «umilialo pori» il ul® Frontini può dhmu 
I tolo della foAtoM accogliouita fattagli «lai »o 
concittadini, o noi erodiamo dio «gli col suo u 
tfoga» possa in altro lavoro dar di'tira pr>i 
della aua cultura musicalo. Di Fiumi*- 
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rancesco Paolo Frontini 


TEATRALI A 

POLITEAMA PAONI 



ito in Catania i) 6 agosto 1860. 
bambino manifanò una tendenza spò- 
gl» stadi musicali iniziati sotto la di- 
dol padre. 

■ dici anni suonava già molto bone il vio- 
.nto elio spesso ora invitato a dar dei 
i. Mandato al conservatorio di Palor- 
irotto dal Platani», continuò con questi 
idi elio dovevano costituir la base della 
u artistica. Allora a Catania si pensò di 
"Kuiro una messa scntta dai migliori mao- 
il piccolo Ciecino fu invitato a scrivere 
loti »s che riuscì assai di buon gusto. 

11 «nni passò al Conservatorio di N'apoli, 
on Lnoro Possi , che gli fu padre piu 
ostro, compi giovanissimo i suoi studi, 
cominciò la serio infinita delle molodie 
>; composo un quartotto, o noi 70 la sua 
opera Nella , io 3 atti, rappresentata 
1 al Comunale nostro con brillante soc- 

'i. scrisse 1* Alammo , ebo lasciò sboz 
1 all’ 82, per incarico dol Municipio, Io 
i Sansone , osoguito il 22 agosto dolio 

Rimo. 

>l al 02 musicò il bollissimo libretto 
tro Capuanai Malia, cho feoe il giro 
dei migliori teatri da iiolognu a Ca- 
.i Milano. 

Hi concopi 11 Falconiere , sulle antiche 
dell* Alaramoi opera cho por una sorio 
: lovòiio uspottare sino al 14 settembre 
r profiontartii al pubblico. 

1 al 01 il Frontini fu corno invaso da 
1 i rò doli' arto w>r le romanzo, cho oonv 
nnoooHO o bellissimo per incarico dello 
■riù Lucca o Ricordi; la qualo ultima 
1» raccolta pernialo dei canti siciliani 
•no ultimo composizioni vu notata 
onte la bellissima lopgonda dol Medio 
vonti nuovo molodio cho la Società 
napolitano sta raccogliendo in uu 
ni uWantiMlmO. 

•juolla cho ridosta la curiosità affettuosa 
di litico , abituato ud ammirarlo cordial- 
'o, ò la nuova opora: Fatalità^ su cui sta 
ignaro la parolu fino, 
libretto, informato allo nuovo teoricho 
arte i. di Ix>o|K)ldo liaronoo , o la rausi- 
Ila musica ò meglio tacere por or» ; i 
potrobboro meoomaro la prima im- 


Dello splendido lavoro <M M.»*-* Fron* 
tiniabbiamo parlato a lungo nel numero 
precoci*nte, riservandoci di ritoruara sul* 
T argomonto por qnanto riguardava la 
esecuzione. 

Inutile dira che osoa fu parfatta, tanto 
da parte dell’orchestra, che da parto del 
palcoscenico. La magica bacchetta del 
chiarissimo M.o Lombardi ottona II mas¬ 
simo dei suocessi. Artisti e professori 
ò' orchestra risposero pienamente alle 
esigenze dell’ opera. 

Por 'drammaticità e metodo di cauto, 
cnme 1 •«••lite, emerse la signora Barbieri, 
si pn-S dire che la distinta artista abbia 
CREATO la non facile parte di adela- 

r . sia pr-ma. d’ agnrse poi. Già conosciuta 
f* ’ 'uoi meriti dal pubblico catanese, 
che la potò ammirerò nella u.wdn e nella 
f*RMRX, la Barbieri ha risposto piena¬ 
mente all’aspettnzioue generalo. 

I Ottimo il baritono PigoaUro nella par¬ 
te di ottone 1°. Egli ha intuito il perso- 
naggio come dovevasi, e riscosse meri¬ 
ta^ anplaosi. 

Lo Zenatello. tenore, se l’è cavata be¬ 
ne risolvendo, felicemente 1* diticoltà vo¬ 
cali della sua parte, souiin ti d’innumo- 
revolt sin f MOLLE, parte dei quali alla 
battista- Bene pn'-e il basso Da Palco 
■ Arnoldo’' nella sua particina, troppo 
picela per un artista pari suo. 

In conclusi'ne la eseenzìgne del Fal¬ 
coniere non poteri avere esecutori più 
accurati «ì <J*1 lato musicale che dram¬ 
matico : il maestro Frontini ne dove 
andare contento. 

Anima dello spettacolo, é d’oopo rile¬ 
varlo. è stato il maestro Lombardi, il 
quale ha trasfuso tutta la sua arte fine, 
per ottenere nna perfetta esecuzione. 
Cooperato dai distinti artisti sullodati, 
raggiunse lo scopo Xu complkt. 

Bene istruiti i cori, intonata la bre. 
ve fanfara interna. 
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i vl l'""' 0 “ lu - uno U doill 

.'..«m. e passionale ma,» di drftóia , un pezzo! 
fi..- raccoglie ...olle .un,,..,, , g„ ull( a| , |llilu , 1; 

|,„r, no,, poMUmo passare «olio silenzio l'aria di A. 
Uranio e il duello d autore di f.„ ur . superba e ma- 
giuralo. 1 

L'Idillio ohe precede il aecondo allo c veramente 
delicatissimo «* di lille ooin porzione orchestrale. 

Hello, dalla romanza «lei tenore : Qual contrailo ' 
al linule, e il secundu atto . « ciò lo diciamo camlidu- 
uiente. Una apleudida pagiua musicale è lutto il terzo 
alto. Fra le tante belle u dolci melodie cho si susse¬ 
guono citiamo il sogno di Oliane, la romanza, il duet¬ 
to di Agnese, la preghiera, ccc. tatti pezzi ili fattura 
pregevole. 

In quanto alla Cronaca dello spettacolo, diciamo 
brevemente clic alla premiere il teatro preseutava un 
aspetto splendido oltre ogui dire ed era gremito di 
pubblico sceltissimo ed intelligente. 

Molti pezzi furono bissiti in ogni atto fra gli ap¬ 
plausi pili vive, ed il maestro Frontini venne nume¬ 
rose volte evocato agli onori del proscenio fra le pili 
calde ed entusiastiche acclamazioni del pubblico che 
volle pigliar occasiono per festaggiare anche questa 
volta il valoroso M. Lombardi, il quale merita i più 
grandi elogi per la splendida concertazione dell’opera. 

Tutti quanti gli artisti ottennero nuove manifesta¬ 
zioni di simpatia e nuovi trionfi. 
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Il Falconiere. 

Melodramma in 3 ani del maestro F. P. FRONTINI. 
Libretto del Sig. A. Tomaselli. 

CATANIA, 18 Settembre Politeama Paolni. Pre 
senti le notorietà artistiche (uoto il conilo. O. Verga. 
Di Qartoli, Ardizzoni, , maestri Napolitano, .Malerba, 
Barreca, Doucicli, Tarallo od altri) il Prefetto e la Giunta 
municipale, numeroso ed olotto pubblico, si è data il 16 
eorr. la prima del Falconiere. Il lavoro nuovo riportò un 
,„mniotn succcaso. — Della pregievole opora d, tas- 


completo succcaso. - Della pregevole opora 
silura, elevatissima, sia por la parto vocale, sm por 
quella orci,astrale furono bissati parecchi pezzi, applau- 
ditisstutt altri ; l'intermezzo idilliaco del 2.0 0 d.o atto, 
ed il concertato del seconJo atto suscitarono entusiasmo 
sincero, indescrivile; al terzo atto, giudicato II mi¬ 
gliore dell'opera, il iiapton degli applausi raggiunse 
la frenesia. Il maeatro si ebbe una ventina di clna- 
,nate al proscenio. Ottima l’esecuzione: idealo rlde^ 
laeid la Barbieri Grandi, bravo Aleramo ,'^'ì'whe 
bravi Pignataro, De Falce, Adernò Merendante. L orci,0 

sira splendidissima meravigliosa per fusione ® fL,? 

deve all'opera indefesse, ammirevole ni “*• 

Bone la sig.ra Pozzi arpista od ,1 maestro Trovato. 
Ottimo l'allestimento scenico. L’opera, giudicata vitale, 
ai replica suscitando entusiasmo. 


Teatro, Arte ed Artisti 


F. F. 


11 Falconiere dot Maestro 
Frontini al Foliteamu Fucini. 

tiawrviauio .ubilo e con grande piacere ebeds Sella 
dell' egregie mseatru Frontini .1 Nuli a e a questo rat- 
camere id.e 0 appunta il ter*, laverò elle di tale au¬ 
tore udiamo , I eletta e gonfie uuiupoallore non Ita 
fatta eb, Jvendere davvero la amia del «uixeasu, Ot¬ 
tenendo nuovi e Oeiupre piu clamore»l inenli 

Prima di occuparci della cronaca dello spettacolo, 
.nube noi amiamo dire la nostra modesta, ma •(*»- 
alenata parola, su .pi,-sta nuova o|«ra di K I Fron¬ 
tini, la qual,' Canni gloria e tallii allori ba procuralo 
al gioviue e cbiarnaluio lultalci.U, 

Il Fiucomere c uu lavoro nuaciiiaMiuo per musica, 
per melodia, per ispirazione, uu lavoro lu eoi non 
difettano delle lirllissuilc pagine limai, all 

Il merito del Frontini poi sta «opraliitta IP ciucile 
egli, da valerne maealro, ba aapulo rivenirne di liso, 
melodie un libretto certo non molta encomiabile per 
fatturo. 
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che questo 
Jet 


(Motivetti vari) 
y. Francoflco Paolo Frontini. 

Annunziammo nel numero passato, 
giovane maestro cnlnncsc, clic è una speranza 
tcalro lirico, sta per ultinuire un’.dira opera •»! 
lindo Fatalità su lilirciio di Leopoldo M-ircnco. 
Aggiungiamo ora di Ini brevi notizie blngrulicbc. 
li nato in Catania, Il li agosto l*>o. 

Sin da bambino manifestò una leudenza speciale 
per gli studi musicali inizimi sotto lu direzione del 
paJra. 
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A tredici itimi* muhmvji gi.ì molto bene il violino. 
Unto clic spewo crii invitato u dnr dei concerti. 
Munitalo al Conservatorio di Palermo, diretto dal 
l'Iut.inin, continuò con quc$to gli nitidi clic dove¬ 
vano costituir la base della sua vita artistica. Allora 
a Catania si pensò di far eseguire una messa scria i 
dai migliori maestri, e il piccolo Ciccino fu invi¬ 
tato a scrivere il qui tolti s che riuscì di buon 
gusto. 

A Hi anni, passò ni conservatorio di Napoli, dove 
con Lauro Rossi, che gli fu padre più elle maestro, 
compì giovanissimo i suoi 6'.udi. Allora cominciò 
la serie infinita delle melodie da sala; compose un 
quartetto, e nel 79 la sua prima opera Sella, in 3 
atti, rappresentata il 1881 al “ Comunale di Catania 
con brillante successo. 

_ Ncll'8inserisse VAleramo, che lasciò abbozzato, 
e nell’ 82, per incarico del Municipio, l'Oratorio 
Sansone, eseguito il 22 agosto dello stesso anno. 

Dal 91 al 92 musicò il bellissimo libretto dcl- 
f'illustre Capuana: e Malia, clic fece il giro rion¬ 
ale dei migliori teatri da Bologna a Catania, .1 
Milano. 

Nel 96 concepì II Falconiere , sulle amiche 
tracce dell' Aleramo, opera che per una serie di 
casi dovette aspettare sino al 14 settembre '99 per 
presentarsi al pubblico. 

Dall'$2 al 91 il Frontini fu come invaso da una 
febbre dell’arte per le romanze, che compose nu¬ 
merose e bellissime per incarico delle case editrici 
Lucca e Ricordi ; la quale ultima pubblicò la 
raccolta geniale, fatta da lui, dei canti siciliani. 

Fra le sue ultime composizioni va notata spe¬ 
cialmente la bellissima leggenda: Mediò Evo e 
•le venti nuove melodie che la Società musicale 
napolitaua sta raccogliendo in un album elegan¬ 
tissimo. 

mrnwwmmmmm 

LE ULTIME “ PRIME „ 

IL FALCONIERE di F. P. Frontini al Poli- 
reà'ma"'PacinPì; dl-islania. ■ > 

Essendoci anche stavolta mancata la corrispondenza 
del nostro fiotto soler te corrispondente catane*:, rias¬ 
sumiamo la cronoca dei giornali catancsi sulla prima 
rappresentazione dell’opera del Frontini. 

Anzitutto, il libretto è tolto dal dramma omonimo 
del Marcnco. L’opera andò in scena la sera del I4 
volgente. 

L’accoglienza, fatta dal pubblico al maestro Frontini 
fu addirittura entusiastica. I primi applausi scoppia¬ 
rono fragorosi alFar/c del soprano (signora Barbieri) 
seguiti da due chiamate .il proscenio, all’artista e 
all’autore, dal bis del pezzo e da un'altra chiamata. I 
Si ripeterono gli applausi al finale del primo atto, 
in cui Fautore venne chiamato alla ribalta ancora | 
due volte insieme agli artisti. 

L'intermezzo idilliaco, che precede il 2 atto, venne 
del pari applaudilissimo e bissato, tlimando ancora 
altre due chiamate ul proscenio e applausi fragorosi 
al maestro concertatore e direttore c.tv. Lombaidi., 
Al concertato del 2. atto, l'autore dovette pre¬ 
sentarsi per ben cinque volle alla ribalta e si dovè 
concedere il bis del finale. 

L’atto 3, segnò il più alti» drap*011 degli applausi, 
l'arioso del tenore (/cnaiclto) il monvlo^o per il 
baritono (l’ignuturol il duetti» fra soprano 1 ''ari- 
tono —li rii cui chiusura venne l'i-sat . 'I n ilo 


• __ ______ 

delfoper.i. fruttarono j! Maestro e ■«-• •• 1 

Cl.nv.rou ipplauM e <"»>« cbsrMW 1 F r -'- 
Non >i M perché |*« 1 RXK> ino. s; vate due Ir» •« 
migliori p»gmc dell’opcr.i l'uri» del tenore, e U, 
nrande marcia guerre rea. 

l/eoecuzionc, '.e non fu a .//imamente «c&za menJc, 
fu lodevolivsima. 

! primi onori spettano alla ignora Barbieri OranJi. 
la quale, avendo imparata la parte in me /» di 
quattro giorni, diede prova di talento .v-n co: :n., 
interpretando il carattere di Addava con v-.ntu e 
maestria inarrivabili. La 'ignora Bar ieri, e» n.e 
cantante, mostrò di pov-edere mezzi vocali pre/.— 
sissimi, ed una grande resi.vt’-nza nell acur>,, perche, 
sia detto Ira parentesi, l’opera è di una tessitura 
elevatissima. 

Se pel suo Fate nicrc il Maestra Frontini a. •>. 
sugnalo una Adelasia perfetta la signora Barbieri 
costi tu irebbe la realtà del suo sogno. 

Una parte non meno difficile e faticosa è cuci. a 
del tenore, ma il sig. Zenatcllo seppe vincere ogn j 
difficoltà, traendo immenso vantaggio dai suoi pa¬ 
tenti mezzi vocali. 

Quanto al baritono Pignataro (Ottone), si mostrò 
sempre quell’artista intelligente e coscienzioso, che :j 
pubblico ha sempre ammirato. Egli oltre a far sfoggio 
della sua bella voce seppe benissimo incarnare i[ 
personaggio che rappresentava. 

Assai bene fece il basso De Falco, quantunque 
la sua parte fosse al disotto dei suoi mezzi. 

Benissimo fecero pure le due parti comprimane 
signori Adernù e Merendante. 

L’esecuzione orchestrale e la corale furon superiori 
ad ogni encomio, mercè l'accurata direzione deli 
maestro Lombardi. 

Le scene e l’allestimento scenico furono giudicati! 
bellissimi. b 

e «to. ucci , 

I.S» ; 


Il Ricotti et e ’ 

Melodramma in Ire alti di Pietro Mo¬ 
bilia e Alfio Tornasela. Musica di F • 

Paolo Frontini. 

Non protoodo atteggiarmi ad Aristarco. o poi 
so bon’io quanto corra dal criticare al compor¬ 
to Fopera in musica. 

Scrivo uoieamoutc lo impress-uni ricevuto da 
mo. piccolo atomo del pubblico, durante cac- 
cuziono del melodramma nel Politeama favini 
sotto la direziono doli* Autore « del valoroso eoo- 
cortatoro Cav. Viucooxo Lombardi. 

Del maestro Frontini si può duo scoia dub¬ 
bio cho uou ha dormito sugli allei : 

Dopo la Sella e la Mali’* egli preoccupati, 
conio tutti i veri aitisi', della scolta del. aigo 
monto, ha fermato la sua attemioue sul Falco¬ 
niere di Pietra Ardua i di Leopoldo Marco»',». 
Infitti dopo aver trattato il genero cosidetto 
rcalisla m-ssuun meraviglia cho il maestro ab 
hia sentito II bisogno dt sputare io un camp» 
più vasto, piu ideale, p ù affettuoso o p ù iute 
tossente. 

So non ohi il Falconiere avrebbe dovuto os- 
aOie ridotto dallo aloww Marauce; duo» meglio 
41 lui polca vnfliaro la d fervuta fra il drum 

m> „ il «Miww. all» |.T . .k* 


000 fQÙ OffiR.»- -10 i - 

r|-J.-U UO-it-l-tO» l: ' ' 

I .loo ciill»h>r«tr.N ’hl .. 1 

IO ,.»0M dubbi'* tot. *••»»»• - 

lo lirico frOfnom-MitOilolto. or»»nu». 
rit»!o. 

Io non ho lolle Mtlomoo'o .1 »» ’ 

Mobili». «*««« prio-i'f»!-. 1 ' 

moMm* Tomoli I>-t !»««■ l-'»»»»» ' f" * 

o , difetti Iloll'aoo 0 -IcIÌMlt». I... « »- 

poro .ho ,1* conino (airi u. «no eh» 1 " 
dietro*»». d'io.iimpUto; w v»> • * 

!o ,itero, oltre dio -Ul libretto. « MI» 

Ut eoo. cho il dottor Tonte—-' 11 * . ' 1 

molto .0,reno e -li m-IU c«ll«r». • h«>'» ' 
„»».» 4. t.uoo» v»oi» io r.r. «uol U.i . -1 
t ,d„,n -lOtimcot » «ootJo vero. Li . 

del , «reto motto fiotto Mobili»«•'•,., . 

„ ooo »* corno un coro -lettore 

potare, mediai», cor*». ">* «">" ™ lu ' ‘ 

„„ piò Sfioro ho domiti «» <»■'!" 

1 : emiro j-ll' «ut.ro .ho lo «« -'l'-'0 J 0' 


t'i'.tr» ni. 

loccrtom «i « «muoio»» frocimm - 
to al Jlacnt» Froutioi il qo«lo. al i*«r -1‘ >u"- 
I .«ri compostoli cho hromooo tormawi uu» 
pciuon.il.t-. h» ino.tr.to un» -i-i»Icho im-rt-u - 
4: »n.o. :I che. oltre di ussero un «ooru per u«. 


altrtot mi grata promessa p* r '* patria e p* r 
la muvoa f -tra. 

E' un fatr » -Ti '» eh-' fut* i tnae-t, - - 
van*. nat a * n n irlinarie. !»<■’ p»”>' 1' - 

nolo dilla Ir» \.?a art «iva -'.«open. . t-uif ir» 

le ccac«tior,i d»vz*i autori cho ui por» l» hanno 
preceduti e 1 • ••ontomporao--. 

R «un . de’ s'intitiùail ' i>- 

rat»: *. at? a-e a j-eoe mani da! t'ima; •-» 1*1 
P-ii-iello, dii M -**rt: il cip- i- l 'o.-ra i.is.Mi-a- 
oa -i piu sj -'t ialmootò della -iof-n a rovui» «un 
b )3 'Dm 3‘’.-i pniit del Tancredi. 

p ,oitott . ttubantp si-mpre fra il inagn'li 1 ' - 
suro o Fingvlo di Catau.a. si •ffoim » »o!l'- 
Boi ma; da que^a, «-ho pur* ha vaghe r-u. m- 
dello stropif/S' l’iraU, all* /.*'<•» 

Lucia al Dan Sebastiani <* tutta uoh v 
no ÌBc*»^atitc. è tuftu un prodotto artistici» •• 
ravgl'". è tutt » Donizutti. 

E >1 V. r 1 : 'i può i.hiamar Verdi |" '■ » 
Sabueeo . 

E 1 » >te-sj Bclliai non s'ionamot » i"l ! •» * 
' stello, del l’i.rgo'A-:. ihe egli • hminava dirai 
I del KoMkiut, di ‘Ul |»ai agoni va il Trll ul A » ' 

I mola d» Dante, e della Sr«n>aw»i«^ ehu . " 

| so lo scrain-un nell animo « gli foco l‘ot I ‘ 
pare-.s hil) uotll di SUttltU ’* 

Chi non sunto l’inlluouxa roaaioiaoa uull' t 
del*»* o Siile ini o nella Bianca •> Frrn-i, 

1 tonalo distanza d.i questa al Pirnlo > h>» i 
j fu l'opera successivi V Quanta pidvut.t • « ■ 
ce italiana ! 

Non h<* fall»» a »s» la digrwti-.n.-. »... 
d'Uioattarn cho il Ftontiui Ioni" ’ • ‘ \' 

Imi o cho 'i ha unitivo a apntar bum 1 

Nel primo ulto del Falconiere era <u : 
babil", secondo me, un duetto fr* i 
| dolasi», uou lutata quel dialogo «u \<n 
i nta u«l libro corno il i-«l *' 

i re uun abbia a'tro incaroo •-n.» qo" 

I apoitar l«r*tl sulla wona un vii 
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lotto il |»«o nnaroso fra Addava „ Alora- 
oto, «podilmcuto sullo p»rol<: 

Du qui lumji lu n! /i andremo 
con un» imita stono r™ | 0 V o,:i di grati olf.tio, 
è bollissimo e uscii buuo strwnontato, ò unto 
bollo ilio dirci '[u.tsi un poccato suotiisdo in- 
terromporo dulia venuta doll’ini pelature. 

Il socoudo atto comincia eoo un coro intorno 
a sipario calato; m ottonò da quaglimi ubo la 
orchestra p rollìi in una frase ìu. fai* dell'or 
i late di Cagiano, uu puzz»-ttioo per panufuto 
elio va per lo mani dei dilettatiti. K Ij >ttsa0 
ebo veder le coso e graduarlo superili :.t!meaic.! 
Voi lo wpele, intimino, ( « li. nun !o -a.') co» 
mirici» '.in uua frase della Form del Pittino, 
diremo perciò elio i! racconto di Sin'inx » s.a 
ruba da cctUnan? E diurno cho/jor*-. miopia'. 
non s:a fra lo più In Ilo raoluiio del Verdi per¬ 
ché amplia Scliu boli? 

Clio la cavatina a ‘Proreso, tolta da una >uo* 
nata di Buuthovcn e sacra il sen In man mi 
pana d'Amino da un’altra dol Mozart. s ano ro¬ 
ba da nun da re a monto ‘ 

K l'Ulteroiiio gù la è» locanda porche fa com¬ 
posta dal povero l'unebiel!i con uu impasto di 
musica verdiani! ? <> diremo ebo uou è bella la 
romanza dol tonoro pèrche rimi. o donna, ri¬ 
corda uud romanza di Tosf\ nò il duetto famoso 
fra Gioconda o Laura, appartenente piu al 
Pacioi elio al Poncliiolli V 
K basta eoo lo citati rai, poieuv non la finirci 

più; V Orientale del Cassano e iu modo minore 
mentre l’idillio del Falconiere comincia in modo 
iiioijii iorte non ha d : quella che» il so'o movimento 
in */,. inoltro il oro© condotto sviluppato, ar- 
moni/.xnto od istruitimi tato assai l'.-oe o produce 
noi pubblico una «raviss.ma impressione. E po¬ 
ro io lo avrei r potuto nLVtlzarsi della tela eoo 
Unii quaVho variante, por far partecipar* gli 
spettatori n!!’i<JiHio, por pooolnro un po’ la sce¬ 
na elio rosta deserta o por giustificar© il dotto 
d’Aleramo o Kulborto: 

Qual contratto ! Qui tutto intorno echeggia 
Pi canti e. tuoni e intanto... . 

Qui mi fi malo ai nervi quel dolci seti' anni, 
ripe*uto duo volt») p»»r giunta, cho io cancello- 
roi addirittura dal libretti, mentre tutto il mo¬ 
nologo dol tunoro è proprio delicato e melodico. 

In compooao dol vuoto da mo deplorato la ve¬ 
nuta doiriinmancabilo Arnoldo o dell' Agnese, 
che non vuolftopararfti dall'amato Fulboito, dan¬ 
no Inoro a un terzetto, passato, non so perchè, 
•otto silenzio, mentre a me paro che s : a forse 
il p ù bn) pozzo di tutto il secondo atte; bella 
e toccante, dotta assai bone dalla Signora Bdr 
Inori, è puro la fraso di Agnato: 

..... . 0 mio Pio. 

Tu ascolta il mio dir: 

Che il padre non possa 

léti figlia scoprir ! 

Dogli accordi marziali od armoniosi, fatti a 
vicondn da una fanfara intoni» o dairorchostra, j 
innunziino l'arrivo dolio truppe i h > unito ai J 
montanari o allo voci principali eoatitniftoooo il 
finale concertato proposto dal ferito imporatoro 
Ditene I, baritono. I j) roniioiRconzo verdiano ed 
'‘'igluino anno qui più accentuate, è voro, ma 
Ijnogna ricoooacoro cho il pozzo, quautunquo non 
| «vfloppato, è poro di forma chiara, ben , 

| con| lotla, gonza «strusciio, con una potenza mar- j 
ti*lo i*wi effinaeo, a cui ben «'addicono gli atra- 
i monti fragorosi. 


Ddl terzo atto non c’è da ripetoro otto una 
sola pi mia: bollo, boli»), bollo! 

E sarebbe ancora più bollo so i librettisti non 
ci facessero pensare cho l'imperatore, dopo aver 
toccato un 'aspra ferita , parìa P quindi canta 
aocho troppo, cioè por circa metà dol secondo 
o per tutto il terzo atto, o cho inoltro è iovo- 
rosimiie che un padre, dopo soli setto anni, non 
riconosca la propria figlia. 

Tutto il sogno d’Ottooe, che si ripete al prin¬ 
cìpio del duetto con Adda sia, la preghiera, il 
riconoscimento, tanto desiderato dal pubblico, 
riconoscimento in cui por unità di concetto me¬ 
lodico sarebbe stato borio far lipctero dall'or¬ 
chestra la frase de! sogno (quasi por ravvicinar¬ 
lo alla realià.) tolta la scena «lolla morto d'Aio- 
ramo con quei velati squilli di tromba elio chia¬ 
mano i vittoriosi interro al loro duco morento 
e penetrano lo libro dogli uditori ingioino a quei 
colpi di timpani cupi o funerei, tutta questa roba, 
dico, fa de! terzo atto un lavoro musicalmooto 
bello e nuovo, sotto il quale qualuuquo accredi¬ 
tato compositore motto rchbo volentieri la sua 
firma. Non trovo cho una sola monda: l’annun¬ 
zio d'ildovaldo eho i Saraceni sono arrivati o 
minacciano su ua agitato minore cho io cam¬ 
bierei di sana pianta. 

Credo di uou erraro affermando cho quaodo 
l'aziono ò ristretta intimamente fra i personaggi 
principali la Musa ispiratrice non abbandona mai 
il Maestro il quale si rivola Unto più appassio¬ 
nato del .soggetto quanto è iu ceppato dai suoi 
collaboratori medesimi cho non lo secondano 
menomamento. 

È pregio de) Falconiere !a giusta misura do¬ 
gli atti, pregio cho spesso non si trova nollo più 
celebrato oporc melodrammatiche, marfsimAoionto 
straniere, a mò d'esempio in parecchio dolio fran¬ 
cesi del solo primo atto so do potrebbero fare 
benissimo duo. 

Tutto lo spartito rivola un maestro sicuro dol 
fatto suo, elio studia e s'ispira sui grandi mo¬ 
delli. tratta con sobrietà ed equilibrio l’orchostra 
e progredisce sempre verso la via dol bollo. A 
me paro che il falconiere, ritoccato in qualche 
putito, sia degno d'ontraro noi repertorio mo¬ 
derno e di porcorroro i princ’pali teatri, a pre¬ 
ferenza di tanto opero celebri cho vaauo porla 
maggioro sol perché c’è chi lo sospioge o le im- 
pooo al pubblico, pur avondo librutti non mi¬ 
gliori del Falconiere o la musica gonza musica. 

Lo ripeto con piacere: dalla Nella alla Malia, 
da que.-ti al Falconiere o m tutta l'attività 
froutiniaua è un climax elio non può, non devo 
sfuggire all'esame coscioozioso dulia Critica so- 
reua od imparziale, e, so il Maestro potrà avere 
un libretto possibile, saluteremo cortamente io 
lui uno de; più forti campioni dulia musica na¬ 
zionale, melodica, degna dello scopo dol l'Arte, 
che molti compositori oggi fraintendono, o dulia 
alla miteiooo civile a cui essa c chiamata. 

Catania, 2H Jkllembre J$99. 

Hai.v. Maj.kiciia 
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IL FALCONIERE 

Opera iu 3 atti del m.o Francesco Frontini, rappro- 
? ditata per prima volta al Politeama Bacini di Ca¬ 
tania la sera del H settembre 1890. 


Il libretto ò stato tolto dal Falconiere di 
Pietra Ardala di Leopoldo Marcnco: Ottono I. re 
d* Italia cd imperatore di Germania vuole sposaro 
la figlia Adelasia ad Enrico di Baviera, ma sic¬ 
come la fanciulla ama potentemente Aleramo, si fa 
da questi rapire la stessa notte clic il padre indi¬ 
gnato la fa rinchiudere in un chiostro. I due inna¬ 
morati vengono in Italia c sotto falsi nomi vivono 
in una campagna della Liguria educando falconi. 
Trascorrono setto anni. L’imperatore Ottone, per 
debellare i Saraceni clic hanno varcato l'Appellino, 
viene in Italia, sconfiggo il nemico ma ferito lo si 
conduco nella casa del Falconiere, ove non conosco 
la figlia, nò il suo rapitore. 1 nemici, riorganizza¬ 
tisi circondano la casa. Ottonp uon può difendersi 
nerchò fcritj, allora Aleranno* si fiotto alla testa 
dei soldati è vince, ma ò ancjic esso ferito. Contessa 
subito essere lui Aleramo c, mentre V imperatore, 
lo perdona, muore. \ ” 

La musica ò riuscita, vi sono pagine di squi¬ 
sitissima fattura e d'immenso «effetto : la melodia 
vi abbonda. Nel primo atto ò splendida la romanza 
per il soprano cd il duetto. Nel secondo atto 
l’idillio campestre è tutto una languida dolcezza; 
bellissima pure la romanza l>er il tenore, il finale 
ò robusto, pieno di slancio e di entusiasmo. Il terzo 
atto eccelle sugli altri duo : la musica è soavemente 
mesta, le note sono piene di angoscia c di doloro. 
La preghiera è un pezzo di fattura sublime, ecco 
la vera parola! Belli pure gli a soli per il bari¬ 
tono e per il tenore. In conclusione: l’opera è riu-^ 
scitissima ed ha ottenuto un trionfo. 

Per la cronaca si notano: 10 chiamate al 
proscenio all’autore c 4 pezzi bissati. Il teatro af¬ 
follatissimo. 

L'esecuzione fu irreprensibile o toccarono 
vivissimi applausi alla Barbieri-Grandi, al Zena- 
tcllo, al Pignataro. L’orchestra diretta mirabilmente 
dal m.o Lombardi che, alla fine del secondo atto 
dovette presentarsi al proscenio insieme al Frontini, 
al Trovati (maestro dei cori) .e agli altri. 

Le recito successive hanno avuto un'esecu¬ 
zione migliore da parte dei cori cd Iranno riconfer¬ 
mato il successo della prima sera. No avremo per 
altre due rocite ancora c poi la stagione musicalo, 
tanto splendidamente riuscita* si chiuder^. 

Catania, 21 settembre. G. Gangemi. 


Corri c/ft ari) 


Scienze, lettere ed arti 

l'un nuova optìra 
del mncHtró Frontini 

Mimmo ci manda ila Catania: 

L illustro nostro conciltiiiiino maestro 
cav. F. I'. Frontini, l'autore di Kedda di 
Malia o dol falconiere, ci si dice, sta per 
scrivere la parola fine, su una nuova ope¬ 
ra. Qualche indiscreto, riuscito a penetrar* 
nello studio dell'illustre maestro, ci comu¬ 
nica »• elio elio la nuova opera s’intitola 
Fatalità, e che é scritta su libretto di 
!-copulilo Marcnco. Irai canto nostro non 
possiamo die augurare cho veda presto 
la luce ipiwu fatalità,' lieti lieti so tlt 
possono m* 

ruare le nostre spassionate lodi 
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ID BALCONIERE 

Jì Li 01-011)0 MaRINLO 

Dramma lirico in } at.i di I». MOBILIA c di A. TOMASkU.I 
Musica di P PAOLO FRONTINI 



II. LIBRETTO. 


ai. lavoro del Marcnco II falco¬ 
niere di Pietra Ardena, il signor 
P. Mobilia trasse l'argomento. 

’azù£»««**v»lge--disrante Firn- 1 ' 
[ìcro m Ottone i.* di Germania. 
L'epoca è tra il 960 e il 968 . 

Il lirico dramma c stato però ri- 
maneggiato e trasformato, ultima¬ 
mente, dal signor Alfio Tomasclli. 


1 versi del Tomasclli sono di una srruttura 
finissima, c nei quali facilmente si osserva il non 
comune intelletto dell'autore. 

E inutile il dilungarmi sulla bontà del libretto, 
piuttosto passo a scrivere, in breve, di che tratta. 

Nel primo atto l’azione si svolge in un Castello 
imperiale in Sassonia. Ecco quali sono i perso¬ 
naggi del primo atto. 

Ottone i.°, baritono. Adelasia di lui figlia, so¬ 
prano. Aleramo, marchese, tenore. Arnoldo, ce¬ 
nobita, basso. Ubaldo, scudiero di Aleramo, te¬ 
nore. 

Nel secondo e terzo atto l'azione si svolge a 
Pietra Ardena sull'Appenino Ligure. 

Fulberto (Aleramo), falconiere, tenore. Agnese 
(Adelasia), soprano. Baldo (Ubaldo), tenore. Ar¬ 
noldo, basso. Ottone I, baritono. Ildovaldo, scu¬ 
diero di Ottone, baritono. 


Enrico di Baviera ha chiesta la mano di Ade¬ 
lasia. Ottone è propenso ad accordagliela, ma sa 
che la figlia ama segretamente, il marchese Ale- 
ramo. Egli dice al cenobita Arnoldo, che la figlia 
ha ricusata la mano di Enrico, e per cui la chiu¬ 
derà in un chiostro e dannerà all' esilio Aleramo. 

Arnoldo cerca di calmare il suo furore spie¬ 
gandogli che è inutile cura disgiungere due cuori 
che si amano. 

In questo entra Altramo — Ottone c sorpreso 
della sua comparsa — Aleramo con fierezza enu¬ 
mera i servigi che gli ha resi. Fu il suo zelo a 
salvare il regno e l'onore di Ottone. E che è per¬ 
donabile in un cavaliere se osa alzare gli occhi 
fino alla figlia del suo sovrano. 

Ottone più irritato che mai gli ordina l'esilio. 
— Aleramo parte. 

Mentre Adelasia passeggia in una terrazza, lo 
scudiere Ubaldo le porge una pergamena. La per¬ 
gamena le annunzia clic Ira breve, verrà a darle 
l'ultimo addio Aleramo. — Viene Aleramo — |.e 
confessa che va in esilio. Se lei veramente 
l ami, segua il destino di lui. Già stanno per fug¬ 
gire, quando entra Ottone. 

Aleramo s'invola. Ottone chiede alla figlia 
qual partito abbia scelto. Il chiostro, Tei ri- 


'Qui termina il primo atto . 

Latto «condo, come dissi sopra, ha luogo a 
Pietra Ardena sull'Appennino ligure. 

In una modesta casetta coltivano il loro amore 
Fulberto Aleramo e Agnese Adelasia. Ful¬ 
berto durante i sette anni d'esilio trae la vita 
educando falconi. — Da un pezzo non ha notizie 
del suo amico Arnoldo. — Questi ad un tratto 
gli «i presenta, informandolo che Ottone ha vali¬ 
cato le Alpi per debellare i Saraceni, invasori della 
penisola. 

Sgominato Fulberto che, fra non guari, giun¬ 
gerà Ottone e presago che a lui incoglierà la col¬ 
lera del sovrano si decide a partire e raccomanda 
a Arnoldo di consegnare Agnese al padre. 

Agnese spera che il padre la perdoni — Ma 
è disillusa dall'arrivo di Baldo, il quale le dice, 
che aniva Ottone ferito verso la sua casetta. Agnese 
non parte e ospita il padre ferito. 

Ottone chiede ai guerrieri se il nemico è stato 
fugato, incitandoli a sperdere l’esercito infame. 
Agnese e Fulberto temono che Ottone li scopra. 

I guerrieri inneggiano "alla prossima vittoria. 

Qui termina il secondo atto . 

Ottone riposa su un letticduolo nella casetta di 
Agnese. Egli ha sognato, che gli sia apparsa la 
figlia perduta coprendola di dolci e soavi baci. 

Lo scudiero Ildovaldo gli dà nuove che i Sara¬ 
ceni sono vicinissimi — Ottone invita i guerrieri 
a che sjppian tutti pignjr, a morir ben anco — 
Gli si avvicina Agnese e gli dice, che l'invitta 
spada che può distruggere Fulberto i Saraceni, 
c resa inerta dal comando di un imperatore. — Si 
avanza Fulberto — Ottone gli chiede il nome— 
Fulberto ricusa, adducen. gli, che dopo che avrà 
vinto i Saraceni svelerà il suo nome; giurando, 
che non riuscendo. Ottone può fargli mozzare il 
1 capo. 


Fulberto chiama i guerrieri alle armi. 

Ottone prega Agnese che resti .«colui, rammen¬ 
tandogli le sue sembianze la figlia perduta. Agnese 
gli racconta che ha perduta la madre, ma che ha 
i il padre ; Ottone le risponde : che il suo destino 
l'assomiglia a lei, giacché è privo della figlia Ade¬ 
lasia, che tanto amava. 

Nel frattempo si ode il grido di vittoria — Si 
presenta Fulberto vincitore, svelando ad Ottone 
il suo vero nome — \gnese ta lo stesso — Ottone 
perdona loro. Ma giunge troppo tardi il <uo per¬ 
dono, giacché Aleramo ferito mortalmente spira 
nelle braccia di Agnese. 

Cosi termina il dramma. 

LA MUSICA. 

(Primo otto] 

Privo di preludio e con un andante ben soste¬ 
nuto, intramezzato da piccole proposizioni a vari 
ritmi, cosi s’inizia il primo allo. 

Di splendida fattura é lo spunto cantato da 
Ottone. Sullo spunto del violoncello è dialogato 
il duetto che segue, Ira Arnoldo e Ottone. Eccel¬ 
lentemente vibrato il canto di Aleramo; ben fuso 
con gli istrumcnti a fiato c violini. 
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J'Q' peccato » e la chiusa del terzetti no, che 
scuote vivamente gli animi. 

il personaggio di Adelasia e ben descritto con 
uno spunto di frasi nuove ed efficaci. — È sma¬ 
gliante di colorito la romanza di Adelasia : uno 
dei più hei pezzi dell'opera. — Fresca e sponta¬ 
nea è la melodia nel duetto d’amore (Adelasia c 
Aleramo) che segue ; per la parte orchestrale, la 
melodia, c colorita da diversi quartetti strumen¬ 
tali. Di grande effetto la chiusa del l’ atto. 

INTERMEZZO. 

L’idillio è un pezzo di elegante fattura. 

(Secondo atto) 


L’appassionata melodia della romanza del te¬ 
nore vi conquide, ed è un pezzo che si gusta. — 
Scorrevole il terzetto che segue. — Emozionante 

10 spunto cantato d'Agnese. Ritmici sono gli 
squilli della fanfara fra le scene. 

Il movimento di marcia non è comune. I primi 
sono fusi con la marcia della orchestra. — Bellis¬ 
simo il finale secondo. 

Maestosa c la melodia del ttren concertato, in 
cui vi pigliano parte i cori e le sei parti principali. 

La completa fusione vocale e strumentale è degna 
d' ammirazione. 

(Ter^o atto) 

Il sogno di Ottone è descritto da un preludio j 
sinfonico. Pieni di sentimento sono la romanza c 

11 racconto del sogno di Ottone. 

Direi, quasi scolpita, è la passione che agita, nel 
duo fra Agnese e Ottone, padre e figlia. 

E di non poco aiuto l' istrumentazione alla 
drammatica, lnnarrivabilc il pezzo orchestrale della 
preghiera. 

1 squilli di tromba annunziano il grido di vit¬ 
toria. Si svolge il canto di guerra. Molti episodii 
musicali completano il dramma dell'arrivo di 
Fulbcrto sino alla fine. 


L' ESECUZIONE. 

La signora Barbieri Grandi interpretò il carat¬ 
tere di Adelasia con verità e maestria innarriva- 
bile. Ella, si può dire, creò la parte di Adelasia, 
c ancor dippiù dimostrò di possedere mezzi vocali 
splendidi. 

Il tenore Zcnatcllo (Aleramo) cantò con slancio 
e passione, traendo acuti bellissimi. 

Il baritono Pignataro (Ottone) c quell’ artista 
di non comune valore e coscienzioso che da noi 
sempre è stato ammirato. 

Bravo (Arnoldo; il basso De Falco, che possiede 
una voce omogenea c voluminosa. Degni d’ en¬ 
comio i comprimari Mcrcadante c Adernò Ribaldo 
e lldovaldo). 


L orchestra all’altezza della fama acquistatasi, 
la quale fu il fattore primiero del successo. 

Le nostre congratulazioni al valente prof. Lom¬ 
bardi. Ammirata l’arpista signorina Pozzi. 

I cori fecero mirabilia. 

Decorosissimo lo scenario. 


IL BILANCIO SERALE. | 

Teatro gremitissimo. Grandiosa aspettativa. Delle 
Autorità intervennero il Prefetto e la Giunta Mu- ■ 
nicipale. Delle notabilità artistiche notai : i 

Verga, Di Bartolo, Ardizzoni e i maestri Bar- • 
reca, Napolitano, 1 arsilo c Bucceri. 

Primo atto. — Applausi fragorosissimi alla ro¬ 
manza del soprano ‘Bis d<l pe^o. Tre chiamate 
all autore. Lusinghierissime acclamazioni al finale. 
Due chiamate all autore, di unito agli artisti. 

Secondo atto. — Applaudissimo l’intermezzo 
idilliaco. Due chiamate all’autore. Ovazioni al 
maestro Lombardi. Entusiasmò il concertato. Si 
dovette bissare fra applausi ininterotti il finale. | 
L aut ore viene evocato cinque volte all a riba lta. | 

Terzo atto. — Clamorosi applausi all’ arioso 
del tenore (Zenatfllo), al racconto del baritono 
(Pignataro , alla preghiera fra soprano e baritono, 
la quale venne bissata. 

Al finale dell’ opera continui applausi c cinque 
chiamate al proscenio agli artisti e all’autore. ! 
Esecuzione stupenda sotto ogni rr porto. 

Il successo dell’opera non poi' ; essere pi.’, 
completo e più clamoroso. 

Ed ora mi si permetta, che al caro maestre, 
auguri, che il suo Falconiere venga apprezzato 1 
dagli altri pubblici come Io’ fu, Lri'sera, 
stro all’Arena Pacini. 

Catania, y settembre t8g<j.- Godi. 

Qdltra del 24 . | 

La seconda e la terza rappresentazione del Fai- 
[ coniere riconfermarono il successo clamoroso della 
r prima. Applausi calorosi e frequenti, numerose 
chiamate al maestro e agli artisti, sono prove evi¬ 
denti della simpatia che ha saputo acquistarsi il 
Frontini col suo talento. Debbo aggiungere che 
qualche pezzo che non fu compreso la prima sera, 
nelle due seguenti venne apprezzato al suo giusto 
valore, come ad esempio l'arioso marziale del terzo 
atto, cantato con slancio e stupendi effetti di voce 
dal tenore Zenatello che gli fruttò molti applausi. 

Lesecuzione vocale, naturalmente migliorata, 
contribuì non poco all’apprezzamento di tali brani, 
mentre l’esecuzione orchestrale riconfermò piena¬ 
mente il giudizio d’inappuntabilità dato dal pub¬ 
blico sin dalla prima sera. 

Non mi resta che augurare sempre ottimi suc¬ 
cessi all’opera magistrale del nostro Frontini. 

- Splendida riusci la serata d’onore del maestro 
Lombardi. Si diede la Carmen. Acclamati frago¬ 
rosamente gli artisti, non lo fu da meno il Lom¬ 
bardi. 

7 , - a <) uarta rappresentazione del Jalconicre 
«ara lunedi, e credo ultima. Il teatro chiuderà i 
battenti martedì’ jfi corr. 

Tìom. 
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TU TAXI A. - I)a una corrispondenza : 

* Il ancccKHo (lolla nuova operatici m.® Paolo Fron¬ 
tini: // Falconiere, ò stato legittimo. Lo spartito, ricco 
di Ispirazione, ha bellezze non comuni — o pregi rari di 
fattura. Il pubblico, elio gremiva lcttcralinonto l'Arena 
Pacini alla prima rappretontaziono, ha fatto all’an- 
toro lo accoglienze più festoso. — Ecco la cronaca della 
serata: Applausi alla bellissima romanza del soprano, 
squisitamente cantata dalla signora Barbieri-Grandi* 
Bis dol pozzo—c duo chiamate all'antoro .Acclama¬ 
zioni al finale primo — o altro duo chiamato al l'autore. 
Dilatatissimo l’ idillio, clic si volle bissato, con grandi 
ovazioni al maestro Lombardi. Il pubblico chiamò 
fuori ancora duo volto il Frontini. Il concertalo finale 
dell'atto secondo provoca uno scoppio d'entusiasmo. 
Il pezzo è bissato — e il maestro viono chiamato bon 
cinquo volto agli onori della ribalta. 

< Al terzo atto Pignatnro canta stupondamente il 
racconto del sogno, applauditissimo. Bissata la pre¬ 
ghiera elio chiudo il magnifico duotto fra soprano e 
baritono. Altro duo chiamate al maestro. 

< Emozionante il finale nell'opera, che frutta all’ec- 
collonto accolta di artisti — o al Frontini — altre 
non podio evocazioni al proscenio. 

€ L'esecuzione ha soddisfatto complctamontc au- 
toro — c pubblico. La signora Barbieri-Grandi mise 
in rilievo tntto le suo eccellenti qualità di provetta 
artista, dando dol personaggio d'Adelasia una inter- 
prctaziono completa. La valorosa artista — che in 
pochi giorni aveva imparata la non facile parte — 
seppe ricavare bellissimi effetti dal suo canto, non 
disgiungendolo dalla più corretta azione drammatica. 
Apprezzati assai il baritono Pignataro, un artista di 
non comuno valore — o il tenore Zonatello, elio nou 
avrobbo potuto cantare con più slancio, con maggiore 
passiono. Ottimo il basso Do Falco, dalla voce pode¬ 
rosa, sempre a posto — c dall'azione scenica corretta 
e sobria. Eccellente la direzione del maestro Lom¬ 
bardi — e buona la messa in iscona. * 
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Da Catania. — Politeama Pa¬ 

cini. — L’opera nuova del maestro 
Frontini si chiama II Falconiere , e il 
librettista ne ba tratto l’argomento dal 
dramma di L. Marenco. 

Il successo splendido ottenuto al Po¬ 
liteama Pacini è la conferma più indi¬ 
scutibile che il melodramma è di fattura 
pregevolissima rivelando gli studi pro¬ 
fondi e coscienziosi e la vena melodica 
spontanea ed originale dell’autore. 

Gli esecutori bauuo agito con im¬ 
pegno. 

La Barbieri-Grandi ha riconfermato 
il suo valore artistico dando prova di 
un intuito raffinato è una resistenza di 
gola eccezionale. Ella cantò con l’anima I 

facendo sfoggiò della sua bella ed es:e- 
sÌ83Ìma voce. 

Ottimamente lo Zenatello, tenore dalla 
voce .squillante e simpatica, che fece un 
vero tour de force a reggere la tessi¬ 
tura acutissima della sua parte; bene 
pure il Pignataro artista elegante e 
corretto che superò splendidamente le 
le difficoltà della tessitura, e il basso 
De Falco che ba voce potente e so¬ 
brietà ij-mstodo. - 

Il Lombardi concertò l’opera con zelo 
e passione, sapendo ricavare dall’orche¬ 
stra tutto quanto era possibile ricavare. 
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/ Vo fjlitcaraj Patini, de Cilanla. ItapOl*] 
' ilio cid.de da I -ì-a, iubiii 4 leena, 

il do .'.'(ombro a nova oj"ri 

joien maturo fraiice.'ca I roaiUi t 

I coi*(i e. 

0 i jonii?* qne lem» dìxom qne ci 
opera ccxr colo 5 Jal sceltalo do publi 
qui eo:hia corap ctawerile o Uiiaire. 

Cùu.o ;ù: aco:i!eccr cui primcirai 
prc.et’J iv. j. xlMvam-sc prcittlfi 
uteii cr.ucM amicaci, cntre elici o 
faaesin Soltater lakrbJ, «pie *d joro4l 

V? ;) tinnì A? itoti se milito L’sanjoìn- 
C uji leramlo Frontini digno «Jvt 

- vj ’.hMlra» rio !ì («<;«. ' 

o» j.vmci *ào muniate* om rfferct* 

• io i.ivcn mvs:ro. e pa« 
r . ’i'ic pa pfoiiuia esilio tjrlto de 
Ih -> A r.f',11 -re seri oavida. *‘.a| 

Oi prjacipaeaialrr, 

fitta o< arttiUs Barbici i Qcm li. - 
[ Pfaoo vA*lel«<*a ; t’ignaiaro, b 
I Olioa.* I»; ; Lancilo, tenor {Ale 
I De Falco, batto (Aracela . 

1 , A orchestra Li rcg.ia pelo maestro 
i Lombardi, 


TEATRI GITTADiiiI 

l*olkeaiii:i Pacini 

Col Falconiere si chiuso la non brovo 
stagiono di questo simpatico teatro estivo. 

L’opera dol in teatro Frontini vonno ac¬ 
colta entusiasticamente dal pubblico elio 
appianili con coloro il nuoto lavoro del 
giovano musicista catnnosc, chiamato ri- 
potutamonto agli onori dol prosconio. 

L’esoouziono fu ottima, anzi eccellente 
noi sonso più largo (lolla parola; monto 
principale doli’ esimio maestro l.om- 
Issirtll, elio concertò lo spallilo con vo¬ 
to interesso od muoio d’artista. 

Il pubblico applaudì il valentissimo 
coni-orlature o lo vollo alla ribalta, assie¬ 
me al maestro Frontini, 


Godi. 
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CATANIA 

Politeama Pacini. — La première i 
nuova opera . il falconiere » del n- 
concittadino K. Paolo Frontini mm ;« 
avere esito più splendido. 

La struttura putissima della strili 
(aziono o della concertazione, subì: 
rese edotti di o-u- dinanzi ad un u 
dì genio. Avrei delle intere ri,buine 
dettagliare le bellezze musicali del lai 
Pepo gli splendidi giudizi dati . 
slamici locale, e diffusamente, a noi 
poco rosta a parlarne. Pu mondi meno 
veglio frodavo le simpatiche e geniali 
trlci dell’. lndiik'wk'Hie » * 

Mi limito però ad una cronaca I 
mlnclamlo dall'esecuzione, U quale fu « 
dida senza vocazione. 

lai Barbieri Grandi, fu una Atte, 
ln!elleltoaln»nto compita. Ella fece sii 
dello auqjcarl virtù vocali o iutorpi 


*- 

f flntssimanaente la sua parta. Il tenore 
Zenatello (.Uerano). primo agli onori, ebbe 
momenti felicissimi facendo sgorgare dalla 
sua ugola note fresche o timbriche. 

Il baritono Pignataro (Ottono É) airi 
eh ''VÌI riporta la palma della vittoria. 
Izi sua Vi «e intonata echeggiò sempre 
uguale dal 1. al ;t. atto. 

Un esecul -re utiiino del personaggio 
del cenobita .Umido, fu il basso Ih- Falco 
Meritevoli di lodo I comprimari Adornò 
e Mcroadmitr. 

L'orchestra insuperabile sotto la bac¬ 
chetta del M.csl. Lombardi. 

('ori dilatiti «imi. - Scenario hort- 
bfftK 

Ilatterie di applausi ad ogni pozzo. 
Quindici chiamati- al proscenio, In unioni) 
agli artisti "1 al l'elice Autore. 

Riepilogando, Un'opera che mieterà 
allori e quattrini. 
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itto pieno di fascini { 


Catania, 20. — Il Falconiere, melodramma in tre 
atti del nostro egregio concittadino maestro Francesco 
Paolo Frontini, ha aruto quell'esito splendido che il 
pubblico catenese si attendeva dall'illustre maestro. EJ 
U saccesso è stato un vero crescendo, perchè ogni sera 
nnove bellette e nuovi pregi si sono riscontrati nella 
bellissima opera dei Frontini. 

Comincia il primo atto con uo andante sostenuto, di 
dodici battute in tempo ordinano, è la frase che ac¬ 
compagna la trlsteua di Ottone, cogitabondo per la ri¬ 
pulsa della figlia alle notte con .Enrico di Baviera, e 
la firaso riappare alla fine dell’atto, quando Adelasia 
risolve la grave qnistione scegliendo il chiostri appa¬ 
rentemente, e l’amore di Aleramo io cuor suo. 

la prima parte deil'atione che prepara 11 dramma ha 
una successione di melodie che Incarnano e sviluppano 
la successione dei sentimenti, con naturalezsa sponta¬ 
nea, senta diminuire però di quella elevatezza spiccata 
che è la caratteristica della musica frontiniana dal 
moderato al largo ed al larghetto voluttuoso, che ani¬ 
mandosi con un leggiero arpeggio rivela la intima 
speranza che si riaccende in Adelasia, fiochè si arriva 
allo andantino amoroso dove il momento psicoi glco e 
la musica che lo spiega sono semplicemente sublimi. 

Fra il primo ed il secondo atto, a sipario calato, 
echeggia soavissimo e carezzante un idillio. É una tes¬ 
situra leggera sulle note più flautate dell'orchestra, 

intanto che al di là, come lontane e misterioso, si dif* 
fonde il coro, proprio quale il mormorio Incantevole ed 
indistinto della campagna nel periodo fiorente della 
natura. 

L'adagio d'iotroduzlone, che rispecchia la quiete cam 
pe.-tre, si risolve nell'amore, conforto unico alla tri 
stozza dell'esilio ; e la frase scorre franca ed attraente, 
col riflesso della passione potente, che è la vita ed il 
sacrificio. Il sacrificio si impone, esso è più grande ed 
Imminente della prima volta; Aleramo deve lascierà 
Adelasia per attenuare l’ira di Olirne. Ma Adelasia, ora 
Agnese, t sempre la cump-goa indivisibile di Aleramo, 
ora Fulberto il Falconiere. E pero si sente morire 
stramazza all’idea del diztacco. 

Ed 0 il ponto in cni la melodia si eleva, ai eleva 
potentemente, attirando con fascino irresistibi e, agi¬ 
tando con commozione potente. Intanto soprsgginnge 
Oliane ferito col seguito dei so'dati e s'intona l’inno di 
guerra. 

Starno al tono atto, il clou dell'opera, 11 più mae¬ 
stoso ed 11 più bello. 

Ottone sopito sogoa, e l'orchestra con nn pianissimo 
dà l’Idea dello svolgersi de! pensieri nel torpore della 
vita. Eotra Agnese elio mira ansiosamente nella posa 
naturale e maestosa dell'Imperatore la figura del padre. 

Questi si sveglia nell’ abbandono soave dell' affetto¬ 
paterno, ma i guerrieri vengono ad anuunzlaro spa 
ventati II pericolo imminente dol nemici da coi sono 
•Marchiali, ed In qoel frangente nna sola via di sal¬ 
vezza si presenta, quella suscitata dall'amore immenso 
♦ purladmo di figlia e di spo.-.a Tutti partono con Fui- 
berlo por salvare Ottone, e questi rlmaue alle cure di 
Agnese. u musica, dopo un> rapida agitazione, si ri¬ 
posa io un lento, dolce e appassionato, quando 1 ’lmpe- 
raion a Adelasia si rimpiangono affettuosamente, l’uno 
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m U01WH- ricorda, rimpiango, spera, lotta, finché 

Agnese m minora: inghiaino c l’orchestra divinamente 
prega. E quando le ultimo noto lasciano l’anima nel- 
l'accarezzamonto della spo anza elio sorride, ritorna il 
vincitore, ma ahimè! feritoI 

E qui la gioia del perdono ed il doloro dolila morto 
gareggiano In grandezza, o la musica, dopo un lampo 
dì sorriso, ha ’o strazio tremondo della disporazlonc. 

Ed ora un po’ di cronaca sulla esecuzione dell'opera. 

Primo atto. — Applausi frenetici si obhe la signora 
Barbieri-Grandi [Adelasia-Agnese) nella romanza del 

^ L’autore verno chiamato quattro volte alla ribalta In 
mezzo all'entnslasmo dol pubblico. . k » * 

Applaudissimo il duetto fra la signora Barbi ri od 
il teoore Zenatello ( Aleramo. Fulberto). 

Alla fine l’autore e gli artisti furono chiamati tre 
volte al proscenio. 

Secondo atto. - L'idillio, preludio, bissato con calo¬ 
rosi applausi. Il fio alo del secondo atto, maestoso, venne 
pare bissato. 

L’autore venre festeggiassimo o chiamato per ben 
cinque volto alla ribalta, tra generali e frenetici ap¬ 
plausi. GII venne offerta una splendida corbeille di fiori. 

Terzo atto. - Applaudissimo la romanza di Ottone 
(baritono Plgnalaiv). Bissato il sublimo o paradisiaco 
duetto (preghiera) tra Ottone ed Agnese. ^ 

Alla fine dell’opera le ovazioni fatto all illustro mae¬ 
stro Frontini ed agii artisti furono interminabili e fre¬ 
netici, sino ad arrivare al delirio. 

Il Frontini venne congratulato sinceramente per o 
timo snccosso dalla Giunta municipale o dal Prefetto. 

L'orchestra, sotto l’abilissima direzione del cav. Lom¬ 
bardi, fu inarrivabile come sempre. F. A Vitale. 


OttAre IfJ) 

— I a Stagione lirica al Fucini. — S’ è chiusa 
da poco con i splendidi spettacoli dove il pubblico c 
acvQ'Ko ou rjrami compiei acclamando , senza tregua, 
gli di-tigli e il direlt »re dell’ orchestra. Le rappresen¬ 
tazioni di Munon e Cnrmn, rappresentano inv *ro dei 
buoni successi , sbilenche nella prima si sia dovirto 
proceder* a qualche sostituzione nel personale artistico, 
Od Falconiere, la novità tanto attesa e discussi, vor¬ 
remmo lungamente intrattenerci, stimando franchi la 
spina criticare un'opera dovi», sia pura fra le monde, 
soli profuse bellezze melodiche c svolli criteri polito¬ 
mi i d'ima genialità che invano si cercherebbe, nella 
produzion*» di quale})* 1 maestro eh»* va per la maggiore. 
ild r occupandoci diffusamente dell’ opera del maestro 
Frodimi, non potremmo a meno di riescire ostici li¬ 
gi' im oeusdlori sistematici non meno che a’feroci Mi¬ 
nosse della • ritira musicale : preferiamo adunque li- 
miturri all» constatssnone del successo « puro « «em¬ 
pii,.. • «domo sanz onato da quel giudice inappfil- 
lidnie » he c il pulib'ico, ed augurare al culto o inspi¬ 
rato operista quei trionfi ulteriori cui gli d»n diritto 
il litio ingegno, il suo nome, il suo buon volere. 
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Giostri ^Teatri 


{Politeama tTacini 

Con !a nuova opera « II Falconiere » del nostro 
concittadino maestro F. Paolo Frontini si 6 chiusa 
la stagione lirica al Politeama Pacini 
Le accoglienze che il pubblico lece all’autore di¬ 
mostrano quale stima egli gode nei suoi concit- 
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Mjda murici ! 

Ha avu:o «xasicncdi senili* lerocuaicdiP.P Fron- 
■f«i, ite, ni d2cri h!? defCsjwd.i'aB, U Sooe:i mu- 
uopoVijra ha dato in dono , come strenna, 
suoi dienti, riiejate in un elegante volume. Or. ;.! 
nel loto genere, le addito a t: ::: i'buon^ojtai di c: 
stea, menando i: e; 
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.. , , pi. C-»l A vvito. 
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ladini. Parecchi pezzi dell' opera vennero bissati, ™Cttk™st j. «ri de Ua, mali. 
altri applauditi e ben 18 chiamate si ebbe l’uutore. 

La musica, se non del tutto originale c min sce¬ 
vri! di qualche difetto, contiene,, però, delle belle 
ispirazioni musicali, come /’ intermesso Idillico , 
l’aria del soprano del pruno alto ed il duetto fina¬ 
le del terzo atto fra baritono e soprano. 

Tutto sommato l’autore deve essere contento 
del successo ottenuto del suo lavoro, e lutto fa 
sperare risultati ancora migliori in avvenire, non 
mancando all’ egregio maestro Frontini nè ingegno, 
nò cultura musicale. In quanto all' esecuzione vo¬ 
cale ed orchestrale possiamo dire che essa se non 
fu eccellente fu abbaslanza buona, poiché tanto la 
Barbieri-Grandi, il Pignntaro, il Zanatello ed il De 
Falco, quanto il Lombardi con la sua orchestra fe¬ 
cero tutto quanto di meglio stava in loro. 


Giulio Massenet a F. P. Frontini 

Paris 1C fòvrior lfiOO. 

Mon rher confrtre. 

Je rcntre à Paris et je troura !• cahicr do 


meni ot de leur Mutitoliti m iniereuantc. 
mais tellement honorè do la dedicai !... 

À rom, n rotre rifa, à coire p+y». 

de eoatr Masso noi 

« 

• • 

La molodia che ha il Magone: » 

quosto riograziamsnto è 1' Orientai a. su ver* 
di C. Rcina; melodia che insieme al Conio di 
Mignon cd a Volale. Volale ! ha visto La la- 
co in questi giorni, io edizione elegantissima 
della Società musicalo napolitani. 

Dir qui della musica da sala del Prora tini 
in tutti* i suoi particolari, special-iente per 
queste ultime pubblicazioni, sarebbe pi.: che 
suporflno. Basta rammentare i felici tticccsai 
elio ottengono lo belle romanze nei miglior 
saloni, dove si ammira sinceramente Li f:ae 
maestria della composizione, e U $ puntuto* 


originalità del sentimento. Il plauso del pub¬ 
blico spassionato ó il giudizio più v«ro e più 
caro, od ò perciò che noi sismo lieti di poter¬ 
lo notare. 
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Nuove melodie per sala 

Sono tre e si chiamano cosi: 

Orientale, versi di C. Reiaa ; Canto di 
Mignon , poesia di A. Gbislanzoni; Volate, 
volate! parole di Duca Nino Fioretti. 

La musica è sgorgata, fresca e gentile- 
come lo signore elio la cantano e la sento¬ 
no—dalla vena artistica di F. Paolo Fron¬ 
tini; il solo catenese che, in fatto di musi¬ 
ca ha saputo farsi onoro davvero, meritando 
serupro più il nomo di maestro, por la va¬ 
lentia scientifica dot comporre, di artista por 
la originalità o la grnzia della frase. 

La prima di quosta melodia, Orientale, t> 
dedicata a Giulio Massonol; pubblicando la 
lottora elio qucst'insigno maestro ha scritto 
in proposito al nostro carissimo concittadino, 
si dà la sinlosi miglioro dolla critica eho si 
potrobbo faro alla sua musica. La qualo in¬ 
contra cosi il favoro dol pubblico ciotto o 
competente, elio la Società musicale uopo- 
Ulano, editrice, no rinnova lo odizioui in 
brevissimo tempo. 


Ficco" intanto la lettera: 

Patis 12 fòvrier 1900. 
ilon cher cunfrère, 

€ Jo rentre à Paris et je trouve le cahier 
de vos méMies. 

Non souloment jo suis ravide leur senti¬ 
meli! et de leur Musicatiti sì interessante, 
mais tellement hooorò de la dédicaee I.... 

A rous, à votre ville, à coire pays, 
de coeur 

Massenet ». 


S 


u Au\ a\Vt\\i , 

i^oo 


X In occasione delle ferodi mez.tn ago 
sto in onoro a Saut’ Agata, avrà luogo in 
Catania l’esecuzione del'.’or.itorio s ino Sun- 
sone del M. Francesco Paolo Frontini 
elio eseguito parecchi anni or sono per la 
stessa occasione, ebbe un entusiastico sm: 
cesso. 

L’oratorio è diviso in duo parti e sua 
eseguito da un tonine, un soprano cd un 
baritono, oltro cinquanta coristi « cinquan¬ 
ta professori d'orchestra. 


.Musica nuova 

Notiamo con vivo piacere che ri* 
Società musicali napolitano ha pubbli- 

caco testé in edizioni eleganti, tre 
nuove meioshe ita saia ilei nostro ca¬ 
rissima conviti. cimi) F. Paolo Krou 
tini : Orientale, »ti parole di C. Rei 
na: (.'auto di Hignoti . poesia origi¬ 
nale di A. Ohisianzoni ; Volate, Vo 
late 1 tempo di valzer aliascinautt 
cv'udotto cou elegante maestria su ver 
si di Duca Niuo Fioretti. 

La musiva di Fconw-sco Paolo Fron- 
tini ha saputo destare 1 interesse 
la simpatia cordiale di tutti, tanto! 
che la Casa editrice uapolitana ue 
moltiplica le edizioni in bre vinsi ir 
tempo. 

Ciò vuol dire ebo il nostro artist 
.dopo essersi saputo elevare dalla sf 
ra comune dei maestri, per il suol 
ingegno fecoudo e brillante , trova! 
sempre uell’uuimo suo la (utenza del¬ 
la passione e del sentimento che ri¬ 
vela nelle note cou interpretazione 
ammirevole. Noi plaudiamo dt tutto 
cuore al giovane maestro, con lo stes¬ 
so entusiasmo di coloro che nei sa¬ 
lotti subiscono il fasuiuo dello sut 
■melodia;, e lagniamo voti ohe egli g 
decida una volta a vivere ue! grand 
centri artistici per li bene dell’ arti 
I sua; torse il ricordo della patria lou 
[tana contribuirebbe a mantener desti 
llla nota passionale che è la caratteri 
Mitica del sentimento melo 
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Feste belliniano 

La raccolta di cinque pazzi 
|qqdl<! di Ballini 

Fri lo tanto pttbblioafciooi già aonqnziate p-r 
lé rioorron» dol centenario di Bollini àwono 
Uqa di vero iatarosso artistico, cioè li raccol¬ 
ta di o'nqm» pcf.zi inèditi dèi B?llioi istesso. I 
L’editore Venturini di firvogè no prrpara 
ani Sfionditi odizìone. 

Il iDa‘Rt '0 F. Paolo Frootioi no ha fatto la 
riduzione por canto o pianoforte ed è a la; 
( 1)0 si dorè la rara pubblicazione. 

Rdi 0 >o stgdjo indofosso bi nord* nato i 
UoU autocrati pos#odi<ti dt] oav. Francesco i 

Chitronza ABtor, e trovando preziosa p>g'po 
ancora inedito o scodo «iato ha voluto arric¬ 
chire l’arto eoo questi nuovi lavori. 


C v'Wii , v 
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Genesio Venturini—Firenze. 

Opere postume di V. Bellini 

« 0 souvenir » pagina d’album per canto. 

« Ombre pacifiche » terzetto per sopì ano e 
due tenori. 

« Pensiero musicale » per pianoforte. 

« Tantum ergo » per soprano. 

« Tantum ergo genitori • per soprano con 
accompagnamento di pianoforte. 

In occasione del centenario Belliniano , una 
pubblicazione originale e interessarne vicu fuo 
rl f la racccolta delle opere postume di V. Bel¬ 
lini per cura del valente maestro compositore 
Francesco Paolo Frontini. Il migliore elogio che 
gli possiamo fare è citare i giudizi! di due 
valenti professori. 

Una lettera del prof. fj. A. Cesareo in que¬ 
sti termini elogia il valente maestro; 

« Avanti , avanti , caro Frontini lei è ancor 
giovane, ha iugeguo e può molto, Io son cer¬ 
to che, s’ Fila vorrà , potrà raccogliere la co¬ 
rona di Colui che scrisse la Norma , c riven¬ 
dicare il prestigio della musica schiettamente 
nazionale >. 

E il caro prof. Domenico Milelli scrive nel 
« Corriere di Catania ». 

• Cl affida solo di poterli accogliere favore¬ 
volmente (paria dei pezzi) il gusto fine e squi¬ 
sito del maestro Frontini, che se ne fece edi¬ 
tore, dimostrando con ciò com'egli tenga se¬ 
riamente allo vere e gloriose tradizioni dell’ar¬ 
te musicale italiana e come sappia efficace¬ 
mente amare o venerare la memoria del suo 
«oblio conciuadiuo, del quale meglio che altri 
mou Uccia, egli ai studia di seguire le orme 
; boriosamente immortali. 

Guido M. 


Postuma. 

^ cjrrc io tl e>L»to «sro ■' v •» - v .*lo- 

tere di Afo/t'a eéeàFoìr 

tro 

o r.Cit:. ù.r :v cioè « 0 .* * . 
l'r.~: per cirto. « Q -, . .. 

1 * ; f «T : «tao : dui ,*/. 

oak * ptofofcrte - T ■ . nr 

•oprano ezr. « r>. , • ì„p 

soprano con accorr -p < , j rr , f 0 

nor, pos>o, corno >u*lo farsi ; r ,v. 

visaro cosi, ad occhio o ^ 

* J ‘ ! . r; poi turni doi Ballini; ma per il 

1 , ‘ ‘ leggerne, essi mi sembra- 

r . '"‘P* '. ìli ìi .s. Qribdo oc da mo¬ 

ri’ -! ' l ' 1 atoricca e tutte »;Oi’geativa ncl- 
f ; n - r:c M W d m str-. Ci bifida so- 
L . • : ,c -‘£*rro feT-rrvilmciito. il cu 

! , citi 

h-' - T.r?, Lini->;ra. do eon ciò com'o* 

, .u.j nllo vere o glorioso trudi 

- r 0 musicale iidiiaua o come sau 
p.a omc.'xnjèuto amare e venerare Li momo- 
r.s ccj suo nobile concittadino, dol qualo mo- 
«’• - -‘ri non faccio, egli si studia di so 

8 :: .e ormo gloriosamente incancellabili. 
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BICORDI BELLINiANi 

Il nostro oonoittadino Maestro C»v. 
F. Paolo Frontini, ohe ha sempre ri. 
volto i snoi sgnardi all’ arte purissi¬ 
ma, senza olaagore d’inui e cachinni, 
ha riordinato e ridotti, nella ricor¬ 
renza del centenario belliniano, al¬ 
cuni pezzi inediti del sommo Vincen¬ 
zo Bellini. - V 

Dn pensiero così delioato, ohe co¬ 
stituisce il miglior oontnbuto alle ri¬ 
cordanze centenarie, ha gii riportato 
la generale approvazione e noi nnia- 
mo le nostre lodi al chiaro M“ Fron¬ 
tini che ha sempre mostrato onlto pro¬ 
fondo pel genio di Vinoenzo Bellini. 

Il fortunato Editore Genesio Ven¬ 
turini di Firenze è stato il preaoelto 
ed ha stampato coi caratteri smaglian¬ 
ti, aggiungendo una oopertina, ohe è 
nu amore di eleganza. 

Ecco i pezzi: 

1. Ombre pacifiche, Terzetto per So¬ 
prano e due terori. 

2. « 0 souvenir > Pagine d’Album 

per c'-nto. 

8. Tantum ergo e Genitori per so¬ 
prano oon accompagnamento di pia¬ 
noforte. „ f 
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Nella ricorrenza del centenario di 
Bellini la casa editrice di musica di' 
Genesio Venturini di Firenze, pi-.bb i : 
cherà oinqne pezzi inediti del divino 
cantore della Ni rms. 

La pubH cazione si deve elle ricer 
che fatte dal maestro Cav. F. P. Fron¬ 
tini ohe fra 1 tanti autografi bollir 
niai.i posseduti dall’avv. Cav. Fran¬ 
cesco Chiarezza Astor, seppe trovare 
delle gemme musicali ancora scono¬ 
sciute e che sono fra i primi lavori 
del Sommo. 

Il maestro Frontini per renderli 
ancora più agevoli al pubblico, li ha 
ridotti per canto e Piano, orsa che 
ne assicura la diffusione fra gli ama¬ 
te ri di musica. 
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Ed ora un richiamo: 

Un richiamo dei nostri conoittadini allo mu¬ 
siche diissime dol valoroso maestro F, Pao¬ 
lo. Frootioi, autore di Alalia, il qualo ha da-, 
to di rooente alla luce un Inno delh colonie 
xtaliane, su vorii di Domooico Milelli. Li rau- 
aioa ha un* intonazione tra popolare e guerre- 
sca a noi parvo riuscitissima; ma i versi del 
Milelli non hanno questa volt*il diritto a tut¬ 
to quanto jl nostro compiaci mento e a tutta 
la nostra lode. Conte di Lara 


H (Urlatj H 1^ (flujrl VM 0 


Composizioni postume di Bellini. 

Con gentile o pntriottico pensioro, il valente 
ni aeatio F. 1\ Frontini, lia oaumato e riordinato 
alcuno prezioso composizioni del sommo Bollini ; 
dandolo alle stampe e alla luco a mozzo della 
accreditato stabilimento musicalo Genesio Ven¬ 
turini di Firenze. 

Sono un Tantum ergo por soprano, un Tantum 
ergo o Genitori por soprano o accompagnamento 
di pianoforte, un iwiisiero musicalo por piano, 
un terzetto por soprano o duo tenori, cou accom¬ 
pagno mento di pianoforte o una pagina d'album 
per canto o pianoforte; il tutte di fattura aqul- 
si ti esima, riordinato cou rara competenza o sin¬ 
ceriti. 

Detti pezzi si vendono presso i nostri Btabili- 
mouti musicali, al prezzo nette di L. ì, 1,50 
1,00, a e 1,50 rispettivamente. 

I collezionisti ili rarità artistiche, gli ammira¬ 
tori di V. Bollini, i cultori di musica, non pos¬ 
sono non fare acquieto di queste postumo prozio- 
siedine. 

maestro Frontini, intanto, i nostri elogi 
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Novità musicali. 

Il Maoitro Francesco Paolo Frontini, da 
Cfttaoia , tanto conosciuto noi mondo musicale, 
ha da reoooto pubblicato altro duo melodie c Tur 
na o Montanina. » Sodo scritto con sentimen¬ 
to o gusto linissimo ; vi predomina la nota e- 
spressivA, proprio quella che ai giorni nostri si 
tonta di ripudierò per imitare ciò che non si sa. 
nè si Beute. 

No ò editiico la Socio td musicalo napoleta 
na, — strada di CI» lai a 226. Che attendo alla 
pubblicazioDO di una serie di venti melodie del 
valoroso mncstr». 
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— A Vicenza nella gala dell'Accademia 
Olimpica ebbe luogo giorni addietro una 
festa dantesca, organizzata dalla società Dan¬ 
te Alighieri. Un coro di cinquanta studen¬ 
ti esegui Virato delle Colonie Italiane del 
poeta Domenico Milelli. musicato dal mae¬ 
stro F. P. Frontini. 
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Le romanze di Frontini 

F. Paolo Frontini non è alle sue prime armi. 
La casa R.cordi nel 1883 lo lece conoscere al 
pubblico per le belle romanze da camera, ed 
il Filippi ed il D’ Arcate, occupandosi di lui 
nella « Nuova Antologia », ebbero parole di 
lode pel giovanissimo autore. E dire che in 
Quell’epoca le romanze del Tosti, del Rotoli, 
del Caracciolo, e del Denza erano nel loro 
apogeo ! 

L’anima irrequieta di questo artista che fa 
onore alla Sicilia, non contento del ristretto 
applauso cei saloni aristocratici, volle scri¬ 
vere pel teatro, e scrisse quel gioiello di me¬ 
lodramma verista Malia che il pubblico di 
Bologna, Milano. Catania, ed altre città ac¬ 
colse sempre con entusiasmo. Diede in seguito 
il Falconiere lavoro di polso in cui si rileva 
profondo musicista. 

Ma fra un’opera ed un’altra son venute 
fuori delle nuove romanze da camera piene 
di sentimento e di dolcezza tutta meridionale 
che la Società Musicale napoletana si è affret¬ 
tata ad acquistare e metterne alle stampe una 
serie di venti in splendida edizione. 

Oggi in Napoli non c’è dilettante di canto 
che non ne abbia nel suo repertorio, non c’è 
salone do*e non risnouino le belle melodie 
del Frontini: Viole bianche, Canio di Mignon, 
Oriénlale, Torna, Dormi bimbo, Ama, Sema 
baci, Volale, volale, Montanina e tante altre 
che non ricordo il nome, sono sulla bocca di 
tutti. 

Quanta soavità ed ispirazione nelle Viole 
bianche! Quanta malinconia nel Canto dì Mi¬ 
gnon! Quanto abbandono n e\VOrientale enei 
Dormi bimbo! 
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lonoora* di cnnionl — Colle moltissimo cuti- 

ioni Inviato al concorso bandito dallo Sostati Mu¬ 
sical» napoletane li sommissione no Ita scolto o 
proni iste qustiro: Illuda di K. P. Frontini; 'A pa- 
lomma di V do Vivo, Lari, ioni, di F. Grimaldi 
o Amiti alte di A. Flocco, canzoni che saranno eoo- 
«ulto la sorti del sei li Circolo tfelta Varie*!. 
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Pel maestro F. P. Frontini 

Dai giornali politici di Napoii (Homi - Cor¬ 
riere di Napoli - Pungolo • Mattino) appren¬ 
diamo con vivo compiacimento, cha nel con¬ 
corso bandito dalla Soditi Mancale .Vjpo- 
telano , per le canzoni popolari di Piedigr-. :• 
ta 1932, la canzone titolata < Btiscia * lei 
poeta (j. Capurro, mussila dall' Egregio e 
valente nostro concittadini maestra F. P. 
Frontini, ottenne il primo premio. 

Nella festa delle canzoni data nei giorno 
di sabato C correlilo nel Gran Circa de!!-: 
Varietà, con 100 esecutori d’ orchestra, fu. 
eseguila con successo detta Buscia Ira lo 
scelto programma delle migliori e più note 
canzoni napoletane vecchie c nuove. Si riat¬ 
terà sotto la direzione del maeslro G .1 .ssi 
lunedì 8. 

Ci cougraluliamo di cuore col maestro 
Frontini anche pel fatto eh' egii si tenere 
alto il nome regionale e come sì b tanto di¬ 
stinto in Italia e all' estero nella cinz me po¬ 
polare siciliana , ha saputo oggi gareggiare 
con onore coi più simpatici ruieslri nap'te¬ 
tani del cenere. 
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Napolitano 

Ci gcmgratiilìààio vivamene noi va- 
lento maestro Cai®- li, PaoJ^Jrontini, 
par- il ì. premio ottenute colla sua 
Canzone Hu.-C’ii !. su versi ilei poeta 
(ì. Capurro, al concorso bandito dalla 
Società ALusicale MauoUuua. 

La bolla eil appasti,nutta aiiu peti¬ 
zione fu eseguita nelle sere del o esl 
8 settembre, al Circo delle Varietà 
nel Gran Concerto per la Festa delle 
Canzoni, ed ottenne cntustascio» suc¬ 
cesso, successo riportato da Mtti i 
giornali di Ka^di. 

Dello stesso maestro si pubblicaro¬ 
no anche in occasione della festa di 
Piedigrotw, altre due belle Cannoni: 
Serenata e Hdla mia, chq la stampa 
uapolitana ne ha [tarlato tanto favo¬ 
revolmente, 

Un bravo al nostro Frontini che 
porta alto il nome della patria che 
gli diede 1 natali. 

La dette composizioni sono state 
pubblicate in splendida edizione illu¬ 
strata dalla Società Munente Napoli - 
fatui di Nanoli. 


E Paolo Frontini 

e le sue romanze da camen 

Fra tanta farragine di romanze da oat 
che oggi si pubblicano prive d'ispirazione, 
d'estetica, ni «ono co nubili, fra ua Tatti r 
un Denza che ai esauriscono e decadono, fi¬ 
nalmente spuntano, e ci fanno rievocare I 
bei tempi di Occhi di Fata, Segreto, Malta 
ree. le romanze dal competitore. emiliano F. 
Paolo Frontini. 

Un maeslro che all' ispirazione calda e pat¬ 
ronale accoppia un' armonizzazione elegante 
e ricercata. 

F. Paolo Frontini non b alla sue prime ar¬ 
mi, la casa Ricordi nel 1883 lo fece conoeoe- 
re al pubblico per le beile romanze da et 
mera, ed il Filippi ed il iy Arcai», oceupan- 
loai di lui nella Nuova Antologia, ebbero pa¬ 
role di Iole pel giovanissimo autore, e dire 
che In quell’ epoca le romanze del T<»li, del 
Rotoli, del turacciolo, e del Denta anno nel 
loro apogeo!! 

E però, l’anima irrequieta ili quatto «iti¬ 
vi» che fa onore alla Sicilia, non contento 
lei ristretto applauso dei saloni aristocratici, 
volle scrivere pel teatro, e acrisse quel gioie!, 
lo di melodramma verista - Malta,. che il 
pubblico di Bologna, Milano, Catania, e>| al¬ 
tre città accolse sempre con entusiasmo. Die¬ 
de in seguito il Falconiere lavoro di polso 
in cui si rivela il profondo musicista. ' 

Ma fra un’ opera od un' altra abbiamo vi- 1 
sto spuntare delle nuove roraanae <la came¬ 
ra piene di sentimento e di dolcezza tutti- 
meridionale che la “ Casa editrice Società 
Musicale Sapohlatta „ di Napoli, al A affret¬ 
tala ad acquistare e metter»« alle stampe u- 
oa aerie di venti in splendida edizione. 

Oggi in Napoii non c’ <! dilettante di canto 
che n a ne abbia nel suo repertorio, non 
e t (alone dove non risuonino le belle me 
lodie del Frontini. 

1 iole bianche. Canto di Mignon Orien¬ 
tale. Terna. D->nm bimbo, Ama, Senta ba¬ 
ci, I date Volate. Montanina e tante altre 
: che non ricordo tl Dome, sono sulla bocca di 
lutti. 

Quanta soavità d'ispirazione nelle Viotr 
bianche ! Quanta malinconia nel Canto di 
Mignon : Quanto abbandono nell' Orientale 
t nel Donni bimbo 

lo ne ho mimo parecchie ieri aera cantale 
con voce deliziosa da una bionda signorina r 
ne sono rimasta estasiala. 

Oh, fortunato tu, tiglio della rslds Sicilie 
che ancora iti conquidere i cuori con le lui 
note piene di fatano e di patrone I 

lo non ti conoaco, ma sento d' ettari! ami 
ca, e da queato bel ciclo azzurro pieno d'm 
canti mando a te un saluto ed un bravo !... 

Napoli, U agosto 1902 
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Il concorso della «Sode» Musicale. 

Ecco il risultato dell' importanti conooraol 
laudilo diiila Società musi,-ale napoletana. 
bollo stati assegnali 1 prem il, invoca di 8 
L I numo !.. 200 Baschi di Frontini. 

* m • ISO 'A palomma di de Vivo, 

• 1U0 lori I.ura di Grimaldi 

* 100 -Vaino a (ta / di Fiosso, 
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PUBBLICAZIONI MUSICALI 

FIO AI ETNEI—Due canzonette 
per Canto e Pianoforte—Ediz. 
Sooieti Musicale Napolitana — 
Napoli. 

Il maestro Cav. F. Paolo Frontini, 
nome già noto in arte per le sue o 
pere e le multiformi composizioni, ha 
pubblicato — Due canzonette , Fiori 
Etnei, che sono quanto di più soave 
e di delicato possa uscire dalla meu- 
te di un compositore. 

Sono due melodie patetiche arieg¬ 
gienti lo nostre cartilene tipiche, tut 
te piene di passione e di abbandono, 
con una armonizzazione fine e nel 
tempo istesso ricercata, ma di quella 
ricercatezza che non esce dai casti¬ 
gato, senza astruserie e paradossi ar 
menici moderni. 

Il maestro Frontini non ha di bi¬ 
sogno delle nostre lodi essendo le sue 
romanze da camera conosciute fino 
nelle lontane Americhe, e di lodi ne 
ha avute dai critici musicali più e- 
minenti, e dai maestri più insigni 
ed illustri come il Mossene!, 

A noi non ci resta che cougratu- 
larci vivamente coll’illustre e popo¬ 
lare maestro, c facciamo voti che pre¬ 
sto oi faccia sentire qualche altro su- 
lavoro di maggior mole, che il pub 
blico a buon diritto aspetta dietro J«. 
esito di Nella, Malia e Falconieri. 
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llapàoq 5r\ng 

t-k ète Tìjv {i£valeufp<,)v youdoupyùv 
tiic OcYXpóvou ’ITa?.iac rive 6 x llaù- 
ioc ♦povtivng èK Kaidvng, ò duvOérnc 
vótfuv itìóviov jieJ.oSpmidttìv xai rtxci- 
papiOvuov jicJ.uSuòv, aitare rive dXnOii 
Apidtovpyiipata Kai èv aie èvvndp.yri A 
vóta éxctvn A cidSOouda eie vAg ijuxùg 
tip ùyictg «ai A «iqaKoXouOaùda tnv 
(tonv KaO’ ó?.nv aùtfig Thv >Jti3h3m- 
uiav Ai M;j.:,)3iai avrai ènava^épouv 
Apiv thv yaXhvnv, dnnuaK.n/vo'jdai ano 
hude thv ^iJ.odoV'iv t,àv aldOibleiav, 
Tfiv jioudixhv twv veùpov. Té xaOiìxov 
ér.lCidXi.ei Ajiiv xdAXiov vi yvuxiiuioucv 
tlg tovc 'EXXnvag ^iXouoùdoug tóv òi- 
Siddnuov toùtov iioudtKodiSdJxuXov ò- 
dnc àatpcùci tnv *IS?.\d3a, dev Jiaiici 
S’ivOappOvuv ndv 5,ti rive ù£iov riddile 
Jipodoxnc, riddile virtodtnpi^cuc. rtapd- 
SciYua toùtou tvvyolvci A òiaKexpiuÉva 
jioudoupyóg «ai nonitoia x. ’EXévii 2. 
Adu ìon. urie vodoOtov fiixahog Jiap'aù- 
toù cr.HvtOa xai ftiig npooiuvt(ei cv 
pciJ.ov jiXnpeg fiutóg. 

01 fcil.óuoudoi àg ànotaOiòdi eig tnv 
Società musicale Napolitana 
B Carelli 

Nopoli gtrada di Chiaia. 226. 


Per un nostro cone^tadino. 

Riproduco con piacerò dui giornale green 
• Attike > il seguente brano relativo ad un 
nostro concittadino: 

Uno de’ più grandi musicisti dolPItalia 
contemporanea i 11 signor'Frontini di Cata¬ 
nia, l’autore di tante eccellenti opere o di 
innumerevoli melodio, le quali sono veri ca¬ 
polavori, in cui /si sente quella Bota che i 
insinua nelle'anime sane, e segue la vita 1 1 
tutto il suo corsoi ■' 

Queste melodie oi portano la quiete e al 
lontanano da -noi la filosofia, dei Bqfsi, lami > 
sica dei.nervi. Ij dovypejo’imppne ql fàr.ni. 
lo ai-pùbblico greco quésto insigne matìft * 1 
che adorala Grècia e nói cesia di IiicoYà'f 
giare tutti quelli, che sono degni d’ogni at 
tensione, d’ognl protezione.' Serva ad .eleni 
pio la Signorina Alena Immuri,, distinta poi 
tossa e, muaioista, la quale , giustam.qnte d 
lui venne lodata, e (a presagire un xvyeni 
pieno di,'Ilice., ' 

' • a’ ' i’“ 

’^\ Currie-fe t)t\ sSub 
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Bolli italiani giudicati all’estero. 

Riproduco dal giornale gr«co Atiike il «'guani* 
brauo clic si riferisce all’autoro di Malia , uuo «lei 
nos ii miglio*i compositori, di cui la Secieth edi¬ 
trice iiajìoletana va pubblicando sempre nuovi gio¬ 
ielli: r 0 

« Uno dei migliori musicisti dell’Italia eont-ni- 
poraoea è il s gnor Francese > Paolo Frontini, au¬ 
tore di eccellenti opere e di innumerevoli melodie. 
Je quali sono veri capolavori, in cui si «ente quella 
nota che » insinua urli* anime sane, e segue la 
vita in tutto il suo corso ». 


^icAith VcftWdle Hi «A 
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il.n oi /itene io scguciti. le,, igL.xic iodi im. 1 maestro 
V. Paolo Frontini: 

« La sua musica 6 piena di melanconia o di perco- 
1 rioni tali elio io essa dilaniano immagini. 

1 Olire ai suoi quattro melodrammi i quali ottennero 
il piu grande favore del pubblico, egli co nipote tin'am- 

I untinolo raccolta dal titolo i/c/odiV, edita dolla Società 
| musicale napoletana, della qualo raccolta chiunque no- 
rara « la gloria della Sicilia 

v. 1 Lina fumante. Il canto siciliano nella musica di 
| “ roa «B* ha raggiunta la massima perfenone. > 


^ — ìlàsi% *povttvjq?'‘OTnaBSHl - , 

tpoYvf«ì;/"uV*i- il; U vSSv liiyi- P• PQOlO pPOntlfli 


♦ fovvlvilt “t’vzi ’t'; U ' Tùv jtiy«- 

liivlpuv Jiouaoufiyùv Vii< uvyypó-' 

vW ’It*Xt»g‘. ‘H (iaitiizri «ùvov ifvzi zi.fi - 

ie» 

to ; ytviT*t luiri^ To»v ridda- 

K OI Ól'JTOÙ JitXoìpijtàlÙV, -’i ÓTTùi* ITU— 

qv wfc jiiyzXniripzg àzoìoyò;, »uv40i« 
Tr,y ®*yjA*si'*v izilv-pv m:pàv ùzò' vòv 
vW.«v «MAqiSi*!»,- vfiv anpiv iziiwiv, 

fitig 84 ^fiiyi xx! 84 «uyxnfi toni u«4p- 
yei fi xìa8rwn voù xxXoù, 'Siov fi ìuzó- 
t«u«x -rfi{ 2ixeX!x; Aìtvx 8z xxzvf^g. Ti 

«XtXlXÌV fffLX 1» Tfi |iOUT'.xfi TOÙJI.J8fOV- 
t!vt) lupi vfiv TlXllUXo(l)»(v TùuJ ’Exv XZ- 
fi (iOUTixfi xitr, 4XXo Ih 
iljxi fi fi l^IXigi; toO BiXXi-.ri, toO (iiyfi- 
Xw toùtou Ìi<p(ìt)y4oi{ t> 1{ 4»8po>n(vh{ 
x«JS(xg, fi; ìiv ùzxpjftt àxózfupov, tì 
izoi»v fi (lomixri «Jtd vi ufi àitoxxXù- 
itTri, vx jin xxpouoti(-q iv iXq> «ùtoù t< p 
P«55r)i(<j>j ‘H yXùjjx r4vr«»v tùv 4v- 
8fuit(v«v x!»8z(i4to»v ilvxi fi|i(v yvowTfi, 
*? fi', fialpx; iyivvfiSviTxv iv Kxt 4m) ó 
BiXXiyij; xxì ò flxùXo; *l>povT(v*n. 


giudicato in Grecia 

Togliamo il seguente articoletto rela¬ 
tivo al nostro concittadino maestro Cav. 
F. Paolo Frontini, il geniale autore di 
Malia o di Falconiere: 

Il geniale compositore di musica F. 
P. Frontini è poco conosciuto in Atene. 

Egli è nato nella patria del Sommo 
Cigno, e come lui possiedo l'ispirazione 
appassionata e affascinante che trasporta 
ed incanta, e di Dui continua degna¬ 
mente la tradizione. 

Il Frontini è autoredi pregevolissimo 
romanzo da camera, elio gli han fatto 
acquistare un posto ragguardovole fra i 
principali romanzatori d'Italia. In fatti 
Io suo melodìe sono dello cose fine, delle 
miniature, dei piccoli capolavori. 

Sia eh egli canti l’amore o l’odio, la 
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vendetta o il perdono, l’abbandono o *la 

partenza, lo violo bianche, il mare, o 
la morto, lo fa sempre con quella nota 
sua personale calda di sentimento, e di 
squisito emozioni ebo vi fa rammentare 
i canti popolari della sua bella isola 
nativa. 

Il Frontiui che ama la Grecia come 
seconda patria, si è acquistato, anche 
tra noi, delle grandi simpatie, e le sue 
romanze sono già fra le preferito nei 
salotti della nostra aristocrazia. 

Stefa.no Marzocchi. 

Dalla Sivitta letteraria. “ .Ittica „ di Atene. 

C 'tx Ca 

~ Medaglioni Artistici 

•k — 

F. Paolo Frontini 

Lo conobbi nel 1881 quando, quasi im¬ 
berbe, fece rappresentare la sua prima Opt¬ 
ra a Nella », al teatro Comunale di Cataniu 
Quel giovane tutto nervi, stecchito, dag.i 
«echi sgranati che maudnvano lampi, mi sim 
lottizzò fin dalle sue pria e parole.—Avev 
«it i fanciullo, e quando il pubblico deliran 
te lo chiamava iusirtenteniente alla ribalte, 
bisognava che i cantatiti lo trascinassero , 
perchè lui non voleva saperne, in mezzo a 
; alcoaceuico, dove una pioggia di fiori gl 
cadeva sul giovanissimo capo Ma egli t- 
uiostrava distratto, noncurante, come se tu' 
ti quegli onori fossero tributati ad altri, • 
con un moto del capo che voleva significa 
re un saluto, un ringraziamento, infilava d 
■orsa la prima quinta che gli capitava, pò. 
a iterarsi agli applausi dei suoi concittadin 
Lo rividi a Milano nell’8d. I gi* mali, c»> 
i capo la Perseveratila, dove scriveva il ce 
,cbre critico Filippo Filippi, lo additatali 
ni inoudo musicale come uno dei più e)« 
ganti ed originali compositori di musica vi¬ 
eni e da camera, un emulo di Tosti, Rotul 
e Denta; e la casa Ricordi pubblicò in sfai 
'/.ose edizWi.‘ 4 hn numero Considerevolo d 
rumante che fecero il g ro dei saloni aristo 
crutici. 

D’ullora nou 1’ ho più visto, ma è rima 
„tu tra noi una comunanza di affetti tani 
artistici che personali, ed ogni qualvolta ni. 
ò pervenuta una nuova composizione d<*! 
Frontiui, io ne ho provato una dolce sensa 
zionc, pe-ebò »»i ha fatto ricordare l’arnic 
gou ile ed i bei giorni potanti in Sicilia. 

La musica del Fiouiiiii ha una improut 
! tutta personale, e per quanto le sue rommi 
ti hanno delia tristezza meridionale, coito 
i cauli della sua Sicilia, pure io oguuna d 
esse c'è »eui|>r« lavala nuora cho riesco gru 
aita e che conquide. 


\ awvtx-) 


Do altro pregio eb’io bo riscontrato ne. 
i« sua musica, è quello della spontaneiu 
della frase e la correttezza sruioD.es. li uni» 

,tro • rimasto italiano , e U melodia, «ns- 
nssioue dell’annuo suo arti*!, co, cautptgg <. 
iu tutte l< compos.zioni. 

Io ne bo unte di queste sue romanst d 
camera , e non saprei a quale d ire la pn 
tenni» : Paggio e Regina, Palchetto, Porse 
Serenata di Pulcini la. Te sola, La Cieca, 

Alla Luna , Le Suage , I Itaci Landa d, 
Suora, Viole Inanche, Orientale, Canio d • 
Mignon, Medio Eco ^Poemetto), oel suor* 
ueie sono dei piccoli Cipolavori che rim.r 
nano c-me f«empio di e*t*-ti**m musical* n>* 
mentre ? *eale da camera; ed infatti te v. 
diamo parecchie di queste nei volumi II Bù 
Canto che la cus.i Ricordi va pubblicando 
e, secondo me, è il più bel titolo al qaaie 
; il maestro poteva aspirare. 

Ma se il Frontini si rivela nn delicato ed 
elegante romanzatole, d'altra parte non h 
trais sria to il teatro, pei quale ba tutte le 
quii, ti del l'operati. 

Forse non hi aiuto la mino felice noi.» 
scelti dei a ggetti, forse !a dea t'ivtuna n*oi 
gli ha irrito per come il suo ingegno lo m - 
! ri te-ebbe, ma ciò non taglie che non abb *« 
avuti d** le grandi soddi fazioni artìstiche, •• 

1 che le open: che ha fatto ripnreaeut.re a 
Bologna, Milano ed altrove, non abbiano 
avuto il più schietto e sincero successo. 

10 h) braille»* mente letto Mi Ita t II 
Falconiere, e per quanto d'una audizione a 
pianoforte se ne (■«••a avere una pallida I- 

! dea, pure vi ho trovato la freschezza della 
: frase ora appan ooaU ed ora drammatica, 
l'originalità delle idee melodiche, e quel eh* 

Ipiù imporla U tuag strale e sapiente strut¬ 
tura dei | ezzi. 

11 giovaue d’una vo’u s'è fatto uomo, ha 
•(odiato, ed è c< «l che oggi ci troviamo di 
fronte al mus.cista provetto, padrone della 
•en.ca e degli effetti strumentili. 

Io uou so quale impressione ab i.i desta* 
v i Del pubblico il duetto fra S ip. e Teu. 
\Xilo I ) e la m leditio t (Aito II ) nell'o¬ 
cra Malta, come «neon il Sogno d'Ottone 
d il duetto successivo fra Sop. e U.ritmo 
v Atto III.) nell'opera II Paconiere , ma ba¬ 
ierebbero questi soli pezzi per indurre il 
.'routini fra i più valorosi maestri eoulem- 
frutici. 

Egli, lo t) per esperie tua , è modesto e. 
iluggc dalia stacciata ire la ine ndat.echi«-. 
noie della camorra musicale , ed è purc.ò 
he il su» nome n<>o è in auge ; uia il rii» 
ttgeguo è arra di lieto e splendido avvitii- 
»•, e COU questo augurio sincero io gli muli 
io il luio riverente saluto d’ affetto e di 
lima. I 

Trieste, luglio 1903. 

Carlo Mauri 
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nATAOZ 0 PONTINHI 


Upox..Tx: v, T? iì w „« v „, pì T(S i; -j /5v . O .. oo 
pSWOupYcu iv cxtmi., oópip-.v Si siptopi^opiOx li; tx; 
°*‘Y a « *•'•*« Vr’P.“*; N* uivcv Sr «vtùv ùSr./ùcu- 
K<V tòv *po£iv,i xpiv r pouoixr tcu. 

*, pi/oSiai TtO X. ■I>ccv7tvr xaT^ouv Tyv 
«fuTT.v bitn S:x TÒ xsxpiuiXiov TCfl ùyou;, S:ì 7 r!v 
Xi-TOrnTa xxi PaOÙTKiTa tcu xMxuxto;. S.x tÌ.v - ;u . 
nnrfav Uilvr,*, rv ÒXiyou; povo.xoù; Sù„-*{-•< 
V xsxvTr.or,. 


Huci? Siv r,y>nr,txutt sctÌ TÒ iXXéxOTCv, tt.v 
|X0 U »t«,v ÌxiIvtjv, viti; Sèv yvupi^t 7’ isóxpuipà T ^ ; 

xv8s<usivt;; *x:Slx;' xyxsù>ptv ucv;» xxi Oxupx’opiv 
sì» S,Tt x utt, òsxyosiùit li; tòv iìr.br, xxXXiTiyvxv. 
0 x. *I'povT!vvì; i;i/i: rri-.Tuv twv ItxXùv pcucixùv 
o;i tyjv spwTOT.sxv, Sii tt.v sXr,8i:xv ttì; pouotxYÌ; 
tou. '0 XTOpwpó;, r; xXr. 9 ei», r , s;g>tctusIx, tò iìi- 
br.fix, r, iSix i:vx: ri 7to:/i:x tì xsotiXoòvtx tòv p«- 
Y« v XxXXlTiyYV.V, ~XV7X Sì 7307 X iùptSXOVTXt lì; TX 
*fY* tcO pouG:KoS:SxoxsXou t si;: 7'J ÌToXpr.oxpiv vi 
YpxiJ/wptv tì; òXtyx; xutx; Ypacjxpxetf. 

Tixvov tt,; Aìtvt,; i x. 'l'p'.vTÌvr; xxi TupsoXÌTT,; 
t ;0 xuavou ixetvoy tou xvxxxXu’Ìxvto; TX X:’Jp:x tt,; 
xxpSix;, ivvoouptv t;0 BiXXivr,, Siv t.Suvxto fiigxlw; r, 
vi ovvi/ior, tt,v piYÌXr.v ixiivr.v pouoixr.v, où/i p:poù- 
|iiv;;, xXXi TlXiiosotùiv xÙtt.v. xxi Sii toòto tò é;ycv 
toO x. ‘I>:ovt:vt, Siv e:vi xvàXuo:;, xXXx suvOto:; xxi 
UTiOiió;, àW,W,; ì^itt.oìx tt;; ’ItxX’.xyì; viótt-o;. t,t:; 
SvoTuyù; totoutov si;:isXxvr,8r, xxtx tì tiXiutxìx 
xCtx ITT,, ùz-i vi 9 Xvr,.r J yù:x i* y iynir.br, tò zopx, 
iv r, i'y tnr.br, xxi 7òsa: piyxXopuix: soSzyiTT.oxox: tt.v 
X'O wWTTOTYTX X»; ctSOTtVxJxOXt JrtXlCOS ^UyOÓ;, SouXr, 
toO svióuxto;. Tò :txX:xòv sviòpx giglio,; Siv iogt- 


o8r,, cuti Suvxtx: vi xotxbf,. '0 vi).:;; t; 0 pioxiuvo;, 
ó Aoìytv,;, Axant iv 5)-v xórsO tò iityxYiitfi ii -.r> 
yùsx ixn'vv,. viti; SiiS*/6tj Svo soìitioxoù; xxi iv f, 
iixytnr.br, uxi xi Tlyvxl xxi xi is:5Tf«x:. 

i-rc^avo? M<iOTra>i:nc; 



f HATAOI «ONIINHI 


EU Twv £airv£ucru£va)v ejóytov |xouoovpy(òv xvi; àSe).- 
9>j? iTot^iag fìvat xai ó IlaOXo; ‘I^ovrivr^* ytvvr.Oci^ 
ev Karivy, xarà tò 1861. Tuyysmt yivtx^ i^i0£ù)pY)- 
* y <? |iouaix<I>v a^roXtàv Tf,< iròXco»; Taót»?, V)TC< 
cy^vvr.oe jxtav ^cyaXo^poixv, tòv BcXXfvy.v, xav^àrai Sé 
orjiÉpov ori «p'.0|z£i TtXcicTa Sa a t«xv« Ipi^vEuafxiva, 
àvTà;ta tcù f/iyaXou StSaoxiXov. KxOtjxov tepòv ptà^ 
6fftCàX>£rat và yvwptawpicv TtUtÓTcpcv tòv picuaoupyòv 
toOtcv, àip' ivò$ (xìv Sta tòv ptfyav ^iXcXXYjvtcrjjióv tov, 
<X 9 ÌT£pou Sì Sia tt,v piyàXxv àj(av tou. Aarpcuci tyjv 
’EXX aSa xai Ocupii tÙTuyvi tòv xaXXtT^vyjV txiìvov, 
òittu; pi tì; (iiyiìXx; nxpxSóon; ttì; sxTptSo; px;. 
EvOouxiióSt;; YòtTpi; twv piyotìui tcOtwv sxpaSÓTiwv 
lyx>lii: ti; tì q m .r.br, tou Suo saTpiSxc, ttv ìSkóSt; xxi 
(/!Y»Xr,v ’ItxMxv ù; xxi tov ipyxln xxi v| U 7<pxv 
EYÌxSa. Il àSiY^i] ’lTaXix ùsiipCi tóoov ouyyévt]; pi 
tt;v ipyxixi 'EXXàSx 5»ov xxi pi tt)v vixv. Eìvai ó 
póvo; Xxò; Soti; p«;' ópoi&^t: xxi òtti; totxxi; ìSii^iv 
ti; r,pà; Tr,v «y*^'» tou. Tò xioO»px ttì; ipirvióoiu; 
toù It«Xoù pXisopiv Osò tòv Y*Xavòv oùpxvóv p«;, iv 
xxi iv 'EXXàSi oxpipov Tivi; (ppovoÙTiv Sri ri ItxXixt) 
pOUJIXT) livx! pTlSiv ise'vXVTt TT); l'ippXVlXT);. Kxl 6pu; 
TT)V P«Y«Xt1V TXUTTjV xx! 9’.l;O0(piXTiV Tòiv l’ippXVÙjV 

pou»ixr,v XxTfiuopiv ywpi; vx SuvxpiOx và IpgaOimj- 
piv li; xuTT/V. 'H piyxXti «Otti pouoix'ó, xxrà ttjv 
txsiivtìv pou YV<ipy,v, Siv Suvxtxi và lùp, à^Tloiv il; 
TÒV alo8pxTÌav"EXXr,vx.'li pouocx-ò ivò; Xxoùilvai ixti- 
vr„ Ti isola i T «vvr;Or. ix tiìv osXxYyvuv xÙtoùtcO iSlou. 
•llv.ouipx Tlyvy, Suvxtx: vi TiXnosoir.or, txùttiv y upi; 






























v’ XTTopxxpvvOyi t r,; totiixì); ypoix ;. Tòte Si Évx; Xaò; 
SuvxTai vi xxuyàTx: òte i/l i povotxyv ’.Sixv xxi xv«;- 
ipTr.TOv. Il JÒeXx^guox eioéti viuTÉpa pouoixv) vvj; *x- 
TpiSos p»; Siv i/u ouSipixv óuoiótvitx pi vy,v yEppx- l 
vixr.v pou«txv|v, V) ÓTOtx, iv xai iXr/Jù; UEyiXr,, ivioTE 
ò'pu; Etvat tóuov Sùttooito; xxi xxxtxvóvito;, ùvte v) 
fjap<ix XTuó^xipx v, TiptSxXXouox auTViv, ouSóXu; 
«potàssi pi tòv atOotov oùpxvóv px;. 

E!< tv)' xxpSixv toù yvv)«lou “EXXv)vo; ànviyr.oiv Si- | 
VXTX! pòvov vi EÓpv I il ’ItxX'.xv) povoixv), v, ózoix iv 
’ItxXÌX SlÉXxUl{llV (i; ÉpKVEVOi; XX! ElVXl OTEVÙ; (JUV- 
SsSspivv) pi tv)v éXXvivixv.v y-jyr,7. 

Ex tùv ouy/póvwv ItxXùv pouaoupyùv -XstÓTEpov 
yvuTTOÌ iv ‘EXXxSi s!vat ó Mxoxxvvj;, nouToivv); xxi 
Asovxx?xXXo;Siv ssitx) Spai; 5 ti iv ’ItxXix Siv ùxxo- 
youv pouioupyoi i; ìtou ptyxXoi ixTipùuEvoi xxl Oxv- 
j px,ópivoi, Exv gutoi EÌ; xuà; eÌvxì xyvwxtot, toùto 
npoipysTxi Sióti TÒ ivStx^fpov pa; rtpò; tv,v ’ItxXixv.v 
pOUTIXVjV 6/1! xxtco; -/xXxptìOv). ’Extò; toù Mxmxvti, 

»» ttvo? 1 i) «Cavalleria Rusticana» Jvxt iXvM; 

«TXÙpò; Et; TV)V TEyVVJV, ol Suo ETEpOt, riouTOt'vr.O xxi 
AiovxSxXXo;, x; pS; ixiTpxvri) vi eìiswuév, xvrivtoo- 
oiuiteuovv t 6 iXx^póv icviùux rii? iToyvi; pa;. ‘H pou- 
sixi) aÙTÙv eivxt xpxua rtppxvixi)?, rxXXixii; xxi 
ItxXixvì; pouoixv);. Tx Épya auTùv, tì ótoìx piypt 
ToùSf £ÌSop t v -xt^ópsvx, ÓTOt tv)v Mnotft, tt,v Maròv 

,XX! TOÙ; TlultàlOOVS, ^TO ÉlCGpBVOV OTl 0Ì pi? «TEOSOV 

i:X£tÓT£pov. ’AS^oooùvté; 7tpÒ; TV)V iv ’ItxXi'x pou- 
oixv)' £ ^ £ X t ; t v ixópfvov e!vx! va pvj yvwpi’^ojUEv xxl 
ETipou? pouioupyou; TV)? ipisvEoapivv); xxi pEyàXr,; ysi- 
; tovo; ycpoovr.oou. Kai «pu; isyx tu? iv 'ItxXixò Mx- 
J oxavvi; EupEv àvTtSpaoiv uè tì teXeutxìx tou tpyx. n«pl 
j a “ T0C TP*?" “ ‘EpOVTÉVVK iv TtVl apOpEp TOU TtEpxlvuV 
auTÒ ù; i;i) ? : «Tò xoivòv xai 6 tùjto? i8r)pioùpyti«xv 
TÒV Mxoxàvr.v, TÒ xoivòv xaì Ó TUTTO? VÙV TtpOOJtxSoÙV 
vi TÒV XXTXXpyipVtOOUV. AÙtV) bÌvx l T) Tli^T) 'TOÙ XxX- 
XlTE^VOU. Kxl «pu? Éyu VTBTtoiOnolV «TE Ó VBO« OUTO?, 
ÒJTK xìxtyitxi xxi eùyuixv xxi pópyuoiv xxl 8xppo{ 8i 
yvuploy vi oTxSpiov) tt)v onpspivriv xÙtoù xxtxotxoiv, 
xai iv TV) OTiypvi TXÙTp tv)< iyxxTxX«(t|)$ U i; 8à Suvr)9fi 
vi xvx^uitupàoyi tv)v (Sio^uIxv tou, SlSuv j|? T r,v te- 
yvviv TÒ àpioToupyvjpa Ìxeìvo, tò òaoiov Sùvxtxi xai 
yvuol^Ei vi ypiij/ri». ElXtxpivv)? yxpxxTvip ó 'tpovoivrn 
ItàvTOTS XpEpoXv)JTTW^ ÌX 9 pà![BTXl, TtpàypX TtoXÙ (XXÌ- 
viov Si 5Xx( tx< iitoyii;.'0 Il.'l'povTlvvi; xxoXouOsi piT* 
iróOou où^l póvov tv)v iv *1 raXfpp pouotxvjv IfrXi'iv, iXXà 
xai TV)V xptTlXVJV TYÌ{ pouotxvi?. llXlìOTOl Suoi ix T(JV iv 
IrxXix iCi^óvtuv pouooupyùv (vìtoùoi tv)v yvùpiiv tou 
Sia tvÌ{ xirooToXvi; tùv ipyuv tuv, 7 toXXx; Si xpimn 
tou lìòopsv il; Six^ópou? à^ioXóyou; ìtxXixì; i^ripipi- 
Sx?. SnouSxoa; xxtì jcpòiTOv iv IlaXÈppip pi tòv Sii- 
oripov xxOv)yv)TV)v Riopov UXxtxvix, ÈTtipàTUni xxtómv 
T»« OTCOuSx; TOU iv NixnóXsi pi Tòv i'oxov POUJIXO- 


SiSixxxXov Lauro Rossi «uv8«'tv;v xXxoixiòv ptXoSpx- 
pXTWv. ’Ev yXixfx Sixxtoiùv ypóvuv i)pyni toù xxXXi- 
| ti/vixoù tou «txSiou ù; violinista SiSuv «uvxuXix? iv 
] KaTÌvr,, MiTTrvr, xxi HxXsppu Aexxtivtxetvi; ouv- 
rtlTE TÒ TTpÙTOV XÙTOÙ Épyov, TÒ ÓtTOÌOV i'iTlXiu^T) TV)V 
l'pT/.v tv,; ‘Ayt'x; KuiXt'a; iv Kxtxvv; ùtò tv;v Si- 
! I04uv«tv TOÙ XIOXTTOÙ SiSxoxiXou Antonio Coppol l. 

| Eìxotxetv;; Éypx’il tò psXoSpxux «Nella», TÒ ósoiov 

XXTÌE TTOÙTOV SXpEOTX^T. ìv KXTXVT, |i{ TÒ AtIUOTIXÒV 

ftixTpov. ’EK!9»pTt«9«i? usò toù Sr.pou irli iSix; so- 
Xeiu; iypxyi tò ùoaióoiov «Sansone» ÌxtiXeoOìv xxtse 
tò 1882. Tip 1893 sxobtt Ut, li; MiXxvov, Bovuvfxv, 
SupxxoÙTXo, Tpxsxvr.v xxi xXXx; sóXn; tò ueXÓ- 
Spxpx «Mallcai’isi soit.teu; toù Capuana.- Tip 1899 
tuve9e«i tò pElóSpxpx «Falconiere» sxìxotiSìv il; 
tò soXuflixux Pacini iv Kxtxvv,. SuvOe'td? exxtÒv sev- 
TXXOVTX UElipSlùv Sr.pOTIEuOilOÙV ix TÙV ìxSoti- 
xùv XXTXSTT.PXTWV Ricordi, Venturini, Guidici, 
Strada, <i; xxi tv.« Società Musicale Napolitana. 

E’vxt «wvfliTVK Tf; soùrr; o-AXoyf,; tùv EixiXixùv 
XT pxTtijv ù; xxi tùv SixeXixùv XpioTOuyEWkiv. Tùv 
XTpXTUV TOUTUV r, pliosoiroi; EÌVXI «XÌtOX ix TOÙ xXv)- 
8où;. ’O Menatoi* e'vx: Épyov ìxteXe«9ìv tXì'.otxxi; eì; 
xouxotetx ÈyycpSuv òpyxvuv, ù; xxl uà; pEyàXn; v«- 
xpixvj; xxoXou8lx; Reequiem. 

0 SixspExr; outo; uouioupyò; opipEi XxTpsixv xpò; 
TV,v oùpàvtev pr.Ti'px, rr.v pouo-.xv.v, pi JXx; tx; xito- 
yor.TEuosi; tx; otcix; o xXr,8r,; xxXXiTiyv*); ùpioTXTii 
iv tù fliiù xÙtoù. 

Nsov piXoSpxpx ìtoiux'ei r.ìvi, rr.v Fatalità, xvtx- 
;tov tv-; UEyxXr.; xùtoù EpTviùjsiu; xxl tìì; piyxXv; 
TE X vt,;.Texvov yvyxtov tv; psyxXv;; xùtoù xxTpiSo; xx- 
TÙp8(i)0E teXbìep; VX ivùoy tt.v Éuteviutiv ui tt.v TÈyvr.v 
eì; tò xvùtxtov «dueìov tv;; teXi'.òtt.to;. Tpxypx isoXù 
Swrxolov si; tòv otbùov xiùvi px;. lloùXxl oeXìSe; ps- 
Xìtv;; X pEix,ovTx: òtep; So8^ v, xvxXuoi; tv|; ipyxoia; 
toù SixxExpiuivou toótou pouaixoSiSxoxxXou. Ei; ipi 
giSxiu; Siv «ìvxi isiTSTpxpivov TEyvoxpuixù; vi Sùou 
TÒV òpiopòv Tùv ipytpv xxi rii; x;!x; tou. 'Q; xxXXi- 
Tiyvi; ópu; poi ixiTpixsTxi txxeivù; vi ixSviXùou tòv 
8xupxopóv pou xxi tv;v pEyioTv.v xio8v)«iv, TV)V óiroixv 
! poi ivBsoir.oiv v; uounxv) tou. Tu^oùox tvì; Tipùi; v* 

| Xàfiu xxp' XÙTOÙ pousixx TIVX TEpX^lX TOU, ixfipu 
TV.v TxiTEivvjv pou yvùpuv, li; vi xxsxxXuxTÓpviv npò 
TOÙ fiupoù TV); 8 eìx;T iyvv;;, SixteXoùov Si iv ìxotxsei, 
VX upo«9«pu EVX 0ECpòV xxXpòv Jtpò TOÙ ùpxiou, TÒ 
óitoiov ó xXv)8vi; xxXXiTiyvvi; iyxXEiEt iv if, i}iu X f, tou. 
’Ev r? uouoixv) TOÙ ‘Epovvivip EÙpioxEl ti; tv)v pEXxy^o- 
Xixvjv ÌxeÌvviv yopSv.v xoixiXopivviv pi JXx; tì; xuxitvi- 
oei; tv|; vBUTEpx; t» X vv);. Tviv x opSviv «fi; iSlx; ip. 
irvEÙoiip;, viti; ù; pxyixvj v)yù xvtvije! eI; tt,v i|iu X v,v, 
xuptEuouox xÙtviv. El; Si xxXXiTiyvvi; oÙSìxote Sùvxt«i 
vi eI'.xi psyàXo; iàv Siv É X y, tòv ÙTopiopóv tou. 

/ ’Axokovdt'i] 'EJvtvu X. Adpa^n 

















, N ® aT0 l iw J‘4< TOV 'bpovrivr, S(Ji: i!( r,ux ; rtXtiov 
UKO«« tY(1 x xpiyi; vtiwvi; ;ivv,; tvr.Spxxtu;. ' 

t<U 7Ì; Tt^C'.tfT*; Tà)V U£/(j)Stà>v TOV T, UiTXp- 

«l'.oÒTai *ai a^vii^ru; iota* tou; Xi’jxgv; uapyapt- 
*?a; ‘rr.cv’ iwoTvrwfloOv liti t<ùv óoOxXpcW. 

E;óyou sjA7Tveó»jE<i); pu).a)$:x rvxt tò xaua tt ( ; 
Mignon toù rxairs xxtx iTxXtxf.v uctx^ìxgiv. 

KxOe VÓt* TGÒ 8ttCU TGVTG’J XSUXTO; XVTIGTC'yfì ncò; 

Tpu^cpòv t:x).(/.Óv, U^pi^ovTX 6 Xgv tòv ttóvgv tyJ; yu- • 
yv);, viti? rcTfpvy^ov»* xvj^O'jt*'. e:; tv;v yùpxv cxctvr.v i 
tgjv óvc'pwv, òtto v tò «tu* tt;; ovgcw; *vt ryci xxt tò j 
póSov *!u>vfa; u’jptóvft tt.v *TUÓTO*tp*v, Sxc’j ol rrcOct ! 
àvaycvvwvTai x*l r, x*p8t« gia mo); XaTpivit.'O i$£o)$y;; 1 


^I'povTtvrj XffltXGvi^tt riiv yXvxiixv Mignon ìv 6>r. 
r?i aìyXv, pii; óvtipòSeu; ipvtvtùóiu;. ’H yuyv, «opi¬ 
mo; Siv Swxtxi ivtOTC va mxpxTT.oy., urrà Xó-v,; px; 
5 «(i) 4 XVXyXX^ÓUlOx vi 07XpXTT,Twptv,tvtXfV TOÙ yÒOO'J, 
Ì.T! TOÙ (lllOU TOUTOV ZOpXTO; tv,; Mignon. 'ErtpX 
oùvOt-ii; ó Iftoaiiùv Sixipoupivir) li; t; fxt'pr, vtci tt.v 

«Cavalcala Sogno d' amore, Addio al castello 
La Croce Mistero xxi Schianto» i!v*t tpyev xlx- 
atxóv, ei 4 tò óircìov è pcucovpyò; r,Suvv;(h() vi ivSu6? 

TÒ G9O; TT,; ÌZ'jyr,i ixftVT,; TOÙ ivtVTOTUpCÙ xxl v, pOU- 

oix'ó tcv v’ ìtot'jsùiv. iv -.Jj Cavalcata x*ì xùtò 
TÒ “X$l(jpX TOÙ IXTtOU xxi TÒV OTtvXYptv TOÙ XVUVtO- 
pOVOÙVTO; ivtVTOTOU, iviOTS li; XXÒt TÓVJV vi OXtfTS v, 
xxpSix tX! TV, àvXplVOptVY. tilTV'/ix SuO ivjrùv, T»; 
Óltoix; il; TTX’jpÒ; ivòvf! xxi TÒ puOTT.ptCV TOÙ OTXUpOÙ 

i—oyiosi^ei. Ei; t 6 Sogno da more xiodxvtTx! 
ti; {Xv,v tv.v ptpSv.v tt,; ttxpOivou toù ptsxfuvs;, r, 
ólTOIX ptTX Sltiix; xxi XÓOoU XVXptVIl TÒV («XtXTÒv TT,; 
■yvyv,; TV,;. Oùpxvix yXuxù tv.; tìvx: piitvu li; tò ivti- 

pov xvtò toù ipwTo;. Tò Addio al castello 

tìvxi xxxpxxTixò; ÌTi^upicas;, t;ò Ìtoììj xiOi vótx 
ivOvui^i: Òti v, l[<uv, Siv ìsotùiìtx! ir.i ipuovixv y). j 
xv^Ocyyuv v.yuv xxi iv tv, v.pipitx TT'j (ityxionpisoù; 
ll'jpyov titptsi v’ xvTV.yviTy, v, SvTippiovix tt,; iùity;, 
pii txv Sixpopiv Suin; S t; ó Usò: «uvitTfio; vjSuvxto vi 
iiriyiixy, ^xlaiuiv ti; tòv èp^vov tv.; Ttuvv,; TtxpOtvo’j. 

La Croce, <5 AVougò; ixopx'f. ai v./ov; Sti).v,; 
jfxpi; {Xv.v iiiv tv,v sisoiOv,«tv, tv.v sitaixv ixirvin tv 
itpòv Sùpov, TÒ ÓTCÌTV TyvXttl 8ò'. XXfitX;. X^' ÌTtp5'J 
òjtu; ptix à8v,*o; asXxy/cXix t’vx; yvutvv, ti; Ttà; 
T./Ov; TOÙ XTUIXTO; TOVTOU, Xvpit'j'/UTX TV.V XXpilXV, 
ÒTTiij; v, vyvv, titti; spi; tv)< 8pv,Txtixv t-ò; it;iv xiillv,- 
|iXTC,;. 'l'piXTÒv pXTV.piOV XltOXxXÓSTtTXl xxi ti; TÒ 

puiTiv.piov (Mistero) àsxp/tt òXov TÒ yiO;; uix; i-ù- 
T!5T!XV,; óS’jvvj; ixSv.XiajXtvv,;Si'v./uv xtùtuti/.ùv.E i; 
TÒV Spjjyov ixtivov V, XXsSlX «UVTtTp!|tj«<r, XXTXXpV,livi¬ 
di TÌ Òvfipx TT,;. 

Il ixTAtTt; tìvxt |uyxXoTptsv,;,TtXv,pvi; xsatvixfiiv 

«wSuaipiSiv iv tòi acompagniamento, tò 8t zx|ìx 

it^pt; xxtXxisix;. '0 'l’povTtvv,; i;xXXo; iv tv, ÒXi'ìti 
toù (t'jTTv.piou vtxpùvti 8ii tv); Ìsi6Xv,tixstv ( to; Tsv; 
TTÓOvj; t?,; tiiTuylx; xxi iv T<j> xirxpxyptw (schianto) 
xv.Stòt! TX Xtvxx xptvx T'/,; ijiTiyv,; pii; xy*v,; xipv,;, v, 
ittoix pi tv ptyxXoxptTÌ; vtxpùxspov ipSxvv.piov 8 ìstii 
vrxv d, Tt iXxTptwt, tv,v Xxpi(/tv pii; /pvcv,; XXTÌve;, V, 
óxoix l'jpioxi! Txyv.v ìvtò; tov ^aypcj pvv.uxTo; 

Ev tO tpy<p tou*. tfj((Ó .1/eaaioi>'))', 'l‘p;vTi’vv,; yfvtTxl 
*vxTÓpo; tv,; xvOpuvilvTi; xxpSix; xxi i^xXXìi iv di»; vi, 
piyxXoTpttttlx tò xi8o; tcò jpuTo;, tv,v iXsiSx tv,; 
ttiTvyix; xxi tv,v xxtxi Y (8x tvì; xntXxnix; 


«Alila» tTtpx piX<p8(x rtpiTxOlOTXTX isi xoiv,- 

PXTC; TOÙ Antonio Gtslanzoni soiv.toù toò Xipxpt- 
TOV Ti;; 'AiSx;. 'Vtò toò; ii/_<;«; tvì; XxpTpoTXTv; xò- 
tvi; ptXwdix; txppx^Tx. ÒXov tò «ì,Oxp* xpoTOTtipoi, 
ifunv; xxpSix;. 

« A 111 a I a II C i U 11 a ». Aydnijae xógij. llóffov V) 
‘x?P*«i; TV,; Xt'itu; Txpàoati tv.v i}/i,/;v,v. Oùtu xxi v; 
9 pxxi; -vi; pouxixv,; cjyxivti tv.v xxpSixv vrpò toC xyvù- 
«tcj tcùtcij xiaOv.pxTc;, ti; toù; r.yov; toO òtoiok ix- 
-uXiact-xi dXo; ó StiXò; ixtivo; tóOo; Tpò toù cùpxviou 

“OÙTOU iòXVtxoO. 

Ei; TÒ Xjpx XVITÒ t'vxi xupt'vv; 5Xv) ixttvv; v; yxXvivv) 

v. OTTCtix Sfaviti Jti Vj liuyv; tixtTi Siv ÒTtiTVi t<Jv tx- 
Owv tv.v OiixXxv. iXX’ ópu; iv tù ptXxyyoXaip Toivip 

XTpiTl XXTE XÓStSTOV BpOpV.V'jtTXl. 

0 0 r m i bimbo (y.oi/ujoov fumò) sòosv y»«- 
pi,ti ò x. 'l'povTtvr,; vx Xixvi^y, t« òvfipa ivò; óp^xvoi: 
XX! ix TOÙ ZJpXTO; xùto'j v’ XvxpiivtTXl Ó xlv.Ov); TX — 
iv.p, ix 9 px!;uv tì; 9iXo«TOpyOTtpx; opisti;, ti; T x; 
Ótcix; xvTviyti tò Xixvov «tióptvov xxi v; ptXoSix tòv 
xyytXuv, v(ti; 9 tpti tò ptiSiapx ixi tòv poSxXòv rcapcioW 
TOÙ ptxpoù XToxXv.pou TVÌ; poipx;. 'Il ti; tvjv 

ue^Giòiav txvtyjv yva>pt^6i xò<xuo*j^ àyvw^roo^ **i ^oOci 
“XtlÓTtpOV VX ivxyxxXloQ-g TV)V SyXTuyvi XvOpWTÓTV.TX. 

«Senza Bacio. (Aiyi 0 ( ipdia) ptXipSix stpurxOv.; 
ìtì TiiòpxTo; tvì; xopioov,; Lara. 

Tò XVpX TOÙTO i"CTu^G)v£t tÒìv r,y<a>v 5Xy)v t/jV 
GXtó-.v tvò; ycuptaucG Jtxi £t» ì tv) ivxuovri pi:*; ÈrrxvóSov^ 
ixppx^t: 5Xov tòv tòOov tv,; i!/,yv,; Si ’ ìv ? ilv,px. Eìvxi 
«,<*)>) yjjfxjvy) e:; tò icycv tgCtg, uippx^oujvv) jxé r,yOo; 

Ò jvxtoÙ; xtpiTxSò; txXXo ùsr,; xxpSix; 

«Viole Bianche» (Aevy.oì /we(éòe;) ivipx pt- 
XuSix isi Tp^tpuTiiTov vToiv.pxTo: tvì; Annie Vi¬ 
ranti. Ei; tò Xtuxòv vcotvipx tòv Xtuxòv ptVt^lSuv ó 
•l'povTivv); à 9 ivtt TÒ Xtuxòv ittsXov tv); fjyvi; tcu vi 
SixyoiytTX! xxi i; xutoù i'tp/tTxi tòv Xittòv '«pupi T v); 
iviuptvov pi TÒ «popx TÒV Xtuxòv ptvt'tSwv. 

Ex tvì; utXipSix; txìtvi; xvx9xi»tTxi ò/i pivov ó 
pouuoupyò;, ò^t ó xuiv)ty);, xXX’ ó iSeòSv;; tùxo; toù 
xXv)8où; xxXXtTt^vou tv ouvSuxopò pi tòv aioOvipxTixv 
xvòpojTTOv, vroQji vi Sòijy, TXtiOTtpxv £o)V)v xxi fi; tou; 
Xtuxoù; xxópv) ptvt'òSt;. 

e Fiori Etnei». ('Avd n rijg Ahvw). AGg Sui ).ux 

ZT^XT* SlOUliÒV). Q; *VOiT£p(i) £IT0U£V ó ‘FpGVTt’vr,; £y£t 
fX£XGT»0’.Y)9£( TVJV ^p(i)TV)V Gl>XXoyyjV T(òv 9UlXuÒI)V ZTpé • 

T 0 )V. Tx r>;? AUvtjg oXr,v t/.v ^£ ? :tx- 

| Otixv 'jTzOepZ; ps^ayyoXtxJ); >) ÓTrot* àvxyu>- 

pGÒG* Cv)7£i òXtyvjv wt^Tiv xxl ù>; xvtmxypia Xtpfvr. tvjv 
xxpSixv tv,;. 

Eivxi OXiStpò; xTtoyopiopò; tòv óvtoiov ó pouooupyò; 
-tpiSiXXti pi ÒXov TÒV y.xpxxTvjpx tvì; pouotxi); TVÌ; 
ptov.popivi); ’ItxXìx;^ pi tvjv ypoixv tvì; pouxixv); tvì; 
nxTpiSo; tou, pi tv.v ypotxv ixtivv.v, tv); oso(x; vi xoiOt 
vótx pxyii(f! t v.v xxpSixv xxi i; xÙtvj; tx yXcytóS-/; ivOv) 
tv,; Aìtvv.; i;ipyovTxi Jt9uXXnptvx xxl ùypx, èvtp v) 
xxpSix XXtppÓ 9 V, 0 tV ÓXv.V TV.V i(uv.v TUV. 

I’Ò SiuTtpov pipo; rcùx àvdtoiv tiJ; t’vxi ìv 

tìòo; yXuxtix; vuxTtpSfx;, iv tv) ónofy. xvTviyti -ò zvpx 
toù yoipupoù, li; tò óvtoiov v, vùj. Siv Suvxtxi vi ’i Tl . 
yùoy) (txXoxpov, xxi v, v,ó; lùpioxu xypunvoÙTxv tv.v 
trxoyouuxv xxpSixv.‘Il ixTÙXt'!; TÒV V.yuv xv xxi ffvxl 
ptXipSixv., ivuirxpy.il 5pu; vi àvpovix‘ixiivv), ti; 
inoixv pl« «iuitviXt) iv,v oBxpxxnxvi xpxuyv) à, T v,yti, 
xXX' ò; VX -pxivtTX! «T! 9ogiÌTXi vi Tjpx-y T vi; VUXTÒ; 
tv,v v.pipixv PvSiStTxi vtxXcv ti; Tò UTVìOo;,' dxoi; xxtx- 
<vtv,tv ( vrldov xxiXxiSx TÒV nóvov. 




























'Il vvxTipofx xutx ixsvfu pi t< Xestùv zzfizovov 

il? tò ir.ùii 7j poivx 8iiXx xx! finiif\ppiir, xr»ci 
|i(*v Xebtotxtx* x/cu »à ri óxv'x -vi'yitii il; 

tìì; oiyx; T ® 5, ^ T '- 

'Vttfpoyo; tl; tò ptXxYjroXixòv t9 '*ts èpe; o 'l'jov- 
tìvx ztpiXoùii tx» zir/yiixv \r/r,v pii pìxv xpuux- 
TùSn xvox», ri' óitoia xtoit/n tò fixXoxpov txii/o, ri 
órtoiov Xiv iiripfptt txv XxOxv, xXXà O'.uuip-^ETX', tò» 

rtórov xxl ó ìujTujrx; xieOxvtTxi ÓTt Si» e'jpId/.ST*'. pi¬ 
vot I» tù xiepip. 

ToiaÙTX i» ÓX!yoi( ri Txnst»x pi; y v “ 5* v > • tùv 
| uX(i)Stù» a; i/o ut» toù Siaoxuou toùtou ipuvEuopfvou 
pouatxoSiiixexxXov. 'li xioOxo'*;. tt,* óuoìav aÙTXi uà; 
Ivtno(r,oxv rivai jiiYisTn. a» Si £ToX|xxex|/.t» i» oV./m, 
v' àTTOTUxùoiOjJicv Tri» SeiXx» xuù» xploiv t»,» ixcppt- 
ouox» nXeiÓTtpo» ix tx; i}"j/x;, r, ix tù» pouoixù» p.x; 

Yvùettov, toOto ópEÌXtTat il; tò» Siionuo» [icueoupyov. 
i izoiot tyti tx» Sùrapa» và yonotivi, »à o»yxi»ì xxi 
và Stasiti tx» SiiXìav utx; àirXvi; xaXXiTtyviiio;. 

Hip! tùv uè" 1 oSpxjiiru» tò» Si» iiS; Iznflxmxi 
»à ixps'fiou.E» xstsEt;, xaO’óri toùto Dà xto pEyxXx ux; 
TÓXpx- 

Ai» àpXEÌ Ei; £»X (XO'JStXÒv »| (iópodisn x stevù; 
ouvSfSfpiirn itoó; 6 ,t! àpocdf. Tri» uoueixx» (live». Ei; 
tò» àXxflx XxTpi» Tri? TÉy_»x; ó ópt^tov toù ùsxiou sìvai 
àitipxvTo;. '11 póppuot; Etvai tò j/iyxXciTipcv ttcosó», 
<ju|x6xS'Ccutx Si xùtr, |ii TX» jxipouT'.» Tri; ijivyx;, 
XxOlST?. SVITÒ» ijl'i^lXéYS», piXiSOipOV, jìzBÙv yvÙBTX» 
Tri; £<*>x;. 

Tote Si pia ejiiìieu spivx vjiuyri Xùvxtxi uXeictsoo» 
và ÈiiwTÉfixEÙsv, tcu; y.!xpviu.u£vov/; Oxsxupoi; tt,;. Tote 
ó t:oixtx; r, ó pooioup/ii Sùvxtji và xxtzstv, ùits’oo* 
yo;. Tri; teXeìx; txùtx; pcppoisEio; àXr,(li;’ ùitcSityux 
ti»«l Ó llxòXo; 'l>pO»TÌ»X;. 'E* TÙ |XO'JTOUpYÙ TOÓTU 
évoùtxi ó ivOpusc; pi tò» àXr,0x xxXXiTiyvx». 

Tù 1897 ÉXxSe» t»E/.E» Tri; «£l*; TOU TÒ TTXpXTX- 
po» tou SrippxTO; Tri; 'ItxXìx;. 

Tuy/4»ei Si el; ix tù» iSpvTÙ» toù 1» KaTXvr, vpv- 
XoXoYixoò xxl povs'.xoù ooWi/O'i tot BeXXivx. '0 aùX- 
Xoyo; curo; S'.étéXei inò Tr.» iixXr,» irpoiTxn'x» Tiù 
«Éipr-ÓTTCu (ìxsiXeii); OùuSipTov xxi t»ì; vù» jixT'.Xopr)- 
Topo ; MxpYxpiTx;, t»ì; XxopiSo; txótt,; Tri;' Oeìx; tì- 
y»x;. Tri; eÙye»oò; xxl pEyxXr,; iiTàp;sii);, ri ósoix tó- 
ori» eSiooe £wriv si; Tri» xxXXite/_»ìx» xxl tx YpipfXiXTX, 
xsl tx» óitoix» ol pEyxXoi IpYàrxi toù TtxXixoù ttveó- 
psTo; «ixoxaXoùai Aexìtx» MoOox». 

'Il ![(iiri TOÙ OvlXXÓYO'J TOÙTOU OTTipi^STXt isi pX- 
oeo)» xxl ri Spiot; to» i’»xi peyìotx. 'Virò tx» SieóOu»- 
01 » TOÙ XpÙTOU iSp’JTOÙ xxl XpOiSpOU CaV. UH). (jU- 
liano ixSiSii ipiXoXoYixò» xxi povmxò» siptoSuo» 
rtpoxxpóoosi SiXYojriopoù; pouoixoó;, ìsoripsi SmXù- 
p«T« xxl (JpxSliX, l»8xppù»li)» TX» XxXXlTE/_»IXX» »E0- 
txtx, oxopxi![io» tò» itupx»x Tri; Spirili; tou xx»tx- 
yoOs» ò'xou tò xxXò» i» xuoipopix EÙpisxópiro», Sùvxtxi 
»à SixXàuijir,. 

'A»tì5io; toù óvópxTo; toù 13eXXì»x ó oùXXoyo; 
outo; i^it ù; pÉXx tou 6Xx» tx» pop^upirx» TtxXIx», 
X ónolx xxoteXeì tò» ^oitoote^svo» Tri; psyxXo^iulx; 
toù BeXX!»x. Tò» ^uTOOTEiprro» toùto» otoXI^ei ù; x- 
xti»o6óXo; àSxpa; x y^uxeìx xxì ipiXóotopY’o; oextx 
pxoxp tx; aSiXipx; 'ItxXìx;. 

Ilipxìrouox tx» pixpoypxipìx» toù x. llxùXou 'tpo»* 
t(»Xi toù xoxvu; ipyx^opivou (iiyxXou toùtou pouioup- 
yoù, toù xyxirùvTo; tóso» tx» nxTpiSx px;, xiotiùo- 
ps» Sti l;iTiX(oxpiv Icpò» xiOrixov. 
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Musicisti siciliani (1) 

Cno doi maggiori e più Ispirati moslclatl 
deMuIis coiiUmporanea è F. Paolo Fron- 
tioi. EgU dirigo lo scuole musicali della oit- 
tìi di Catania, che diede i natali ai sommo 
Bellini, e che può insajKrb ir sl di arar an« 
Iche oggi tanti chiari Agli degni a*! Sommo 
Cigno. 

' Soi sentiamo il doTero di far noto In Ore» 
da questo illustre musicista, dall’ nn canto 
pel suo filellenismo, dall’altro pel suo gran* 
de ingegno. 

Il signor Frontini adora la Grecia e con* 
»idera felice queli'artis’.t che gire colle tra- 
dixioni della nostra patria, <f cosi racchiuda 
in seno due patrie, la gloriosa Italia, coma 
pure l'antica e !a nuora Grecia. 

Il popolo italiano ò il solo che abbia eoa 
noi reri punti di somiglinola, e ci ha filmo, 
strato il suo affetto in molte occaaionl,e ani 
campi di battaglia e ani floridi campi del? 1 1 
1’ arte. 

L'ispirazione dell’italiano ì> quella stesa* 
del popolo greco, sebbene moltissimi qui era* 
dono che la musica italiana sia di gran Ina. 
gu inferiore alla tedesca. 

La musica d’una nazione è quella che eecè 
dalie viscere del suo popolo, e che poi* l'xr. 
te perfeziona s ma che l’artista ai scosti dal 
color locale. La musica cinguettante della 
Grecia non può somigliare a quella dell* 
Germania, la quale, sebbene grande, ha del» 
lo strano ed ò in parte tanto incomprenalbl» 
le, quanto lo può essere un'arte fatta filoso¬ 
fia, e nota sotto un plumbeo ctelo, e non sot* 
to quello dell’ azzurro infinito, dal mill e co¬ 
lori e dalle lucide faville. 

La musica italiana trova solamente eoa 
nell'anima del tutto greca che sente 1'lnfial. 
tù del sangue e dello ingegno. 

Tra 1 compositori italiani odierni nifi noli 
in Grecia sono di certo Mascagni, Leonca* 
vallo e Puccini, ma ciò non toglie che noi* 
cl siano dei musiclatl di pari merito ed in» 
pegno, riveriti ed ammirati. 

, Se essi non sono del tutto noti a noi, oi& 
.deriva dal poco interesse del pnbblloo gre¬ 
co verso la musica italiana. 

Eccetto Mascagni, la cui Cacalltria risii • 
carni ò vera stazione dell’arte, gli altri due 
mentovati di sopra, mi aia lecito dirlo, rap¬ 
presentano lo spirito leggero di un'epoca di 
transazione, e la loro musica altro non ò oh* 
un misto di scuola francese e tedesca. 

Una tale indifferente verso l'evoluilon* 
della musica italiana, era ben naturalo che. 
cl facesse ignorare altri Illustri maestri dal¬ 
la grande penisola. 

t'no fra 1 tanti ò 11 maestro P. Paolo Pron -1 
tini che nutre un vero culto verso la divina 
arte dei suoni, malgrado gli sconforti eh* 
quasi ogni artista subisce nella ina carriera- 
Vero figlio della gloriosa terra oha 6 Ispi¬ 
ratrice d’ogol virtù, d’ognl grandetta. rlutoV. 
ad unire l'ispirazione all’ arte In tal modo, 1 
ohe potò toccare la perfezione, cosa rullai-' 
ut* in questo nostro incoio al iterili • il 

trirtn m liW 























tini, ci k i tv. kk ° e * del ei^i 

1» nostra “”““<>■>*• oste, 

produ^ ln j^zvj:,:r itloM ch#l 

conica do1 Frontinl Bl Mata 1» nuli*, 

do ~llT ’ ™» arinolo o soddiafacon- 
oon * em P°> I esistenza dell'arte nuova. 

I gol su# nota s Insinua nell'anima e se no 
impossessa. Lo stesso stilo si scorge In tutto 

II suo lavoro. L’Individualità che distinguo 
giri?" , I . n * e ? nl ’ ò , “«« del principali pregi 

.1 d routini, la cui musica offro il Toro mo¬ 
dello d italianità osente da ogni influonts 
straniera. A queste note l’anima s’inciela la- 
o^i ( ° ^ * Ue bianche perle spuntar sugli 

Di grande Isplraslone è la melodia Mignon 
di quella divina fanciulla creata da Gootho 
nel suo romanzo Guglielmo Mai, ter. 

Ogni nota di questo eccelso canto equiva¬ 
le ad un pilpilo esprimente tutta l’aspira- 
zlono di un’anima assunta a quelle regioni 
dell Ideale, ove II canto della natura risuona 
e la rosa eternamente olezza, ove i deeideril 
rinascono o II coro urna d’un perenne amore. 

I» . « i I ' r ? nt!nl Pinge la soave Jf/?ao* 

In ratta la grandezza di un'ispirazione divi¬ 
na. L anima prosegue il suo volo, ma noi 
con nostro gran rincrescimento siamo nostret- 
il a formarci non permettendocelo i limiti di 
questo studio. 

Il Medio Eco diviso in sei parli, cioè: Co- 
calcala, Sonno d amore. Addio al castello. La 
Croce, Mistero e Schianto è lavoro cinesi¬ 
co, In cui il musicista potè lerci rivivere iu 
quel tempi cavallereschi e darci l’illusione 
della realtà. 

Egli arriva a (arci sortire lo scalpitilo del 
corsiero o l’ansia del cavaliere. 

In ogni nota sentesl il balzar del core a 
la vece giulive di due anime, che una cro¬ 
coiti», data in pegno d’ amore, congiunge a 
poi dolorosamente separa. Questa croce rac 
chiede un orrendo mistero. 

ÌVel Sogno Samore si conte tutta la rete di 
una vergine del medio evo, che attende con 
anela timida o pudibonda l’eletto de) suo core 
Una celi sto soavità £• sparsa su queste 
melodia. ’ 

10 addio ai castello «!• una straziante sepa* 
raziono, ò una musica di cui ogni note cl 
ricorda cho la vita non si compone di sole 
dolcezze. Infatti col silenzio del magnifico 
castello, risuonn (non ancora noto alla fan¬ 
ciulla) il disaccordo del dolore. 

La Croce esprimo con suoni d’nn pudibon* 
do giubi'o, tutta l’emozicne che produce un 
mero pegno <17 moro penetrato d’ invincibile 
IrlalozM. 

L'n orrendo arcano vi si svela, e in quel 
suoni si sento in profondità del dolore od il 
pianto di un anima io cui speranzo s'infran* 
gono. 

IV effetto ò grandino, pieno di combina¬ 
zioni armoniche. li musicista rabbrividito ed 
lu possili k> del doloro, coi suo canto impe¬ 
rioso fa estinguerò ogni aspirazione di qual¬ 
sivoglia felicità terrena, o nello Schianto ! fa 
tumulare i b anchi gigli dell’ anima d’ una 
vergimi con lina grandiosa in irci a funebre. 

t ou qui .to canto raffilila vorgìno deplora 
tutto c.ò elle adoravi?, le splendor» d’un rag» 

glo d’oro, che trova sepoltura nel freddo 
Avello. 

11 signor Frontini fi 1» anatomia del coro 
«“«no o canta in tutta la sua grandozza, la 
partono, la speranza e la adorazione dol- 
i amore. 

.«"Ifi’u 5°T , * ni “ ** 1 *™ « .... 

- 5 jj i sS , ar3 , . , agft,« 

,r P ,r*r? ir? 

i • ne nona vita. >rt %\ tont*! 


Pormi bimbo. Como li - 
1 «'gal d’un or' , - ^ mulini sn cullare 
Jn que»* -«no 1 

«° " J " «ut traspare l’amoro- 

-r«'d 5 K b 'L*tf^ 6 T t0 ^ 

SS,, R»"'»™ » «orrlao «ulto labbra 
SadiiM* csta>ta, -i vola ad altri 

«rìr loT ' 0 1 ,,0rao B ™<° " bisogno d 
•prlr le braco,» a taf a l’amanitè. * 

ai oarela d«iu “ n , 'PP ,,5s ' ona,i a’ima melodia 

Mprimo la o a’ ^fT, Lar iV Q«<»‘° canto 
i_ 1 P ,ena del dolore d una soparazio- 

n ° n , ,'u.urge solo 11 

«f vor5 ° flrti9ta - ptó 

P ° r ^ P ,ft ft,lQ bi0n * 

tLiici. 07 ^- el * e '< d «« Punii popolari alci- 
r- frontini ò stato il primo o faro la 

•jocolte dei Canti siciliani, tanlo beno ac¬ 
colta, allora ed oggi, da tutta la stampa ita- 
liana ed estera. 

In Fiori etnei senliamo (ulta la passione 
di un anima penetrata di una costanto ma» 
itneonin, che nel partire richiede un bri- 
< t 0, ° 0 ^ ricambio nq lascia un 

cuore. E una dolorosa separazione, vestita 
, 6Uoni della musica dell’Italia ,meridio- 
OAJe. 

In Ogni nota di questo canto straziante 
Stf .u,™? 8to ®bnr dei fiori appim- 
d f! «««re, ebo ne assorbisce 
la fragranza e s inebria di vita. 

Jvzt* r to 6 uDa B P eoi ° di n ° th >'’- 

5fl|. ,. cul «ubeggiano lo straziaule grido 

chi 1 . n P »'“ Z<? “ 6 6 un ^dicibile d »lore. 
Che notte non può lenire. ’ 

thelod oJ r0 ^i n>e l a! ° P a at ?, d6lln f ™ BB - b «««bè 
WWM. «iraentooo delle noto armoniche, 

còmo i! ?“ ,<W \ c , ho vn °l velare il grido! 
*u> che a’ f“ eS3e d tiu bar la notte, qualco- 
uri ceno per rendere più 
-«pereto il dolore, perciò termina con un 
Cha P erdesl dontro la calma, 
ri » y “ * [“pareggiabile in questo gono- 
re, infonde nell anima alflitla un alito olez¬ 
zante, quel balsamo che non reca l’oblio, 
partecipa dol doloro dello sventurato cho 
* ifoneola di non trovnroi solo in terra. 

Questo a in breve ii nostro limilo parerò 
Bulla muBica del maestro F. Paolo Frontini. 

- La sensazione cho erse musica produsse 
In noi è assai grande, o se osiamo esprìme¬ 
rò il nostro giudizio, egli ù porchò l’illustro 
maestro ha la virili di affascinare, di com- 
muovoro, e di far sciòglierò la timidezza di 
una semplice artista a scriverò di luì. 

. Non basta all’ artista il limitarsi allo stu¬ 
dio dolla sua arie. 

. D’orizzonte del bello è infinito, o Io stu¬ 
dio deve abbracciare ii bello soito ogni for¬ 
ma. Lo aludlo è quollo cho rondo ^artista 
profondo conoscitore dolla vita, gran psico¬ 
logo. e glt la esternare i mondi nas resti noi- 
l’anima. 

Questi sono I pregi dol giovano maestro 
Frontini che unisco alla nobili!» dall’ uomo 
la perfeziono deli’ ut te. 

Il grondo od edificante amore verso l’urto, 
cl schiude orizzonti Infiniti, o 1’ anima ra¬ 
pita dallo sublimi raolodiu fronllnlano, pro- 
jeguo II nuo volo. 

Noi però al,imo costretti a formare! col- 
]’ esprimere al godalo musicista la nostra 
gratitudine poi godimento artistico ubo ai 
compiacque porgerei. 

Ef.KNA 8, Làmauv. 

_( Tradii3. di Stefano Marzocchi). 

(I) Questo sludio critico nullo ultimo me,? 
Iodio del «ostro K Paolo Piontlnl, è dovuto 1 
alla (rollini». .. giovanissima poolonu Mi,... 

8. Li,ni;» v . « fa pubblicala noli’ I,,orUàì- 
riv.sla Inde di Alone.. 1 


























VAta CataùO 

LA NUOVA OPERA « « « « # 
* * DEL MAESTRO F. P, FRONTINI 


i_ 

ti ; 



D’ambiente californiano, s’intitolerà E Iste, 
dalla protagonista. 

L’autore del libretto è uu forte poeta no¬ 
stro, il quale, per ora, vuole conservare lo 
incognito. 

L’ argomento del dramma è tratto dalle 
originalissimo novelle del Bret-Hart, di que¬ 
sto maestro californiano, che si rese celebre 
in tutto il mondo iu poco tempo. 

Il poeta s’è adontato dalla novella il me¬ 
no possibile, sia per rimanore fedele alla 
parte ambientale, sin por la creazione dello 
strano tipo della protogonista. 

La tela dol dramma è semplice; emiueu- 
temente passionale l’intero argomento, in¬ 
timo, da dare campo al vulente autore di 
Mutili, di svolgere tutte le sue perfette qua- 
-litft di operista, e far vibrare le innume¬ 
revoli cordo doliti sua lira melodica. 

Da l’altro canto l'originalità del soggetto, 
la drammaticità quasi lugubre ebo lo do- 
miuu, la novità dello situazioni, che non 

trovano riscontro in nossuii'altra opera, fa¬ 
ranno si elio il Frontini possa fare della 
musica originale, elio è tanto rara ai gior¬ 
ni uoslri. 


Il maestro è innamoralo del soggetto, il 
quale preseuiu tutte le qualità [d’un dram¬ 
ma destinato a grande fortuita e popolarità : 
Rapidità d' azione, originalità d'intreccio, 
profonda passione. 

È stato trattato in due quadri: Un pro¬ 
logo e un atto, diviso da intermezzo. V'o¬ 
lendo. si sarebbe potuto fare un' opera in 
tre atti, ma il maestro lo volle cosi per im¬ 
pressionare di più il pubblico, soggiogarlo 
nella rapidità dello svolgersi dell' azione, e 
nell' ansia d' uno scioglimento che nou si 
prevede. 

Anche il libretto gode d’uua geniale tro¬ 
vata: Ha i punti, diciamo cosi, di passag¬ 
gio. trattati in prosa, il resto iu semiritmi, 
o in versi. Parleremo dei soggetto diSusa- 
mente qualche altra volta. 

Dall’autore di Stila, di Malìa e del Fal¬ 
coniere molto c’è da aspettarsi, e siccome 
l'opera sista scrivendo dietro l'incarico di 
uno dei grandi editori d' Italia, certo noi 
avremo il piacere di poterla sentire dopo 
che si sarà data in una delle grandi città 
del continente. 

La Sicilia Teatrale 


0^ 


D)l>« 


■ Un’opera del nastro Frontini. 

L 11 maestro F. I*. Frontini, cIva godalo al ic- n 
> melodramma:., .-o .W.lAc/ia c il /j.Viwi://. I 
,a acntv.- un’opera nu .a m u:t pr slogo c un a”< ! 
ton intcr la l’.lut. I.’are mento d< 

dramma è tratto da una novella dello scrittore 
&orn:ar.o Brcl llan. 
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Siamo iuformuti che il bravo Maestro F P. Frontiui ha terminato la composi¬ 
zione d‘ una magnifica opera, che ci auguriamo con tutto il cuore di vedere rap¬ 
presentala al piu presto punibile, nelle «cene del nostro Bellini 

Cosi, se da un canto si smentirebbe la diceria che, cioè, il nostro massimo tea¬ 
tro si sia trasformalo iu baraccone per veglioni e banchetti, d'altro canto si dareb¬ 
be il mezzo al nostro egregio Concittadiuo . ciò che e doveroso, di far conoscere e 
giudicare I' opera sua 

Siamo lieti iutauto di pubblicare la lettera con cui il grande maestro Massenet 
ha accolto le ultime couipoai/toui del Frontiui. 

Paria 30 dóo. (08 

Malore le* occupiti ioni insopporlubles dea l*Hes du jourde l'nn... j'ailu votcom - 
positione el je roti* dia, aree le plus cher pluisir, quel charme j ’y ai trouve , quelle 
musique m a fati deurer de vota dire de suile me* impressione f... 

— Je sui* rari de ws maree Havi... hi piti*, rou* écrivti darti une langne 
musicale que f aime ! 

bravo de toul coeur. 

MÀSSBNKT 

Le maitre F. P Frontini 

CvoiposUvur ilo iuusi<iu<' 

Catane. 



























I NOSTRI ARTISTI 



P. Psolo Pronti dì 


/. 0 |«?r» fronti maria t - abbastanza fecondo perche io 
mo ne |M»*ia occupare rcu» vorrei, data In brevità dol¬ 
io spano oonce>siyjji. 

Corcherò con pot-ki tratti tt abbozzare que-ta silic¬ 
ata figura d'artista fin* onora la patria nostra. 

Il frontini esordi precocemente. imi ancora venten¬ 
ne, quando al Comunardi Citatila diede alle scene la 
aua prima opon ** A ella .. e sin d'nllora gli uomi seri 

10 presero in considera/,iooo. Ifotiigui.iienlo so ne oc¬ 

cupò la critica, chi» vedeva m questo giovanissimo au¬ 
tore il corine didl nel *»uo sjMrito cnnnentoineu- 

to melodico il pi»--u»toro della musica bollimans. K 

11 f pontini non veune tuono ai lieti auspici elio si fo¬ 
rerò sul suo avvenire. 

lavorò al •'.Tomento dimostratilo* in breve tempo 
forbito compositore o a’un’ispirazione melodica tutta 
Originalo con una vera tinta di melanconia, che lo roso 
gradito agli spinti «lotti, popolare uolFarte sua. 


11 pregio del Frontini è stato quello di soguire lo mo¬ 
derne tendenze, di evolversi con il graduato sviluppo 
che da circa trenta anni commuovo Parto musicale, 
sempre, però, da vero artista gemalo, mnntoncudo quei¬ 
rinnata tendenza alla semplicità classica, senza cade¬ 
re nello stramberie in cui annaspano i nostri moder¬ 
ni autori, pur facendo dell'armonia tutta frasca, od ot¬ 
tenendo. con mezzi semplicissimi, potonti o suggestivi 
effetti, da vero maestro. E so egli non godo la |K>pola- 
rità del Puccini o dol Mascagni, c porche non ha vo¬ 
luto ed ha sempre rifuggito la reclame editoriale. 

Il suo nome già noto come romanzare o come rac¬ 
còglierò doi Canti Siciliani , editi dal Ricordi con 
gran cura ed eleganza o con proraziono doli’ Illustre 
Pitrò, il suo nomo si affermò con 11 Malia ,, la for¬ 
tunata e sventurata Malia: fortunata in quanto al suc¬ 
cesso ottenuto in tutti i teatri in cui fu rappresentata, 
sventurata |>erchó morto l’editore De Marchi, l’opera 
è rimasta proprietà dol maestro, il quale ha creduto 
opportuno farla dormire nel suo archivio. 

Mano, mauo che giungiamo a questo periodo del 
Frontini notiamo in lui una feconda attività. Egli ci 
da il poemetto 41 Medioevo,, Doperà il “ Falconiero., 
che so ottenne successo lo dove solo a la forza del pol¬ 
so frontioiauo. che d’un libretto cattivissimo soppo fare, 
vincendo delle difficoltà enormi, un’ oporn molto sona, 
e dove l'arte sua si mostra in tutto l’ampio sviluppo c 
nella finezza maestrale del suo ingegoo forte. 

E lo sue romanze ! Rasta citare quello elio disse di 
lui il celebre Filippo Filippi , il quale lo paragonò al 
Tosti, e non a torto, che se F. Paolo Tosti fu primo 
por età, F. Paolo Frontini non gli fu secondo per go¬ 
nio musicale; e so il primo godo più popolarità ciò do¬ 
ve alla semplicità delle sue melodie, semplicità che 
nel Frontini perde in favore d'una struttura più dif¬ 
ficile, ma più magistrale: Armonizzazione tutta mo¬ 
derna, fresca, smagliante, melodia soave, eleganza di 
forma, squisitezza di fraseggiamelito, maestria di trat¬ 
tazione, o sopra tutto grande originalità. 

Ora mentre l'editore Venturini di Firenze annunzia 
lo nuove e belle romanze del nostro maestro, o il Ri¬ 
cordi prende la proprietà di tutto quanto egli ha pub¬ 
blicato con la •* Società oditrico musicalo napolitano ,, 
egli'prepara una nuova opera. Il libretto tratto da una 
strana o suggestiva novella californiana offro por sé- 
stesso campo a della musica nuova o originalo. 

Forse Fanno venturo avremo il piacerò, dopo cho si 
sarà data a Milano, di sentirla anche noi. 

Che il successo della sua * l Ritic ,, possa eguagliar¬ 
ne il valore. 


Kiinksto Flkhi Lhoxr 
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• • Il maestro F. I 1 . Frontini, clic ha già dato ni 
teatro melodi ainiualico Nella, Malia e il Falconiere, 
ha scritto un'opera nuova in un prologo e un'atto, 
con intermezzo, intitolata : titsie. L’ argomento del 
dramma è tratto da ima novella dello scrittore ca¬ 
liforniano Brct-liart. 


O) (A-eloi<yai.’>~v Iti <*fo-atia) 

bcMe'wr^v'e ’ £)o/j 

Il maestro Paolo Frontini 

Il notò autore di Malia e Falconiere sta 
scrivendo una nuova opera, come hanno an- 
iniziato i giornali continentali, si chiama 
Elsie, ed è tratta dalle novelle californiane 
di Bret-Hart. L’opera è divisa in un prò 
logo e un atto con intermezzo. 

Il libretto è di uno dei nostri più forti 
poeti. 

(D 4Vvt'ea.e ( r vo i vi hi ^wo ^ io. ; 
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P. 10 I 0 Frontini di Catania, che già dette 
ai te.it ro urta A W / a . una Mtifìa r un Fatto - 
mitra, lavora intorno ad un’opera, di ambiente 
californiano, intitolata Elsù. 


Ol.lV'lV'..' .Ni \ t ivo yO'crt'ot vv, Il 
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BATTAGLIE D’ARTE 


Luna che spunti... — Baci mortali — 

Povera mamma. 

Sono tre composizioni dell'illustre concittadi- 
no M.« Cav. F. Paolo Frontini. tre gioielli che 
la Casa \ eatunni ha pubblicato in una edizio¬ 
ne cosi splendida, che mi mancano proprio le 
parole adatte per poter meglio presentare ai let¬ 
tóri la originalità e la squisitezza del disegno 
di cui è ornata la copertina. 

E non posso parlare delia musica di queste 
sentite creazioni musicali senza manifestarvi sin¬ 
ceramente quei non so che iti compiacimento e 
di soddisfazione che ho provato nell' udirla. 

E una musica liue. delicata, sentita; una mu¬ 
sica che vi commuove potentemente, vi rapisce 
m un mondo nuovo li visioni nuove, sconosciute 
sublimi. Cosi nella ancone * ima che spunti 
voi sentile tutta 1 ansia di un' anima pura, idea¬ 
le, tanto maestrevolmente compresa in un ori- 
gin&ltasuuo arpeggiando con nn andante malìneo- 
mco. h quest' ansia voi la sentite crescere e farsi | 

più viva. come qualche cosa che vi opprime, i 
nella seconda frase tinche questo si risolve in 1 
un altra frase più bella, più originale, ohe è 
come lo slancio potente di quella passione ohe 
sconvolge i anima scine e pie» d’amore. 

Tutta una sequela di accordi ili 7* di seconda 
specie che imprimono alla canzone un carattere 
di originalità sorprendente pel modo ancora ar¬ 
tistico con cui n" è fatta la disposizione in modo , 
tale che. una parte vi fa sentire l'accordo per¬ 
fetto minore mentre l'altra vi contrappone egre¬ 
giamente il coirel.tt ina ;,/uecc. 

I u' altra delle più felici ispirazioni dell' Illn- 
stre Maestro, e che noi presentiamo ai lettóri, 
è la melodia 4 Baci mortali . in cui si notano 
quei sentimenti sempre nuovi che formano la 
caratteristica del Frontini. 

Anche qui tutta la foga degli affetti si rinvie¬ 
ne al ire per quattro alle parole;... * dammi l’alilo 
tuo. dammi il irte no... „ e cou una tecnica comu¬ 
nemente informata ai pnneipii prettamente mo¬ 
deriti. 

Ed anche * Poterà mamma . per quanto assu¬ 
ma uu carattere piuttosto drammatiuo, vi con¬ 
quide, vi travolge, vt domina col suo canto nuo¬ 
vo, affascinante. 

stono di quelle creazioni , ohe come tutte le 
altre del Frontiui, appartengono al genere delie 
immature musicali. Profumi evaporanti, momenti 
psicologici espressi artisticamente bene, con un 
disegno melodico iuappuutabilo, con la massima 
precisione ritmica, accentuati poi con una ava¬ 
riata e bene inteea modulazione e con uu'armo. 
aia fatta cesello e tavolozza, tutto vi dò l'im¬ 
pronta originale di un’ artista eminente. 

E noi non possiamo non ammiraro 1' Illustro 
Maestro Frontini di cui Catania deve necessaria¬ 
mente andar molto snperba. B. 
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Onorificenza 

Apprendiamo ohe Bit proposta del mini¬ 
stro Oliando ò stato nominato cnr. ufficia¬ 
le della Corona d'Italia il nostro concitta¬ 
dino maestro F. F. Frontini. 

Congratulazioni per la meritata onorifi¬ 
cenza. 
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Onorificenza 

All’ egregio nostro amico maestro 
F. Paolo Froutini mandiamo le più 
sentite cODgratnlaziooi perla au& pro¬ 
emine a cavaliere ufficiale della Co¬ 
rona d’Italia, onorificenza meritata 
preposta dal ministro della P. L ono¬ 
revole Orlando, 

aiUSuita UoA'I'&AC [Za.\a.Y\\xJ 

S&tUvv»W«- , 'ÌOrt 


X II Miniati ro F. I*. Frontini, Fap- 
I>hi ii< 1 i to autore <li Malia <• di Falconiere , 
fu proposta del ministro Orlando, è slato 
nominato Oav. Ufficialo della Corona di 
Italia. 

Congrui illazioni sincere per la meritala 
nomina. * 
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Nel regno della musica 

Il maestro cav. F. Paolo FroD. 
tini, l’illustre musicista cata- 
nese autore di Moine di Nella 
di Falconiere, prepara una uuo- 
,va opera — Fine — in due 
quadri ed uu intermezzo, una 

I nnova opera il cui libretto è 
stato tratto da una originale 
novella californiana di Bret - 
Hart. 

Attendendo, auguriamo trionfi 
novelli a l’illustre figlio del¬ 
l’Etna. 


SttUcw^ire. 


il maestro Francesco Paolo Frontini, 
1 illustre musicista catanesc autore di 
Nella di Malìa di Falconiere, prepara 
. lina nuova opera in due quadri ed un 
intermezzo — "una nuova opera che 
s intitola Elsie ed il cui libretto è trat¬ 
to da una delle originai novelle cali¬ 
forniane di Bret-IIart. 

Nell attesa gli auguriamo nuovi 
.trionfi. 

Sicilia. yCett Ci/v,,a.'i 
(DttAte 


Musica. 

V. P.ul> Front In', il niuCciaU Beo e eo- 
*M*i ha perni. tu anca» uaa volta „ T0 '| 0 
otelletiu»li egaor. - , pubblcindo la elig.u- 
Ua>ma «(Palone dal nolo at.b llmeuto iou 
(ic-le Ventuno!, le su,: Luna che spam 
ocera marnala, Baci mortali, tro melodie 
,e; c.uto o piuccfo.-t-, del!» trami appaaaio- 
nata, fijomeota saggiati™, dalla f.tlur. 
iqaiaiteiueate signorile, piccoli supotbi gioiel¬ 
li che arricchiranno, «doraandoia la Teatri- 
■'accolla miuloiie. 

__«_ 

vM ■'Siiviytij .TbiTAiilt) 
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Onoriflcenaiii 

Leggiamo nel «Corriere di 
Cntimia» nel 24 settembre 
scorso: 

* Annunziamo coni piace¬ 
re che il cavaliere F, Pao¬ 
lo I 1 routini, dietro proposta 
'lei Ministro della P. I. i 
stato uomluato ufficiale del - 
la Corona d'Italia». 

Ci rallegriamo cogli ami¬ 
ci Umberto e dr. Arturo 
Frontini, importanti nego¬ 
ziaci della nostra, piazze, 
per l’onorifica distinzione di 
cui fu fatto seguo il loro, 
fratello, prof. Paolo. 




j-u-Uut. 5 
Jo uew,tvt *3$h 



124 sol.t«ui}»re «coreo : 1 

Vii * J ' D “ un *i lu n o oon piacerò ohe 11 cnv4«| 
lierc P. Paolo Prontlnl, dlotro propoxtjil 

: * d, ’ ll,, >*•>■* «mio nomi,,,. “ 

ufflcish) dulia Corona (l’Italia». 

, “ <»'SU Binici Un,berlo, 

doltór Arturo 0 Viucieuxo, #c»onu> deh 
Uauco lusitano di B, IViL. n *p p, nn j] 
fio» dlaUnziuno di col fu fslto seeiiii l 
loro fratello Piolo. "*** 1 
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F. Paolo Frontini nacque a Catania nel 
1861. Studiò prima al Conservatorio di Palermo con 
Platauin, e poi a Napoli con l.anro Rossi. 

Compositore dalla facile vena, ha scritto un nu¬ 
mero considerevole di melodie vocali da camera, 
fra cui le più conosciute sono: Paggio e Regina, 
Fotchetlo, La Cieca, / Ha ci, Buona notte, A sè 
stesso, Atta Luna, Viole bianche, Canto di Mignon, 
Orientale, Medio-Evo (poemetto), tutte di edizione 
Ricordi. 

Scrisse anche per pianoforte abbondante numero 
di pezzi ed un oratorio Sansone (1882), che fu 
eseguilo in Catania per le feste di Sant'Agata. 

II maestro Frontini ha il merito d'essere stato 
il primo a raccogliere i canti popolari siciliani, 


clic vennero pubblicati dalla Casa Ricordi, col ti¬ 
tolo • Canti della Sicilia „. Sono fresche, zam¬ 
pillanti melodie, erotte su del popolo dal core. 



Fot. Criln, Calatila. 


F. PAOLO FRONTINI. 

, come dice Carducci, che hanno dell’improvvisazione 
il getto erompente cd hanno del sentimento la 
schiettezza. Sommamente caratteristiche nelle tona¬ 
lità c nel ritmo, costituiscono un documento pre¬ 
zioso clic serve a contraddistinguere il tcmpcra- 
| mento etnico di quell* isola clic par davvero cullata 
1 dall’nrmoniosità dei flutti clic la recingono. 

[ Nè a questi Canti, a queste composizioni a spiz¬ 
zico s’arrestò l’attività feconda del talento del 
Frontini: egli ha altresì scritto c fatto rappresen¬ 
tare alcune opero teatrali, che conseguirono lu¬ 
singhiero successo: tali Nella (ISSI) al Comunale 
di Catania; Malìa (1803) al Brunetti di Bologna, 
riprodotta a Milano, Catania, Siracusa ed altri 
teatri; // Falconiere al Politeama Pacini di Ca¬ 
tania, nel ISOO. 

Le composizioni del maestro Frontini, presentate 
alle Esposizioni di Cremona c di Bologna, conse¬ 
guirono due medaglie; cd il maestro stesso nel 1807 
venne insignito della Croce di Cavaliere della Co¬ 
rona d’Italia. 
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PUBBLICAZIONI MUSICALI 

Tre Melodie per Canto e Pianoforte di F. 

Paolo Frontini — Adi/. Ventanni — Fi¬ 
renze. 

Ogni nuova e< mpositìonr del maestro ca¬ 
valiere uff F. Piolo Frontini eh** ri-nd«t* 
alle stampe, desta »«n |*re un ceri • in.ere* 
se fra’ cu t-*ri de l’arte musi e. le, e qu-at- 
interrale ai fa a»*mpre p ù vivo cmomf-nd . 
oramai, le dedicate e fine in-lod e d» came¬ 
ra che quest » inaiane motore b* sfritto. 

Le romanze de I Frontini n n h .nn » ceri¬ 
la popolarità di quelle d-l T**mti, ma, »ecu»i 
do me bann«> I* aqu'sitea-H d-llu fr«*e e In 
forma sempre elevata eh- ri- hiama alla men¬ 
te quelle d vioe dello Schubert. 

Il Front ni u -n ha cere .t » n-ì motiveitn 
facile e car-zzev-le allo orecchi.» U popola 
riti ma. ma h« f*t>o sempre d-i pìceoli ca¬ 
polavori da sa a eh- hao destato e dealer in¬ 
no sempre Fammirazi-ine dei bu.inguaui 
E qa-sto nuove romanza: Povera mamma. 

Luna che spunti e Baci mortali, aon > forar 
le più belle fra le ccutiuaia che egli ha da 
lo a le stampe. 

C* è io -aae qualche covi che vi r»pirci\ 
che vi comma ove, che vi conquide l’anima; 
e voi non potete fare a meno di ammirare 
nell’autore di ea*e ao t*-rte e robusto ing. - 
’ gno d'*rtùta, un«. fra' migli-ri maestri con¬ 
temporanei che onorino Pai te nostra. 

• Io n*»u acquile esito potranno a\ere que¬ 
ste melodie, alla quali l’editore Venturini d 
Flrerae non Papariniò ape** per farne unV 
diaione elegantissimi* e corretta, ma ae l’ar¬ 
te mua^cale i quel a che dovrebbe essere, e 
se il gusto nel pobblieo colto non è venu¬ 
to meno, aoo sicuro che Luna che spunti e 
Baci —or tali «.nono delle gemme che apice-1 
derauno per lungo tempo nei Miotti e nei 
concerti. 

C.ifTUit S C.\Voitmi 
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Nostri artisti 

Nella aoleone tornala accademie* teoala 
U pr.mo dieombro palla cbiea* di S Fran¬ 
cia) d’Aeaial, al pubblio iotoil*;tual* in¬ 
tervenuti Ira cui «piccavano ootablliMiml ar¬ 
dati o v, leali luteaditort d arte, è Salo dito 
di maialerò ad una di quelle (cale 4.11' art* 
che por la uoalra Catania doea la miele rio- 
a* Dea Can ra vive qiual ecmpraDaU'otsbra 
eooo dei veri avvenimenti. 

L'micrmeito inumai.tale del valoroao P. 
P. Frooiioi b* poi laaclaio lo tatti 03* dol¬ 
ce impreMÌi.ae tradotta la una carota* aoa- 
ve dalla tara e ama melodia che affidata 
agli archi, eoa magoiQco ((otto ava* ao 
fraleggio largo ed virginia 
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I*rt alla or* 1130 la oooailona delle f*at* 
oUqaeatenarle p*r 1* prool.m.alone dal Dog¬ 
li*, ha arato luogo o*ll* Chi»-* dell'Imma- 
oolata, la grand* aocademla letterarl.-mual- 
oaw oh* aol già aravamo annullato. 

Era prearate 8. B. Il oardlnal* Fraudo* 
Bara, ad nna Domaroatadma accolta di di¬ 
clini* algnor* « di gratili tlgnorla* gremirà 
Il mito tempio. 

Ap*r*e 11 trattenimento un'irr Mari» dal 
giorrae e Talandaafmo maaatro Barante, nna 
compoalalon* di anprama dalloata Iattura oon 
aooompagsamuto d'arpa • di rlolloi, un* 
■qaialtiaalma pagina mmloala ohe rimi* an¬ 
cor* no* rolla D forte ingegno dal gralala 
Maestro. 

Vivamente 'aoooltl deH’appUaso dall’ndl- 
torio a*gnIrono nn'iatermaaao orcheetrate dal 
maaatro Frontini trattato oon quella «Igno¬ 
rile elegante che tanto dlttingn* il raloroto 
oompoaitor»; tutto nn ricamo armonico ra¬ 
parti» ad nn fra* larga, tquialla, anpsrba- 
I manta oondotta. tutta una profilate** A 
I graala, di aaatimanto, dallo atrumwtal* co- 
I brio ad «tegute • ua Coro dal maaatro I» 
Inno. * 1 ».. I. ai I . 


•^.a. Sua-idl ’Ò'i'c 
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Allrj 


l,ii tenui .. Fra mesca •• — Noi dicemmo quando A. 
Cesareo venne a Milano per leggere, a Italia \ italiani, 
la t»u.i hraneesea do R imiti i. che 1 illustre attrice, armili- 
ratissima della tragedia del Cesareo, ne sarebbe stata la 
prima interprete. Ma la prima interprete stira, invece. Clara 
Della Guardia, iwrchi- avendo il Cesareo messo nel con¬ 
tratto colla Vitaliani una penale |>el caso che essa non 
avesse messo in iscritti a primavera la sua Francesca, 
l'attrice e capocomico si ricusò d'accettare. E allora si 
convenne cli'essa la rappresenterà, se vorrà, nell'anno co¬ 
mico 1905-906 e [ter quest auno la lascierà alla compagnia 
Della Guardia, che ha aderito a tutte le condizioni dal 
Cestirei, richieste. 

Ora il Cesareo s'é recato a Firenze, a leggere la trage¬ 
dia alla compagnia, lai lettura ha avuto luogo oggi stesso. 
Un telegramma, di persona che assistette alla lettura, .ci 

-- - - .» ■ -- - --"1 

informa che l‘ impressione è stala di viva commozione e| 
che le previsioni, fattesi, sono ottime. 

Rovescalli, frattanto, sta lavorando alle Mene e Caranv- I 
ha. domani, sarà a Firenze coi figurini. ; 

Ixr parti saranno, nei ruoli principali, cosi distribuite : ! 
/ ; .inaio sarà Clara Della (Guardia, Giovanni il Ciotto % J 
Andre.» Maggi c Paolo, Robert. / 

Li musica, che occorre qua e là durante l'azione, è ' 
-tata composta da |»\ }>. Frontini, il valoroso autore di ' 
io t Regina. 
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li vii Svd?.a vnù Mil.dvou r.oó- 
Kmcn va òoOil iva véo peàd- 
òpapa, Elsie. ’O duvfléxnq top, 
òév eìve xódo yvudxòc dvitv 
’E?.?.dòa, odo à Madvdvnc. 6 
.\covva(>d?.?.oc vai 6 Ilouvdi- 
vnq, di,?.' àv è^evddnupc [la- 
Ovvepa Oi ióoùne óvt i> poudtvóq. dvóv imoto 
ù Bicordi ix ci dvaOédn avtò xò peMòpopa elve 
Jii.ditv yvin!ioc irai ni.fov di.nO.voc diti) xoùq 
poudivoùq nofi Avariocupe. 

'0 Bicordi, ó ònoìoq dvaàapOAvu aiivó vò pe- 
i.nnpapa. yvupi^et vii peydònv déix xoù ’l’oov- 
vivn. ditole rive vnodtitpi{ei vii pcya?.o»uia top 
B épòn « pavapivnc naxéoac xou. Ai: i-cDiouv 
dirò xitv ’hai.ia oi peya?.o$uicc, va(lùc 6é àcl- 
jìopv oi ÉKÒóvai oi ònoìoi dvai.aptidvouv va £p- 
ya èveiva, pajir pi và ójtoTa xpéxouv vv'aùxoi 
Oviiv dfiavadia 

Kai jtoinq òév eùyviopoveì vò yfpovva Bicordi 
ytà xnv imnoedia, vqv ójtoia tnpód'kpe d' 6?.ó- 
vi.npn vftv vinàio pò vitv évOdopuvdt noù Mo¬ 
de dvó Bipòli ; Kai jioìoc òév duyxiveìvai óvav 
dve^Op óvi ò peyai.o^vnq poudivòq òév ùOéànde 
noxé v’ d$ùdn vòv èKòóvn éveivo, dvóv ónoìo 
èj;pei.>dxoùde vitv aùyii vnq 6A(jiic xou, vnv à- 
òevnpia xoù peyai-ciou vou ; 

0 uióq aùxoù voù èvòdxn, ó IouXinq PivApòn 
eive tveìvoc, 6 ònoioc dvai.apòdvn aùvó vò pc- 
i-dòpapa. Aév cwu pòvo ÓKÒdvnq ò Ricordi, elve 
vai peydi.oc Jtavptùvnc, ó ònoioq dyanp vii 
poudtKù vnp peydi-nc ivai-tviic naxpiòoc, Oéi.ci 
d' aiivii v dnoùn xoùc ixaiivoiiq ùxouq, Oéi.ei 
va évOaopùvp xà xévva tveiva xiìq 'Ivai.lac dvà 
óiToìa fyjìvv pexaòoOii xd ftxopa xùv jxpoydvuv, 
ó peyd'.op txai.tvóq dxatìtdpòc, oi ^Oóyyoi xùv 
peydóuv òiòadKdi.uv, oi òjtotoi yevvatdòupa 6- 
dKòputdav dtitv Eùpùnn novapoùc dnò pcàqiòia 
vai tèq òudappovtec èveivcp, fi imoìec dxnv ’I- 
xai.ia fvouv dvxtjtpodi.OTeùdn xò ùpaio, din 
Tcppavia xii ^li.odo^ivii dvéijii vai dxn Tai.i.ia 
xò jtveùpa vai xn xdot xoù ?.aoù èvelvou, ò ó- 
jioìoc Cycive òiiptoc vtdvd yévn ònptoupyòq xup 
éi.euOepfaq òi.nu xnù vddpou. 

’O Bicordi elòe òxt i| fii.uddoc, ii óitola òvùvei 
xnv ixai.iKiiv iòéa, pfc xn poudtvti aùxùv xùv 
xeÀeuxaiwv òiaviinxexai vai idvé^On vd dvapa- 
xitdp aùxii xitv òppit vai và dvxtxd^n d' aùxti 
xò txaiuvò jtvcùpa. xùv ìxai.tvnèljttt^i.ii ónoia 
dùpepa nupoudidfnai dxò d'povxivn p* S?.n xit 
foin xiic poudtvnc tvclvnc. ù 6nota imiipfc ù 
[ìadli.idda òi-ou xoù vddpou. 

Tà vdOa xévva évòc óv|ó?.ou alùvoc ùc itapa- 

l8i 
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llav ?.05 'l'fioviivr,? 

yeoidovv yià v* àvovdOù Vi ixalivn ògivù, Vi $(o- 
vVi èveivn, Vi ('mola elye duyKivùdei xoùc yeyd- 
?.ovc yac npoyóvovc. vai xoùc eixc òòivyùdei 
dxà nefiia xi»c ydxnc, oi «X 01 ^kcìvoi yè xoùc 
ònoiovc ò àdvxnc dvoi£e xàc Oùpac xoù naoa- 
òeidov vai 6 Mivaùl ‘'Ayyeloc èpovOyi^e xoùc 
vxvnouc t?|? dyilnc xov, Vi àoyovia èveivn nov 
ò nctpdpyiK èdvópmde dxà dovéxxa xov vai ò 
Pa$anloc dxèc navayiec xov. 

’Eveìvoi oi ònoìoi cìyav èXa$pé| xé| dvéifci, xViv 
ènoyù xoù Poddivn vai Belimi, èy^cva^av xùv 
jiu’.aià yovdivù vai dvvtyivovxo yè xò yeyaleìo 
xoù èvòc vai àvaJ-ùovro eie òdvpva yè xùv nepi- 
ndOcta xoù dllov, vai 5y«c dnò xoùc ùyove twv 
6ùo avxùv nepvy ù vóxa xoù Cimaiola, xoù Pae- 
sielln. xoù Pergolcse. ù ònoia dnoopéei dnò tu 
yovdivù èveivn yè xùv óncia ò Cabila eiye vxv- 
dn xùv nnindi xoù Advxn. ’H yeydln dvvOedic 
xoù Poddivu vai xoù Be?.Xivn elyc dpxWei xii 
fipfidt xue ù dvvOedic xoù èvòc vai xoù ftllov 
dvaXOexai. «luyxwvevexai dxò àovi£étxn % drò 
MepvuÒdvxe, drov novvtéXXn. dxòv HexpéXXa, 
vai Xaóaivrt véa òvvayi vul yéveaai nd?a dvv- 
Ocd»c dxò Bipòli. Tò r-noc xoù Poddivu yivexai 
òpdya vai ù èleycia xoù BeXXivn xpndiycvei 
dxò Bipòli Òià va clOviopùdi.i dxù i^ù vai vd 
vivùdii xà òAaxùyid xuc y»à vd £edn ddovv oi 
dnapavxivni ìi^oi dxù llìgolelto, oxùv Tiavini.i. 
dxò Hallo ili ni melin a. 'OBéyÒac Jieoidddxepo dnò 
vdOe &XX<> yovdtvò dvolovOùdei jùya nyòc 
[iùya xòv aioivdxou vai ivavonoiùdn òXt*c xrc 
«inamidile xuc ènc^nc tov. ‘fryeflydvidi*, àula. 
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òii fòode dxùv tcalueù yovdivù vdxi xò ònoìo 
xnc l’elite, ón«c « M«/*ri dx/| yepyavivù dno 
x;,v ixa/.ivn, d>.3.à vi* ò'évac vai ù Aline tyei-j 
vuv yv 11 dica vai yeydlni dvtiTTpódwJloi xiìc na¬ 
totene X»ììV 

O yeydloc voùe òèv ivvoeì xi èvei và nn y(- 
undic néove» dnò x^j ^ùdi x^jv jtoodwjxoiuyévn 
ò.xi tìve dùy^wvo ye x^v l.nodvyvpadia xov. va» 
xoù òivei dòyayloa xov. 

Oi xpavódtoi va» nldov dxìyoi, xoùc ónoioi e 
ó Advxue fr.noe Ano xò Bioyilio, dvtivovv àno- 
vleidt»v .:e dxò r.delltvo àv va» xoùe typa^e ùj 
7ioinxr t e xnr Mdvxoóac y* din èveivn xó ( v nep»* 
ndOeta xiìc voiduaviviic tjfvyfte xov. Tódov av- 
xoi oi dxtyoi óoud^oi v dxò Advxn. noù ò dva- 
yoovidyòe eòa» Pò eiye x/v ù^div xov. "0,xi ènn- 
oe ó Poddivnr. A Bel/.ivue* ò Bicóne, ewe dno. 
v/.etdxivò>c divo xovc Axi js^pvovv avxoi oi u- 
leuxaioi uovdivo» e»ve K.a» òy» uòvo avx-». 
d?.?.à v‘ évrtvo, xò « nolo òaivtxai r..‘>e òèv :n»ì- 
oav ànò vavéva. 'O Madxdvnc e»ve èveivoc, ò 
( r.oìoe èv yéoei ryei èvvondii xàe dna»xude»e 
7 iie ènoyùc xov. 'H noindi, n óncia oivci xò 
dvvOuua, fc^ùxude xfv dnlèxnxa vai ò Madvd* 
vue yéda dxà neòia x?,e uovdivne xoù Bel^ivn 
éxpe^e vd 3pi> vdxi. xò ònoìo aùxòe ò xe/.evxaìoe 
è(<i)Oyóvnde ywpie vd valitcoyndn. ’Evae dnò- 
poe fòwde dxè,v ».!avallali « liu^tioana vi’òyi 

dè dUo xov ye/.oòoaua. 

O BelXivng eìve ù è^él«^»e xoù Perg *lesc, live 
xò xévvo èvòe motivo :où Poddivn, ò «Ppoviivue 
tive Vi ègélifrc x'ù ueydlov xov dvynolixn- n 
Oavyddiee xoù ♦oovxivn $<ovdCovv xr,v 

vaxaywyii xov? yàc òeixvovv xrv npwxoxvnla 
tove, àvoùye d’ avxèe xò aidOuya èveìvo, xò 
ònoìo dxò Bóoòn yivexai dèoòoóxaxo nd6oe, 
dlld dxò «tpovxivn dvolovOel xrv xavxivrj xov 
è^éli^i. nloxmdyévo yè uia xéyvn dyvwdtu dxè ( v 
ènov^j èveivn. 

Mfpucèe dnò xèe xov *t>oovxivn evxv. 

yuda v’ dvoùdio. 'Oé^o^oc dvvOèxne avxùiv èv* 
Oovdiadyévoc yè xr,v iòioòiìa xùe yvodxoxdxue. 
yovdivoù vai noiuxpiacdx 'Elévue 1. Adyapn, 
(dxeile d’ aùxò yepivd xov yovdivd xeydyia. 

"H èynvevdyévn avx^i véa \ù xòv òXdpyvpn 
vii xue flade xrv eiyèveia và nlnyyvpidy x^v 
yov yè xèe yeli|)òite èveìvee noù fòodav 
dxò «tpovnvn xfjv dOavadia, xòda naodduya, 
xódee xiyée. vai dvdyvadav xòv dòvdùnuxo 
èveìvo yovdivò vpixivó. yè 1^1 yavpvd xov vóyn. 
xò OavyadTÒ, xoù Bdyvep. xò Fili|>|>o Filippo, xò 
xò éva dnò xà xoia f. formi»labili,dnwcoi ìxaloì 
eìx^v dnovalédci avtóv.xov Ferrari vai xòv For¬ 
lì*, vd napaòevOri òri ò ‘i>povt»vuc*eìve è^dyil- 
J»oi; xoù yeydlov Tosti vai dè nolld dnyeìaxòv 
vnepTcpeì. 

dèv npòveixai y\d ànXè? yeloiòiec ÌÒ& ù ye»l 
l(j)òia òèv dno.nviyei x^v'dpyovia* vndpxei xol 
yéxyo, uè xò ònoìo yóvo ò yeydlo^ ùynnpeì vài 
vavovidy iva fpyo xéyvn^. *0 Poddivu^ yè xòv 
T mere li fvaye xoù»; yelcpSivoii? vai dpyovivoù^ 
èveivovc dvvòvadyoù»; vai Còode dio Violinò 
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peÀóòpapa xò iiéTpo èvctvo, yià tò òjioìo di?| 
Y«i?.?*iv?j iniTpójioJa ei^c yevvnOn n pcydP.n èvc(- 
vii nd?.il <Jt/]v ÓTioia èviv.nOn ò Piccini và 

viviidn ò Gluck .Tò C^tò io tov Migatyl ’Ayyttov 
va'» ò xpopaTiduòc toù Ttxdidvov p' évaiiav (w- 
ypd^o- t\%t xagd(ci ò Tinloietto tadvb» dnò tAj 
G vpa toù èpYadti ptov tov. Kaì avxoi o\ dvv- 
òvaòpoi fvajiav tò Bc/.?.mi |iCYd?.o, xòv Aovi- 
{éxtn, ó òr^oioc cJtjtj Lucia ò,ti tnflpe duo toùc 
d?.?.ovc vaTtòpOwde vq dvvovddy vai v* dJioxe* 
?»édi.i i va uòoc ò?»wc òivó tov, tòv èv?.evTivò 
Bépòn vai xé?.Of tòv «fcpovTivn, ò ÒTiotog dxà ù- 
paidxdxa pe?.OOpaiiaTd tov Nulla, Malia, Fal¬ 
conici-•, tò òjioTa éOavpddOndav d;iò tovc *v?.e- 
ktouc, dTà dplpiua Si ve?.ivà Ad^aia, va 0 ù>c 
dTèc Geìec avxov n c ?.(,) 5 i e q. vaxwpBwde va | 
vdpii toùc perdiouc dwdvadpovc t£>v yioova- ' 
t<>xo)v tov. 

'O povdivòc vódpoc Tirpipévei tò ie?.evTaìo 
x peP.óópapd tov Elsie. 'O OpovTivn òtiò avxò 
*pyo jiepiiiévei tva Oolapóo vai n ixaiixrt 
ppvdiv?| t?| vtvn t«c* 

\ ITE*àNOI «APTZflKHX 





’n 111 O-C-otcvtók. i ficttfuAtA, 


c. m m o- 

\^V\ YY 01.1.0 


Un maestoso insieme e delicato intermezzo stru¬ 

mentale dell’ Illustre Maestro Cav. F P. Frontini 
accrebbe la solennità e la maestà dell’Accademia. 
Quella musica a piena orchestra era veramente un 
incanto e strappò quindi vivissimi applausi. 
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F. PAOLO FRONTINI 


A quindici unni .uveo scritto nn “ Qniialia „ 
che venne duello dii Pietro Coppola in occa¬ 
sione delle leste di S. Cecilia , però 1* autore 
era ancora troppo ragazzo perchè si potessero 
fondare su di lui delle speranze, quantunque 
dimostrasse una gran precocità di ingegno e 
la libra d’un musicista. 

Se n a meli i o studioso il Frontini fu tino do¬ 
gli allievi preferiti del maestro Pietro Pla- 
tauia, allora direttore del Conservatorio di 
Palermo , ove il giovane autore faceva i suoi 
Btudi, a poscia del maestro Lauro Rossi, che 
avendolo allievo a Napoli, lo volle poi oou sé 
a Cremona per perfezionarlo negli studi. Qui 
il Frontini guadagnò ima medaglia all' espo¬ 
sizione artistica per tuta sinfonia, meutre poco 
dopo un'altra ite ottenne all’ Esposiaione Iu- 
lernazionale in Bologna, per melodie. 

Nell 82 per incarico del Municipio di Catania 
scruno una "Canzono,, aziouo biblioa in 8 par¬ 
ti, per oui i più seri maestri non sdegnarono 
l'ò *IL lui aiuiuisia e oontidensa. 


NOTE BIOGRAFICHE 

„r;:r°°" umm pri " ,a 

Nella „ Melodramma in tre atti di Goli- 
sciaiii, F. Paolo Frontini , si presentò „| pu _ 
blico al Comunale di Catania, fu per il g io . 
vanissimo autore, non » nc0 ra ventenne, UD 
trionfo e per li spettatori una promessa 
L opera s, ripetè per parecchie seriee nello 
Stesso anno si volle risentirla al « Castagnola. » 
Non che il Frontini fosse sconosciuto , che 
giù con la Lucca e col Ricasoli avea dato alle 
stampe parecchie melodie per camera, dive¬ 
nute popolarissime, ma non avea ancora ten- 
tato il teatro. 


D*l l&to cominci* per il Frontini un pe¬ 
riodo di prodijfiv.s* fecondità. 

Pubblio* rinniti in un* eJiziono elevati tin¬ 
gili)* del Ricordi i Qut/i ticiliani opera direi 
folkloriHtica. a cui 1* illustre Pitre preambolò 
con una lettera di parecchie pagine ; riunisco 
anche m un altro Volume •• Natale siciliano „ 


le canzoni, le nenie usate per il Natale e osa¬ 
tati* dinanzi alle t>one dal nostro poptfto: men¬ 
tre da un altro lai** comincia a pubblicare 
moltissime romanze, d'una tale squisitezza, 
•Fon gusto cosi rìne e d‘ un arre tanto elabo¬ 
rai che il h’Arcai* nell* “ Nuova Antologia „ 
e il Filippi sulla Perseveranza Musicale, lo 
chiamarono d secondo F. Paolo Tosti. 

N*-l 1893 a Bologna «là *' Malia,, melodram¬ 
ni* in tre atti d» Luigi Capuana, il eni gran 
«accesso fece si che 1 *opera, richiesta a Mi¬ 
lano si ripetesse a L A (ambre per quindici 
sere di seguito. 

L'opera girò per molti teatri i Milano — 
Siracosa . Catania — Trapani dnchà morto 
1 Editore, rimase proprietà del maestro. 

Nel i >7 il maestro Frontini vien creato (!*- 
caliere ella Corona d’Italia. 

Già le sue romanze . come Paggio e Realità , 
Canio di Mignon . La < ’le.a — palchetto — 
Srn,.m male-,'. Canto di Ebe. Laude di more. 
Luce che tpunt’ . Baci mortai ■, divennero le 
preferite di tutti i salotti eleganti e ne ottenne 
I onore di parecchie edizioni. 

Nei '99 il Frontini diede al Politeama di Ca¬ 
tania il falconiere il q ule dovevaai ripre- 
semare a Ferrara. aia ciò non avvenne per 
maialila de! maestro.- Il Foie»,nere ebbe ano 
stupendo «incesso, ei ripetè moltissime sere . 
ma essendo morta in qui giorni al maestro 
una sua Siglinola euli volle ritirare P opera e 
la serbò per non rappresentarla più. 

Il frontini venne creato in questi giorni 
Ufficiale della Corona d Italia, per proposta 
del Ministro delia P. I. 

Egli dirige le scuole musicali di Catania a 
vive piuttosto solitario. 

La nota piacevole di tutte le ane opera ò 
la sua melanconia che predomina sopratntto 
le sue melodie, melaucoinea teneva, soggeetiva 
che commuove incondizionatamente, tetra qua¬ 
lità schiettamente italiana è la semplicità e 
la purezza .ie le sue composizioni , dati tanto 
rare a questi chiari di luna, doti ohe hanno 
tatto de! frontini un continuatore de la no- 
stra vecchia scuola del Rossini e Verdi. 

Egli ti i| moderniMimn , si è svolato man 
mano col progressivo sviluppo della soienza 
musicale, ma piuttosto che le stranezze ha avu- 
to l originale e il umico, ne la aua anima nel 
cauto ue la melodia, di cui il suo cervello ò una 
Ionie inesauribile. 

Il maestro {routini gode e.l ha goduto del- 
I amicizia di uomini insigni sia nelle lettere 
ohe nell'arte musicale, come Zola Rapmardi, 
Cesareo, Marengo, Galli, D'Aliteli, Maeseuet etc. 

Il Froutiui zttende a un'opsra nuova "Eleo, 
d argomento verista. 

L'opera è divisa in due quadri ed è ento- 
revule libretto un l'ortiseimo poeta italiano, il 
quale per ora vuol nasooudersi ile lo quiute. 

L argomento origirialisaimo darà oainpo al 
maestro di manifestarsi completamsute. 
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^ br©n ma indovinate^wnipoR? 

zioni per canto di t\ P. Frontini ha pub- 
blicato il solerte Nitore Forlivesi. 

t na •> ima « jxigina d'album a che bn 
per titolo La ritrosa ~ versi di Luìrì 
A lomndi — : Voltra è una « melodìa po¬ 
polare a su parole della egregia poetessa 
aignora Marianna Ginrrè Billi. S'iutito- 
ia Una tprronza r ma è più che... una 
speranza, perché rivela nell'autore deli^ 
attitudini artistiche in pieno esercizio od* 
pi sicuro «viluppo. 


TrtVU» ’ojo/ 


Lo Stai), musicale di Firenze A. Forlivesi 
ha pubblicate La riirosa , pagine d’album, 
e Una speratuta % melodia popolare del mae¬ 
stro catanese F. Paolo Frontini, ed uno sior- 
nello per ranto e pianoforte di A. Ristori, in- 
'itolato Ali voglio» tulli dire. Sono tre pezzi 
rbe vanno raccomandati, e che sono stali con 
graziosa veste messi in vendita. 

Musico/i/o. 




'Tn«vt?.'3 \p$ 


_ muilcall. — Le Cie* 

_.trio» S. Forlireei hi tali pubblici to due 

romani* del mieetro F. Piolo Frontini: oom- 
poiiiiani di molti elogimi • Atterza e di 
molto effetto, Incontreranno, oerto, il fenre 
dolpabblico _„ 
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Musica. | 

Il maestro F. Paolo Frontini, notissimo autore ai 
Unte belle romanze da camera, ba dato alle stampe 
tre nuove composizioni : La ritrosa, pagina d* al¬ 
bum. Una speranza, melodia popolare (edizione A. 
Forlivesi di Firenze). Dispetto, melodia (edizione G. 
Portone di Napoli). 

Oramai 6 inutile spendere parole d'elogio per que¬ 
sto insigne autore che fa onore alla Sicilia, e che i 
‘giornali del continente chiamano il Tosti sicilia¬ 
no. Additiamo queste belle melodie allo graziose si- - 
gnore e signorine amanti di novità musicali. 

— 4 

ClsVipo-pK 


Tr-' - f - "— 

— IlpoxOl; A Mouo\*A vA<?poupfi< f*avl;«v 

Iva vtov 6auji.dai.ov 4jj.6at^piov. 

— Tò òitolov tiTÀo^opiltat «ite xòv Map- 
xòvi*. 

— Rai tò éitolo* ilvt aòvOiaic xoù itiyd- 
Xou TtaXoù p.ouaoupYoO QaóXou $>povxlvr). 

— Toù óxolou tic pLiTiaSlx' 6ai>|ei£iV Ì\- 

1 lt| 4Xo< ò xòayioc. 

— Toipa Si «Mio* xax* <Ja( T o* 

YvootÒc xai ile tàc *A6A*«< 6 v4o< oùto 
ttouaou|Y^» C 
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H ANOIHKV 

(Etó pcyàXo poeoocpyò naO.o <J>povtivr|l 
Tn /zana oov ànò ffxòg nXii/ifiVQtOftéva, 
Tovg xàuTiovg mvs /tvgióygwuovg àrftovve, 
<PvXXu)ftaia stai p^da àyxaXtao/téva 
Tìéga (bg nega àòeXtpotUva Covre. • 


Elg t ànXaoxo XOQ/Àt oov ftugtot nódoi 
Tgéyovve àn x' dnaXÒ ògoodxo àyégL, 

Kat oxì) Xevy.ì) (bfiooqud oov i) nXdot votdtdet 
7 boa t oayovyta w Nv<pi), rà xtjg (fégj) 

r H ào/jovta Mia vive f\ ttaye/tévi) 

Uov Ì7tò xìjv (pXoyéoa oov 7iXi] t UfivgiCei ; 
fJov xdfte oxevayftò orò y<otta dévet 
KC dnov ódxgv dna?.!) otyà oxoQ.itCet ; 

ria /te òèv etve £éva xd xgayovòta 
IJov ori) ygvoì] rpXoyèga oov t-v.xrovve 
Me fttàg yXùJ/tijg HtoXéixag xd XovXovòin 
'E^r\oave va a lama &X vd Covre' 


Kt* 6 fieXoìòòg xou ovoide xd yetXij 
Tà goda oov, xovg nófhvg /lag >*« ytdUjj, 
Ilóoeg Zyet do/toviag o* èoéva oxeiXei 
Pia va bo)0ovv uè xd fatti non y.dì.Xrj. 

'KXiwj X. A dp%pv, 

t\) 8t àvwOcv ouTCrt CToi/ot 7i?ò; rqv àvoi;iv 

po« cvcnvcuaOYjdav i\ (ópatOTZTY,; tuóvoc t7,c àvoi^ewc 'U 
6i(a vua^T, toù xàXXouc avanopfo 'arai xpavouTa aùXòv 
•/puoouv. Eie tò JìaOoc tyjc etxòvo: zuava zuXi.aWxxa òta- 
^afvovTat za» ex tv^c Cwy,;, r, Suola àvaOx/Xn, xò pXiu • 
jxa xai yj W/ft\ itXr ( ;x|Aopir ex ^<otò;. '0 ùjzvo;, ò óitofo; 
cUp/tTa» ex toù auvòXou xrfi eixó'/o;, xai àvaoiSixa» Sii 
xoù otó/.où, vpHvQrp èv x/, xapSia jxou oxt |Atxef/e fx»à; 
6o(ac jteXoiSla; toù ifcòycu ,uouooupyoO IlauXcu 'I»povt(vy, 
tXXtupièc Bio/.irtu* (lliolc Pai idinc) xoù jxayou aùxoù 
uiXaiSto^où, SaxK «* tj 'j/u/v, xou 7 ,vumji xai !^aX)-t 8/a 
xà ipwpifii 1 ® **i volte viou; ò&((ovtz; à* 

yvojflTOu; S‘i t*À v tyj; i/.i).(iiS(a;. 
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f . paolo fantini 


(.Vote bioitrtiflohc.) 


■ «rrr’. 

Allorché 


nel )88i, con la stia prima opera 
filila in 3 atti, di Golisciani, F. Paolo Frontini 
si presentò al pubblico al Comunale di Catania, 
fu per il giovanissimo autore, non ancora ven¬ 
tenne, un trionfo e_ per gli spettatori una gran 
promessa.«t.sj» .m : b z*.« 

L’opera si ripetè parecchie sere e ueilo slesyj _ 
anno si volle riudirla. al 'Castagnola. 

Non che il Frontini fosse sconosciuto, già che 
la Lucca e il Ricordi aveano dato : alle'^stampe - 
parecchie sire melodie, divenute popolarissime, 
ma egli non aveai ancora tentato il teatro. 

Aveva anche a quindici anni scritto un QuiloUttt — 
che era stato eseguito per le feste di Santa Ce¬ 
cilia e diretto dal celebre P. -Antonio Coppola, 
però l’autore era troppo ragazzo perchè sin d'ai- 
lora si potessero fondare su 
di lui delle speranze, quan- J 1 
tunque dimostrasse una gran 
precocità d 1 ingegno e la fi¬ 
bra d’un musicista. 

Seriamente studioso, il 
Frontini fu uno degli allievi 
preferiti del maestro Fia¬ 
tatila. allora direttore del 
Conservatorio di Palermo. 

■ove il giovane autore faceva 
i suoi studi ; : poscia del 
maestro Lauro Rossi, che a- 
vendolo avuto allievo a Na¬ 
poli, lo chiamò a'sè in Cre 
mona per' perfezionarlo. 

Qui |I Frontini guadagnò 
una medaglia àìì'Èsposi- 
iione Artistica, per una Sin¬ 
fonia, mentre poco dopo 
■un’altra ne otteneva all’ E- 
sposizione Intemazionale di 
musica in Bologna, per me¬ 
lodie da camera. 

Nell’82, per incarico del Municipio di Cata¬ 
nia, egli scrive il Sansone, azione biblica ih tre 
parti, un lavoro che gli fruttò, oltre il plauso del_ 
pubblico, l’amicizia di luminari dell’arte musicale. 

Dall’ 85 comincia per il Frontini un periodo 
•di prodigiosa fecondità. Stampa, riuniti in una 
edizione elegantissima del Ricordi, i Canti sici¬ 
liani, opera direi d’indole folkloristica, a cui 
I* illustre Pitré preambula con una lettera di pa¬ 
recchie pagine. Riunisce in un altro volume: 
Natale siciliano, le canzoni, le nenie cantate nel 
Natale dinanzi alle corte dal nostro popolo. In¬ 
tanto, senza riposare, pubblica moltissime io- 
manze. d’una.tale squisitezza, d’un gusto cosi fine 
e d'un'arle tanto elaborata, ette il D'Arvais sulla 
Nuova Antologia c il Filippi sulla Perseverarti 
lo battezzano un altro F. Paolo Tosti. 

Nel '93 a Bologna dà Malia, melodramma in 
tre atti, di Luigi Capuana, il cui gran successo 
fa chiedere l'opera a Milano, ove si ripete per 


una quindicina di sere di seguito. L'opera girò 
per molti teatri: Bologna. Milano, Catania. Si¬ 
racusa. Trapani, eco ; finché, morto l’editore 
Demarchi, rimase proprietà del maestra 
Già le sue romanze, come: /'uggii» e Regina, 

Aij cieea. Palchetto. Sogno malese. La serenata 
di Pulcinella. Canta di Pie, Lauda di Suora, 
Canto di Mignon ed altre erano divenute le im¬ 
mancabili d’egni salotto elegante, ottenendo l’o¬ 
nore di-parecchie edizioni 

Nel 99 dà a! Politeama di Catania i! Falco¬ 
niere, che per malattia del aiaestro non potè rap- 
prescnUrslà. Ferrara, l’opera ottiene uno splen¬ 
dido successo, vien ripetuta parecchie sere, già 
gl impresari venuti da altre città si accingono a 
centratale..., quando muore al maestro una figlia 
che amava tanto 1 egli ritira 
! opera malaugurata per 
noe. rappresentarla... mai 
più ! 

Il Frontini dirige le 
Scuci* musicali di Catania 
e vive solitario e ritirato. 

La nota personale dell’o¬ 
pera Frontiniana è la me- 
ionct nia. una certa melan¬ 
conia che domina in uso.lo 
caratteristico tutte le sue 
melodie, una tristezza te¬ 
nera. soave, ma suggesti¬ 
va. che commuove incollili- 
ti . natamente. Altra qualità, 
schiettamente italiana, è la 
-empiititi e la purezza delle 
sue composizioni, doti tanto 
rare ai nostri giorni e che 
fanno de. Frontini un soli- 
tario continuatore della no¬ 
stra vecchia scuola da Ci¬ 
mare.-.. a Venti. 

Egli scrive madertamenec. sì. t-erchè s‘è evo 
luto mano mano col progressivo sviluppo della 
scienza musicale, nu piuttosto che nelle stranezze 
”"ha cercato ['originateli e il nuovo nella sua anima, 
elicila varietà i}eì canto, nella melodia sempre fresc^ 
di cui il suo cervelli è una fonte inesauribile, 

11 maestro Frontini ha goduto e gode delt’amk 
ozia di uomini insigni sia nelle lettere che ne!’- 
l’arte musicale, cornei Zota. Marenro, Rapi- 
sardi. Cesareo, Pitré. Massenet, Galli, Dal- 
tOU*. eco.. x ecc^ 

* Egli attende ara a un'opera nuova. Risicai i 
argomento verista, tratta da una novella califor¬ 
niana. L'opera è divisa ; n due quadii ed è au- 
1019 ilei libretto un forte poeta italiano, che vuole 
per or» serbar 1‘ incognita 
L'argoaiento originalissimo, sia nella favola «he 
nelle situazioni drammaticissime, darà campo gl 
maestro di rivelarsi completamente in tutta l'aj»- 
pieiza della sua potenza creatrice. Pi uni. 
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Il IT.i.ilkll MOrilKU 

kai o nArAor <j>pontinhi 

J ir dive tj tifóni] noòz lì; òo;acuivi] %QiQn uov 
naiCQojV' uov, nov ut : tòni rà noonfià) tìjv iza/.i - 
xìj fiovni/.ì] tino zi] ytonavixi] stai fino Jtjr yaUtxrj. 
'li nooxifii]ot ; ahi] rive òucaiokoyrjfurq. rive t j tiya - 

.-r?7t*itt .V.V, 7/ri aiitfuvojfzailè 'ilòofpò)- 

ficri] ipoyij, >1 ó.ioia x/.ti ulna tij; aia toviàyiriiov 
ixiira tov aigalov, toù zótìuov Izeirov nùv àgtoftà- 
io>r y.uì top fiutò;. Kai nolo; di Ovuàtai 1 oh / te - 
ydiov; Ixelrov; itiaaxtii.ov; tòir ì/ywr, 01 n.ioioi 
tlynr iiaaxogunilì] el; n/v Eigtùnr) ytà va ftoigtì- 
001 '»■ ut aiti] ioti; thjtjnvooi; ini ug/ioria;, tò 
ylavxò toi oùgaroè to>r, xaì tò fùi. top ij/./oo ra>v; 
01 fttyà/M Ixeivoi làida ;av tov; Feg/iaroó;, ioti; 
ràu.ou;, rat'; ‘ Ayyi.ov;-/licei àxó/it] àiò tt/v /to- 
uar/u xaì ti)r ti A ùntola Scarlatti xaì ó Porpora, 
xtti à.tò ti 1 yu/.i.txi] /iijtgònoh ó Rubini y.ai tóoot 
Sì.iot hio(ot. 

II li aizzi) uovmxì] tifai) iy votai Hgia/i/ieuiixiti; 
Uh] tijv Etigtimi] xaì navxov Zmijtle ti botivo iij; t 
lanini ytà uegiv.à -/nòna v* òvu lavili] in voi mi; 
ààpre;, noi trj; Iniouinev àio; t, no/.ttta/th-o; xó- 
0 ]io;. ’ Tortoti à.tò toi; ilgtà/ifUiv; toù Formivi), 
toù Aòrte niioi iù>v ijyoir, nò BtUirt], toi Anrt- 
tUti)], tov liioòi], t .tne.it i] Itahzì] /tounixì] v'àvu- 
navtli] yta va tiijxoiltf] o> via; òvvò/te 1 ;, Zigene 
va xanfl va nunit/ij] fj Ilio filli] oli i,)y ì] t ,j- lj L . 
invaia );, tàiv /leyrii.iuv ìòethv lotelgsfeel; 1 òr ha 
hxò voi xaì Su o ria hxò; i/ctO; /.oa/iuvijae là /to- 
vonàtia, duo là iho-afigeye và nhmuvolaj] òiò tpti,; 
lòv Paletti-ina, tòv Durante, tòv Ci ma rosa T òv 
ifj, tòv Scarlatti, tòv Marcello tòv XV/Il aliava 
tòv Ponolvì,, BeUlvtj, lonChti, xaì Binò,, x.aià 

H Olimi] tr]( aiti] liooevdipog/ii] v’ ivantuybjj 


>5 yeonunzi] xaì yacctzì] iiovoixi), oti)v ónoiu à-zoi;, 
otò .leìo/ia tóocov jitxtmv, lòto x' Ixei tìjv ha- 
hxìjv votar llgta/tjleinixio; rà negri/. 

Ugoìiyàitu i) noli]tn), 1 ) è/uvevo 1 ; xaì Binai t) 
f ttooofizi) tizi fi;, xtìj/ia xaì xatàxiijat; toù yen/la¬ 
vinoti irei flato;. Ilgorjyrjògaav ot»;v 'Italia >/ I.eye- 
tàvtc ttùv fityài.mr nou/irnv kùv fbóyywv xaì tipi.- 

' n)oav y.m ó 11 ^ ot> ] I lofutrt a ol f / 11 ,(illo gici jitivi f.Qi 

yta viiaieotoioiijoovv io fieyàia òìy.nòntti]/in t t j; t é- 
XVt)S, xiij/ta à.ió/.vto toi ‘Iiai.oi Ol noiauoì ol ào- 
ponxoi,ot /ie/.tiiòty.oi,fj nhj/t/tvga itùv lòeiitr.iòiv oxé- 
ij’eoir.itov alath]tiàitur àhjlleta liti ì.eiiovv,àV.à >) uo- 
fiovirt.t]/.ei.rgòia dioyetevetai le/nxduga, /inlhj/taa- 
xrnteua tnov; regalimi;,ol ónoìot noV.'es tpogl; 1000 - 
igiynov otò ovattj/ta ani và ovoti)/taionoir]oovì', è;a- 
fiirCovv io aìathifia yià và tpti.oaorpijaovv xaì ftà; 
xgiftovv n)v ìiéa, iato; xoi/ìeiai fila àxiiva péna aio 
lio/.vjìòtro oigarò njy, /ila àztTva, ij ó.iota ih yim 
orti fui; atà fidila, olite Oeg/iónjia oxà Oli]ih], 

Kì aiti] li] fiovaixi] iì]v tóoo Sóaxoh], ii]v 1600 
iptì.onoftxi] iyei ti/r àfiami ij dgiorozgatta 1 ) -/tienivi] 
tij; l).h)rixrj; fiijtgoitòhm; 011 Ivroeì, tj àgtoioxga- 
ita uvu'i, I] ó.iota vieg>]tpaveieitii aiti; piotaci ftl tò 
fiii;, yiatì zi' aitò igófta/.e à.iò tà Jtvxvóteoa xaì 
fgiytniega azòti]. 

7/ 'ha/.ixì) /lovotzì] t'ye yià Uyo v.aigò àvanao- 
iij ytà và lioiuàa ;; tt]r Igyaola ino /té/.iono;. Méoa 
aia; àxiiva; top ifì.iov, atijv a voi] top Sefigòv tot- 
yovv 1 àio/ia toù Pooalri), top BeUSri), xaì top Bég- 
ò'I y. eùitryi]; Ixeìro;, otijv xugòin top imotou ota- 
fiatga]) era à.iò aitò yiù và liavjiaiovtiyijaj]. 

Ol rio 1 , ol omini otò Ilaglat aijuega ònìdljovv | 
tò ìtahx.òv òvo/ta, ix/.etour otì; ftiyij ititi; tra ini j 
a’iià uì àio/in, tà ó.iota Fxa/iar ti]v 'India /ir-àit], 

O LeoncuraUo, ó Cilìiu, ó Gibnlano, i Filinsi 
nagatdaaovtat Sgi/axevctztò; ytà và ,/eoa'o/; ó Bar¬ 
biere ili Stl'itjliu, aitò-, ó Air Ktytiiti];trj; /tornii- 
*ij(, xai ove ol axanavei;, 01 ónoìot tiat/iàfooy T ù 
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&itótto yuì m negdop !, l’oooirq; roò /tillnrzoc 

11 risa roò Delllri) mi)r Izahxì) yvyq (svilii- 
nani xaì jtyairr.i Ano là ìzaltxdnaxa oiijllrj inv 
llaólou iPnovtivi) xeyyixij, Agfiorixij, / ultpAixij , ih; 
fiinr ’ì/iign Ano z i) yvyj) zov zlxrov zij; Katdri); 
t) rimi ioìi Cimnrosu toù Priyolcxe, zoo Poooln). 
'Il vita nini) ìyci Anozslc iti iò Ogia/ifto lij; Citrul¬ 
le ria Rnsii.imin xaì ìyu idioti Atxaidiuaxa diam¬ 
ola; nò <l>gorziri), A Snoio; tire i) yrqoiiiztgn l-i- 
ìiììk roò psyàlov tov ovfinoltxi), 

0 <t>goniri)( tygaipt ilavjM iota ailoAnófuna 
yià v)v èfinrtvai, yià io fludh aloiqua, yiù zip- liéa, 
. yuì tìi fitydh) iéyr>), i) inaia ià yaoaxzijgtfa. 

Tà fztloAgd/iazd tov dir ànoxtlonvrai anco; zdir 
Alitar, Ani ivo t/ iota inolili, oi ónoioi ngoo.na- 
ilovr rà xgvyiovr zi; yv/iróii/eà zov; ozi zeyyixò ,ui- 
gas. EIrai nlovoio; A nò zéyrq. Ano lite;, Ani ilio 
Utii, dirò /ulotAUt, Ani àgporit;. . 

'là piboògàaaià iov liaviiàoiqoav mà iisyalit- 
ztga Osazoa zij; ’ Italia;, Allò ozi uovaovgyór ztor 
Ab iozijii) Axó/ii) ó atv/.ofiàtiif, noi zov hoifid(ei zi 
itéUor, yià zi Falconiere, .Valiti, xal yià zi zelai- 
zaìo zov fieióAgafia Elite zi indio ngóxtizat ed .ni • 
; onmaDfi zir ègyófztro ytip&ra xaì 9 ’ ànoztléo)) rò 
, ligia,ujlo zij; ìzalzxij; fiovoiv.ij;. 

’Q; izilcpAioti); « ’Pgovzivij; ittogtizaz xaì òt- 
xatuK (' fisyaltìztgo; oliar. 'Ilzgzàgij ónola Anott- 
leizai Ani tir Tosti. Deli-a xaì Frontini, lyti à- 
ni.ióoti zi) dtóiijzà zi/i^xai azoti; Jvi Kdo/iov; xaì 
Slot zlfv tHaifiaaavyàllà zi alnir/nxò Atxanxijgto zoo 
fitllorzo; xaì fj oofiagì] xgizixì] ìAoot td ngtoztia a' 
aiti rò giuntivi xéxro zij; Fativi);, zi Anoio i) 
Ella; yotumzti và ynogiop. vd ilavuàot). >d violis¬ 
eli- 

Sté^avo^ ÌIuOt^iÓKiu;. 
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Le nuove romanze 

del maestro F. Paolo Frontini 

Fra i maestri contemporanei siciliani for- 
ae quello che ha fatto più parlare delle 
tue produzioni intellettuali, delle tue o- 
pere « .Velia, Malia. Falconiere - che han¬ 
no insellato discussioni artittiche nei più 
importanti (riornali, c delle tue melodie 
ila cantera che lo hanno posto frai miglio- 
ri romanzatoci d'Italia è Francesco Pao¬ 
lo Frontini. 

Chi non ha inteso • f.<z*Ja di finera • 
su versi di Mario Dapisardi, - Faggio e 
Itegina « I.a serenata ili Pnkiueila » 
i Falchetta * « li Canto di Mignon • « Po¬ 
teri Mamma ’ » « Marinaresca • e ceato 
altre romanze di lui t 
In ognuna di esae «' i la persooaHti: 
una nota melanconica che ricorda le me¬ 
ste e caratteristiche canzoni dell' isola 
nostra, una lanquidezza ed un sentimen¬ 
to tutto siciliano. 

FA è in queste rumarne che H fronti¬ 
ni rivela r anima sua ardente ed inna¬ 
morata, la sua anima irrequietad' artista 
rhe sa intrinsecare nei versi del Rapl- 
sardi, dello Zola, de! Cesareo, del Ma- I 
renco e di tanti illustri porli, le sua 
smaglianti note accoppiate a delle fine 
od elaborate armonie. La sua musica, 
suonata e cantata da lui con un filili vo¬ 
ce, ma con un accento passionale, vi com¬ 
muove e vi rapisce. !!i un non so che 
di elegiaco e d' orientale rhe vi lascia 
nell* animu un impronta di tristezza vo¬ 
luttuosa. 

La sua carriera incominciala giova¬ 
nissimo, appena ventenne, conta ima se¬ 
rie di trionfi, ma lontano da quel centro 
editoriale e di monopolio artistico che ai 
chiama Milano, ed affezionalo alla sua 
Catania, noa ha avuto gli onori e gl’in¬ 
censi che hanno avuto tanti altri maestri. 

. Con tutto ciò il suo ingegno e la sua 
operosità sono stati riconosciuti ovunque 
cil il suo nome oggi s'è imposto. 

L'editore incordi ha sotto i torchi la 
ristampa del suo poemetto Medio-Uve elte 
è tutto un gioiello di melodia, il Fe cine¬ 
si ed il Bratti stanno per dare alla luce 
il primo le melodie per canto: l'inJs lì ma¬ 
die » Morti ! » . Sanlanllma » « A Iti » 

La « Cuncone della spola • e « Senea ba¬ 
ci », ed il secondo una Bertnue per Vio¬ 
lino e Pianeforte che eseguita ili un Con¬ 
certo a Firenze ha ottenuto un vero suc¬ 
cesso, ed il Cariseli di Lipsia annunzia } 
una serie di otto pezzi caratlerisUci per 
pianotorte. 

Senza contare poi che l'editore Velatili- 
iim di Atene ha pubblicato in edizione gre¬ 
ca la sua bella e popolare melodia » .Ymi 
ilimaalar ».... Io non voglio far confron¬ 
ti, ma quando si sente di questa music* 
piena di seoliinonla « rhe ci fa pensare, 
una musica che all'originalità della frase 
sempre fresca accoppia un'armonizzaaìo- 
'ne elevate e moderna non si può disco- 1 
uosevre che chi scrive è uua personalità 
spiccata, un nome insomma. 

». 1 


pirizz 





















Corr'.wt Sì Coào^^. 

M Cvt Vv CKA 0 ' ^ o (j 


. Paolo Frontini 

Ho Unito di leggere le nuove melodie 
di queelo forte ed ineiaurabile composi¬ 
tore e sento ancora nell'anima mia il 
fascino soave di sogni pieni di molli eb¬ 
brezze e di voluttà infinite. 

Queste ultime composiz oni che hanno 
tutta l’impronta delroriginalilà più spie- ! 
cala e dell’ispirazione più potente, costi¬ 
tuiscono un vero monile fatto tutto di 
perle dalle iridescenze innumeri. i 

E la musica è delicatamente fine, faci¬ 
le ed ispirala nei punti più belli della 
composizione, e sopratutto mesta infini¬ 
tamente mesta come d’un’anima che pian¬ 
ge e prega. 

/ion ho mai trovato quelle atruserie ar¬ 
moniche ebe rendono piuttosto difficile 
l’estrinsecazione di tutti quegli effetti bel- ■ 
lipsimi prodotti dalla naturale semplicità 1 
e dalia spontaneità della ispirazione. • , 
,inz! certe ricercatezze armoniche che 
si po sona riscontrare e che sembrano • 
prima vista strane, non solo si manten¬ 
gono corrette fino allo scrupolo, ma dan¬ 
no una nota personale, tutta propria, li¬ 
na caratteristica speciale che è molto dif¬ 
ficile trovare al giorno d’oggi in quasi 
tutti i lavori dei giovani artisti. 

E che cosa potrei io dire di Moria un • 
gioiello di melodia dove scorre soave, po¬ 
tente nelio slanci suo. un’onda triste di 
passione e di dolori? E' lo schianto del-, 
t'anima addolorala, è lo sfogo d’un cuo¬ 
ri già chiuso ai sorrisi delia natura, già 
consunto per l'ambascia che l'ha logora¬ 
to. A me slesso è sembralo quasi di sen- 
|Are il siugbiozzo amaro di quell'anima 
innocente che • amor cercò > quando , 
on una molto naturale modulazione in 
si bemolle, la frase si delinca chiara, ni¬ 
tida, ritmicamente inappuntabile. Di que¬ 
sta frasi sublimi, che hanno tutto l'ar¬ 
dore della giovinezza e l'incanto degli 
ideali più belli, il Frontini non priva af¬ 
fatto le altre sue composizioni, e come 
eco lontana, par che si ripercuotano in 
mille guise e in quei punti in cui è ne¬ 
cessario trascinare nell’estasi più bella, 
l’uditore che vuole inebbriarsi, commuo-I 
versi, godere. 

Cosi è la Jierceuse (per violino e pia¬ 
no) che rapisce con le sue frasi lunghe, 
carezzevoli, con un effetto davvero sor¬ 
prendente di certe trovale armoniche che 
attestano la cognizione completa nel Mae¬ 
stro, di tutti i segreti dell'arte bella. B 
la Cantone della spola che, con quelle 
teriine allernantesi in tempo 0-8 alle¬ 
gretto e con uno spunto originalissimo, 
elegante, facile, ci entusiasma, ci fa sor¬ 
ridere di compiacenza come se noi stessi 
fossimo gli autori di quel lavoro di fat¬ 
tura mirabile. 

Bella, per quanto facile nelle armonie, 
è anche A le una delle composizioni più 
spontanee meno studiale del Frontini, a 
sobria, piena di spirilo e di furberia i 
la graziosissima pagina d'album « la Ri¬ 
trosa », 

In quasi tutte le composizioni il Fron- 
tmi ci da una prova mirabile dell' arte 
sua potente, spontanea, senza affettarlo- 
* Priva di manierismo e di co nvenoio- 
risttmutiche che sfrondano 1' aureola 
[algida di quell’arte che invano oggi cer- 
II avveniristi si affaticano di adattare ai 
turni del popolo secondo le esigenze del 
lampi. In arte bisogna anzitutto sentiri 
a non studiare; la spontaneità non si atu- 
dia, deve essere lunata iieH'arllBta. Ed 11 
Krontlni ce lo dimostra apertamen'e e ci 
| regala di quel lavori che dovrebbero ea- 
non letti.- Sentite quell 


fi 


w 


"m baci » tutta piena rii affetti e" di Be¬ 
alo, sentite « l’iole bianche » e • Santa- 
relìina » e mi datele ragione. 

Termino col ricordare quelle pagine di 
-bellezze peregrine del poemelto « Medio 
Eoo » edito dal Ricordi. 

Che cosa vi dovrei aggiungere ? Come 
ve lo potrei definire ?.... 

All’lll.mo M.° F. Paolo Frontini vada¬ 
no gli auguri più sentiti e agli Editori 
Forlivesi e C., Bratti e alla grande Casa 
Ricordi i compiacimenti per le splendide 
ed eleganti Edizioni. 

Nomo 


el Cti\\6’zvWy VY1 0 


Le nuove composizioni del maestro F. P. Frontini 

CATANIA. 4 — (fittele). H nome di questo cpcE'O 
- ' ormai noto ai nostri lettori c non ha bi- 


s-'-no^di'prvvcatarione- Le su e oferc e le sue »• 
i masti .. : -•> w«, lo Ilesino posto tra i migliori coni- 

^ e'bùè • 'centi composizioni : - Medio-Evo - log: I 

d-ìla 11 snoU, r sTn tareli i nà, V ioic bianche, e la Ber- 
ceni «oc- violino e iliaco (edizione Brani di Fi- 
I -eu-c vino lavori pieni di squisito senso artistico. 
L'orcii-aliù e la castigatezza armonica che 4 n 
oeni SSSo peao. »• f»»“° lanli sioWh.tuu.ical. 
e S noi il additiamo alle gentili nostre Icltncr, sicuri 

' maestro Cai’ Uff. Fronti,,b 

. i nostr i mirallegro per queste sue berle ed elegiache 
l melodie. 
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PnbWicazIoni Musicali 

La produzione del nostri migliori autori.di musica 
abbonda in questi ultimi tempi. 

Abbiamo vedute e ascoltate nello stabilimento mu¬ 
sicale Forlivesi le ultime composizioni. Sarebbe ve¬ 
ramente il caso dj parlare diffusamente di ciascuna. 

, se non ce io impedissero la sovrabbondanza di mate¬ 
ria. * la risi rettezza del leppo. 

Ci iiiiiilereino quindi ad annunziare le pubblicazio¬ 
ni meritevoli d'elojtftf; sotto tutti gli aspetti: Sun- 
larellmu, l.a Canzone della Muoia. Tenue speran¬ 
za, Senza Oa'i, e La ritrosa del ben noto maestro 
F. Paolo Frontini Vere fioco versi di Gabriele D’An- 
nunzio, mimica di Vincenzo Pilli. 

\inna Sunna e fiutole fiottarne, musicati elegan¬ 
temente dalla distinta q.iofossoressa sigrairlna E- 
lena Puccioni, su versi squi.sitl di Penato Fucini. 

Approfittiamo dell’occasione per annunciare che ló 
stabilimento Forlivesi, prepara, con l’abituale pre¬ 
mura. ire romanze della egregia compositrice su 
verni di Giovanni Pascoli, e un valtzer: Urtile da- 
iKour composto dai maestro napoletano C. Arron 
Leopré, e destinino a un immenso successo. 

_ __ l. s. 


F. Paolo Frontini 

Coo bellissimo edizioni dol Ricordi, dol Forli¬ 
vesi o dol Bratti, si sodo pubblicato lo ultime 
composizioni dell’ illustro M. Cav. Uff. F. Fron- 
tini. 

In quosti lavori un sonso d’infinita tristozza 
è mirabilmonto trasfuso nello frasi originalissit^p 
che vengono giù come da una sorgouto inesauri¬ 
bile, o quoll’ onda di effetti e di desiderii penetra 
soavemouto nel nostro cuoro corno un balsamo, 
come qualcosa che ci accarezza e ci conquide. 

Il Frontini io questo ultimo composizioni hi 
voluto segnaro ancora un altro passo in avanti 
per quolla lonta evoluzione che noli’ anima sua 
si compio. Ed a me piace molto constatare que¬ 
sti piogrossi, cho, senza affettazioni e senza ri¬ 
cercatezze, sanuo elevarsi secondo le esigonze 
doli' arte che si evolvo o del pubblico che si e- 
duca o cho sa giudicare. 

Quello armonie bellissimo che si succedono 
cosi senza fatica, in un commento molto boa con¬ 
dotto o elio ci dimostra chiaro il pensiero del- 
1 ’ autoro, hanno l’impronta vora a’ un moder¬ 
nismo altamonto concepito e d’ una ampiezza di 
ideo e di creazioni infinito ohe fa molto onoro al 
Maestro illustro. 

Ed il Frontini riesco originalo, riesco a dare 
ai suoi lavori la caratteristica della propria per¬ 
sonalità, dell’ indirizzo suo cho io condivido pie¬ 
namente. Egli ha uua concezione altissima di 
quest 1 arto cho è la più bella fra tatto lo altro 
arti e cho al gioruo d’ oggi viene continuamente 
/sfruttata per un caos infinito di innovazioni e di 
^astrusorie, e sa accoppiare F ispirazione più ele¬ 
vata alle armonio ricercato o nello stosso tempo 
molte castigate. A lui nessun segreto doli' arte 
bella é conosciuto, od in tutti i suoi lavori sa 
esprimersi con quolla efficacia naturalissima che 
e propria doli’ artista vero, doli’ artista cho sente. 

La fraso prodomi ua larga, bolla, suadente, sia 
che voglia esprimere il doloro più intenso più 
forto corno in * Moria ! » sia che voglia Jntos- 
sero qualcosa di gentile o di grazioso come in 
« la Ritrosa » una pagina d’album cho ò fra 
le più riuscite. , ' 

Una di quelle composizioui davvero originali 
è « la Canzone della spola » dove lo svolgi¬ 
mento ò ow»i bC2 Condotto od il ritmo tanto, in¬ 
dovinato di renderla ponotrautO, suggestiva,'mi¬ 
rabile. 

Ed ò cosi 1 ’ « A te » una delicatissima me¬ 
lodia in cui 1* ispirazione più alta trasparo mira- 
bilmonto nella frase in Sol maggioro, o 1 * altra 
.« Senza baci » che è tutta piona di affettuoso 
desio. 

Fra tutti questi lavori, il più bollo, il più af-, 
fascinante ò il poemetto « Medio-Eco * diviso 
in sei pozzi cho formano un tutto veramente 
splendido. In questo lavoro il Frontini passa dal¬ 
la melodia più dolco o più soave alla potenzialità 
drammatica più forto, più robusta, ebo afferma 
ancora una volta la forza dello croazioni più bollo 
o più originali doli' illustro compositoio. 

« La Cavalcata , il Sogno, l\ Addio , la Croce, 
o lo « Sohianlo », sono dei pozzi mirabili jper 
fusione, por svolgimento, por condotta o por una 
quadratura ritmica inappuntabilo. 

All’ illustro M. Cav. Uff. Frontini vadano gli 
augurii più fervidi o lo congratulazioni più seo* 
tite. 
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F. Paolo F^nthi 


Di (jUt’Hto illusili* cim positure dalla ve» a Ta¬ 
cilo o scorrevole, dall’anima piena di'sospiri 
o di «ledei incanti, «ha «a trasfondere <*< un | 
onda di soavità iiillnita nelle finsi sue I «glie 
e sublimi, lutto il fascino «lugli ideali più aulii, 
con l’entusiasmo di un giovine a venti unni 
e con la maestria di ehi couosce e domina 
tutti i segreti dell’arto bclln, si sono pubbli¬ 
cati dal Ricordi , «lai Forliveri, e «lai Bratti, 
alcune ultime composizioni che insieme alle 
altre numerosissime, rivelano in lui le più 
alte doti musicali, riaIVcrmano il Frontini in 
quella forum a cui lui saputo meritatamente 
assurgere. B lui deve «picsta fama alla spon-' 
Inneità della sua musica che è d’un* origina- 
ìità spiccatissima, albi caratteristica doiiiiimnte ; 
«Ielle sue frasi lunghe, svolgentesi in un modo 
carezzevole, semplice, affascinante, sempre cor¬ 
retto e ritmicamente castigate. 

Ma a me «pici che più piace nel Frontini è | 
devoluzione che mano mano va compiendosi 
nell’intimo «leU’illustre Maestro e clic si mo¬ 
stra in linaio chiaro, paleso, nelle ultime sue 
composizioni elio riescono originali, pei ubò in 
esse è trasfusa tutta un’aurea di ilio tornita 
sentita ehe non si limita alle astruserie «li ri¬ 
cercatezze armoniche strano, volgat i, o imi¬ 
tanti (piesto o «]iicl tal altro pezzo , ma che 
rivelano la potenza «Iella imaginazione crea¬ 
trice c la profondità degli studi musicali non 
comuni a tutti gli artisti. 

Il Frontini ini di «piagli slanci lirici snidi¬ 
mi che descrivono nel modo più preciso tutti 
gli affetti umani, tutti i sentimenti più belli 
di creature ideali, «li animo puro. 

11 Frontini cerca nelle .passioni più polenti, 
l’ispirazione più alta clic possa scuotere tulle 
le libro degli uditori, che possa commuoverli, 1 
trascinarli nel vortice degli ideali suoi elio 
turbinano nella monto senza posa. Sol»» cosi è 
gli soddisfatto dell’ opera suu, solo mando 
ha lanciato il suo spirito là negli orizzonti 
piii vasti, indio sensazioni più sconosciute, per 
poter creare e cremi) con tutta la lldueia nel¬ 
l’arte elio non lo saprà ingannare.- 

So di giovani ehe s’ affaticano per corcare 
degli accorili nuovi, pur affastdlaro delle note 
che vorrebbero esprimere non so elle «li “pai- 
cologico o... di artefatto; elio sforzano il loro 
cervello per tirar su una frase elio poi voltano 
o rivoltano come si fa per le anguille albi 
spiedo, che svolgono e al lunga.io in uu modo 
strano, curioso, tutto proprio, per voler dire 
poi sempre la stessa cosa, e die per di più, 
itupougono «illusi il |<m> indirizzo come il più 
esulto, it pi à pi friso por preparare nun scuola 


prettamente moderna, per insegnare ad altri 
il modo con cui stiracchiare uno spunto «li 
«lue sole battute « formarne un \»uu o an¬ 
che... un’opera ! 81, anche un’opera 

Ed è per «piestn che si parla sempr*» di 
leitmotiv!, «li frasi dominanti, di polifonie, 
di mass»! orchestrali, «li «‘fletti curiosi ed ori¬ 
ginali ott«*iiuii cercando e ricercando nella ric¬ 
ca tavolozza orch.-strale, ricorrendo a certi ri¬ 
pieghi che non possono manifestare altro che 
la miseria, la p«»vertà assoluta «li ispirazione. ,m 
Non eli’ io voglia «indire tutto ciò che è 
principio vitale d’un’opera perche sarebbe ilj v,M ' e languida rÌ!»|Min«l«- 
non pi uh ultra del libertinaggio artistico «1«-Lj* un g'Uiit»*. come un himenti 

momento, «piando giù si parla «Iella ne» essila j *h»ai lontauo. lontano. 

«piasi impellente delle gratuli riforme che si! 


ga 


il profumo soave di «piello bellezze arniW 
• he stanno racchiuse iu «piegli accordi sue 
«punitisi in una maniera naturalissima, 
astrusa. Ascoltando quelle arinoli io delimito „ 
sembra «ressero in chiesa immergi in una «»^ ta¬ 
rila profonda. il« , l*»*lui» , t»l«* rischiarata, hig^in^ 
sotto un’ arcala, «bilia li«»« a luce dellj» lair-iui- 
dine che anhuio dinanzi un* Immagini' >: •»«: 
.«I una marni misteriosi» par che agisco» imi 
tasti «li un organo, che « i «embra ànfU^j 
la cui vengono fmiri «l«*i *n«flil 


««»aveiin , iite 
che va pcr4| 


preparano per i giovani dell’ avvenire, fra le 
«piali anche «piella della sparizione del rigo 
musicale. 

Ma che in questi lavori ci sia almeno della 
ispirazione, della naturalezza , della sponta¬ 
neità voluta dall’Arte, richiesta da! pubblico, 
che , di questi tempi specialmente , rimane 
freddo diuanzi alla gazzarra stupida e nau 
stante dei claqueur* elle impongom» una pro¬ 
duzione, questo io desidero ritrovare nel «.mo¬ 
ro dell'artista, questo io «lomaudo ai giovaui 
che si iniziami alle lotte durissime dell’ arte. 

A me uoii importa che essi siano arreninoti 
arrabbiati o codini incipriati tòrse dalla p«»l- 
vere d’amido dei loro merletti. In arte a nulla 
giova il ricordo delle lotte dui due principi! 
militanti, «piello cioè deirintclligeuza e «piello 
del sentimento ; a nulla vale il richiamo dei 
Gluckisti o Ricci unisti e più latitami ancoro, 
dei Pitagorici o Aristosseuiaui. 

Da essi solo si richiede che ci prescuiiuo 
dei lavori con tutti i requisiti che l’arte im¬ 
pone e non il caprìccio. 

Con ciò voglio dimostrare, che è consentita 
in arte un’ evoluzione razionale e basata su» 
tatti o verità tali, da noti potere essere in modo 
alcuno battuti da altri principi che li ««sona¬ 
no completamente. 

11 Frontiui su questo riguardo ha saputo 
carpire, ha saputo intuire il vero spirito che 
informa questa lenta evoluzione «teli* arto e 
sebbene in lavori di piccola mole, purtuttavia 
egli ei dà delle produzioni in cui la moder¬ 
nità vera, sentita, noti ricercata, va accop¬ 
piata all’ispirazione più Mia deU’artuta. Lui 
non sagri Aca a nessun costo (pu ll’onda di vo¬ 
luttà frementi che si sprigiona dalle sue frasi 
larghe, che sou latte per godere , por inoli 
briare, al commento eccessivo delle armonie 
ette iu tessono «pialcosa conio di misterioso e 
di arcano ; ma sa coni rollìi tuie iure questi re¬ 
quisiti iu modo tale da reuderc bella la com¬ 
posizioni* e facile audio per il profano. 

Iu « Santurolliua * por esempio, noi 


A me piace immensamente questa « > w 
1 retiina * in etti c’è una fusione tal. 
nie che la rendono «1* una fattura niii 
mere, inebhriante. Cono 1 pure esercito u 
nel mio cuore un Indi issino» p«»« »• 

- Mni io Ero - coli tanta cura e«lit«» «1. ^ 

cordi. 

Il Frontini .-i è ispirato su una leg i| 
bellissima di Lucio Costanzo, «li quelle die 
fumo» ricordare, forse coli rimpianto, 1" 


castellane dagli «ariti languidi «• -ou\i. tl - ■ 
traspariva tutta la dolcezza ilei baci incido 
e «Ielle strette voliiUil«»se e i Inibii «.‘a» 
l! pociuettn comincia e«»n una molto \*cm 
ta - Cavalcata • un allnjru con moto iiV t«sn 
po 3(>. Etl invero «pielle crome « *s-mi« >“«u« 
siisji^gueut«*si Cuna dop«» l’altra con uji.ms 
vi mento bellissimo «li basso , dònno |iv«»p» i 
quell’ effetto indovinato «lei cavaliere « h «il 
loppa cou 1* etititsùuuno e con hi frenesìa «1 
uu giovane che ama , ama coli tutta li. I*ip 
ddl’anitua sua generosa ed invitta. K 1 •'doti' 
^ lo tira. 1«» trascina a viva forza Verso il’Mmu« 

- I ul 

desiato, la «l«»xe l'attemle l Alimi' sii»». 

Al tqs già armato al castello dove 1 
s... la Minuta ijenlile 
ricce e /’ «i more, felice coiti • 
yui. la uiu>ica intona una nudodia d'una t\o 

‘a 


licat«*zza intiiiita . bella comi* la creatili.» 


ni chiude col primo tempo, im i udì 
che il cavaliere parte un' altra i tJ 
ni ■ 


gloria che l«» renderò 


T 

ii. 



sogni, 
caro 

a conquistare la 
bello alla donna sua. 

.» Sogno d’ amore «* •• uu pezzo bdltt-dli 
trasfuso «l'un aura di camloro ceb-iiaU** I 
fumé è d’ unti originalità spiceli!i*siuu« • 
armonie «P uu affetto sorprendente. In quei 
punto, P ispirazione «b*l maestro par pii» v| 
i. ,-d intensa. Segue uu a Addio - eh* 1 < tuo 
I toccante. i^\wW'atlaijto in modo minore • jiH) 
Un condotto e par di sentirvi in esso II. 
loro «Il quella gavine donna, die » stròft. 
al mio tetto ila tm umore più forte , piu 
tenie. La chiusa ip ••nulo ma ggutre «• *o« 
tutto indovinalbMtpniv «■ par «'V *o)p>nbj 

ad una d»»l« « DiriZZ 

lontana. « lai Croce rÀ un ybri» jJttftlÉ 
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■ . ! ,U ' 8 " ]K ' r " i wr *> musica <«- 

""""" 11 ,!,m, "' la ^ futa, .li .midi 
I.a ca « nsii illudile il ciimc. ' 

K .|iu-sio dolore aumenta sensibilmente in 
« Mistero * in cui le frasi che si svolgono 
mollo ispirate , sono come uno sfogo .li un 
inori- 1 ialino da un dubbio atroce. 

Il « Meno assai » in inolio maggiore rievoca 
il . sogno s per i|Uuntn molto .liflerentc da 
<|UCS| Ultimo che è fonie il leitinotirn della 
coiupAKiejooe. 

Il lavoro liuisve cou uno - Schiomo » clic 
'inalcosa ili polente insieme e di doloroso, 
y.u-l tempo ili marcia funebre die In. un min 

so ebe ili tetro, di raccapricciante, fa rahhri- 
viiliiv ed il dolore lampeggia in tutta la sua 
più cruda manifeatazioue. Ed il dolore i- se¬ 
guilo .lai ricordi più cari, più dolci dell'a- 
" ,ore idie fu c r Autore ciiiude il suo prege¬ 
volissimo lavoro ritornando a i|uclla frase 
deliriosa del « Sogno » che è di mi affetto e 
d'im contrasto singolarissimo con quello die 
la precede. 

I-a insieme ili lieliezre peregrine. di alle 
comedoni trasfuse, di pagine che dovrebbero 
essere studiate. 

l; ' 1 . . . dilungherei molto volentieri a 

parlare delibine purissima dell'IH. M. Fron- 
liai se la tirannia dello spazio non me Io 
vietasse. j 

llirordero solo .(iielhi dolcissima melodia I 
.he e . Mortai » luti., piena d' un fascino 
«"ave, dove <|uclla frase in « bnnollr t ,olile 
lo slogo d uri dolore forse nuli capilo, c quel- 

( I altra . In eanzoiie .Iella sjiosa » dove tra il 
vicendevole alien,arsi di quelle ler.-mc i„ 
lenijs, l!|X è ilitcssulii una uidoilin pura, fine, 
delicatamente deliziosa, e piena di sogni me¬ 
sti c cari. Ili lune | e composizioni del Pmu- 
V è qualcosa di penetrante ,. di soave e 
■imlla musica, forse molta mesta, deve eser- 
. -ilare. un fascino elellrizzanle nel cuore degli 
n - , ' 1 "' si inebrieranno ascoltando ."la 
llilrosu, A le, .Senza baci» ed altre di cui 
"" t 1 '“•Ine. Clic potrei dire di più ?... 

Gil-s. Cksabk Hai. no 
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Pubblicazioni musicali. 

, v-— Paolo Frontini. 

TI voler scrivere del geniale compos^-. 
tare Paolo Frontini e della sua - musica 
per camera, sarebbe come portu-e vasi 
a 8amo. Dopo Denza, Tosti, Retali, non 
è che Paolo Frontini che si fi valere. 

Riferiamo ciò che scrive delle sue ul¬ 
time composizioni il „ Corriere ti Cata¬ 
nia", e specie della Romanza „Morta“, 
dedicata, al nostro concittadino prof Lui¬ 
gi C. Ippaviz : 

I che cosa potrei dire di „Morta" un 
gioiello di melodia, dove scorri soave, 
potente nello slancio suo, un oitfa triste 
di passione e di dolora. ? 

ij lo schianto dell’anima addolorata, e 
lo sfogo d’un cuore già chiuso ei sorrisi 
della natura, già consunto ,per l’tmbascia 
che l’ha logorato. 

A me stesso' à -sembrato quas di sen¬ 
tir*'il singhiozzo amaro di quell'anima 
innocente che „amor cercò" qu%do con 
una molto naturale modulazione in „si 
beinole" la frase si delinea cbii r a, niti¬ 
da, ritmicamente inappuntabile. 

Da queste frasi' sublimi, che tratto 1 
tutto l’ardore della giovinezza e l’incan¬ 
to degli ideali più belli, il Front n j no n 
'priva allatto le altre sue composizioni 
A come eco lontana, par che si rp erC uo- 
"***.. ■•v nille guise a in quel , iW*.dfi 
’/ti è necessario trascinare nell’eiJJjpjù 
bella, l’uditore che vuole ine^^jgf,! 
commuoversi, godere. 
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Una lettera.di Mario Rapisardi 

al maaltro F. Paolo Frontini 

In occasiono delle ultime romanze da 
camera pubblicato dal maestro Frontini, 
e di cui ieri noi ci occupammo diffusa uten- 
le. ['illustro poeta Mario Raplgardi ebeA 
toltolo da vincoli di profonda amicizia ed 
ammirazione verso il maestro, (rii 4 di¬ 
retto la lettera elio noi pubblichiamo e 
con piacere integralmente. 

Caro Frontini, 

9 aprile 1906 

Grazio dei uuovi fiori della sua fecon¬ 
da fantasia: me li son goduti e tornerò 
a godermeli, chè non mi pare sieno per 
appassire in un giorno. 

Tutte le arti, mio caro, non soltanto 
la musica, vanno a rotta di collo verso 
il manicomio, che già spalanca i batten¬ 
ti a riceverli. Rimaner fermo al suo po¬ 
sto, contro la furia della pazza corrente, 
è dovere di cbiuuqui abbia per I' Arte, 
per la gloria 3 per I' onore d' Italia un 
culto disinteressato n sublime. 

Esplicare liberamente le proprie facoltà 
fra lo strepito d' avversi armeggiamenti 
e a dispregio della maligna fortuna, è 
sodisfazióne clic solo a’ mediocri non 
basta. Cristallizzarsi in una vecchia for- 
mola, no: sarebbe mulaggine; ma sagri- 
ficare il proprio Ideale, i proprj esuli- 
mmti e il proprio stile a’ capricci clime- 
rl della Moda, sarebbe viltà. 

Guardi il genio di Verdi, sereno fra la 
gazzarra wagneriana: si andò rinnovando 
lino all’estrema vecchiaia, ma restò sem¬ 
pre lui, ed ora si gode beato la giovinez¬ 
za immortale. S'ispiri, senza scoramenti, 
all'esempio dei grandi; scriva come il 
cuor Le detta, e lasci che 
« ... giri Fortuna la sua ruota, 

Como le piace, e il oillan la sua marra ». 

M. RAPISARDI. . 

'OC ole vwwvia l l^ovvuv 


Note catanesi 

Una lettera di M. Hapìsardi 
Gita podistica 

Zanzara ci telefona da Catania. U sera. 

Mrlo Rapisandi ha indirizzato la secuenie 
lettera al maestro F. P. Frontini, che dedi¬ 
cò a lui una sua ceniate compostzlone. 

Caro Frontini, 

• Grazie del nuovi fiori della sua fecon¬ 
da fantasia. Me li fono coduU c me 11 torno 
a godere, citò non pare siano per n-onssi- 
re in un domo. 

« Tutte le aili, non soltanto la musica, 
vaialo n rotta dt collo verso 11 manicomio, 
che Rtà spalanca I suol battenti a rlcovarle. 

< Rimanere tornio al suo posto, contro la 
furia puzza della corronto. t> dovere di 
chiunque abbia per l'arto e per In Rlona di 
Italia un culto disinteressato e sublime. 

• Esplicare liberamente lo proprie facol¬ 
tà contro lo strepilo di avversi armerda- 
menii o a dispregio ilei la maligna fortuna, 
è soddisfazione ali : solo al nrodlocrl non 
basta, 

• Cristallizzar:.! in una vecchia fonea.no : 
sarchile mulaggine; ma sacrificare il pro¬ 
prio Ideale, i propri sentimenti. I propri 
studi al capricci e agli stimoli della moda, 
sarebbe viltà. 

« Guardiamo al Renio di Giuseppe Verdi 
elio, sereno fra la Razzarla v«interinila, si 
andò rinnovando fino all'estrema vec¬ 
chiaia. ma restò sempre lui. ed ora siede 
beato nella Riorla dell'Immortalità. 

• h Inspiri senza scnnnueulì all'esempio 
del grandi, scriva roti,» il moro lo delta e 
Ittoclube giri fonivi* in sua nuda conto la 
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Maestro F. P. Frontini 1 


Mario Ita pi sardi Ita indirizzato al Maestro 
Frontini la seguente lettera eloquentissima, 
dalla quale vogliamo trarre ar> omento per al¬ 
cune nostre considerazioni : 

Caro Frontini. 

0 aprile 1906 

Grazie dei nuovi (lori della sua feconda fan¬ 
tasia ; me li son goduti e tornerò a godermeli,, 
chò non mi pare sieno per appassire in un 
giorno. 

Tutte le arti, mio caro, non soltanto la rau- 
I sica, vanno a rotta di collo verso il manicomio, 
che già spalanca i battenti a riceverli. Rima¬ 
ner fermo al suo posto, contro la furia della 
pazza corrente, è dovere di chiunque abbia per 
l'Arte per la gloria e per I’ onore d‘ Italia un 
culto disinteressato e sublime. 

Esplicare liberamente le propria facoltà fra 
lo strepito d'avversi armeggiamenti e a dispre¬ 
gio della maligna fortuna, è sodisfazione che 
solo ai mediocri non basta. Cristallizzarsi in 
una vecchia forinola, no: sarebbe mulaggine ; 
ma sacrificare il proprio Ideale, i propri sen¬ 
timenti e il proprio stile a* capricci ellmeri 
della Moda, sarebbe viltà. 

Guardi il geuìo di Verdi, sereno fra la gaz¬ 
zarra wagneriana : si landò rinnovando fino 
all’estrema vecchiaia, ma restò stmpro lui, ed 
ora si gode beato la giovinezza i nmorltle. Si 
ispiri, seuza scoramenti, all’esempio dei gran li; 
scriva come il cuor Le detta, e lasci che 

* . giri Fortuna la una ruota, 

Come le piace, e il villau la sua murra ». 

M. RAPISARDI 

Ora a proposito di questo chiaro composito¬ 
re ed autore atumiratissimo di melodrammi, 
onore dell’Arte e della patria nostra, ci faccia¬ 
mo eco del desiderio espresso da molti concit¬ 
tadini, desiderio che facciamo nostro, e che 
vorremmo attuato da chi ne ha il potere. 

Continuando l'impresa del Matsiuio nella lo¬ 
devole azione sua por il meglio dell'educazione 
artistica musicale del nostro popolo, non po¬ 
trebbe invitare Francesco Paolo Frontini a 
mettere sulle maggiori scene di Cutania qual¬ 
che spartito nuovo, qualche fruito del suo ge¬ 
nio melodrammatico f 

Noi lo speriamo, augurando al preclaro mu¬ 
sicista che abbia cosi mozzo ili far meglio ap¬ 
prezzare la valentia che lo Ita reso caro o sii- 

malo il) ItnlÌA a fostri 
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l)na letter a di Ma rio Rapisardi 

ftl maestro F. Paolo Frontini 

In occnslone delle ultime romanze da ca¬ 
mera pubblicate dal maestro Frontini I Hlu- 
6tre poeta Mario RarJsardl, che è locato da 
vincoli di profonda amicizia ed ammirazione 
verso il maestro, gli ha diretto la lettera che 
noi pubuchiamo, c con piacere, Integralmen¬ 
te: 

Caro Frontini, 

9 aprile 1906 

Grazie dei nuovi fiori della sua feconda fan¬ 
tasia: me li son goduti e tornerò o godermeli, 
che non mi pare Meno per appassire iu un 
giorno. 

Tutte le arti, mio caro non soltanto la mu¬ 
sica. vanno a rotta di colio verso il manico¬ 
mio. die ria spalanca i battenti a riceverle. 
Rimaner fermo al suo nosto, contro la furia 
della pazza corrente. $ dovere di chiunque an¬ 
imi per l Arte. per la fj*rin e per Tenere d'I¬ 
talia un culto disinteressato e sublime. 

Esplicare liberamente le proprie facoltà, fra 
lo strepito d’avversi armejrprtamentì e a di¬ 
spregio dello maligna fortuna, e soddisfazio¬ 
ne che solo a’ nudiocri non basta. Cristalliz¬ 
zarsi in una vecchia forinola, no: sarebe mu¬ 
laggine; ma sacrificare il proprio ideale, i 
propri sentimenti e il proprio stile a’ capric- 
I ci efitmeri della Moda, sarebbe viltà. 

Guardi il franto di Verdi, sereno fra la gaz¬ 
zarra wagneriana : si cndò rinnovando lino 
alTestrenm vecchiaia, ma resto sempre lui, 
ed ora si ^ode beato la giovinezza Immortale. 
Sispiri, senza scoramenti, all'esempio dei 
prandi; scriva cerne il cuor Le detta, e lasci 
cho 

«... otri Fortuna la sua ruota. I 

Come le piace, C il villan la sua morra y 

M. RAPISARDI 


r>L, O'YOy. \ ^cdtYwu ) 
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F. Paolo Frontini. 

Ho letto con Infinito piacere le ultime composi¬ 
zioni del maestro F. P. Frontini, pubblicate in 
bellissime edizioni dalla nota casa Canscb t Ju 
oklitn di Milano, le ho ripetute non so quante 
volle e ne sono rimasto sommamente aSascinato. 
per la malia clic si sprigiona da quelle note ebe 
veugon fuori come da una sorgente infinita, bel¬ 
le e seducenti. 

Le composizioni del Frontini, scorrono facili c 
piane; la quadratura ritmica è sempre inappun¬ 
tabile; la frase e larga, sublimo, ben delineata, a 
volle armonizzala nella maniera più semplice, ma 
che vi fa pensare. Certe modulazioni originalissi¬ 
me per mezzo di ricercatezze armoniche che scm 
brano a prima vista strane, ma che si mantengo¬ 
no scrupolosamente corrette, danno alla composi- 
ziono una nota personale tutta propria, ma una 
nota mesta, malinconica, che infonde tutta una 
soavità celestiale c che rapisce. 

.stcUtenne, Confidine* amoureuje, Horcat olir, 
Notturne, Coprtcletwe, llclour au vlUwjc e Serena- i 
de. sono del pezzi per plano originalissimi e d una 
Ispirazione molto elevala e richiedono una lutei- 
prelazione spoetale, un gusto raffinato di esecu- 
ztone, perche sì manifesti iu tutto il suo splendo 
re. Il fascino potente di queUa musica veramente 
Mntlu c d una modernità elegante c suggestiva. 

AH'illustre maestro Frontini vadano le mie con¬ 
fi ratoLutout amate ® «U auguri d'un sempre me¬ 
ritato successo. — frani BrcUtmann 


?n A 
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' 1 - * " 'sto, non sempre gpproprluta.ttoirbrclie- 

Schizzi e Appunti , %^ icheptùvlvoo . plilgrftndi8lri ., 

’ desta il desiderio delta melodie vive, e- 


F. Paolo Frontini 


UMH» ** u*un»v..v--,-- -1 ' 

eprcs9Ìvo e caratteristiche, appunto per¬ 
chè troppo i sonsl o lo spirito sono sta¬ 
li simpatico autore di .Mafia, la qua- t i alTitici.ii dalle esagerazioni di uni : 

" ‘ J ““ musica ostiuatamerite polifonie», ben- 

voDga il nostro modesto ma valoroso 
Frontini, che nelle Bue nuovissime com¬ 
posizioni ha saputo versare tutta la doli 
aizza della sua animo, senza mai oltrt--* 


le tanto entusiasmo sollevi nella dotta 
Bologna o in altre Importanti .città del- - 
la penisola, ci ha da recente regolate 
alcuna composizioni, cho dal pubblico 
sono state accolte eoa molto favore. 


Trattasi di una Leggenda medievale,' ip 

... . . ,.1.11!-_Ui An .JI A 


èdita dal noto stabilimento Ricordi, e 
| di alcuno indovinate melodie, lo quali 
.hanno per titolo A tei, Mortai, Santa • i 
■rdliiia, 'Senza baci, Viole òianóhe. v* 
Ai sopracltatl lavori, che rappresen¬ 
tano un'altra affermazione del maestro 


zza uuii» otta Luiusi*, v/s.»w- 

, t .g--re c s.'prr.ff tro con le notol'csfreB' 


inno an aura l r ,7 * r aì 

Frontini, è stata degno premio una tata . v.amo 1 apoteosi di tutte le grazi*, 

.—. ji d-.:-— ai taf, ora r>ho nn. filtri 1 Dulciti. di tutte lo SOdUZiOÙt 


tera di Mario Rapisardi, lettera che an 
ch’io trascrivo con piacere: i 

• i : 

€ Caro Frontini, 

Grazie dei nuovi fiori della sua fe-' ( 
conda fantasia: me li son goduti e tor--, 
ncrò a godermeli, chi non mi pare sia¬ 
no per appassire in un giorno. 

Tutte le urti, mio caro, non soltanto : 
la musica, vanno a rotta di collo verso- 1 
11 manicomio, che già spalanca 1 bat- - 
tenti a riceverle. 

Rimaner fermo al suo posto, contro 
la furia della pazza corrente, è dovere 
di chiunque abbia per l’arte, per la glb-- 
ria e per l’onore d’Italia un culto di-; 
slnteresjato e sublime. . 

Esplicare liberamente le proprie fa¬ 
coltà fra lo strepito di avversi armeg -1 
giamenti e a dispregio della maligna : 


s:one della parola. 

Quantunque-molto mutato sla il gu-.-o 
sto delle genti, la melodia,—la quale, 
però, dev'essere ora ben corroborata 
dall’armonia, — parla sempre al onore, 
per il fatto cho nella melodia noi'tro- 
v.amo l’apoteosi di tutte le grazi»,, di 
tutti 1 palpiti, di tutte le seduzioni! ,. 

E di melodie—di quelle melodie che, 
spontanee, dotai, felici ma non. prolis¬ 
sa e snervanti, s no l’assenza vera doF 
la musica—abbiamo bisogno noi ìtaHa- 
ni, noi che slamo nati nella meravigli#.' 
sa terra ove tutto sembra fondersi' In 
un grande poema di luce, di azzurro a 
di bollezza. v’ 

Le armonie gravi e assolute,—Squa¬ 
li sono fratto dello studio che, troppo , 
complesso e teoretico, soffice la chia¬ 
rezza dell’idea, -lasciamole al popoli di 
Germania, ai popoli che, d’indole fred- J 
da e austera, non possono apprezzare , 
la eterna e geniale poesia che da noi si 
sforma, arride e trionfa da per tutta 11, 

Agli spiriti stravaganti, a coloro che, 
la Italia, sì credono continuatori di Ric¬ 
cardo Wagacr, sol perchè, di questuiti 


, r . ° - , “ • <y;rdo Wagner, sol perone ai quest mu- 

rt- rtn ? R nnn Cristalllzzarìl in una ' nio .sanno imitane soltanto !e astrusoRjp,, 

diocrl non basta. Cristallizzarsi in una • . volta che le Btro - 


diocrl non Daata. i/risuuu*x«iuoi m uu« 
vecchia lormola, no: sarebbe malaggi--! 
ne; ma sacrificare 11 proprio Ideale, p 
proprj sentimenti e il proprio stile a 
capricci effimeri della Moda, sarebbe 

Viltà. - 

Guardi al genio di Verdi, Borono fra 
la gazzarra wagneriana: si andò rin¬ 
novando fino alla estrema vecchiaia, ma 
restò sempre lui; ed ora si godo beato 
la giovinezza immortale. 

S’ispiri, senza scoramenti, alitasela- 


dicitori una buona volta die le stropt-.s 
piatarc del contrappunto, la convulslcu 
no d-.-i ritnr, le stranezze di certi effeta 
ti strumenta-: f. no hanno ' un valore . 
per i... cai-d dati al manicomi!? liifyp».; 
dato di M'srio Ripi't.rJij uon l’hitirt#, 
certamente per chi, n materia di ruu- ; 
sica, non a tarli adegua qud'ecomìi- 
naztouichosoi-sw l’opera mutano In un 
fuoco d’artiflzto uditivo. 

0 ispiri, senza «».».,- Melodia, mah dia che sia c -mpbtatft. » 

pio del grandi; scriva ome 11 cuore Le l no n «pprccse dah armonia, noi voglia 


detta, e lasci che 

«.... giri Fortuna la sua ruota 

Come le piace, c il villan la sua marra ». 

M. Rapisarài ». 

I» parole dell’Insigne poeta catenese, 
che alla pronta, fervida o ricca fanta¬ 
sia unisce la finezza del sentimento li¬ 
rico, hanno, In questo momento, un al¬ 
to significato: esse ci fanno ricordare e 
compiangere, per logica associazione 
d’idee, tutti coloro che la mancanza 
ddl’ieolrazlone nascondono Con 11 . IV 


mo c sospiriamo. - . fi 

E melodi:!, rade-diri sobria n squisita, 
ci ha data, nuche nc’ sud ultimi ldvo‘, 
reti’, K Ruolo Frontini, IV quale ò uno 
di quo’ comp -ii’tori clic la voce non In- 
tend-no soverchiare con gii strumenti,- 
che III Canto.DO-.) i.atjlubMono di trutta! 
in trattò '» rapi: zi-ir.c; clic i! concetta’' 
musicalo, infide, amiuemno con gli ] 
acrobatismi del HÌ-t(c’ui-> edd programmi 1 
. A Lui, gei'OiÒ, lO&iiCipl lUSr^l . ^ 

VlNC'jis'ZO,rA^fip'WICO Faaa.no 
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I II nonni) graditissimo il 
iimiuirnziulic. un ricordi) sini- 
vr di sogni doniti o di vo¬ 
luttuoso mollezza, senio mi— 
coni nell'anima min dopo di 
over gnsliilo le iilliine o de¬ 
lie,ilo composizioni di K. I’. 

Frontini. Ed lio inteso l i ina¬ 
lai di lineilo frasi che in¬ 
cantimi, che, trasportano ne¬ 
gli orizzonti più bolli dell'i¬ 
deale, ed un d iside.rioimmen¬ 
so, infinito s’c acuito in cuor 
iuio.il de.s idei 1 io di inebriarmi 
ancora con quella musica de¬ 
liziosa che il Froti ni sa fare. 

In questo ultime, composi¬ 
zioni incili spira un'aura di 
modernità sentila e non ricer¬ 
cala. l'illustre Marslroci d.ian- 
•oora ima prova dell' arte sua 
) polenteo bella diesa evolvere 
| ed adaltaro alla esigenza dei tempi, èia in 
; fondo io trovo sempre il Frontini negli allinei 
: più bolli di un' ispirazione eh v ita, nella in— 
j {tenuità nflnscinnnle delle suo frasi larghe, f. - 
.eili. sui ridcvoli. E I arte stia c tutta spoiila- 
; Deità o naturalezza priva di ostentazioni e di 
'meticolaggini che confondono le s' '■ero e- 
splicaziuni dei sentimenti più belli e fanno 




er 


cadere l'artista nel ricercalo-, . 
tante volte nel /dirocco. Il 
Frontini clic ha dell'arto una 
concezione mollo più elevala 
di certi avveniristi arrab¬ 
biati. rifugge da tutto ciò 
che <a di manierismo e ili 
sistema. 

En vniyo .l/e linei, pen¬ 
ne ■ <1 amour, Chantunne li- 
i,i. ■“1111“. I oiifi’li-iire tintoti- 
Hh' -.ii-.Ulr H'Itlt'tlf, 
t H-lmir ita rii - 

. S ■-oh 11“ Iraòe, sono 
in., . i prui i di lullnquan- 

!■ t, i i.iiu votilo dire sul— 
I' •• ■t-inil. Mu-stro. 

i.i.iest • congKisiziun che 
h i.-i •. .i|e.mi' li g lezzi in - 
Iti. i di on .munì spollaie¬ 
rà i. al'i'e quell * | rufoll • 

di ic.io* maliuc.i.li.M elio ta¬ 
so.a ricordi di -e vini celestiali, s,,n.i dei 
pezzi origir. i.vsuui per piano elio io ro ¬ 
ti nenie racemi).'atti a lutti coloro elle li.in¬ 
no u:i gusto ir-islico molto ra linaio ed un 
a.mire profumi» per I' arte Mili/'T i. 

Le etegao ivsi.ii>' edizioni >,mo stale latto 
a curii della notissima ersi Curisi*!) e li¬ 
moneti di ÌIl'ji») » cui va duU moltj lode. 
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Sulle nuove melodie 

di F. Paolo Frontini 

Come poirei cominciare ? Con quali 

f erole potrei io dire di questo artista il- 
uslre, che una forza misteriosa e strali»- 
trascina con maggiore crescendo^ sema# 
tregua alla gloria sublime dell' arte sua, ; 
di quell'arte la cui grandezza è concepì- 
bile solo nello infinito f 
Ho avuto occasione di leggere le site 
ultime composizioni e m’è rimasto come' 
un desiderio immenso di sentire nuova-* 
mente delia sua musici, bella, infinttiU’ 
mente elegiaca e seduttrice, piena di sen¬ 
timenti squisiti, di dolci abbandoni e di 
languori, di morbidezze voluttuose e soa¬ 
vi, di ebbrezze ineffabili, che Uncinano 
a poco a poco, verso orizzonti sconosciu¬ 
ti, per plaghe ignorate... là dove tutto • 
bello e sorridente, dove 1' anima si con- 
lonrle vertiginosamente con gl'ideali più 
puri d'un'arte sublime.... dove è luce e- 
lerna....! 

Ed ho sentito nell'anima mia tutto il 
fascino misterioso di ausila musica che 
.scuote, elettrizza, inebbria e per un no- 
■^nlo i ricordi più cari tumultuarono 
mia mia mente, pieni .di sospiri e di 
voluttà ! ' 

£' che il Frontini cooosce tulli fhe- 
grdti dell'arte bella: è che il Frontini ba 
una vena cosi facile di melodie origina¬ 
lissime cbe conquidono, affascinano, di 
una maniera sorprendente, che si adat¬ 
tano molto facilmente%ai sentimenti no¬ 
stri, che rivelano, senza menzogna, lut¬ 
to ciò cbe di più bello possa racchiude¬ 
re il nostro cuore. Abituali, come sia¬ 
mo, a tutte le arditezze di una scuola 
puramente moderna, di un’ arte pretta¬ 
mente polifonica cbe cerca tutti gli effet¬ 
ti migliori nelle ricercatezze orchestrai», 
nei commenti infiniti e variati di spuntò 
tematici spesse volte mollo tenui per 
sopportare tutte le astruserie contrap- 
puotische a cui ai ricorre per elaborarli, 
svolgerli, ampliarli, è molto difficile ve-, 
def oggi continuata quella cbe ci diede 
le quattro glorie maggiori. Ed il Fronti¬ 
ni che non ba potuto sottrarsi anche lui 
a questa lenta evoluzione dello spirito, 
ha saputo mantenere però fermo quel' 
principio su cui ogni arte dovrebbe pog¬ 
giarsi; ha mantenuto voglio dire la na¬ 
turalezza e la spontaneità. 

Con questo solo mezzo efficacissimo e-, 
gli ha potuto raggiungere quella glori* 
da lui non ambita a torto, solo per que¬ 
sto egli si è distinto in arte, volendo di¬ 
mostrare cosi che una evoluzione a bade 
di manierismo significa decadenza e cbe * 
questa evoluzione bisogna cercarla nello' 
intimo dell'artista, la’ dove nessuno può 
penetrare, dove riposa tutta la coscienza, 
dell*» lo » che il più delle volte è sfàe- i 
datamente mascherata in omaggio allej 
esigenze dei tempi, e potrei anche ag-|1 
giungere... della vita! 

Il Frontini ha saputo scindere, con li¬ 
ne perspicacia, questo manierismo «flet¬ 
talo dalla facilita spontanea con cui si 
avolgono le sue frasi larghe, ben deli¬ 
neate, che non mancano affatto di quel¬ 
lo svolgimento necessar o, voluto dalla 
giustezza ritmica. 

, wl non sacrifica a nessun costo quel- 
inida di voluttà fremente che si apri- 
dalle sue noie veramente ispirale, 
'Commento eccessivo delle armonie e 
’ -a travisa con ricercatezza di modu- 
oni strane e inconcepibili. Certe vol- 
quando ricorre ad accordi orl- 
r la loro struttura e per la loro 
> ciate durante lo svolgimento 
«a giustificare questi mez- 
iratiere indlscutibllmen- 


II Fróntioi. insomma, non ha di quel-] 

le[stranezze fatte a bella posta per riu-J 
scire originale e moderno: egli sa esser 
l'uno e 1 altro pur mantenendosi scrupo¬ 
losamente corretto. 

E le sue melodie sono di una squisi¬ 
tezza aristocratica: uua soavità ineffabile, 
una morbidezza vellutata, si sprigiona* 
da quelle frasi dolcissime, delicatamente 
fini, carezzevoli come in « Ah sange*, in 
« Confidence amour fuse *, in « Socturne >, 
e io • Pensée d'amour » e questa soavità, 
contrasta singolarmente con la rudezza 
vivace del pezzo < Retour un villane. «* in 
cui quell’ Allegretto giocoso in tempo *2|8* 
è ifuoa originalità sorprendente e d'una* 
fedeltà inarrivabile. i 

Bella sopralutto è quella frase di « Bar- 
corolle» che comincia con la quinta del 
tono, con un andamento tutio speciale, 
caratteristico e che esprime mollo iene» 
le ondulazioni voluttuose del mare, e che 
è ripetuto alighe in € Chanson Sicilienne » 
ma con effetti completamente diversi. 

* Sèrènade Arabe * ha tutte le nuance# 
e le seduzioni degli orientali, e « Men¬ 
ile* » tutte le morbide flessuosità e le a- 
morose insinuazioni, e gli sguardi lan¬ 
guidi e le frasi gentili dei bel cavalieri. 

D* una spensieratezza giovanile è « Ca- 
piycieuse * dallo spunt » originalissimo, 
e dalla frase intera svolta con garbo ed 
eleganza. 

I! Frontini che ha una caratteristica 
tujta propria nello svolgimento delle com¬ 
posizioni, sa con molta facilità passare' 
dal genere facile, leggiero, ideale, tutto- 1 
un ricamo, a quello piuttosto rude, forte, 
sublime nella sua manifestazione, d' una : 
fspirazloite •potente, elevata-o-che rivela^ 
il maestro in tutta la sua più alta espres¬ 
sione artistica. Egli non e affatto imita¬ 
tore; egli ba tracciato dinanzi a se un 
cammino, che se è stato ostacolato in 
mille guise, gli ba dato però di quelle 
soddisfazioni grandissime, che solo ai 
grandi artisti sooo riservate, gli ba dato 
—i un nome .invidiabilissimo. 

>gli ba una scuola a parte ed un prin¬ 
cipio che è il più bello, il più alto come 
concezione artistica, quello di esser sin¬ 
cero, naturale, spontanei, lo tutte i suoi 
lavori si vede liPURtoltta di questa gran¬ 
de idea cbe sintetizfd nella espressione 
più bella, l’arte tutta, si vote lo sfarzo 
sublime dell'artista cbe ha compreso l'al¬ 
tezza della sua m issimi tll degno continua¬ 
tore della scuola di quéi sommi prede¬ 
cessori che hanno lasciato un’eredità im¬ 
mensa, sconfinata e che nessuno oggi ha 
dimostrato di raccogliere. 

Il Frontini si è evoluto, è veto; ma il 
suo grande spirito aleggia sovra tutte le 
sue composizioni, ed è sempre quello, è 
sempre ino in tutta la sua arte proto!- ? 
forme; egli sa presentare al pubblico* i 
suo! lavori con quella formiche più si 

adatta alle esigenze di questo : egli sa 
rendere moderne le sue composizioni ma 
fattore e sufficiente primo del successo 
che queste incontrano nella massa è Fi- 
I spirazioue più alla, la Hpoulaneilù più 
genuina che manca ai più oche è sfrut¬ 
tala dallo spirito di innovazione e di mo¬ 
dernismo. 

L’arte ha molto ancora da sperare da 
questo giovanissimo maestro ed io da 
questo colonne voglio augurargli di cuo¬ 
re che presto si riaffermi in quella fama 
lo cui medWUmtoto è tenuto, ma con un 
/«poro più duraturo, più forte, più am¬ 
pi o, e che presto la sua gloria rifulga* di 
più vivo splendore. 

. • * Malico... filo. 


Coyvicm. Si 
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Per il maestro F. Paolo Frontini 

Nella riunioni* deflessemi,i». j . 

Il raacslro P? Paolo PronlTnì »: d ? 4 *■ pi 
nato socio ouorario del rir , ou ? 8 nogi 
dietro il seguente ordine di ArtÌ8l "-T 
tato dal socio Cav. V Andronico"? pr ' Mn ‘ 
« L Assemblea, nell'accodi?™,/ 9 * 110 ' 
«cimento le dimissioni presenta?» ' ocre ' 
siglicre. da! maestro FPaok,p r » 5 ®P? C0 »-- 
mina questi socio onorarlo “voK" 1 
rendere un omaggio al gemilo » „?_!• 0081 
licalo autore di Malia. g eoondimen- 
Alla lettera con cui v«nio« 
all'illustre maestro l'omaggio cbe°n°n 

o eZtJ di , Cala “ ia ^>^Sev«," F Cl p": 

tera: * ° * rl9posl .° c0 ° la seguente let- 
III ino Sig. Presidente, 

cacone! “ im8 “ ■ è giun !; aIa 8Ua comuni - 
Ringrazio infinitamente Lei e tutti i si 
gnor! soci per la solenne prova di stima 
che mi hanno voluto dare. Però, debbo con 1 
rincrescimento declinare la nomina a socio 
onorano, sol perchè in codesto spettabile 
Circolo nou mancano altri egregi maeatri 
e compositori, che io tanto stimo e verso i 
quali mi sono reputato sempre solidale. 

Per deferenza, dunque, a tanti collegbi, io 
debbo liounziare all’alto onore accordatomi 
dall'A c 8eroblea, alla quale presento, con i 
rensi della p«ù viva gratitudine, i miei più 
eispettosi saluti. 

r. Paolo Frontini 

La bella lettera del maestro Frontini rivela, 
oltre alPiofiuita modestia, una grande nobiltà' 
d’animo, appunto porchó uou tutti i maestri di 
musica bouo ugualmente cortesi verso i propri 
colleghi,, _ 
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litvt'ó tftXo* vcv óxotov CI< tfà 

Mr.b xo 7«ptTu)p{va ei<; puOpbv‘• xòt‘ peJty* 
£{ctv BàXc o ' c&«0«Ti)s xoj y voìjrótaTO^ poy- 
cnupYC^.’ItflfXb^.m.^F. IL Frontini. _ 

'BmXflc icpwTÓTUTtov, yovixiùei euO• 
ipjiji xaì àxoveXcT xb «XrjOòS? Iijbal. 
BaX$ Boston. y f 

’E;eW0?j óx'o TdS’EirfÈottKOfl Otxou 
óibf rXà3ffto)Vo<,. *P<to) xapotos 
r.?pà tò XgJTtTa, _ * - 
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// Crte. 677*. Francesco Fronfiw, cohozcim/o nel 
campo dell’arte musicale per le spe im/Hircgyiabili 
composi sioni artistiche, sta scrivendo una marcia 
dal titolo ^Avvenire > che noi pubblicheremo 
appena sarà completata. 

f La~competcnza indiscussa del valoroso maestro 
catanese è affidamento sicuro del (/rande successo 
che la nuova composizione del Cav. Frontini. 


T Nw.t njvij^jii 

I II tor'.n Or» 9 oHt'. mu jj- iS*a F P-c 4 o Frontini. 
JrubWiraio bur. .'Urti <Ji irai p«T Putyrfor** eli# il 
f rinomalo subiiiiwntn n*j*nu« («rudi e Jantcft«nl 
>11 M)Ur/i, io uoa fiuto n* Degan* c corretta, ha! 

UJflu» pei nv-od/» *ki5l<al'. 

Aneh# In q-j«?i*» genere il maturo Frontini »i mo¬ 
lili quel fine rq «.«gante cfJtnpoji ore elle oramai’ 
l'arte conovue «*l apprezza 
I-i sua manca, tuua una u«v* eiefura. «uf*©- J 
Miia. affascinante ita ^mr-r^aa* melanconica no-) 
t.» orientale che lo r*n 4 e «infolarmente originale e 
s impanco. 

La correttezza poi dell annon. zzazy.ee a Tolte sem¬ 
plice. a volte ricercata, non si aLontana mai da 
quella raeugaiezxa. direi qua* rlaattea. che e pre¬ 
gio di tutta la amica frrcttniana. 

80110 noi ..rztt«n<ici. qujr.qiu piccoli •( 

capolavori del genere da col emana 'ulto un pro¬ 
fumo di Marita, di delicatezza, una «t.um<-* che fa 
Hn vi re, cLe trasporta in un mr.oOo i :ea> 
l-"* frase tempro fresca nello iptu.'o tu pero uu , 
senso di do.ore che mal si rurreu» celare. « Unti- 
aio del maestro che avvolto in quella mestizia sua 
abituale, tutta siciliana, m esplica ne-, noi carni 
dolci e paletto; egli e il muMust* dei dot-re. 

Basta sentire Ulano conio. Ron>anz.i telo 
brune. Cfutarrota. Siciliana. En Somje, /luna«a a«- 
Ci Ile urie, serenale irate. Cor.tUteio-e aria 
ilcnuei. .Vociarne, che credo i migliori dei^-Loé 
Serie . per formarsi un cenicelo dei cerne .. Fruì;}- 
m sappia trattare le composizioni per pianoforte, 
come sappia sviluppare una frase aiyft* d* pcc&« 
battute. 

bei resto 11 nome ueil iiluare maestro legato ai 
irionft delle sue opere teatrali. re*o pop».iare F * t - 
le belle, suo melodie vocali da camera e per 
tante c" laute altre composizioni, non tu buegno 
del nostro encomio spassionato e sincero-, solo ab¬ 
biami» voluto additare agli amatori della buena mu¬ 
sica. queste.prenoto pagine che fanno onore al mie I 
stro catanese ed all'arte. < 
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A.4. Si tvtvix. -’te-tvU-tx?^ 
C C o. T ci ^ 

» -■ (Piaste 


X II giro dell’ impresario Cavallaro comprendi 

quest’ anno, oltre I» piazzi, di Trapani, quelle di Mar 
snla, Siracusa, Noto, Ragnsa, Avola o Vittoria. Fra le 
opere destinato nlla Tournée, ebe abbraceerà le stagio¬ 
ni di carnevale—quaresima a primavera — è compresa 
la Mrilia .del maestro F. P. Frontini, l’o|*ora elio fruttò 
al valoroso musicisti, cntaiieso tanti allori, nelle di¬ 
verse cittA d’Italia, fra cui Milano-replicata 15 sere 1 
ni teatro Alhambra, llologim—al Unse, Lodi, od iu A- 
moricn—a 8. Paulo. 

La Malia —olio coaio oi sa—fu musicata su libretto 
del forte romiiiiziorc sioilii.no Luigi Capuana—ò slitta 
abilmente ritoccata dal Frontini, remloudo anobe piò 
rapida o concisa 1’ aziono. 

I 

All'esperio impresario ed al simpatico amento Freni 
tini I nostri migliori nnguri di trionfi o di quattrini. 


J» oi 

anno di 
inaigli* 


lai stabilimento musicale Ceriseli 
ebea di Lipei», he pubblicato le IT 
^Moretauj: pour Piano del noatro 
maestro F. P. Frontini. 

Questi nuovi pezzi, intessuti di frani or 
malinconiche or trieti, da dova .p in , „ 0 
senso di poesia elegiaca a un notti!# profu- 
mo orientale, sono dei veri gioielli munioe 
li, de annoverarsi Ira le cose più belle e più 
geniali che abbia prodotto il chiaro rem;, 
«toro, sempre puro uelle (orme, elegan c 
nelle parte armonico ad iapirato nai con. »: 
ti mele dici. 

LUtino etimo, Pommua-Put/lna,l’alt 
Gondola bruna , Chitarrata .Siriliana, I 
compongono queste nuova „n* ,1. pe. 
no di gii all» a edizione, e .pisela è „„ 
prova di quanto le creazioni dal Mae*- 
emiliano-originali a descrittive ad un te 
po--dove è pur trasfusa uu» rigogliosa 
«aliti intellettuale «1 un. equn.it. , 
sentimento , di fantasia temperata dà n,t* 
tecourn impaooabile » aevara-amuo e,. ... 
te ed appressate in tutti i salon., it»l,a„ , 
esteri dove ai arai far della buona o . 
mugic* moderni. 

Auguriamo . he, uaoeado dallo atretto , 
pnr geniale ambito dall, romeo sa, 
ci regali presto orò che oonviena tuo.- 
suo iogegno e alla sua fama e dov'. 
pur raocolti dagli allori: l'Opero ) . 
remino molto facili profeti ad a- 
trlonfo, fin da ora. 
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VilluBtrt potta greco, Stefano Mi 
in un articolo: La mimica Italiana pubi 
lo nell» .Vuoti» Scena di Atene,' coti tei 
ve del maestro t, Paolo Frontini: I -- 

< La nota di Ballini neir anima italiani 
ti svolse ed esce dal petto italianissimo « 
F. Paolo Frontini, melodica ed armoniobi^ 
come un giorno dal seno dei cigno catane? 
te la nota di Pergolesl, Cimarosa e Rossini, 
Codesta dota formi H trionfo della Caval¬ 
leria Rusticana, e dà il diritto all'imraoTta- 
liti del Frontini, il quale è la più vera eè 
soluzione del suo gran concittadino. 

Frontini scrisse meravigliosi melodrammi 
per l'ispirazione, per la profondità dei con* 
cetti, per l'arte che lo caratterizza. \ 
Le ape opere non si compongono di duo 
o tre motivi, come degli altri, che si studia¬ 
no di celare la loro nudità nella parte istru- 
mentale; esee sono ricche di motivi; di me¬ 
lodia, di armonia ». > 

Ed a proposito delle ultime compoetzioift 

f ar pianoforte del Frontini, edile dallo Sta- 
ilimento musicale Cavisch e Janichen di 
Lipsia,- la squisita ed ineluttabile musicisti 
e poetessa fiè.lène S. Lamarv, cosi scriveva 
al nostro maestro ; 

« Mi avete fatto passare del momenti pii 
che belli, perchè In questi vostri ultimi pcfc 
zi è sparsa una mestizia cosi dolce, che par¬ 
ta al mio cuore tanto bene, e che par -che 
racconti mille storie dolorose di un’ anima 
eternamente triste. 

Tulle queste vostre composizioni sono su-) 
blimii». - 

In verità il Frontini è un valoroso e sti¬ 
mato compositore che onora l'arte e la sua 
patria e gli elogi rbe gli pervengono dall'e- 
stero dimostrano chiaramente che il sua 
nome èovnnqU" tenuto io gran conto echi 
è annooverato fra’ p ù ineigni musicisti del¬ 
la giovane Scuola italiana. 

La fortuna del Frontini ncn è siala pari 
alla fama, ma, tempra fortiss : ma d'arllsta, 
fiducioso oejl'avvenire e nel proprio inge¬ 
gno, non ha mai tralasciato di studiare e 
di produrre una infinità di composizioni su 
•ulii i generi, dove è riuscito sempre facen¬ 
dosi elogiare dalla stampa e dal pubblico., 
il maestro Frontini, nel campo dell' «ri*,, 
è un solitario thè sente e che scrive senza 
preconcetti , senza assimilarsi a quesla-o 
quella scuola. La melodia, che è spontanea 
In lui, primeggia in tutta la sua musica; ó- 
na melodia plana, carezzevole, mesta, ac- ■ 
aoppiala ad una profonda e finn tecnica c|s 
mostra la conoscenza profonda che l'HIustta 
maestro ha dei dettami armonici e contrap¬ 
puntistici. r 

Oli ultimi pezzi che II Frontini ha pub¬ 
blicato; Chitarrata Siciliana, Romania, pi- 
lina il Album, Condola bruna. Ultimo can¬ 
ta, sono d'uoa squisitezza così melodie», 
ohe ricordano I famosi A 'otturai dello Cho- 
pn e le Bomatise «ruta fiorale del M-ndel- 
satin. Sono delle composizioni dove si rive- 
' ‘J 1 ’"? 1 Paridi «n'anima innam#- 
dt-1 bello e del sublime. t 

f iltro, pregio del Frontini è queHo di tar 
olire spasso nei suol lavori II proCo 
t.* TO ^ ,nconla drtlap», SlelHà • ed 
cesi bhe nella sua opera FaUa. io molte 
» romance per canto, tn diversi pezzi ner 
«anoforta, tentiamo U molle ed orUntale 
sioaen dei nostri Canti, la Metancodlù e 
|mMta cadenza siciliana. ““““f * 

•fzióni’ 1 ™ *' pUbb "“ '* “• **>10 cm|$! 
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0 ZYN0ETHZ THZ MALIA 

Mirappà^auoa rè zà: u 0, à f 9po, Siaaófzou xptT.x 

Snitoanufiiv cv tù «Corriere di Catania,» roù 

Xoyou ocutoù pùXXou rò óicoiov iv auvióptu óuiXit 
v»l«l«Xupa< litopufa; «al T i) { ' toò co) 

Xpovou jzo'jooupYoù Frontini, Xiyn> j Tt o ip , KÌ Utii ‘ 
«uveo «Iv, zzi ,|< 'A 0 nva { yvteeià 1 x 8005 ,r* òzi r\ 
■xoovtxou olxeu -0 Frontini, uiò< toù 50 ( 0 -; 
«UTOU zpò? TTIV ÙljoiXÒv Tipi* rò; àppo,!*; votosi X* 
rpitav tipo; Vi, p.yàXa; iXXwxà; -apaSóse.c „ 
irpòc rò vtùi.pov rXXnv.xòv -VSÙUX, pubosotósa; iXX„ 
vtx* rroir.jzzTa, ù; xat sv, toù itomtoù (za; Si. Mac 
rU*n, . 1 ? ù?o<; yvónov Sr^oi.xo», e'rtoov 8 l ipycv io, 

rò «Velzer Hélene» auvi.Oiv In i ? ?«,„ à v «pU, u , 

otapopuv ffuyypovu» éAXvjvixòiv àipùiuv, T à croia {£,- 
òavfxeuot Oli rii; ùirspóyou ifyvvK rou. 

'0 <ruY 05 '.-„ { culo; fy„ àioTiX^t ìS-ov xóopo, Iv in 
pon„« ? arrapa, p ? i, ó^oia tòv usp.giXX*., £? <i { S 0 - 
Iltaire xxl spierai 8ixpxù< (li) àrto|t*xpuv0>t; T^e YI- 
vzr.tpxc rrxrpiSo; mu Kxvivvi; x«t Sfi.a>i r, x OU 

ttoXu jvfpav aùvPi{, inunOn 8i irapà toù I0,ouc 
rou oià òirXiùv nxfxcrtfi uv. 

EirupuXaooo|i5v»i và 8(ù«u «Xiiptoi/pav oxtaypapfav 
rtipl toù (zouaixoùlpyou roù Paolo Frontini, àpuotzlvn 

ivXecia plp^ U To0 PiÙuiìk,,, { frou ToC VMpuT 4 T#IJ 

(zounxoù xscl ipyàrou Tùv ypaupiàtuv Cesare Balbo 
vfou (uyiXou (ilXXovio;, IxppàCa, év ÓX(yo !( i^v Xórpi 

° v, “ r,?01 raXo1 a ' JV,/r * ! 4 r v “” 0 ( j,' 

Ot iv EXXà8i 8iSxcxójz(yoi ròv yippiavixj)v pousc 





























0- 

x< 

/I /' 


*r)v **l tò yxXXlxòv xifix, àitoyii>p£ovTai riXt'u; xxò 
Tr,< ItxXixì); Tiyvnc X óiroix or,|xipov tóoov àxpiiCii x»! 
Spimi Sijvx? iv Eùpióx^. 

'II yùpoi tvì; ìjiiiviùoiu; xxl r9,; f, j- 0 ( x 

, * . T “ v P‘7-‘ Xo ? u ‘ a ' tv,;. ivOupv, larvai gpyx 

tà 0 -óta li; ó ‘EXXvivixò; IIzsOi/ùv. ÙiXour. tilivuàxlkó- 

VYJTX Ola flévoo Twv a(ojVG)V. 

’H JtxXix}) Ttyyy) mpxyyupi^tx. ,r,|Upov iv 'EX- 
X4ÒI, auro Si ànoSitxvùu ire ai pioooixa! pia; y,ù«i; 
iùpIffxovTai (ìtÌti Ulti rie cnàpyavx. 

'l’xyXTapiò; àx«7avóvjto 4 (A*; óSr,yti il; tx; xxXXo- 
và? (AÓvov ri); yipfizvixr,; rgyvv;;, hù Stà y’ à»aSTÙ;i) 
TU fiaOiiay |AOUStxv)v (ióp^uoiy, ófjiXn vi ps/fir, eie tò 

iv yi'vsi ùpaiov. *H xx! aò0óppir,To; ìtxXixv] gpi- 

7t<fu0, < «ì'-«rXov(AÌy, Sii tìù yop&vi; tv;; xxp&ix;, live 
xtióXutov xr/jua toù (TaXoù. ‘Ó yeppiavò; piiv tywv tò 
autìòpjiriTOv 6ì; toioùtov fòx 6 |xcv tvì; èpncviùsia; tcO ìtx- 
Xoù, ìSv)t/-iotipyvjoey Sii t?,; «xiitio; tviv Tiyvr.v iv t? 
àpfxovt'oc, tvjv Sè (touotxr.v àvù'j'iuaav il; ^iXooooixv xxi 
i~tOTr,|AT,v. ti; tòv ItxXoù ty|v y_opSv)v atsBavópiiùx ri; 
TTipiiraOiaTipa; iwoiz; xxl tx Xitttótiox auvxioBripiaTx 
t>) 4 àvOpuTiivYK tjiu^, u; toù ytppuvoù tv.v yopSìv tx 
uuvxiaOXjAaTx, ìXXotj jisv ix^pi^ovv -i0o; Saiiióvtov, 
òiXXoti 0pi)vov Papùy ópiotò£ovTa npd; xxTaiyiSz 90010 ); 
a!o)via; &pr)voùo 7 i;, iv tvì ÓTiota: ol xtpauvot StasTaupouv- 
txi. 0 I àXXo; 9 Ù< 7 fo>; tvTpxitiXou xxl irviupiaTtùSou; 
SiaXàpixu òix tò yipuv iv t£> ^apiari xxl tò TiSurcxSi; 
xxi iXx'SpiS; «!«0y)(xaTixòy t(; ri; puXayyoXixx; uitx- 
TtTÙiu? tv ) 4 yaXXtxìj; Teyvr,;, loyupà; xxl irXvipv); mii- 
ftxrof si; 0opo€ù8r, xai ivSouoiùSv) pilpr]. Toùto, or;■ 
ttsìov tùv 8 piijiS(i)v tou iv tv) irtopia xai tùv -cXipuxùv 
tou xaTOp0<i>|tÌT<i>v. 

lò Pa0ù Ovttpov tv) 4 iSix 4 xai vi xxaTisytTOS óppiv) 
ffa i(irvluatoK ÌVÒX8« ànò tÌ ytiXv) toù Xxiù Ix.ivou 
6 oti 4 totov fj. 3 ; óuoii^ti xai toù óvtoiou ttiv piouatxv)y 
otSxoxó(xeyoi KapaYvuplìJopuv xai toù 4 pitYaXo^uei^ 
tou. 0 Xai; outo 4 ìXaSev <i> 4 SiSisxxXov Tvj; iXtuÙtpixò 
tou irXv)«!ov toù rapiSàxSv) rii Verdi i>; xai tòv Car¬ 
ducci tòv (tiY*v toùtov KoiviTriv tì); Tpirv); ’ItxXìx;. 

0 EXXviy Sii vi (top9<o0^ iv tù [ì/XXovti (puaixii;, 
Ò 9 i(Xu vi (tv) ìyvoìì tov xXxoixviy iTaXixviv 140U91XY}V yj 
ó“otx TÓoov 60xujtaTOÙpYVìaiy ii{ tCv 18oy aiùva li; U 
toù; npoY8v£GTepou{ aiùva; tò ItxXixÒv xyiùjtx 50 iti tx; 
tx? pioti; tì); vtoTtpx; ptouoixì);, SisXxuijn Sè iv Eù- 
lÙTtr,, iS(Sa;i xxl Ixupiàpyviai sxvTayó0»v Sii pnyxXo- 
puòiv òiòxvxiXiov. FI pò; toùto Spiti); iyopuv avi y^^v xxl 
i|(tti; oiSxoxiXiuv tlXixpivùy oùyl oavaTtxùv xai tiXiìx; 
xouoixv); (lopftósiti);. 

« 0 Atciov)|io; ’EXXviv Ttoivirvi; Svinavo; MxpT^óxvi; 
il; tv 5p0pov tou v) ‘Ixalvti) Movoixi) SvipioonuSiv iv 
A0rivai; oOro) iypxfi Tipi toù ptouooupyoù F. Paolo 
tontini II vórx toù BiXX(vv) li; TVJV ItxXixv)v i^u- 
; t v)v i;tXiorotTXi xxl i^ipyiTai àr.i ri IraXtxà ot-Gd toù 
laùXou ’I'povTivv) piiXipSixv) xxl ipfiovixv) fivtu; piixv 
i)(itpxv toù Kuxvou t?I; Kxtxvvi;, vi vova toù Porgo- 
csc, Cimarosa xxl llossirù. ’H vótx xùtvi lyu 
ìtotiXìou tòv OpfxpiSov t?ì; tCa/iaiagla; l’ovauxuva;, 
;al SiSti tò Sixai'u(ia tv); àBxvxolx;, ti; tòv «tpOTTivy) 
• óitoto; tlvt ìfi nXiov 4Xv)Uivv) i;iXi$i; toù puyxXou ou(i- 
toXItou tou. '0 ‘l'povTivvi; i^px^t Oxupixou (tiXoSpi- 


fixrz Sii rviv Ìutvi joiv, òli tò fòiGo; tùv iwotfiv xxl 
tviv t iyvr.v r, ómix ri yxpxxTv;pijti. Ti ipyx tou Siv 
xtotiXoùvtx: xxi Suo V| rpix Motivi Sun; t«Sv ìXaoiv 
ol Ótoìoi Sii tv5; (uXìtvx spoixxGoùv vi xpùljiouv TV)V 
yuiivó:r,TÌ tuv ti; tò Ttyvuóv ubo;. Ti ttiXeSpxpiaTx 
toù ‘t’povri.r, «’.t xXoùtix «i; motivi, il; uiXyStxv xxl 
ipu6*:z\ . s 

Karl iLhi’j itisi t Or» Ti^cvratùi^ xOtov tv*Oì - 

xms^X'auox/.O'* tcO ixSo6(i<yùv wtò 

tou ixSo-nxo ( oixou -.f; Aii-iia; l.avisch c Janichen 
vi Vittt, xxl xTJpiuiAAo; piouoixò; xxl sonirpia 'Eù/vr) 

£. Aiftapr, iypxoiv oùtii» li; tòv Sixotiuov uouooupyóv 
ux;. 

«M Ìxìoxti vi SiTaGu «Ttypii; itàìov v) ùpxia;, 
Sion il; ri; riXi-jrxiz; txutx; t.vGioii; oa: itvi j juIvt 
(a!x (iilayyolix tóoov yVuxiia -i) òsofa Cja Iiì tóouv 
li; TV)V KXpS'.XV (AQU vollisti Si ti; Sti auTV) Sixyiivai 

(top'.x; GÀ'.oiii; ioropia; pili; iuyr.; Txoyourr; xImvìxi;. 
'OXxi ai o-jvGìoii; oa; xÙtxi iNi lauuinxi ! » 

Aat,8iù; ó ‘Peo-jr’.Yr, iìvi ùxipoyo; xxl y\uxùrx- 
to; (iouoixò; Sari; Tini tt,< t iyvrv xxi tv;v sarpiSx tou 
xxl ol tirxivoi.aitivi; _ <ù ixiSx-ytìiuovTat ix toù i^u xó- 
oiaou xiroSttxvoouv xaGxpòj; Sri T* òvoxi tou itvt xxv- 
Txyoù tiSjttòv ouyxa-zliyiTzi Si lura'ù tùv Six«)- 
(AUV (Aouaeupyùv rf.; rturbi; hxlixf,; «yoi^C- 

H Tijyv) toù T^povrivn Sjv ùtti'iv ópioix apò; TVr< 
9Ó(AV)V TOU, xXX outo; PaTuouivo; t J; rrv la^jpiv x«V- 
Ù.Tiyvixr.v iSioauyxpaoiav tou, Siv iorxi itoti tviv pii - 
Xìtt.v, Ta;r,yayi Si iicitpiav tuvGitiuv xxl ixiiupi 
tòv SaujiaciAov toù tutou xxi toù xoivoù. *0 Mouooupyò; 
4 >povTÌvr, li; TÒ xlSiov vìi; Tiyvv;; iì,i it; Solitaire 
Soti; aloSiviTai xai ypioti i'iu xpoxXTaXv^iuv ywpl; 
vi Ì90(A0i0Ù-ai TT.v ttixv il rì|v iìXr.r syoAÓ». H 
(AlXuSix TOU V) ÓlTOtZ lìvl xÙGipiAViTO; XpiOTlÙll il; TÒ 
(iouoixóv Ipyov TOU, Ilia (AiXuSiz oiyaXri, yzlSiuTiXÓ, 
(AiXayyoXixvi ìvuiaìvvi (il ulzv 3z8ilzv xxi XittÒv vè- 
yvviv V) ó ttoii Siixvùli ri)'. iaGiixv yvùaiv tviv óxoiav 
*X*i ® (Aouooupyé; xui tt,v ìjiaovìzv xai to contrap¬ 
punto. Al TiXwTzìai *uv8ijtt; tì; óxoia; outo; iSrpio- 
oiiuoi Chitrrata Siciliana Romania, Pagina d’ 
Album, Gondola bruna. Ultimo Canto, «U» pnj; 

Xitttòtv; re; tóvov piUvSixìi;, ai; iv8upi;l[ouv Si tì xipi- 
9v)iix NvxuQtyà toù Chopin xxl tì; Romanie senza 
parole toù Mendelsson. ENi ouv9i«u; »!;tì; óxoio; 
aTroxxXùxTOvTxt zi 81x90901 oxlyn; ai*; ^ujìl; ip«- 
t»u(a<vd; toù ùpxiou toù i«ipò/ou. ’Eripov wpOT<»V)pi« 
tou h routini Itvi Ìxiivo TO óxoiw ouyvixi; iti; xìjavii 
v ' ixoùw(Aiv il; tx ipyx tou to Xixtò] ipwpix xxl tviv 
jiiXxyyeXizv tìx -ixiXix; tou xxl toùto xapatxpoù(i|v 
li; tò uiXóSpxax rou Malva li; xoXXi; (iiXySia; tou S»‘ 
xu|AX, El; Siayopx Tiaàyix tou Sii xXuSoxùpiSxXov xl- i 
O0XVÓjIl8x TÒ AsxXÒV XVXToXlXÒV PiSlOJAX TÙV SvjplOTl- 
xùv |ix; XOIAXTUV, Tvyy aiXxyyoXtxviv xxl ÒXiSipiv Olii- | 
Xtxviv xXtfAxxx, ioadenza). Kxt vi|Ait; 8xuux»txI t«ì; i 
(iiyxXo 9 uix; toù Sixo-ógou ou(aboXìtou pia;, ixfpi^ofiiv 
tx; lùyx; |ax; SiÓti tò xO|Ait*t«v tùv iopiùv io 
KxTivip ìxdtoiw; xpoMxiXiut tov Frontini Sxo»; S««yi 
ouvxuXixv xxl TÒ xoivcv xxoXxuoyi ri; ùpzix; <uv8i- 
«it; tou». 


‘E^lvn £. Aòuapi» 









Nuovo compostoli! de! maestro **. p aolo |^ n . ! 
Uni. 

Da Catania: — Lo aiobiltmento musicale CcrUOrl 
e. J&nichcn di Lipsia-3J iiano. ha pubblicalo :n una I 
bUnota e corrotto edizione n. o composizioni per 
| pianoforte del gemalo c fecondo macero calane* i 
1'. Paolo Frontini, o annunzia la prossima pubbli- 
dizione di altri i*zzi. 

Il Frontini, ormai un artista compiuto, mostra 
in queste a>mi**izlonl di distaccarsi completamen¬ 
te dai soliti pezzi da tal/Aio che hanno fatto il 
loro tempo- Egli lia fatto delle, piccolo compost- 
zloni caratteristiche, ttocrlttive. improntato ad un 
sapore tutto classi***. dove, alla Ispirazione llmtuan- 
to. si accoppia iinannonizzaziom* elevata e ine 
che incornicia mirabilmente la frase dolcissima 
ed originale. 

* | lezzi di questo artista sono dei quadretti dove 

con roano maestra è jirofusa una varietà di oolorl 
ora vivaci ed ora tristi, a seconda de! soggetto. 

Cosi In Derceusc. Hoc con lo orila Xontio, nuòti* {. 
Valse lente, Dcsir (l'umore. Andarne all unerò treò r 
vinaio la nota melanconica •• tn«e. m onero in 1 
Burlesca. Marche grotesgue. Tzigane c è una vira- 
cita, una gaiezza di note tutta giovanile che ben 
risponde ai titoli del pezzi. 

In tutta la musua di questo nostro maestro, ab¬ 
biamo Vtocorìtnlto « tnpre una personalità spiccata* 
la melodia ò quella che campeggia nelle sur comi 
posizioni, melodia elevala c semplice, od è questa 
pregio che lo fa tanto Peno accollo nel salotti 
aristocratici. 6 quoto pregio chi lo fa ammira:,o in 
Gofmania dove I suoi lavori sono tanto ricercali 
.senza essere Indiscreti facciamo Intanto sapere 
che il maestro 6 intento a scrivere una nuova 
pera. Auguri. 
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IO Morccaux. Ideine l'rischi- Sicin-n. 
ladit, ti-ilivcise auch fur den Untar- 


l-aul I- ronl i ni, 

' Hir den Salor. j 

Nr'ufsÌngi‘,'v»n mi-lancholischi-m, ".itunlcr auch Indcn- 
fcchaftlichcra (ll ‘ir.d.iir. pJ^L d'anmui. nn Stùcklein imi 

Ì7&f 1 S&«*Vrf 

szszr-y^ W'-^-rSas 9 ; 

ì&at-js 

schrill uiul klingi-lnik-n k-i-n-n Quinte" aus K c-s»att. tb ^ 

' [-'orimn sind hier bri-iter KC-faBl. die M«tod ,k »«* 
i charaklcrislischi-r geu-rdi-n, diesi- Stuiki durili n 
1 im Kon/ 1 -rtsaal als urirksam sich «'“■f": Nr -, 

■ Nr. I Chitarrata Siciliana. Nr. 2 Gondola bruna. N' 
l-agina d'Album. Nr-J Homan/a. Nr. a Unni- ‘- a» 1 
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V. Paul Frontini: Morceaux pour Piano. Mailand, 
Cariseli & J uniche». Chitarrata siciliana, Ciondola 
bruna, Pagina d’Album, Romanza und Ultimo canto aind 
in geformte Salonattlcke, die ihrer anmutigen Melodien, 
ihrer geiatvolten Uannonik, ihrer originelleu Cìiromatik and 
ibrer rhythmiachen Kigcnarten wegen sicherlich Oberali dort 
willkommen sein werden, wo man nacli dea Tagee Lattea 
aicli an nicht au ichwerer Uuailt «rfrenen wiU. 


---- —=7 

Critique Musicale 

! La Maison Cariseli et Janichcn, de Milan, nous 
j a fait parvenir Ics deux nouvelles séries dune 
colleclion de tnorceaux pour piano seui de Fron¬ 
tini. Nous avons, à nouveau, prié nolre exccllcnl 
critique musical, M. A. Dufaur, de nous donnei* 
set* appicciatimi. 

La voici : 

Mon cher Dlrecteur, 

M. Paul Frontini n'est pns un inconnu pour moi ; 
je suis heureux d’avoir une nouvelle occasion de 
toner ses oeuvres. 

Sa palette a tes nuances les plus variées et je ne 
puis que recommander les » quinze pièces », pour 
piano seul, que je viens d'examiner. 

Voici celles qui m'ont séduit le plus : 

N- l : Chitarrata Siciliana. — Le moti! du chant 
est d'une belle inspiration ; 1’accompagnement, d'unc 
grande légèreté, est exactemenl ce qui convenait à 
cette imitation de guitare. Il y a de la vie et de la 
passion dans celle petite pièce d'élégante facture. 

X- 17 : fiorirle. — Ronde de luttns ou de sylphes, 
sans nul doute ? C'est charmant, délicat d'un bout à 
l'autre. A la dernière page, i’auteur donne l’impres- 
sion d'elfes dont les ébats légers se perdetti insensible- 
inent dans la brume des bois. 

N« 20 : Dcsir d'Amour. — Thème pnssionné et 
langoureux ; jolie inspiration. 

X» 10 : Souvenir de Chopin. — C'est bien, cn effet, 
la moi-bidesse du Chopin des « Concertos » et le brio 
du Chopin des » Scherzos ». Pièce bien faite, que je 
recommande spécialement. 

X« 21 : Andante all’antica. — D'un slyle très pur 
et d'une inspiration élevée, très classique. 

X« 22 : Il racconto detta Nonna (« Le conte de 
Grand'Mère »). — C'est mystérieux et eflrayant. 
I.égende en musique, très bien rendile. 

N» 24 : Tzigane. — Très entraìnanl, ce morceau 
cappelle la « Chanson bohème» du 2— acte de 
Carmen. 

X» 25 : Valse Lente. — Elle déroulc un thème et des 
reprises onginales, ce qui n'est pas comniun en cette 
époqnc, fertile en valses lentes. 

X» 7 : Ultimo Canto [« Le dernier chant »). — Le 
chant du cvgnc. — Cette oeuvre est d’une large et 
noblc facture, mais nous espérons que M. Frontini 
nous riserve, en dépit de ce titre, beaucoup d'autros 
ceuvres plcincs d'intérèl et d’originaiilé. 

Je Cile oncorc, ovec éloges, du mème auteur : 

la Condola Bruna, La Pagina d'Album, La 
lìamanza, La Marche Grolesque, line licrce.usc et 
l'na Burlesca, pièces charmantes, dont je recom- 
ninnde la lecture. 

Mille amitiés, A. Dwaur. 
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^ ~Ncue Musikalicn 

Hj. Von Mario Torengl'l. dcr durcli scine geisticlchcn Bfavoumrtallonco fu, 
zwcl Klavlcrc so scimeli pcrlihmt gcwordcn isl, cischicn bei Cariseli & Jjniehcn 
unleUdcm Tltel .Impressioni et sentimenti* Op. 17 cine Rcihc klelncrf 
KlavlcrslUckc, die bei kindlicli leiclilcr Spielbarkelt zu dem Ocwahltcsicn gchdren. 
Ì as ??• Planisi Slcb wfmschcn kann; jeder Ton klingi, jeder Harmonlewechscl hat 
il" n i, leder Schluss wirkt cpigrammatlsch. Mil solc hcn Stiickcn kann man feinsinni 


KTiU ;- nuni juiv iiui ouu.^s.11 f\rtiiii iiMnsinn:^ : 

Attinger modem und doch gcsuiid erzichcn. -I Ktwas hohere Anspnichc an die' 
Tpclinik Stcllcn die im gioie ben Vcrlagc crschicneocn Morccaux pour piano von 
Paul Frontini, die siclt durchweg auf dem glaltcn Parquett dcr elegantcn Salon- 
musik bewcgen, ohne jc puf dicscm schllipfrigcn Boden auszugleitcn, d. li. in 
Trlvlajillt zu verfallcn. Sic bringen vielcs und werden daher inanchcm ciwas 
bringcn, dem Romantiker die Chitarrata siciliana und das Souvenir de Chopin, dem 
Sangulnikcr groteske Matschc und spanisela Tanze, dem Mclancholiker Abschieds- 
gesange, dem Humoristen Scherzo und Gtossmutterlieder; sie alle vereinigen in 
knajpér Form urbane Anmul mit Icicht kolorierlcr, siidlichcr NatUrlichkeit. 

T. So. 


A.' dlw» vvscvtd) (Ccetcv.pvi\) 
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Tornata accademica 

MIT V, del gÌOrn ° 18 agOS, °' la nos,ra chiesa 
tutta bella e folgorante di serici dorati, artistici addob- 
bi, ulta incantevole accoglieva ne le sue ampie nava- 
e il Cardinale nostro festeggiato, il Cardinale di Pa¬ 
lermo, g ì altri vescovi di Sicilia, il fiore del Sacerdo¬ 
zio, del laicato cattolico di Sicilia e di Catania, e non 
poche nobili Signore; la Chiesa insomma era tutta gre¬ 
mita. 6 

Non si tosto giunsero i due Cardinali, scoppiarono 

dire»I°H , aP M P USI ' d ^ P ° di Che la grande orchestra . 

diretta dal Maestro Tarallo, magistralmente eseguisce 
una magnifica, bellissima marcia trionfale del Ch-rno 
M. Frontini, che riscosse fragorosi applausi meritati 
spontanei. 

Vi' J 

WMÌJ 'pfj ) 


ìlurceaux pour Piano di I*. Frontini. Sono 
pezzi (Composti con la facile vena siciliana ; 
per chi semplicità, ingenuità di armonia, 
scorrevolezza di forma che par conoscere 
la sicurezza, l'iufallibilità, direi, doU'improv- 
visaztono ; nessuna ricercatezza, poca orlgi- 
pnlltà,. malia sincerità. Dall questi difetti 
elio possono esser presi per pregi c questi 
pregi clic possono prendersi viceversa, la 
miglior rosa è ft amanza; poi Berceuse, Sou- 
mire ile Cliopln ricorda miniti - nel se¬ 
condo tenni - non 11 lare ma addirittura la 
figurazione musicalo di un valzer in do die¬ 
sis min. d( Chopin ; la /tonde potrebbe far 
venire alla, metile a chi voles se una com¬ 
posizione "legame nonché omonima di N. 
Vnn Westqrhout ; Inflno Perir d'uinour al- 
yicca oomu poirebbe un l.eontavallu qua- 
Unnpic atbìconre una corta parte in re ben», 
ùd monoKgo ( |( Tonjo noi Pivjlieca di irtol* 
lo usurpai" faina e mminrla. v: musiva del 
|passaio. 
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La CooYersione al Cattolicismo 

del M.° F. Paolo Frontini 

[I Cardinale Francica Nava coinuiouo dai 
colpi di trombi ho gii veniva in dill'alto. e dal¬ 
la rottati da timpini che lo colpivano di sot¬ 
to, terminati l.i Martin Trionfai* d*d M v«lro, 
noni-hè Caoaliere *d u*. h** Cjficial* F. Paolo 
Fronti ii. es-guiu nell » Tornata Accademica del 
18 luglio, volle cono< *er * il nero eoinpos toro 
per a «viverlo di tatti i «noi peccati presenti e 
(mari, compresi quelli d’ aver in inie tto la «ri* 
Udizione alla Madonna Atto II. della Malìa), 
la Lauda di Suora dal <*iobb«\ ed il Canto di 
Ebe dal Lucif ro di M»rio R-ipisardi, e gli re¬ 
galava un abitino di S. Francico di Paola. 

Il maestro più confuso che j«er«maso, baciò 
Panello card inali aio. e |.er d » r prova della «tu 
conversione, l'indomani lo si vide alla Catte¬ 
drale, genaff-s-o dinatui l'altare dove il Ves^o- 
vo greco elebrsva la * nta m u "«, p**r farsi la 
comunione con pane e vino. 

Non è a dire la meraviglia elle desto nel p ih 
blico, dove c’- rano a tebe numerose «ignora e 
signorine sue «colare, che sapendolo abbastan¬ 
za nero, lo trovarono in quel momento solenne 
più r*>sso del mantello del Carditi le. 

Ora il Frontini :utt • modesto ed a capo chi¬ 
no. che jare il diissimo panimi irli pesi un 
quintale suiti testa, e con gli occhi sgranati 
più del solido, appena ò all » portata d'att Pia¬ 
noforte eccolo a suonarvi V Ave-Maria di Mas a- 
gni da lui trascritta per quciriUruin nt«», o pan* 
saudo al Bambino G»**ù vi fa sentirò le d-dei 
note duna sua Berceuse, o come in optasi vi 
accenna il si o En S.nge. I» somma se data al 
misticismo, e p.-r quanto i titoli dei «uni nuo- 
! yì lavori sembrino tutto un inno aH'iimorw, cn- 
| me: Dtsir d’amour, Canèe if.d atout, Confidili- 
| ce amoreuse, non sono invece che tutta una in- 
I spinuioue d'amore alla Madonna e ai Suiti. 

E inutile chiederseli di farvi sentire : Chitar¬ 
rata Siciliana, Tzigane, Souneiutrde, Andante al- 
l’antica, non potete -muoverlo. — « Mi sono 
dato al Signore, — vi rispoudo — il pattato 
ò passato, fu una Marcia grottesca ed una flou- 
, da che io feci n traverso il mondo • attivo, ora 
! col mio ClUmo Canto voglio dirvi il Racconto 
detta Monna ed una Cugina iVAlbum a ino tan¬ 
to cara >. 

Ma noi che lo conosciamo a (ondo e sapen¬ 
dolo tanto faceto, crediamo che questo tuo faro 
aia tutta una bui In, o meglio una Rurltsca fat¬ 
ta al Cardinale. 

Fra Chucou 
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Paolo Frontini 

giudicato alJ cstcf o 

10 non vi so dire se F. Paolo Frenli-i 
eie un genio o un superuomi-, ina qnnn.io 
un cervello é cosi produttivo e f.-roiit:.' ha 
diritto aM’ammirazione del pubblico fot*.- 
lettuale che deve ricononeere di trovarsi di 
fronte ad un ingegno non comune. 

11 Frontini è un compositore mu't:forn.e 
che pass» datTopera ella mina ora fin cn- 
mera e da questo a] perno, per pianoforte e 
sempre con forluoa, p rete tene noceto 

Ezli ha capito il fusto del pubblica r» 
Intrinsecare in tutla la sua musica queita 
nota eumstiva che lo ha reso allopatico, 
oueba dolce e scavo carem che ectr.de al¬ 
l'animo e che conquide opni cuore. 

Bisogna sentirò le sue centinaia di rnmar.- 
«e da camera ovo è trasfusa tutta un’onda 
di melèucooia, bisogna svotira i suoi pieci 
per pianoforte deve si rivela 1’crtistt Ì 131 - 
true cd il poeta ddTenima, iisogna sentire 
i suoi melodrammi dove alla perizia ce! rem- 
poailt re si accoppia la genialità e la drcrn- 
maturità della fraee. 

Ma p ù che sorprende nel Frontini è i, 
lluidila e la fe.cnJte. Egli scrivo e 8Ctir - 
continuamente, senza eh» nelle sue cor.nc- 
Bilioni appaia un senso di Bianchezza s.m- 
pra originale nello spunto e usila forme, eco 
delle ardite trovate armoniche da dove - 
r’J 11 c «“ trB PPUntista sicuro del fatto su. 
t della ultima 6ua roronosliioni p»r pierò- 
torte che ta Cas. Cariseli e Jarricktn di M. 1 »- 
no ha pubblicato, uii pisci Irsdtrre un -- 
limolo dsl ccifure critico muaicai- M. A Do 
fc-u; appara» su la Chror.ique Musicale -In 
Sud F.sl di N V : 

« li matalro F Paolo Frontini c*n è r* 1 ? 

« me «conosciuto, e spu t-ijiae d*»-’w' • 
novella occasione di lodar» ! c u < ■' 

• h'. sua tavolczzi h» i colori pù oc. ..• . 

« ti, e non posso ebo raccomaod ri, 1 . , - 
« dici pezzi per pianoforte saio che ■. t r aro 
« ad esaminare. 

ip O - C ° < * U ' ,iÌ tl,e 01 ' hanno Statilo -J. 

« N. il. Chitarrata Siciliana: !' m u- a 

* del canto è di una buia ispirez cu . ; c. 

« cotnpagnamculo é d'uua grande ic-geei'v. 

ZI, ed esatteo.en e qirlio'ii, . n , ' . 

questa Imitazione di chitarra Cc .1 
ta c 1 della pass one in questo picco 0 
zo d elegante fattura. f ’ 

I N - *'• «onde: Ho. da di f ;i . 

* **■ 8,;021 »<m dubbio. f uri:. 

• iste da! principio .Aia lise. V >;• u • ' 

• paRina Fautore c-à i’mpresslone ci.i- t » ■ 
mormorio leggiero che si perdo .. 
‘"•Mto B»'la milita della selva. 

• -V iO Ditir d'amo, ir: T. me. » s . -, 

■ol.nfu dt, di iao r.ar oT. 

• lo Souvenir de l.'licpin- ,\'. • 1 . , 

' J* >» W»M-lna« d. fio pi: de, . 

> <1 • ed 11 bri» d! rii,ipiod(»li • . 

Petto ben f«lto, the jo ratei noi ’» - 1 
eli» 

*A J1 Andante all'antica: D' mi 
^«ico “ " M 

rioan 2 ! “ rac nnU > della nonna: V arala. 

■savs'srr- ■— 

' c-a ',0 ‘ ^'Oonei O i'S'» n-rz, ,ir„ rd , 

. - T?a,„|n Utrau *• tfeila Cai in- » 

. .»f,, Ì9h * 1 " oh eto .... 

ne “ P t?/ a V l,ma rip /r h ' * 

"_!• p ? n. n ò c< mn-' * °* <* ««jil 
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M/troia In Val Hx l 
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L - Óu sTo- r r° : ll C> ' l;l ° <!•■! tfir.::o 

! « fattura mi à - 0 '*'«» <’ > obito 

Si . B 1 01 Che il nigin r 

l S i I fla , erlll t '• dispetto di quut.) 

. . f» llro <, l’ en i pinnad’inltrisse 

« 6 0 originalità. 

l.!i° Cl,08n t' ,,, t eon elogio dillo ni. ku 
dondola trami. Po pi un d’A’.t.a -, 
1 Komnuca, Marche Grotcsipu Herc.us. c 
« burlesca, przzì beltlss 111 , Ut ctr mccoìiki!i 
t« do la Iattura ». • -. 

Con qu sii nuovi lavori il «aleuta mavì ir» 
na io z.ato tutta una uuova fona» ni » . ■, 
per Pmnc forte Non le aulit i vi riae.rui i 
So ili moretti u.r de salo ri. lua 8'a p,ir,.’in lite 
delie c inposiaiuni none, classiche, all'- 1 
oca manica, love l'artista mcslra la sui 
•u..ura profonda e la genialità. 

0 * egli ecrivn uua nuova op-ra e s^n 
uro eha sarà degna compagna di tiilla, 
Malìa e Falconiere dille quali il nostro pulì- 
blicu serba ancora gre.ta memoria per gii 
■mtu8ia8mi che seppero suscitare. 

__ A. V. C. 


A ") 3 li Or <. «f.ti inZozo-A. J 
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“tua vera acclamazione ha poi ottenuto Ti 
Signor Del Ihe nella romanza per basso A 

Frinirà A PflT ° * d * Lc °P ardi e '««sica del 
1 routini), romanza che egli ha dovuto ri¬ 
petere, cantando la seconda volta con imi-. 

meuto P ° tenZa di V0Le C cou ™°«P ior c senti- 

^ CaT J 

il Circolo Artistico di Catania è 'im 
emporio d'arte e di bellezza“è “a coa“ 
regno fecondo d intellettualità. E forse 
perche e tale, 0 per altre ragioni natn- 
re , l te d v a ( mb ' en » code sto magnifico e fio- 

f JTA 

? Ua - Varte salutare 
d l,? a " da ai sew>l1 e diffonde per il 
fpmrT°iM fama (,elia scuola medica ai 
1T P ‘ d , [p r )oorale - E andando giù giù 
non fr° C * nc °nWamo, nientemeno, 
con Vincenzo Tedeschi Paterni) Castello 

«nf.I «i Slra oH palria C0,Ie sue celebrate 
rfe nmfr?/ 10 ’ 6 ’ co1 Princi ! )e di Biscari 
avrelC f ?» n M e r SUe ««^ezze, come non 
miniu • ’ forse ' una pubblica aui- 

dei 1 ?..'' razi0 , ne ’ P er raccogliere i cimelii 
fu c „ n ? ra,K e i !!!a aulica in un museo che 
fu sempre ed è lo stupore di tutti i vi- 

c^l del T nil % Con Gioeni, Domcm 1 . 
co rem pio, Mano'Culelli, col matema- 
/ar ,7 a e con Michele Rapisardi, Pa- 
Bellini, Mario Rapisardi, Di Bar- 

PaoÌo C Froni na ’ Vt ; r ^A° a Francesco 
J aolo Frontini clic la modestia della 
^ita non gB toglie di gareggiare pel- 

Più fórii ICntl,i | l ne - ll aHe U'usieale coi 
jpiu forti maestri viventi d’Italia, 
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Per la canzona....tura siciliana 


La V rossi ma spratti a! Teatro SangiorSri 



Disegno ili F. Ouiii 


Barrecn — Cari colleglli» la serata dovrà riuscire imponentissima. 

frontini — Altro elio! Veramente ò la prima. opera di tal genere che si dà; quindi l’aspettativa è 

,, grande, il concorso sarà immenso. 

iu Uosa — I,’ avvenimento sarà straordinario, massimamente se si rinnoveranno le solite.... irregolarità 

j nel distribuire i. biglietti. 

jtfno spettatore — Successa la.... seimila, 

■ i nisci ula la.gran fuddn, 

ci lij tratlonimcntu: 

< di si«\ IVO’ bili temi e sudila. 













































F. R Frontini 

Album de Morceaux 
choisis pottf* Piano 


1 


F. P. Frontini 




No. 11781. 


Cah. I. f~7Z ” el<0 * 


No. l.En Songe 
„ 2. Menuet 
„ 3. Pensée d’amour 
„ 4. Chanson Sicilienne 
,, 5. Confidence amoureuse 


. „ M. 3.- 

No. 11782. C.h. II. jrrjZ n ‘"°* 


No. 6. Barcarole 
„ 7. Nocturie 
n 8. Capriciaise. Valse 
„ 9. Retour lu Village 
„ 10. Sérénads arabe 




Die „Signale fQr die musikalische Welt" schreiben: 

Salontliicke eollton eigontlich in einor, musikalischcn Zeitsckirifl nicht 
bc>prouhen werden. <Ja sic mci»t mit Mu«ik nicbts za tuo babcn; wcnn sic 
►icl» aber *o vnrtcilbaft austticbnen «rie dieso rcizenden Sàtzchen, so muli 
um ho lel>bafu-r auf sio hingcwiC’on werden. da sic mit liebenswQrdigsler 
! rfmdung die Udiente Klirze und mit stiDern Wohlklang bequeme Spielbar- 
kcil voroinnrcn. E« liogt elwns von KindergereOt und unbe«'uBler Urbanità 
in dic*on Truumcreicn und l.iedchen, und »o oft sicb auch der Klavierspiclcr 
•chon init «dcr ohne Nolsn in scino Task-n au>geschw*rml babcn mar, hicr 
wird cr gioie)i in dui» *»r*ten .Songe’ etwas Neues vornebmon. Da« .Me/tutt* 
rrinnerl geradcui an da- Juwcl au- Bizets zweiter Arlésionne, ohne docb da- 
von abbungig zu scili; dio sisilùehtn and arabitchen Nummern sind dardi 
don loison Huucli celiteli EokalkoIoriU ohne Àiifdrinirlidikoit gotùnt; die 
l'orlo ab.'r iM dio .Confidence amoureuse", tiri Augcnblick duftiger Melodik 
voli rcinor, iialQrlichor Erfindung. 

Das ..Hannoversche Tageblatt** schreibt: 

Au« dem gbieben Vcrlagc, in dom da»- an dieaer Stelle «o angelcgent- 
liclist cmpfohleno Jugtnd-Album* von M. E. Botti ersebionen tst, iicft uns 
oin vollttcftigc' CegcnutQck zu dcr gedachten Samrolung von Mubik-IQckoii 
vor, das ebeneo «io jciics fOr das amrelionde, reifero, jugondlicbc Altor gc- 
ducili und in dii-scm Siane ompfundcn tei: zclin Ccnrc.-tU>.ko aue dcr Feder 
F.P Front hit, cine» wcniger hokannlcn, abor gcscbmarkvollen Komponislen. 
F.» ist Salonmubik von vornduner Pràsung, was uns dariri geboten wird. 
Jcdo Trivialilbt wird Morgflltig gemieden. dem modcrnun Musikempfinden 
broitesler Rauin gew&brt, dtbei^dem Woblkbng und oim r klaron Gedallung 


im «'citgchcndcn Mafie cntsprochen. j c .lor Freund feinsinniger Klaviormusik 
wird an diescn Slichelcbcn scine au-jchligc Frcudc babcn; vor allom bidet 
sicb dem Lehrer Material, das das idruklivo Elcmcnt mit oigcnltich musi, 
kalischcn Vortragsaufgabcn auf cim fUr den Spiolcr und HBrer angcnohme 
Art verqoickl. Die Frontinischcn „7,|,„ KlavierslUckc“ kbnnon daher nielli 
dringlich genug dem Pildagogon, tl r 0 ft nac |, derarligcm gesuebt bobe» 
wird, empfohlcn werden. 

Die „Westfàlische Volkszet un g“ schreibt: 

Der licbenswtìrdige Italicncr bet^i um5 j m vorstehendon cine Reiho 
der dcganlcsten Salonkomposilionei |, cgj4C ren und boston Gonrcs. Dio gc- 
«•audio Art der Komposilionsweisor r0fl<(rtr -, triti bei jedom Takto liervor 
und zwingl dem Spider cin Intere»!. ^ ^tu c k ab. 

Unsrc Damen vor allom werdcn‘ dic)fl5 ncucn Schupfungen auf dom Gc- 
biote der Salon- und Stii»mongiimUj| ( mit p- ri > U( ] cn sicb zu cigcn maclicn, 
«orni sic das oino odor andrò zu h« cn j )e k omm0 n, Daboi werden an den 
Spielor aulior oinom guten.Gcschma^ j m Vortr.ii; durebaus kcino grolle» 
tccbnindion Anfordcrungcn geslellt. ? nur c j nc von ,i en zehn gotronnl zu 
beziohenden Komposilioncn berauezi' V^jj. '^ r { b Chanton Sicilienne ‘ bidet 
eine cbaraklorintiscbc Stimmungsm? ^. m ^ n 8 j e |,t «| C n Gondoliere, mit 
dor Guitarre oilcr Mandolino ini Aj® ’ j J|Cr Aiigebototcn cin SUlndchon 
bringen; hiirt zuord da» elogi sebo LTJ fl , wo | c bcs dami in oin tolige» 
GoflDster Obergobt. Die Ubrigen •' vu ,^ ìern R j n j j.n Songf, .Henne!' (adir 

1 liuben), 

, Valse ", 


bObsch, auch fdr Streicborcbcster zi ,' 
amoureuse m , » Barcarolle.Notturne*, 
nade Arabe " (sebr cbaraktcristUcli). » K 


piaste d'amour*, .Confidente 
su m«s>‘ unii .SM- 


\ CARISCH (SUÀNICHEN, Editeurs, MILA^ _ LEIPZIG 
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La canzone 5iciliana 


F. Paolo Frontini 


Nei Buoi grandi occhi luminosi, palpita tutta la luce 
di armonie vibranti nella sua profonda anima d’artista; 
la sua meravigliosa potenza d’ espressione, trasporta la 
fantasia e intcucrisce il cuore, con singolare fascinazione. 

F. Paolo Frontini nacque a Catania nel 1861, e il suo 
nome è di gloria viva alla nostra città, che in lui trova 
il continuatore di quelle tradizioni d’ arte superba, che 
hanno creato nomi immortali nel mondo della melodia. 

Le sue opere — altrettanti trionfi per lui — sono gemme 


quale è tutto il profumo delle zagare dell’isola incantata, 
c I - ardore acceso dei figli dell’ Etna. 

E poi, che infinita ricchezza di romanze, e di compo¬ 
sizioni per piano; che profondità di melodie diffuse re¬ 
galmente in centinaia di pezzi, diietto estetico preferito 
dei più eleganti salotti, e delle più fini sale di concerti! 

Lo studio del Maestro Frontini, è un tempio d’arte, 
al quale aiTluiscono di continuo illustri personalità, am¬ 
miratori e discepoli. colleghi ed amici, maestri d ogni 



purissime della musica italiana, c iu ognuna di esse is 
impresso il segno d’uua indiscussa originalità; nella sa¬ 
pienza orchestrale, nella suggestione melodica, uello svol¬ 
gimento dei temi musicali, nelle forme, nelle estrinse¬ 
cazioni , nel sentimento, vibra e palpita intera 1 anima 
sua personale, fatta di passionalità e di dolcezza. Noi 
ricordiamo di lui, con iutima esaltazione: Nella, Sansone 
(oratorio) il Falconiere, e quella meravigliosa Malia, edita 
dal Ronzogno, opera piena di vitalità e d ardore, e im¬ 
prontata ad uim schietta sicilianità di visioni; opera m ila 


terra, come a una fonte di sogni meravigliosi. E in quel 
tempio vigilato da preziose opere d’ arte, e da rioordl, 
quadri e statue di artefici eletti, fra autografi die vanno 
dal Bellini al Massenet, chiuso nel silenzio del suo spi¬ 
rito innamorato della eterna bellezza, il Maestro F. Paolo 
Frontini trae dalla possanza del suo sentimento e dalla 
luce della sua fantasia, le melodie mirabili, che portano 
ovunque pel mondo , il messaggio d’incanto dell' isola 
divina che lo ispira e lo aoceude, iu una viva ebrezza di 
creazione. 

Virginia Trimarchl 
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RECENTI PUBBLienZUJNI 


Francesco Paolo Frontini c instancabile ed ine¬ 
sauribile. Ormai egli si è fatta la invidiabile specialità 
di pensare e comporre in forma mite, elcgjmte. sem¬ 
plice c quasi sempre facile, come confermano le nuove 
serie di pezzi per pianoforte in questi giorni pubbli¬ 
cate dalla benemerita Casa Carisch c JSnichcn, e di 
cui inseriamo, secondo il solito, l’elenco completo a 
parte. 

La serie di Esquisscs musicala contiene composizioni 
che hanno tutte una fine ispirazione nella natura; la 
IV serie dei Morccaux pour piano hanno un senso 
psicologico più intimo, ma ugualmente delicato. 
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t. MOLO FRONTINI. 

Nel -uol grandi oclil luminosi, itafplu tutta .a 
luce ili armonie, vibranti mila sua profonda ani¬ 
ma d'ari IMa: la sua meravlfllosa potenza d e-pres- 
slum, trasporla la lanlasia c lnfncrt.ee 11 cuore, 
con smelare Macinazione. 

y paolo ivoiittnl nacque* * ai Catania nel lfel. e li 
suo'PO,,,.- iv d. ciurla «iva alla nostra Citta, rbe in 
lui trova il continuatore di iiuollc tradizioni d arte 
superba, clic hauuo crealo nomi Immortali nel 
mondo della melodia.' 

Lo SUO onoro alirettanU trioni! l-cr lui - ror.o 
«moie tfsiMmo della musica Italiana, e In ognu¬ 
na di oso e impresso II segno d'una indiscussa mi- 
finalità; nella sapienza orchestrale, "ella «ugge- 
“nona melodica, nello svolslmento del lem must, 
cali nello (orine, nelle estrinsecazioni, nel senti 
mento- vibra e palpila loura fantina sua persona- 
lf latta di* passionalità c di dolcezza. Noi ricordia¬ 
mo di .ut. con Intima esaltazioni- • Nella, -anso- 
ne * (oratcNot. il • Falconiere ». c quella meravi* 
Eliosa * MWodu v, adita dal Sonzogno. opera piena 
di vitalità c d'ardore e improntala ad una h , „ 

sicilianità di visioni: opera nella quale e lutto U 
profumo delle zagare UolTliola incantata, e làr- 
flora accaso dd-flflli deit'Eina. 


E poi. che Infinita ricchezza di romanze, e di cobo 
posizioni per plano, che profondila di melodie dii 
fuse regalmente m tentinala di pezzi, diletto este 
Ileo preft rito del piti eleganti salotti, e delle piu 
fini sale di concerti! 

!x* studio del Maestro Frontini, e «tu tempio d ar¬ 
te al quale affluiscono di continuo Illustri persony 
Htà. ammiratori c discepoli, toilegbl ed amici, 
maestri d ogai t^rra. come a una fonte di sogni me 
ravlgliosi. 

E in qoel tempio vigilato da preziose opere d ar¬ 
to. c da ricordi, quadri e Matite di artefici eletti, 
fra autografi che sanno da! Bellini al Mawenet. 
chiuso nel silenzio del suo spirito Innamorato della 
eterna bellezza. il Maestro V. Paolo Frontini trae 
dalla possanza del suo sentimento e dalla luce della 
tua fantasia, le melodie mirabili, che portano o- 
vunque pel mondo. 11 nutlfflo d'incanto dell Isola 
divina che lo Ispira o lo accende. In una viva ebrez¬ 
za di creazione. — V. T. 

Sylius 
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T. P. Frontini. 

wurde im Jahre 18G1 in Catania geboren und besuchte als Knabe 
das Konservatorium der Musik in Palermo, welches sich unter 
Leitung des Maestro Pietro Platani, befand. Scine Studimi 
vollendete er in Neapel bei Lauro Rossi. Als Ilomponist ver- 
offentlichte er sein erstes Werk iin Alter von 15 Janren; sechs 
Jahre spSter bringt das Stadttheator in Catania scine Oper .Nella" 
in drei Akten. In dem gleichen Jahre komponierte Frontini auf 
Wunsch der Kegierung ein Oratorium .Sansone", welches zur 
Feier der Sciiutzpatronin Catanias aufgeftlhrt wird. 

J. P. Frontini hat das Vcrdienst. als erster eine Sammlung 
sizilianischcr Lieder verfaBt zu liabcn; diesc Sammlung ist von 
dem Verlag Ricordi & Co. in cinem Rande unter dem litei .Echo 
von Sizilien" herausgegeben, dem ein Band mit dem litei „Sizi- 
iianische Weihnacht" folgte. 

18S3 komponierte er das Melodram in drei Akten von 
L. Capuana, welches eine lange Reibe von Vorstellungen im Albani- 
bratheater in Mailand erlcbt und spiiter mit gleichem Erfolge in 
Svrakus, Catania, Messina, Reggio usw. gegeben wurde. 1899 
erscheint seine Oper .11 Falconiere" im Theater .Politeana Patini", 
aulierdem eine Anzahl Lieder und Klavierstiicke, die von den 
Vcrlegern Ricordi, Senturini, Forlivesi, Cariseli & JUnichen und 
anderen ersten Verlagshftusern herausgegeben wurden. In der 
Ausstellung in Cremona und in der internationalen musikalischen 
Ausstellnng gewinnt Frontini mit einer Ouverture fllr groBcs 
Orcbester Medaillon. Gleichzeitig ist der Komponist Ritter und 
Oftizierder italienischen Krone. Gegenwiirtig ist Frontini Dirigent 
am Konservatorium der Musik .Pietro Platania" und der Musik- 
schule des Konigl. WohlUltigkeits-IIospizes zu Catania. 
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Nuore pubblicazioni musicali 


Edile dalla premiata ditta A. Forlivesi 
di Firenze, sono uscite in dosante edi¬ 
zione alcune composizioni 'auto per carilo 
come per pianoforte. 

Tre pezzi, sono dovuti alla penna del rio- 

• salino ed apprezzato limosini Paolo Fron- 
lini .direnare do Ouiservumrio di Caianiti' 
Politilo: un facile e grazioso pizzo da sa- 
la a: Bùrearola una ilimpOsizlone melodi- 
l a o BonilinoniaJo; la terzu. « una ronmur.u 
por calilo ad O inijioiaiii • viale Biaiuliv 
Uìubtt’nlM su purotf (|| r • 
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Italienische Klaviermusik. 

F. l’aul Frontini. 

Verlag Cariseli & Janiclion, Mailand, 

An cìicser Stello \var bereite von mehrcren Vertretern 
des Miniaturgenres avtf detti Klavier die Beile. Knrico 
Bossi ist weit itber die Grenzen seinet Heimat bekannt 
gewofden. Obwohl nicht tief, liat er sich doch aucli 
mit gròfleren Werken in die Ueihc der Musiker gestollt. 
die dns Handweikliuhe ihrer Kunst behorischen. .fiingst 
lernten wir Mario Tarenghi kennen, der gleichfalls ein 
Verohrer des Klangcs ist, aber einen anstiindigon Klavier- 
satz sohreibt and mit Auswahl genossen werden kann. 
Beide haben es sich nicht verdricBen lassen, bei deutschen 
Meistern zn lornen. 

Paul Frontini ntin ist gan/. bodenstiindig. Er lallt 
sich grnndsatzlich von tiefer Musik nicht beeinflussen. 
Von Frankreich bezieht er ein wenig Firnis. Er schreibt 
ftir ansiirnchsloso Klavierspieler. Jedes seiner Stiicke 
ist finem odor einer anderen gewidmet, und man hòrt ihn 
fòrmiich mit einer Vcrbeugung sagen: „Hier, meine 
Gnadigo, ein kleines Priisent". Dabei kommt nnn die 
Musik etwos zu kurz. Seine Stiicke, die sich mit un- 
heimlicher Schnelligkeit vermehren, haben den Vorzug, 
selir lciclit und sebi- wenig ausgedehnt zu sein. Sie 
gloichen sich nur zu selir. Plus <;a cliange, plus c’cst 
la inómo choso. Keino melodische, keine harmonische 
Wciidung, die starlceres Interesse erregt. Diese Stiicke 
werden gut tun, in der Heimat zu bleibon und sich von 
alien don Damen nnd Herren, denen sie gewidmet sind, 
weiter empfohlen zu lassen. Lteiin ungere Hausmusik 
stelit doch auf betiàchthch hòiierem Xiveau. Sie ver- 
ziclitet nicht auf die Lockcbissen, die ihr vom Tisch 
der GroBen zufailen. ' 
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li . 0 Francesco Paolo Frontini 

Essendo in tema della Canzone Siciliana, ò 
bone a proposito diro duo parole, cosi en pas- 
sant, sul Presidente della Commissione esami 
natrice. 

10 l’ho conosciuto molti anni addietro ed eb¬ 
bi 1’ onoro d’ esser a lui presentato all’ epoca 
della mossa in iscena della Malia all’ Arena 
Pacini, della cui opera mi occupai in un perio¬ 
dico da me diretto. 

D’allora, molto tompo trascorse senza vederci, 
essendomi allontanato da Catania per andare 
a Milano, ovo dimorai pare chio, ma ritornato i 
in patria andai a visitarlo nel suo studio di I 
Via Maddem ed obbi un’ accoglienza come ad | 
un vecchio amico d* infanzia, riportandone una 
gradevolissima impressione. * 

11 Maestro Frontini ò un musicista geniale, f 
un artista line e gentile , ma troppo modesta 
in verità; —6 sempre cosi, le persone di merito 

si nascondono sempre, r leggono dal oh a'«o, i 
non piacendo loro richiamare l’attenzione sopra , 
se utesse. 



Egli vive del tutto appartato e quasi nella 
solitudine ; è difficile infatti ebo lo s’incontri 
per le vie o in qualche pubblico ritrovo, se non 
la mattina , in cui va a fare la sua consueta 
lezione all’ Istituto. 

E* ben amato da tutti i suoi discepoli c da¬ 
gli artisti in genere e tenuto in grande consi¬ 
derazione da eminenti stranieri. 

Figlio d’un valente musicista, del compianto 
Maestro Martino, egli crebbe in grembo all’ar¬ 
te, alla quale dedicò tutto se stesso fin dalla 
sua giovinezza, in cui concepì e diade per la 
prima volta alle scene del nos'ro vecchio Tea¬ 
tro Comunale, la StUa. 

Le sue innumerevoli composizioni, waltzers, 
ballate, barcamole , cauzoni ed altro lo fecero 
prestissimo conoscere nel Continente e all’ li¬ 
sterò e più segnatamente in Francia o in Ger¬ 
mania. ove la musica italiana è tanto ricercata 
per gli eleganti salotti signorili. 

Il suo studio è una galleria artistica accre¬ 
sciuta sempre dai suoi molti amici ed ammira¬ 
tori, che hanno voluto testimoniare al Maestro 
la loro stima e devozione. 

Vi si scorgono quadri, pittura,bolla fotogra» 
de. una de le quali, con dedica, dell’Autore di 
Alanon Lnoaut . incisioni, statuette, lavori in 
pastello, in acquarello, di cui uno del nostro 
grande poeta Mario Kapisardi intitolato Tra¬ 
monto, oltre a tanti ricordi e cosetti ne gra¬ 
ziose. 

Il Maestro Frontini è buono, afiubiie, espan¬ 
sivo. ma a volte nervoso -;ura i esile 

ed alta e si presta benissimo alla caricatura, 
anche per il largo cappello a ceucio, che porta 
ordinariamente sul capo, e che forma la sua 
caratteristica; i suoi occhi sono vivaci, la tocca 
aperta sempre al sorriso, e la sua fronte spa¬ 
ziosa come il suo pensiero. 

Per due anni, egli ò stato prescelto a presi¬ 
dente della Commissione esaminatrice del Con¬ 
corso per la Canzone Siciliana ed ò caldo so¬ 
stenitore di questa Istituzione paesana, che do¬ 
vrebbe essere presa a cuoro dalle Autorità a 
due di farla prosperare e tramandare. 

Il Maestro ha avuto parole d'incoraggiamento 
per il Lei è lario, oh’ è stato iniziatore e pro¬ 
pagatore della bella Istituzione, ma purtroppo 
— seuza farci illusioni — è un seguo l'attuarla 
definitivamente, poi ohe le buone iniziative, da 
ohiunque esso vengano, non attecchiscono nel 
nostro sventurato paese per lo spirito di parte 
che le dissecca ! 

Mar ulto 
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FRANO. PAOLO FRONTINI 


Ho sempre presente nel mio cuore la 
prima voltaiche io andai a visitarlo a 
Catania, quando, ancora studente al Li¬ 
ceo Spedalieri di quella città, pensavo 
piuttosto a fare lo sbarazzino che a stu¬ 
diare il classicismo dei nostri buoni e 
ingenui antenati. 

Non vi saprei nasconder però che que¬ 
sta visita inaspettata d’uno scolaretto 
di latino e greco ad un artista insigne 
non avesse il suo bravo motivo e le sue 
ragioni importantissime. Vi dirò anzi 
che questa mia intempestiva risoluzione 
e questa mia, permettenti la frase, sfac¬ 
ciataggine per incomodare una persona, 
che io non conoscevo altro che attra¬ 
verso le fotografie appiccicate per tutti 
gli angoli delle strade e dai giornali cit¬ 
tadini che gli dedicavano delle lunghe 
colonne di articoli lusinghieri e inneg¬ 
gianti, segnò una data memorabile per 
tutta la mia vita e decise, come si suol 
dire, del mio avvenire. Lo ricordo sempre 
quel giorno, in cui piena l'anima mia 


con quel suo sguardo penetrante e scru- 
tatore colpe volesse ai)coro .leggere 
dentro il mio cuore. 

Ora sorrideva forse di compiacenza, 
forse di sarcasmo, forse anche (chi Iosa) 
di.... simpatia.... 

Pochi giorni dopo lo scolaretto di la¬ 
tino e greco era diventato il suo più 
affezionato allievo e una nuova vita di 
lotte e di dolori, di sogni e di speranze, 
si schiudeva per lui. 

Quella fiducia immensa però che io a- 
vevo avuto della sua persona, quella sim¬ 
patia infinita che s’era destata nell’a¬ 
nima mia, cosi senza che io stesso sapessi 
spiegarmelaaumentò in me gradatamente 
quando cominciai realmente a conoscere 
l’artista. 

Attraverso tutta la sua grande missio¬ 
ne di educatore e di amico, molte cose 
che non possono assolutamente palesarsi 
a chi lo avvicina soltanto di sfuggita, 
io imparai a conoscere e ad ammirare. 


coi farmi assaporare qualche brano di 
qgejla « Alalia » tuìt,. vijirpnte di fuoco 
siciliano. 

In questi momenti voi avreste detto 
che in lui c’ era qualche cosa di sovran¬ 
naturale, che una forza intensa di pas¬ 
sione lo trasfigurava e voi stessi eravate 
trascinati all’ammirazione anche senza 
volerlo. La sua musica a volte delica¬ 
tissima, a volte irrompente in uno slan¬ 
cio di passione ardente, ma sempre facile, 
sempre naturalissima, ha qualcosa di 
suggestivo e di poetico. 

Quei canti larghi e appassionati, la 
melodia scorrevole e inesauribile penetra 
fin nel più intimo de! nostro cuore ed 
una bellezza infinita invade lo spirito 
nostro che è rapito nelle regioni più 
belle dell’ideale. 

Vi si sente tutta la perfezione di un’ ar¬ 
te che è l’espressione fedelissima di 
un’anima ardente e ingenua nello stesso 
tempo. 

Quell’ ingenuità però, che è tutto dire 
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• .Santito a questo proposito coma parla 
ilei Frontini il * Corriere di fiatante » 
del 7 Luglio 1008, N. 180. 

Il critico d’allora parla di quelle pre¬ 
gevolissime composizioni efie il Frontini 
aveva allora pubblicato a mezzo della 
Ditta « Cariseli ed Janigen », se non mi 
inganno. 

« Ho sentito nell'anima mia tutto il 
fascino misterioso di quella musica che 
scuote, elettrizza, inebbria, e per un mo¬ 
mento i ricordi più cari tumultuarono 
nella mia mente, pieni di sospiri e di 
voluttà ! 

E’ che il Frontini conosce tutti i se¬ 
greti dell’ arte bella; è che il Frontini ha 
una vena cosi facile di melodie origina¬ 
lissime che conquidono, affascinano, di 
una maniera sorprendente, che si adat¬ 
tano molto facilmente ai sentimenti no¬ 
stri, che rivelano, senza menzogna, tut¬ 
to ciò che di più bello possa racchiu¬ 
dere il nostro cuore. Abituati, come sia¬ 
mo, a tutte lo arditezze di una scuola 
puramente moderna, di un’arto pretta¬ 
mente polifonica che cerca tutti gli effet¬ 
ti migliori nelle ricercatezze orchestrali, 
nei commenti infiniti e variati di spunti 
tematici spesse volte molto tenui per 
sopportare tutte le astruserie contrap- 
puutische a cui si ricorre per elaborarli, 
svolgerli, ampliarli, è molto difficile ve¬ 
der oggi continuata quella che ci diede 
le ouattro glorie maggiori. Ed il Frontini 


l’uno e l’altro pur mantenendosi scru- 
polosarncntc corretto ». 

Non vi pare, miei cari lettori, che so¬ 
lo cosi si può essere veramente musi¬ 
cisti ?... 

E che cosa potrei aggiungere di più 
all’arte del Frontini ora che lui ci pre¬ 
senta un’altra serie di composizioni che 
non rappresentano altro che la conti¬ 
nuazione più bella dei suoi ideali ? 

Lascio solo la parola alla critica severa 
ed inflessibile dei tedeschi, che non pos¬ 
sono in nessun modo negare il fascino 
soave di un’arte tanto bella, di quel po¬ 
polo che noi crediamo tanto positivo e 
freddo, macheanche lui provadellegrandi 
commozioni quando la spontaneità della 
sua arte è tanto fedelmente riprodotta. 

Il Signale di Berlino. « Con un pò di 
maggior pretesa tecnica si presentano 
nella medesima edizione i Morceau pour 
Viano di F. Paolo Frontini che pur mo¬ 
vendosi su i tipi Parquett dell'elegaute 
Musica da Salone non ci scivolano mai, 
cioè non cadono mai in trivialità. 

Questi pezzi sono molto interessanti e<l 
ognuno ci può trovare qualche cosa di 
suo gradimento; al romantico la Chi¬ 
tarrata Siciliana e il Souvenir di Chopin, 
al focoso la Marcia grottesca e la Danza 
Spagnola, al malinconico i Confi <T addio 
all’ umorista le Ninnt-Nann» della nonna 
e gli Scherzi. 

In tutti Questi nezzi uniti si i- 
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e in pari tempo vi domina la massima 
armonia o scorrevolezza. 

Ogni amante di bella e (Ina musica di 
pianoforte troverà in quest’opera un 
profondo compiacimento. Fra le altre 
cose si offre ai maestri un materiale per 
insegnamento costituito da veri temi 
musicali eh" affascinano suonatore e udi¬ 
tore. I dirci przzi di Frontini dunque non 
sono mai abbastanza raccomandati 
quegli insegnanti che cercano simili 
cose ». 

Il Giornale popolar' di Westfalia. * Il 
simpatico italiano ci presenta col sud¬ 
detto Album una -erie di eleganti com¬ 
posizioni por salotto del miglior genero. 

La bella maniera conia quale il Fron¬ 
tini compone si pre-tenta sotto ogni aspetto 
tale che su tutti i Minatori produco un 
interesse per ogni 

Le nostre signore saranno le prime 
a ! appropriarsi con gioia di queste nuove 
creazioni nel campo udla musica da Sa¬ 
lone e di sentimento, quando sentiranno 
uno qualunque dei pezzi. Pel suonatore, 
oltre che gli viene offerto un lavoro di 
gusto, non ci sono dilllcoltà tecniche. Per 
accennare soltanto ad una delle dieci 
composizioni, le quali si possono com¬ 
prare anche singolarmente, la 4. Chininoti 
Sicilitnne desta una sensazione cnrattc- 
sistica: par di vedere il gondoliere, con 
la chitarra o mandolino sul braccio, faro 
una serenata alla sua adorata; si sente 
prima P elegia d'amore la quale si tra¬ 
sforma in un sentimentale bisbiglia (ìli 
altri pezzi sono: Eh songe, Hennet (è 
molto bello anche per inarmonica), Pentì» 
cTamour, Confidcnceamourcuse , llarcarolle, 
Soci urne, Valse, Hetour uu Village, a 
Sert'nade Arabe (molto caratteristica). » 

La Musica di Roma. « F. Paolo Fron¬ 
tini è instancabile ed inesauribile. Ora¬ 
mai egli si è fatta la invidiabile specia¬ 
lità di pensare e comporre in forma mite, 
elegante, semplice e quasi sempro fucile, 
conio confermano le uuove serie di pozzi 
por pianoforte in questi giorni pubbll- 
"PatiTda1\a bencTWat^fasa^ómcne] 
Janìchen. 

La serio Esuuisse» Musicales contiene 
composizioni che hanno tutte una line 
ispirazione tiellu natura; la IV serie di 
Morceau x pour piano hanno un senso 
psicologico più intimo, ma ugualmente 
delicata ». 

Sto rullio 
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pour Pian,!'-,", S !T eUl P * Ul Frontlnl Esqulsses musicale» und Morceauv 

in reichcr f Chiencn sind sie ' wie die obcngenann.cn. 

ir.ancl.mal Zii “fi ',' " ^ Jacnichen). Er diirftc seinem Talcnle 

Si der in», h 8 o, n; ^ CmfiCr w3re hier mchr Sswcecn; doch bleib. cr Uber- 

oLchTchtchcn e rS..^ rC H, der ^ KÌ " der " KU,er Mani " "^he 

Uberzeuvend » Sh £ U " d ^ a “ Ch cnls,c TOne ,rci von allcr Sentim entalitSt 

5 S 3 ? T S r agC d V T^ S0 in der Ele£ic - Uc ^ mac ‘ u " d - der 

bontude - Bezelchncnd isl, dass diese Kleinkflnstler Oberali echi italienisch 

, * dC '' l ‘ a '' ,arben,rcudi 8. ganz In. Gegcnsatze zu dei. offi- 

z eUen Vedrete™ der neucren llalik, den Bossi, Longo, Martucci Perosi 
eie., dencn ver lauler Gelehrsamkeit allea Temperamem abhanden gekommen zu 
sein schemi, und die (rum Stolz, aber auch zum geheimen Ergùtzcn des klugen 
IC "" a) nur lm Ausland als -Romanen- charakterisie.l werden. So leicht ist 
das Sudi,Inde, tuni n.cht zu finden, man such' es bei verborgenen Veilchcn! 

Friedrich Spiro. 
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/ UT Paolo Frontini abbiamo una ancor più fsoonda 

produzione un* gavotta: Sovrire <F enfant. facile e 
gentile, una caratteristica Brise de mer, due danze 
>;«n ritmate, Sarabanda e Seguidilla, quest‘ultima 
’owai orec hiabile, una brillante Mandolinata mitica, 
una Marna Trionfale , un pregevole Eaprice-étvdc e 
una Serenata patetica^ — 
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frontini, F. P., Morceaux pour Piano, Ve. Serie No. 41 bis 50. 

Mailand, Carisch & Jiinicben. Pr. k M. 1.80. 

— , Esquisses Musicale», ebendort. Pr. M. 1.30. 

Wieder eine grosse Zabl leicht spieìbarer, augenehm kliogcn- 
der Klavieretucke des fruchtbaren, von steter Schaffensfreudig- 
keit bescelten Kouiponisten. Die den friihereu Kompositionen 
Frontini» besebiedene rege Verbreitung motiviert das Erscheinen 
einer neuen Folge. Das Durchspielen dieser, in Stil und Haltung 
sich.wenig voneiuander uuterseheidendeu Bagatellen befesti^t 
die Ubcrzeugung, dass Frontini ein entsebiedenes Talent filr die 
Kleinkunst besitzl. Besonderen Vorzug haben aus der vorliegeu- 
den Serie V da» niedliche .Mandolini Stiiodcheu* (No. 44), 
der breit angelegte .Mam-btriumphal* (No. 45) und namentlich 
die den antiken Stil geschickt iinitierende .Sarabande* (No. 46). 
Die Sarabande beginnt auf dem Orgelpunkt E und bringt im 
weiteren Verlaufe eine dem Laien nutzbringende, geschickt 
gemaehte Oktavenubung. Neben den techniscbeu Studieu 
dUrften diese Kompositionen dem K u u si j unger Abwccbselung 
und Aufmunterung bereiten. * 

Orlto 

'iAcvrV ’ f jH _ 

MUSICA E MUSICISTI 

Francesco P. Frontini ha tatto tetti pubbli¬ 
care, pei tipi Carisch c Jànichen, Milano, tre nuove 
composizioni per canto c pianoforte, che vanno ad ar¬ 
ricchire la sua brillante e copiosa produzione. Sono 
altri liori di grazia c di semplicità di quell'arte ama¬ 
bile del sempre giovine musicista, arte che, non a 
torto, conta una schiera numerosissima di ammira¬ 
tori, tra i nostri buon gust»i di musica da camera. 

Delle nuove melodie che abbiamo sott occhio, quella 
che enfaticamente s’intitola It tuo ritratto, è senza 
dubbio la migliore per freschezza c originalità di ispi¬ 
razione, e per nobiltà di torma soffusa di tutta un’onda 
linea, che 6 passione vera c sentita. La Serenala araba 
e il Notturno greco sono melodie andreste nobilmente 

( ispirate c di non minore valore estetico, nelle quali, 
alcune cadenze esotiche — che non intralciano punto 
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11** svolgersi semplice della frase italianamcme sen¬ 
tita — formano una caratteristica piacevole, $e bene 
|non sempre originale. 
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F. PAOLO FRONTINI 


Su l molti autori italiani, elio si dedicano oggi «Ila 
mugica strumentale, emerge, come pochi, il maestro cav 
uff. F. Paolo Froutiui. 

Nacque egli in Catauia nel 1800. Studiò prima a Pa- 
ermo con Pietro Platani», e poi a Napoli con Lauro 
Rossi. 


A quindici anni scrisse la sua prima composizione, un 
Qui tollit... per tenore ed orchestra, eseguito per la festa 
di Santa Cecilia, e diretto dal celebre maestro P. A. Cop¬ 
pola. Si dette in seguito alle opere liriche e scrisse: 
r Nella — Melodramma io tre atti (Teatro Comunale di 
Catania, 1881). 

Salitone — Azione biblica in tre parti (scritta per com¬ 
missione del Municipio di Catania. 1882). 

Malia — Melodramma in tre atti (Teatro Brune#, 1893, 
Bologna). 

Falconiere — Melodramma in tre atti (1899). 

Della sua terra natia raccolse cou amore e diligenza 
molti canti popolari (editi dal Ricordi) e alcune nenie 
natalizie, e dal bel cielo meridionale trasse ispirazione 
per centinaia di melodie facili e simpatiche. 

Alla letteratura pianistica da sala il Frontini porta 
un'ampia ed elegante messe, alla quale, non solo la cri¬ 
tica italiana, ma anzi, a preferenza, la straniera, da con¬ 
tinuo tributo di lodi. 

La « Signale 
fùr die Musika- 
lische Welt » ul. 
e timamente scri¬ 
veva : 

Vi è qualche 
cosa d'infantile, 
uua gentilezza 
insolita in questi 
canti, in questi 
piccoli sogni mu- 
! sleali e per quan¬ 
to Il suonatore 
di pianoforte ab- 
i bia potuto far 
correre le dita 
i su la tastiera, 

; tuttavia fin dal 
; primo pezzo, Songe, vi troverà subito qualche cosa di 
nuovo. 

I pezzettini, tipo siciliano e arabo, hanno una leggera 
tinta di colore locale e senza però iufastidire, stancan¬ 
do; la perla poi di tutti questi pezzi rimane la Confi- 
dence amoureuse, una vaporosa istantanea musicale, una 
trovata pura e pieua di naturalezsa. 

] E 1’ « Uannoversche Tageblatt * trovava la musica del 
Frontini di fattura squisita e priva di quelle banalità, di 
cui ò largamente infestata la musica moderna; vi notava 
mantenuta in maniera vastissima la melodia e la chiara 
esposizione dei concetti ; aggiungeva poi : 
i « Ogni amico della musica per pianoforte di buon gu¬ 
sto, ricaverà da queste cosette un vivo piacere; si rac¬ 
comandano sopratutto come materiale didattico perchè 



a pezzi, per vera e propria esecuzione musicele, uniscono 
l’elemento istruttivo, piacevole per l'esecutore • per chi 
accolta ». 

La « Westfàliecbe Volkszeitung » scrive: 

Scaturisce da ogni battuta la individualità del Frou- 
tini e costringe l'esecutore ad un vero interesse. Le no¬ 
stre signore, sopratutto, s'impadroniranno con gioia di 
queste nuove creazioni allorché accadrà loro dì udirne 
nei dominio della musica da sala. Oltre poi a dare al¬ 
l'esecutore un vero godimento, non presentano gravi dif¬ 
ficolta di tecnica. 

La Chanton liedteime, per citarne una, ci dà uu quadro, 
di carattere Intonatissimo: si ode subito il gondoliero 
con io mano la chitarra o il mandolino, mentre fa una 
serenata al suo idolo: prima l'elegiaca supplica d'amore* 
che si converte poi in un lieto bisbiglio. 

En tonge. Menuet , Pensée tfamour, Canfìdence amoura ue, 
Barcamlle, Notturne, Volte , ìtelour au village , e una molto 
caratteristica Serenai* arab*, sono le ultime creazioni del 
Frontini più in voga nei salotti, e che noi non esitiamo 
a raccomandare alle nostre lettrici. 

Ci piace ricordar# che il valente direttore delle scuole 
musicali di Catania ha ottenuti premi all'Esposizione di 
Cremona (ISSO) a di Bologna (l'internazionale di musica 
del 18SS). 
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PROFILI ARTISTICI 

-- I 

F. P. FRONTINI 

L’illustre musicista ci ricevette nel suo studio elegantissi¬ 
mo, ricco di pitture pregevoli (c'è un quadro di Mario Rapi¬ 
sardi) con quel suo sorriso franco e un po’ velato che illu¬ 
mina la sua bella testa d'artista. 

La prima domanda fu — si capisce — sulle condizioni 
della musica moderna in Italia. E la risposta poco rassi¬ 
curante : 

• — Confusionismo. Ecco lo vera parola che compendia il 
bizzarro periodo di rilassamento che attraversano la musica i- 
taliana e il genere melodrammatico in ispecie. Confusionismo, 
e si può aggiungere affarismo pettegolo e sfacciato. 

Oramai la musica è diventata uno sconcio monopolio. Gli 
editori mettono avanti uno o due autori clic il pubblico pre¬ 
ferisce e basta. 

Dopo che li hanno sfruttati con indecente gazzarra di ro¬ 
dante e di indiscrezioni, Il 
colano a fondo, E gli au¬ 
tori seguono la moda, ab¬ 
bandonano la grande arte 
italiana per accontentare il 
gusto del pubblico che pa- 1 

gii.,.. "1 

— Puccini... 

Giù , Puccini li a pa¬ 
galo anche il suo tributo 
allo moda. La Fanciulla del 
West è qualche cosa di in¬ 
definibile c di poco buono. 
D‘ altronde ecco gli espo- 
nenti del nostro pervertimen¬ 
to estetico : Debussy e 
Strauss. C’è da star freschi. 
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— £ Mascagni ? 

f° n do in fondo Mascagni c l’unico grande ingegno 
su cui c c da porre fidanza. Ma anche lui approfitta della 
gran cassa che si fa suonare o che gli suonano. 

Ma consoliamoci. Prima o poi il pubblico si accorgerà di 
essere stato turlupinalo e la musica di Verdi e di Bellini tor¬ 
nerà a risplendere nei puri cieli dell' arte. Hanno visto il 
gran successo del Matrimònio segreto, della Sonnambula 
della Medea, della Saffo.? ., 

Buon segno. . ',1’ 

Ma per ora, ripeto, confusionismo. 

Ci sono mille aspirazioni, mille tendenze, però nulla di 
concreto. 

— Da lei possiamo aspettarci qualche cosa? 

— Per ora niente o quasi. Lavoro poco e attorno a pic¬ 
cole cose che vanno subito all’ estero. Però ho in vista fu¬ 
ti‘idea e nicnt’altro) un soggetto siciliano . chi sa, in se¬ 

guilo... 

* 

• t - 

Il maestro Francesco Paolo Frontini, nacque in Catania 
nel 1860. Studiò a Palermo con Pietro Plutonio e a Napo¬ 
li con Lauro Possi. A quindici anni ci diede la prima pro¬ 
va della sua hello anima di musicista, componendo un Qui 
Tollis che fu eseguito per la festa di S. Cecilia, sotto la di¬ 
rezione del celebre maestro Coppola. 

Nel 1881. al Comunale di Catania, venne rappresentato un 
melodramma in .1 alti: Nella. 

Fecondo compositore, un anno dopo, ci diede un'azione 
biblica: Sansone, che fu applauditissima. E nel 1893 Malìa 
sii libretto di Luigi Capuana : opera data per la prima vol¬ 
ta a Bologna con così grande successo da girare tutti i tea¬ 
tri d'Italia. 

Quest'opera, splendida per il suo contenuto, poiché in essa 
vibra l'anima siciliana con le sue passioni, di classica bel¬ 
lezza per originalità e ricchezza di frasi musicali, tutt' ora 
girerebbe i teatri italiani ed esteri, se V editore non fosse 
morto, la ditta fallita, e se Fautore per troppa modestia, non 
l'avesse trascurala. 

Il maestro, che, tra parentesi, è fornito d'una invidiabile 
cattura musicale e letteraria, ora avrebbe intenzione di ritor¬ 
nare al melodramma, e trarre argomento dalla nostra Sici¬ 
lia, ma il confusionismo clic infuria nel campo del genere lo 
fa mollo titubare. 

Per ora vive nella pace della sua casa intento a compo¬ 
sizioni per piano forte e violino che spedisce ai suoi editori 
Forlivesi di Bologna e Carisli e Jànichen di Lipsia e a diri¬ 
gere il museo musicale Pietro Plataniu: composizioni che gli 
litui fruttato quella fuma che gode in Italia, in Germania e 
in Francia. E' riuscito con pari maestria in tutii i generi in 
cui ha cimentata le sue splendide doti: dal Valzer al Notturno ; 
dalla Barcarola alla Romanza, dal Minuetto alla Fantasia, 
sempre spontaneo ed originale. Per lungo tempo Sonzogno 
e Ricordi furono suoi editori: dal secondo infatti ebbe pubbli¬ 
cata la raccolta completa dei Canti popolari siciliani, che 
ottennero un vero successo di stimu e di ammirazione. 
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Musica e musicisti \ 

Sunto lieti di segnalare ai nostri lettori una lunga 
scric di composizioni per pianoforte del ni. F. Paolo 
Frontini, artista tanto noto c caro quanto lo ine¬ 
rita la sua arte di musicista colto e originale. 

li una brillante c variata raccolta di Montatix 
Cboisis e di lìsquisstt muskalts (Cariseli c Jànichen - 
Milano; che viene degnamente ad aumentare la in¬ 
numere produzione del musicista, fatta di line senti¬ 
mento c di grazia. Cosi la Serenata patetica, la Se¬ 
guidilla. la Mattinata, la Mandolinata, ridvllc, la 
Meditazione, la Novelletta, la Mazurka : tutte compo¬ 
sizioni piacevoli per il loro carattere di s.hietta sin¬ 
cerità nobilmente condotta. L'esecuzione, per altro, 
ne è relativamente facile, ove si consideri V entità c 
la varietà degli effetti che se ne possono ritrarre. 
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Li CEillCl IE1ESU 

per F. Paolo Frontini 

Le nuove composizioni per Pianoforte 
del nostro maestro F. renio Frontini, ■ 
hanno suscitato in Germania uno schiet 
to entusiasmo, dando motivo ad una 
concoide critica favorevole. 

Ci limitiamo a riferire i izrincipali 
giudizi dei critici più autorevoli: 

SIGNALE PUR DIE MUSIKAUl- 
SOHE WELT (Berlino): Sforceaux pour 
Piano par F. P. Frontini. Vi è qualche 
cosa d'infantile, una gentilezza insolita 
hi questi cauli, in questi piccoli sogni 
musicali, e per quanto il suonatore di 
pianoforte abbia potuto far' correre le 
dita.su la tastiera, tuttavia fin dal pri¬ 
mo -pezzo « Senne » vi troverà subito, 
qualche .cosa di nuovo. 

1 flezzi, tipo siciliano e arabo, hanno 
un* leggera tinta di colore locale c sen¬ 
za peri' infastidire, stancando; la per¬ 
la poi di tutti questi pezzi rimane la 
« Confidenze amotiveusc » una vaporo¬ 
sa istantanea musicale, una trovata pu 
ra e piena di naturalezza. 

HANNOVERSCIIE TAGEBRATT: Irò 
va la musica del Frontini dii fattura 
squisita e privai di quelle banalità' di cui 
è largamentc^liifestalii la musica iqodcr 
na; vi nota anche che la melodia è man 
ir nula in maniera vastissima, c chiara 
la opposizione dei concetti. Aggiunge 
pori ' 

Ogni amico della musica por Pianp- 
forle dj buon guslu, ■ ricaverà da qutosle | 
composizioni un vivo piacere; si rocco- 
mandano ‘opralulto ciane m'aderlaJe di 
ditiljuo, perdili! a pezzi, per vara propria 
esecuzione musicale, uniscono l'elemen¬ 
to RirtUliVo, piacevole per l'esecutore e 
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l-eipzigj P. Paolo Frontini. Di nuovo 
un grand" numero di juv.zl facili e grq 
zi-si per Pianoforte del fecondo compio 
siiorc ispirato, 

l.a diffusione delle prime coin post/.lo 
ni del Frontini iironloinenie esaurite, 
gtustifi' a l'apparizione di una nuova Se 
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Quando si suonano «In principio alla 
fine questi pezzi clic, separa lamento nel 
In stile e nella fatturo si differiscono 
l'uno dall'altro, ci rafforza la convinzJo 
ile Frontini possiede un talento deciso. 

Speciale preferenza hanno nella Se¬ 
rie V. la graziosa n Muntoli nata „ i 
brqve « Marcia Trioii/al/ » c segnala- 
inente II Sarabanda » che Imita can 
maestria lo stile antico. La « Saraban¬ 
da n cominciai con un tema sémplice ed 
in seguito porla,ad un esercizio di otta¬ 
ve maestrevolmente fallo, che dà al prò 
fatto lina bella impressione. 

SIGXALK IFL'fì 11 IL MUSIJCALT- 
SCH1Ì WELT (13erlino): In esuberante 
abbondanza F. Paolo Frontini pubblica 
bozzetti musicali e pezzi per Pianoforte. 
E^Ii dovrebbe qualche volta por freno al 
suo talento; tuttavia rimane sempre il 
grato loquace clic, con maniera gentile, 
racconta storie ni bambini; qua « la «m 
le anche di toccare convenientemente il 
tema serio, libero di tulle te sentimento 
Itta, cosi nella Elegia « Layruncc » e in 
n Solitudine ». 

E - notevole cito questo artista rimane 
dopennUo schiettamente italiano; calci» 
delicato, gaio, colorito, in antitesi per¬ 
fetto coi rappresentanti ufficiali delle 
novità italiane: Bossi, I.ongo. .Mariucci 
Perori, ccc. dei quali sembra che tutto 
il ter» carattere si sia dispero di fron¬ 
te alia pura dottrina e clic (per ~.rgp- 
giio, ma anche per soddisfaziono inti-" 
mal polo all'estero vengono classificati 
italiani. Se in essi facilmente non si 
può ritrovare il carattere meridionale 
si cerchi netta violetta nascosta. 
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diffusa serie pianistica, sono di vario merito. 
Srise de- net è scritta con mollo garbo; Ir Sere¬ 
nala patetica è piena di gentile sikggrsuio.ic; da 
Marcia trionfale, ha nella messa tutta la nobiltà 
richiesta dal -titolo, .poi cade nel ballabile: à 
Mattinala, reca in ad qualclic pregio. Ma gli al¬ 
tri sono assai .inferiori: la Cocolla «li'qnffeit 
abipteee cosi fuori del genere ita dimcnticare-ecr- 
fido la fonnifftroalp la gavotta deve comincia, 
recete due (ida-vil'in, levare, sta lì la caratteristi- 
ca. méntre li Erfoolhii leva con un solo quarto 
i-Yltre danze auliche Sarabanda Seaueilllla, man- 
cano dl.uut^ffi si aUeatlé>a.^j~.- -ut-,--..»:- 
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PUBBLICAZIONI MUSICALI 



F. PAOLO FRONTINI 


Abbiamo ricevuto con nostro sommo 
gradimento le ultime composizioni mu¬ 
sicali dell’ illustre M. Cav. UlT.le Frane. 
Paolo Frontini. 

Di-Lui abbiamo diffusamente parlato 
nel nostro periodico e non possiamo che 
ripetere tutto quanto ci dettò il cuore 
perchè un artista della lama di Frontini 
non può che suscitare entusiasmi degni 
-della sua gloria e coutinui come le bel¬ 
lezze delia sua arte. 

Questo Cigno solitario, che non ha mai 
voluto abbandonare il paese che gli 
diede i natali, canta con un fascino strano 
perchè la sua musica è chiara e limpida 
come acqua zampillante che sgorga dalle 
viscere della terra, e commuove evi entu¬ 
siasma perchè il bello è sentito veemente 
e con forza arcana si estrinseca e si spri¬ 
giona dalle sue melodie originalissime^ 


La Casa Editrice Carisch e Ilnicheii, 
per cui il Froutini scrive da tanto tempo, 
ha pubblicato le sue ultime composi¬ 
zioni che sono tanti piccoli gioielli. 

Sourire zi’ enfant. Pensiero musicale. 
Cantabile, Pastorale. Caprice—Elude, Mar~ 
eia Trionfale, Souvenir, Sarabanda ece, 
formano una collezione splendida di pezzi 
per piano che noi raccomandiamo viva¬ 
mente ai giovani musicisti e agli ama¬ 
tori tutti di una musica che è l’essenza 
vera dell’arte e del sentimento. 

I- Italia Musicate 


MUSICA E MUSICISTI 

Li» Casa Cariseli e JHnlchen, che è veramente 
benemerita degli studi musicali in Italia, ha licen¬ 
ziato alle stampo in .aristocratiche edizioni varie com¬ 
posizioni di F. Paul Frontini, tanti quadretti 
geniali, caratteristicamente espressi in melodie no¬ 
bili, stilisticamente eleganti. Sono tante composizioni 
ner pianoforte, che non dovrebbero mancare nei <a- 
lotti dove si £ soliti far buon* musica. Chi non vorrà 
far vibrare i pallidi tasti del proprio piatto a tra¬ 
verso la nostalgica musica del Sox'n: Ji Hhnituno ? 

K chi non vorrà sentire la dolce McloJiit popolate 
Sicilia mi ? Chi non vorrà lar echeggiare il molle canto 
dell*.‘Iddio ? 

Ma le composizioni del Frontini sono tutte bene 
ispirate, cosi che /.et pelili labltaus hanno una luce 
sonora veramente suggestiva, una espressione di de¬ 
liziosa poesia, una forma tonda e moderna. 

Delle nuove composizioni del Erottimi è bene i 
lettori leggano l'avviso in terza pagina, 
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n nei lem* ji "fumi 

Il Maestro Francesco Paolo Fron 
tini ha presentato al Sindaco unn 
:u composizioni “ Pensiero lu- 
nebre „ a Mario Rapisardt scritta 
quest» noti* stessa 
Il Siiliaco ha ringraziato l’e- 
grejio maestro, e.t tu immesso 
subito tale composizione a! maestro 
signor tiarreea per strumentarla per 
i banda c tarla eseguire dimenio» 
m occasione del corteo funebre del 
Sommo Poeta Celanese. 


Fine prima parte “Giudizi della stampa” (1874/1912) 





























«Bisogna far conoscere interamente la vera, la grande anima della nostra terra. La 
responsabilità maggiore di questa missione dobbiamo sentirla noi musicisti perché 
soltanto nella musica e nel canto noi siciliani sappiamo stemperare il nostro vero 
sentimento. Ricordatelo». Francesco Paolo Frontini 


https://francescopaolofrontini.blogspot.com/ 

https://www.facebook.com/FrancescoPaoloFrontini/ 

https://pirizz.wixsite.com/frontini 

https://www.youtube.com/user/58pirizz/ 

http://frontini.altervista.org/index.htm 


“Da queste pubblicazioni non mi attendo nessun merito, 
perché questo è un lavoro più di pazienti ricerche che d'ingegno ”. 

Pietro Rizzo 







